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BIBLIOTECA 

DEGLI AUTORI ANTICHI 

Greci, e Latini Volgarizzati, 

Che abbnccìa la notizia delle loro edizioni : nella quale fi «Gunina 
panicoltnnente quanto ne hanno fcntto i celebri 

Mapi<hi, Fohtamimi , Zino, ed Akcellati. 

» t tf F I tf E 

Si il la notizia de' Volgarizzamenti della Bibbia, d» • 
Meflale , e del Breviario. t'y . 
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Librario-Litterario-Criti CA, 

Keceffiuia a tutti i Bibliotecarj , e Libraj , ed utile a tutti gli 
amatori della Letteratura Italiana, 
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JACOPOMÀRIA PAITONI C R. SOMASCO. 
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AL BENIGNO LETTORE. 



BEnchè il titolo premeflò alk fronte ct^ Ubro dimoftii 
chiaramente l' intenzione dell' Autore ^ e 11 idea dell* 
Opera ; ci^ noa oftante mi conviene far du& -parole 
<ht più diftintamente la fpecifichino; le quali Serviranno an- 
che per Don licenziare quello Primo Tomo fenza Prefazione 
ài Torta. 

,Jo ha ìatefa di racchiudere in quefta Biblioteca tutti gli 
Autori Greci , e Latini fino al fecolo XIIL ( perciò detti 
Antichi nel titolo), che ridotti alIa.noftra lingua Italiana io- 
no itati pubblicati per vìa delle ifampe , e additarne tutte 
le loro edizioni^ Degli Autori, ipero pochi averne ommellì: 
delle edizioni fono certa che ne avrò ommeilenoa poche, ei^ 
fèndo ìn^inbile ibolverare tutte le Librerie-,, dove pur troppo 
vi iàranno libri .ed edizioni a tutti ignote, e tutti iquaaer- 
sare i libri y che incidentemente parlano di volgarizzamenti 
&tti dal Greco, e dal Latino. A queileommìinoni cercherò 
di fupplire n,ei fine dell' Opera c on un"^ Appendice di Aggiunte 
e CoiTCìron^ f^^iHife j ■ eiuv/ianifCT vuttt-^ttely che avranno 
Ìa;pazteflza.di leggerequell'Opcra, che fi compiacciano dì farmi 
4eoere per ^llartratta , che ad: ognuno tornerà più comoda^ 
quelle Ai^unte <& Correzioni^ che credelTero o neceiTarie, 
od anche , fpJt^anto opportune , iìcurt, che mi farò gloria di 
dame il merito a. clu fi converrà , 

. Fatta qMna,-.fincera proteita paflò a dir <iualche cofa del- 
-la [Mwfento edì^qne. 

. E' vero che- fino del 1745. ne* Tomi XXXir* e iègjienti 
tìio alXXXVL della R^ceohe ^O^fcoU Scientifici e Filolo- 
gici ho pubblicata una £f^/»rfctf, la quale nell'intenzione, e 
sei metodo non èdiSimiledallaprereate; ma nell'efecuziope lè: 
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tanto diverfa Tuna dall'altra, che quefta piìj giuftamente fi 
può confiderare anzi una Opera nuova , che una fecoilda'edU 
zione; come dal confronto di eife <^nuno facilmente rileverà. 

Che fé per quefto capo dee confiderarfi Nuova queft' Ope- 
ra, a tutta equità fi potrà dire che di effa era mancante la 
Repubblica letteraria. Imperciocché il libro, che folo potrebbe 
produrfi di fimiledata, fi e quellode'TWKrwW /«/w«*, lavoro 
del fcmpre degno d' etema memoria Scipione Maffiei : il quale 
oltre efiere aflaì riftretto, e di ogni anche neceflàrìa cognizione 
privo, quanto fia mancante ed imperfetto non occorre che 
per me qui fi fpecifichi; con tutto ciò a lui fi dep il meri- 
to di aver il primo aperto un campo, che era fiato chìufo 
fino al 1725; nel quale in Venezia per Sebajìiano Colettine, 
io pubblicò, e che a me ha fervito di prima guida. 

Ci farebbe la Nuova Biblioteca de' Volgarizzafori , dìvifà in 
cinque Tomi in 4.0 fiampata in Milana, fatta, per quanto fi 
vuol far credere , dal fu Filippa Argellati, la quale fi co- 
nofcerà che io ho fpogllato anatto e' quanto è alle Opere , 
e quanto è all'edizioni: ma ficcome quella refla ancora ne* 
magazzini , dove fu ripofia , trattone qualche efemplare che 
fi fark fparfo e veduto, non fi può ragionevolmente dire che 
ferva al commercio della Repubblica letteraria. 

Gli altri libri da me citau non trattano ex profefib di 
quefia materia , ma folo incidentemente ne parlano . Que* 
che più fiudìata mente ho eiàminati, fono la Eloquenza ItO' 
lima di Monfig. Giufio Fontanini , e le jfnnofazioni alla me- 
defima di Appojiolo Zeno , che padre fi può chiamare dell' eru- 
dizione Librano-letterarìa^ Ma ficcome anch' egli , (menoperò 
degli altri ) è caduto in più errori , difficiliflin» da fiiggirfi do- 
ve fi tratta di materie di fatto ; cos\ non ho avuto ri- 
guardo dì rilevarne l' errore , e correggerlo . Ci iaril chi for- 
^ m' accagionerai perciò ^i profbntuofo ; e- pretenderà che 
fenza accennare le ìVifte altrui , farebbe fiato baftante che io 
riferifli le cofe, come le avea trovate. Quella però non fa- 
rebbe 
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rtbbe ftata mameni d'illuminare i lettori, i quali farebbero 
fetnpre K^ti dubbipfi nella preferenza di quanto avefFi io 
detto a quanto foffe flato dettò dagli altri: anù avrebbono 
tónto più facilmente fpofata 1' altrui chtla'mia fentenza , 
quaoto pitt ognuno degli autori per me cltui è a me fup&- 
nere e nel merito , e nella eflimazione . 
- 'Due parole .dirò ancóra^ circa i frontifpiz^ de' libw da me 
riferiti. Slctom»'io ho cercato di vederne gli efemplarl, ài 
moltì(&nii de^ quali ne ho /atta copiofa raccolta ^ cosi feguen- 
do il configlìo dtì- BuTnJMRfjo ^ che nella Prefazione al fuo 
Valerio Flocco fa lui pubblicato, Leida apud Samuelem Ltt- 
cbfmaas 1724. '» 4. /» Hijioria Htteraria^ dice; parlando ap- 
punto del recare/i tìtoli, o iroi^tìfpìz] de libri,,. W fuperftì- 
■tionem -ufque accutatartt-dUtgentrttm-reqmrinemo negabit^ quam 
■pracif^ b(fc geniis fcriùiiaes ab aliis e*igunt: feguendo , difiì 
il fuo coniglio, ho 'eiauilTimameiKe traicritti ì titoli quali 
gli ho tfovafi., dìflinguendo, comelìvedrk, i veduti dame 
o con. una * flelletta^, fé ùmo apprcffo di noi , o col nomina- 
re la librerìa o la perfona che gli pofTiede ; de' quali tutti 
do quella relazione , che a me parve più neceflaria , tratta 
per io più dalle Lettere , Dedicatorie , Prefazioni e cofe fi- 

mili che (bno premefle^ e tal volta fono nel fine de' libri , 

fceglieodone que'paffi ora più', ora meno lunghi , che fervono 
alia notizia o degli autori e dell' opere ; ovvero de' tradut- 
tori e della maniera da elfo loro tenuta nel tradurre , Che 
fé a taluno parrk cofa fuperflua il citare più e più edizioni, 
che meritavano anzi d' eflere trafàndate , tanto fono incivili , 
direbbe il Fonfanini, potrà trafcurarle, e fenza leggerle paf- 
lar oltre. 

Qualora ho potuto nel tempo ifteflb avere fotto gli occhi 
edizioni diverfe del libro ifteflo, ho ftudìato di confrontarle 
per determinare quando fieno realmente , ovvero folamente 
in apparenza diverfe: impoftura non infolita degli stampatori " 
e libraj per viepiù fecìlmcnte fpacciare le lor merci librarie. 
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De' libri poi da me non veduti traferì voifirontifpizjqna. 
li gli Jio trovati in altri autori , da' quali anche trafcrivo 
quanto ne idicono circa d' elfi, non £icead<nni mai mallevìt- 
dorè della veritli o realità de' mcdefimi . Quando però ho ra- 
gione di dubioune, non manco accennarlo, e ciò a maggia: 
lume degli eruditi.. 

Finalmente dirò che la prefènte Biblioteca^ benchèfia in- 
titolata Degli Autori antichi Greci, e Latini volgarizzati y com- 
prende anche gli antichi Ebraici , come fono molti de* libd 
della Bibbia, della quale in un Tomo a parte, unitamente 
alle cofe ipettanti al Mejftde ed al Breviario , fi dark eiàtta 
notizia . 

De* MSS. mi fono fatto lecito accennarne alcuni , beachè 
io pretendo che quefta Biblioteca abbracci folamente i vol- 
garizzamenti Campati . Perchè anzi quelli , che altri MSS. 
io abbia accennati, nonnefo né pur io render altra ra^ne, 
fenon perchè così portò l' accidente , e all' accidente fé ne 
attribuifca o il merito o la colpa. 
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E5.KORI. CORREZIONI. 

Pag. Lio. 

I 2 pen. Mjrco Antonio Uauro 
ì6 levifj r altio» lioéi 
37 levinG It pfìmc ttc lùtee 

41 18 medtfima tmdeeìmg 

47 oit. MDXLIK. BIIXXXUX. 

71 31 gaerer goerre 

ys alt. aefTim» fteflìOìina 

81 (S Matthia Mattfago 

.IC4 29 k i 

to6 40 de del 

109 18 fblo * Ino 

117 « 1558 i«S* 

129 »3 J>o>w fpofitmt 

^S^ 32 2 e qoellz edizione 

-142 15 ^«/w» j*»(/i»» 

147 38 Satntui Salatati 

.152. 1 1 , Qo^PEnQgaqoe Boi^^;acme 

18' invnventato ìoventato 

25 Uàmt» Vnm'u 

1^8 26 Ì'fv<£o Stsdìa 

189 Dtc< dia bella 

i« 5 n legge I! I^e ■ 

20J il Tradozione Tmiaittsat tielVEpitèMlanù») 

207 24 e e dal Fnnceie nel Volgale 

Italiano 

21 1 30 Lagnano L«^uui 

zij 29 dtverfi V divede 

232 24 Dorco iSorico 
Z40 u\u kA ì Ji iom e, jMla qiiak f a«< a «o il Fpn- «deEJonc prime 
Mmm iWcciapfr aotOK diane- 

Ao Volgarizzamento AldoMa- 
Tntzjo ìlgiovue, «de Ja wtou 

2S2 6 MDXVnt '^ fcfDXXVHL 

*7 gttr^àtt, yiMrt/jrt, l' Aatoie di qaoflo 

, «.«..m volgarizzamento, 

273 dt. MDLin. mdlTiil 

zSo 32 de da 

281 25 Panigarola. Panigaiola 

287 4 ^rgonutto ^Tgommto 

*4 port» portano 

299 14 della precedente. delle dne precedenti. 

25 JpaTiJh Apattfti 

304 1 Frtfttto Pnfttto 

309 29 piecedente tdizìeoe edizione 1358. 

310 37 «ccrefciBtii ucreiciati 

NOI 
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NOI RIFORMATORI 

Dello Studio di Padova. 

Avendo veduto per la Fede di Revìfione , ed Approva- 
zione del P. Filippo Rofa Lanxt Inquìfttor Generale 
del S. Officio di Venezia nel Libro MS. intitolato : Bièlio* 
teca degli Autori Greci , e Latini Volgarizzati ; non v' effer 
cofa alcuna contra la Santa Fede Cattolica, e parimenti per 
attediato del Segretario noftro , niente contra Princìpi, e buo- 
ni Coflumi ; concediamo licenza a Simone Occhi Stampato- 
re di Venezia , che poflà effere flampato , oflervando gli ordi- 
ni in materia di Stampe, e prefentando le' folltè Còpie al- 
le Pubbliche Librerie dì Venezia, e di Padova. 

Dat. li i6. Agofto 17^5. 

( Angelo Contarini Proc, Rif. 

( Francefco Morofini ido Cav. Frac. Rif. 

( Girolamo Grimani Rif. , 

Regiftrato in Libro a Carte 2«p. al num. 1523. 

Davide Marchefm» Seg, . 
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BIBLIOTECA 

DEGLI AUTORI ANTICHI 

GRECI, E LATINI 
VOLGARIZZATI. 

A , : ■ ' 

ACHILLETAKIO. 

AMorofi ra^oaamentl. DìaTògo, nel quale ù raccon- 
ta un comp^onerole amore di due anMiKÌ , tra- 
dotto per M. Lodovico Dolce , dai fragmenti d' ano 
antico Scrìttor Greco. Con Gratta, et Privilegio. In Vìne-. 
già Appreffo Gabriel Giolito de Ferrari. MDXt.VI. in 8. * 

Bcùakk quefto libro non porti il noiA del Tuo autore , H tuttk nLg46n6 
««a rateo <ciò lì rifenfce fotto il ootoe di ^ckUle Tazio , non effentlb elm 
ie non gli ultimi quattro degli otto libri , «he dì ^eAo &umre ik/aé flati 
di poi pubblicati , come più fotto diremo . S' inganni p«< tanto, il Giolito 
mila dedicatoria c&e premette * LMt'gi deli Angeli con lettWa data xr. 
diVelbraio MDXLn. feriveodo : il fremente Volumetto iittHotdn, ufHOKOSf 
»,^GÌ0NAMEKT1, relitto g/3 wcUi «-'i ^ell^ L.nj-a GrM- .i FtH'PÌ'H' 
tUfi KOlre wMUH fmzm it ^ pntte^ et- feMta -H /^ fitte ■. 'tttf'T* (!^.fi%u* 
ùntncdiattniente : et qitei the etianSìo è d^a Jt fMijujEMjr, «OM ^>^U 'Hàf 
me dell' littore : fé effo -per aventura non fit -imel CUtopbonte , nella miferjòiut 
^mtfii ragionamenti fi Tuceoatano : merita fcufa , si perche il libro noQ et) 
ancora Itato Tcoperco intiero , il che come e quando Pia focctiutò, il <dit^ 
mo tra poco: si perche anzi di Clitefonte , principale fug^etto di -quello 
Rooiaaeo , che di altri > twr quanto Ct dice nella CappotuMu ( a ') f. '744. lo 
Sladicù lo HeSo I^.Atmiialt della Crote MiHaete ^ dalla cui T«tfiott«1«tÌBa 
pubblicata con le ftampe del Gripo inLfsirnelij^^, inS. col titoln:iyiirrii-> 
tiatii amttDrix frag m ertt m m : ìj Dolce 1d TRA all' Italfnna làiiénar : fOfuei ìf 
Qìodto iltetta lo attella nella dedicatoria accennata. £0Mb' f ^erà jun 
menodoìta, tbettìleitemìe, 'Vedendola ridotta fn bellUfima flile Ifititit i kov^ùiò, 
iict t fimilmentt t quale ella Ji trwa , farla tradture nella nofira Lingua UaHana » 
NelU relazione ili quefla Tarìffima edizione^ ( la ^oale col finotro AioVuol^ 

•• ' ' — ■■ . —, ^ - . . — I . ■ .^ ,.. „ ., \ 1 .^i i , ,...— 

(*) Qyoflo frgno-* anoflnulte il liJrto è appreib-di mwi. 
im} Ecco li titolo di *aeft> libco: £««/■;» drRa^Jhtfi*em«»*»^ *" 
Aoma a^treffa il Utrmbv- 1. ZMXtrinà MDWjnVti' t» 4.- ■ . 
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1 Biblioteca degli ^uiori antichi 

riferita trovai folaroente nella Biiitittequc dei Komans C«)i) d» me !a iar- 
no cercata pelcorfo di ben vent' anni , dolendomi dì dover comin> 
ciare la ptefeote m'uEibliottCa per U relazicne d'un libro non mai veduto , 
e che finilmente veduto cafualmente nelle mani di un artigiano, mi venne 
di acquiftare ; non deggio lafciar di avvertire che i due ultimi libri VII, 
ed vili, fono inritoUti LIBRO SETTIMO .- il qual errore non è cerii- 
mente fé non crroredì (lampa, perchfc alla fine del VII. fi legge: li finf jtl 
ffttimo libro. Q.uefta offervazione parrebbe faperfloa , (e altri (A) riferendo 
la edizione fes^ic"'^ • i(=l'> 1"^'^ ^ corfo bensì lo ftelTo errore , nu nel 
fine de' libri non fi legge, come in quella prima.- V fine del [ettimo libro: per 
non aver veduta la prima che ora riferifco , non avelfe Ufciatn (cricto : r 
dut ultimi libri VII, e Vili, non efftndo iipinii nel tefio Grtco , furono^ qui 
intitolgtl amendut , libro /rtfiWa .£ poiché in più edizioni itW» Biblioteca Jta- 
Jttma dell' Haym , fatte in Italia da me vedute , che di quella fatta in Lo»* 
dra per non averla veduta non polTo dir niente , nelt'accennarìì quello li- 
bro, ìHì. dice in Venezia per Gabriel Giolito ijotf. in S. deggio avvertire |li 
fludiofi , che h quello, un pzCentiflimo errore di flanpa ,- iniperciacch^ in 
detto anno tjo6. ah il Dolce era ancora nato (f } , né la ftamperia di G«&- 
brU/e Gioiito , fecondo che giudica il Zeno{d), G aprì fé a<m oopo il x;40. 

— Amorofi ragionamenti ne i ^uali fi racconta ec. tra-: 
dotti ec. et di nuovo cerreti et rìftampati . Con Privilegio . 
In Vinegia per Gabriel Giolito de Ferrari. MPXLVII. in 8. 

£* quella edizione una copia limile affatto all' antecedente , tolte le va- 
rietà del frontifpizio . ma lealntente diverfa , |>er Io cenfroflte da me fat- 
tone full' efemplare crc di efla coafervaG nella Zeniana; ora de' PP> Dome- 
nicani Ofl'ervanti di queBa noAra Cittk. 

Àclulle , Tacio Aleffandrìno dell' aixwrè di Leucippe 
ec di Clìcophonte nuovamente tradotto dalla lingua greca. 
MDLI. (in.Jme) Il Fine de gli otto libri dì Achille Tatio 
Aléflandrino tradotti per Francefc' Angelo Coccio da Jano 
et nuovamente ftamp^ti da Piero et fratelli de Nicolinì da 
Sabio in Venccia MDL. in 8. "■ 

PotcU; oelU lettera dedicatoria a Sil-vefin Gi^ , Decano di Lucca , il 

traduttore frtmctjeo .^tgelo Coccio àz/aiu, (come od fine egli fi chiama) 

- dote 

(a) T. n. p. 7. Bibliotegue des Kemani avet ies Remarquet critiquet C»r 
ItMT tboix &'leiirj diferentes Editions Par M. le C. Gordon de Verctl. -«»- 
ftrdam cbez la Vewve de Poìlars mdccxxiv. la ». Tom. IL 

(i) Zeno , T. IL p. ijy.della Biblioteca delP Eloquenza Baliana di li/bm- 
fptor Giujh Montanini .ArtivefcofVo di ^Ancira con U Annotazioni del Signor 
,Aft^^o Zeno iforito e PoefaCe/areo Cittadino Vetuziano. Venezia MDCCLIU. 
trmo Gian^ati/ht ■Pafquali ni 4. Tomi dae. 

\e) Nacque ìn"Vieneaia> ;il itoS. fecondo il Crrfeiutbeni Voi. tl> p. j9^ 
mi* UùHm 4tllU y$ledrJfùe£a ec. edizkm Ut b Venezia MDCCXXXi, 
tnffo torenxff Bafeggio ^a. ^'Vt^aà VU (<f) L e. p* 4^1. 
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Crtci y e Latini ^^étizzMti, j 

tttie A* ^rezX», tMba prova^ t^ 2t^ié {éy , <rictiiAra conie-« qumdo fi fto- 
pr\ quefi' Opera, della quale le due accennate edizioni ne fono ona fola par*, 
te , come aobiamo detto ; qui fari tiene trafcrìverné quei pezEo che ta a 
propofìto . Mi diedi g ftnSare et ài poi * cercar fé fra i Greci atOtim , di f «i 
dico eie nelle fiamme non pano publicati , 'mlcuno Jt ne trwaffe che nella La- 
Hna , nella nojlra lingua non fife flato infino a qtteft bora tradotto . fo ulti- 
tmo per opera, di IH. Giorgi» Comicorintbio Menei>*iafieaft , buomo non meno 
ili nobili£ima famtglia , the di aito ingegno et di acuto giitdicio, et che di mol- 
ti ferittori , i liatt jien fono coti noti a dftfepna , ha molta notnia^ et. cin di- 
ligenza gli ha letti et i^udtati , mi venne alle mani un vago et gentile ferii- 
tare di amorofi accidenti., del luaie a^f>-e£o diSvida con panie dtiuefio tenore 
m' è fatta mtntione ■ „ Jielnile Tatio ^Ufandrino fcriffe àeW amòri di Ltucif- 
, fé et d! Clrtofhonte , et d'altri ai/enimenti in otto libri, fu egli chrifliana 
" ultimamente , et Vefcavo . fcriffe ancbo della fphera et dtlìa etymologìa .- tt 
!* ifi 'varia bifloria , nella quale fa mentione di molti , et grandi , er mirabili 
,] ÌMomfni . w fuo fiUe in tutte le opere è fimiti a quello eoi quale ha trattata 
„ le cofe amorofe „. Similmente Plotino ne i commentari, tt numeratione che 
f* de li litri' , I ?««ft egli haveva lati , altra le altre ne dice jnefie parole . 
,, Ch'Ile Tatio pare che nella locutiane et i;ompommento fia ornato, per ciò ebt 
„ ella è tbiara et flriàflcante , et quando ufà li traslati , gli ufa molto accon- 
„ ciamente. i giri (Pile fue fentenze per lo piò fono concifi , aperti ^ et (oatà , 
„ et cij lor fuono porgono dilettatione « gli orecchi et (erba gran fimilttudime 
„ nello apparecchio et forma delle narrationi con quelle di Heliódofo . „ £> 
a^nq»e...-iuejhfra gli altri ferittori eleggendo , mi f»Ji a tradurle nella 
mcfira liugua tirato e ^lla piacevolezza della materia e deità dolce maniera 

del dire Et in vero- , j' el mio giuditio non trra ; farmi che queflo ferit- 

tare fi proponeffe di ufare in tutto quella figura la quale è da Greci chiamata 
Zjtptobigia : onde fi minuiamente- deferire le tofe eh' egli non pur le dipinge , 
ma quafi -urvaminte le pone altrui dinanzi gli occhi- ec. Due cofe ElovaiBÌ 
di qui olTerTare . La prima cllierfì ingannato il Coccio nel darfì a credere 
di aver pubblicato uno di que' Erccì autori che nelle ftampe non fiano p»' 

elicati e che nella latina o nella no/Ira lingua non foge fiato infino a quefi" 

bora tradotto: fmentendolo e ta verfìone latina del Cruceejo fopraceonaca ,« 
la italiana AeìDolee riferita. 11 merito di «ver il primo pQU>licato perria 
delle fiampe tutto intiero e col nome del fuo grfco autore qneflp Rof^ao- 
zo fe del Coccio , perciocchfe dietro a lui , fecondo ne giudica il Zeno 1. e. 
quello ^^o Cruceejo, che oe avea pubblicati i frammenti in lingua latina» 
in lingua parioiente latina Io traviato di poi .tutto intiero . e Te ne fece 
io Bafilea la ftampa per /' Eroagio nel iss\. in 8. come rlìérifce il Fabri. 
zio , Bibliotb. Gr^e. lib. J* cap> S. t>. vii. eifendofì veduta folamente nel 
3^40. in Zjrìda per le Rampe iell'Egerio io li. la edizione Greco-latina del 
Salmafio. La feconda ccfa che -qui offervare mi piace fi h, che tutte le am- 
pie' lodi , che. il Coccio d'a a quello libro , non baltano a falvarlo dalla cac- 
cia d'impuro e d' immodeflo ^ Egli fc però oS'ervabìle che il Coccio ha.om*. 
meflb in quella fua traduzione qualche luc^o più imrnodefto per renderne 
meno perìcolofa la faa lettura . Nel fine del -libro , che ora riièrifco , il 
Coccio parla a' lettori de^ll errori di ftampa per iicnfa di ^uei Gbe.o{wri fof*' 
fero in quella fua ediateoe . 



^.AdiU- 



i«) i. e. p. !♦«. 
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4 Biiliotceé^ ^i .%^for( *mi<hi 

. *r^ AaImIIc Tazio tei. Vcnotiar, per Franccfco Lorcnzlnt 
da Tbrkro rytfo. in 8. 

H4izIone tìtoilc. all'antecedente da me veduti predò il N. U, S»g. P7i- 

turt yi^ìno , 

«—e (1» per Domenicp Cavalcalupo 1560, ia 8. Qjft' 
ària (a)y fé pure noa<è cotio qualche errore. 

— , e Uti Appreflo Oomenìco Cavalcaloro- 1563: ìa 8.* 

Qiicfla edizioB* tur ricopiate La altre . 

•»^ tf ivi Domenico Cavalcabue eDcnnenìca Farri 1563^ 
in 8. i^^ciUti (h). 

Temo che il due edizioni fé ne lìa fatt» una foI^'Cot nome de'dueflain- 
pajoii , cambiato quello di Ca-oalcalwo , in CazialcaSMC r ognuno de'qualf 
ai per fé ha pubblicata queA' opera , uno del 6}. e l'altro del 68^ come io- 
liierifco. 

— Amorofi Avveoimentì dì due nobiliffimì A^naod < 
Nuoramente dal Greco tradotti nella noflra lingua Italia-' 
na, per il S. Francercp Angelo Coccio. In Vìaegi^ appréf- 
to Domenico Farri. MDLXVJII. ìn 8. * 

Tutta la diverlitk iì quefla edizione dalle altre fi ^ nel titolo. 

-— Achille K- tradottf;> dalla lingua Greca nell'Italiana. 
In VinegU appreflo Ciò. Angelo Ruffindii. MDOCXVlU.. 

in 8.-*-; :; ■ . . 

ConfroQtaado io quefla sdizione colle due lopraccennate del ij5o.ei5<$.. 
che tutte abbiaoio oel^a noflra libreria , non trovo nellal lettera a' lettori 
del Caccio ciri;i^^U errori di fian)pa alcuna diiFerewu . £ pure c'^ chi (e) 
vuole ette io quffia edizione jifta. fia.^zv /w>^ (;be nelje altre. 

— AchiI-. 



(a) Della Storia » dtiU A'g'OMf ff ogM Pte^a di FraBoe/co Saverio Qiié' 
dfi» Voi. TU. in f. flampMi in vari anni, ^ lu<>gbi, 

( A ) T. I. p. 4. Biblioteca degli Autori t»lgarÌMzati , flampiti in Mìlanù 
cbe-dtKÌ&*ùi cinque Tomi in 4. per mancarvi il profeguimento del quinto 
intitolato .Addizioni e Correzioni Seconde, e i principi o frontifpizf di tut. 

ti '."iKJirfl tr msrettofta altìcvendln. f Amorfnefo F//wo J^ac/Zw*; 
{f)^rif//<(i T. 1. p. 4. n. Cr) 
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Greci, « LuM vù^MizAMf. y 

•»— Acbilk ec. deiramote d* Ctitofonte è Icucfppe. 
Tradotto di lingua Greca in Tofcana dal Sig. Francefco 
Angelo Coccio. Con nuova aggiunta di Sommarìj ì ogni 
libro e una Tavola copiofiUìraa di tutto quello che nel^ 
opera fi contiene. In Fiorenza per Filippo Giunti MDllC* 
(ia Jiae) 1597- io 8. 

OtnraelTa la dedicatoria del Coccio , il Giunta ne foOituìfce una fua a 
Girolamo da Sommai» da» ìf.JtgopQ i597> Dopo It breve tavola d'errori ti 
avverte di levare 1 afpiraeJone 0, e di {ofiituire la zi alla ti nelle voci Ta- 
tto , ffatio , e fimili . Quel di più che ha quella edizione k baflantenwnte 
accennato nel fTontìf^zio. La Tavola fc nel fine , la qaale per comincila 
con efls il quinterno eoi resiltro Q., t con in fine gli errori cord aelfo 
ftanpar»; potrebbe mancare fenaa danno dell'opera, ma con difètto dcf 
Jibio . La oflìeivazione h minuta . ma non i: totalmente fuperfiua . Copia, 
di qnefia edizione ot ctuifenraito i PP> Domenicani Offcrvaoti. 

— — t ivi 1599. in %. Bihiothe^ne dei Romans. T.ll. p.7. 

— Amoroiì Avvenimenti di due nobilìlTìmi amanti , già 
dal Greco tradotti , nella noflra lingua Italiana, per H Aig- 
Franccfcd Angelo Coccio. In Irtvigi, Appteflo Fabrid» 
Zanetti^ Con Dcentia de' Superiori. MDC. in 8. * 

A Giorgio di Giorgi con lettera data a di 15. Aprile iSoo. Fatritio Z*- 
mtti Venetieno, come eili fi chiama, dedica quena fua impreffione; al 
qual Giorgio fi leggono diretti due Sonetti, e quindi la lettera circa eJ» 
errori di (lampa . Quella edizione , e coi\ le due feguenti , fono pia cafli- 
gate dcLle alti* fopTacccnDatc . 

— e ivi, appreilo Aurelio Regbettini ec. MDC. (infitt) 
Appreflb Fabrìcio Zanetti in B. * 

Edizione che oon folo ha ricopiata l'antecedente, ma ^ la flelTa che. 
quella, variati folo i] nome, e 1 infuna dello ftai&patore -, e colla flefla 
dedicatoria fottofcrìtta dal Zanetti . No bo &tta io neflb il confronto fu 
Eli efemplari che ne abbiamo. 

— — Achille Tatiq, Alcflandrino; degli Araorofi Avveni- 
menti di Leucìppe 6t di Clitof^ontc . Già dal Grece era- 
dotti ec. In Venetia M. DC Vlil. preHo Gio. BattUbt 
B<?n^ino jn 8. * 

B' tanto fimilc, benché realmente diverfa, quella. R.d«iotie *Ue doe di 
Trivìgì, « di Vfiuzia dfi itsc.' cIm) fa* itcìluw, »'t«rfio d^ irootif|Hua, 

1« 
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6 Bihiiotecd degU ,^tori antichi 

U liceoia «eckfìou per U fUiiira del P. Inquiricore , e éel Podefth U 
Trivigi. 

— Achille Tazio AlelTandrino , dell'Amore di QWto- 
fonte e Leucippe tradotto di lingua Greca in Tofcana dal 
Sig. Francefco Angelo Coccio. Nuovamente RiftampaCo, 
Con licentia de' Superiori , et Privilegio. In Fiorenza , 
appreflo i Giunti M. DC. XVH. in S. * 

L' erenoplare nóftro oon ha fé non la lettera ilei Coccia intorno agli et- 
rorl di ftampa fubico dopo il primo fòglio del froncifpizio , onde il primo 

Juademo non abbraccia fé non due fogli: e ÌE fecondo ha ìl tegiftro B. 
fon ^ però , che io creda mancante quella edìzions , «flài csttira e 
per la carta e pe' caratteri, poiché veggo che l'ultimo <)qaderno P. «on 
abbraccia fé non fei fogli , quando in tutti gli altri fé ne contano oeto, 
onde i due fogli che mancano nell'ultimo quaderno (i fono fatti ferrice 
per primo. OlTervazione minuta, ma non affatto fuperflua. 
Lo ibaglio prefo dal Baiiht , ( lufemetit det Sfovans , tom. a. par* 3* 

?ag. j6€. ) di mettere, tra' traduttori italiani di ^chiHe Tàvo hariolommev 
artenio, il quale Io ha tradotto in verfì latini^ fu gik corretto dal Sig. 
Je la Monnaje alla nota cbe*^ piedi vi fa. 

Per ultimo mi giova di aggiugnere, che tra' noRri libri abbiamo una 
lettera fenz' indirizzo di forta , flimpaia in carattere corfivo , di otto pa- 
rine in 8. che termina con qaefla fottofcrìzione.- Z,« infira mifn-a, ^ n- 
Jtlice Ifi , ebe pà nomop ClHefoitte , combanitta et flgrellata d amtre it da 
timore amaramente lacrimando vifcrijfe. Banche non abbia indirizzo, fi ve* 
de nel progrelTo elfere fcrittt a Lettemi, colla quale fi lagna che nell'atto 
di cogliere il frutto del fuo ^more le ne trovo impotente. Se lìa queftf. 
Lettera nata in italiano, o da altro linguaggio al ooQro trasferita, io iMl. 
fo dire. La relazione ch'efla ha col Romanzo à'^cbiUe Tazio mi rendeék . 
fcafato, tt qoi ne ho dato quefto cenno . 

A C M E T. 

INtcrpretazion de' Sogni da Tricaffo Ccrafarì. Vene- 
zia 1546. in 8. ' 

— £{polJzipne degl'Infonj tradotta cH Greco per Leone 
Xofcano i54(S> in 8. 

-Amendae qoefti due Libri vengono citati ne' Traditttori Italiamia) , ifpri- 
ooo filila fede Azi Fabrizio- Btbliot. Greca: Del fecondo afferma l'aacote, il 



March. Mafet, che non gli fovveniv» fé foffe dal medeGoio fonte. Da. 
quinto ora Alila (kAk dell' JfrS^//<rt( foggiugnerò pare, che àmendne fieni^ 

r_ .« ..- _«-. ■ ., - r. .. _■ »..:_. - :r Ctrafr^ 

. Efpo- 



una cofa iflelfa ; eflendo il Tafcano il traduttore Latino , e if Cfrofim 
l'editore di quefto volguizzamento . 



(«> Libro ftantpato in yearxia f*r Sett^iana Cthti i7>d- in^- 
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Crtti, e Latifii y»ìgérÌ7XiitÌ. y 

—— ElpofizìoDe degli Infonniì fecondo le interpretazioni 
degl'Indi, Perii, et Igiptii tradutìa da Greco in Latino 
per Leone Tcfcbano, ec al prefente data in luce per il 
Trìcaflò Mantovano. Ad AleUandro Bicharia Patricio Pà- 
ve/ie. la Venetia per Gioranni Padovano ad inflantia di 
Marchiò Sefla, nell'anno del Signore ijyi. in 8. 



l^ArgcUaii Koìi riporta ^tiefta 'inaprellìone, ageiucnendo : „ Siesue un« 
„ Letceri del TricoQ» Mantovano al foddetio Bicoaria, in cui pula dì 
, qaeRa Traduzione, e della oacara de' Sogni , indi il Trobemio di LfoM 
„ Tcfcbano ad Hugone Hecheriaao toccante il merito di fuetto Libro e dell' 
» dìo , che fi deve trarne. Nel fine Jeggefi : Fimfcoio ie Effvfitiom dt' Ih- 
, fotttui /nemdo ti' huli , Pftf, et E^i^H tradu&e ptr Le*»e Ti^thama ee. 
„ muoVamente dite in luce per il Trtcafo de' Cerajàri Maatwaw . Po£:i« 



evvi an Dotmmento nttaiiU -ad otiti grato Lettere, in cui dopo dne al- 
„ fSBe A-cgole Mr U,4pì(^aaione de'^oi lì prbtcKa , cbe bob fono quefte 
n P"* fofere ti arvim iiuduii , ma feitmefie fer iffajfa e ditiertimfiue i fini- 
„ fce con una cocnpetente Tavola all'ufo d'allora. „ Ora di qtieAo Tri- 
et^o, assiuRnerò iorcome nella CnMa»del ForejH volganzzata, conofciuta 
p*a ibcto il titolo di Sufflemtnt» dftlt Crtnkke di Frajacofo Fiiiffe de 
Berrmmo, nell'edizione non fo da chi ampliata fino all'anno 15*4. della 
«loale io coaSerro il fedicsfimo LìIho folamente, trovo alla pag. ccclxi. 
ateico , che Pattiti» Trie^ffo de Cerafari lUmoovajK detl' Ordine de' Predica- 
tori ( nipote di Jaei^ Tricaffo delio fteflb Ordine , Lettore di Metafilica 
nel Ginnafio Napoletano > conipofe tre Opere di ^chiromanzia, la i>uma 
dedicata a Cmmuco Z«rzi , la feconda a Federico Gonzaga , la teua à L»*' 
dovteo .^aÌta$o. Di jmù circa quelle tre opere non fi dice in detta. C^ron^- 
f« . Nella Cafft0ÌaHa pag. 11;. fi citano la -Cbiromanzi» . Venexìa fer f^ittor 
panano delta Ser*nt Jjxi. in t. e V Ejfofixiont del Libro di Cbiromanzia é& 
Bartolommn Caci*, Bminefe . Jt» pel medesimo 1535. i» 9. uahignendofi 4 
£^ dtdicatvriiM. del GciaUrl a Fcdcxlco 'Go&zsg» Marchcfc A' MaOtOTa' r Mf 
data di TrìWfi nel li**. Nella Biblioteca desìi Scrittori Demeaicanl non 
fi ù mentione del Caadtttojaeofo , 6iife perA% nimre arrk pubblicato colle 
Auape , Di ^uefto Patrizi» t\ che fé ne £k menaione , ma non fi uferi&e 
tp non «a' Opora fola di lui . La relaalone de' libri fenxa -arerae vcdutt 
neffiui» copia , é fempre fn^ctu ad equivoci » « tba^L ;f 

ADEO. y«di JiKTOLOQlA, 

A F T O N I O. 

ESercìtii dì Afìonìo Sofifta tirati In Hogua regolata Ita- 
liana da Orazio Tofcaaella . Aggiuntovi per tutto dal 
siedefimo eJTenipi chiariffiflii. Con Prìrìl^o. In Vene- 
làz Appreso Domenico et Gio. Battlfta Guetva firatellì • 
M.D.LXXVI1J. in 8.* 



A Imti Ftfiari dedica la fìia open il TtfttmtU , fl vnle } -_>■ • - 

«pt- 
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8 Bihlitfteea degli xJutori antichi 

erperienzs fattane mararigliofa utilità a qualuai]ae-G eferciceik in quefli , 
prima di pallaie ad eferciz] maggiori. 

— e ivi per gli fteffi Stampadori. 1591 in 12. Argtllati, 
della cui fede io àvAMo affai. 

-AGAPITO DIACONO. 

OPuTculo di Agapeto Diacono del Ufficio, del Re al dìrino 
ec pìentiilìmo Imperatore Gìnflìniano Celare Tempre 
Auguflo. Nel prefcnte libretto fi comprehcnde anchora l'uf^ 
ficìo del Padre verfo t fìglioli, ec del Padrone verlo la 
fameglia , et come l'huomo lì debbe governare fecondo 
Dio. In Venetìa co'l Privilegio dell' IlIuftrilTiaio Àenato 
Veneto per anni X. ( Ai fine ) Stampata in Vinetia per Gio- 
vanni Padoano del M.D.XLV. in 8. * 

. A tei^9 it{ frontU'ptzio e' t una ^eve SJeoUettìoae Jt h nfr , the fi em- 
UHgono nei frefmu LiirfUo . ,4i Benigno Lettere poi , a cui il tradnctore 
che tace il Aio aoBoe , augun U pace Jtl Sigmrt mfiro meffer Giefit Cbrifi» 
n ptoiefta cosi.-' mi i parlo. tr4doHo ( qaetlo Opofculo ) t» lingma )W|0m, 
acciocbe di eoiì bella, & jattìifima regima ne baiiiiio emutione non men» t 
mofiri volgari Italiaia , che tanno i Qrett , & Latini: e più (òtto: Et fé f»r im 
iuefie tali & Unte ernditiom no* li fera la eUganti* del farlare , camt forfi 
tu rieerehi , voglil» figliare in buona parte, iwtferò .ch'io bv atte fa al vera 
fenfo Jeir aalborf , rendendo il fignifieato propió à U forale, fiu frefit the 
farlando a» ofatrtìk intricare le menti de gii bnomini. U libretto oon con^ 
tenènte più ai dodici fogli di 8. (eaza rictiiaoìi e Ceaia numeri , )i raiif' 
limo: noi p«tò ne couTcrriamo u» beli' eCiemvlue . 

AGATOCLÉ. 

/^VPera della Medicina de' Cavalli compofta da diverG 
V_y Antichi Scrittori, ed a comune utilità di greco in 
buona lìngua volgare tktotta. In Vìnegia p«r Michele Tra- 
mezzino nell'anno 1548. del me(c di Maggio in 8. 

Q}iefti astori fono o€pfirtOy JeroeU, ^natoliot Eimrìo, ormo Cbir§n*i 
J^atoticot Peitttonio, Teonme/lo , Nffoiae , ^gaioele , Ifpocrate, Emi/io Sfa^ 
fMuWo, Littorie da Benevento, Cafio-, Snterìe, Gtegorto, Magone, Tibtrio, 
.Afcbeloe , ^zanito , «d Vanita . Il libro da odi raduto nella Ztniana b 
dedicato ^ Giavanmartin da triBafora Eerrareft dallo ftampatore Tratme»»- 
auto, cfaeuoa palsla il oom» d«l tndattore. 

AGATOTICO. Vedi AGAtOCLE. 

S. AGO- 
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Greci, t Lttinì voigtrizSMti . f 

S.AGOSTINO. 

EUa atta di Dìo di S. Agoftìno libri XXH. in fo- 
gUo piccolo. * 

Di qoeAa rariHìtna edizione , della qaale ob VOrlatitiUa), tìiìiMaÌttéirf(t) 
fkamo mensione, conTcrvuidotie noi un bellilTiino efempluc, ne poflb dire 
no iiitiato rixgoMlio.Effa^adue colonne csi r^iflro nelle cantoncce^lU 
feconda cotonoa.il prirno alfabeto in lettere piccole .einaiffreazabe, il £■- 
coodo i dK non fì feftende oUis La H , in lettere gianaì , e in nu^icti rwn»* 
ot, di pagine in tutto tfflt. ccmpre&ne cinque mote o bianclie ■ I<{oo forta 
ab contTalVegDO di ttampìtore , ni nota di anno, oh nome di «itt^ , ove h 
ftato flampato il libro . NeIJa Prefazione ciò non ollaote della ridaupa fat- 
tane in Peiuzia del 1741. che tra poco riièrirò, alla pag. xii. lì tiene eOe. 
ta probabilmente fatta in finexia circa il 14^0. Comincia la noUra copia 
per vmAo titolo mefiCo alla tefia della prima ^olonoa. che io trafcri^vo (;an 
catta la cfatteiua . Qmtjtf ilUhv di fimBo Augufiina de ÌscUm didio il quale 
tdimfo t. XXII. libri, J^m/i foHù Itìpuioì delritt diiiidii d* pM4»' a Jn/am- 
jU ft reutrìùd delUretipie dt ufijoà cìmimeis ilfr^ioga trsao iti fefùdt, 
hifa Jelrettratiit de \A>i£mJIìiio neliuaìe fé contiene la intentione ti ladìni/io- 
me de vtefio Uhm . Finito il xxii. libro fegue quella claufola ; in mezzo 
DEO GRATIAS.; indi lafciato moto lo fpazio per la iniziale i^¥)Armi 
to» Isiutori» didio bauere nndifto H dei>it» di quifla ^rtnde efera . jfdeui fa- 
re tropfa: tdtui pare fceo mipfrdonino . Ma ad cuttafia non adMe:ma òdi» 
«tMgratutamdofi meco ne rendan» fratte. Gloria et bonore ahadrt et al figlinola 
M allo ffirito fanBo vmitipotente idio in excieffi-i in feetda jecnlorum . ^men ., 
Segue pofcia /a Tavola et caroli del primo libro(c coil dtgH altri:)if J^5», 
~ftmn/fÌHo{fx>tÌ}dela cita ^ dio; la qual Tavola .oer aver il, fuo rCglflrt) a parte,- 
pptreobe legarfi anche in principio del libro . Contiene elTà venti pagine . u 
carattere e tondi) o romano affai bello . f chiaro con poche abbreviacn- 
^e e faclltflime da rilevarli, benché nella .Prefazione alla riHampa 'ioprac- 
cannata p- xm- it iu^ , mc "lì ctrtjinttMt nm femireranno « cbi men «5r 
éuf della nt^a •volpar Uagua una pia che mediocre cognizione , e metta prati' 
èa delle antiche /critture noa fia verjalo '. Non ha nh numerazioni di ragli ' 
nt lichtamt..- couualTegoi tutti cercìlCml eflère quefta un'edrziene'fattanef 
fecolo XV. Un efemplare .della medefìma fì .conferva nella preziofìfliu/ 
Itaccolta degniffima, come fi dice nel Catalogo ^1 dfailamfaro j ha raoltt 
aODÌadella Libreria dÀ ognifrincipe (f). 

Cir- _ ' 

) Origine e Vroffrtp detta Stampa ( feAza altra nota ) i» 4. . 

^ ) Annate* TypoBrafhiei , 4n 4. ir Volumi ni. ftampaii in -rarj tooift, 
e luoghi . 

it) Qiieflo Catalefo «'intitola : Catalogtu Mòranm fmifm*rmf ob.artiÉ, 
fffographica inmentmnmi aliifyue ejnfdem artis printTpHnu ante mmmm wHlefi^' 
unum fuingente/imum exeuforum omnium oftime cinfervti^rwm in t. feasa- 
nata di anno , M Inogo , e di fiampaiore , il quale però effere ftato Oittfift^ 
Cornino, ftampatore in Padova, fi dichiara nella ^rrtta d^Volm ec. ftam-' 
mta-f'n Padova per Gimfepfe Cumno ifji. ìn t. p. 415. IL podrabrc po^ di 
^fta RaccoH* ii il Si$. ^htftfff^ SmM Joslafe . M vutc coti pari.» U 
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IO Sibiioiecti Jeg/f istori amichi 

Circa il traduttore di qiiefia infigne Opera dì S. Agajlitu a tatti h noto 
BOB efferfi ancori ficuraoiente fcoperto , L' errore del Fontanini ( a ) di 
crederne autore «nzi Niccolò Piecotomini Sanefe , che ]acopo Paffarvànii Fio- 
xerttiiM, trittovi d»lf' autorità i' Wow Ugurg^ri ,,-z\as al Picctiomini Io «r* 
tribuifce { Pompt Sanejt) T.I.p. 565.(6) con queHe paróle :Vii maggiore e pSt 
eeltbre fatica che (Niccolò Piccolomini ) babbi a fatto i- ih' tgti-^ iradaS» 
lii Lutino in Tojcano il P. S. Agallino de Civitate Dei , la guai traduzione 
fi 'ùede alle jtampo) fe fondatamente confutato nella Prefixiotie anziddlts 

ft.xi.{ff).- prioiieramente perchfc il dialetto di quello Volgarizzamento nul- 
a ha che fenta del dialetto Sanefe ■ in fecondo luogo perchè tra «li Scrit' 
ttlridelP ^fcitdemì» Sanefe ^-apera-chedovea pubblicarti (otto U dinìaione 
di Girtlam^ Gigli , e Uberto Bevaxtivnti) non £■ trova còmiiiato uh NictoU 
Pi(c<d6mini , -ab'i fuo pratefo VoT^riezamenco ,. febbene V Ugurgeri Xo àict 
fiampato : Terto perttife tra'l CorhnelJi ; che ne giudica autore , come tra 
poco iiremo , lì Paffavami , e VUgurgeri merita la preferenza il giudici© 
del primo come intendentìfTinMi dt quelle materie : là dove il-facando fe 
ricbnofcfuto per poco efatco. Quarto finalmente perchè il Pttealomm vìfle 
nel ijoo. cidi a dir» yi^nrt" a«i>r i»r(>M dtffoi che fi aveva cogniaione di 
ifvKfto Volga rtézamento ; elfendo Jtìeceiti Picéolemiiu diìV UgHrgeri mtSa 
tra Carlo Pùcotomini , uMeftro del taitto celebre ^Itffvtdrt Etceoiomini e 
tre Marcaimtih tinuzxi , ì gitali fi fegnalinotie nel feeolo xvt. 

'Non 

^<titt»ire oxWa, Vx^hvaà^ iiTota.l. ^nnai.Typotrapbici pubblicato nd tyij. 
MS- Jtv. in ocftaftone di citare il predetto Catalogo . Jofephai Stiiih vir rei 
lUitrana fiudiojifmut , cujhs eatalogum accuratifijha dilirentia corfe&iim fT 
tmprejfum ptrlegt , codicet pene, zjo, [ fi nota però nel fine d'elfo Cawlogo 
eflere %A,t, ) ante ,*nauni ijoo. epccnfos elgantiffimos omnn . flurimot 1» 
tbaria pergamena , cciniinenfein^' A^iazncri) io , che ogni Codice , che cosi 
può ragionevolmente chiamarfi ogni Jibro del 400. h^ qyglchp altro orna- 
mento , oltre <)uclIo comune a tutti di c/fere del fecole xv. 

(«) pag, «89, dell' Eloquenza Italiana ec, RoMa nella Stamperia di Recèv 
BernflÈd MDccxxxvi. in 4. Il t^llo è che nella Librena Imperlali , jrttirtk- 
ta: mlilictbeett Jojefhi Kenati Jmperialif Card. Catalogni ec. Kóm^MpCCJ^- 
tx offiffn» tffp$rapbic<t Francifci QonZagcc y in fol. p. 185. della qualr fUÌ' 
Fontanili ne è 1' autore , ^11^ pag- 18^. dice regiftrando quefia edizionp : 

/*i?n ^"^^ • "^ *'»'«' j n} traduttore: il filate però i Jacopo Paff avanti . 

\b) Pifiofd nella Stampirià di Pier" -Antonio Poriunati t6^g. in 4. Voi. IL 

(c) II Zenfi nel T. li. delle fue annotazioni 4fU Sibliot. dell' Eleqmenz. 
Bai. del FpiHanini p. 4^7. litt, a ) dice di aver parlato addietro di quefio 
votganzxMHVKttr , e f»for ho , dice , eon -ht^ne ragioni mo/hato che il J»» dtm- 
tetto lo fa credfr fattura pìMto/h di un Fiorentino che di un Sanefe , e che 
fé mmi •urto. ohe il Paifavanti ne fia fiato interprete , ^ perii cadente che 
non può egeria fitto quel Niccolò Piccolomini méfo in (ampi) da Ifidoro tlgur- 
f»n, ,'lrd/c tmi aMtviiÀ e éftfll* ^ Jacopo CorbineIIÌ.>f /» egera uotabil di- 
W"^t tQUUH qni il Zetw dioe aver parlato «d^Artro , oqq potendofi intendere 
diqu afU (ita Otera itWtjtnaqta^om.^ nelle quali certaeaente non parla al* 
tTQire di quflo volf atixuqMMo , e ^ciiì (lor«sdo(ì intendere di altra Ope- 
^i »o£ipp«nso ellete (uà tmQi..UPrsffna?f , che all' edizione di Venezi» 
J>4>' idi «isfto Tolgafiuaneot» è. i)i<emm..^ dalla quale Prefazione Ut qui 
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Gréti, é LéHai^'Ot^métìsMj' t.f 

KoD inteoddri^per ttitnt dò itì- dedurre, edriofleneire «(Eere^flo V«l. 

SaTizEanaMtoi'jK^ofo ii Jacopo Pajfmfmti , coaKcbfe.di Scrittor FwrtHtim fi 
giudichi . Che ciò non ottante tjueflo lac9f» Prfruwnt/ , polito ed eieeabtB 
Scrittore ItaJiano, fblTe autore di quel» nobitiflinaa traduzìoae Ioareadap* 
prima iòOiettaco/«n^t'Cpr(i»f//( acilé AfHKl^zicnii jil \i^oth\VHlgati.EUf 
qtuimÌM di ar^f ii ftampato ìfs.Parigi nel |f7Ì- ffr Gio: Carlon in 8. n. i*. 
S. jrg(^ino,dm Chi rf* B/o Ati; XW. Bro^-aVcap. 6. in <ìu^/la' firjHd (>^H 
rfmkre'li'farélfi </* UnaffM 4Aflc« f^<tj^«nt;{ldkrf ^i fmF.0f4ra.; ^tmt OteK 
^*^ «r#«*itf/«»y«(>^P«/fWii(J«.;*dicia(Jttp piatii dtjpoi lo aflfcrl. 
ftnz^ Qiibbicta ncIJa Frcfaiionc preftieHa'alla"Bf//a tMano ài Uiaflodr Conte 
flampata in Purg' nel *5>j. >o» lAatutrt» Patijfon in 12. dicendo : ti^/ ^aat 
•oulgare (del libro dell* Ciiti di Dìo) fo autore il noftro M.JacofoPaffarvan- 
fr.tlfl cenno peniò'dmreTi^atffriie Adi» Biiìtoteta dffk Scnftwi pomemnaS^ 
T. L p. 64J. a dove di qccfl» ìnlttDet ReUsioTo fi la iuiManieiite ptf<)\%4, 
e tr^ le OjMre di (oi, t^anònsUe dob6ii»Pi |do?eva .aacne «uefloi VoIejI'* 
cixxanenco eilere regilUxto. Cbimi^ie b» fìa -ntui per tapto 1 autore, <^ir* 
rf -^efa ut^ cftra telfi^ma r -di .SMmdii&mo-. fregio nei f^itf di nofira iin- 
S»M i -ci ultamente fi decade aelia Prefaaione aila , Sfectbif di Penitenza 
detto'lteflb ■PagavMuti pubblioaito io Firenze nel 171J. in 4. ntlU Stamperia 
di S.'m4. S.-'pag. x-niiVfài't^:-fBtgÌDi che gli autori del Vocabofiirio della. 
CrsTea ne hinno-molte e nidlte éate, recati, efenpli, febbene tratti da,' M». 
e- MB dalla ftampa^.fcBfe o.4ai ^ fg/iorata, o da.e{i^4Ìvdicat^ir0f-i(/citfl««, 
come la fi dice jt^U.'^«cdeuft.Pj3elinisoe alla B)oiÌe^»;fdÌAiop9'p., xiiu 
«d in foreeebi luoghi dutbiofa . 

.-','(•.■.';■■'- .'* ■ '-''li' ■ '• '■ ■ ■ is ( "j ■' '- r ' ■• ' 

i velU Otu dir Pl^ dirS. AgofFin'o lÌDri xxi,i« in fo- 
glio picelo. , , • , , 

Ua'^cI'z'oip abbnitii^ vethtS Ai-' nhim di- QR'4<8n)o Ténzà -Hiofio 1 -ai)n<>' 
e4l4apaiore,; GoutUCbiui ftU'aotece^cMif , ina,'t>er cbnftoati'da 901 fatti^ 
ne , ^fcifa certuneote .cla,.queila ■ Ora mi ^enfo di-non. averne fatto ac- 
quillo , cbc potrei delle'diverfiià allora 'ofTetvate ',' 'Scarne ora In» gual- 
che laeslo • Q.ui(idi iAfuffillef>te ti ceade ^ nftfminwr- flHIiiPntftfihnn Jinn^ 
ansi accennata p. xii. cioi , die yna fida volta è ,8qto impreco il freuniti 
Volgarizzamento', e ciò molto più fe~ trovanlì abche fcdìziohi' Acuenti drf 
I47Ì' e i4Ji^ . -.:.■■-' j • 



<--^ DoU» Città di Dio' ce. i^^ij.iìa.&i. 




— DeiJa pnà-.dì Dk> pei 147S'-' ' * ■ '-' <- 

II P. GiavanlorenzoBerti AgoAinianó ÓeltafutOpetat^ 'Kfhui'gl^i' kJtu^ 

-■<«) T. Ir p. tS. n. }«7. fl«af«» Hg * Co m itu m àfMd f«b. Svvsftl> , ^ 
fetrmm Hond »7Jo. ìa «; To* IK. ..\ i, 
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gufiittieci <a) eUa ^eftt «irtrM « ^//{^Mtf Edixione , comeiUiui^t chiana, n- 
tiìua, & pMlcbtrrima , alit quale nel Codicedella Librerìa Angelica Q. pse&- 
Se MS. il noooe di /oCdfo PaffavMttti dell' Ordine de' Predicatori , 

- — Della Cktàlt di Dio di ianto Aurelio AgofUno Te» 
tìió primo che comprende gli undici primi libri. — ^^ To- 
mo fecondo, cbe comj»eode gli alcri undici libri. JnVeioe-. 
ssia, MDCCXLII. Appreffo Pietro Basaglia, eFrsncefca 
Hertzfaaufer. Con licenza de' Superiori ePririlegio. in 4* * 

- Merita di eflèf^letfa la bella ed eradica Prejàaiooe ( che vieoe dop« Ite 
dedicatoria del Bdfmgtia a MoDiìg. Pier-Mafté Trhngìmo de' Mmrcbtfi di 
SuartK Vefci/w di Ftftre,) nella ^uale parlafi e del pregio di quello Vol- 

Sarifczimento, e delle fatiche ufate per dare qtieifta edizione più corretta; 
ella prima, ii queNa cioè cbe non porta né pur l'anno, in cui io pub» 
blicatai Prima dfella Tavola de' libri e de'cipitoìi fì legge la Vita dìS. Ago^ 
ilino fcritca da fojftdio , ed ora in lingiìa italiana Tecata col teAo Liti- 
lio di rincontro, 'come Io h in tutta i'Opeia. Alla Vita fuccede il vap.43. 
delle Ri tratraaioni di S. ^goftino, che iervs di Prologo come nell'antica 
edizione dì fopra riferita . Nel Énfi lì citano i Codici mSS.> e ftatnpati , cJhe 
hanno fervito p«r rendere più perfeKa <|uefta impreilìone. 

l^a Città di Dio, Opera del ^an Padre S. Agoftino Ve- 
fcovo d'Tppona tradotta nèll'^Idìoma italiano e dedicata al- 
la Santità dì Noftro Signore PP. Benedetto XiV. dal Pa-i 
dre.Doa Cetàre Benvenuti da Crema Abate Generale de* 
Canonici Regolari della Congregazione IdCeranenfe. In Ro-» 
ma, MDCCXLllI. nella Stamperia di Antonio de'Roflr 
Àella Arada del Seminario Romano, vicino alla Rotonda « 
^on licenza de' Superiori, in fbl. * 

Concorrono a commendare qneft' Opera nobiltà dì flampa , e bellezaa di 
traduzione. Alla dedlcatortafeguitabreTe lettera del Tradintore, in giuilifì. 
cazione della fua tradtafioBe; -([iliadi VHdia'eit' CapitùUi o in. fine .lì. ag- 
giusne copiofo litdice delle soft fiù aotMli . 

'■ Il primo libro della Cicca <li Dk> di 5. Agoftìno io^ 
rerfi italiani con altri Poetici Componimenti . AiriUufh'ifs. 
e Reverendìfs. Monlìgnore Aleflandro Lieta Vcfcùvo di 
Cremona ec. In Oeraona; 1741. NftIIa> Stamperia del Ric- 
^l^ìoi* Con licenza de' Superiori, in 4. 

_H noAro P. D. M^rfo intoni» Mminenghi , i l'aurore di quelli ìetterarj 

■ ~. ' , '" ' .■ ' ' lavo- 

( tf ) Venmii , ndcclti. nt(ii4ebat «4)ifoMM Bsfanefi in 4> p«g. 17K. . ' 
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ImxH. P«rcrà Azi' in . «rfi fciold che in no» abbia e|Iì rAsto qaefto- 
Primo libro della CiitJi ii Djio idi S. AsoftìnQ nfi reode rasio&e in liit let-' 
téra a' Lettori , osila ^uiie afferma df tvit t^occurato di tor via Fofem- 
riti nel »edo ehi ter h'fi è pottao migHtre. A upo per capo del tefto la- 
tino legue la veruone italiana , colla Tavola , e c(%li arEomenti de' ca- 
lù io «riacipio . DecU altri Poetici ctHupoiiinenii , contenuti la queflo 
libro , e fìiori del noitro ìQJtuto parlare. 

^ ' ScoBoni volgari ilei Tcneraodo éoGbssc &néìo et Awe- 
Uo Augùftino padre della regola Heremitana niolco devoti; 
et J^irìruali ad' aquiftare la gloria del '^aicadìfo.- Firenze 
per Antonio MHcominì 1495. 

' Q.ùeffo libro cóA G riferirce nelle Notizie prémeffe an'edferone |f«twA- 
te. Néìla S^ffcmìMa parimente elfo fi regiflra , anlucoenilofi la ion»t' 
Jpl in>ro {ti 4. e il numero de'-S^nooni , cbe dicefi emre xtiii. 

— - V^garìzzanunto dei' Sennoni dì S. Agoftino.. In Fi- 
renze prtAo Pomenico Mhììa Manni MDCCXXXI. Con 
Licenza 4^* Superiori. ìo, 4< * 

- Dotte tdenéiteJMzie intorno »I ttadiOtvrr di qaefii Sermm.affellsli. 
di S. ^^iiu precedono, nelle iquaLi -fi nioflra elTcre Fra .Aff/Hwo dell* 
Scorpena, illufire fug^ietto della ReUgione Agoftinìana. la effe iì nota co-, 
aae Scifimi Mafei ne' TrMdMttm Juiìmhì «m »t fai di cuffia ncfir* vef 
fimt dòn altra- canttzzM the Awttiferne a ciò cbe mt dicono gii MMtori dei 
yixmiolam ; e cbe ii- P,--GÌMÌio Negri dijfe fempiittmente elfi „ uno Scrittore 
n^F/orentmo.fseeU TtménxJme in haUén» d^ sermoni di S, Jfgt/Ulte „ e 
diffg- Ver» , MM m«m et afpmiò : ficchi-- conchindelì , ( ftr fMMUo io- H vedmo ) 
"^ > ^ X'' Strituri iit£ti , the il Cintili nelF HalU laUermta,, o fi» glo- 
ria degli Seritteri Fnreittini ; nem et eUe , e fra gli fimmfmti «mm , eie,teti 
dijhntJvo dì erete Ageéiao é* Stetferia il Tnetliotorc aidiiggt . Jifa percli^' 
io quakAe IiK^o il teuo era ofcuro per colpa de' copifti , non fi tmm^tf» 

di più fopra accennare, cbe con fiancbezz» fii che grande fHd- 

ìora Mm ^tì: rinvenire il ixfo fenti/mento del Jefio , cambiò forma , effrejSo' 
ni, f gare , ti parafr»i^.ec. non lafciandolt di avrettrte che cjuclTi >o. Séi- 
inoflt , It tavola de' quilt leggefi dopo qnefte Notizie , feao di quelli che 
aititoUafì adfiatres injremo, attribwti falbunentei come quivi piuc lì 
prova,. a S. .Ago/lino. E bencM quella fu una rHlampa dell'antica edizio. 
ne poc* anzi riièrita del 149}. dii^efì non euerrene perb fatto ufo alcuno, 
ma Vnsì de* MSS. Di fatto l' edizione antica, per quanto fi rìferifee nella 
a^ffoniana, contiene foli 18. Sermoni , e quefta mi. Ci reHa foltaoto di 
, avrertire che queflo Volgarizzaniento fc nato riputato degno d'eflère citato 
nel Vocabolario delta Crmfca , nell'altksa impreffionedel qaale, oleici MS&. 
citafi anche la prefente edizione . 

Sernionì del Sanélo Aagìiftino : impfeflTo in Firenze a; 
petitionc di Sier Piero Pacini da Pefcij a di VJI. di giù* 

ino 
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14 BihUatHs J^ìt.vfifteri antUbi 

gno nel MGCCCCV, in 4. Maittéire T. V. ». Lp. 9». r 

«e//* Capponiana cttanfi talri ; Sermoni e Solilòqui . Firenze 
a petizióne di Piero Pacìni da Pcicia 15*5- in 4 

Sermoni ali Eremiti del divo anrelicAuguftino IppoHOn- 
fe a falutc non folum de llccerati ma ■etiam de vulgari',, 
novamente vulgarizatì et cnm dilìgejltià :per/ Alennilro 
paganìn* imprefli . ( in ^fnt ) In VcaMii nelle iCafe. di 
Afójtsndro-^pagaBino dì Paganini MCCCCC iltL^Vi .Adi^ 
XV. Zugno. in 8. -; . '■,.,.- .:■■.' -. -^ 

Qgefla edizwneda me vedu« nella Z^niana ba v!j indinMo ;».U^i.- 
no gialla falut^zioae della detycatorìa , benché c.Ta', 1j3.' in Jcajianb ^ ^t- 
•verenie Domine Antonie de atimii 'MoniaUSanSe.'StarW extra. mnrùS éqUi- 
legie. Ordinis UnBi BencdiSi . ^Ukandér Vaganinus'. S: D. Iti crfa Dodici' 
il Pianini parU del merito di qiiefti Serpioni , del quale jitorna.a parlare 
nel -fine in altra fna bre« Ietterà- V' Keteorì; Airio ;|ttcni..S»rtn(jni que' 
■ cbs cAmuDetnente , ma falfamente ; «ttrlbui^ iS^^ofiufp^l s'iot^colacio «l'i 
fratret in beremo, e fono Icfì'anca di numero/ U cui Tavola leK^" "*f 
principio . II cinquantefinsottavo però t un iil\teix6'SÌf\\i f?rt *^S. ÌM(4- 
fiiVtf tratto dal nono libro delle Confeffìoni di elio S.^gofiino, e dalle due 
Epiddltf-alla f^a Sorella P.erpftud yatgine: e i doe nTclnii fleriaohi untfeh- 
{bno Uff' riftrerto della Vite di S, Rodino fccitto pance ii Calli/io', 9- 
onetìa- parte forma il Sermone dectmondco , che parla della conveifioaff 
d«I- Santo; e parte da Sigiiberto nella Pillola i Uacedonio., . cratu da una 
Onnaett di Bedr, fe da un'altra del Beato Antonio Vefcovo Fiorentino^ 
contun'aggiunta, non fi. fpecifica onde trAtta , verfante fuU'abtto v«flitti 
àk.%, A^ftiaoy e (i tennina colla Qikzione di <vu&Q Santo- fuUaìPailì'dne 
£ tÌ,S> Bktù 9«i fro TedemptioHe mun£. In bne dopo la preaccctina» 
ìtttinàaì .PàgMmni li' Lettori, Ccgue a.a;L Efifitl* (. apoctìfi'.) tm^.mifit 
Ptmeini PHtetHt Smf^rmtori Sgomino, jn laeiao. Lìautoce di quello, v6)garte- 
nÒMitco lion fappiamo chi fìa-; foto avreruamo eirere eflo diverlò di 
^ét\aéi.t, ^j^fiìn»delU Scarferia. 

— Sermoni agli Eremiti del Divo Aurelio Agofi ino' 
^ipponenfe, non lolamente a falutc de Xitcrati, ipa: anT^ 
ehora de Volgari-. Nuovaiaente flampati. Et da^fn6ntcii 
Errori efpurgati.InVcnetìà. Ncl.M.D. XX3tVlIL'(J» 
jàit) Finifle lì Sermoni > di S. AgoAìno nuovamente Aam- 
^atì, et con dilìgentia cbrréfi. In Venetià^ per Domenego 
Zioc-fradelli nel.. M. D. XXXVIL in B," ' . .v ■'.... 

QueAa rìRampa a due eolonne della edizione antecedente h direrfa In 
(welU-t che non porta nfe laPedica, afe la-ieetera a' Lettori deL^C^^uòir , 
n^ la Piflola. dì Pmzio Pilato: e comiocia fauEo i tergo' del' trontifpizio 
dilla rrpo/tf'4e' Sermoni . ... ' -■ ^ ' '- ; 

_Sei> 
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Greti, * Liim voìgarizzan' . Ij 

—i- Sennoni a lì Eteipiiù.^;! Diro Anrclio AoguAino 
Ipponenfe a falute non fqlp de IJtueratì z, ,ipa .mcqt a cUr 
fcuno. Notamente riflampatì, ec con ogni diligentia ricor- 
retti. In VenetiaVApprefloIfepj» de Mantelli. 151S7. (in 
foie ( In Vinegia, Appreffo Ifeppo de Mantelli, M. D. 
LXVlì. in 8. • 

•. l - I ' : ■ - 

Ht qucfla ediziooff, .ratta dicarat.t«re corTivo, la lettera dedicatoria ^lla 
IAon*cit'df^timfr jrome ttell* ^ikioflc itìijtj, iDareoza'! nome d^ P^dni- 
Mi.ofc. nella faluuzione, lA per.via di fottofcmione. Per altro h Itmile 
ali antecedente . . 

Vani Sermoni Hi Santo AgòfUnò, et altri C^th'plìci^ et 
aQtkbi tAottop ,, utili alla falute ^éiranim«.'Mcffi mp^irie, 
ct^ì vo1l^ì.ifa.,MÓD&g* .Galeazzo Vefcovo di Sefta'.AJ 
RcTcVcindU^ fC llIùC Monf. Marcello Cervino Cardinale di 
Santa 'Croj;e.- Coti due tavole, la prima de''Sermoni eC 
tìomerie,' et U feconda delle cofe più notabili. Con Pri- 
vilegio del Sommo Pontefice Julio Ili. et dèlia llluftrifs. 
Signorìa- di Vinegia. In Vinegia appreso Gabriel Gioitco 
4c:Fetrarr, et fratcWÌ..MDLVI. in 4. * ^ ■ 

DaHa breve dedicatoria al Cardinale Cerano, cbe fii poi Papa Mkréeft 
io a. di MonGen. Galeazza /lorìmmte Vf/imio, prima iì jAqmjfo , e poi di 
Sefa, regnata di H^ma x. da ImsUo mdlii. il Tontaiàni per'ifimzifiH' 'de^ 
Scrittori delle eofe del Concilio di Trento in. le altre «ete ricava, chs il 
Cardinale di S. Croce a-rea, ìiHfofla al FforuMontr dì volgarizzare qoeftt Scr- 
igni, ma-^oefto «um appariice dalia iu» dedicatoria. Tatto rlfr^cbe da 
cna ;n' raccoglie fi fe che R tenne difcorfo trai Florìmonte , il CartUoaJ 
Cervini, iKardintl di Mante ^ oi>e fii poi P^a Giulio VL e tn<H«Ì altri , per 
pmrtfderc. ^hp qi fo(]è au» litfra di volgari n^ionanunti Sfiritfiidi , fer uf» 
de Preti et ie" Frati, che non intendono latino, et inpttme anco fer ufo de' 
Laici padri M famiglia ,-- e che mèlto'^empo dopo ritiratoci II tèlùrimerae a' 
colli ai Pratalboino ivi diede mano alla prefente traduzione 4la lui etegui* 
ta nella mìa lingua , die' egli , Sefftm» , e falca Aanapare i» ìfenttia per 
mezzo di M. Don^o Mitilo. E {ebbene nel fine della lettera ag|ftKne eflè- 
zo, ftaca lutfta . . ,.',.etfeha .... eoniijtcigtAt'ì fii^a a > '. \. , efirtmène y 
et comnaadàmexio del Cai^. tfrp/w u- fi. vpdeeftre- quella. ap'efpreififlftc 
di puro e divoto cAniplinaehtd. Ciò éfie in truéftg'Vofiiifte fi conriene {<y 
nò i8. Sefowai «>i8.£taimft e do» Xèotte ^ 'S. jl^ùwj rS. Otoitie. 
a» Seiffnofve, e 4. SigtelTioni di ^.^muiiw ■GW/iyfPM^i 7. Somotii <U 
S.Ba0o: %. Ooirlie fi S.'Gruorìo'Magnt: *. Sermoiii 'di S. jfmirogio: 
i. Seimont di 5. timti e finAiente il setmone di $> Cifrianò- ti popo(« 
nel tempo della Pefte . Edieìone affai bella , nella quale alla «ledicacoria 
Imao prima U'-ZnvM dir tmiài Se^mmi , ft Bt&ttU* , t f«i: qnell* tltae 
t^t fiA mttim^ I...-, .,1 ;,i .. j 

«Ya- 



dby Google 



t$ BihHotecé degli ^Autori amicki 

— Varij Serauniec. Venez. perGabbrlelIoG!oIitor56r. 
ìtt 4. KMiotecs Imperiali pag. 185. 

— Varij Sermoni «e. Venez. per lo Giolito 1567. in 4. 
FffHtém/ii . 

.— e ivii per lo fteflb, 1568. in 4. 

K< ho veduto uà beli' efemplarc predò il N. U. Sig. VUtoff Motitto, 

— Varii Semioni di S. Agoftìno et d' altri Catholic! ee 
anticbi Dottori . Ne' quali tractaodofi dhctCc macerie fopra 
direrfi luoghi della Sacra Scrittura del vecdiio et del nuo- 
Vo Teftamento fi contiene dottrina 9 precetti falntìferi aif 
ogni buon Chriftiano defiderofo di riverc puramente fra le 
perfone, e della ialuce dell'anima fua, meffi ìnfieme ec. 
Yefcovo.diSefla. Con due Tavole «e Venezia |>er il San^ 
rovino iy*8. in 4. 

• Edizione in oleote differente dalU prima & noa nMi 'varlctìt del titìù 
lo , e aeU' aver di più una dedicatoria del Smfavùu a Girtlpmo Zmic » 
pripu di qaelll del FUrimonte . Edizione da tùé veduta , non mi ricordo 
dove . 

^— « JW, pel Giolito 9^9$. in 4. Case in un Indice di lui 
firn sltMm 1591. in 8, 

._. VarìI Sermoni ce- Ne' quali si contiene dottrinai fa« . 
lucifera ad ogni buon Chriftiano, che deiìdera la falutef \ 
dell' anima Tua. Melfi inficine ec. Venecia per G>P* Anto^ 
aio Bertanò MPi^XXIH. in 4. * 

Edizione limile a ^nell* del Smnfifvim . 

Seconda Parte de' Sermoni de' SS. Agoftino e Chrìtofto- 
mo, Bernardo, et Bafilio tradotti in Volgare da Monfignor 
Galeazzo Florimoneio, VeTcovo di Se0a, con alcune llo- 
melie del roedefimo non prìn^ date in luce, con la Tavo- 
la. InVcnetia, apprefib Girolamo Scotto 1504. in4.^f<//iifi. 

CoA ^ Hftrifct dall' ^Tgellati AcUe jfmmmte < Curtaàami , foggiugnenda 
«0«Te dedicato il libro ai Cardinale ^l^fo Car/^a dal traduttore . c|ia 
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Greci, e Linini volgariT^ati . 17 

BclU Lettera &' Lettori fi difende per kver mefcolate le fae Omelìe con 
quelle de' SS. Dottori e fopri Io flile piino e corrente da lui afato. Sog- 
giusne contenerli i'SpifloIa ccxxi. di S. .Aiofiino a Proba; la efpofìzioDe 
del medefìmo fopra il Si.\mo2iii[erere; 8. Sermoni e parte d'un dtro Ser- 
mone t fi '• Hameire del medelìmo ; 2, Digrenìani , 1. Sermoni , « 8. 
Homelie, e parte d'un' altra dì S. Gh: Grifofiomo; a. Sermoni di S. Ber~ 
nardo; un'Homelìa, ed 1. Sermone di S< Bafitìo, oltre ^ Sermonij ed t. 
Homelie del Plormonte. 

Libro terzo de' varj Sermoni di S. Agoflìno, ed altri 
Cattolici, ed antichi Doccoii, utili all' intelligenza fpÌTÌtuale 
della Sacra Scrittara, raccolti iniìeme, e iàtti Volgari da 
D. Raffaello Caftrucci Monaco della Badìa dì Firenze, ad 
imitazione del Revifio Monfignor Galeazzo; Vefcovo dì 
SelTa, con alcune Homelie dell'Autore non prima date in 
luce, la Fiorenza, preflQ ì Giunti ,i57a> in 4. ^geilati. 

Nelle fuddetie ^fffttnte V^rgellati dice , che quello libro ^ confagrato 
a TAonfig. Don Bernardino Brezegno dal traduttore, il quale afferma di aver 
-fatta la preleme fatica ad inftanza del Fhrimonte : e che fi contengono 
in e/To libro )£. Sermoni , 6. Omelie, e il Trattato dell' utilith e neceflìc^ 
delia Penitenza, di S. ^goftino, %, Ooielie, ed r. Sermone di S. Gio: Gri- 
(oftoMOf 8.. Omelie dì Origene-, il Trattato di S. Cipriano dì due forte di 
Martir); 4. Sermoni dì S. Fulgenzio; t. Sermone dì S. Ambrogio )• Jn cui 
„ ei racconta una particella della Vita della Vergine glocìofa. Un'altra 
„ particella dèlia SS. Genitrice di Dio fecondo S. Giovanti DamafcenoMo- 
„ naco. Un'altra particella della Vita della glotiofa Vergine Maria fe- 
j, condo S. Bernardo. „ i. Sermoni del tnedefinoo , e finalmente xii. 
Omelie e Ji. Sermoni del Cafirucei . Nel T. I. v.ia. n. (1) „ Net Catalago. 
„ dice .- flampato dal Serntartelli di Firenze delle tue edizioni fino air anno 
„ 1S9X. e che Ita oell' Ambrogiana , G legge: Sermoni di S. .j^ojUno tra- 
„ datti dai Cafintfcio libro terzo e quarto „ . 

— e Firenzfe per il Sermartelli 1577. ^ArgtìUti, 

Il quarto IJbro de' Sermoni dì S. Cipriano, dì S. Ber- 
nardo, di S.An(èlmo, e di altri Santi e Dottori Cattolici, 
tradotti in lingua Tdcana per Serafino ( Raìui ) Fiorenti- 
no Monaco della Badìa dì rìrenze. In Firenze per li Ginn* 
ti IJ72- in 4. Bgym, («) 

" II 



(<) L'edizione che noi citiamo b qnejla: Kilioteea Italiana et. t» ^fr. 
ti* trfffo jùigeh Geremia f ma veramente lùfeli ) MDCCZXxri> « jS**"^ * 
Francejeo Ricciardo io 4. 

C 
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._i II IV. Libro ec. Firenze per Bartolomeo Sermartel- 
lì iJ72. in 4. ■^r^eilati fotte S. >^nje/tm. 

Benché queHo libro non contenga, pf:t quanto apparisce dal titolo. Ser- 
moni , né altro di S. jtioflino ; per effere non pertanto la continuazione 
de' fopra riferiti Sermoni, abbiamo flimato bene di regiftrarlo io qoe/io Kio- 
go . Noi però oltre le tre edizioni , cioè del ijftf. 15^8. e IJ7J. della Pri- 
ma Parte , o Primo Libro (come Io chiama il FoiiiaHÌni) di quefla infigne 
Opera , abbiamo il difpiacere di confe^Tare, che oon ci b mai veniifo-di ve- 
derne neffun' altra Parte, e DefTun' altra edizione. 

Volgarizzamento dell' eccellente Sermone o Trattato di 
S. AgoAino della Penitenza utiliflìmo ad ogni force di 
Perfone Ecclefìaftiche e iècolari . ( in fine ) Padova per Giam- 
battiOa Conzatti MDCCXXXll. in ti. * 

II traduttore dt quello veramente eccellente Trafitto della Penitenza del 
grande S- ^geftino h il Sig. Abate Stefano Lorenzoni Vicentino , che fu 
prima Prete della Congregazione dell'Oratorio , il quale nella Prefazione 
moRra la necelTìc^ dì leggere , e rileggere in Italiano quell'operetta in un 
tempo in cui fi ì cominciata a deffeminare la Dottrina dei Proiabitifmo itt /i«- 
gua Italiana. 

Le divote Confeffioni del divino Padre Santo Agoftì- 
no , tradotte per 1' eccellente Medico M. Vicenzo Buondì 
Con Privilegio . In Venetia appreffo Bolognino Zalticri 
1S64. (infine) In Venetia per Giovanni Bonadio MD- 
LXUI. in 4. 

Il Buondì, Mantovano , dedica la h-it tradazione al Gran-DncB di Fio- 
renza e di Siena . La tavola delle cofe notabili è 1' unico ornamento, di 
quella edizione da noi veduta nella Zeniana ■ 

I tredici libri delle Confeflìoni di Santo Agoftino tradot- 
ti di Latino in Italiano per il Signor Giulio Mazzini no- 
bile Brefciano . Et con alcune Annotationi dal jnedeQmo 
illuftrati, così ndli margini^ come net fine de' Capitoli et 
con due Tavole l'una , de' Capitoli , 1' altra delle cofe no-" 
tabili. Airilluftrifs."'» et Reverendìis.'" Sig." 11 Sig. Cardi- 
nale Aldobrandino. Con Privilegio. In Roma, nella Ty- 
p eg rafi a Medic«a, ap^efl» Giacomo Luna.MOXCV. Con 
LJe^npa de* Superiori, in 4. * 

Il tractuttere nella lettera dedicatoria fegnata di Koma ft' 7. dS Giugn» 
ijjj. dice, che fpera ca» F efìuifito Jiitdio rt con la Itnga fatica f alcune jfn~ 
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nUaziojti ne lutgbi fiù ofcuri liariamentc intr^o/le far jv'm chiari i frofi/tdi 
comceUÌ di qaello divino ^iftha-e. Seguita altra lettera a iettori nella quale 
il Mazzini nota la fatica por lui durata -nel render meno difficili molti 
luoghi faticqfi et quafi intftrieabili , anco i le persone molto dotte , et di gran- ' 
de ingegno - Tutto il retto , che noi , feconcìo il noflro diviramcnto , do- 
vremmo Qotire , viene baflevolmeate accennato nel {rontii'pizio . La Tavo- 
la de le cofe notabili è nel fine . Aggi'ugoeremo inoltre eoo Moniìg. Fon- 
tanini , che quello libro , perche ufdto della tipografia Medicea , è rato; 
Jioi però nella noftra Libreria ne confervìafflo un -efempJare. 

-— I tredici Libri «e* Milano per <xio: Battifta Bidelli 
i^"!©. in 8- 

Edizione , «he troro notata nelle mie Memorie «d Jifb^di-qaefia AibUo. 

— — f ivi fcr lo iteflo 1630, in 5. *Arg<UatÌ* 

— ConfeiTioni dì S. Agoflino lib. X. In Roma «^45. 

in 16. •^rgellad nelle ■addizioni e -Correzioni fecoade ^idU iède 
■della KielmerKggiana pag. 1. 

—» "Coniélfìoni dì S. Agoftino: Libro (così) X Rivedu- 
te e di nuovo rifiampace ad ìflanza dì molte per£one. Re- 
ììgiofe . Gonfacrate al M. R. Pad. Maeilro Ago£lllnorCoi- 
niani meritifllmo Provinciale dell'Ordine dì Sant'Agoftino^ 
In. Ballano. Per Glo: Anton. Reniondìnì' Con Licenza de* 
Superiori, in 14. * 

— Confezioni di 5- Agoftino Xibri X. ec. Venezia per 
■Niccolò Pezzana «709. in 24. 

Non hanno altro divario quelle dne -edÌEÌoni {t non che quella del' Jl/*- 
mondini porta- nel frontifpizio il nome del V.^nlonioComiani , a cui ^con* 
facrata da perfona , che nb pure nelU dedicatoria palefa il ivo nome : U 
dove in quella del Pezzana h bello il leggere ia Talutazione in teila della 
dedicatoria , che per altro i la fleffa che l'antecedente , M.'K- P.f4nza 
poi dirli 3 chi h indirizzata , ii che mi fa eiudicare cilèrt; qu4(la una ri. 
ftampa dell' iltra . Amendue fono mancanti de'tre ultimi libri , lA tutti i 
libri , anzi nfe porc tutti i -Capitoli, la tavola de'qiuH h nel fine , ifgoo 
intieri. La vernone ^ tolta da -quella del Mazzini. Una. copia, della fiscpD' 
da di quelle dne edizioni fo .di certo di averla veduta , ma prelTo dì chi , 
non melo .ricordo. 

Confeflioni di Santo Agoftino Libri dieci in quefta 

jiuova riftampa efpurgate," e con ogni diligente correzione rì- 
■ "^ e » veda- 
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Tcduce, con l'Indice de'Capitoli. In Badano, MDCCXLVL 
Nella Stamperia Remondinì . Con licenza de' Superiori in 

Edizione finile «Ile due anzidette , ma fenza la dedicatoria . 

Delle Confezioni di S. Agoftino Libri tredici , tradotti 
dalla lingua latina nell'Italiana da Paolo Gagliardi Cano- 
nico della Cattedrale dV Brercia ed Accademico della Cru- 
fca. Venezia per Simone Occhi MDCCXLVII. in «a- * 

11 Sig. fiHm Crìfhfcio Gagliardi, nipote del Canonico Paolo , confa^ra 
qnella nuova traduzione &tta da nio Zio al Cardinal angelo Maria Quiri- 
ni, Vefcovo di Brefcia, a cui iJ Canonico aveva difegnato di confecrarla . 
Segue dotta Prefazione del traduttore , alla qaale ropraggiunto dalla nrarte 
non potfe dare il divifato compimento . Tolta la Tavola de' Capitoli , altro 
noB adorna quella edizione , Ci giova di qui notare come nella noRra Li- 
breria , oltre d' un cfemplare lUmpato , u coaCerva 1* originale di que&Q 
elegante volgaiizzaoienco . 

Confezioni diSant'AurelioAguflinoVcrcoro d'Ippona, e 
Dottore della Chiefa divife in X1II> libri dal Latino nuo- 
vamente tradotte da Bernardo Indrìzzalì . In Venezóa ap- 
preso Niccolò Pezzana MDCCXLVIII. inix.'^ 

Koa pu& oegarG che meriti tutta la lode l'autore di quello novello voi- 
garizxamento , eflèndo efib alTai elefante. Non poflb intendere contuttocià 
con qual cuore poffa 1' editore avanzare nelle brevi parole che fa al Let- 
tore, clTere guepa la prima volta che nella voltar lingua eomparifctno al fuv* 
hUfo tutte intiera U C«,^jf,attt di S. ^o/lino divifr in Tredici Libri , e 178. 
Capitoli , tanti efTendo e net volgarizzamento del Buondì , e in quello del 
Mizsani , e in quello parinienci del Gi^/iitrd', del quale, come ufcite poche 
fettimane prima, non poteva fignerne ignoranza. In quella edizione oltre 
ta Tàvola dt^ Capitoli nel principiOt c'h r Indice delle cofe notatili , e la di- 
vifìone de' Capitoli in paragrafi : cofe che tendono e l'opera più degna 4* 
leggerete più compiuia l'impreffione. 

Delle ConfelTioni di Sant' Aur^ìo Agoftino Veicovo di 
Bona , Libri tredici da copiofi Comentarj ìUuftrati e dalle 
cenfure degli avrerfarj difefì: e volgarizzati del Padre Gian- 
giufeppe da S. Anna Carmelitano Scalzo della Provincia 
di Venezia . In Venezia , MDCCLX. appreflb Marcellino 
Piotto Con Licenza de' Superiori, e Privilegio, in 4. 

Il traduttore confagra la Tua opera al regnante Sommo Pontefice CLE'< 
MENTjE XriL A chi legge rende fareeè/rh . . . . ragioni eòe Io h<tn»o t»-^ 
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Jotto a porre wtdmo m quefle 'oolgaTixz.amentQ .... f di frevtUerfi non poco 
de' Comentarj che dalla dotta fenna del P. arcangelo dalla' frefentazione 
Carmelitano Scalzo de/la Provincia di Tofcana ( Soggetto ben nato a' Lette- 
rati- fer la frtfonda teologica Dottrina , fer la fiatigliezza del pet^en ,' e per 
ìa fmrra e frifana erudivone ) in difcfa e maggior dilucidazione di ?«?/(• ope- 
jra Jmm feritti. Fn' molti che in italiano la tiuluflèro olTerva che in 
qualche paffo non f» del pari felice il volgarizzamentit del Gagliardi , ■ nk 
<IueJJo dell Indrizzali ; e mafimamente queflo fecondo fwente non è ret~ 
M , dice , neW efporre. il vero fentimento del fuhlime Mae/ìro . Tutta tt 
Prefiuione è eredita pafreigiando e Tulle lodi dell'opera . e fui tempo in 
cui iu dal ^ran Dottore euefa , e finalmente fugli encomj a lui daii. Ad 
oenì libro , e ad ogni capo fc appoAo / argomento della materia che in queU 
a f tratta , . ... con copia di fentimenti col dì c»i mezzo facilmente egtui^ 
no può conf/cere il penfero di ^gofiino • io che no» fu /inora da vermn 
altro Volgarizzatore di lui praticato . ti quali argomenti qaafi tutti fono 
ridotti alla natura di comenf^rio , per .... non foto ..-. rendere eoi eout-. 
fendio ch'aro ed aperto il fentimento di eia che dice il Santo Maeffro , ma 
ancora per infinuare la ferie la forza e lo fcopp del fuo penfero_. Un Indice 
delle materie chiude il Volume. 

Le Cot^epoui di S. ^gofiino tradotte da Jacopo Fuligato Gefuita vengono 
citate dal Tabrixio Bibliotb. Lai. {a), e dal Placio (^) futla fede dell' ./i/le' 
gambe pag- 447. (^ ) , che le rifcrilce nell'Appendice degli autori anotilmt , 
CìeTuici , Mncae nei corpo dei libro alla parola JtffO^s/ Fuligatnt jiag. 2$(. 
era le opere di lui non l'accenni. 

Libro della grazia e del libero arbitrio dì S. AgoAiiio 
Vefcovo d- Ippona a Valentino e a', Monaci die ?ran con 
lui, tradotto da Lodovico Domenìclii. Fiorenza a iiiAai>- 
za di Giorgio Marefcocti . ( in jme ) per Bartolonyo Ser- 
marcdli 156}. in tz. 

A Lf onora Cibo Vitelli h dedicata quelT opera del Domeniebi . La numera- 
zione de' Capitoli, e le poRUle fono nel margine, ttott vi fono perà le 
due lettere, colle quali il Santo Autore manda quello libro a Valentinia- 
no, te quali entrano nella Raccolta i^el Florimonte più fopra acceooata . Oi 
quello volgarizzamento ne ho veduta una copia nelle mani dell' Avvocato 
Girolamo Paltoni mio fratello . Lo trovo anche citato nelle ./^notazioni 
dell' Eloquenza Italiana del Zeno Tomo ti. p. 4^8. dove forfè per isbagJJo 
lì dice ufcico nel jjtfi. elTendo la dedicataria data a xi. di X^gtio molkiìi. 
ed ivi fi cita come un Volgarizzamento de" due trattati della grazia, * Aei 
libero arbitrio di ejfo Santo MoSina, quando realniente non lono fé non fé 
OD Libro (olo della grazia e da Utero arbitrio. 

'.. - —e ivi 

Ca) renetiii apud Stbafiianum Coirti 1718. Voi. U. in 4. 

ih") Tom. I. p. ji. VineentH Piatii ec. Tbfétmm .^nongmontm & Symmi- 
morum re. Hamburgi 170S. Tomi due in ib). 

U) L'edizione fe del 1*43. in fol. s4iitì(trtìa afud J^ntum Mepr^m, 
ucECUiuta dal Ribudineira. . . „ 
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t ivi per il Sermartelli ijpi; in 8. .^ellati. 

. SuJU fede del fuo Catalogo jlómfaU , tbt è, dice, neiP ^mirogiana . 

Libro Primo de la Prcdeftinatioae de Sanfti. Compodo 
dal Divino Dolore et Perla dela Sanéla Chiefia faa£to 
Augurino Epifcopo Hipponenfe, et in volgar lingua con 
diJigcntJa de veri» ad verbutn tradotto . Brìxix apud Lu- 
dovìcum Brìtannicum. M. D. XXX VIJ. in 8. — Libro 
Secondo del divino dolore et Perla de la Sanila Chiefia 
Sanilo Auguftino Epifcopo Hipponenfe intitolato del bene 
de la Per(everantia . ce. in 8. 

TI Proemio % dell' incognito traduttore-. Quèfta edizioae male viene rift- 
lita dìi FontaHÌni in 4. quando veramente % in 8. avendola io vednca netta 
Libreria de'PP. Serviti di quella Cittb ; e male diW ^rgellati , come folo 
deUa PrfdeJUnaiiotif de'Sanii. 

— II Libro del Beato' AgoOino Vcfcovo hipponenfe de 
la Predefìinatione dei Sanali . Di latino in volgare nuova- 
mente tradotto . Con gratia e privilegio . In Vinegia per 
Comin de Tritìo, L'Anna M. D. XLVH. in 8. 

— ■ Libro- del bene della perfeverantia compofto dal beato 
Agoftino vefcovo hipponenfe. Di latino in volgare nuova- 
mente tradotto . Con gratia e privilegio . In Vinegia per 
Comin de Trino,. L'anno M.D.XLVH. in 8, 

Amendue quefli libri (tanno nella Zenianm . Riportandoli il Zeno T. If. 
p. 4*8, n. C I J tto» fo , dice , fé con drverfo volgarizzamento da quello che 
dieci anni prima era flato uampato , come pra Iio riferito . ElTere jierò 
amendue una riilampa di quella edizione lo pofTo accertare da'princìpt che 
di elTe me ne hanno trarmeflb per loro gentilezza il P. Maeftro F. Giufep- 

fe Giacinto Maria Eerganth/i de'Servi di Maria , benemerito InRitutore deN 
a Librerìa di quel fuo Convento , e il P. F. Aurelio della Torre de' Do- 
menicani Olfervanci , Bibliotecario di quella loro Librerìa . Ecco a cb« 
ferve avere i libri fotto gli occhi tutti nello ileUb tempo , per poterne fa- 
s* i aeceSui dfcoiuii * e come per farne una Biblioteca ragionata, iiccome 
intendo che {ìa quella mia, non nafta, averli veduti una v^ta, in piùluo- 
ghi , e in tempi diverfi . Avvertirò per ultimo cho febbcne nel titolo , e 
coti alla teAa delle pagine ab^ia-il fibn- dfia Pfede/Hnaiione dei t<ai£fi 
Libro Primo t h ciò-Hon oflante-un libro felo. 

■ ''Nort ri^?#rf/«« : „ atfehe iwÌJb Librewa dtJ i3wi/, ove fi fa menzione 
}i delle Traduzioni Italiane fatte dalle altre Litqu«Ji>^ntfjEM, ftriAltobelia 
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„ Sallcato, is8o. in la. fag. jj. fì l^ge • Trattato di S. ^ofiino di Bem 
„ della Perffveranza. iJìi. „ 

Del bene della Perfeveranza tradotto da Lodovico Do- 
xnenichi. Venezia al fegno del Pozzo 1544. in 16, Fon- 
tsmm. 

Opera utiliflìma del Beato AgoftinbVcfcovo Hìp^nenfe di 
fpìritu et letera chiamata, al Beato Marcellino, Nuovamen- 
te di Latino in volgar tradotta . In Venctia per Comin 
de Trino. M.D.XLIÌI. in 8. • 

Ha queft' edizione ptemeffo l'at^omento cavato dal fieimda libro de le ri*- 
trattatiomi , e io &ae la tavola ^', cartoli : ie pagine non hanao oume- 
razione di' forca. 

Opera utilidima del Beato Agoflino vefcovo Hìpponen- 
fé, chiamata rHiponoftico, contro Peliagìani et Celeftia- 
ni, in iei Lfln-i divida. Neramente di Latino in Volgar 
lingua tradotta. Con gratia et privilegio. In Venetla per 
Comin de Trino, l'anno M. D. X^III. in 8. • 

Forfè perchè in tutto il Sejlo libro ÌI titolo a capo delle pagine per er- 
rore di ftampa ha Lib. V. , neUa Capfoniana cìtandoiì quefta eJizione dicefì 
Uh.y. in vece di VI. cominciando realmente il libro Vi. alla pag. 60. per 
tpìcRo titolo. Libro Se/lo de l'Hìfonoflico te, giùnto a cinque libri fuperiori, 
net quale difputa de la predeffinatione contro a petagiani . Comincia dal Pro- 
/oeo, dopo del (iiiale Ictgefi un' -/*^Bno(atio»tc dt le i.V.'ì propofitioni àt pela- 
gianì et eeleftiasi alle quali ^ofifna rijponde ne' primi cinque libri di quelt' 
OperMta . 

II libro del Beato Agoftino Vefcovo Hipponenlè dì Na- 
tura e Gratia contra Pelagianì. Di latino in volgare nuo- 
vamente tradotto . Con gratia et privilegio . In Veoetia per 
Comin de Trino MDXLV. in 8. * 

\^ argomento ^ che a tergo del frontifpizio, ii premette \ cimato dal li- 
tro fecmdo de le retrattationi : La tavola, de' capitoli h nel fine. Giovami 
notare come , febbeoe nel titolo premeiTo al primo capo dicéH : Libro di 
Natura et Gratia te. ciò non ollante per errore fubito a capo delle ao> 
paRine prime a' intitola ttpfoHtfi. Contra Ptlagiani , parte Ub. L e part« 
Lib. IL 

Il Libro del Beato Agoftino Vefcovo Hipponenfe de la Fe- 
de et de le Opere , di latino in volgare nuovame&ce £ra- 

dot- 
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i4 Bihiioitca degli >^utori gmk&i 

dotto. Con gratia et privilegio. Jn Veactia per Comin de 
Trino , L'anno MUXLV. in 8. 

Anche di quefìo libro t'argomento h tratto dal libro fecoadodelle Retrac- 
tazÌ(Mii ; ed ha la tavola de' capitoli nel fine. E' come rotti gli altri fopra. 
riferiti fenza nome del traduttore. Una copia ve ne ha nella Zeniana. 

Della perfetta Virginità trattato dì S. Agoftiqo tradotto 
per iJarione Genovefe: fé ne parlerà in S. Bafjlio *d un 
trattato del quale fuUa flejja materia va unite . 

Le Devote Meditationi di Santo Agoftino Vefcovo Hip- 
poneAfe , ef Dottore della Chìefa. Con li, $oIiIo<)aìi, et il 
Manuale. Nuovamentejlal Latino nella volgar lingua tra- 
dotte. Venetia. in vST 

Ostelli edizione da me veduta nella Zetuana non- porta nome di ftanv 
patore, nb d'anno, come nb pure del traduttore. A ter^o'del frontifpìzio 
leggeG breve dedicatoria, colla quale i Suor Marinta Balbi Monicha diS. Lo- 
renzo di Venttia il fuo figliuolo fpi rituale t do-vfndoji bora imprimtre , le diccj 
le devote Meditationi dì Santo S^gofiino, tradotte dal latino in volgare , mi e 
farfo indrizzar qutfta Operetta a vofira Kivemtia. La tavola de' capìtoli di 
tutte tre le operette ila nel fine. 

— In Venctìa al fcgnó dì S. Hieronimo . ( in fine ) 
Ad ìnftantia di Giovanni da la Chìefa PavefeMDL. ini tf. * 

- ^flÌEÌoo« limile all' antecedente» 

— — Le Devote Meditationi di 5ant' Agoftino . Con lì 
Soliloqui^ et il Manuale . Nella volgar lìngua, tradotte. la 
VcneCia appreffo Francefco Bindoni 1558. in itf. * 

Edizione , fenza la dedicatoria , e colla Tavola in fine • 

- — Venet. per Giorgio Cavallo ijtftf. in 24. ^rgelUti. 

— Meditationi , Soliloqui , e Manuale dì S. Agoftino 
tradotti in Italiano da anonimo. In Vcnecia appreffo Ven- 
tura de Salvador! 1585. in 24. .Argeìlati ^ ^Agiiunte e Corre- 
zioai . 

;_^'V Venetia MDL JfXXV III. Preflo Pietro Maria 
Bertano, et Fratelli, in 16. * ' ' 
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Greci-, * IMni v^mizzétì. z$ 

Bdòìdae (ìmile t quella dd ij;8*t(k>tnau di figuie aiti catCkve) colU 
tirsi* nel principio • - 

— e Vcjiet. per Alberto SaOcato ifioa in itf. 

Edixioiie iintle xU' antecedeofe , vedou ,' non mi forvìene dove .' 

Eftafì dell'anima contemplante,ches'jncaTnÌna al Cie- 
lo, col mezzo delle Meditazioni de' ere Sancì Padri, Lumi 
della Chieia; S. Agoftino Velcovo . S. Bonaventura Caid. 
S. Bernardo Abbate. Raccolte tutte in quello Volume a 
beneficio delle perfbne divote . Con licenza de' Superiori . 
In Venecia, M.DC. XXXIX. Appreffo i Giunti . ( in fine ) 
M-iXXXL. in 11. » 

Ogoi «BtoK ha la laa antìpoita , o fia il fuo &ootifpizìo > ma il libto ba i 
numeri delle papille, «la fegoatara o fiailregiftrofeguenu, onde non può 
^Tideriì {1 Volume in più tometti^ Precedono brevi parole dello Aampa* 
core circa il frutto da trarG dalle Operette contenute in queRo Volume; 
Bel titolo del quale febbene non >fi fpie^ , cEe fi contengono anche i Soli' 
Ufm , Ji JUammie , e gli ,/^ettii^ Sofftri , di S. jtgtflino-, lì fpìega peto 
nelf antiporta così : ile Di'wtf 'MedHationi del Gran 'PatTìarca S. JtgoJrlM , 
tem li SoUioiMJ , il ManÉtaU , & Afetuofi Sofpiri . Opere utili ft me per Te .Ptr» 
fine SfintMoli. Gli Ji^ertMofi Sojfiri, hanno quefto titolo a forma di anti- 
porta . ^ennofi Soj^rt del Grm» pMtrtMXM $. ^tfiino Vefeovo , e Dottor di 
porta Cbiefa , Vpera nrìliffi/mm per le perfome {piritiuui . Hlfovamente ritrové- 
tM fteHa Libreria Vkùttna e tradotta ntll» lingiut Taftan» dal Padre ^rft- 
MD deir ^feenfiane Scalzo ^go/Hniano; il quale parU. in una lettera , ch6 . 
f^ue a' Lettori , della maniera , e del tempo , onde Bi trovata quefl' Ope- 
retta , cke A»Ue paiola Ai .liù appate avci «gli tradotta, dallo Spagouolo 
di D. Sattcio SSfvila VeCcovo di Siguensa .' Ogai Seffiro , bencm fenza 
numerazione, lia Ja Tua rubrica. Quanto al volgarizaamerrco delle Medi^ 
fanoni, del Manuale , e de' Soliloqui non ci occorre ii avvertire fé no» 
«he > quello ITefl'o delle edizioni antidette. Nel fine del Volume c'% l'in^ 
dice di ogni operetta • "Degli altri autori parleremo a' loro luoghi , aggi»- 
gnendo fblamente che in quella Raccerta ci entrano aiyhe le Medìtaziwi 
di S- Anfelmo, benché non cfaiamace net titolo fopraccennatoi 

— Le DÌTOte Meditatiooi «e. ( come nelt antifort» fopr» 
ripartMts) in VenctU . M. OCC XXX. Appreflo Nicolò 
Pezzana . in 14. * 

"E qnefta nna copia taloieiiK atttcean a q>eUa pirte del Volume «val- 
^ktto, la quale riguarda le quattro operette dì S.^geftinù, che nelle trevi 
paiole dello Stampatore non fi fono levate nk pnr quelle che indicano 
contenerfì anche le altre Opere di S. Bnmafdc , « di S. BonmfeMmraw le 
vaii poi di fitto in quctta edidone non fi «ooCcanM . N«l fia« e* ^ *^ 

D -f «* 
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35 BilHauc» éeglt".i.4ittmri antifl^ 

— e ivi MDCGXLVII. ptcRo Gjxwanw Twttmt 
alla Provvidenza . Con licenza de* Superiori - { aktme *9pir 
b»nm ) preffo Nicootò Pw^na. Jo i^. • 

Edizioae finii*, «ofrecM V-g/irorf tìelle hievi fixoie Àelio Sfrop^toxe^ 

:'.^ Le dìtrsàt Meditém^nì di Saiit'Auxelio Agofimo Ve- 
icovo' d'ipfx>ha^ « Dottore dr Samta Chieda con li Solilo-. 
tfai-j Manuale, e Soffriri «Sfettwo'ì* Ridotte ooTeUamenù a 
più corretca lezione. In -Venezia ,MDCCt.HJ.~ Nflù 
Aamperia Remondìni. :CoB licenza de'Superipri. in lé, * 

to tèmo éhc non fi' mantenga fa' ffù 'corretta te^ihne , cirt -fi '^rwiwtff mt 
citolo di quella edizione, che, cntte le brevi "paroké .della jMaiPJM^rft'Jt 
che, in quella non ci fono , dee coafiderarfi una copia dell' antidetta . 

Meditationt di dirérfi SS. PP. come S. Agemino, ^Aà^ 
iebno, S. Vinpenzo, S. Bernardo^ S. Sonavemnra ed al* 
tri, dhrife in tre vclumi, tradotte e corrette in IcalJaoQd?; 
Kiool0 AutlBco .Senefe Carmelitano, ^ei^etia j>er-^ Cìiìpl»* 
to iy8j. , ' 

t>I qoeft' Open noti ^è «al avuta la fviM .di irodff e il ^atm PblifmJt ^ 
Qeelt altri dne , Ceeoiido e Xeno ^atlereiDo altiore ■ l.\Hófia acceon* 
l'edizione di Venezia 1^4. la «a. la quale fettfe vi fai^» fa» aou in laÌ0->< 
coQic e|li dice , Dik ia *tm. j. 

Meditazioni V Sdiloquj, e Manuale di S. A^aflloo. 'Ve* 
fyno e Dotcìure: Ix Meditazioni dì S. AnfeJmò Vefcové 
Cancua^enfe; Le Medicazioni dì Bernardo At>aBe : JLe Coor 
lemplaidanì dell'amor Divino dell'Idiota Sapiente. In M^ 
dcna, preflo H Capponi , 16S4. in ^^-^gtìi^ti cbt f(^i^^*, 

.. .Maria StcHa Scutellari Monaca Caflìnefe Traduttrice delle cofeTiid- 
;.tete dedica il Libro « . Sant! Agoftin» , « '«on,Le(«<r» «1 Leggitore 
„ ff ^ole t j^hH jl' '"ntpEr* che ònno gli uomini fopra ledonne , impe- 
„ difca a quelle di far ufo nette' fcienn del loro talento tlato «d efieuk 
u Dio , e perciò indegne di efièr folamente impiegate tn cofe ytiewli tf. 
„ dice di aver intraprefa quella fatica per ifchivare 1' ozio del Chioftro , 
„i pc^ wtìle delle ine cenpuac, « <ìm tìo» 1' Mjetów mai^tUta^Ue 
„ ft*mpe (e «oa felfe Aaca .fiOBMMft <U os ÌQni&tpo.poW3 C n u eQere 
„Raió ilvelflbre i>. j<i«*r&wr)Mti'3rf4«,.i>e 4ntj;»pre&. U co[rezlàn!:;^,'e 

citate dall'^W/«nTulU fede dell' OAmw aea rengooi) aoimitre ffilSi^^. 
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Ùreti, e Zmìiìì V9fgKritzaii ^ 17 

SSaziMeheUi Degli SerinoritF Balia , imt ptiia di qucfib BaUanr, Pkrce I. 
Voi. II. p- 9t- fui fondanwnto, the VOUàrm „ unicamente parla delle 
„ Confeftonì S Fra Aionzo ^Orzotso te* ilampan » Grnvoa ftr il Parvoni 
,y i6%H. in ]z. „ - 

Le Dìrgce Meditazioni di Sant'Aurelio Agoftìno Vefco- 
Yo d'Ippona e Dottore della Chiefa con li Soliloqui, Ma- 
nuale, ed AfiteCtuoiì Solpirt. Dal Latiao nuoramente in mi- 
glior ftile tradotte. In Venezia Appre0o Niccoli Pezzaoa. 
Con Licenza de* Superiori, e Privilegio, MDCCLlU. 
in II- • 

Lo Stampatore aldiveto Leifore iice ài awr fatta iradar di luievo (fenxi dire 
Jz chi) tutta da princifìù fit^ a^ fine quella raccolta di operecte di S., ^o/li- 
no, tti le quaji.però non iì trovanit gli ,^tttMofi Sofpiri chiamati chiara- 
mente nel frontifpizio. La tavola de' Capitoli di tutte e tre- le Operette, 
ciofc delie llStditazniti , del Manuale, e de' StdUoqaf ( che tale e rordìne 
onde fono dirpofte > e- al fine del libro. ZJ Inno iella Gloria del Pvradif» 
t per avvertire anche <)u«(lo } , che tbtnw il Gap. xx.vi> delle Meditazioni r 
e tradotto in lerfo fclolto. 

Medicazioni e Soliloqui di S. Agoflino, di S. AnfeTmo^ 
ed altri tradotti dal Padre D» Pietro Vecchia Monaco Ca- 
finenle.- ^Ar^eUati^ fuIU fede àd\'%ArmcUini Par.li.pc 1 3:9. («) 

Hìnno di &nto Agoftina del^ gloria del Paradifb tra- 
A)tto in verfi fciolti, (da M. Laura Battiferra degli Am- 
mannati} alla lUuftrUnnia Signora Leonora Vitelli Cibo*- * 

Sttaìltp.i6i,dt!ZJ5ro primo. Ce perquzaeo fò anche unico, non eAéndO' 

■ fi mai vedatoiiSfeoMde)dellfOpereTofcaHrdelliioedeCimi,piFirenzeappre^o 
i Giunti >. MDLX. in 4. A qwfia edizione fecondo il Fontantni ne precedette 
un'altra pariatetiti in Firenze per li Giunti 15JI. in f. ma il Zeno (i) Ho 
difftcoHi, dice, a credere cke nel iss^- f informa di attivo- fianojlaie tmpre^ 
fuejle Opere Tófcane della Battiferra: le quali benché fieno confagrare a V-Eltor 

■ nora d> "Tot leda DucheiTa dìFtorenia e di Siena, l'inneperòporta Tindirizzo 
xLeanora l^itellr Cito . So che h- Hato vaefìò in dubbio le quefl' line Ga lavoro 
di S. ^gtfiino- , o di S. Pier Damiani : ma con tutto ciò ha luogo merita* 
mente in quefta neflia Biblit/teca ^ Qpeflo ifEeflo dubbio & accennato aacAe 
dall'^^^mr tanto nel T. 1, p. 19. quanto net V. d. ro. tea io Don arri* 
'vo a intendere coHi fi voglia dire Ik, dove alla n-to) della fuddetta p. io.- 
così fcrive -• Non pappiamo ben dire fé debbafi attribuire la prima tradnzìorie 
del [addetto lana di J. ^gofiina alla Inddetta Battiferri , giacché non lo ir*' 

■ . . làamo 

(4) Bibliotb^ Benedi^ino^afìnetTf. Ave Scriptor. CafinaiL Còogief**^ 
aliai S. Juftinae Patavina Pars t Aflifif 17? i- Pa" !'• »7Ì»> « fol- ' 

(b) Tom. V. \Ad^rimi t Cirrizieni Sectnde . p. 98. a. 0) 
V a 
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i8 "Bibihtec* dtili uArtori miichi 

tàamofra U Offre di detto SMt» flamfMte in Baflta t' amo «548 j m Limr 
nel ij«. ed im ^iwerf» nel ilQ»- Forfè dee leggerfi : Kon (affiamo ben dire 
fé a Suddetta Inno , tradotta dalla /addetta Battiferri , deUafi ttttrihuire m 
St jfiofiino ; giacché non lo trmntma ec- 

Il Regno de' Beaci . Inno raccoko da. \ detti di S. Ago- 
ftino , dal B. Pietro Damiano , e tradotto dal P. Vincent 
zo Orfelli Lucchefe Chierico della Congregazione della Ma- 
dre di Dio . Napdi per Robetto Molla 1641. in 4. ^«r- 

ttfchi . 

Quella libro i accennito così nell'Opera : de SeriftoriBus Congregatìonir 
Clerinriim K^egmlarim» Matrii Dei auSore Friderico Sarte/chi Lticei^ ejufdem 
Congregationij KeSiore Generali. Komit MDCCLIL ex Typotrafhia S^ngeit ^<f 
tiHj & Pbilipfi BaccbelH in ^dibui Maxìmorun» in 4. fag. 89. dorè fé ne ri- 
porta un faggio ; e il ii dice dedicato alla Dnchejfa Maria Qrfini Prntettri- 
ce della medelìma Congregazione . Dal Saggio fudaecto (ì licara eflere anzi 
una vera Pa ra frali , etic una pura, traduzione. 

Lo ft«ffo tradotto da .Aieffandro ^dimari lo trevo notato, ne' miei fcai- 
tafacci; ma per diligenze ufate non ho potuto rinvenire come veiificame 
la nota fatti .. Mi fi perdoni quello cenno, fé vi fofTe qualche sbaglio. 

Incomiatlano li roHUoquii del padre noflro San^o Augu- 
fiìnoi Prologo in volgare^ ( in pte ) FìniiTeno li foIiloquU 
del Venerabile dolore et vefcoTO gloriofo in Xfo Icfu. 
fan£lo Augurino: tratti dal latlo in volgare: Campiti a 
Mediolano diligentemeate. MCCCCLXXX. adì xxx. di 
o^obre . Finis . in 4. 

Efla è tanco^nta quella antica edizione , ché^è sfuggita al diligente 
Giojefantonio Safi , onde nella fua ttìfior. Li»erario - Tjfografh. • Mediola- 
nenf. C«T non ne fa menzione: e nb pure VOrlaadi, ah ìì Maittaire ne 
fanno cenno alcuno. ElTere elia elegantiUìma in fatto di lìngua lì raccoglie 
da quello, che il Zeno, a cui' ne apparteneva una copia, dice T. n.p.468. 
t forfè la mede^ma che la citata net Vocaholario della Cr«/c«.. AH' efemplaré 
da me veduto nella Zeniana va unito un Trattato deli'^cfr del èe» mori- 
re del Cardinal di Fermo Domenico Capranica , di dat« pofterlore: ed in 
altro, cognito al Si^. Con, Mazzuccbelli , che cortefemeate me ne diede U 
.notìzia , andava: unita una traduzione MS. con quello titolo .- Uca- 
mincìa il ffeccbio de peccatori del fadre nofiro Sm^o ^ngafiino Vefcwo ffy^ 
fonìfe , di carte 18. eoa ahimè altre orazioiù del medelimo Santo in. vol- 
Wt , tutte MS. 
■ -Soli- 

ci) Qucft' Opera (i trova e fcparata , ed unita, conoe Parte Prima del 
Tomo Primo «Ha Bibliatheea ScriptornmMediolanen/amiPhiliffi^rgellati'ì. 
Mediolani MDCCXLF. J» Adibuz Palatinù. tomilV, im fot. 
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Vnei i € Latini v<^)ir$zz*ti . , 29 

— . SoUloQulr di fflD^o Auguftino volgati, (in fine) Fi- 
niti e folìloquìi dì fanfio Auguftino: et idiecl gradi per li 
c^aalì Ibuomo che gliha viene avera perfezione . Dee gra- 
cias . Amen . Inipxeflì in Firenze adi x. dì Novembre 
MLXXXI. in 4. 

Iq qnefta lì^ampa è ajcevole a ravvifarfi che nella data ci manca il 
ecce. EH'a ^ (ìniieliantinima all' antecedente , con di più i tUtci gradi- 
Bencbfe Ga notata dall' Orltutdì , non fo come fìa ftata omineflà dal Maiuatre , 
che nella fua inrerifce tutta 1 Opera dtìV Orlandi . Sta nella Zeniàna- 

— SoHIoquii et Manuale ^i 5>. AgoAìno. Milano per 
Leonardo Pactiel 1492. in 8. Sg^, 

11 anale fcKglagne „ Lo tenKO preSo di me in belliUìmo carattere piut- 
„ toUo grande fenza tìtolo, lenza numerazione di pagine ec. Non ha nfc 
M pure il nome del traduttore, pare però eflere -flato uno delI'Ordiiie di 
„ S. Agoftino , chiamandolo padre nojtro. Precede il Prelevo dell'anonimo 
„ traduttore, il quale commenda l'utilità di qneRa preziofiflima opera, e 
„ dice dì aver prefa la penna lo mano per trarportarla in una lingua. 
„ che anche agl'indotti iolfe comune, e andalR per le mani dì tntti. Nel 
„ fine v'b unito un Trattato alfai pio ieW^rie del ben morire: Opera 
„ forfè dell' ilteflo traduttore, divìfa in 6. Capi ec. («)• Nel fine tmprtff» 
„ in Milano fer Maejro Ltonardù Facbel MCDXCU. adi XII. Settembre . „ 
Cot\ itt latino il Sap, 

— Soliloquio di Sanato Augurino con il Manuale vol- 
gare, in 8. * 

Perche manca al noftro efemplare raltima carta, non poflo di effb dare 

5 iù efatta notìzia , falro che nel fine ha le carole, prima de' So/ì/bìmj ,e poi 
el Manuale. 

— Soliloquio ec. cime [opra in 8. * 

ElTendo 1 noJlro efemplare fenza mancanza alcuna , poflb accertare cbe 
quella ediiione fc (ènza nome di Oampatore; ed fc Gmile all'antecedente. 

— Soliloquj e Manuale di S. Agoflino Vcn. 150J. in 8. 
Ltbreris de'Volfi pag. »8i. 

Un'edizione ie'Soliloivi del 1J05. lì fe riferita fopra co'Sermoni. 

Sofp]. 

Ci) In fei capi appunto eflendo divìfa l'operetta del Card. Capraniem 
più fopra accennata t la quale nel Secolo XV. più volte fu data a luce, t) 
«uaì che il celebre Sa£i in quello luogo moftrl d'elfeine all'ofcuro. 
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SoEpitt dì Si Agofìino del P. Fulgenzio BaMani. Geoo- 
xz. per il Pavoni 1632. in 11. /tfazzucitUi Sctitu ItsL 

Della neceffità dell* amor dì Dio per eflere con luì ri- 
conciliati nel Sagramento della Penitenza roddn&ttoTia ; Te- 
coAdft edizione , riveduta , corretta , ed accrefciuta della Lee> 
tera CXLV. dì 5. Agoflino volgarizzata che traaa della 
GiuAJzia Criftlana . In Vicenza per il Lavezzari 1750. in 
8.. Novtllt Letttr, FiremÀ 1750. p. 716. 

Orazione dì S. Agoftino mentre Ia-Citdi d* Ippona era 
affediata da' Vandali fpiegata in ottava rima del P. F. Fé* 
£ce MilenHo Maeftro Agoftìniano, ftampata in Roma per 
Nicolò Muzj Tanno 159^1. rìftampata in Napoli ié^j. pec 
Domenico MontanatY> in 8^ * 

SeiidlfeiiK r abbiamo- , per «Q*ere però pìuttoflo largliiflìma Parafratì ^ 
«tic pani- wlgkriztamento , mi contento di averla accennata , rimetteod» 
il tetCM-e-aifuUHO ne dicono e la hihlìortca Volante (a) e il '?.Gi<rt}anlortHZ9 
Sw*r «ef Htro-J^ rttut ^ejlis. S. ^AniujUni fopra citato p. 198. il quale ol- 
tre un' altra parafrafi ìn terzine, accennata ancbe netla BitUetettt VoUnte 
\. e. del P. Lodovico della Cafa , ne riférifce una tftza in rime a coppfa ,. 
di Fraiùtfco Mari» Eattaglia, Ja quale non trovando- citata nfe nella Biblia- 
thecn Script. Mediolaa. n% negK Scrinori rf* Itali» del Sie. C^. MazzussMli ,. 
dove lì parli di elTb EMttailia- , forfè non farV oper» feparatamente Ham- 
pata, ma far^ contenuta nella Tua GalUria [pirìtaale , TOilana- i6Si. e i^TT* 
ter il Malateflit In ik ivi rifèritr . Il P. Btrù dì tute ' e uè quelle para- 
vaii ne ripona: un fissia nel iibra ibpraccìcaco . 

Orazione e Sermone di S. Agoflino <Ia lui fatti nell" 
cftrcmo di fua vita nella perfecuzione Vandalica tradotte 
dal F. Fu^nzio Baldaiù . Genova pet il Calenzani 1 644. 
in 12- IHazzucMH. Stri tu tt BuL 

Operetta Nuovamente compoffa a conforatione dclll dì- 
voti Relìgiofi frati de Servi della Vergine Maria, (in ^)- 
Stampata; nella: magnifica città di Verona, celebrando^. «I Ca- 

\ pito- 



C^T Toma III. p. jj«. dell' edieione II.. ù mttito. Volumi. ìn 4i Ttntzia. 
ter. GJamtmtiJla jtlhrìzzi MDCCXXXT.. 
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pkolo generale. Anno Domini MDXXI. die XX. Matìin4. 

CoDtiene ^nefla Operetta , a noi moftratz dtl fopranoominato P. Mae- 
fin Bergaimni Servita , la tradusiODe della ReioU di s. jfyoflin» Citta da 
Fra Cofimo de' Seryi della Nunziata di Firenze ■ il qule aficrms di avella 
Éirra tettfTMlmente . 

La R^ola di SanSo Agoflmo: Vefcovo de Hipponiìi: 
e dottore de la Santa Chielia: volgarizata ad ìAantU de 
le Sore de la Penitencia di Santa Maria Madalena di Ko- 
ma. {inJÒK) Stampata in Roma nel anno MDXXV. ih 4. 

EdìKione bellillìasa , benché il frontirpiiio fia In fetnigottico .' L'Iiò ra. 
duta B«^3 ZeM«w . 

Regola, e Confticuzioni per le Monache di fanta Ma^ìa 
delle Vergini tradotte in Italiano ad ufo delle medefìme . 
In Roma is^ii? in 4. •^stìhti fuUa fede della Colbertina 
T. U. p. y^i: . V 

Regola , e Conftitatìonl della Congregazione di S. Gio; 
di I^ in Italia , il tutto tradotto ìa Italiano . In Roma ^ 
1547. "1-8. Ky&ieiUti folla fede della Calhtrtin» T.IL p. jjo. 

La fuppofla Regola con T efpofizione dì Ugo di S. Vit- 
tore. Venez. 1561. in 4. piccolo ferizm traduttore^ e Firenze 
itfij. in 4. TrsJ. Ita/. 

Qfii pare che d accenni nn Tolgarizzamento folo , iae fotte iUmpato * 
Da qnanto ora f<^ugnerea>o apparirìi più chiaia la cofa . . 

— La Regola di S. Agoftino Vefcovo e Dottore di S. 
Chiefa Cattolica pofla nel libro delle £piftole neU'Epifto- 
la CIX. tradotta di latino in volgare fedelmente da Bernar- 
dino Scardeone Canonico dì Padova ìnfieme coli' efpofizio- 
ne dì Ugone dì S. Vittore . Venezia per il Giolito 1564. 
in 8. Fontamnii ^ 

Il qaale nota ckc Io Stardeme avverte eflere per gì! nomini il tetta & 
Uiùtte ,' e r altro per le donne . Qpelta edizione a anche regìlliata nelle 
CapfOHÌanai che aggincne lo ^(«n/roM la indirizza alle Convertite dì PdOoVM 



con lettera di s. Febbraio iti'' Non pofló difpenfarnii dal notare come 
i'-^i-^ffan riferendo querfa irteiTa edizione, e riportando ^aco Jedeltaeait 

ir* 
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quanto noi ora abbiamo detco circa la Caffemana, h «ocuia oflcrvazlotifr» 

che 
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che eettmteat» ctie dt ife : „ n» il <lirfì in eOa Cappotdai» che lo Sc<r. 
,, deone indirizza ee, con Lettera di i. Febbrajo ijjj. ci trae nell'opinio- 
„ n» , che poffa eflere corfo errore di fiampa ne' Trad. Bai. dow regiftrafi 
„ L'eaizioDC del is6t. nulla Tcemando il noffro tintore C dirti U, che \ 
M in 4. piccola, e qid-in h poiché fono dae fbraie, che fàcilmente G fcam- 
„ biano da chi non \ l'ultima avvertenza, la quale anche cìefce allevol- 
M te foperflua. » 

— Regola te., e Dottore della Chlefa ec. delle lue ec. 
EpìAola Ceatonove, tradotta dal Latino in Volgare dal Re- 
verendo M. Bernardino Scardeone , Canonico di Padova , 
Infìeme con 1' Erpofitione di Ugone di S. Vittore , molto 
utile , e quafi che iwcefliuia » qiialuBque perfona voglia 
efl'ere veramente Religiofa . Al ReverendHnmo Padre , U 
Padre D. Tonoafo Bologoetti MeritifTimo Abbate della Con- 

f;regatione de' Canonici Regolari del Salvatore in Bologna, 
n Bologna. 1671. Con licenza de* Superiori. Ad ìnfianza 
di Gio. Battffta Vaglierini. in 8. * 

Qjiefta edizione , oltre la lettera dedicatoria del Vd$lierini al P. Bo- 
ìtputti Kiddetto . ne ha un-' altra , nella quale ti Lettore refta avrertito, 
chff trovandoB qai doppìsmente Aanipata quella Regola , una voba contimi^ 
ffitza divisone alcuna : f ahra Oivi/i in ft* farti con F efpofizione di Ugone 
À S. yfttort , ff tondo che ti U va ejpwnaoi la cofttiaua fe per le Monache, 
l'altra per lU uomini. 

Re^Ia dì S. Agoftino tradotta da un Monaco Benedìc* 
tino. yArgtUatii 

Ch? tsfiqgne ; „ Si trova nel libro , che porta in fronte il feguente ti- 
„ tolo.- kegola di Sutt Benedetto con rÉfpofisione di Gi«. de TorrecrematMy 
j, e dì Smaragdo Abbate nuovamente tradotta dal latino da Givoanni Tri- 
„ tcmio , aggiuntavi la Regola de' SS. ^lofiino, e Franctfeo , il tutto ac 
„ coiatamnite tnfportato in lingua Italiana da un Monaco Beneditli- 
„ no. In TiAefftna, sns- fenza nome delh Stamfotore in 4. „ 

Regola del Padre Sant'Agoftino; e Omftituziont de' Ro- 
miti, del Sacro Eremo di &mta Maria de' Servi di Moht« 
Senario . Confermate dalla Santità di N. S. Papa Paolo 
Quinto . In Firenze , nella Stamperia di Bartolommeo 
Sermartellì , e fratelli, itfi^. Con Licenza de'Supcrìoii 
in 4. * 

E* incognito il ttadatton d! qoefta Xegola , diverfo per altro dallo Tmi^ 
ieone . Ne bo io fitto il liCroatro fagli dcnvlari tbe ne abUana . E" di- 

Tif» 
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Tifa in capi eolia robrica alla tetta A' (^nono , e colia tavola d' efH net 
principio . 11 <ii più che nel fine fi aggit^ne , non ferre che io rife- 
riamo . 

La Regola del gran Padre S, Agoftino VcfcoTO e Dot- 
tore dì 5. Chiefu, rpecialmente prefcricta alle Religiofe 
Donne raunace entro il Collegio della Città dì Bona, e 
norellainente tradotta a profitto di tutte le fagte Vergini., 
e Suore, le quali militano fotto l'Indituto Tuo. In Mila- 
na, per Graziadio Ferìoli, 1614. in 4. ^geiUti, 

Che roggiugne: ,, Girolamo Novillì in fronte afle Annotazioni di efTa 
„ Rejcola dice d'ejTère Data fatta quefta verìione dal ?. D. BafiUo Sfrrini . . . 
„ Il TeAo Latino della Regola Ita ael margine. „' 

Regola del Beato P. Sant' Agoftìho' Vefcovo d'Hippona 
con 1 £lpofizione d'Ugo di S. Vittore, tradotta dal Latino 
nell'Idioma Volgare per utilità delle Religiofe, che vivono 
fotto d'effe Regole: di nuovo riftampata ad ufo, e como- 
dità delle molto Reverende Madri, e Sorelle del Monafle- 
rio di S. Thomafo dì Vicenza per opera del R. P. D. Feli- 
ce Gracioiì di Novara , Canonico Regolare Lateranenfe Cod- 
fcffore. In Vicenza, apprefTo Bartolommeo de' Santi 1615. 
in 4. ^geffati, ■ 

Redole. di S. Agoftino, S. Benedetto, e Santa Chiara, 
Con li Decreti del Sacro Concilio dì Trento, e le Bolle 
d'alcuni Sommi Pontefici, che fpettano allo Stato Monìa- 
Je, Raccolte dal Molto Rever. P. Macftro Fr. Marcantonio 
Cappelli de' Minori Conventuali , Per ordine dell' UluQrifs. e 
Reverendìfs. Sig. Cardinale Lndovìfi del Titolo di S. Lo» 
renzo in Damafo, della S. Romana Chlelà Vìcecancellie- 
re , Arcivefc. di Bologna , e Prencipe ec. Per ufo delle 
Monache di effa Città, e fuaDiòcefe. Con le Taycrfc del- 
le Materie , de' Capitoli delle Regole, de' Decreti del Con- 
cìlio, e delle Bolle Apoftolìche. In Bologna, Per Vittorio 
Beiiacci, Stampatore Archiepìfc. M.DCXXI1L In. 8. f 

ll'CardHtate Lodavi^ con fua Paflorale, Ji Sama a io. di Gingno i<»3- 
atlt MOnMelfì detU fua Città f Dioct^, dH principio al libro. Il ColUtutre 
poi con (ut Lettera alte Mbadffft Je i Mma/lerit dfila ftefli Città ' Di^ 
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cefe raccomanda quell'Opera: ed in fine d'erta Lertcr» (j twwte, che h* 
il Collettore tradotto tre pegole Jole, tid quella di Stnt'^ofiinOj e le due 
di Santa Chiara , co» le Bolle d' Eugenio Quarto , e di l&firo Sig. Gregorio 
XV, et bà corretto in parie la ""raduttione de i CapttU del Concilio di Tren- 
to . Tutto il refh i tradultiene già fiammata da altri . In un jfvvertimento 
olii Lettori fì nota , che fanno del Signore 4J0, Sanf^Agofiino fa[sà da quefim 
Vita al Paradljo. S. Benedetto fanno J4&. e S. CbiMra F mmo iiy;. E peri 
Seguitando f ordine de i tentai fi e dato il primo luogo alla pegola di Sant' 
^oftino , che i ca-vata dalla Eptfiola loj. delC iftejfo Santo . . . . V babbiamù 
tradotta quanto fià propriamente , e fedelmmie hMiamo potuto , finza mu^ 
tare molte cofe, come uà fatto alcun altro. E quel poco, eht barbiamo tralM- 
fcìatt , l'batoiamo notato a' luoghi fuoi , * refane la ragione. Segue l' Indice 
delle Materie, e nel fine c'è m Tavola de* capìtob ot tucce tre le tittott' 
Di tanto in [anco fecoodo il bilogao ci fono delle ^Àdmotazimi , 

— - Ed ivi per Io fteflo itfiS. in 8. xArgellàti ì 

Che atgiusne „ quella % aaa femidice riflampa. „ 

Rraole e Gonftituzioni del Monifterìo di S. Giufeppe di 
Napoli dell'Ordine di S. AgoftiAo, col cefto di eflo San- 
to, ed il Volgarizzamento d'un Sacerdote Anonimo, la 
Napoli 1625. in 4. xArfflUti ^ fuUa fede della Btrberim 
Tarn» /. f. 90. 

Regola di Sant' Agoftìifo e Coftituzioni per le Sorelle 
Monache della Vifitazione . In Torino 1 644. per Gìovan 
Bactifla Zavatta in 13. Cintili JX, I. p. 15. 

II qoale fo^iocne . : dopo il FrontiQMaio vi iì legge .■ „ Prefaatone di 
f, MonGgnor Prancefco di Salci VefeoTO di Genevra alle Sorelle del MO" 
„ natte» della Vificaxione d'Aonelty : dopo quefc Pfefaxiooe di S. Frao- 
j, ccTco di Salet a 46. feguooo le &(^e «11' Inflitoto di S. Agoftina per 
^ le Sorelle, Eccole cofe che ordiaiamo (iano oflervate da TOi che fece nel 
„ Moaafteio ec. Dopo quefie Knole die contengono %^. Capitoli a 73. ne 
M fi^ta: ConftitueioQi per le Srarelle RcligioCe della Vilitaaionen ■ Le 
pocke parole ora recate, petr le quali comincia quella traduzione , ce la 
miao eoDofcere dìnrfa dall' ikre die abbiamo reduce. 

. Regola di S. Agoflìao co» dichiarazioni, ed annotazioni 
cavate dall' Opere di detto Santo dal P. Abate Fablùano 
liftndi dei Canonici loteranenfi. la Romax655. Or/sttdi(0). 

' Rego- 

(<) Nel libro: Notizie degli Scrittori Bolognefi . e dtU^Opere loro Stampa- 
u e f i f — i ^ rirtf ttaettbt da Fn. PtUegriu Oetmdi di Bale^sCMm^am te. 
9eitg>m aOCCIK per Ct^intim 9^ . i» ^ fif. IO», ^un M» t^Ùn 
h fina* di qwfto li^ • » 
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Regola del Padre S. Agoftino eolle Collituzloni tlforaiace 
de' Frati EremStaiM della Congregazione di Lombardia , ori 
volgarizzate ed appropriate ad ufo delle Monache, che vi- 
vono fotto. le dèlia Regola. Io Como, per Gio: Batti(U 
Curione, t666, in 4^ xArgtìlitti, 

11 4]uale aggiusn* : „ Suor ViuorU MhrixM dedica alla Madie BtU» 
j, hambertenga Priora nel Monaneio di £• Pietro in dùavenna queflo Li. 
M bro, del quale & vedete ti trifosno, die Vera, ma aoo parla del Tra- 
„ iuttate^„ . 

Regola data dal Padre S. AgoAino alle Monache, e (Jut 
per mfgÉot loro ìAnizzioBc , e profino Ipirituale dal P. 
Maeftro r. Paolo Richiedei de' Predicatori volgarizzata ^ 
et efpoftajOve con pari facilità, e brevità inlteine fi dìfcor* 
re di tutte te materie concernenti Io fiato loto cosi intC' 
fiore come efleriore . Opera non men neceflaria alle Mo- 
nache , per beo jncamioarfì alla perièazìone , che utile a'' 
Prelati , e ConfelTori di eSe per ben condnrlevi . In Bre- 
scia, M. OCLXXXVIi. per il Rizzardi Con lic^de' Sa- 
per, ift 4. ' 

Nella letter* alle Monache dì S. Ageftino il Kichiedei pfomette di mao- 

1 dar loro' il volgariararoento e rerpofìxione fopra kCoflitueioBe, cbeavera' 

' |ik terminata . Precede il cello latine , e dappoi fegae la verlìone Italia- 

n«; e in terzo luoso L'efpofìMone a wflo pe> cello. Nel fitte c'^la fav». 

la delle materie . 

Regola <kl Stata Vefcoro, e'Bkinore AgoUbiO' da lut 
data negli fiioi tempi alle Religiofe. Ed' h> qtrffi noftri 
dalle di lui (^ere tradotta , di latino in volgare y eoa Y Ag^ 
giunta delle Dichiaratìoni ad ogni Capo^ Urtavi dal Mol- 
to Reverendo Padre Maeflre Francetoo Odoardo Mancini 
del TerzT Ordine dì S. Francefco , Teologo Collegiato Ex- 
provÌM^ale, ECuninatore Sinodale in Parma, e Supcriore 
ad GoovcntD di SaoM Maria det Quartine; cosi ptegata 
da moler Religiofe, sominahaente profèUoridr tna tal R«^ 
sai* 'm taalce Cìtti , &n» mai bavetta veduta ol tea*. 
Succedendovi «eite CraftìtntionraccmnodaUfi, co» le ftefl» 
Dichiaratioai ad ogni fiato dr perfone Relìgiqfe di qualunque 
Inliituta, E<t in eetza ìaaga fi prefeotat la maniera d'efer- 
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citare in Religione le Giorani, prima di prenderne l'Abi- 
to Sacro, fecondo la fanta mente del Sommo Pontefice 
Clemente Undecime. Opera utilifTima per li Prelati, Pre- 
dicatori , ConfelTori , Sindici , o altri Ufficiali , neceflarii per 
il buon'ordine, che H deverebbe praticare nellì Monafleri 
da tutte le Religìofe. E dedicata per pura divozione al 
Merito della SerenìlTima Signora Duchefà Dorotea Sofia 
Principefla di Neoburgo, ContelTa Palatina, e Ouchefla di 
Parma , e Piacenza ec. In Parma MDCCIV. per Paolo 
Monti. Con Licenza de' Superiori, in 4 * 

Nella dedica il MmcÌjm dice , che quefl'operaiw» è altro fé non la pigola del 
San$o Fefcovo e Dottore ^tfiino , cb* lui prefentò ( vivtiuÌQ in queflo motuU ) 
lille perfone de' fuoi tempi, le quali dedicale à Dio , fé ne 'valfiro per avajf 
xarS nflla via del merito .... M« ritrovando^ eerti Monafieri di Religioft i» 
moke Città col Kome foto della Regola di S. Jf^ofiiao , cbe non mai ( coti di- 
font , e fcrifero ) T hanno "veduta , né letta ■ E per tanto i ingegnarono f jtniu 
fcoffo di ebtederne per amore di GiviU , e di Maria , la carità cbt da jie^* 
povero, miftrabtle , vile, ed inutile al Mond« , vi ven'Jfe -tradotta di latino in 
volgare: come pure a Capo per capo dichiaratm brevemente i per poterfene laro 
approfittare con ogni altra del di iora Infiituto nellì tempi evenire ec. Io fieflb 
leplicando in jua lettera al Benigno IMtore ■ 

Coftitozìoni per le Romite dell'Ordine di Sant' Ambre- 
fio ad Nemus, fub Regula Sanéìì Auguftìni. Efcon la pri- 
ma volta in pubblico dedicate all'EAo Sig. Cardinale Àr- 
civcfcovo Giufcppe Pozzobonelli, dal Sig. D. Nicola Sor- 
mani Dottore dell' Ambrofiana Biblioteca in nome del Mo- 
niftero dì S. Maria fui Monte, ìlluftrc Monumento, e qua- 
fi ultimo pegno della Sanca Anacorifi Ambrpfiana^ In Mi- 
I^ipo, per Pietro Francefce Malatcfta, 1746. .^gtUati. 

II cpiale fenea riferire U forma del litrro asguigne : ,. Si fa , che quella 
„ Traduzione fc (lata 6tta dal Sig. Dottore Carlo Antonio foglia MiJanefc 
„ Canonico dcUaCoUestaca di S, Giorgio al Palazzo. „ . r i- 

Regole , e Coftituzioni delle Monacbe del Monifteró di 
S. Bartolomeo di Cafatc dell'Ordine: di S. Agoftìno rifor- 
mate e ricorrette da Monfignore Ignazio della Chiefa Ve- 
fcoyo disdetta Città. In Milano per Federico Agnelli 1750. 
<4tgta»Pi, che non aggiunge la forma del libro. 

, Rcgpfa ,del P. S. Agoftino applicata alle Qanonicheffe 

: " ■ ■ . " «di' 
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boti* dpofixidne di Ugone di S. Vittore traslatata in lulia- 

no dal P. Felice Grazìoro Ub. L lycMum l^ttr*ntnf. 

p. 304. {4) 

Se oltre le Icvraddette, cbe rembreranno ■ talono riferìteferTe pia del bi. 
fogno , ìntendan ne' Traatmori Sakam dì alcre traduzioni , ed edizioni do- 
Te diedi : RfgoA* di $. Benedetto e di J. ^tt/ltno volgarizzm^ ed efpojtaf 
ejixitni vdfii: io non lo ib; ua % pVolrtbilc. 

Di Santo Autclio Agoflino Vcfcovo di Bona in Africa 
della Dottrina Criftiana Libri quattro. In Venezia, MDCC- 
LXIXI. Nella Stamperia Radici . Con Licenza de* Supe- 
riori, in 8. * 

. Jtl Padre Hiaejlro in Saem Teolspa Gimfeffe Giaein$o MUrig Btrgmilim 
4e' Servi di M. V. qutfia Traduzione de' Libri della Dottrina Crifiiana di S. 



^gfiìno p'è tvima da lui fromoffa e in apfreffo em lui eot^erita G. P. B. C. 
K,. r. Pratelle che la ama e •venera Prefenta e Dedica . Qurfta h tacta l« 
Dedicatoria cbe il P. Gievaxfiero Berganlini Teatino , celebre per tante e 



tante Tue opere, delle quali molte fono Tolearizzamcoti, die a'ioro luo- 
ghi rtferiretno , prefenta quefla fua opera al fratello . In breve Avmfo ao 
cenna Ja materia dell'Opera, cioè doenmenti e (reietti neeeffarii , fer ttm 
intendere e trattare le Scritturai ì\ tempo, in cui il S. Autore la principiò, 
e la terminò; che i Stmmarit de' libri e V titolo de'Cafitoli è Itevoro de' Cam- 
biatori i Ae fi è tenuto dietro in quefU edizione agli efemfUri dt' Maurini . 
In fine non effere a notizia tioftra , egli dice , [e quefia Òfera fig mai fiata 
tradotta in "volgar nofiro. Precede ì' ^rtomenn tratto dot Ùho delle BJtrat- 
tationi; t tutto ha di rincontro il ceno latine. 

Epiftola CLXXX. di S. Agoftino a Onorato Vefcovo, 
nelM quale dichiara, chi Corna quei «he pondo fuggire fo- 
prafiaodo il pericolo dì morire, il «paodo, ed in che nio- 
do. ,^gii/0ti. -^ 

11 quale ib|giugne. „ 5^* nel litiro Intitolato: Kaceolta di tyarj Ragiona- 
„ menti di alenm Santi_fopra la cura et ajuto de i-Poveri, et licermi , et la 
n Tortezza del morire mandata in luce per trdine di MÓnfignor ìilufirift. e* 
„ Krverendifi. Cardinale di Santa Prafede ( S. Carlo ) ^reive/cavo d/ Jltf- 
„iano. l^idilano , Frego Pacifico Pontio , ijjjr. in t. E feguendo a dare 
notiitia di ella B^accolta accenna contfenerfi „ cplUoIa di 5. Dionigio VefcO' 
„ a» di ^leffandria i Egitto , fecondo che rifcrifce Eufebio tefarienfe nel 
,» Libro VII. della tfiona Ecelefi^Jlica Gap. XX. Sermone di S- Cipriano 
„ 'fatto al lluo PòÌKilo ih tempo della Pelle • Orazione di S. Gregorio Ka- 

. ^j- ■'' -^ ■■ • " ' .." ' '" ' r-"' • • 

(a)CeÌfo deKofinìt.amààgeU^fitna:i6^9.exTrpogrÌ9Ìf^Jireriiit>blT<m.lh 
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„ XÙMt^M 'Eeoltfg» deH' amor verfo i Povni , ed iiArmi di- p«|. ^4, Do» 
„.Sennom 4i S. Gretprio Nifftno fratelJo di S. Balìlio foua U cariti, « 
„ beniKiiiA', che fi «ve- ufare vetfo i pOTerf. Se+ronne- dì 5i Cip^hmo k»- 
„ pra l'elenioritta. Epifida CLXXX. di S- Jtgofiino ad On6«^ VefcoTO 
„ fopra il pericolo di morire. Si d^ conto da S. Carlo di tutte' te Tuddet. 
„ le- coTt , e raflcubra , beoe, oSèrvaiulo lo fiile , e. U teOituia. de* periodi , 
M-potoFfi ranonevolmcatt din „ che la Tradau<uie di quefti lU^onameaci 
, lìa delio tteflb Santo. „ 

L' EfifiiJt di S- ^gojitnù vQleuuKUe fi citaae nella Ubrena Prima del 
Doni . 

Dì S. j^ofiinù , «■ piMtoRo di altri . m» falfamenK attttbaite a S.. Ago- 
Ano fi legjEÓno piò- coferellv nel TVai^He t flt€- dr S. iSirolMiitf', libro- che 
» Tao luoto vana ic|iAraiio. 

Monte deir Orazione , eoa un Trattato dei IV. Gradi 
Spirituali comporto da S. Agoftino. In Venecia 1571. 1114. 
^^^igriMtf Tonu IV, Mht &de della M^ròerms T. i |^. 90. 

TtaAato Jl veca e fàUà petiiicentia compoflio da San^o- 
AwuItnM n la X. psrte delle Opere fue, e dal Rcreren- 
rfo Veficovo dì Piftoja in vnlgare trado<E^ . {infine^ Im- 
peed» ioi^Fìsnkze, pei gti hcicdi ^Pbilifipo dìGiunca, acU" 
ahi» xjjj. rrt /^^^elfafff^Jilizioni e Càrnzionf Jwtide; 

Ove foggiagoe £ „ H aone del VeicOTO a wdT^ Pmccì >^con)c fi raccogKe- 
M. dail* fu* lietcexa Pafiwale, cbe ^ ut froiue a queflaTradurione iodirit- 
^ ta alla Cittk , e Dioc'efì di Pittala . così = ^^UÙJini Pucci per grazia di 
„ Dio e delta Sede jifefioliia Vejcvw di Pifio/a » U Cifta ,. et Dioeefi Ptflo~ 
„ kn£e fi^Mte infinita nM Sigmre . „ , 

Trattaso delP Orazione , come ella dc^a tffer iaaà ^ 
cioè [MÙ eoa f imeatùcnc, che icon panrie , ec fé & «tee- 
orare per lungo fpazio, ec fi efpone ancora l'Onaione AA 

Sign<s-e t II tutto prefo dal libro del Maeflro S, Agoftine^ 
e tradotto in Italiana dal F, Fuotccfco Spihof». ,jirifÌÌMi:^ 
uidéxhm e Cmvadam fnmdc- 

Tt «wle fonitene -. „ Ritfovafi nel' litro rtnlfotUto 3 iUcadt* TripJw- 
„ Cita dell' Orazume dtl P. Vrancefeo SpinoFa , ouOTamente adunata da> 
„ xxxvt. Dottori antichiflliiii detla Chiefa Greci e- Latini , e ridotWDril 
„ Idioma Tokace . £1 JHUano-.ptr Unccetzo Cicognera ; e neifmno. drtìA~ 
„ CarnMÌomi de[^ FSgiimh de MidSo 154^. nel »eji di Mkggk ; n» 8. „ Nota* 
fluindi a parte a parte gli aatori-, omte- fono tratte le cole contenute ip- 
tnefio lilim. Eccoli. » S> .AMbrogiù , .9, , ^ f ^ m/> , S. Girolamo , S^Gretortt' 
„ Marna-, S- ■jtteffMdra Papa, S. Lione Papa, S. Cipriano Martire, S. Pro- 
„ JfeafiJ lMria,.f. rima Oli jiigfm , i. avaro i»mve r S. Indoro » S. Bt^ 

da\. 
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„Ja, S. M^THérJ» , S. intime , SS, Aurelio , xd AHfit , 9iim^ , Teriut- 
„ tìan» , LMUsntàt , G'omutui Cajftam , S. B^filie , S. jitanafio , S. Gregari» 
„ NMziauznu , S. ^i». Criftfivm» , S. Dionigi Areof agita , S. CirilU , S. Tett- 
tf0o, S- Gu. Swaa/eem , S. Maftmo , .£. ^lUomo Mxlifa , Origene . Tea/ila- 
^U, Oregam Kiffeim, Ettfebi». Ti libro ,, (fesue) „ % dedicato «tU Revc- 
4, lenda C Benedemm Carcam Madre deJle Vei:KÌDi della Stella fuori deUa 
„ Porr* VerceUiaa, e ,a D.GìuUìm SfinoU dal Volgarizzatore fuo irt- 
„ «elio . ^ . . U litir« b corredato d» v«ixe Aasocasioai «nijisAii, e ii 
^ laokiflnne ooràie Le tterane. ^ 

Oraziovie di Santo AgoAJoo in lauie di S, Cipriano 
Martire, fana al popolo nel ^iorDO della lua feflivicà. * 

Qjiefta volssrizzact Ti legge nella Rottwùa di Ja/o» de Nern («>-preee- 
^teadovi r ^gomewto et ^rt^eio della meddìma . 

Efbofiajone fatta al Popolo da S. Agoltioo fopra 2 Sai* 
tno Peiùcettzìale ^Ai^erere trafMitata dalla latina in -Ungua 
Tofcana per confolazione delle pq^ne dìrote . In Lucca 
per Leonardo Venturini e Niccolaò Mencaoci. 1701. iait. 
SéTt efebi. 

Nel libro citato ticMa Vitt di tjaénic» Mameti fi (iwn* , ehr «e 
k *1 traduttore , p. *Ah n. «■ 

Qpalcfae ahra cora « può vettere riferita aelia iR.aaCQ4ea del Ftommntt. 

Per termintre &nalineDte qaefto artìcolo di S.i^oftiDo, accennereaio co> 
nw nella 

Selva d'Orationi di direrfi SamS Dottori, e di molti 
Scrittori antictii, et moderni. Greci, et Latini; per ogni 
Torte di perfone, per ogni tempo, e quali per ogni occa- 
fione. Ore particolarmence lóno le divote Oratiooì di Lan- 
dolfo Ccrtouno, per tutto l'Anno. Raccolte et tradotte dal 
R. P. F. Nicolò Aurifico de' Buóafi^li , Senefe ^ Teologo 
Carmelitano. Con alcuni ammaeUramenti ^e* S. l^. per 
confervatione della vera perfet^^one Chrift. dall' iftefloAut- 
tore in qnefta quinta edltioae ricorretta, e revìfta per or- 
dine de' Superiori . Con Privilegi . In Venetia« Appreflo 1 
Gioliti. IJ98. in 12. * 

1» data della dedicatoria alla •venerarle et divoté CompMgmé dell* Mar- 
U.mttWCUt» tfSieiMÌ déd Ornvam mfitt^Cmmike ,ifditX.^jbajÌa. 
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40 Bihlioteca tkj^H ^Autori tnikbi 

M.D.XCVII. Una volta p» Tempie riferirà qui i nomi degH autori, dtC 
' quali fono fiatt cavate forationì di ^uefia . . • Selva per ordine £ jllfabetto, 
fecondo \». Tavola che fé ne dk , dopo la lettendel Buonfigli , ed un bonetto 
del Dottor Lodovico No-vello a' Lettori ; S. Ambrogio . S. ^gofiino . S. jtnfel' 
mo . S. Antioco ghiaie . Abdia difeepoio de gli Apo/loli . Antonio Hermelio . 
Monfig. Ani. Gurvara • Alberto Caftellano . ìXotifi. ^nt. Mmtumo . angela 
Politi ano' . S: Bernardo . S. Bafilio . Beda . S. Brigida ..S. Cipriano . Claudio 
Kiexmontio . lUonfig. Cornelio . Dmiieffrifeia . Dionifio Cartufiano . S. Effrem 
Abbate ■ Eusebio . Monfignor Fr»ncefco Sonrao . S- Giovanni EvangeliSa . S- 
Gregorio Natta»jceno . S. Gregorio Nijfeno . S. Gregorio Papa . S. Girolamo . 
S. Gio. Gnjoilomo . Gio. Damafieav .Giovanni Diacono . Giovanni Tauleno , 
Grovanni Fero , GioTjanni Fabro , G'orgio Uiticelio . Gio. Lanjfergio . Gio. Oli- 
verio . Gabriel Bontllo. Gio. Gropperio. Giovanni Patriarca CoHanlinopol. Hor- 
to , overo Giardino dell' anima . Iacopo Sadaleto Cardinale . li Beato Lorenza 
Giij^i^iano primo Patriarca di Venetìa . Landolfo . Lodovico BMìo . Lorenzo 
de'Medici. F. Luigi di Granata. Lodovico Vives . Lelio Bonfi. S. Matteo jfp«- 
fio^' S. Maffìmo Vefcwo, S. Marina Vergine. Il Mtliffa .Abbate.. Marco .Ma- 
ralo'. Matteo Filadeìfienfe . Ne0arìo-Coflantinopolitano. Nicolò Salieeié '. X)'rige- 
•nt:.Pk Pipa iuarto. Don Stivano Camaldohnfe . Tdkia S. Tomafo .Apojìolo . 
X Tomafo d .Aiuino . Tamafo Kem;-it . Tullio Crifpoldo . Temafo Valden/e 
Carmelitano- Tomafo Beuxamii' Carmelitano . Baiti quefla edizione per tutte 
le atrre, che ci- fono. ... 

In altri libri di divozione fì trovano di S. .Agoflino , e dì alti;i Santi ., 
che ban diritto d'efTere regiflrati in quella nolira Opera , Orazioni e pre^ 
'«bi«re;, ma tra p«r '>effere -cofe miAtiCe e tra per fflere, impodibÀJe il. I9gt- 
tirarle tutte, ci'difpenferemo dal farne regiflro alcuno. 

Melle cofe .fpQtranti al Breviario (ì toroerà ad acceaiufe S- AioftÌH9._ 

AI'TONE Vedi NICETA. 

A L B ER.T A n;o. ■. ' --,;'■• ^ ,. 

TRE tfattati d'AIbcrtano Giudice da Brefcia: il primo 
della Dì!ezion'd''ÌddÌO) e'del proflimb , e delta -for- 
ma dell' oncfta vita: il fecondo dcria confolazìònc, e de* 
Configli: il terzo delle (ei maniere del parlare, icritti da 
lui ìp lingua latina, dall'Anno izj5. in iino all'Anno 1 24$. 
e tràslatàtì ne' medefi^ì tempi, in ydlgar Fiorentino, Ri- 
veduti con piU tedi a penna, è rifcontrì. con lo ftéflb tc- 
fìo latino , dallo 'Nferigno Accaderfiico della ' CVofca . In 
Firenze appreflb Ì Giunti 1610. Con LiCeniia de' Superio- 
ri, in 4. * .■■...- 

Bajliano delKoSi X Aeftdfm'O laftriiwo ).CQ»lagrf «.«otti atre i fra- 
telli Giovaccbimeme/lo , Giovancafimiro , e Crifiiano Prindpi aAnalt ec. qae- 
ftllre TrSTOTTf , WX yfc'tf ì e' e gll , e m'inrl\fint;-cvl-i!m ul e gl t-dedt«^-f A»' 
tore V tre f^Jlticli faiA% ctdffe^ ànml^rMmtuto della lortMU,'P«rciocbè 
fer amaejlratijfmt (e tengo io, »< li tene ffrchè in efft fo^atf, J'fionK im 

ma' 
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Greci , e Latini voìgarlzzati . 41 

iatiJijgimò ffcebìó, vagbe^xiarf ^uellt tÀnii , wll'acquifio delle quali, ti co- 
me nafcmno ffìr^o genero/» dee fare ^ di ctniinuo v impiegate con tanta glo- 
ttM. Q^sfia dedicatoria è ditì.di Ftrenze dì 18. di Marzo i£id. ^ Lettori 
poi dk contezza deli« collazione Atta con più teflì a penna, aegiuEnendo , 
che ci fono in yufie ■ Opere alcnne voci e maniere antiche di faTjeììare , le 
guati rtcercbernbón , ffr mio awijò , dice , alcuna dichiarazione , ma ejfendo 
tanto vicino al futblicarfi il nofiro Vocabolario , ed effendtfoi elleno , per quH 
ch'io créda , dichiarate a foMeienza , ne rimetto luivi il lettore . Dopo i po- 
chi 'errori legue la Tai^J* de' Capitoli- Piacemì additare le tei maniere 
del parlare , che ibrniano il Terzo Trattato. Chi tu fé', Che tofa , Jt 
cui ptrli , Perche , Coiqr, e Ornando. Il traduttore è d'incerto nome anclie 
fecondo il medclìmo .Aicademieo Inferigno, la fine del primo Trattato in- 
diritto a Vincenzio fuo figliuolo , fi legge. Qui è Compiuto il litro delta forma 
detr oneffa vita , il quale compijò .Albertano Giudice dì Brejcia , della con* 
irada di Sant'agata , quando egli era nella prigione di Mejfer lo 'mperadore 
Federigo , nella quale fu mejfo , quando egli era Capitano di Gavardo , per di- 
fendere q»el luogo ad mUlità del- Comun di Brefcia , negli anni di Crijiù mille 
dugftrtréwti^o , fiel meft' d'.À^fio , nella metUfima indizione. Deogratiai. 
Il Secondo Trattato, che fegue dopo una carta tutta bìiioca, e indiritto 
ad un altro fho fiiliuo'o per nome Giovanni , e comincia dal Prologo. In fi- 
ne G \f%te : Finijce il l'irò d'jilkertano giudice di Brefcia della contrada di 
Santa jigata., della fmftlazione , e del con/glio , cempo/Io {otto aiuti Panini 
i24£. delti mefi d^ aprile , e di Maggio . Dopo una pagina vuota cotnincia 
il Terzo, Compilate , ivi ii dice, pev ^IbertàKoFilomo , per ammae/frameiOo 
^ un fuo figliuolo , { Strfano .'},■ e d( chiunque la Prejente dottrina vorrà iwt- 
parare • Finito , C in fine ii legge ) e lo librò delP ammaefiramento di dire , 
e di taiere , if liberiano Giudice 'di Brefcia della contrada di Santa ^«f«, 
coàipofiv t ordittfto fatò anni Depiài J24]. ^tmefe di ptcemire. 

' — Tre trattati ec. dallo *NferÌgno Accademico della 
Crufca, dedicati al Signor Marche{e Scipione MaffciCon- 
dptpiere di Gente. .d'armi della SercnifTima Repubblicani 
Yei^zia, e Geotiluomo di Caq;iera , della Maefìà del Re 
di Sardegna. Firenze, ed in Maqtoya^ Nella. Stamperìa di 
S. Benedetto, per Alberto Pazzc^i Stampatore Arciduca- 
Con licenza de* Superiori. MDCCXXXIL ìa 4* * . i 

La dedicatoria del Pazzoni data Di Mantova li jo. *' Setteiiihre Ì7Js. 
tutta l'aggira nelle Iodi del Marchefe Mafei'. Nella lettera *i Lettore-^ 
poiché la troppa zoracità , fi dice, del Timpo confumatore delle cofe aneor 
più pregiate , o la trafcuranz* troffo vergognoja di chi vèvea in que' Secoli 
ci ha tolto il contento di .poter giovare aiti Studiofi con foddiifaxe le nofire 
premure di mandar fuori alla luce queflo Volume arricchito dalla moltitudine 
delle migliori e pH ripofie notizie: fì reflrìngono. efiè a queOe, oltre quelle 
che da' Topraddetti finimenti fi ricavano :' cne chi ne foffe il volgarizzatore 
ì Htflmenle igitotp'i V ha chi perla opinione ^tr.^li fiato egli medefim» 
I^JilverlMO , che gfi trailataffe . Ma di ciìi non puh recarji ver^m fondamenta • 
Vjiif ficure dfqutfiò Volgarizzatore i, che alla Città Si Firenze ne dobtia"* 
^tfte gra^o, che %e fif^la Màéet. Égli fiori ÌKt Snoluì»., in Vf^*^' 
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4» Bìhtioitcé àegli i^utori etichi 

Chi ^elìderà Tapère qualche cofi di più e quanto ì; lU'Autote, e qaftfit* 
è alle ediziMii latine, per la prima delle quali viene qualificata quella 
d'^mtnerri^ 14S4. im 4. legga quanto ne ha fcritto il Sig. Con. MaxxMttUi 
T< 1. P. 1. n.s94. e ^n- '^£l' Strittori J'BaJU, 

ALBERTO MAGNO. 

ADherendo deo Tulgar. Opera devotiffimì dda CoUiga- 
tione de laninia eoo lo eterno Iddio: et. del modo che 
£e die teenlr in qaefta mortai vita de actnllarll folamentc 
a Jefu Chriflo benedetto: per acqiiUlar vita etema. Com- 
polla per ci Reverendo padre irate Alberto magno del or- 
dine di predicatori: et de la iàcra Theologìa profèllore. 
Tradotta de ELatino in Vulgate : accio che a piìi perfoiie 
fia commonicaUIe . Et con Aimma diligentia Itampata . 
( in firn ) Finifle il devotillìmo Trattato di la Colligatione 
di lanima rationale con lo etemo Dio. Compolla per il 
Rerer. P. irate Alberto Magno de lordine de predicatori 
& di la facra Theologìa profeflore: tradntta di Latino in 
Vulgare. Stampata ne la Inclita Otta di Roma con ium- 
ma diligentia' Nel anno della natività del Signor noltro 
Jefu Chriflo. M. D. XXV. adi li. di Ottobtio. in 8. * 

Qptfta ediaione k affai bella. L'operetta, di cui non ci fi Tcnopre il 
Uaiuttore, b divif» in xri. cap. Di altra verdone b la intuente. 

Opera de Alberto Magno frate de lordine de predicato- 
ri Epìfcopo ratìrponenfe.' del modo et via de acoftarfi et 
anirie con Dio : et farli per gratia fua uno fpirito con ajuel- 
fo: tradutta de latino In vulgare : acioche ogni anima io- 
Icia del parlare' latino: ma lìtibunda et cupida de la eter- 
na fìixOii coslèguir pofla lo iuo defiderato et (andlo fine. 
Cioè solile et tarli uno Ipirito con lo etemo Dio. 

t^^ac dnl Trir» et ttm tUBit 
ut guPtr U fugìMté del fummo bcae : 
Li viftn frta m tu'! I" mt Jfurpte. 

( in fi» } Flniffe io tndatnlo de Alberto Magno: de lor- 
dine de Predicatori -■ deb unione con Dio : tiadutto de 
latiao ia valgan<: ociodi*' ogni aiioia fan del parlai^ 
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Jiriso: tn» £tìbniida del» eterna fatate: poifTa cdofequinr 
•d deCdérato fine: de unirfe: ce fxtù uno fpirko con Dìo. 
Impreilo ìn Venetìa per niaeftro Stefano da Sabio. Cor- 
rente fanno dda ialute per Chriflo. M. CCCCC XXV. 
Adi ^xiiij. de I^ecembrio . Ad ìnftamta de Comioo da 
Itovere qnal vende libri in iR.iaho . in 8. '^ 

A tergo del titofo fecne I« Tavola de' XVI. ctp. ne' quali ttH^ift^oe- 
fla operetta, della qaalc non fi ci palefa il traduttore. 11 carattere h ti- 
rune at gottìco^ 

Lo fieno Libro i Jlamfgto in Jefi , m Baffone , td ambe ià HilgH<y\ preffi 
jb' Errai di DùmrnieoSttlaiattà in ^i, Argellati. 

Del B. Alberto Magno de adhxrendo De« tradotto fa 
lingua Tofcana da Jo. Gregorio Lombardelli dell'Ordine 
de'Predic^òrrj- u^^eJìgti', 

Cbeaggii^ner „ £[«(/« traduitone ftt eemmenttata in Verji da Fr. Già. 
„raii)batiAa BracceTcbi dell» fifffa Ordine fra U di lui K'mf fiamfstt ìd 
V Firenze r amt» tftf^» 7; Hegti Scrittori Fiorentini p. t6i^ „ 

Opera fpirituaTe di Alberto Magno Intitofatz Paradifo 
dell'Anima. Tradotta in Lingua Tofcana per MelTer Fro- 
£no Lapinì. Nuovamente Campata. In Fiorenza apprefio i 
Giunti MDLVI. in ift. ♦ 

^ib MoHa A. Hadre in,CBrifia » S. ,A^imgi»t'a del G*rU digéffim* Prk' 
M del Monifien di S. M^fa de fH angioli di Fìrenxe , Filippo GÌMm$i de. 
«lica qi^fla. operetta eqmf^ , per ftr immto eommwKmeHtr £ Hfnr , dt 
AJherta eegKomóiafO' Magno- f ef ter effrrmi,, dice, et f efera ef fa tradnttiuie 
iOtcborm Jmnmàmenfe iodata dafn. P. F. ^eghalda de NerU dr S Ordinf À 
S. Domenico.... fadre- jpirituale di V. S. et delle altre relisiofe- Verpai tw- 
jVre'-...per comeditV » lettori ì he fattaimfrfmere in ^n^aPamfti ftecoU'LM 
data h ^ X. ^ Aioflo lADtyi, In Fiorenza' Il Lafinr poi fregato, e' dice , 
da alcuni Jtrf : Paa^ di S. Domenico the io doverei traimrrr nella mia antì^ 
et favella: r itmt picei^a. , mx aemtifftma oPtrettm , ad JIlBerto Magno attribui- 
ta , con altrz dedicatoria della fleflà' data la dedic« a Margarita- Paleth' 
ga BcceUentift, Dicbeffa- di "Mantova; ,, Marcbtfana di Monferrato . Segue la 
T«T»i* d'^. Capitoli ne-qutli fc divifa r colle, correzioni in fine a' eA 
degli errorr . ti titolo delfoperett* preneHb iì Prvemio & quefìo . Trattato 
Breve (i-lfe verr er ferfette- virt» con F induzione r fff' » f manifeSazioni 
di quelle r. intitolata Paradifo deir^nima ■• eompefio- te. tradotto in iolgar ft- 
eenma . ec. Al Cap.- aftiitió 41.. (egde' la Conferme £ Alktrti f e a quéfls 
UD Senuone del. R- FiVrit Damiano- Cardindlt - - 

, — Opera Spirituale del Kcvercndifi. F.F» Alberto Mifti 
gno Vefcovo di Ratifibona» intitolata Faradif» dell'animar 
F » Ta- 
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44 BìhlktKt degli istori siuicèi 

Tradotta in lingua Italiana per M. Frolino Lapin! ; In Brt- 
fcia , per Vincenzio Sabbio i;8$. Con licenza de' Sapfr- 
riori. in K. • , •■ : 

In vece delle due dedicatorie della edizione precedente , della qnaleque- 
Aa fc una copia, in quetla ce n'fe una fola dello Stampatore a' fratelli del- 
la Cengrefotione masgìere dflU fMéi^m* verff'te jSnitmeitìx\ in S< ùimenao 
di Brejetit. Il Sermone del R.. fiero Damuito Cardinale fa qui intitolato 
itUt Morte . . j 

B. Aborto Magno Tommo Filofofo delle cofe Natnrali 
é Metalliche Libri V. tradotti da M. Pietro Lauro. In Ve- 
nezia , per Gio: Battifta e Marclùò Seda fratelli , lyy. 
in 8. ^geUdil,' -Ci 

che aggiugne .- „ sta eeit Raimondo Lullo de' Secreti di Natora ■ „ OìieOa 
illefla ediaione li cita nella Biblioteca degli Sctittorl Dointfnlcanl («) e 
fi aggiugne, che fi trova R.omf in Baeter. , ' ,. . , 

Alberto Magno Trattato delle Herbe ,' delle Piante ,' e 
delli Animali , con il Difcorfo di Livio Agrippa. In Ve- 
nezia, ij»8. in 8, [y&gellm, ' ■' ', , 

Cke miagae; sta »ell' ^mtrofiaju • ' ■. . 

— Alberto Magno de Secreti, nel quale tra<àa delle Vir- 
til delle herbe, pietre, e animali. 155J. in 14. ^rgeì/mi: 

. P^f i^SRiutne -• Se»xa altre eofe K Uhreria del Doni . In Venezia . per 

Aitotelto S"l;»tp, ij»o. in 1». tal- !J- '• «M f fa Mnxime delle tradii' 

1 woiw fatte dati altre LjHgIte ec.' . " . 

— Alberto Magno . Divifo in tré Ubri . Nel' primo fi 
tratta della Tini delle herbe . Nel fecondo della Tirtit del- 
le Pietre. E nel terzo la virtìi di alcuni Aniitali .Di 
nuovo con fomma diligenza Stampato etRicòrettol In Ve- 
oetia, M.DC.XCIX. Per Domenico Lovifa à Rialto. Co» 
licenza de Superiori, in 8. * 

Quella io la rejiflro come una copia dell' ediaioni antecedenti. bencUs 

■ può 

lJij?Ì'l!!°il S'l'^J f"*""'°'»» et. hubmui,. F. facoiiu Qfetif, ai- 
^J'.lf"**' ^'^"''■''«ei'-'raHlltrum m». T.m. II. in SI. dove^di 
«fflirfalfra jeer» di .rtllerle Miao wlgaiiaraca fifa menaioie. • 
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BU& efTef e cbe fia di ttadattors dlverfo . Se ivefli vedute <]udle , come qiw- 
Vl», l« direi cOBpìà ficurenr. AI;t«rso Ubiìo éet)à\ Mimali me fegue un 
Mitto DtUÉ Virlm itili. Ogtì et fitr Prof ritti. 

— Gli Secreti dì Alberto Magno. In Veneziz 1700. 
in 8. Ut^eliàti nelle u^Mzioni e CorrezJoni Sjtconàe, 

Il ^^aje lo citi fulla fede d'un Catalogo di libri dì Lorenzù Bafegio ijit' 
Ciqca quatti ^Uimì cinque libri attribuiti ad ^btrto lAagnOi batta leggeie 
il FabitiVe'Bmitth. f^n* Medìi ttvi. (4) . 

Trattiito del nafcere, vivere $ e morire della Regina del 
Ciclo, e de tutte le cofe pertinente a quella, fecondo la 
dottrjna.di Alberto Magno. ( in fine ) Finìfce- l'Opera Jh- 
toìata la Scala moko utile, all'Anima, imprefla nella indi-; 
ta Citta 4c Melano, An la, Libarla, Mìnutlaoa, ad inlìann 
tia di FrancefcO'LAndriano, Bibliopola celeberrinio. Anno 
1519. die XV. Aprifis. \^^f//««,, ivi. 

Il quale atdoQge : „ ^'ìh> td tfivoiie ig/Kta al fu SÌMot Sadì . „ Ma Ci 
n ^a^ fi obbIisiò.,a T>i(^fire i ^eli JLibri deX,4oa >aon,- fo conw. H ptflil «f* 
gyire d'igntjxaaj^-' per. non 4ver liierito-iiii^ libro 4el ^ii}. , 

De Secreti delle Donne, ^geiiéti. 

Gbe «stiugoe.- i neir.Ambr*fiatui . 

. ALBINOVANO. Vedi TIBULLO.;,,, 

-ÀL'C'B^ .•"■▼«« A W'AC It'E 6 N'TE'..',,.- „' ' 

...,■. ;■ ' A t'ooR A N o',-' ^ :y ■ 

AL<;orano dì Macometto, nel quale fi contiene la doti 
' trina , là vita , i coftumi , e le leggi (ud ^ tradotta 
dall'Arabo in li^^giip, I(a|iana ( ftnza.'U.^.S. ) i547* >° 4* 

Caffonian», ' -• ^, ■ • 

ivi roggiugnefi : ,', jìnàrté Jtrrìveitnt nella dedicatoria ■ Gatrìetl» Je 
„Iji«ttt Sigli. iArtmony ~4^tbaÌCÌtidort dì Ftmtfa appctfOo jl 7Mm), dicf 

(«) Tom. i. pag. 46. dfl, Ubre : "jcL Alberti Fairicìi LJfSgnft te. BiMì»' 
theta t*tÌHg Mi<UJei&- ìn/ftsir lìainitàtii te. Editio Prime V»^ea a P.Joan- 
Mf Dominito Manfi C. R. Congregat. Métrij Dti Lucenfi F 3WS% -tiitifV^- 
Cadxcibitt correSa , illufirata , auSa . Patavìj , ex Typograpbi» Seminari^ 
MafiCtlTflip^.'nMilì VI-- I :; i "' . .. :"- r^- ' - 
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t, di arer&tta indurre qaeA' opera dal tefto. Arabo udir Boffr* yalffr 
I. lincaa Italiana ;. Ticcbb U libra fari. Aampato in Vene»* , dove «a im- 
*> pKlibre Y ^trivahent ; ma ci reità tunavia ignoto il monte del ^nduc- 
» torc - Veggafi la DiJlertaiione- di Gianmichele Langio' de varih jOur»- 
M. »i vtrfinmut . „ Coi) il Qiortf nell* Caffamunit , dir Ha qirtle ne fu Ù Com. 
pilatorcf ma non cosi nelJa BibUaUfue Britannifue tom^ ]-. pare- >• p. )44. 
coir occailone di darfi l'cArattadei Difeorfa Pretimhutrr del Sign. Gro^x*» 
Ja/iT meflo all% tefla della Tua traduzione Inclefe dell' Alcorano ^ dove 
dbpo d' eéerfl accennata la yttimoc latina dell ^Itwmnv fatta- d^ "ikn- In- 
flnTe chiamata Kotvrtt- Retemmfe iiel 1147. celi' afllfliMita d> Fmimuo' CW- 
»tff« , della qual triduziooe' lì dk un giudizi» Jifawìintaggfofìlirnia per te- 

Irandi libertk che fì. fono prefe i preceii traduttori , e ^e grinnumerabili 
ifetei da Ibra cotomclfi ,. foggia|aeri ; „ Sa qoetts criddcene Judrea. Ar- 
,k livabeoe fece la fu» verlìoae italUoa ( benché- nella dedicatoria precen* 
^d& averla fitta fuU' originale ) di maniera che non fe- d» ftupirlì, cbe- 
M. queflft feconda» tradniione lìa^ anclie peggiore delta wriìone- latina.,. Re- 
V» dsnqQC iddubtihiJeche' VArrimiCeii*- nooìt.U ttacfvttorrr .-rtiat ìoìq'I 

Ìubhlìcatore ,. (; negli Scnttcri però' 4' ifaUa ^ dove di- luì: fi parl^ , df que- 
ft fna, edizione oort fc iw fa menzionr',. come la fi. fa di laftrr ftie" edizfonì » 
K" I hanno 1* dedifuori» io fuo nwpp ì^c cfacmm dtll' otiattfir^ ma dai 
ino fc. Itata tratta queffa vCElìone, com> apertvnenie' il u dice nel finr 
dell' ultimo. Capitola coti queRe parole Hpcrtate SaXV Ar$f Iloti- nella rela- . 
Zione di. qiu:fto libro ,. T..f. P.4Z-. n.(c),. dove fbno* corfì più. errori-, r quali 
ssni queAa: nolìia: pia. veridica re£azli)ne fì peapo cocre^gere-- Ci aveeno^bf- 
ntt rojW ^raio ci' fiatia mcortt -af tatti fochi verfi ,.- come 'ontMtfrAo' ' del fine 
dell Offra y acndimewo non ef - " ' " ... -■ ■.- .i^.-.-.- . .■ 

^li abbiamo, voluta lafdare ~ 



dell Offra y lundimemo non tfftn&ékiofanxAy W: ét^eJ[o il UitìnlilkteTtmf à 
V ébbiaì ' " ■ 



L'Alcorano tradótto da Frate Antonio Rrpoll delL'^Ord^- 
ne de Predicatori. .^gtilUti.. 

Sali» fede- AtVt Jflhehi- aggiiigoendo ^ ahBencbì. ^r» Cóffantio^ Lip^lò,, cSe 
^riife. la. dflMU>t*,.dÌM;^J>trfi lofateSf ttadt^rf- '^•»n-->abil.Uimo t» È^mt' 
noL nelC arabico ^■. ed altri „ che JalE ^rabico- fi lo. frocuraffe ir^doltoinLattlU^ 
e cb) fili' fofciafe la. tfaducejfc. i» Uaàa»o- ,.-foipf è pii probabile. 

DicMiaravone t owtro. Par.af/a^ Fcrfiana aeUt^lcoratUk intitolsta- E/plicM*- 
z/nni de Doni Cele/li' del Dvttor Hufain il Predi^atorr fépraiWMituito- OHearmi 
SlIbiIfcefV cioè: l'Efpofìcere-,. irmkttm im tialimo^ Mt.. C»d,Hmmi jr.. aeUtLlfit^. 
^abaxbiuu. CUfft 34. Aiiellsti - 

■ ALcrfiN^. Vedi rtftkriiw; 

ALDOBRANDllf^a FltOSOEO,. 

Firofèmil de Aldobrandino' Plfofofo' , tràduìElat \n^ riin» 
oAavft- per el facendo- Maefhoi cognominato/ el Sara- 
etnoì da Macerata: delia A^up^ai d".Ajacoaas ia 4^ Quadrio 
m^m/- i7- ■\[- ■■■' ■-)■-;' -'■■;' 

Ui quale' «ggtugnr : „,Hoirce- fénzai aUrir Dtta iAdii'Uoeo <> n^idi anno 

„ (doì 
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„ (noi ttg\agCkettao ot iì fiam^Moie) che é però del 1510. o di quel 
„ torao, coi fesuenti verQ. | 

„ Finita è fefra di ^IJoirdHJimt 

„ Fil^i^o eèf MMB mI MamU fm§9 
„Traéat$a fer BattiSM Saracino; 
„ Di frofit in rima Imi ^utfi' afra miffe* 
,> Frfgmamt% emai ftà$é Stffw JitM'ruj 
„ Che h Jifr grazie « lufin emri ^/e: 
. M £ eie et guardi da tentazione ' . ' ' 

■ ' ' „ Per wrtik' drfua Jinta pajnne, „ * ' ' ' 

' Meltl tapfmiana 'p. ij. G rìfeirìftrft facto iì nome jtfdotrandini Mo/o^ 
qDcfto litwo CMÌ : „ Fifóumig JegS 'wmmm ( tradma in éttava rima àteo* 
„ tifia Caratino (feiua Iuoko , ftampttore , «e anno) in 4. ediuene an* 
M tict.- „iggiuenendofì : Ricavafi il nome del tradmitcre éaUaJegiieiat «^• 
■teep» infine del libro , ftr ejfo fomfofaz 

Finita e T afra re. 

Tradotta fer Batti/la. Cfraónt et. 

Che le fna grazie a ngfri tnori ^ffrijfe et. 

"V ArgeìUni folli fede >de1I« Cxmommm aveva nel T. L p.. 43* nferìt^ 
4|aella ilteffa opera , attfiboeiKlooe la traduzione al Caratila : Ba poi nelle 
^ggimnie e CorrezJaià T. IV. p. »»o. e T. V„ jtii^mi ■* Correvani feeon- 
de fag. tj. cbimmidofì it^annato 'dalia tnedefìma , iulla ilede dei j^M- 
drio corresse ^ oocnc di Cnrotim con 4udkK di SMratim» , e la tuuols 
del fe&o veifo ^rtSe , come nella Ci^n>M"fM « om .«p:lU di «^« co- 
me nel ihÈtdm-, m ^nefta fecenda ttmjjmm voeo Aipo r ta -af «oftro 
pr^oGto r «fané; ma della prima, ctok fe .Smwmo , o -Cmmcm* deÙM 
legèniì , ptt. «lire ciò che io ne xioaic* , toi &t4 Icdto arveitke, cIm ìÌ 
-T. iV. del Qjtfdrw fe Ano ftampato dopo l« £affmana («) , da «ni m»- 
babilneote ne avr> solca la notila , come iti cento e cento laqghi u 
fatto ,' ora da on'Opera . ora da nn''akEa . SI «Mnaga , -che oaQa <r«r* 
fominna Ci rifinifooDO 4^ 0.forti i foli 'libri da lai e -vediul « •naaog'^ 

Siati ■ Che fa negli Seritton a' Italia Voi. X P. L pag. 797- parlaoMi 
i quefio jtìdtìbrandmo Fileno U ne fi, il Sarmeimo « 1100 il CamVf'pi tra- 
dartoKf fi iàrJi-exli <riporttto al Hftadria.^.-qiMW ^gpnme e Cerfttiani <iaA\,' 
^rgeUati , 000 avendo forfè veduta la Coffa m a n a , della quale oc vnehbe 
Atta menzione nel l'oosv^^atak^ ée'iibri , de' quali yA freqnen t emtn U Ji 4^ 
/erotto , premeflb al primo Volume della foa enaditiflìma « fnittaoffmBUi 
Opera . Dopo di avere «ocl fcritco d^sio per mia tuftificoioBe conleflat 
le, che ferie i'bo imito ieoia l^ifofna , « iiioti dì prtqtdGco, perche ibrfe 
4piiaut.Aldotrandinoh autore, che vitw* «iiapo al Jocelo anit. fiwnain», et» 
ni ftuio prebJb dinottAltrcpaflàre* ; 



ALESSANDRO MAtìNO. Yed( QjCDltZIO. 
ALMAM80RE. y«di UAM» 



5.AM- 



<«) lA£attmimn «&\ ii<a wB«cuTii^ « al ifMnw 3K "dei Sm^»**! 
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«.AMBROGIO. 

GLI Uffici di S. Ambruogio VefcoTO di Milano tradotte 
in volgar Fiorentino . Per lo Reverendo M. Franceico 
Cattani da Diacceto, patrìzio et Canonico dì Firenze, et 
Proto:Aponolìòo. Colle Annotazioni del niedefìroo. In Fio- 
renza MDLVHI. ( i» foie ) De mandato , ac licentia 
jàcro fanfte Inquifìtìonis Fior. Stampata in Fiorenza per 
Lorenzo Torrencino Stamparor Ducale . M. D. LVIXI» 
Con Priviliggio in 4. 

A tergo del firontefptzio : . ' - 

Neir altra ficcioletta luce riSc 
Quelt avocato de tempi Cbrifliàni , ' 

Del cui iati no ^Augttftin Jì proci dt, 
Dan. farad, X. 

■ Nella dedicatoria vCoJtmo de Mediti Dmea di Firenze il D'aceto .- Cotta 
fitorta , Aice ,dt'. . •a>»i Mntiebi ...ferfevtfMdo frt faejto lodfvol coftume {ài 
dedicare a' PerTonaggl ijluitrì delia famiglia AffiAci le loro opere] vr^go 
M» 4nrM« nm menoaUegn che pronto, ad accettare , et pigliare efetittalment* 
l" f<>ffjf"^f àelU kro keredirà col dedicare nominatamefUe a V. E. et far 
miti atte Tifcane oreeeiàe Jotto e feliciffimi aufficii di quella i comandamenti 

della Cbrifiiama Mai -■'-^ ^„^.- _,.. .-^^ .-r . .-5. „,,„^,« ^ 

da me interpretati < 
Città di Firenze i' 

degli Etici Greci , , _ . _ .^ 

mente , Le:qHaii cofe eonofceim io , dice , utiliBmt 'i tutti i Chrifiiani , ma, 
eemmti fiiMmente -i qneUi che hanno contezza deità lingua Latina, mi è far-- 
fa mediante la prefente iradnvone i fame partecipi gufili anebóra che inten- 
dono felamente il nofra parlare Fiorentino ..,, Ho otte" a ^uefia et dichiarati ■ 
alcuni de fìit difficilt et prencipali Intubi , et addotte molte autorità ec. So be- 
rne per nen tffere in qnena traduaone qnel ornamento et pulitezza di' lìngua , 
che fi trova nel propìo fonte del tefo Latin» , the la rom porgerà fmel diletto 
eta-fi prenderebiei, leggeodo-fli enfinati: ma eotal 'tizio e comune à tutte le 
traauxioni , conciofiacbe molti modi dt dire , mtlti anditeti ,' métte pn^ietà .,< 
et molte confiruzzioni in una lingua ridino , che traffortate poi in un' altra , 
per non forrìàb^tfeyettenf tfa.krp'i perdio fmìùtraftimente • quefla grazia , 
mi fon iene fommamente ingegnato con quella fedeltà che a tal còfa ficonvit- 




attaxim l'ooo « capo per capo in carattcrv cotIìto t Ùi dove il tello ica>«^- 
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liano fe in tondo ; alU marsine ci (bao, oltre le citazIooL delle pollile. 
AI fine del ceno libro fegue La Tavola d'alcutte cofc notahili che fi ritrwa- 
HO nel uflo. Un bello efemp/are ita nella Ztniaaa. 

Gli Uffici <li 5. Ambrogio ridotti in Tavole volgarf. 

•^gttiati ; 

5aIJa fede ix\Y.AS>msi . Non fo ccrft fìeno; gli noto ancor io fulU fede 
di lui. 

Volgarizzamento del Cap. 50. di S. Ambrogio de Ofiì- 
ciis. (Opera dì GitoUmo BarufaiS) In Bologna 1716, in S. 
Mazzucbclii Voi. U. Taf. I. p. 489. 

L'Cilamerone di S.Ambruogio Vefcovo dì Milano* Tra. 
dotto in Volgar Fiorentino per lo Revcrcnd. M. Francefco 
Cactanì da Diaceto Canonico di Firenze et ProCon. Apo- 
ftolìco. In Fiorenza Appreflb Lorenzo Tonentino'MDLX. 
in 8. 

A wiso del irontifpiaìo ; 

IC 

La ghrìM di colta che tutta muovt 
Ter t uniixTfQ penetra, et ri/ptenJe, 
In Ulta parte piti, et taetw altrme, 

Dan. Tar. L ■ '■' . 

At faddetto CoHmo di Mti^à con lette» data DMU fm» inelHa fitti Oì 
Firenze 11 dì XV. a^o/lo MDLX. i\ tradstcore dedica queRa fua tradu- 
zione. Dell'opera parla a lun£o al L,rttore nel Proemia , dopo U «itale lem 
sue la tavola de i Capiteti def I. Lii. come pure precede agli altri la loro. 
AI fine del Sello libro fegne usa taivola , la qaale niandc a federe on ajtra 
Efamerone * che in 4. ha dipoi pubblicatoti Diaeeeto , per le fiampe dcF 
T^rrenttHO divifo in ti. libri ; Opera affatto diverfa da «piefta che ora ioi, 
rìferifcoi rara ancor elfa , ma non tanto quanto il prefeot* Volgarìzsamen- 
to,. Ha ópeflo delle poAille marginali, oltre le citauoni degii autori cita* 
ti nel tetto . L'edizione h di fomnu rartck , At un efemplare l'ho veduto 
nella Zenianai il quale era mancante di qaalcha parte doli' ultimo fc^io, 
dove forfè fark fiata ripetuta , o lìmilmente , o eoa qualche alceraaiooe is 
data ddla edizione, il che dico pet tutto qoello che di errore, :0 d'inav» 
vertenza poteOì eflere acculato. Nella £i(/iof»« B<)ì/'«m naie GTÌ&iifce 194, 

Sentenze XVII. di S. Ambrogio tndotc» dt Giulio F<J- 
CO. ^Argellath, 

Che foggitele : „ ^no nel libro Intitolato i EfeM mirtàiU della tht^ 
tt na, e Sntenz/ tkptc dimmwia offorttmt^i aé^aat-n Nocutta> cb« 

DiaitizedbyVjOOQlC 



5© hihìiottc» dtgft .Autori antichi 

rer elTermì fcappata daeli occhi, quando fcriveva di S. Agofiinò, fotto 
articolo dcl'quale la riterirce VArgeltati, per eontentrvUi Sentenze XXIII. 
■Ai clTo Santo jfgofiino , io qui accenno correggendo l'errore, e aggiungo 
fulla fede di lui , cnc Conoraceolte f*r oftra di Giulio Folebo , e flampate In 
Hont^t 15S7. in 8. 

Varj Sermoni V. in S. ^o/lino nella Raccolta del Thrimùnte pagg. if. 
e 17, e nella Selva d^Orationi pag. ^i. 
. Di S.jimbrogio dovremo parlare di nuoi^o nellecofe fpettanti al Breviario , 

Veli' Egejlffo delta rovi»» di Gerufalemme , doè' Gif/effe , mtffo in latino 
da S. Ambrogio , e tradotto da Matteo Bandella , accennato dal Fotitaiùm » 
veggalì il Zeno T. II.p.181. e Ice- n. (b), e pag.aSl. n. (b), dovefìrivo- 
ca in dubbio, fé S. Ambrogio abbia meflb In latino li Greco Égefipfo , ad 
«videnzadimoliralì, che WBandellù non lo abbia mai recato in italiano. Di 
tjuello Egefifpa parleremo, altrove . 

A M I LC A R E D I C IP R I. 

XlUgIci avrenimenti dì Amilcare di Cipri Predcipe di 
Amachunta. Defcricci da lui, et confecraci aHa bel- 
a Amalcea, et alla iua Tepoltura. Tradotti di lìngua 
Greca nell'idioma Italiano da Fulrio dì RofTì et dedicati 
all' in."" et Eccell."* Almerico li. Prencipe di Galilea. 
In Mantova per Francefco Ofanna, Stampatore Dùcale. 
- 1599. in 8. 

E' queda la più antica edizione, cbe Io abbia veduta dì quello Romanzo ^ 
il quale come liafì ritrovato nella contrada di P^o Provincia del Sdegno di 
Cipri, il fi dice nella dedicatoria data Da Nicola il frimo di Maggio 14J0. 
e nella lettera che vi precede a' benigni lettori , dove fi promette la con~ 
UHffoatkne della frefeutf Wmia-, ( la quale io con fo render conto fé fiafi 
BKÌ veduta ) fi accenna il fratto cbe G può trarre dalla lettura di queftì 
Avveramenti-, rptegandofenc l'AJJegoria; e della teflìttira dell'Opera parlan- 
doli , la fi dice con varietà ài fiile , hor» ifiar'co i bora Jialogico , bora poeti- 
te, hra oratorio, cbe . • ■ nafve dàlia varata delle materie, e dalia varietà 
dc^ affetti A' Amilcare ifletTa. Quella «diaione dedicata àiiVOfanna eoa 
tetterà legnata di Mantova ti i. di Feltrare MPXClX. a Vineeozo Gonzaitt 
Duca di Mantova-, et dì Moi^errMlo ec. io la credo la prima , benché YAr- 
telìati Alila fede di alcune fue imtitke febede ne citi una più antica, ciob 
del IT41. in 8. fenxa C A. S, con tatto che dica di averla veduta . Tan* 
W ^in, che le Approvakioni , nelle quali chiamad <]uett' opera da chi pre^ 
fi^o/Nt feettìa itwentienc, da cìii.-p»etiebr inve^ioiu , fono una de' %o- di 
PeeeMre ijyd. e l aiìttm fatto iJ ^ii «. di GeHnajo 1599- Catto il qua! anno 
t^ 18. J«, fc-U lAstttA del Vicario Cenatale per, U ftampa. L'Opera 6- 
nifte per , una Narratione £ Andronico Itale et perfetto amico ^ Amilcare 
Pmta/t. ée Amt/èa^it. dtiFpttimo fine the V'/ffannate Preiuiit dttde alla 
vita fna. Sta nella librerìa de' PP. Serviti. 

-*- Txagici Arveiijqipntì ec. Aegiontori in quefta fecon- 
da cdltioAb.ua ft«£k)nain«ata dtìSi jgz^axà delle pónAe 
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de* noftrt tempi. In Venetia, appreflto Già Battìfta Ciot- 
ti. Al Segno 4011' Aurora. 1601. Coni UcenCia de' Supe- 
rieri, in g. . 

Alla Contfpt Poliffend GmxMg» dillo ffampacote con lettera di IftntUa H 
». Gtn»n itfcn. t dedicata qaefta bella edizione in tutto e per tutto G- 
mile all'antecedente^ fensa la dedicatoria dell' O/irwftf, e le Àpprovauonì 
de'Revirori. H Kfg'on^uffto accennato' nel titnloi e che fi leese fubito 
Jopo la dedicatoria del Ciotti , é meflò in bocex del UbraJD... 

— e ivi per Io fteflo MDCXV. in 8. » 
Tale e qaale Tantecedente- 

.._ e Venetia lóitJ la 8. Sièlhu it$ Romtm^ 

— e ivi per Gio. Bauifla Ootti MDCXXIV. In 9. 

Sìmililliau alte altre dae del Cielti- Set nella Librerìa de' Serviti . 

— * fw per lo ftcflb MPCXXXIV. In 8. * 

Sono tanto fimili tra loro .tutte quelle edizioni del Ciotti, che portano 
Bitte nel titolo t Seconda editionf , benché fiaoo itAampe realmente aivetfe . 

AMMIANO MARCELLINO. 

A Miniano Marcellino delle guerre de Romani tradotto 
per M. Remigio FÌoret\tino. Con Prhrìleeìo. In Ve* 
aetìa appreflo Gabriel Giolito di f etrarii MD^r. 3n 8. * 

Nelf* Jedicacocia, (oeatKM ^KVtLA'^f^fe M.D.L, DrFioremaii i^ 

P. Fr. Aemigia Namùtà, più conofciuto lotto il nome dì JIcmum Fiarew^^ 
mo , fartnàom maramgtit , dice ad Antonio ^nmii uOeiveftovQ di fioretta 
xa, come ( V hifioris. Homana de Amwiiana Mareelliita ) J» ttatt» tbfÌM df 
trtMwttori rwii foUe beggi mai trafportma nella: mofira Unirne > mi nacque àep* 
deria farte per fuggire ocio , et forte per giovére altn$t^ d* pormi m fuefm 

j, d^ctl e ^cke- baurrata impreca:- notando in fegnito le iwilezEe di 

t/U ingordigia de g" 



q»e9i ■UM eie ti fona avanzMti dalU ingordigia de gli tomi , et dell* talmmità 
delle fiftrrr-: comdlanda che qmantmtqme nom fì pa allontMatù' dm ^mmim^ 
H» . • > ., di no» bavnret Mrrvat» alla purUà fma. Et fitrfe ancbvra bamernUP. 
egli ifk quulcbe parte jifienirtOr abbellito, inalzai» , vietando Parte di Ini toH 
U propina , ne avueni per ventura che molta pii •volentieri rilmirerann» 
fttfù tao ritrétto t che ia ptimmfimma, onde egli è eomprefè e Iradàtta. Se- 
gM «Un dedlcaeari* la Tamia di faMr FOfrra per pagine ,- b conte fi to' 
no perduti k trini Xllf. libri , «osi li dà |>rindpio dal Libro Inatta Detf' 
MO 'di yjiiimmiaii» MO'eeitiii^ drltr hmfrefe de- ](«m«im , e fi. teittiiiM col Hvr* 
Trem»tm»iBirimt ^ - . 

G » A M- 
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jl SibliMc» deili istori mtitbt 

A M P E L I O, 

DElla Officina Iftorica di Gio: Felice Aftolfi, Ijbr'i IIU. 
ce. Et ÌD quefta noftra Impreflìone accrefciuta di mol- 
ti avveaìmenci,- aggìuntori in fine le Nocicie del Mondo 
di Lucio Ampelio. In Vcnctia, per lì Turrini. MDCXLUi 
Con licenza àxì Superiori, in 4. * 

Alla pag. ^6$. neiraatìporn fi legge; Lucio ^mpeUo dtile eofe mirabiU 
del mmdc t particolarmentt de Komarii. ElTendo cjuefta tradtiEÌone unita 
alla tiadarione di L. Floro , nclt' articolo dì Floro parleremo di nuoro di 
HatRo volearizzamento • £er ora aggiusnerò folamente che quella h la flelTa 
traduzione che quella , che nel Floro di Sa»ti Cani H riferire . Se però iìa 
laroro del Conti , o iclV^olfi non ho ancora fondamento da poterlo aflèrlic. 

ANACREONTE. 

Liriche Parafrafì di D. Prancefco Antonio Cappone Ac- 
cadenfico Ozìofo fopra tutte le Ode d'Anacreonte, e 
fopra alcune altre Poefìe di direrlì Lìrici Poeti Greci. Se- 
condo la prepoffa verfion latina de* lor più celelu-i Tra* 
dutcorì. Venetia, M. DC. LXX. Appreflo Zaccaria Con- 
zactì. Con Licenza, e Prirìlegio. in 12. * 

' Quello libro, non cosi facile da trovarti, fc dedicito a V>.Domfmeo Orfini 
Duca di Gravina da Franee/co -Antonio GìtOfcne, che dice di aver imbòla$o 
alle Jroert tenehc d' un forziere quelle Ugùàdriltme ParafraS dei Cappone , 
che era flato Vtcgrio Genirtle nella Dioèefi delta Città di Muro , eftendeo- 
Àon in tutta la non breve dedicatoria nelle lodi del Aio Mecenate, piatto 
CMpmo poi in lettera 4' lettori fi eflende CKualnieiKcJ < amendue collo alte 
eoafio di quel fccoto ) nelle lodi del Cappone , nativo di Ctnfa Metropoli 
dnt'Irpim .... dove e' fm Canonieo. Seguono varie compolizioni Latine» 
etTltaiiane in cooitnendasione del traduttore, e dell'editore. Tutto ciò e 
contenuto in un quaderno di dodici carte,* dopo il quale fegue un'^nt/- 
portM, nella quale fi ripete il titolo fopra' riferito: Liriche Parafra/t ec. 
il che vuoiti qui notare, perche ti primo quaderno ai regillro a potiebhs 
mancare fenza pregiodicio dcil' opera, che cootìncia col regiflro ^ , ma 
COR difetto dei libro. (ìiii ei giOTa, tuia volta per ièmpre, riportare le 
cofe, che oltre le Odi ^nacremtte fì contengono in quefto libro. Sotio 
dunque la Ode Xll. delle Olimpiche , e la IH. dell' Iftnue di Pindar»; due 
Odi di ^ceo-, tre di Sa^ ; una di Bacebilide fopra la Pace; quattro di 
Simonidei aa^ ài ^rcbiloco f una di Eriima Lttbia ; l'Idillio di Teocrito 
ioUa morte di Adon*,- quello dell'Amor fuggitivo di Mofca; uno di Bionc 
Sutirmeoi 'i carme XIV. di S. Gregorio. Nazianzeta. centra le femmine,- i 
veHì Borei di Pitagore; due PoeHc di Oifeo fepc* Dio; e due di Lino, 
nlU Prudenza la prima > « fopra la Speranza la Teconda. Due .tavole . 
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n&3t' Jelle T^rafir&fi j ctofe del primo veito onje ogauna comltjcU ; e J'^^ltra 
(te' nomi de' > «luindici nitori,- chiiulono il lìbiettOj del quale ne aU>tamo 
tu cfemplare . Dei Capponf à conreri)! rifeiiie altre tiaduzìeni . 

Anacrconte Poeta Greco tradotto in vetfo Tofcano , da 
Barcolommeo Corfini. In Parigi M. DC. LXXJI. Con 
licenza. ( Senza nome di flampatore. ) in ii. * 

L' Ab. Regnier Defmarais «unìncia la Prefazione , che mette alla Tua tti^ 
dazione à'^nacrfonte che più Torto riferiremo ; Sono ^ii parreehi arai eb' ad 
infianZft del Signor Conte Lorenzo Magalotti , Cavaliere di jmcI merito , e di ìuelld 
erudizione che fa ognuno , io feci flampare in Parigi una Traduzione di ana- 
crconte in verfo Tofcano , fatta dal Signor Bartolomeo Corfini , t fcritta con 
«ni maggior furità e "vautezza. Con tutto, queflo non eboe difficoltà il 
^«10 T. II. p. loj. n. (i) di d»re; Bencbè nella fiamfa fi legga in Parigi , 
M ferì ia giudico fatta iit Fìremee. Due efempUii cbe noi abbiamo, ano 
dìibelliflìma carta , e l'altro di carta anzi cattiva che no, roa cbe efattif- 
iiroamente da me confrontati poflò Scuramente 'affermare eflere la iflefl* 
ifteflìma ediaione, moftrano eflere la flampa feguita in Italia certamente* 
Quindi temo cbe oh al Zeno, at a me non far^ siimn fotte gli occhi copia 
della Parigina edizione. Segue il Zenor U -oeccBio Saltini ueile fue ^nnota- 
MJoni fofra la Fiera del Buonarroti ^ce ( p. jatf. ) che quefia leggfadrijftma 
traduzione del CorGni h fiata ano zimitello a tante alne che fono venute 
dietro , e (tampate e iòedite. Ma perchè, fegue // Regnier , nel rifcorftrar' 
la col ttfio Greco mi farve cb"ellafoffe in un certa modo, anzi fart^afi 
che tradutionr, ftrcià mi venne in animo di Prware ec. NobiUlpma para- 
fr»fi la chiama pare il Crtfcimteni ( « } , ma btllifftma traduzione la dice ii 
anelli (b). Ogni Ode ha, oltra il tema , anche il princìpio del teflo gre* 
co: ciò che potrebbe far dubitare della Gncerit^ del Carlteri , il quale nel-, 
la lettera premelTa alla Tua ediaione icW ^nacrtonie del Regnier, che più 
fotto riferiremo. La dice Trméuxi^ne dal Latino, Le rime fono di vario 
fpectc, e qualche Oda te tradotta in Sonetto. . . 

— Anacreonte ec. Koma. Crefdmhem' Voi V. p- ^$1- 

— Anacreonte ec. Firenze pel Carlieri . Lettera della 
ftampatore premelTa alla fua edizione deh' ,^gcreottìe del 
Rigmtr. 

Qjiefto Volgarizzamento ^obblìcato unitamente ad altri d regiftreik 
più fotto. ' 

Il Tmttanim nel riferire tfella fua Eloquenza Bolina pag. 54^. le tradozioot 
di qoelto Poeta dice ; che firff it Mmo di tntti , ahmtn di' moderni , e onci* 

. di Fra»- 



<*) VoL V. ^ iji, 

{i-)T. IL p. 103. 
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j4 SibHottc* i^tgU xAutoH ttmttht 

S tmaaicà Antobio - Ctpponi rtgHieolo (a trafportare lo ItdSartd »41m- 
treonte ) /* MìcKelagnoIo TorcigUaoi Lu«hefc , che pari m Venezia fu//c 
mttà 4ti feeeh paffaia Jf»Ì avventurosa nt fnifert imitar imaluKf uè amiso » 
per quanto inUfl da ptrfona molla intendente , cbe la conobbe . La traduzione 
ikl TartigUani quivi folianto accennata , nei abbiamo «ruta la buona for- 
te di averla fotto gli occhi nella Zeniana . Si contiene dunque quefta tra- 
duzione parte neiJa Seconda , e parte nella Terza Parte delie opere del Ter- 
tigliani date in luce da Salve/he Tareigliani fup fraKlIa , il qaale con un 
ticolo all'ufo di que' tempi affai bizzarro non ta molto favorevole 'racco- 
■Mtidaziooe all'opere del fratello , le quali in tre Parti divile ia forma 
" 44 1*" '" diverfi anni (lamoate in Lucci per li 'Marefcaridoti intitolò Sca 
tMiefe . E percliìs dopo l' edirione della Prima Parte gli venne fatto di uni- 
te pareccFiie altre compolìzioni del defunto fratello» laticolà la Seconda e 
Ttrz* PArte nella forma feguente ; 

Edio CoiteTe Parte Seconda eoa T Iride Pofthuma ò ve- 
to Refii'ai di Diverfi ComponimemV di Midier^-AngeloTor^ 
eigliani if ublkati: 4fL Salvefiro Torciglioni lao fratello . la 
Lucca , per It Msre(candoli v «(SSi. Con licenza di Supe- 
liò^l. — I cha Cortefc Parte Terza Con la Parte Secon- 
da dell'Iride- Poftuma fono Nuovi Avanzi dì altri Compo- 
nJnienti di Michd''Angclo ec. In Lucca , Appreffo [acinto> 
Pajci « i 68^. Coii licenza de* Superiori . in 1 2. 

Alla lag. 167. <feira SecHnAaPtftf xoaàntvk Y Iride- Pd^umm , buona par- 
tedella quale non fc altro- cbe la vetfioae di moire Odi di .Aìtacreonte . A. 
qncffta premette Sal'befii'o una lettera ', in cui d^ raggaagiio deci' iniòrtunji 
Itair^ come «gli altri fé ritti di Miehvltgitoh' , così, anclie a quella verfione^ 
ta qtttle, 8M talHKrit» tliioavi. da'lettnatL Al que' t««M>t , cke taluno ^ dice- 
Salvejìro , giudicava che guerregiife' di' ftìaxtUina -etti eriimale JtieEatMr» 
dell autore . E perchè iiichelagnolo avea deftuiato- di prefentare queir» fua 
cradysipae a. XXmdhln SìMÌ^end<>.iyi Re dL~J^lot>ia «dì Svezia, fé ne leg- 
|e qi^iW la luà dedicatoria ^ A'Iettorl poi un'allfa ^cttera, del Conte Mi- 
jolino Bifaccioni db notizia di quella verdone^ altamente da lui commenda^ 
eatTttle altre cafe per ìt Jlrtttexza di legge , onde il traduttore fi kaJaP- 
Uto at nutra e aljenfo e qitafi alle parole tflf^e di Ari4creonte : cape non co- 
jì ffgorò/amente ofervaie neife verfbni de* due celebri iniergr$ti. latini Etrr ica- 
Stefano , ed Elia, ^juirta . Varj componimenti Italiani e Latini dì. "PCTecchi 
Poeti di que' tempi, che fi leggono dappoi, comprovano la filma cne fi fa- 
a^t,di tal ot«f3 ^ E pQÌchk in V^^^' anao tSif^^ nel quale SJi'vf/fra pub- 
blicò la Seconda Parte di quell' Ecir cortefe ,. noa gli era venutp. di' tutte- 
aver le Ode di ^jìatrtanu ^dal iratelia tcfdiMte^ ma-I^O' qHalche ^arte , e 
4l4afi«' ancbe iiuCEirot-ta e difordinaca-, (ci<&-«{i& fa che fi leggono talmente 
eoofttfe» «he la prima, noti fe- fé non nella Tfrz» Psrte), di egli varie tra- 
duzioni' fatte dal medcfimo fno 'fratello di molti' altri poeti. Greci V<^h* U- 
^^OTsroBV' iqJ giulo ai finite ftantt ^ clono r: Gtuitatw JiupcraoDrc «' iBpiifOj 
Teocrito ; E'uune ; Lf lida Tareniino ^ Tiberio Erone iAJftitatraSidonio :Leo- 
mda ;, Simonide ; ed .aJciuil altri incerti , i quali tutti- fi fèggono' rfeli"-^"- 
tfili^ia . McUa Ter^a Pe^te poi alla pag.-i;j.. fi dk. il reflaote -della tradu* 

xìone 
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«ione delle Odi-di ^nacreonie , 1' originale della quale confervavafì preffo 
Girolamo Giuliani Senatore Vinrziano , per quarrta fi dice nella breriflìma 
teccera pfemeflàvi. Ogni Ode ha il fuo titolo, e ' brevi iltliW parole per ar> 
gotnento, iesgendolì anche di taluna più traduzioni. 

Le Pocfic d'Anacrconte tradotte in verfo tofcano, c^ 
d'Annotazioni iHuflrate. In Parigi, Appreflb Gio: BaCìfla 
Coignard , Stampatore Regio , e' dtH* Accadepii^i Franw- 
fe , nella flrada di S. Giacomo , all' ìnfegna della Bibbia 
d'oro. Anno MDCLXXXXm. Con Privilegio del Re. 
in 8. * 

Qpe^ bsrtirtìnM tradorìone t lavoro AeW WuHegnierDefmcrais , gentil- 
iinno Frantele, di cuj altre fiate ci converta far nienzioiie. Egli la dedi- 
ca agli Accademici df;lU Crufca , alcuni de'^uali da qualche faggio ,,. delF 
Offra tutta . .faratand» pt(Jizu , ao» gaiamente eoa imfulji di lode e con ogni 
fii cortfjt modo Io invitarono a pubblicarla , ma le^minaccie eziandit) ufando , 
gli fienifitarono alla ftopfrta che quando non ci acionfentijfc di tuona "voglia , 
trvreobono poi faputo coir autorità loro tirarcelo!}! a fqrzf • A' Lettori *poi dan- 
do ragione della i^aa traduzicne, mi •venne in animo, dice, di provare, co- 
ti da mr , Se fiondo, rigt^rofamenie dentro u' limiti del tefto {à' jtnacreonte) 
foteffe riujcìrmi di tradurne qualche Oda in verfifciolti . Quindi' fegue a raecoD- 
tare comoterrainaielequafi torte, avredendofi cteS* wancMza 4^le rime Af 
•Vfrfi di Jt^ifura coti breoe cagionava qualche aridità e iifch^zx4 , prete a lavorar 
di tei nuffvo ; non ufcendo dal metro dé'v^rfì di ^pacreonte ■ 'E. febbene l* 
congiuntura della TraduzJoite pi» fopra accannata del Corfini «ve^ VaoS<i U 
Regnier a tradurre in Tofcano ^nacreonte ; afTerma che quel che egli ta 
fatto coti a tafo.^.. avrebbe mebt fatto per elezfoMf e M-b 
tfolt^ cht delÌMratamtntC fì folTe dato a tradurre, ^nacreoitt 
tua- lì per V aUtoftdMiia , forx.a , brevità. r f onoriti, de Ha TpJ 
re forfè in qutfio Mila Grtca., carne per Ja corrifpoihfer^a e a 
tri fra Cuna e P altra . Si i però lafciat^ purt^e dàll'amp^i 
Lingua- a iradurre-rziandio in -verfo Framuff w l^ una w i 
ifo^t Ode i anzi anche in Spagnuilo, e in, f^iao , .che ba il 
notazioni, nelle <|uali fi dichiara di non "aver avuto altra mi 
in tracfia delvertfe legittimo fenf<t delPoet». Ha procurato altresilif *'!*'*'* 
lo , non fellamente di non alterarlo punto , ma di efprimemé ancora 'le frafi e 
le parole', quanto là convenienza e- la d^ereiuca Sfa la Lingua Grtùa\, e M 
Tofiana anno potuto foneederh . Nel corpo di ^oeAa lettera a' lettori parU 
e df ir Autore , e delie «iizloni , e traduziorìi fino allora fattetie ,in più 
lingue i.e.per maggior comodità Si chi- voUffe ^ alte -volte la TraOitisiatt. e»l 
Te/lo Greco rafrontare ., egli l' ha fitti* jf^wfwf '> fif' àflPOpera tutta, <(h 
me già da Enrico Stefano fu dato alla luet i il flu^l tefto i ftarepato colla 
fua antiporta , e colfiio regiliroa parte , dopo una -carta bianca da ameD- 
ive le /àcce, preceduta dalla carta d^i Errori, da una factf'a , V dal Pri- 
vilegio dair altri. Que&» oiTeVvaziome ferv* di jm^fk « vliJ'XTM«l|a >rav- 
vedetfetie ana copia , per nWlaftiarfl inganiiaf . ■ '- j ^g wfMn'u ^'P»» f4<* 
per firro^ , credo di ftainpa , nel eittre *V*efta «diyAné U tfiw <W t^f* 
«ile fc flato ?orr«to dal 2em 1. e. ^w ■ ■ i 
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— te Poefic d' Anacrconte tradotte in vcrfo tofcano 
dal Sig. Abate Regnicr Defmarais Gentiluomo Franzefe . 
In Firenze. Nella Stami^eria di Cefare e Frane. Bindì , 
airinfegna di 5. Bernardo. Per 11 Carlierì all'Infera di 
S. Luigi. Con licenza de' Superiori. 169$. in 12. * 

Lo Stampatore ai Lettori , ^ifiampai i dice, la traduzione dal Latino det Stg. 
Sartolommeo Corfini ■ Ora per Uberai dono fattomi dalia cortefia del Sig. Abate 
^nttn Maria Salvini , avendolo ' io^ ù^fiantemenie ricbiejto , ho pulolicata la 
Traduzione del medefimo dai Greco ; e perche nm manchi da defiderare a i 
Cnriofi e Intendenti ; ho voluto fare loro piò comune quella Tofcana fiampat* 
in Parigi del Sig. udente Regnier Defmarais , che ha nobilitato e va tuttala 
ncbilitando la no^ra lingua maravigliofamente . Si da ffogliata di quelle fre- 
ziofe Annotazioni che l atcompagnafno , dello fleffo Volgarizzatore ì perehefenia 
ad ejfer piìi fmile il libro agi' altn due , e f*rche altri volendo , fofa leggere 
interne te tre traduzioni , e fieno tutte , e ctafcheduna di per fé ptà manegge- 
vole. Prcmeffa a qaefta lettera dello Stampatore (con regiftro * particola- 
re) fi legre la lettera dell* ^«ro/v. nella quale fi fono omeife qaelle parti- 
colarità cke riguardano le Tue Annotazioni e il Tello Greco , cne io 
9ue{t« edizione urebbero fuperSue. 

— Poefiè Tofcane del Sig. Ab. Regnier Defmarais . 
Poefias Caftelanas del Mifmo . Carmina Latina eiu(dem > 
In Parigi apprefTo Claudio Cellier sella ftrada di S. Gia^ 
conio airinlegna del VeUo d'oro. Anno .1708. in 8.' 

Avendo l' Ab. Regnier raccolte in quefto volume le fue Poefie Tofcane , 
Spagnmle , e Latine ; ha dato iuqgo tra le prime alla fua traduzione di^ ' 
J(naereonle , fenii le Annotazioni ■ Vi ha pare inferiti gli Otto primi li- 
bri ieW Iliade di'Omtre àt lui tradotti ; ma dì quefli a laoRO proprio fé 
ne nrterh. Ho veiutó queAo libro nella Zenianai . ■ . 

Fu qoefto Tolsariskameoto dì nuovo pubblicato utUttmeote ad altte trai 
duziòiuj e più lotto fé oc fark il KgiAro . 

Anacteonte tradotto dall' Originale Greco ìn rima tofc^ 
na . Da Anton Maria Salvini Lettore di Lettere Greche 
hello Studio Fiorentino e Accademico della Cru(c3 . In Fi-^ 
renze. Nella Stamperia di Celare , e Frane. Bindi all'In- 
fegna dì S. Bertaardo. Per il Carlierì all'lnfegaa dìS. Lui- 
gi. Con licenza de' Superiori. 169$. in la. * 

S VblggrizXMltnf i heii^m Ifttm: Jlppena comparì mfP* Mie /tampe di 
-^mga^efainrr^lH^reome in Parigi , colia dotta interpretazione Latina di 



* i^swtPr^èff^éK, .i» Italia dal noflro Corfini con gentiMma Tradnvor 

ntfu efpreffo...e ultimamente ora in Latino, ora in Jfpaffnfolo , orainFran-i 
z^t ' pvrtat* infinij^mo Tofcam daif imeomparabilé , e inimitabile Sig. .M^' 

Kfvaer 
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!Kegr/Ìtr DefMoraù Martevigiiofémente tradotta , e tU deità jtmnet^xjim arrit- 
cbite . JOi tra aneer io t» ^litjlo arritao efercHato alcuai anni fa ; onde mi 
diedi l'enorf di far ledere ^uefia mia pagattella fatta per proprio ftjtdio'almc- 
defimo Sig.^ate, H ^uaie etngimnta a un perfcttifimo giudizio ha una efirc 
, ma amorrwtezza ; affinchè tgll dfUe Greche e delie lo Scarte finezze inten- 
zlentijfimt me me dìcefe J^ra età il fuo parere , e dove Nopo /^ , tntt cor- 
reggejfe . Aninaco «lall' Ào. S^egnìer il SaliMni a pubblicare queflo fuo'vól* 
sarizzamenro , con on Tonetto cefpooiìro a due fuoi , in qutOi lermiai. 

ììeh perche non pitt iofio il lafci fuori 
Sciòlte e Mero andare , a far tbe feto 
le giuftarwtiU , e la Tofcana OMort ? 

dopQ klcanì anni loflampò.Di fatta m un fecondo froBtiTpiEÌo, rlie G leg- 
ge teneioato il primo quaderno di fei cane contenente e 1' accennata Jet* 
tera a'iettori , e i tre Sonetti pure indicati , e una breve Pr^azione dei 
VoigarixXMtore m vwfi , e le RcTÌfioiii , fi legge : .Anacretnte tradotto daff 
tritinole Grseo m fima tofcana fauno M.DC.XCL In Firenze come fòpra. 

Di altre edizioni di quello volgarizaamento del Salviui , anzi di altra 
vcdgarizzatnento dello iteflb aatore. Il datk la relazione jiiù fotta> 

Anacreonte tradotto dal teflo greco in rime folcane da 
Aìeffandro Marchetti Accademico della Crufca , e da lui 
dedicato all'Altezza Reale di Ferdinando Principe di Xo- 
icana. In Lucca, MDCCVJil. Per Leonardo Venturini. 
Con Lic. de* Sup. ia 8. • 

TI Marchetti con fna dedica in rime , prefbnta al foo Mecenate qoeftA 
fuo -volgarizzamento , che il Sai-vini fopra la Fiera del Buonarroti , citato, 
dal Zeno 1. e. chiamò di flit* polputa e riJmfie -, e credette che per alcuni 
yifpetti non avelie a vedere -la luce . Con tutto ciò fa dappoi 'pubblicato > 
ma fu anche foggeeto' dia proibitone àe^la Sagra faquifìzione , trovMidolo 
io regìflrato nell' Indice ae'Jfbii -proibiti flampato 1' anno tj^^ Fu petà. 
riprodotto uoitacneote ad altri , come fbtto diremo-. , ' i 

.., tf Ode 4i Anacreonte nuovamente da varj iihiftri Poeti- 
nella ftaUana favella tradotte, ed aJtre rime pubblicate 
neir occafione^ delle fcliciffime Nozze degH Ecc."** Sig/' Ox 
D. Filippo ArchTnto, e Co. D. Giulia Borromea. {injù») 
In Milano MDCCXXXI. Nella Regia pucal Corte , pet 
Giureppe Richino Malatefla Stampatore Regio Camerale . 
Con Licenza de' Superiori, in 4. * 

Non fu Te non lodevole il confi glio AtW tA\tmc- Iriùppo Afttllati di<pre>. 

aectore ad aldine poche co<nppfÌzÌpni fatte nell occauone delle Ndù6 fò- 

praddette la verfione A\ anacreonte , Poeta allegro, e diremo coti , dcK*- 

n. Prefematamifi , dice V.jùgelUai Dell* dedtouona «gli Jlpofi , mU mwm 

' H «'- 
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eìfgdnle verfionf degli amorùft eomponimrnti di ^niurionte ntUa noflra vùU 
gar favella , ho 'Delitto all' EE. Vv. dedicarla pfnfando che ne ptH degm Poe- 
ta , ne pili coavenevol materia degli Minori alle fefit nuziali fi convemjfe- 
ro- Jf I Lettori poi foggiugne : Mentre io ne ragionava C dcJle prefatc nozze , 
e delle Compofìzioni , obde area difegnato onorarle) col Sig- Dottor Clau- 
dio Niccola Stampa in quefia Città f di Milano), mi tfferi una traduzione di 
^naereonte Poeta Urico fatta da varj Letttrati Italiani de' soffrì tempi non 
ancor pubìUcaia ; e letta che P ebbi , così mi parve in ogni fua parte felice , 
ed elegante , che in occafione di Wòrzf , nelle guati anche i più frveri colli- 
mano ragionar £ amore , mi lafciai condurre a darla alle fiampt , premefrevi 
alcune notizie intorno alla vita di Anacreonte . Indi poco dopo fegue : Per 
quel che t'appartiene alla prefente verfitme di anacreonte , io non dubito che 
comparata con tutte /' altre »fiìte fin' ora da varie fiampe alla luce , wo» fia 
. per.efftre comunemente gradita , come quella , che non fi allontana giammai 
dalla mente del Poeta , e conferva lo fiejfo tandore di femplicijjimo fiile . I va- 
ri ìlluftri Poeti che a queAa verfìone diedero opera fono fl^tt fcoperti dal 
Quadrio nel H- Y°1i^i=>b della' Tua Storia e Kagione d'ogni Poefia pag. ^9}. 
e fono ì Sizi'Claudio Nicccla Stampa; Prancefco Lorenzini ; Giambatijìa Ciap^ 
petti ; Giovanni Salvi , e Domenico Petnfeliim . Benché non ' fia quefta ona 
traduzione di tutte le Ode di Anacreonte , pochiflime però ve ne manca- 
no . EfTa ^ in verfì rimati di più maniere . Fu riprodotta unitamente ad 
altri volgariiiamenti ] come più fotto vedremo. 

Delle Ode d' Anacreonte Teìo traduzione, -di Paolo Rol- 
li. Londra MDCCXIL. in S. * 

. , Lettore . In vano fra U molte lìngue vìventi x' è- tentata , d mio fe»M , MT* 
tiea Traduzzione dt quefie Ode . Vaghezza naturale , Semplicità fuhlime. Gra- 
zie •otzzùfe , I>olciffi»ti verfi e i foli Sentimenti di anacreonte , ne ha» refa 
FOperm cotanto dtifuilt . Cbt h à troppo /pagliato ; Chi lo à troffovefiiio : Nim- 
fw à tradottane /a Bilicatezza e laPotfia. Ma l' avrò io fatto? ò tentato. Cos\ 
il Holli; il quale poco più lòsgiugne , e folo avverte ai aver confultate le, 
tìatine LitteraU TraJMxzioM del Barnes e del IHataire • . . la prima nel trti- 
dUfrt, e la feconda itel rivedere , . . , Tre fole Ode < ciofc la 3 *. j 5. e 49.' fe- 
condo l'edizione del PiaeeMiHi cde or» riferiremo^ non ò tradotte : mh ci 
d trovato , dice, Poe^a : Argomeaio a mio parere , il più forte , per non giu- 
^srìe S i^nacr<oate . Dì^ invece la traduzione di un' Oda, che non ìeggelì 
in neffoBO de'fopra citati traduttori, ed èta£5. fra'framntentl hejredisio. 
rie del Carnet , e dal Barnes flinoata di Anacreonte , o degna oC efferJà . I ver- 
li di qoefla traduzione fono di varie fpezie , e parte rimaci e parte no . Nel 
fine ' il R.oUi ci ha aggiilote parecchie altre fiie con petizioni poetiche . Il 
ritratto del traduttore , e quello deiraotore nobilitano quefta per A no- 
blowiiK ediclone • ' t . 

— Rime di Paolo ftoUi Gorapagno della Reale Socie- 
tà in Londra , l'Acclamato hetr Accademia degl'Incronati 
di.Sien^, AccsdetAieo K^ùirino, e Paftor Arcade in Rom«. 
istuova, ^^vupne» m éut oltre varie Rime del mediamo 
fi a^tmge Kww «1 ;fiite la gnuBÌofitiJQM iua t<r»luzk)nie 

" *^ d'Ana. 
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d*Anacrconte. In Venezia, MDCCXLII. ApprdTo Giu- 
ièppe Corona. Con licenza de* Superiori e Privilegio, in 1 2, * 

Nella lettera al Lettore , (Vforliwtf eoft , dice In Stampatore ; mi fame 
l^ÌKJèrìrt in fife la graxtofjfima. fm (del Kolli ) traduziont non ptò fiammata ' 
iif ifWw , ia ^ale Pf cerni/» fmrtrt di Irtterati fra le altre tutte e ftìmata 
la tm'gitore ; ajferendo tjft , che a neffuno riufcì di esprimere i veri fentimenti 
tii ^nacreimte nella propria grazia t vaghezza , come infatti puù vantar^ di 
averli Jpif goti iuejl' infigge traduttore. 

— — De' Poecici Componimenti del Signor Paolo Rolli To- 
mo Primo. Bucolica di Virgilio. Ode di Anacreonre. Ele- 
gie. Venezia MDCCLIli. Preffo Giovanni Tevcrnin all' 
Jnlegna della Provvidenza. Con licenza de' Superiori, in 8. * 

In tre Tomi ha diviiì it Tevernin tutti i Poetici Còmponinientì del 
.^lli , nel primo de' quali ha dato il fecondo luogo alla tua traduzione 
JC Anacreonie , &cendovi precedere la breve Ietterà , che egli premile .ali» 
nlia della adizione di Xondta ^ con qualche piccola varietà nel fine. 

Anacreonte Poeta Grico tradotto in rime tofcane da Ci- 
«dalmo Orio Pallore Arcade . In Venezia Appreflb Pietro 
Valvafenle . MDCCLIli. Con licenza ile' Superiori e 
Privilegio* in 8. • 

^ella dedicatoria al Cavaliere Gittfeppe i angelo il; traduttore chUmr 
trìplice verfione quella fuS fatic'a , compofla da lui molti anni fono , dice, r 
purgata dalle macchie deW Ori^nmle , the avrehiono offefi i midefti Lettori . 
In -altn lettera poi al Lettore jiifcreto dando conto della flaedefìnu lì di- 
chlRri) che di ^rattmrrr e non .di pan^rafar* fm il iuo intenu primari»,.... ed 
in quei metri .eie glj venivano alia fantafia . £d ei^endendofì liiUe approra- 
tioni difiintameoteiici March» Gian-Giotefo Orfi Ài fologn » tw nel 1699. 
mtentre io flava , dice , m educazione nell'accademia del Parto di Bologna , 
governata dalla Pietà e dalla Dottrina de' MM. KR. J>P, della Congregazione 
di Somàfca , avea dedicata la mia effequiofa ferviti , e del Canonico di Li- 
vorno Cefare Perdinando Deeuirites , rende informato il Lettore del modo, 
cbe ha tenuto nel fare quelFo lavoro. Nel quale, perete ìa. prima trtfduzio. 
iw dì o£nì -Ode ^ nel tactro Ai .^tiMcreonte ufato , non ha lafciato di or 
tofa che dal i»o Originale fa fiata detta, falvo alcune XieWe qnàR ppi rende 
conto ) e di dirla pgr quanto è flato pojfjbik , dice , alle mie deboli forze , et» 

rHIt fleffe figure , * dirà ancor» con Jneìla Semplicità , bMMà > e delictUjixM 
quali coftttuifcono il carattere del Lirico Greco . Che fé . . . ■. non mi tro- 
vap alle volte fedelijftmo , abbi la bontà di riflettere che fa perpetuità delle 
Rime , la moltitudine de* Merri, r fopra. tutto, f. e ffere d'Uomo , che import*' 
iiibtle , e fottipefh agli errori , yk avranno non dira necefttaP> , e firz^o , m* 
indotto fenza pure "volerlo; a difeoftarmi alcun poco in qualche pijgio daìtamn^ 
ta propo/lami . "Sfa in -quelle ehe non fono nel Met. .Anacr. ma o ik Sonetti, 
t iti 9tiave~, in aM Metri . . . ko voluto .... camminare eolla gmdt 
H » hemi 
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hem) deìrOripnale , ma coi corpo. libero e fciolto tU ^ni riunita td ajltcofo ; 
profeguendo a confermare come in ogni traduzione ha mantenuto il Colore 
dello Siile, e foggiugnendo tre lectere del fuddetto'O/^ , ed una del nocni- 
nato Deguigues in approvazione dell'Opera Tua ■ Ogni Ode Jia il fuo te* 
ma , e benché pocbimme non abbiane fé non due traduzioni , la maggior 
parte però ne ha più di tre, e taluna fino a quattordici -In finedell' _<£(«- 
Creonte ci è queiìa Giunta in un quaderno di dodici carte coi regìAro L, 
Di Erone e di Leandro Poema Greco dì Mufeo tradotte in ver/o toftano da 
Cidalmo Orio Paìore arcade. Di quello fi parlerà in Mufro. Incinto finirò 
la relazione di quélio Vokarizzamcnto col difcoprire il nome del fuo au- 
tore, che^.il Sig. Francejco Catelane Livornefe. 

Oltre le fuddette ediaioni , le quati non contengono tè non fé le ver- 
.lìoni di ^nacreoHte fatte da un folo autore , più imprefTori ci furono , t 
ornili iì compiacquero d'unirne più di una infieme, e cos\ onite darle alle 
nanipe' . Il primo , per quanto io fo, h Domenico-Antonio Parrino, che in 
Kafoli pubblicò un Anacreente Greco-latino Con due verfìoni italiane • 
Noi al loltto tic riferiremo il frontifpizio', aggiugnendovi quelle notizie , 
che fono al nofiro ifiituto confacenti. 

Tee t3 A'mKfiioiTCf, T(^' ScttpKtr MfXjj, Anacreontis et Sap- 
phonis Carmina Latine, Jtaliceque converfa. Notas, ecAni- 
madvcrfioces addidic Tanaquilhis Faber; quìbus multa ve- 
terum emendantur . Recens omnia correéta ncì nnm- 
qaam prìijs. Cum Italica' TradUétIone Banoloixiz (così) Cor- 
nju^D calce appofita. Neapoli Anno Jubitici M. DCC In 
nora Typographia £)omÌnìci-Antoiiìt Parrino, in Platea To- 
letana fub ftgno Salvatoris. Superiorum facultate. in ii. * 

Due verfìonf dunque coRtìeoe quella edizione . La prima , che i a pìh 
delle fècce lòtto il teAo greco, e fbtto il latino , ^ quella dell' Ab. Ae^ 
tnitri notizJa che non bifogn» cbe aveflèro ab lo UanpBtore , sfc l'autore 
deHe iXKe atia Storia t Comeniarj della Voigar Poefi» del Crefcimbeni , il 
quale otA Voi- V. p. iji. dicendola (tnza nome di autore , come fc vero , 
l'avrebbe fcoperto . L'altra che h m calte , nel fine, ha un tal. tìtolo: 

Traduzione dì Anacreonte PbeCa Greco. In rerfo Torca- 
no di BaFt<domeo Corfìni Nobile Fiorentino . In Parjgt 
MPCLXXn. Et dr Nuoto in Napoli Per Domenico 
Antonio Parrino alla Srada {così) dì Toledo, all'infegna del 
Salvatore TAnno del Giubileo MDCG. Con licenza de 
Superiori, in 12. * 

' Il libraio dedica a Samuele Thorold^ la j'mpreffione di quello Tofearizr»- 
nento. quando avca già dedicato tutto il volume a Francefco PignatelH 
Duca, di Bifacc» ec. Un tal frontifpizio f* che fi può prendere da *è qua- 
tta (oiatope diftaccftt* 44 .iffiaaK di tutto if libro, come ^i fatto la lì 



dby Google 



ùrici y e Latini voìgarizT^aff . 6t 

Diende «ella nota fuJdetta iìCrrfcimbfni i dove dicefi cHere flaaapata que- 
lla verfione del Cor/ini in Napoli i-jco. imi da fcr sé, e unitammit colf ope- 
re di ^nacremte latine e lo/cane di altra traduzione fenza nome di autore . 
Sa però può prendetfì per perfetta e da sfc quefta , dirò così , feconda parte 
di quello libro, non può fenza mancanza di perfezione prenderai la piima 
parte fenza la fscooda, poiché nel titolo di guelU prima G dice che in 
talee vi debb'effere quefta feconda. Usa copia cne io ne tengo dì perfetta , 
ed altre da me vedutene d'imperfette, perchè in vece di quella di Napoli, 
hanno quella che porta il nome di Parigi , mi fanno avanzare qneda olTer- 
vaxione ; aita quale aggiungo quefl' altre , cio^ che febbene {wr le paiole del 
l'rontifpizio : Jtnacreontis tt Sappbonii Carmina Latini Salieeìue converga : 
pare cne anche di Saffo ci abbia da elfere in quefto libro qualche traduzio* 
ne Italiana, non ve ne fe però nelTunai e che la latina "t la verfione 
^'Enrico Stiano. 

Anacreonte Greco-Latino ed Italiano tradotto da dìver- 
fii, Napoli i7?o, in 12. %^gtUati ; 

Sulla fède d'un Indice del noflro Librajo Bajfa^Ha ,'dove io tengo che ab-, 
bia a leggerii 1700. 

Anacreonte tradotto dall'Originale Greco in Vcrfo To- 
fcato da varj Uomini illuflri. In Firenze. AtDCCXXIU. 
Nella Stamperia di Giufeppe Manni. Per il Carlieri all'ln- 
fegna di S. Luigi. Con Licenza de' Superiori, in 12. * 

Carlo Maria Carlieri a' Lettori'. Le tante traduzioni nell'Idioma cofcano 
dì anacreonte febbene piH "volte jlamfate e rifiampate furano , pure fono in , 
eggi rarij^me ; onde io ho creduto di far tofd- nectSaria , non che utile al 
P ut ili co , facendone una fuova Edizione: nella quale fi trova per la prima 
iH/tta ,u'ta fieondaTraduzione fatta dall' ^bate ^nlon Maria Satvini . Le tradu> 
zioni ch'entrano in quefta Raccolta, fono quelle del Cor>ffi, del i<^£Mi>r, del 
Salviiù, le quali giìi avevano più volte goduta la pubblica luce, ed anche io 
Firenze unitamente, o feparatamente fé fi vuole , nel 169J. per Io Carlieri 
iftelTo , come gi^ fi h detto, della quii edizione quefta è una copia, colla 
giunta dell' anacreonte Tradotto dall'Originale Greco in ferfo /ciotto da ^n~ 
ton Maria Salvini Lettore di Lettere Greche nella Studio Fiorentino ■ Seconda 
Traduzione. Ognuno di quelli, quattro Volgarizzamenti avendo un'Anti- 
porta che loro ferve di frontifpizio,. il legiftro, e il nunaero delle pagine 
particolare , (1 pottetòe preodeie da th . Noo poflb dilpenfarmi dal date il 
merito di quefta edizione al celebre Sig. Domenico nana Maniti, 

Anacreonte tradotto in verlì Italiani da varj. Con la giun- 
ta del Tefto Greco, e della Verfione Latina dì Qoiuè Bar- 
nes.. In Venezia Appreffo Francefco Piacentini MDCC- 
XXXyi.JCo» licenza de' Superiori, e Privilegio, Ja 4* * 

Qpefta fc la più copiofa Raccolta che delle traduzioni italiane tf! ■./*•«- 
.Creonte iìaG fatta • La rarità, dice a i benevoli leggitori io itamparore » la 
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tmi erana wfii traduzioni •oenuti ^ ... e il dfjideria di fdrt utilità al ftA' 
buco , mi sanno fatto mttttre , ntn ba gran tempo , in cuore' di unirle infie- 
me • • . ponendovi in oltre II tefio Greco a colonna a fronte della Latina tMf- 
fione: dando per rasioDc di «ver prefceltx quella deìBarnet a quelli 4'£m- 
rico Stefano, perchè quegli Jìa fedeli^mamente ai tefto attaetato. Avverte 
ancora di iveTJnferite tutte Je Ode perfette , e nulla pik . Le traduzioni in 
que^Ra belliflima Raccolta unite fono quelle del Corani, dei Regnier, del 
Marchetti, le due del S alvini , e quella di varj itlufiri Poeti che fu (lam. 
pata in Milano nel >7]i- aeile Nozze Archinto -BorrOmee , e da noi a ivo 
luogo riferita. Nel noe il Piacentini Stampatore ci ha unite altre corano* 
Gzioni di altri autori fatti ad imitazione di ^nacreonte . 

Il Quadrio (a) accenna cotne Mariano Valgitamera Palermitana morto W 
t6n. tradnffe di greco in Cofcano .Anacreonte , come fcrive il Mongitorei 
ciò che prima aveva avvertito il Crefeimbeni Voi. V.-p. %66. 

Il Sig. C. Giammaria MazzMcbelU nei VoL I. P. I. p. 141. tra le Opere 
MS. di ^Ì0andra ^ditnari cita una Traduzione J'.Anaireonte di lui . 
C II medeiìmo nel Voi, II. Parte II. p. 1198. dice , che il Sig. Gio: Lodo- 
vico Bianconi ha fatta una traduzione £ ^nacreome non *ncora flamfata . 

L'orpellati [bj attribuifct una traduzione di jinacreonte a Gio: Battìjls 
Bianconi , mi forfè , dice il SiziMazzucbelU ( ivi .p. 1197. ^ V ba. con/ufo ccìl 
fòpraddecto Gio: Lodovico. 

Dopo di aver regiflrace tvitte le veriìoni clie di tutte le Ode di Oh»- 
treoHte vcnneroa foia cognizione, giovami tifftrire alcune traduzioni , che 
tòlA dì qaaldie Ode' mi cadde a calo dì ritrovare in più libri. 

Nelhi Pfima Parte delle Profe e Poefie delV jtb. jlniohio Conti Patrizi» 
fineziano. In Venexja preffo Giorttbaìifla Pafquali MDCCXXXIX. ìn +. 
kggonfi «Icrfike tradtaxioni fatte -dal Gr*c6^ e -dal Latino , e «ella lettera , 
■ onde l'autore prefenta all' Ab. Oliva Bibliotecario 4el Card, di Roano le 
firime , dice ch« gi^ arerà tradotte tutte- le ^di di jinacreoHte . Meli» 
ktddetta Prima Parte però Qon ne ba date fé non fé alcune , cioi la %■ 7. 
IO. i4> jy. 20. ^o. JJ. 40.45. fecondo l'edizione del P/4i:r»(;w;ed nn'Àna- 
ereonclca , che come egli avverte nelle virtwife jlnnotaziam che feguono, 
il Bàmet re^Jtyutra le Odt di .Anatreonte . "In altra lettera allo OeQo Oli- 
va: A nti rifrrva, dice , a mandarvi le altrt Odi di jinUcretntte i e -dopo di 
avee trkrlato- delle bellesKe 'dì queflo Greco 'Lirico .■ «no/ff , fogglugite fo 
ixaduffiro ih veffa ftatìanc , ma He fecero 'pìitmfo delie paraffiafi Kbe dfile 
traduzioni • le ri^e fnertjuno il te/h ( le fue fono fenz» rime) , e tolgono la 
facilità: e la delicatexza al pthfiero : la traduzione Jetterale -dk Saivini um» 
gare^ troppa afpra , fredda ed ojcurs . Voi giudichtrete fé megiii di ef* abèia 
tiukito- , e fi col 'vérfo di Wo filiate mi accodo al verjo greco . 

Nelle Pbefifr di Frdàcffco Hifrenziitì , più Volteittr^cmtttwpi T)dbblicate, 
(t lessano fette- Odi ili jftiiic^tanie -da. lui tradótte in rtfttf j e RftiO la ti 
». 13. 31. «-U- e^i. ' 

Sci , ciot la 3. ij. lì. 40.. 4j.e 4y. ne furono traf portate da CjWo Maria 
iflfUT', cinque io altrctuntl Sonetcì ; ed una io Un Mldils*lc , e 6»io fia- 
te impreflè nelle riftampe- delle fue Rime varie, più VtJte fatte ;; poiché 
itslla prima bellìdìma: '«'di^icrae dì tSTs ^tta io Firenze nella Stàt^eria £ 

S.Jt. 



ififc.j^Voi. II. p.?5»-; 
(A) Tarn.. V. p. li.. 



:dby Google 



Greci y e Latini vo^ariza,4ti . 6j 

S. A. S. MDCLXXXyiIt i» 4. non ci fono . Ci fono ben»i nel primo to- 
mo di tutte le fue Opere flampate in Milano , per GÌHfcpft MalMtefta 1700. 
in li. in quattro Tomi divife , pabblicate dal Muratori , che vi premile la 
Vita ileir Ultore in un tomo a parte. 

Si pretende che la Canzonetta del Crefcimbeni , che tra le R/wf degli 
Arcadi T. I. p. JJ. fi legge fia una Parafrafi della prima Ode di Ana- 
creonte , ma io la chiamerei piuttoflo un imitazione ; le quali chi roJelTe 
tutte regiltrare non ne verrebbe mai a capo. 

QueAa medefima Ode fi trova in due maniere, ciòb in verTo fciolto* 
e io cime dal DaW Aflìo nel fuo Coluio , che a fuo luogo fì riferire . 

Im 39. A e la jj. fono fìate trafportate la p;^ima in Canzonetta , da 
Anunio Barra , e la feo^nda in Sonetto da Torquato Tafo ; ed aiuendqe fi 
ieggono riportate da Biagio Gartfaìo nelle fue Ccnfideraz'oni iitlomo aUa 
Toefi* degii Ebrei.ji.4/Ì£reci . R.»na per Fra»eejC9 Gonzaiaijoj. ir*^. quella 
&IIa pag. 47. e .quella alla pag. jo. ed ti &>actto d^l faj/o che fi l^e tra 
I^ file Poeue cocoinaa.- 

jCm t^rti S.<mdimtih ^f fi ritorta^ 

Il Taffa pure in italÌMO imitò U Coff« i,/ùt^rtmt eoa ^el luo Ma- 
drigale : 

. ■ Im ^i>e asi»agUar , prefitmi , 

La ^. fòpra Amor ferita dall' A^ b flato tfafportna 4»ìV^amm$ia ,iat 
uo EpiRTMitiDa, ed in un Sonetto ^l P. GiamMiJl4 Pafiorhà Gefuita ,.e 
fla nella Xàcccuta di Sonetti e Ctmconi del Gobbi più rette llarapata> 

Anne nelle Kime fatte in occadone delle Nozze della N. D. 36vm P^.; 
fan, e il N. U. Antonio da JUttla fi legge portata Jo un bonetto iffi'Oib- 
di Anacrepnte , 

Cof» lignifichi il libro che trovo TCgìllrato nellaSi(/ft>*.SfMiA&i<m«y.Am^' 
Tommafo Traduzione et Anacriortte . V. Anacrtonie 'ediz. 173^» ìb XiW lo 
fo, come nfe pure non lo feppe il Sic. C. Mazzucbelli , dove parla ai ^ue> 
ilo Jommafo negli Scrittori 4' Italia X. il. P. II. pag. 790. . - . . 

ANA.TOtlO. Vedi A^ATOC^B, ■ .,ì.. t 

S. ANSELMO, ": '^''- ' .-'i 

IL Qaaito Libro de Sermoni 4i San Cipriano, d! San 
Bernardo, di Santo Anfelxh9,.«c d'aJtrì Sanò» « Dot- 
tori Cattolici. Tradotti in iin;^^ Tofcana, per Elwn &ra-r 
fino Fiorentino, MoiMic(A<leÙaBa4ia 4^, Firenze ^ et Con- 
gregazione Calìnenfe. Con Licenza et P^^io.^ in Fio- 
renza appreffo Banolottieò Scrrt«fteiri;,;M0!LXXÌlifl4.' 

Dopo di aver riferi to pag, iS. queflo libro fulla fede i,c\V Argeìlati , tal 
venne di vederto nella Zem mu, e ' peniù q ui ne do-fci-tWfi»fii-Tctexone.- 
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Pttfidente dtgtùfiirio della Congregatone Cafinfnfe , da Don H_t^aello Monaco 
della Badia di Firenze , a cui raccomanda gttefia 'volgare , et utile traduzio- 
ne del noftro , dice ^ Reverenda Padre Don Serafino ( R.azzi ) , ferftna devota , et 
dotta, la quale tnt è parfo di darla in Ime con fma licenza, et con non foca 
mia fatica; per honor di Dio et di San Cipriano . . ■ . et ancho per amar 
del . ■ • Padre Don Stefano Caiani da Navarra, te. . . . Il quale . . , tro- 
vandomi , che io traduervo certi Sermoni di S- Cipriano, mi efariò amorevo- 
liftmamente , che io traduce f* quegli ancora de Operiius Cardinalibus Cbrifii . 
li che non potendo fare io per altre mie traduzioni, et per ejfer vecchio, et 
infermo , et defiderando pur fatisfare in parte à un tale e tanto Padre ho fat- 
io Rampare quefii , che fon meglio affai , che fé gli havejji tradotti io . La «lata 
fa palla Badia di Firenze a ai io. d'Ottobre IJ71. Le cofe in queflo j^iwrto 
■^u/£lìn9 tihro contenute fono: 11. Sermoni dì Cipriano Vefcruo, e Martire , i. di 
^ittnA^ y_ monili ^rtt^dgita Vefetnja e ^Martire, t. dì S. Sfiifm» Arcivefcwo di 

^ N Cantuaria ; i. di S. Epifanio ^rcivefcwo di Salamina ,4. di S. Bernardo , 

\ abbate di Chiaravalle , e il Trattato della Vita rolitaria e contemplativa j 

le tnfiruzieni per gli principianti nella via tf Iddio di Dionigi Certofino ; e di 
Giovanni Cacano ìe Infirmjioni come (t^a: nel titolo però fi iMge : ^m- 
maefiramenti deW .Abate Panufio dati ad pn Giovane , il quale e ricevi per 
Monaco nel Juo Monaftero: Come appare nel quarta libro di Giovanni Cagiano 
de gfinfiituti di coloro che rinunziano al fecola . 

Le derotiflìipe Medicationi di Santo Bernardo Abbate, 
con le Mddìtatìoni di S. Anfelmo. Nuovamente dal latino 
ne la volgar lìngua tradotte. Et uno trattato di S. Vincen- 
tio della vita Spirituale in fine. Tn Venetia. MDXLIT. 
flll'infegna dì S. Hieronimo. {infine ) In Venetia per Gio- 
vanni de' farri et fratelli, ad iuilantta di Qiov^nni dgUa 
Chìeià Pavefc. Nel MDXLII. in i6. • 

Qjiefla fa la più 'antica edizione che io abbia veduta, e che (ìa gìunra a 
vài notizia di quella Raccolta di Meditationi . Ecco il titolo della dedica- 
toria . jflle Sjverenae in Cbrifio madri Suor beghina , Gabriella , et Letitìa 
Bafadcnna Sorelle , et Monache di Offervantia nel monafierio detto il Corpus 
Ihmini di Vittetia. Il fuo nipóte. Chi effòG folTe non ho potuto ricavarlo; 
wando non folTe quel Gitrvanni Bafadonna, di cui negli Scrittori d'Itaca 
T. IL Parte I, p. J09. parla ii Sic. Con. Mazzucbelli , che colte parole del 
Superbi {a ) viene qualificato tra le altre cofe per Teologi) eccellente .... 
uellf Lingue- Greca e Latina raro, e nelle Volgari ancora degno; uni&)rtnan- 
dofì il tempo di qnefta edizione- con quello . nel qaale ivi dicefi che 
qael Bafadonna fioriva . Cominciala letterina dedicatoria.- Havendo quefii 
primi giorni di quarefima per mia divotione tradutto dal latino in volgare le 
Idtditat'om di Santo Bernard» infieme con alcune altre fue divote Operette , et 
If Meditationi di Sfato Anfelmo. Mi è parfo di indrizzirte a viffire riverenti*. 
Eflà i iiti^ di primo .Aprile. MDXLIL L'uniformiti deHa flampa , della 

fenna 

t*) Tritìi gltri^tPErn fé. Vfiieic: ferii X»twehÌMti*9- in 4- li^i^^-if-^' 
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Greci t e tatini volgarizzati. (Sy 

ferma del libro, e della dcdicatofia coile Mfdittizimi di S. ^goftitM fott» 
l'anno MDL. riferite alla pag. »4. mi fanno entrar in opinione che iL 
traduttore di quelle e di queue Hi ti tnedefìmo. In quella edizione G con- 
tecKono di S. BERNARDO. i«; Lff Devotiffime Meditatila alla .• cognitionr 
de f bumtma conditioM altrimeMi libro de raiuma; che abbraccia. 17. capi- 
toli colle loro rubriche . i." Dalla cafa interiore cioè da effere tdificata la 
coTtfcieraia ; in 70. capitoli , eflì pure colla loro rubrica. 3-° Epifiola della 
perfettìone della vita ffirituale. ^^ Sermone della pojfxone del ^irnore . Di 
S. ANSELMO Ve/cavo Cantuarienfe de f Ordine di S. Bertedetio 1.1 j^r- Me' 
ditationi , in un difcorfo tutto fcguente. ti qual termiua eoo ne Òratìani . 
i? Le Meditationi della redentione de l' bumana generatione , divife in 7. 
Mpitoli colle loro rubriche . 3.0 Grattane devctipma alla gloriofa di DiV 
genitriee Verpne Maria, et a Dio Signor noftro Jefu Cbrifio unico fin fi~- 
gliuolo; non regifìrata nella Tavola, benché di per tk formi on'Operic- 
ciuoia a parte. 4.° Della miferia de l'anima peccatrice , alla ^uale {ve- 
gliare Jf dimojtra la horribilità dello eflremo giaditio , et infieme fi le inftgna 
mon efere da dJfperarfi : ma da riicorrere a Jefu , et qurllo invoeare con 
priegbi . jfi Lamento per la perduta virginità ovvero caditi per fonàcati»- 
ne . Del B. VINCENTE drlP Ordine de' predicatori Trattato della vita 
Spirituale • Di PIETRO DAMtAKO Cardinale Semente ( Jeggafi Sermone ) . 
"iDdl fegue Encbiridion pel quale fi da ammatjtramento alla perfettitme della 
vita fpirituale, pel quale ancbo fi dimofirano et cbiarifcono ntrve impedimenti ^ 
li quali fuoleno opporfi a quelli cbe difiderano caminare per la via di Dio ; - 
del quale aoa lì nomina l'autore, che V ^rgellatf T. ilf. p. 4^1. Eiudics' 
«fiere Enrico Sufone; giudicio che tra pocoelaminereroo. FiB*imehte Stél- 
la de gradi di petfetlione da HENRKO HEK.. raccolta t divifa in tUrve 
Gradi . Queflo Henrico Her. per Enrico Sufòne viene fpiesato dàlto fieflH 
^rgetlatii. I.pag.i44- n. * nel riferire quetìò IHiro, fotto S.Bernardo dell' 
edizione ij6i. fpiega&ione , che parimenti tra poco prenderemo ad eftiiif>- 
nare . In tine ce la Tavola »niverfale per opere e capitoli . 

Devote Medtcationì ec. In V<HaetU per Frapcelco 

Lorenzini ijfiz. in i^. 

Edizione che ricopia Tantecedeiite, ma fenza. la dedicatoria.. La Se^s 
ha nel titolo Henrico Ibr. ma. nella Tavola le^geG Herp. ( Anclw io ons 
edizione latina di tntte givRe Operette Venttiìs apud jtlàjium die Tertk 
MDXXf^JX in i(. fi mette alla tetta di detta Scàia , Henrici Hsrp. , e nella, 
Tavola aXV ttwkiridion fi dice auSorit incerti)* Sta nella -Zm^oiM ■ . 

' — Le Medicatìoni ec. In Venetia apprdlo Giniéppe 
GuiHelmo 1375. in le. * 

E' qaefla oM femplìce riflampa dell' edizione antecedente , in tutto G> 
jBuliflìma , fiiQt cbe anche nella Tavola l'aotoie delU Stais G dice lira- 
rie» Her. 

Seconda Parte delle Medkatìonì di àìnaB Ootto^i 

dì S. Chiefa; Noramente tradotte, e cotretie dai R. P- f* 

■ ■ X ' Nicor 
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^fi Bibjùitna degli ^^Atìari amichi 

Nicolò Aurifico Buonfigli Senefe Cartnelitano. Di huoTO 
pofie in luce. £c quefto è 3 fecondo Grado dcHa Scala 
Sirificuale.' Cut pririlegi. In Yenccia ippielfa i Gioliti. 
MDLXXXVI. in 11. » 

In quefla Seconda Parte { a Secondo Volume come ff chiana nella Ta- 
wl* de' CapitoU ) fi conteagooo: ^I J. uiUSEL'MO . ifi t.e Meditationi 
pitme fuddcw«- i.° Le meditatiom della redentione dell' bitmaHa generatione , 
a,t> t/» altro Libro intitolato Spacchio del Ragionamento Evangelico , vaerò , 
himòlo j amoTt . Tradotto di Latino in Volgare dal Buonfigli , divifo pari- 
menti io capitoli» colle loro rubiiche. ^° Il trattato DelU mi/eria d/lf 
amma. Ptecatriee ec. j.° Il Lamento per la perduta Virginità ec- 6° L'Ora~ 
ÙMf aevonJfiMa alla Gloriola di Dio genitrice Vergine Maria ec- ni pur qui 
regÙltata nelia Tavola. DI S. BERNARDO ij> Le Devaijiwte Meditationi 
per cogniiione dell hum,ana conditiaót ; altrimenti chiamato Siro delf atàma . 
Njiavamente riftampate et ricorrette- dai Bmn^gli. i." Jl Seconda Litro delle 
J4t^iationÌ , intitola^ deiC aMmr tUpio, tradotto in tingitt fof e hana- ini Suon^ 
/Wi^divilì ainen4tte-tii.iupitoU coMe Ipro lubriche, l-" Il di-ooti^mo et mi' 
itmifo Trattato dtUtt caft iitirjire ^. Cioè del iure modo di edifcar la con^ 
fiwtia.. 4.0 VEpjfiolA della Perfettioue della. Vita fpirituale. DI HVGONE 
di &.VictQW U Pio „ e divoto Soliloquio intitolato U Caparra dell'anima. JVbo- 
vamfitit* tradotto S' Latino in italiano dal Buonfigli ; il quale dedica quefla 
Sfifo^da■ Parie , alla NialàU. et Jtf. R, Suor Senice Gtolita de' Ferrari da Fi- 
^t*;^ Chrifit ftaigri dUettifimacoa[ldmnAd*ta. di Firenze fante Vigilia delle 
SMtipmt Penteco^e. MDLXXXJIL anno, nel quaJe & Caia fitta la prima 
edizione da ine già naentowata in $i ^AgaMino fulla lede delI'Ifu^iW Gioliti . 
la queff^. dedicatoria- dcaffff4o^t fUc« » dar fine ai alcuni libri di 'Medita- 
tioni de' Santi Padri., da me gU anni à- dietro à /ho cenno ( ciofc di Ga- 
hriello Padre di Siior Fenice } parte corretti et parte di nnovo tradetti , et a6- 
itlliti ....jogh/acilmente^ ec. Dalla efatta lelaiione. fedelmente tr;U^critta di 
quanto U contiene ìti'qiieAÒ Volume, Ci- Vede quali Tono li. Stri-di-mtwo 
tradotti, e quali folamente corretti dal Bitonfigli. A aucll^ lettera; ptMedc U 
Tavola de" Capiteli, e fuccede qoeJla delle^eè/e notabili. 

—- * McdicacioBi dì S. Bernavdo AbMe; con le Medita- 
dbnr (R S. Anfelmo . Et un Tratcatia 4i S. Vincenzo delia- 
Vita Spiiicaiflk.. * 

fqnctki rantqnna.deUvttrBa' parte AiAX'EJI»^ deiràtà^a ec- it^i.. iait. 
p. 15. riferita: la' quale ricopia efattamente Tedinone del ii^i.In quefta 
edizione alla Scala de gradi di perfettione fi dice, non &AÌt. fola efpremone 
iniziale Her, ma Jntv>™">K i ^ Wnrico Harfio raccolta . QueHa intiera efpref- 
Jlone mi iióf nietcpre: iaAiHbio il fopraddttto gitidieio deìì'.^f>gell*ti ; cMìtt 
iniziale npnddectìi Phn ìtlteirreca o rpieca' Sidone . Di f»tl» «U mmi folo 
coi) dice nel riferire la edizione delle Meditazioni di S. Bernardo , - ddl Ls" 
Uiixitù is6t. Il qaale.non folp f^Ua njia f^dej ma 'colle parole mie ifle'lfe 
•ii-oàto4 dkHttnfaE (ile qwur maifr di aver na^vatj dette, o&'.fciiete e 
pifcl(ilni{ifofWjcaidaH) in (lebim.di» iiiù diligenijunenu efaminm qjiefio 
w3d\-jì ma pia «pciUmeAttf^ ofiOV fue proprie parde 1b rtfptfca mi 'T. HI! 

pas* 
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-fOg. 4»|. COMO »o« fopra ho «ceonsio , »ir«tk»lo Sl/aOìa ENRKO, 
delle cui Opere egli C che non ai folo Secolo XUl. nt fino il XVI. <i» 
eCtendere fi dìchian Ja Tua Biblioteca de t^olgarizxatori per quelle parole 
T. I. p. «• all'Articolo ./«.nero; Im ^Mffia Htfira Bibiioteca no» fafftre- 
mo reta di ^uefii due infyni Poeti ( Attilio, e Saanazzaro, vifTuti ilptU 
tuo fino al 1301' (') il lecondo fino el fj^o. (^} del quale poi non ne 6i 
motto, come ah pure di tanti alt^i -sur di quel fecolo, de* «ualì aE^anb 
opffre "rolgasizzace ] , delle Opne dtl <)ua4e Enrico St^ont , oiffi , egli ntl 
T. IV. pas.421. reca i rolgaxizxaiBentì ; a lui attribuendo non folo l'Ope- 
ra delia ScaU fuddetta , ma ancora quella dell' £nirj6(>iV/oi> riferito. MolTo 
pertanto da tale fraochczz» , ani fono indotto a cercare fé nella Biblioteca 
degli Scrittori Comemcami , o In quella del Ftirizio Medij trvi fé ne fa- 
cente oeazione: laa nb nell'una, ah nell'altri nfe della Scala, nb cleli'£ji- 
"^ebìridion , ho trovata parola, onde almen fofpettare, che o l'una o i' altra, 
aon che «mendoe feraero lavoro del Sufwe . Non pollb perciò intentea 
cwi qual ibnclaDieato Je ìaiziali Ha: da lui f'iutsrprcrino per Sufime- Ls 
cfpredrone intiara Harfio iÌb\ noilro efemplare -delle "Meditazioni del MDC- 
XLII. mi fe toclinare a creder, cfce autore dell'operetta della Scala (i« 
Enrico ^rfio , dotto Scrittore Fiaticefcano , febbene il fuddetto Fabrizi» tm 
le Opere di lui , dove di lui livella non la legiflri. Dopo di avere cosi fcritto 
ndt'atto di cAendcre 1$. rela2Ìone della edizione dei ijSj. della Terza Parte 
delle Meditazioni ec. parte raccolte e parte anche tradotte dal Buonfigli , cfat 
ibtto l'artìcolo di Seda TegÌflrereiD9, le^o che a quella Scala dijradi et. h 
prefilTo il nome di Henrico Heremta. Tanto BÌà perciò decìdo /enu' dubU 
taaione non elTere ella lavoro dei Sufone; benché mi fi fofpenda l'incli' 
nazione di attribuirla ilì'Harfio. Deli' Encbiridtdn poi io non faprel cli| 
&rne autore, da che non ho dato .alcuno che mi palla far determinazk 
piuttoHo ad una che ad un'altraioppiniooe. 

VedaG in $■ ^gofiino pag. x5. il Volgarizzamento di. quelle MeJitazio- 
-ui A.tto dalli Seutruari t e pag. 27. quello del Vecchia , e p«g. 44. la SePvt 
■.iOrmziom. 

ANSELMO TESppyp .DI MARSICp . Vedi GIOACHINO. 

A N TI F I LO. 

. Uà EpigranooM ridotto ia Svoetto dal Mai^ tra le Bime vtfw ; • ■ od 
yriroo tomo delle iue opere , cicite in .AnttrmKte . 

S. A K t I eco.. „ , 

,^cnne a^xiani ntìltSein Jà^ .Btm^i0 .Kcéomut in é.\A£ofiino pag.4« 

ANTIPAT'Rd. 

Due Epi|ranimi meflì io due "Madrigali dallo flefò Mvjp. Vedi ì libit 
lopnccitauj «d aficbevMW«w,.Kisri'.£^fniliv«if. Up Epifrainma fa trt- 

dotto 

- - . ■ ..,. - - . ■ IT ——————. 

(a) Vedi %\ì Scrittori d hatiaVoì. I. P. I. p. jj?. o. (iS). 
(O Vedi la Vita del SdmtazxMn premeffa alJi' hieUiffiMl «diaioirt ddw 
be 0|MW IttioQ, f4tmxi tMCmdehn Jofefbm Cernimi (7ji. in 4* 
1 a 
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^8 BiUiotec» ^gli ^Autori amichi 

dotto Ì%i7«rcigHdtà : fla nell» feconda Ptrte dell' Eeo corttfe «lìf Iride 
fofiùm* accennata in tAnacrtonte. 

ANTOLOGIA. 

IL Satirico innocente . Epigrammi trafportati dal Greco 
air Italiano da Antonio Ginlìo Brìgoole Sale. Genova 
per il Calenzana i €48. in 1 2. Sofrmù Strinoti Uptrì . 

Varj Epigrammi della Greca Antolt^ia recati in lingua 
volgare, e indirizzati a Sua Eccellenza il Signor Tómmafo 
Mocenigo Soranzo P-"* neiroccailone delle fuc ièlìciffime 
Nozze con Sua Eccellenza la Signora Elena Contarìni. Ve- 
nezia appreiTo Antonio Zatta. MDCGLII Con lic de'Super. 

Qjieflo liEwetto di fole lvi. p^lne è dedicato al fopraddetto Spofo da' 
Sigg. Antonio Buongicvanni , e Girolammo Zanetti con loro lettera fegnata 
4i Venezia addi itf. di Settembre MDCCLU. ^Lettori poi dando conto di 
intfii Epigrammi, comfoiàmenti di ecceUentifimi ingegni , tròtti dalla Greca 
^Antologia , in cui fer la frim» inha furono da Maffimo Planude raccolti , 
accennano come Toriiiiato Tajfo e Lurgi alamanni .... alqnanti ne W- 
ìarizxarono , e che ^eciahnftrte que* del frimo , <bt fi» foclri^mi , furon fitet- 
tofio libere imitazioni che fedeli volgarizzamenti ; e perche fì polla far il 
confronto co' loro ne recano due dello tteffo Alamanni .... Crediamo , 
foggiunsono, ebi ricrrcandojf -attentamente fra le tfere de' nofiri Tofcam Poe- 
ti , di quefii Epigrammi già volgarizzati potrebbe fer avventura evmporfi un' 
altra nm Jfcarfa Tofeana antologia . ... Il modo da sol tenuto , dicono , 
non firlo figffo in tutti gli "Epigrammi . Jtleani'. .. .fono , come faol dtrfi , 
alla lettera : altri . ... gli femmo rimati , e come altri direbbe , far^rafiui , 
mantenendo i concetti , e poco flit altro ; ed attri in f»t Unendo la via di 
mezzo. Ci giova di <]ui regiftrare gli amori jreci, che fono : PmwfM^ ^jm/- 
hmde, Platone, Ì,ucilio,Geto , PUi^ , Jirtttfatro , jfrArìao , ^fclepia- 
de , Pofi^fpo ^ .Argentano , Parmenìcne , Pallada , RMffim , Filodemo , Le»' 
nida , Stallilo , Germanico . Stratone ^ Antipatro Sidonif , Paolo Silenzia~ 
rio. Giuliano, Germanico Ce/are, ^gaua,Automedonte, Pelliano, .Ammia- 
no , Ereno , .Apollinario , Nicarco , Imperator Traiano , Ammonide , Zenodo- 
la, Luciano , Alftò^ -di Mitflme , tuttdmk , Satuv , Uofià , Tolommto , GiU' 
liane Egìzio, Teodoro, AdtOi See^ndo, Weandra , oltre gr Incerti , Gli Epi- 
gnoami fono czxx. 

Molti Epigrammi furono tradotti da Anton JrUn'g Salvini. Vedi Mmelte 
letterartt di Venezia 1719. 

t' Epi^raiBBia fopra l'£V»*1i' riiEèiìik titiV Aliamo , che ne k l'aatore- 

A Pie IO. 

'•'•tì'Vm Vèrfioiie (^cdfi fiimpata i« Firenze , ed sitnt aiTai pia antici fé 
n n'ebbe g»^ì dove di qwefte mtote Ben fappiamodieia.alcreuogiieveifìe»- 

H fi 
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Grecia e Latini voigmzZMti . 6g 

« fi «EMa „: Ogtrvaiioni Letterarie Voi. II. p, 151. Opera ^1 Marcb. 
Scipione Msf et . 

Forfè l'affai fio aittiea verfione dal Siafei accennata h quella di Venet.. 
fcr Tacaino de Tri^o ijiS. in 4. ( fé pure non v'h sbaglio ), citata dal 
Maittàire T. II. p^ *Ì6. fulla fede delta CremotM letterata deli'Jtrifi- 

. APOLLINARIO. Vedi ANTOLOGIA: 

A P O L L O N 1 D E. Vedi ANTOLOGIA. 

APPIANO. 

HOC in Tolamine contincntur bellum Carthaginenfe-.. 
Syrum. Particum. et Mithridaticum . ia bulgari Ser- 
rnonfi . Quejfa titolo è nei mtTAo a foggia M Antiporta . Heì 
fne poi. Qui finìfce Appiano Alexandrino de belk» Cartba- 
ginefi, Syro, Panhico , et My thrUlatico , Stampato in Re-* 
ma in Campo di Fiore , per lo venerabile viro Maeftro 
Euchario Silber alias Franck Alamano . Nel Aano Mìlite 
CCCCC.II. Adi xxn. de Aprile Sedente Alexandre. VI, 
Pon Maximo Anno ejus. x. in fot 

QneAa sobUiffima edizione io l'Iio veduta preHb il Nobil Uonao^ìg. VH- 
tare Molmo . .Moo ha at numeraxione di carte , ah richiami , e le Ìetter« 
del re|iftro Toso iti beUe mafufcole . Alla fecoiida carta comincia ij Prof* 
M» di S. .AUxattdro Braccio Segretario Fioreirtino al magnanimo et illnfire 
Capitaaa S. Gitrvaji Paolo Urfiiw nella traduSiane di afflano ^exandrino , 
come nelia feguente riflampa del Giunta jjao. Il Zeno f*) dice che in- 
torno a qnefta «dizione è fiato frefo qualche abbaglio : di fatto hi certo Ca* 
talogo a fiatai della libreria Sagredo (ì dice di amtore incerto. 

DeHe gnerre de' Romani ec. in Firenze, prefTo il Qua* 
ta 151^ in 8. ^^gèflafii 

. Il «otte t, -noo tiOTiamo altro ; dice ,.n«Oe «olire icheda > e per -<|uanM 
„ fiali ricercato di qucfla edizione , non ci h riofrito di vederla in alcun 
ylDogo, e perciò nulla di piti pomaino dirne. ,, Dalla relaeione del libtv 
wgocDte afiparià elTesc probabìnnente dille fftexrt eiviU. 

Hifloria delle guerre esterne de Romani di Appiano 
Alexandrino tradotta da MelTcr Alexandre Braccio Secre- 
torio ,Fiore«cinoì nuoranaente; Imprefla.. {in Jmt) ImpreiTo 

in Fio* 



(*)T..U. p. ajj. n. • 
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^ó , Sibiioteea Jt^H >AMsrÌ jmtkM * 

in Fiorenza per gli hercdi^^hilippo dì gkmta Nellanno 
del So$nQte(cost), ijio. in 8. * 

Onefla raritlima edizione «ominda per ana lettera di Btnurio M Fiiìff9. 
di Giunta al LeUorF, nella quale non ci è farfi, dicefì , ineùmfenifnte , cosi 
tome demo fuora La bifioria di appiano u4lexandriiu delle xiterrt civili de Ro- 
mani , fedelmmte fcrìtta e fedeliffimamente fatta vulgare da Mejfer Alexandre 
Braccio Segretario Fiorentino , { quelle parole ci wcavoo accertare che I* edi- 
zione del 1519. fopraccennata vi Ila , e lia delle guerre sivili ) imprimere 
la hijforia delie guerre externe del mede^ma ^uBore , et dal mede/imo Tra- 
duUore di Latino in -vidgMre transferita . Hanno cerio grande obligo li latini A 
«Nf/Zo cbiuncbt fu£i (nella lettera ^tj6' éeìBraMiod dice apertamente que- 
ùs cki^mcbe e^crc flato Publio ( leggi Piero ) Candido , cioè il Decembrio , 
di cui confulci Bi&iioth. Scrrptor, Mediolanen. T. II. pag. lo^.) cke di grtCM 
'la fece ialina . ma dm min/ute i lobiigo de vitlgarì iwaerfó di Me^er^ ^le- 
x4ndro cbt ^ Lalia^ la k^faisa vulgare . Haohiamo ufato tanta diligentia 
fuamta ter nfi fi e foffitia per darlafuora corretta , perche in ■verojntlla. che ì 
tmprejfa (mi figuro quella di I{,o*'«i5'i>> difopia accennata) è a0aì mendof** 
Alla lettera dei Giunta fegue il Proemi» del Br^rào a GioiiOMpauio Utfino , 
sei quale 160 giudicata, dice , dì non dovere da quelli , à quali fono iiicognite 
le Ifitere latine effere reputata iterala qutfia mia exercitatione della traduBio- 
ni di Jtp^na Mexandnno greco Jcriplore doSiJJimo et tiegantitìimo , et fa8» 
latino da publio candido accHrati£'mo interprete , et dedicato alla felice memo- 
ria di Uieola quinto SoiSio Pomice . £' maràfeSo appiano avere [cripte le hi- 
ft^ie da Rom^M '»■ XXII. libri carne lui meaefimo te^ifica, niente dimane ho 

f'fr colpa (Te tempi ne refiano in luce folameme. IX. Cinque fono d^Sellis civi- 
ihut ' Sotnanorum , et quattro de Beliis txttnàs , Et queftì Jolamente da me 
^no Sfiati al prefente iradoHi. . con inientione perà di tradarveanebora le guer- 
re civili in maggiore otio • Per r|uell« parole (i v«de eii« il Bracci* pritna 
f Meme , e poi le ^erre CiWi alla' noAra liofm donÀ . Ofl'ervazione ^ 
d«llji <lQ»w più fotto -occqrrer^ Ut menzìoBe* 

Appianò Alexandrino delle gnerre ctvH't Se Roman! tra- 
dMtQ.44 M«ìler Alexandro Bracete. Fiorentino nuovamen- 
te con fomma diligentia impreflo. i in firn ) Impxeflo ìa 
Vinegia per Gregorio de Gregori '' Nel anno del Signore-. 
MD^Xliff. del mefe de Marzo. — Hiftorìa dèlie 
gttf ri!e . «xtcrn? d<i Romana di Appiano Alexasdrino tradot- 
ta da Meffer Almandra Braccio Secretarta Fiorentino ikuo- 
gwnente jmprcfla e* i in firn ) Imprcflb ce. del mefo di 
Zjì^x^o . in 8. . 

----- Appiano CG da Meffer Aleffiindro Brabelle e«. ì'ìn 
fine } MDXXVr. del mefe de Marzo. — Hiftoria delle 
luerre efterne ec. Afeffandrino ce. AJeffimdro ec. (mjàte) 
Nellanno ec. MDXXVJ. Del mefe di Marzo, ia 8. * 

Coniii- 



lì 
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Greci, e Ijittni voìgiriz,%Hi\ 7C, 

. Cominciaoo atqendne quefls edizioni , rimiiiflìme Jn tatto, lilvo4eJM va- 
rietà nouta ne' loro froncifpiej , a foggia d'antiporia , (della prirna^elle 
quali non mi forviene il pofTeflbre) per una Icitcra, nella i^aaMJtUMo&iut 
Pandiilfbinuf Petri Philipp} filini hgentibuj raccomanda con quelle parole la 
priOia parce . Hrvmdo io ifimto apprtffo- di me fiingo ttiHpìi umr troduttiSHe 
di latina in tofeano delle guerre crvtiì elle feguiriK già i ^gma , fcritU dà 
appiano ^exandrino tradutta da Mejfer ^Uxandro Braccia cittadino Fiorenti- 
m, httomo He tmfi Jiia ( coti )-mor mOio eh^iuaU the dt/tto , et nelle Miioni 
civéli exereitatiJJÌMo . Per no» eifcurfre quella fama et ^na. che ^laRe hu 
fatiche meritano , la ho 'voluta mandare fuora , et al fublicb ufo f1>;ic^$r^'. Se^' 
glie it P/#nl0'd«I Braverò a Gentile Vrfiit» ; n«l qa^lenoi', dite ^ cok ^idbt 
diligentià et aa-acemratijfiwlo Jhtdh h^biam. trtuf^te ile ^ttrrr. frati epdo*. 
mefiicie àt Romani ) w noflra Tojcama lingua . . . . Xi'a frìma, ìf fioìlce' <((ié-" 
vù Proemia). c^e. io venga alla hijforia iet'ndjIttf'-Jlppiaii^ tifi èftritk) %oé 
fitara df froptfiìo- in litua dvfràfltìiBHe fate mm'ireve epilogo 0_ faecoth <* 
tmte le guerre fatte dal popolo Ko. quafi tome uno' iutfoita condecente alfa^ 
no/Ira bifioria . il qual raccolto fi legge fabito dopo. La I«fiikia 4tUe'gk^k- 
*V- r«(r»r>. IMA copia della edizÌQiie 4el ij>o* gi^ rìlerica. . 

-^..'AffMflao Alcxandrioo deile Guerre Cavili <}« Ro- 
mani tradbtto da Kfft^èr Alfiiramlro' Bhroaefe Fiorencinb 
nuovanwate con Uitnm^ diligenria impi'eilò . / /'« fi^ ) Im* 
preflo in Firenze per li Heredi di Philippo Ìa- .Giua^f Nef-' 
lannp dd,; Signore M. D. XXVL Clem. VII. Ptfifft M*-^ 
xi.' in 8. ,:.,,.,■ i -.'',;.^-" [ 

EdixitfM entf limma a qoelli. del Grtg«" o^a nSintf - h%, £on A fc jteflo 
il ooftro Swmpaton! .rf/iriaarr , od io ne ho fatto il confropto^ rVrfino pe- 
rò qui lì dice Oryftfo- Bagattelle; ma provino che i cbi fciire'Si cmltmit-' 
tt paffato il libro fono gU occhi. jr' 

Hiftoria della guerre citcpC' ec. ■2Ìrt>^X'^llt-(ia 

file) Imm-eflo in Vincggja ptf Nicolo ' dlAriftótifc' dettò 
Zoppino Nel- anno MtXXX VIl'Ii Revitì» «t Coprert* m*- 
voaittota per Marco Guazzo, irt t, * 

Qjiefta cdhriontt eopU efattatuente qoella del z;aak < 

— ■ Hiftoria delle guerre efleme co. riootrett» efr 
vamentc imprcfla . WtD.XXXI. Ù^ ^) IrtìprcSb; \n ^^ 
ren^ per Bernardo di giunta Nelranno del $ìgnoxeM.j 
S^Xn affenfe DecéAibtt. \a 9. * ' - 

■^> -•^" - .:,.■. ■.■-.. '■■■ ' - ::i:!.:K 

Il Giunta ricopia in qaefta lledidon* del i/jo, '■.-■.*; -j 

o -^!. Aliava. <». .(.dcUpj ^etre ciylliX ec.. ( *n Jf^) Jb 
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ft SiMioteca de^li ,^mori antichi 

Vìneggìa per Giovanantonio et i fratelli da Sabio MO- 
XXXL in 8. ♦ 

Neirefemplare cbe io tengo manca la prima carta , e la fiKonda co* 
nilBcia dal Prctmie del traduttore aìVOrfiao. 

Civili . Appiano Alenaodrifio delle guerre Civili ec. 

ricorrètto , et nuovamente con fomma dìHgentia ìoiprenb . 
M.D.XXXV11I. (in fine) InVinegla Nefie cafc diPietro 
di Nicolinì da Sabbio'. Ne glìanni del Signore. M. D. 
XXXVIU. Dil mefc d'Aprile. ^— Efterne . Appiano 
Alenandrino delle guerre efterne ec. (in fine) Del mele di 
Cenalo .'ìli 8.* 

BencU il libro delle Civili porti li mefe d'affile , e parilo delle Eftnu- 
il mefe di Gfnaio , il regiflro però dell'alfabeto duplicato, nel. libro deU' 
Eterne fa' vedere , che tt difegno dello flampatore era di- mettere perimmo 
tomo il libro delle Civili- Nel primo tomo al Proentio del Braccio precede. 
h lettera di Giannoccit Pandolphino figliuolo di Pietro Philiffo come nell* 
edizione «I -Gretoh IJ14. e nel fecondo qaella di Pbilipfo di Giunta , eOtav' 
ndl'ediaiMie deTifao. 

JJn' efemplite delle. Ciw/' del ijj8. dello fteflb ftampatore.mi venne di' 
▼Nere differente da quello noflrò che ora ho riferito. Se Io «reffi fotto 
l'occhio potrei notarne le varietà. 

- — Appianò Aleflandrino delfe guerericivill de Romani 
tradotto da' M. AleUandro Braccfe Fiorentino, et nuova- 
mente con fomma. diligcntia flampato. Venetia per Cur- 
tio de Navò et fratelli al Leone. i5|^2. (infine) per Gio- 
vanni de Farri et fratelli; i J4^. in 8^ * 

E! '^edJeata. <]vi«ft* edÌEÌottè.coa lette;» data di Vineggia.alli xiii. di Fé* 
.hraio. Jj^t. a Cofimo dt Medici da francefco Sanfovino , il quale molto com- 
menda quella traduzione Avverte però che ejfendo in fw^/ tempo ( fec«a- 
do il Negri { Storia degli Scrittori pier*ntini) fc lavoro fatto intorno il 
1^90. ) ancora fanciulla e di foca allevata t trefciuté' la lingua Tofcama, H 
traduttore adomò vue/la 'jfioria di alcune "voci Latine , le quali facilmente fi 
'Vtevair i» tamm di iMelie temendo le tojcbe , rendendola flit vaga , _e più 

"^ , A.S'V'fi compagna a fuelU di Tito Livio di Jacopo Nardi , tu quale il 
> idioma i buona parte Migato . 

— Hiftorìa delle guerre efterne ec. In Venezia per 
BaIda(Tar Coftantini 1544. (infitte) Venezia per Comia 
da .Trino di Monfisrrflto 154J. in 6. * 

'thnellii la dedica del (riwif^.i viiAt óliiiòne TuàiliffiAi^ ■'^elùde^ITl«h 

-Appia- 
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Greti, * Unirà volgMri(zz.tt$ . ^j 

— Appiatto Aleflandrino delle guerre cìtIU et efterne 
de Romani, con dìligencia corretco et con nuova tradoctio» 
ne di molti luoghi migliorato. Aggiuntovi alla fine un li- 
bro del medefimo delle guerre dì Spagna, non piti vcdu* 
to. Con privilegio di noftro Signor Papa Paolo Ili* et 
della llluftrìflìma Signoria di Viflegia . M.O. XLV. (injnie) 
In Vincgia, nell'anno M. D. XXXXV. in cafà de' fìgliuoU 
d'Aldo. — Hiftorìa delle guerre efterne de' Romani dì 
Appiano Aleflandriiio tradotta da Meder AlefTandro Brac- 
co SecreCario Fiorentino, nuovamente impreca et corret- 
ta. In Vinegia, M. D. XXXXV. ( in fine ) Jn Vincgia 
nell'anno M. D. XLV. In ca(k ec. — Lilvo di Appiano 
Aleflandrìno , nel quale fi. contengono le guerre , che fe- 
cero i Romani con li Carchagineti, et con gli Spagnuoll 
nella Spagna ■-, nuovamente tradotto di Greco in volgare 
Italiano. Con Privilegio ec. M. D. XLV. In Vinegia, nell' 
anno, M. D. XXXXV. in cafa ce. in 8. » 

Non poffò dirpet)r«rail dil rtp6rtar« tbct«r« la lettera ^i UHm. ftr U 

quale comincia qaefta nebilìffìma edizione, cale qoale G l^gc nel neftra 
p&naplare. Q»e0e [ono l» bijlorie dì ^fi»no ^tjfaiidritto , tasto divtrje tUlle 
9ttrt flamfate per fadifln, che pojfono fipqjf baver tiiòU di aftr* nitova^ 
ft lafiiamo di dire, eirea t ortbc^rMfhia racconcia, cirsa i finiti imititi', et 
wioHt nomi fornata et efierrà co'l tejttmonia d^ìle tmtiebe bifiorit corretti, 
etme Cltt»dio Marcerò in luogo di Cabdio Marceiio , Cefìone fer Scipìw , ft 
aliri fimili : ma i ft»f , che firn importano', eroM. di maraerfi gmrafi fer 
igMffjmxa del Iraaitttore , che dove f fotliono teucre gli fcrittì delU. à^cn 
•er tn^rizzare il corfo della vita col lume della verità , et colf efemfip de 
Mfeeffi fegati , tuivr prendendo in molti luoghi ntuitie falle fi veniva a i^c 
rem sontrarim. effetto . Mt0 fra le altre ì afa notMle , che il iraJottore in mq.t-' 
ti OKgbi bxveva fretetméSo diie e tre verfi intieri, li fuali baèbiamoripofli . 
et dtme da Tit»^ Livio, da Citeron*,et da molti altri- jt em^ej the mnfo- 
Uva i^no lefiimaMtfttt tfer^Confilo la feconda vetta',- fé mn dieci, anmidaf* 
il primo Conjolat», et coii la terza altri dieci annidofo il fecondo ; nella tr*. 
dottione vecchia tra , che il divieto di dieci annr era S tutti ti maplhaU t ■ 
il che } falfijftmo . V di tai luoghi fi i acconcio mn numero infinito initf eretta 
Jemente in tntti i Mn , m» pi» nel primo , teme pitt ^euro delti diri , tt 
però dal tmhtto** MfM intef» . £t di pin fi è agttiuriù alle fine *» MWW< 
mro-delmìdefimo autore delle guerre fatte fra KomMii et Cartiapnefi fa 
Sfaglia Ì~jI f «4/ litro fin' bara non fi i veduto ftampato »e greco . me tradotto . 
ft contiene memorabili efetti . Alle guerre Efieme precede il Proe mio iti 
Wi'atcw ali Qrfhtù , 'C il hbre aRiusco coniMna nMtO''9S' Kflo' d\A^rW 
Tolgarucuto. Ci eiova dì qui riiérire quanto circa guena belliilNiia, ecu«i<^ 
ne ci ha Urdato i] Zeno I. e. D^o le f tinte e varie edizioni . ■ ■ ai -l^efi*- 
ve^mxxameml« ( del BrMeeit )ftH9 * fmimeiii* iel Met tob nooica tkci- 
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y4 BtiJilM<c* étigli^ ^mori unticbi 

Utìt e- fìiViteta iiL fiiìe , ma nelle iìimpe per la maESioc futte- fcnrretto e 
fuafto ,■ i/g^Wi di ^da fi-frefrro la cura dì miglUràrlo , emendandone la 
fiamfM t fa tradkzjane in fm m>gì , V eia- fm ofera , come erede , iS P«olo 
Manuiìo, il i»4le benché m» v 'ponile, il fito nomt , feguiiò amfbt.^ui H 
[m cofiume , avendo fraùcto lo fiejfo fijenzio nel volgarizzamento , non fuo , 
delle CpmmtdJe di Tercorio , delle Enfiale familiari di Cicerone , e in fimi' 
ti altre. apere\-tbe non enne. (ito pano, ma. Jua rifiamfa^ A Paoia ìrUnuà» 
(lunqu^ parrebtte cbe (ìdovelfe atcrrbniie anche Ja traduzione del libro 
delle giterre .fatte nella Spagna io quella edizione per la prima volta puTip 
Uicato; fu dbclw noa ofo aire di più«' ' 

— Venezia per BaUtaflare Coftauìtù 154;. in diie tomi 
■te, S, pr^itng is)ì I 

li mialc giudica rarijjìma qoefla eluizione per non eflere flaca costiìta, n^ 
li Fahido, tiè alV H^m , fife aHWa#rr. Sta nella Selfiana e' dice. 

i\ fftjtag però imii-ineiitB fanpte- Ditta la fede , bencbfe abbia un Etin 
merito per quefla ni^ Opera , alla -quale ha facci fuccedere altri tre Tomi 
in 8. per le flefle ftaiiifte,coI titolo: ^pparafus Lineranui, ubi libri partim 
eatti f ut t pariim rari ràcenfentur , tTf*. 

— — Appiano ac. Cun diligenza ec. iniglioratD. In Vc- 
necia . MDL. (infine) In Vinetia Nell'Anno MÓU. per 
BHitfloaMo <2eÀui04 — Hìaoria ec in 8. * 

r- ■ ■ ■ ,1 - 

" Succedette C ali* piTzioné degli' oildi ) ^lla di BaitoIommM Orfano 
tttenne fedelmente all' jllSna , ma vi tralafeiò non 
libro delle , Guerre di Spagna: cosi il Zeno \. e. 
lettoti ~n ommecte l'uttinio periodo che riguarda 
.' 11 confronto oelle due edizioni , che^ tutte due 
die 'Ja eofa fe tale .' tìhi fteffe al Fontontnì terrd>1>e 
le torretta da l^owco Dolce, if che fe falfìtlrmo 
ii> nella relazione di quella edizione aEgiuntò.tf 
tf.. 

' !r^ Apiùano co. di Hifpagoa , non pili voditto • In V\~ 
aegita ift eafafde-FigHuoa di Aido M.D.LI. i— Hifto^ 
ili ce-, ,-^- Libé>,c(:»;in 8. ^ ' 

Qiitdi «bilione ba:M iMt«^p«r tOKo ricopiali t'AMlnt Atì l54^ 
mtmie qotkht diTWlìt)rB«lU Kmem a' lettoti 4« netltBnw da' eoe- 
ft«Dti fuetti*. 

W ' « M. ' >i i i 'ii ' i /li nj i|iiii mj ii|iw. , L f . ' T-' i . 1 . 1 [ 1 . i»'| ii " 

.■t-*ì \^Ìéaa llnerétiyièiibrii ramribut edtta a'Frider. GattÌigÌFftffa£. 
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Greti, e Latìnt ■vatgmrizaMt , fj 

«*. e ivi [Hreffo il Giolito 1553. tomi 11. vx lu'Foufg^ 

mni. ■'■.■■'[*- ■ . , '■■' ^ 

Il Ztno, T. IL p.184. n. * dice eirerfì fetta nel ijj;. e 15^4. CoU'anno 
xjjj. a me aoa h venuto dì vedcriie nai alcuni cQpU. 

— Hifloria delle guerre efterne de Romani di Appia- 
no Afeilàndrìno. Prima ParUe tradotta da Mefler Altari- 
dro Bracdo Secretano Fnren^no «t dì. nuovo impreffa tX 
ooft fomma dili^nza da M., -Lodovico Dofce corretta con 
nuova tavoda aggiuota' non pìU llbmipaca. In Vinegìs >p- 
{tt^no -Gabriello Giolito de' Ferrari MDLÌIH. ~ Hifloe- 
ria delle guerre cirili ec Seoònd» Paite.ec. in it. * 

Qpefla edizione^ che poi al^iaino, \ dedicati con lettera data iQ.^pi^ 
"U 1^4- ^ Mfrcjirio àatinàrd <^Qnte di Valenza ec. dal Dotce , il quale- 

;'.uanto abbia naiglion'ata qutAi traduzione Io inoOra c(Hi quelle parole. £f- 
end* pato dì Grfco fatt» Italiano ( Afpiaw ^leffattdrino ) da M. ^kgandn- 
Bracctù Secretano Fiorentino, nel vero con molta facilità e legeiadrezza^^'^*' 
h , Benché molte voHf fia fiato fiamfato , femore fi i tieduio [tirreno 4- ptafio' 
Mndar ftr mano detti huomini- Di qui bavendo M. Paolo Manutio con Itt jm* 
iwfitùt» diiiigenza JaatUe molte fue piaghe y in quanto a ifeitfi-^ nondimfno 
dalle Jue fià importanti cure impedito ha lafciato ancora ad altri occafione M 
foterfi in ntile degli "findiofi sfaticare in qnefio libro . Voi' due Mf:^}^^ 
hiame.frocacciato di refiituire ad appiano . ÌJ una Cordine de fufi libri: il 
^ttaU era fiato innaweitite , o mai'iniefo, ejfendofi comunemente da' tutti 
4mtet<>fie le guerre citAli «ile efieme . Dove in contrario fautore iflefo prop^. 
ne di dwer lerrvere tutti i fatti de Kom^ni incominciando- dai fette Rry 
eautinMando il filo della HiHoria per infino alla guerra che bebl(e Otiavioffi, 
epn Mare' Antonio nello Egitto^ {'E' vero che il Braccio tm lavorata pn'Dq^' 
la traduEione ileJIe ^erre Efieme ,e perciò,j)rinia quelle fì fono pubolic»- 
ce : ma nelle fuiTegaenti edizioifi (ì e poi antrpofla la Stoi:ia delle Civdi 
a quella AeìV Efierne . ) U altra fi fono aggiunti alcuni btà tibri. ebrmanct' 
.vano , nuovametfte daif btmorato M. Gahoriello Giolito fatti trainrre di Gm- 
so in Volgare . dico , olire al lihro d^Ua guerra Spagnuola , che éà § e t>ed»k' 
U , un mro della guerra che hehbe Annibale in halim'. E for^ col temptj 
daranno o tutti o la maggior parte ( il che iì' vide eSettnato cinque angi 
do;po, come ora diremo). La Seconda- Parte % raccomandatii a' Leitpn a» 
Giolito con poche parole , tra le «luali Ira poco , fi dice , vi fi darà il iitn 
Jellr guerre che fece Annibale in Uaii^, e la guerta Sifpagna tradotto (Ut 
Creco .netta noftra comune e pii* amata lingua ; '/ quale e amcora in memo {itt 
fin éraduttone ed in breve faxa nelle vtfire i proniettendo in oltrr tra e^ì 
•Ieri libii le vite di Plutarco iradette utm meno fedelmentt , tbr onwtMVflV- 
4» daM, Lodwite Domtnitbi, ic qaftli al loro luogo TÌfi»ifeMD^ 

— — Appiano Aleffandrino ec. In Vbe^a, Apreffo^ Dor- 
meriipo ds' Farri, MPi^V..^ «pjfw ; {n, Vlnegia, Neil'»»' 
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fó Bihiiom» eoli autori antithi 

no. MDLV. lA Cafa de Dominico de* Fan-}. Hifto- 

ria ce. In Vìnegia, ApprefTo Domenico de' Farri, MDLV. 
in 8. • 

Qaeft« nofira edicione fi k da noi trovic» in tutto un« coptt di qodla 
del Cefvo ijto- 

..^ Hifloria delle guerre eflerae ce. e di nuovo impi^f- 
la con tre libri del medefimo Autore non più veduti, Tnt- 
dotti da M. Lodovico Dolce, e da luì con fomma dili- 
oraza corretti. Con la ina tavola. In Vìnegia appreflò Ga- 
briel Giolito de' Ferrari MDLIX. { in fine ) MDLlUt 
. — Hifioria delle guerre civili ec. ( in fiie ) MDLlX. 
— — . Tre libri dì Appiano cioì della guerra Illirica , della 
Spagnuola: e della guerra che fece Annibale in Italia non 
MÌi veduti e da M. Lodovico Dolce tradotti , con la lor 
Tavola. In Vìnegia appreffo Gabriel Giolito de' Ferrari 
MDLIX. in la. » 

"<6idl« V rediiidne p(à perfetta di tutK le altre fin ora re^ffrite, fcr- 
aista, ifnanto % «Me due Parti I. e II. {uH>dizione dello ^K^oGiolim r^j^ 
X.Ì Prima forte h deificata dal Ddee a Crijlofitro Ctinalt colla (teda dedicato- 
tià , coda qtiaie nel ijy4- egli fteffo l'avea dedfcata a Mercmrio G««ii«- 
ftfDaca di Valenza , {alvo dì quilcfae rariet^, fenza data nel fine. Hqueft» 
jcdizione jS fono »ip»rttì élcmni fuoi Iteri ( di appiana, dice il Daice al C«^ 
liafe , ) JM» ft j veautì in luce ■ da mt tradotti a rieIrie/lM dtlf Honordfo Sigir 
■0aiirieÌh Gtotfto: rimo della guerra , eke feten i J^ommì nella Valmati»; 
•■*^àfixo di qttctìa the fu fatta in Ifpagna ( la quale però nelle edizioni AMi*- 
■Be menda flata pabìtlicata , di quella non può dirfì non pia veduta ) tt it 
Itrxi della firerra , the heèie ^Httibale in Salta , ridotti tutti in Inaino dot 
■dotte Kafér»; il aitale fi trova bavere pregv di lui gli efemplari greci. E co- 
A lirfH tetterà a lettori premeffa atta Stenda Parte : tìora fi fi dà, dU 
«efi, a litro cbe tx fu promejfo nell'altra impresene , della guerra Vlirìem^ 
4t i*fllm , eie fece .AnniMe' e delta guerra di Spagna, dai Doke tradotti t. 
a mu ffà veduti. I tre Ubri fono dedicati dal ihlce a D. Ferrante Pronte^ 
fCO' ^.AvAi e d'equina Marthrfe di Peftara , e del Vafio , come portano 
afcuiK' coyle ,- e come altre, che di amendue ne abbiaino un efentplare-^ 
\ cosi lo aveuìmo aiKbe delle due Parti 1. e li. di quella edizione i$J9> 
^0W Veduta nella Whien* Zeniana , ) con lettera dedicatoria diverui 
lS»no , t SJirzM PMllavftint , neHa quale, heuendt, dice il Dotte ^ fa im 
tiiert* de' Barbari e del temf» perdonato a ntfii tre , e 'vedutigli fatti tatrnt 
dot dettt t érligente Infarto , ÌibIU ridotti » anfora a tenffiei» tomune dalia 
Latima in tmefia nofira tfolgart , affine , che la traduitìone di Jtppiano non a»- 
d^e manebnMle di ^ut^a fartr- Di>ad» fa tata che alcune copie pOfMoo 
BDldedicatcrria, ed «icune un'altra, quaado per altro i' edizione non e 
cmaawnle MsficMa, dM U Sella ttstHai, sodio pollò indoTÌBare . 

Appra- 
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Apj^ano Aleffandritto delle guerre de' Roman Aosl e(te^ 
ne, come civili, tradotte da M. Aleflandro Braccio Secre- 
tarlo Fiorentiao. 'Nuovamente riftampato, ec tutto ricor- 
retto, et di copiorè^ tavole migliorato. <:on rìAorìa detta 
guerra illìfica e di quella contra d'Annibale, dal medefi- 
mo Autore, nuovamente ritrovata in lìngua Greca, Sc tra- 
dotta In Italiano dal S. GtrolMno RufcelH. In Venetiaf^ 
M.D.LXHI. Appretto Domenico, et Gio. Battifta Guer- 
ra, 'fratelli. — Tre libri d'Appiano Aleflandrino, cioè 
della guerra che 1 Romani fecero in Kpagna, tradotto già 
da M. AleUandro Braccio Secretarlo Fiorentino. £t della 
guerra fatta da i Romani tra gl'lllirij, con quella, che 
Annibale fece in Italia Nuovamente tradotti di Greco in 
Italiano dal S. Girolamo Rufcelli ce. in 8* * 

NeJIa dedicatoria del Ritfetlli a PanJt^ ^rvMti: tra mette altre {opr- 
re ) cbt fin pti ne bau date ti fm tuttavia in fmmt» di dover dare ( in (utf 
due fratelU , Domenico e Gh. Battifia Gaerri , gimenipmi ttì età ^ma ma' 
turi di gimdieio et eteelfi d' animo nello t/brzare £ avanzar' etiti alTro cotì 
d'Italia come fuori in q»ejla imfrefa di nwar' al mondo , et efaitar h flefi 
fer metxo dfUe opere che attendono a tur in iitce ); i ora ^ue/fo be/l'J'nto It- 
tfo di appiano ^ejfandrino . autore di tanta importanza , di quanta riputa^ 
tane fra i più ctltoraù anlichì . Ma . . . è accaduto a jue/lo autore quelle 
cbe Con grandimma danno' del mondo fi vede accaduto i molti altri , ciaè'd'^ 
(tifi ritrovato mcorrtttiffimo , tt imperfetta , Ì diminuito in moltt fue parte . 
Onde eoli in lanino , come in Italiano non s' è potuto fin qui aver pii ferfef* 
io , che quanto comportttvano gF imperfettijfimi originali , onde fi traevano . Ors 
i me fi adielro per op*ra di Enrico Stefano , gentiT buome cbsì dato à giovar' il 
mondo , come attiftmo per te fue rare fuajiti e* feieuze à poterlo fare , efie^ 
do venuti in Iute aUuni litri del mede fimo Appiano che fin qui S trevmni- 
1M mancare, in lingua Greca, i dttti due fratelli mi hanno con molte freme- 
re afirexto A com^aeerli di tradurli in \uep* hoftra materna lingua ■ Jltbe n per 
§gm rifpftto m'indujfi a far volentieri, et mafftmamente ritrovandomi oltre à 
quefii j aver À penna il litro delle eefe miriche , fcritto dal medefimo autor» 
ft fin ani mm travato in lingua Greca , fé non mn poco del fua principio , tt 
aneorebe fi hatiia pur' in Latina , tuttavia ì tanto in molti luogbi depravata 
anch'' egli , ebe per polerfi ridurre ai vero fuo feiftimento , non vivifotnteva , ut 
poteva forfè giovar' altro, cbeqnefió. eb'iobo/àtto , lU con ferir lo (.coti) co/ teli* 
Greco . ( La' traduaione del Dolce 4ì fopra menlovata , fincmirr« Ìl Rufcelli » 
foichfe tra quella e quella non paflà altra différetiKa quanto ); al tefio d'Af' 
ftMnù fé non Te quella che porta la dÌTerCtì del roIsaiiEiainento). Quefi» 
adunque, ten quello delle cofe tt Amatale avendo io con moHa diligenza Ird- 
dotto neUa lingua nofra , et effeudo f detti due fratelli per darli fuori in tef- 
fifima fiamipalmfieme eòlie guerre e/leme de'Homani, SferitU dai medefiit» 
Autore , et tr^otte pd dm Id. Alegauéro Braccio , Segretario fiorentm9 , 
risèrva ecé Io di &tto ooa bo di «uelU. «Iìimbc tjti. few» k ^^ 
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^gmr e i Tre iJh-i , t' quali precedono tre Tavole , ( come tlle Guerre 
tf*me precede la- loro ) ,- àot quella delle cofc Illiriche, quella delle ;M;r- 
re d'^Àniiatf, e finahnente quella della guerra di Spagna , It quale-vi 
k unita come una. gindta eoo regìfiro t parce , e r^zifronciCpicio , eà 
i la fìefì'i, che ii pubblicò per le fiampe Aldine di foprft riferita, non 
già lavoro del Braccio , còme qui fi pretende fuor di ragionei tua pìut- 
toltaci ^Ido 2Haauzi«', come (opra h fiato da noi conghiectarato . Se poi 
in quello anno tjtfj^ i Gutrri abbiano anche pubblicate le guerre Civili , 
che nel fronti{pizio. fono dii amate , ma non già in qucfta dedicatoria , Jion 
palTo renderne- conto > non eflendomi imbattuto di vederne alcun elèmplar 
IX. Nel' I5<7- t\ io che vele unirono t come fegoe. 

— Appiano ec. ( // titoh cor^ [opra ) In VenetiaM. D. 
LXVii. Appreflo Domenico, et GÌo. Battila Guerra, 

fratelli. Appiano Aleflandrino delle Gueny civili de" 

Ròmam tradotto già da M. Aleflandro Braccio Secretano 
Fiorentino.' £[ ora nuovamente con molta diUgentla ri- 
fiampato. Coa una ótdìnaca et ^copiofiflìma Tavola deUe 
co(e pili notabili che in tutta l'opera li contengono. In 
Venetia. ec. — Tre libri ec. ( cook fopr» ) In Venctia ec. 
i in fine ) MDLXVI. in 8. » 

La difFerenza di queflb noflro efemplaie dall' altro If^}. fi fe t'avere do- 

SìegMcrre eterne le civili colla lor' Tavola, e poi J Trf litri: e che il 
irò della Guerra Spagnuola non ha regiflro a parte. Ouefta edizione e ac 
oennatanelfonfiiBiMt ,. è nelZir/io, attuale pare che folle Hdta ignota quella 
del ij£).^ fé di quella del 15^7. dice: Dopo tante rifiampe del -volgarizza- 
imenta ili Appiano, vewne quella de' ùiullì Guerra nel i\6y. Parti III. 
lami tt Ìm ottavo ta-iualefit afifiita da Oirolamo Rufceliì non /pio co». 
ia cerrezipne ,~ m». eziandio con nuova interpretazione di gualche libro di 

— - Appiano ed <; tutto come- net 15^7^ } In Venetia, ap- 
^reflo GamiUo' Francerchini «575. — Appiana ec. In Vi- 
negja ec> Tre' libri ec In/Venetia ec. (in /me) L'ope- 
ra è in tuteo fògli 75. In Vinecia impreca Camilla Fran- 
ficrdììwi .■ MDISXV. in 8. •^ 

-— > Appiano ec In. Vinegia àpprefla Giacomo Bendola 

M.DLXXXini. Appiano ec. — Tre «bi4 ce. 

(. ini fitte: ): Lfopera è di fogli j6, ec. * 

AiMiRlàe «nafte copie- folto fÓAiglimtMìme ntaeììs^'Cutm,uMk p«> 
■6 pcmituv' fieli' altra ..ATvertireniO'tniiì come Uottrio qnefte dse , qiuflCO 
WH* -itaft oUfioni de- Gmma i« cavìomIììbc tavola fono le iMTe dw tmtlH 

dell' 
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Juactro quelle ifltùne edizioni Ija chlamkto prima il libto. <lelU Guewa 
pagHMotat tBò Doo pertanto in Mtte e iti ultimo Iu<^o. 

— Guerra Illirica e concrq Annibale da Girolamo Ru- 
fcelli: Venezia 1584. In 8. Traduttóri Itattani . 

Ioni fisnro che Ila qudla la terza parte .dell' eJìztone del Benioh ora 
ffifèrtM. cbc contime i 3V«"MÌ« dell* K«t|]% VlipicJ t Sfagmola, ì^ioitttv 
.Amibale. ... 

— HìfiorU. delle guerre ofiecoe 4fi* Romani di. Appia- 
no ec. co' tre libri del medefinp etx Veropa , nelja ftam- 
pena dc!!a'Feiifce per /ìàMlò T#g?,r73i'.'^"^*:Hiftoria 
«eHc gberre drlli' ce. Partó^ll. cc;\tt;Vtt 4: ' ' 

Nel difeano che JDrowr.K.<v»fl>3jMybbfr <U tiodorrt per le fderfluBye 
in Verona la collana' de^i fiorici Greci , fecondo 1 oraine comunicato dal 
Porcacebi al pioiito, e per la m^sior P>>rte efi^ujto; queilo vieoe «4 cfl«- 
xe Tancna XN'Neilf. dedicatori» dì Felice Ztnl ziXU^ndreA QazzaU fi 
dice'eAere «vbeUamenie t con-mofla diligenzM e correzioni riflanopata quelT 
opera full' efenplare ufcito per. U^Hainpe del Gifilip) ocf i;;^ 

APPOLI^pNIO DI TIRÒ. 

Hlftorla de Appollonio di Tiro rìforiniu^ per Pì}uIo de* 
Taegia in 1 anno 1492. nel mcfe di Settembre a 
contemplazione della Magnifica Mad9niia S. da ^el^ara : e 
poi per piacer del popolo ftaoipata per Magiflro Gallano 
de' mntcgdtti» da'' la Cablaoka- de^ Vlfciosèl . Ut'- Milano 
ad) 4. Ottobre ii^t* in'4. ^ la cftfattert londò. ^ QMJM 
Voi. IV. p. 42J. ' ■■■■-'■ 'V 

■" EH ^serta-Ku^dMAoti ne traYo «elKMtié MI JM > "il qnklif' *T Mtd 

' " yHefr» ^feUomfó cos\y1'efi' -■• — — -'-• 

._, _, _- .,. S: fef PbUipftem de ItloÀtCa , -a»— *• 

Ci n«lta nòta ( y ) >»k^// PàiHi-TiegiH , H qpal Hbro poi ìtdr,1[fadHb dal 



Ci nella Bota (y)lì»»^jf/"'-'--^^-^"' '« .— . «. . ^_..'»1..iE:. j j 

Saji non viene ng(fli;ato. 

Apollonio dtf'TittJ rtorameiìtì ftàrtìpato edh ìe tìgatél 
( in fine ) j$(asipacD . ìa VencikvpcioBeiaiCdiao.ide Lefona 
Vercellefe nel Anno del Signore ^ M. D. XX. Adì x. Oc» 
tubrio. in 4. 



Nelli Librerìa de'Servi né bo vedate T'éfeobplUi» , , 
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— ì. Apollottio di liro hilloriato novamente rìflampato 
et rìcorretco et con betlifiìme figure adornato . Venct. per 
Pietro Uflo 1619. ia $. 

sta Delia Libr«tia Tnddetu. 

— Apollonio di Tiro Hìftoriato, novamente riftampato 
«t Ricorretto, in Trevigi, M. £^2. LXXIX. Con licenza 
de* Superiori, in la. * 

Sdisioae aflài ottcin ^cella octan che pie foeto trafcriTenmo . / 

- — Apollonio di Uro Hiftoriato et nuoramente rifUn>- 
bato. Milano pfr Vfl^io et Hyeronimo fratelli da Meda 
in la Contrada dì SfMnonar per mezzo -al Campanillo di 
Santo Satiro, m 8. Quédrh Voi. IV.pag. 415. 

Il qaale aHÌngoe: „ Senra la data dell' anao , ma fii il ttjS^. epopf-li 
M trae dall'uTcina Itapza fouinnta io qafjlta nuota ediiioBO^ fknetoiivKti 

„E fit fcolpih , cb< correv* gli anni. 
„ De io Simore no/Ir* fédre eterne ^ 
„ Dm poi che Crifto a rifiorare i dantii 
tf Venne nei monJo come ben di/cemo , 
„ Dei mille eineneeento fenza inganni 
„ E /eJfantM , che f» mI tempo modermt 
M F« ri/lamfato , some dmeor vedete jz 
„ E feivi fimee , « botteg* verrete ■ 

. -r— Apolonio dì Tiro Hifton'ato et niioyamente rìftam- 
|»ato. { in fine ) In Venetia per Mattìo Pagano, in Frez- 
zarìa all'infcgna della Fede, m S. * ' 



. ^dizione iiaiili^qaa t qnelta, -del 1619, colla ftel& ottan , dalla faale fi 
potrebbe lifKoaaeotare (come u, non lo OMSto ngioaerolpients , il QfiM^. 
Àio,) elTere del tì^>. Di queffo Greco JRomanzo che ntìlt Btbtittti. dei 
Hfmunt ft regiftrì deli' edizione fratuMCe^i jK. te Brmn tra' Rommitzi Sj'^- 
*»^^ije Morali, veggafi il Fabrizio BibUtth. Gr^c. 7. VI. f. Ì\\. e il ^a. 
ino Voi. IV. p. 4>j. V vokarizxamento , ( di quefto IlbrO ) diceli uc'Trul. 
lui. ITM frd libri fiamfati JImI GÌMmU, eoiife d*l /in> tataltgo. 

APSIRTO. Tedi AGAT«CLB. 



APD- 
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APULEIO. 

APulegìo volgare divifo in undeci libri novamentc ftam- 
pato ec in molti lochi aggiontovi che nella prima im- 
prellìone gli manchava ec de moke figure adornato, ec di- 
ligencemence corretelo con le iùe fabule in margine pofte. 
traduco per il Magnifico Conte Matthio Bojardo.,(fn jiW) 
Finito Lucio Apulegio volgare a confolatione de li animi 
pel^ìni. Scampato in Ja inclita citta de Venetia adi iii. 
de Scttembrio M. D. XVIU, Per io Nicolo dariftotcle da 
Ferrara ec Vincenzo de Polo da Venetia mio compagno 
regnante lo inclito Prìncipe Ixonardo Lauredano. in 8. 

Io conincio U relizione de' roIgarizzaDoenti di Apuleio per qoeAa edi- 
zione , perche di più antica non ne bo notizia ; filvo di quella die trovo 
tuiUB&tìoteca d*'yo^arizzatonT.l.\p.76. a.(f), intorno alla quale i'jirtel- 
lati , nota : „ Nelle Schede MaKliabccchiaoe che fono preflb di noi, iì M%- 
,, gè ■' ^pulejo del Co. Berardo . Jn Venezia ijij. fenz'altro , onde con fa- 
„ pFerano dire , fé queffà Ca flata la prima edizione. ,, Che che ne fìa di 
qaetla del 151^. quella che lo qui riièrifco , della quale non mi fovvieiM 
il poflefTore , non ^ certamente la jirima , dicendoti dagli (lampatori nella 
lettera a' lettori ; ^neor che U prima ftamritafoffe inadvertente . . . Hor 
iwvamente con Jommo Jludìo et ailigentia delio Egregio bpmo Marchiare Pe-, 
dafireo da Permfta revipa ec. L'edizione 'k dedicata a D. ^Ifonfa d» Eftt 
DmcM di Ferrara con lettera intitolata prefatione di Nicolo Zoppino [opra U 
TraduSiome de ^pideggio . Sark errore di Aampa nella n. iii. del VoL II. 
p. i>7. del Crtfiimteni dove fì Tegna quefia edizione fotto il il is>. di^Set' 
tembrt. '■ ' . 

— — Apulegio ec. et de molte pìu figure ec. ( in fine ) 
Finito ec. adi iìi. de feptembrio. M. D. xvìtìì. Per io 
Nicolo dariftocele ec. in 8. 

Edizione beniflima , cortefenente prellataml da eTamìnaie dal U. Ù. Sìg. 
Giufrffc Far/etti ; la quale trovo in tutto e per tuttofinone all'antecedente 
del 1J18. falvo di alcune minuzie nelle parole nella precedente da me ri- 
ferite*, come rt per /; ofra fa tradoSione ( per non «D'ere (lata impresa la 
prima confonante t ) per [opra la Tradmàione 1 cofe le -quali , per non aver 

fircTeotemeoce lotto gU occki e l'una e l'altra, onde per differenze più ri* 
eranti {indicarla diverfa ,' perchè eTattamente ( per quanto trovo nelle 
mie ooterelle fatte , ha molto tempo , } ricopiate , mi ballano per dirla lì- 
caramente tale. DzlV^rge/lati fi riferifce un'edizione dello fteAb inno, luo- 
go, e ftampatore in S. , colla giunta di un breve Difcorfo della 'àta delP^»- 
Hre , (w» una tavola da ritrovare tutte le Novelle , Semfnze , Deiti . fa*** 
ed ultre ff'jì eofe iu$MÌìli , /etondo tbt f^t fimo Ì0 maip94 -, P*f0B. f9e ftf 
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itmatai non v'era; confondendon forfè quella del !$• eoa <inalcana di 
— quelle cbc di fiicco hanDo le dette giunte. 

— Apulegio ec. Cradoi^o per il Magnifico Conte Mat- 
theo Maria Bojardo. (in fine) Finico ec. adi xxijii. de ia- 
nuario. M. D. xxi. Per io Nicolo ec. in 8. * 

Qpelta edìsiooe ricopia quelle del jjiS. y 

— E con l'aggiunta di quanto mancava nella prima 
impresone ec. Ivi per Gio: Tactùno 152^. in 8. con figu- 
re. Capponi una. 

e ivi per Niccolò d'Ariftotile 1537. ìù 9. Quadrio. 

T. IV. p. 397. e Biblioteq. de Romans p. itf. 

— L. Apulegio tradotto in Volcare dal Conte Matteo 
Bojardo Hiuoriato. Nuovamente, revifto, et ricorretto con 
ogni diligenza . Appreflo aggìontovì un breve Difcorfo della 
vita dell Auctore. Con una tavola da ritrovar tutte le No^ 
velie , Sentenze , Detti , Fatti et altre più cofe notabili , 
fecondo cbe pofte fono ìn margine; quello che per innati- 
eÌ non vi era. loVinegia al fegno dell' Imperadore. MD. 
XLIIII. (infiu) In Viaegia per Bartholomeo detto l' Impe- 
radore , et Francefco Vinitiano , Sulla piazza di S. Marco 
appreflo la Chiefa di S. Baflo. M. D. XLIUJ. in 8. 

. Alle due lettere degli flampatori dell' edizioni ifiS. 1S19. e iju. Fran. 
iffeo VIhMmo ne foAitUiflce una fua , neUa quale paria a' lettori circa 

Jinefli- edizione, dame veduta nella'ZnÙM. Il trfve diftorfo fc prima, « 
a Tavola h in fine dell'opera. 

— t ivi per Matteo detto V Imperadore , e Francefco 
Vuùziano 1549. in 8. 

t^ copia Ha me rc^ta/ ooa mi ricoisdo dove , era naaacante delle pri- 
■w cifte-i perciò fuUa iede dell' ^rtelhti iiiò che „ dopo il frontifpizio 
M evvi no arvifo deìli fiampatorì «' Lettori , in fai fono pngaci di con- 
9 frontale le prelence edizione colle antecedenti , offtrvtmdent U prtgÌ9 
tf m^gion .■ Qpeflo però A dic« aache celi' awifo a' LetMri deiUa, «duioat 
M 2;44. fopia ziièriu. 

Apuleje tradotto da Angelo Fireazuofa • Venezia preflb 
'A QioUte •549> ia 8. ^fliati; 

Uqna- 
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Greci, t Labini voigtrizx.Mi . 8j 

U «aalc oelU n. ( y ) T. I. p. 78. aggiugne : Dì gutfta edixiau , £be ci ^ 
t^jf't't f"" If H'Wi 1 e già moka tempo , tua abbiamo notato dì ptà , fé mon 
chi ftà or»ata an figure • Veggano li Traduttori Italiani del Signor Marthefe 
Matieì , e coti antera ò letto nelle Note ed addizioni MSS. fatte a ìnefio. 
Libro del Sig. Canemco Antoiunxria Bifcioni , Prefetto della Liurenzuaa^ 
il quale con fomma gentilezza ce le ha comunicate . 

hache il Vincioli , Catalogo di libri fcelti , clic va unito al luo Eeclepafie ^ 
Ai cui a (oQ luogo parleremo , cica un'edizione del is^Ì. in 9. ma Ja dice 
di Firenze ; coinè puie di Firenze la G dice ne' Traduttori Italiani . 

e Vcnez. 1549. in 8. Fabrizio Bihliot. Lat. 

— e Firenze preAo i Giimci 1549. 10 6. sArgeìUti,. 

Sulis fede del Fmtamni > della Caffoniama-, e del Quadrio; e heacìA cid 
anche la fede del Fabrizio, <|oefli pero cita , come fopra , un'edizione del 
1549. di Venetja , non dì Firenze. -| 

Con tncte le teRimonianEe di tanti aatori , a' quali (ì può aegiugnere 
la Bitìioteq. dei Romani , leegefi nelle .Annotazioni del Zeno T. n. p, ify, 
n. ( e > Qutfia edizione- ( 1 549. ) che varrebbe ad effer la frima non fi e mai 
•nedirta . Nelle Notizie dell' Accademia Fiorentina p. 25. fi dite ebe ti fia , 
ma che non l'avevano a mano, e però tra ferivano il titolo di fuellad^ Giva^ 
ti di Firenze del 1598. GH .Accademici della Cnifca ce/ianii m citare ttfrt^ 
me edizioni delle altre opere dei Firenzuola, omettono la fuppo^a del tf^ ii 
che certamente non avrebbono trafcnraio , fé f aveffejo eonofciuta \ e però i» 
luogo di quefia fi vaifero delle altre due {riformate e cafirate) del Giunti 
i;98. i£o). mentcmate nella Tavola degli autori , fiampata nelP ultimo tomo 
della quarta impresone del loro Vocabolario . Qualche cofa di più aggiugne 
lo Zeno nella nota, cbe fa all'edizione dell" ^putejo del Firenzuola del i.jjo.. 
come ora diremo . Lafciando agli altri decidere queSa quiltione , che di- 
pende da un £itto ; dirò folo die fappiano gli llLidiofì^ che tutte le addot- 
te teSimonianEe (i riducono ad una fola , efFèndofì gli autori copiati l'un 
l'altro. In me veramente faceva gran colpo la teflhnonianza della Cappo^ 
niana tddottì dilV .Argetlatì : ma confultatala , ho fcoperto, che quella edi- 
xione del if49- di Firenze h accennata in una nota che vi fa'l Compilato* 
t« della tnedelìma, H fu Monfìg. Ikmemco Giorgi, fìirfe full' altrui fede, 
non gi^ r^iftraca tra* libri cbe erano del March. .Me^andro Gregorio Cap- 
poni . Che fé viene ad elTère fuppofia quella del 49. la larìi molte più. quella 
del 48. della quale .io Zeno, non fa moRo , perche aie pure il Fontamni. 
l'accenna. 

-^-t- Apulejo dell' Aiino d' oro . Tradotto per Mefler* Agno.- 
lo Firenzuola Fiorentino . Con Privilegiò, In Yinegìa ap- 
predo Gabriel Giolito de Ferrari. MDL. in 12. * 

Il Zem I. e. cbc riferendo ^ueAa edizione , U chiama edixiame T. vi ag- 
giugne : La dedicazione di Lorenzo Scala a Lorenzo Pucci , co» data di Fi- 
renze ij. (rf Maggio 1 J49. l>a fatto credere per vera e reale V ediziane -Fio^ 
reatina delC anno fuddetto ( ij+9-) La tenti forfè lo Scala ; ma nop effernh* 
gU riufsito di averne in Firenze la ftrmtfione fi valfe dei earatten del 
La- Gì»- 
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Giolito m Venesit , me il iif>n> con privilegio , Mfcì per U prima vetta , 
niente cafirofo ed intero . Tali non Jone le due pofienori (//Giunti ( zjpi. e 
iSoj.) A tutto ciò (embrz però cne fi opponga quanto Io ScaÌ€ foggwgne 
dopo la meth della dedicanione : Dovendofi dunque pmb/ieare co» le [lampe 
^mefta traduttione e cercando io i che vivendo molto lo amai (il Firenzuola) 
et oebbi caro ; et morto ancora infinitamente lo fiimo et honoro ; di alcuna btt- 
noraia perjona , a cui raccomanJarfi la protettione di quella ee. per le quali 
parole combinandofì la data dell'anno t Ad ìwogoXXV. di Maggio MDXLlX. 
In Fiorenza ,' tioa pare impoflìbile che in detto anno e in detta città fi fi* 
AiWaScala fatta per la prima volta la pubblicazione di quefl'c>pera . BMa- 
nofcritto originale, ( fegue il Zeno) effendofi trovato mancante di alcune car- 
te in diverfi luoghi , Lodovico Domcnichi ne fuppli i difetti , e per la molta 
fua pratica delle cofe del Firenzuola F ha così bene imitato che lo ftile dell' 
uno non % punto differente dall'altro-' cosi lo Scala nella lettera ài Pucci . 
Segue nella nota feguente -■ Il Firenzuola in que/lo fuo volgarizzamento fi è 
fegato di molto dalle regole di fedel traduttore. Kiferifee a si fteffo gli awe* 
nìmenti che Apulejo trasformato in afìno di ti favoleggiando , raeecnia . It 
dettato , come in tutti gli altri fuoi fcritti è Jpirttojo , elegante , e di pura-r 
terfa favella : ma in certe e/preponi , e oeeajtoni Ucenziofo oltre al convenevo' 
te . Di que^a traduzione aggiugne lo Scala cSeic quefia la più bella e la piìi 
Jìlitente fatica cfrf egli C il Firenzuola ) facej^e giamai .... £ ben mofirò egU 
<r oaverla approvata , poi che , quello che in nejfuno altre fuo componimento- 
ne» bavea più fatto , volle net principio di quefta fua fatica , fare brevemente 
memoria della vita fua . L'edizione in gentili^mo garamantiuo corfivo (Ze~ 
«e L G.) ha in fine la Tavola dÌTi£a pei liiiri e carte. 

— e ivi per lo ftefla x;tff< ia S* eoa figure « Cappo^- 
aiana. 

— Apule/o ec. nuovamente da molti errori di voci 
Tofcane, mal intcfc , corretto e con le Figure a' £uoi luo- 
ghi adornato. Con prirHegio. Vinegìa appreso Gabriel Gio- 
lito MDLXVI. in 8. ^ 

Qaefta edizione-, dopo la dedicitorìa- itWoSetda, tu, dice il ilZeno,fo' 
vra la prima del J5jo. il vantaggio di effer di poftUle , di tavola ^ e di figu- 
te arricckita ; e dice vero . 

— Apulejo ec. come f^ra, MDLXVII. in S. 

K Zeno It dice la fivffd che l' anteeedence . lo le ho vedute ameDdae , 
«iella nella Zeniana, ^quella nella Libreria de' PP. Serviti, ma nofrcon 
imendtaft gli efemplari nel tempo iSelTo Totto l'occhio . Da quanto mi è 
leuato impreflb neUa mente io le direi. lealmente di-vcrfe. 

— e rt« per lo itie0e in is. Quadrio , e SiBUotef. det 
Romatis. 

— e Firenze pe' Giunti 15511. in». Quatè-iaVohIV.f,i9-j^ 

— Apu- 
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■ ■ — Apulcjo dell' Afino d' oro tradotto per M. Agnolo 
Firenzuola fiorentino . Di nuòvo ricorretto e riflampato •' 
In Firenze per Filippo Giunti M. D. HC in 8. * 

Copia fedele dell' edizione del Gioliu isfQ. 

— Apulejo ce. ivi per gli fteffi itfoj. in 8. 

Simile all' antecedente . VessaG la Prefazione premelTa «ir edizione del 
ill'i. L'efemplare da me veduto Ita nella Zeni»»*. 

— Apulejo ce. {come nei 1^66.) In Venera per Fran- 
cesco de Leno, in 8. faaa anno. * 

Antecedente però certo a quella che ora foggiagneremo. 

Opere di M. Agnolo Firenzuola ec. Firenze, MD. 

CCXXIil. in 12. Voi. tre. * 

Nel Volume fecondo fì contiene la tradnzione d'^paltjo , alla qnale , dopo 
la letten dello ScaU , precede ^wifi »' Leggitori coli* twvolaJeile vtritltzjo- 
ni che r ineoHtrdno HetP^fulejo traslatato d» Mtffer ^tuh Firenzuola. In 
«ruefio ^vvifo Ci avverte i lettori , che il Correggitore di quella ri/lampa aven- 
do voluto feguHare t edizioni di' Giunti eli Firenze del 1J98. « i€ai. per effere 
riputate le migliori ,- niente di meno , perehì e' 6 ì valuto non Poco dell'edi- 
zione del Giolito di Venezia del tì66. come ^utlU , in etti fi fon confervati 
molti vezzi della lingua ^ e idiotijmi fiorentini , che no» fi leggono nelle altre 
due edizioni , egli fa filmato eonvenevol cofa , per foddirfazton de' leggitori 
fare una tavola ..... delle varie Uxioni ebe fono i importanza . ... Ha 
voluto egli ancora nomare i pagi alquanto efcun , f quab , per non intorrere 
* nella taccia di temerario , non ea voluto correggere a eaprieeio , ma ba lafciati 
fiart feeofuto i tefii : ne ka fatto perà a parte , anche col confronte del tefio /#• 
tino , la Spiegazione , che pure in ìuefia tavola fi contiene . . , . Si avverte 
ebe I numeri mariinali . . . fono 1 nuwteri delle facce deW edizione del i<o). 
aiata nel Vocabolario della terza itopreflìone ; In quello della quarta pe- 
rò fi cita anche 1' edizione del 1598. Oltre 1' Indice del ijyS. v' fc una 
Tavola delh' cofe contenute in tatta l'opera. ElTere quella opera poflutna 
lo inoltra. Io Scala nella fopraccitata dedicatoria al Pucci , e noólto ^A 
chiaramente nelle dedicatorie premeffe alle Prefe , e alle Rime di effo F»> 
renZMola . 

Apulejo ec. tradotto da Girolamo Parabofco , Venezia 
]6oi. in 4. Fabrizio Bibi Lat* t Capporàana.. 

L' Afino d'oro di L. Apulejo Filofofb Platonico, tradot- 
to nella lingua volgare con argomenti. Bologna per gK 
' Eredi dì Giovanni RolS 1607. Orlandi ^ fi. ^^. 

Qjie- 
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Q]fc{t*f pftoa rcdùioDe del i$44> come altri (a) vuole» ^ U cittts 
negti Scrittori Bologncfi 5ell' Orland: . SI cita anche ne' Trad. Jtal. poftiUato 
éA jtntmio Sforza che è prelfo di me, ove fi aggiagne in (. 

- — i' Afino d'oro di Lucio Apuleio Fìlo(ofo Platonico 
tradotto nuovamente in lingua volgare dal Molto Illuflre 
Signor Pompeo Vizani Nobile Bolognefe. Et da lui eoa 
chiarì argomenti ornato, et da motti dishonefti purgato. 
Con privilegio. In Venecia, MDCXII. appreflo Antonio 
Turini. in 8. * 

Ttrfto Kofi con lettera data di Boloxmt il dì j. di Ottobre tSoj, dedica 
Topera proènte a Giafowc VtxAiti fratello del traduttore PoMfto' , neUa . 
quale fcrive che nel tempo ifieff% che dcrveva comfarire nel teatro del mond» 
imefla ofe^a .... t'^irttore ha refa f diurna al fuo Creatore. Alla dedica- 
torta feguono tre poeGe latine . ed un Sonetto Italiano di autori diverfl , 
doe al predetto Giafone , una a! lettore , e il simetto al ti aduttore Pompeo , 
Indi la Tavola divifa per libri, e la Licenza de' Capi dell' Eccelfo Coafi- 
{lio di X. data 16. Januarij l€ii, ec. MVargomento del Primo Litro , pre- 

Mdr la lutetaioiu dello -Amvt . . 

— L' Afino ec. purgato. Nuoramence riftampato, et 
aggiuntovi le Figure a cia&una Tavola. Con licentia de' 
Superiori. In Vettetia» MDCXVl. appceflo Domenico In»- 
bcrti . in 8. * 

Smto Grillc, et /rateili con lettet* data di Vtnttia il di 17. Deetmtre 
t£il. dedicano ad Hortìio. M^uvìni quella riftampa, oorietta dal Dmcr 
Uberto Fabri Uiio , Lettor fMbhco , et Correttore im yeneiia , ù nota ni fine . 
Non c'^ in guelfa edizlbne f& non l'Epicranma latino del Co: Fraiuefe^ 
' "■ ' ' ■ - -^ - '-"- icfie J— -~ -"- -'-'-' — ^ — ■ 



jfgneiU al X^ctoce , che- è una delte poeue latine che abbiaam ^tto Icg- 
icifi QcU'ediuone del i6i6, 

..- t ivi per gli eredi degritnberti 1629. 1.544. io 8.. 
f^adri«.\- e. 

Che le cbiama edisioni molto feorrttte . 

— e ivi M. DC. LXII. Appreflò Qacomo Batti. Con 
Licenza de' Superiori, in iz. '^ 

-L'A6- 



('«) jtrgellati T. I. f. 80. 0. (I) 
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-- VABao te. (cMrfàiO.) Iti Vchétia, M-DCXXV. 
Con Licenza de' Superiori, in 8. * 

EdÙEÌon! amendoe fimtli a quella del i(i(. fJeazi la dedicatoria . 

-^ t ivi MDCCUI. [wr Domenico Lùvifa à Rialto 
Con licenza de' Superiori, in iz. * , 

t Ceaeda MDCGXV. per Mattio Nanin Cagnwi. 

Con licenza de' Superiori, in 12. * 

Qpelle dae cattrfillìine edirfefai hantto ricOpfati qnrifa del r^^f.elies- 
che fìaeo GmigUMtMtitììme tza <fi sh, fono però veianeate divorfe. 

Le Piacevoli Rime del Dottore Fifico Vittore, Vettori 
Mantovano al Signor Cado Gìofefio Vigore Milànefe. In 
Milano, appreso Giufeppe RJcbino Malatefta Stampatore 
Regio Camerale MDCCXLIV. in 8. • 

Alla paR. t6t. di quello libro^ Je^e la Traduzione, o /« Vtrtér^^ M 
Setimdo lioro deir Sfitto tPoro di Lueto ^fuUja divì/o m due Canti in otta* 
va rima. 

Nella lettera a' Lettm preroeffa al Paradifo de' Fiori , o vero lo ^rcke~ 
tifo. de' Giardini Diftorfo di Francefio Pana, b Verona ,irejfo angelo Tapio. 
itf>2. Co» licenza dei Superióri, in 4. Frmcefco Belli edicore tra le Opere del 
Poua accenna .- // frimo litro -delie Metamorfofi tradotto m profa nel nhfiro Un- 
juaggio dedicato al Sertnifi. Si^ Duca di Maftto-va . . . in cui fi vede '0|rt4 ff- 
eilita di fpietatitra, tanta pienexzM di ahtelitmenti , e tanta v^bfzza di^dii 
Jcrizioni, che il lettore brama Tempre ebeH Jhufia ilprinciph, m jfi»ffi''re* 
fia pago e contento: e .cn qneue che tKDe >la maaptra io locé.-^ ihoSim 
iP oro ii lui tradotto , con un utodo di cui mi dà F animo , dice il Belli , prò^ 
mettere, che fia per dilettare fommamente, lì per la ti/una in che è.feriUa, 
fendo e/la Firentina buona , e non gettata , come, per la vivacità detta pr^ 

frietà delP efprc£ìom t de* racconti coiwementi al propofito . . . . ■ S*fuìUEM 
Eunuco di Terentio , tradetto nella no/Ira lingua , con mólta ^evotfzza e 
familiarità , ma acn però tale ebe\manchi di maefià e di fpirif , della '^UMÌe 
ha mutat* il nome, chiamandola Comedia Moretta. 

Il Foevu della Pficbe di Ercole Vdine viene dal Quadrio ripcutU» come 
tratto dal quinto e fello Libro di Apulejo , Lo acccooo Ascoi lO * aVeÒdOM 
nella oofira lUneha la lecooda e terxa cdiaione. 

▲ RATO. 

„ Bffiufdino Baldi, Aìek ìt Quadrio Tdt. fV. fh jj». fa H ^rìmO> che *tf 
„ caffè le Opere , che ci rimaocono di qtKlto Fotti afta Poefia Itafìan' • » 
, ^fM iitria Saivini fece «poi 11 medMìAio ■ foggiiò'i* l'ifteff» Olf*' 



, drio 1. e. in Tcilì fciolti . , 
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AlcDDhverfi tradotti in Rime IttUtiie i*Jdei^ JUaxxmi, ffiaono ntllt 
Tu Dtfefa M Daae. JÙgtìlati . 

ARCHELAO. Vedi AGATOCLE; e ANTOLOGIA. 

ARCHILOCO- Vedi ANACREONTE; e BEROSO. 

ARCHIMEDE. 

T Rateato dì Archimede de* Solidi Natanti nel fluido , 
tradotto in volgare , e con nuovi Lemmi p\h chiara- 
iQ^ente dìmoftrato dal P. Abate D. Guido Grandi , Teolo- 
go e Matematico di S. A. R. e Profeflore nello Studio Pì- 
^no. In Firenze per li Tartinì e Franchi . lyij* in 4. 
^gdhti ; 

Sulla fede del lAm tOtmondiilia Itahntm T. II. pas. *%i' .< e fta , fog- 
„ giasOe, nel ^rimo Tomo della K^Mceolta d*.Atiton che trattino del moto 
„ delfacime, dlvifa in tre Volami in 4. ftampati come (òpra . „ 

Qualche cofa di ^rckmfde fu in italiano recata da l^cfold TartagtiM, 
'BMÌl/tt p. 578. 

ARISTEA.. 

ARiftea de Settanta due Interpreti, Scrìttor Greco, tra- 
dotto per M. Lodovico DomenìcU . In Fiorenza . Ap- 
Sreffo Lorenzo Torrentino. MDL. Con Privilegio, {injine) 
tampato in Fiorenza apprefTo Lorenzo Torrentino ftam- 
patcv Ducale a ini. di Canaio MDL. in 8. * 

M.CoHteVÌHcÌMm di ColMto tAbate di l^arvefa ec. con dedicatoria fegna- 
ni./fxxtz. dìNffwmbre mdxi-ix. diFìoreitza, attefla iIDomrMtf;&iclie iilH. 
GtirfffffBetMp . . . coì^rtato ha tradotto qncRo Libro , ài faprcmza , etdattrin* 
.... ripieno; nel prosrelTb notando alcuni luoghi fra loro contrari . La tra- 



duttione cbt in qnefia opera, dice , ho ufatà, non ? come d'alcuni; che paro- 
la per parola effrimendo , ofcnri et rozt diventano ; ma dal vero [enfi non 
ini partendo il medrfimo efetto ho fempre con quelle , j'f'a poteva , fi non co» 



altre parole , più acconciamente narrato • ... Le eofe pia volte fenzM alcuna 
utile repetitf , conte fuperfiue bo lanciate . La fitte benché nelle tradutt' " 
»jfere elegante fia dijficile , nientedimeno con fommo fiudio alia fidata trat 



none , quanto per me s'i potuto > W eleganiia tifilo Jcrivere ho congiunto. Lm 
fiktte in qnefia opera quanto fia . nelT altrui giudicio lo rimetto . Alla dedica. 



toria f«Bae la. Tmo^ di età chf in tutta refera fi contime: ed in fine dell 
opera la diehiarà^ont di oleum vocaboli , i quali non fi poSono y> non mata- 
■■- ' ■■ - "ofcana . L» edizìc 

Verìflj- 
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ne k bellifljma . 

Verìflj- 



Grtd y «- Latini •ool^arizzati . 89 

Vcriffima Bfelatione d'Arìftea a Fjlocratp fratello , delli 
fctCancadue Inrerprcii della Sacra Bibbia . Nella quale con 
gmndHGino diletto ù legge la vera defcrìcciofie del Santo 
Tempio, della Paleflioa , della Cictà di Gerufalemme , e 
fettancadue dimande con le rìfpofte tutte piene d'Etica, di 
Politica , d' Economica , di fiuca , e di MetaiìGca , oltra 
che G- reg$<xìo in Ici.nkolce altre cofe non dette d'alcuno 
faiftorico , e fpecialmente \a che luo^ , et in qoama tem- 
po in interpretata la Sacra Bibbia. Tradotta di Greco in 
volgare dal R. D. Leonardo Cernoti Vìoìtianp Canonico 
dì S. Salvadore , In Trevigi , Appreso Vangelìfla Deucbi- 
no. 159^. Con licenza della S. inqgifitÌDne. (in fine) St^m- 
patp in . Ti^eaùgi per Domenioo Amici . -Jn 8. * 

Due etemplcri , che io h» di ^eOo libro, beochk nro, ( cfce per altro h 
UfleflkediziQnc, colla ftampi dmHa ilei prìno quaderno) portano dcàica- 
Coria ditiTcrente. Una al Cardinaìf Montelpare del Cenati, data 4i VtnetLt 
^19. d Oilotre 1S93. colla quale a lui dedica .Aridità lU me, dice, /rtf- 
^io di Greca in ItM&mo'. Waltit al P. D. SH>aflifHa Rota Prier Generale 
di Santa Spirilo di Venetia , del Demcbino . di fui nipote, data di Trevigi 
Jfi^. OttfHTV I55Ì* nella quale chiama quciVopcra uf»v JpiritmàkJ e ftg- 
getio raro , e ftimato da molti favj . Quefio , che poflb afl>ri« cg'J^ibri alia 
mano, e lotto sii occhi, con (ì accorda con quanto leggo nei^~^treihti 
che dice : Il Ditcbino (on Lettera in daU. delti 19. di Ottóbre ij^ii da Ve- 
nezia dedica la fua traduzione al Cardinale Montelfanei iOelle qi^U f^folft 
confroDcate con quanto io fedelmente bo riportato contengonlì più loagli . 
Segue alla dedica la Tavola delle cofe mtmcratnli per llfabeto ; e alla-7>t- 
•VMa due EpÌErammi latini , ed un Sonetto, in lode del Traduttore, .L'ope- 
ra h tntta feguente , fenza diriflone di Torta , con in margine le poftille 
che accenaano ciò di cbe £ parla . 

Vi" jfrifiea tradotto dallo Squarciato fì patini nella hibbiu tradotta d^ 
JAalermi , ìa moltillìuie edizioni della quale .fe flato inretìto. 

Dà uno de' Cataloghi di libri vendibili in Padova affrefo Ginfeffe Co* 
mino in S. trovo al fol, IV. ^rifiea trai., dal Domenicbi. V. Firenze ijjo. 

bel. edizione.- — iKgdetto dai Ccmti. ìù t} Trtvigi i«j. lo jfejo, 

con (perette di Filone i^^ di S. Grtt. Nifemt. -i^ ^ Venezia ; dal cbe fvp 
che (ia (lato Rampato anche in Venezia, cofa a me affatto ìgaola. P,tf 
eiTere cflert tutti quelli Cataloglii dèi «elebre -Ab. D. GaetMM fi^, on 
fono £itco debito di tar quefto ceiinq. 

Di qnefio Autore , e della fui Op^à aresSAQ ^nuao ne dicono J Cri- 
tici. 



ARU 
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AfllSTENETO. 

EPiftole, d'Ariftenero Scrittore amcniffimo della Grecia, 
nelle quali fi efpongono roaviflìmì Cqlloquj d'Aman- 
tii-ii defcrivoDo bellìflìme £)Dnne, e fi narrapo alcune No- 
velie àmorofe. Opera uciliflìaia ai Poeti, ai Pictori, ed asli 
ftudiofi delle cofe d'amore, tradotta dal Greco nell'Italia- 
no idioma da Girolamo Baruffaldl. xArgtIUti, T^JV- p^ ijo. 

Il quale iggiugne: „ II valente Volgarirratore ( con altre notize ) ci 
„ avvisò <!i aver fatta quefta fatica lino dall'anno MDCCI. a richieda del 
„ CMtc Eusebio Criffi, Ambafciadore alla Santa Sede per la Citù di 
„ Ferrata: e che (i eia fertrico delJ'edieioae latina Ptantiniana del ijSi. 
„ e dell'altra di Parigi del i^ior,. ( qui ci k qualche ibagllo perche nel 
MDCCI. non poteva il Bun^aldi fervirlt di un'edÌKione del 1710. ) 



\ 



„ nel fine una lettera erudifa foprs di Jlrificneto del famofo J^mio 
„ Mégiiabecchi , addiriznta al Tuddetco Traduttore. Le Epiftole fooo 
V „ Dum. XXVilI. „ 

ARISTOFANE. 

T EComedìe de'I fecetiflìmo Ariftofane, tradutte di Gre» 
J y co in lìngua commune d'Italia , per Bartolomio et 
Pietro Rofitini de Prat' Alboino. Con Privilegio de lo 11- 
ludriflìmo Senato Veneto , per anni diece . In Vcnegìa . 
ApprefTo Vicenzo Vaugris , a'I Cegno d'Erafmo . M. D. 
XLV. in 8. * 

A tergo del frontifpizlo fi leggono 1 Ifomf dds Xt. Comedie Sjlrifiofu% 
ne ,' contenute in qaefto volume dedicato a Camillo de Gambara da B,o~ 
fitini. La verfìòne h in profa; l'edizione'^ bella, e il libro de' rari. 

Afiro^Wf Uhitns II Pluto di Ariftofane , Commedia 
prima Greco -Italiana In verfi, c^n Tue Annotazioni, Ope- 
ra del Signor Gio. Battifla Terrucci, Gentiluomo San^e, 
pubblico Profeflore di Leggi Civili nell' Univerfità di Sic-" 
na, e Accademico Intronato,, illuftrata, e pubblicata dall'' 
Abate Giufeppe Fabiani. In Firenze 17$!. Nella Stampe- 
ria Mofìckiana. in 4.\ArgeUati Tom. IV- p^^' H°' 



Il anale auiagne.* „ Al Signor jtbate GìmUo Vrancbini -Ttmani dedica 
> Ventow, il qtulc.pórcia eoo od erudito Avrifo a chi l«gge dice, che 
. • ^ „ «flen- 

/ , 

Diaitiz.dbyGoo'^le ■ 



Greti i r Latini volgarÌ7.z»tÌ . gì 

„ ttCeaìoili capitato alle mani le Traduzioni di alcune Commedie itArifio- 
tiftnt fatte dal Signor Gio. BaHiJIa Terrttcei, molto ffperto nelle Lettere 
„ Greche, e Latine, e nella Poefia Italiana, il quale mori nell'anno MDCC- 
,, XLU. le aveva damioace, e corretce, riducendole alla mauior pulì. 
„ tézza dell'Italiana faveiJa, bialìmando Tunica Verdone di efie Corome- 
„ die iìArifiofane fatta da Bartolomeo, e Tietro B^ofitini, . , . . per effere 
„ Aata efeguita fu la miferabile e- puerile Traduzione Latina d'Andrea 
„ Divo Co/lantinof alitano^ Va dicendo le difficoltà ,' che s'incontrano nel 
„ volgere la lingua Greca nell'Italiana, ed anche nella Latina, adducen- 
„ dose i faggi Pentimenti di Madama Dader , e d'altri, e bench'c pro> 
„ mette le altre Commedie, che fcguitano quefla prioaa, finora non Uf 
„ no «omparfe alla luce . „ 

ApirofpAtK tìhvTK. 11 Pluto ò fia il Dio deHa Ricchez- 
za Commedia di Ariftofane . In Venezia MDCCLj. 
Preilo QUnibatìfta Albrizzì q. Gir. Con licenza de' Sìì- 
priori. in & * 

« 

Il P. P. MieBelangelo Carmeti de' Minori OlTerranti, Lettore Pubblico 
Ji Sacra Scrittura nello Studio di Padova , di cui in altri luoghi ci con- 
verrà far menzione , lo dedici al M. ^. S/j. tion Alfonfa Cubani Canonico 
Regolare con lettera data di Padova j nella qua^e fi protetta di non volere 
kadare mn fico alle cianciafrùfcole dt millanta ,, che voIeiTero MttaccufgU U ' 
campanelle per elfere andato dietro a qutfie zacchere , cioè a parecchie tra- 
duzioni , nelle quali il P. Carmeli fe felicemente riufcito . Precedono tre 
argomenti Greco- Italiani i e la tradusioae fe in verH di undici Cllabe. 
A pifc delle pagine ci fono tratto tratto delle annotazioni, che ferrono 
«Ila lignificazione de' vocaboli , o alla intelligenza delle coTe. 

-Il Pinta., le Fefpe , t le Concionatici furono tradotte da SraneeUo Gallitf- 
fi MS. Giornale de' letterati pulélicato in Firenze T. III. P. I. „ 

Le Nubi ti il Plmo fimo fiate tradotte da Anton Maria Sahjini MS' X»^ 
•velie Letterari di Venex» 1719. , 

„ Il Pluto t Jlato tradotto dai greco in verll sdruccioli eoo molt* gra- 
„ zia e felicitai da Gio: Batti/la Fortigaerri Pillo]e(e leggiadro Poeta del Se- 
„ colo XVI. MS. „ Crefcimbeni Voi. I. f. p6. e f^ol. K'p. 88. Nota a qoeflo 
ptopoRto VArgeliati , che il P. Zaccaria ntxhBibliolheca Pifiorienf- ftampata in 
Torino nel 17 ja. in fbl- parlando „ di Gitmambattifia Fortignerra, il eio- 
„ vane, naorto nel i}93. riferifce la di lui verlìone del Pinta d'Arifitfaae 
„ dal Greco in Latino, e dal Latino nell'Italiano. „ 

Parte del Plato tradotto da Bernardo Filiifino in vcrd tdrucciuli fta nel- 
le Poefie dì lui. (di). Nella Capponiana p. )<. Q cita come Te folfe una ci*> 
dazione di tutta quella ComoMola, il che non te certamente. 
. __^ AR!- 

(a) Pag. 898. delle Poejie di Bernardo Filippini in 8. fenza nota di L. A..S. 
Quella fe l'edizione, che abbiaitio. Nelle Cappmiana p. i^j. fi cita: Fiiìt~ 
ftno Bernardi , td altri . Verfi, e Prefe . Koma per Angelo Semate del Vfr~ 
mf 1^59- "> 8, aggiugnendo; In ^ueflo fyo vebtme fiudio^ il Filippino di 
tradurre vari pezzi di Poeti Latini e Greci . L' Arpiovazione di Giacoma 
Pignatelli Teologo data li r8. Agolto iSj*- , e le Licenze per U ftamp»» 
Dwflrano che il nollro efempUre h cerco Aampato aoch'eflò in Koma< 
M » 
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ARISTOTELE. 

TRadottione antica de la Rectorìca d' Arinotele, nuova* 
mente trovaca . In Padova Con gratia e privi! egio dd 
Sommo Pontefice et de l'^Iludriis. Senato Veneziano per 
ainni Dieci . ( In fine ) Stampata in Padova per M. Gia- 
como Fabriano TAnno M. D. XLVlll. in 8. • 

Comincio la relazione delle traduzioni della Hftimcd dì ^^fiaieU (Ift 
-auefia per elTere li più antica delle ftampate. Imperciochb le due, una 
del i i^t. tradotta da Ser brunetto Laùtù e flampata in Konta per M.V(Uerie 
Dorito, e tjiigi fratelli Brejiiatiì in 4., e l'altra del if^j. in S. tradotta dal 
Brucioti totia jpifizSone dt '^oeco Cotanto e flacnpata in Vinegia fer Curxié 
awvò , fono due EToflHIìmf abbagli -pn^. ilW^r^ellati^i a) , come AÌtnte 
fi naollreib . Tornando dunque a quella edizione, avvefte il Zeno C^.).* 
,, che il Piccohmini nella prefazione „ ( a' tre 'libri della Kettnrica d'^rijh^ 
tilt a Teodette da lui 'tradott)>e flainpati nel 1571. .che piq fotto reeiffre- 
ffemo ) ,, dice di «ver vedute due traduzioni di queRa Vittioric'à in lingua 
,; volgare > precedute «llalua, -ma -non vdichiara quai folfero . Ip crederò 
/, di non allontanarmi dal vero, afTerendo, l'nna eJfere fiata -quella d'Jf»-' 
>, nibat Caro, ufcita l'anno -aranti a quella del Piccòiomimi ; e Tattra che 
,r-fe mencoRofciuta , afìTai 'prima Hampata in 'Padova 'Ci<l [feguente titolo-: 
„-Tradouone- antica ec. „ Felice FighMtei htf fe il b«n«mcrito di Vólgatore , -che 
li dedica al tardinal di Mónte Legato ai- Cmtilie et di B^na con foa 
Lettera fegnata di. Padcva à li xv. d" jtgofio M. D. XLVIM. netU quale 
fignifica di erodere ch^gia più fecali {fecondocbe .comprender fi putte ) da 
un hitom^ veivmenie di divino ingegno, hg^'adramentr -e dottamente ne 'la 
tofeana lingua fìtfìiti tradotta. -La ^aale effendo già molti e »eltì anni in- 
degnamente fiata Jepolia ,■ ^uafi riferbatafi a ipiefia felice 'tiade ,. è 'venuta nuo- 
vamente in htct i ma fenza .portar fegno alcuno in fronte di quel tnrtuofo 
buomo , effe di greco in tofcana favella la trafportò' a' quale jkh Mmeno'à 
motti nóodi di parlare che egli '-affai fpeffo u\a -cbiaraiHenle fi cenofee effere 
fiamStheffi^ { E fatiga nfeita d'alcun Sanefe U giudìM .fiRÙJmcnte il Bargagli 
oel Turannno- -p. ^y. ) In un picciolo avvifo dell'antico traduttore, pre- 
fofìo al libro III. egli apertamente dicbiaraft per Tqfcano p. ij^Ecco-. 

ne te parole. I numeri -et figure contenute ne le proprietà dtila 

Sugna greca non poffona tffrr contie à nei Tofeani. E canofeendofi ella ( que- 
lla traduzione ) ( colpade i tempi ne i quali nacque ), fe^iie il Figliocci , 
firfe alquanto rozzttta , non helbe ardire pubicamente palefarfi, 'le prima à 
qmalthe fidato amico non fifoffe moftrata. .E coti ella à me aimichrvólmeKte 
fi feoperje . . . . e trovando che cort-MU a nuovi modi di parlare' erano flati 
ifggiadrijftmamente ifpofii ifentimenù grechi in quefta noftra lìngua t no» M. 
•«rtw di privare il mondo pi» lungamente di evtanta utilità . Alla Dodici 
Jesue la Tavola, pet libri , e capi colle rubriche di ciò cbe còncengona." 

iBiato- , 



.{•a)T. r.p.gy. 
A*i T. L p. 114. o. ■ 
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Rettorica, et Poetica di Ariftotilc tradotta Ai greco- in 
lingua Vulgare Fiorentina da Bernardo ^egni Gentìlhuoaio 
' et Accademico Fiorentino! In Firenze apprelTo Lorenz^ 
lorrcntino Impreffore Ducale. MDXLIX. Con Privilegio 
ài Papa Pagolo III. Et Carlo V. Imp. di di CoOmo Du- 
ca 11. di Firenze, in 4.*' 

Merita di effez letta la lunga dedica del Stgni data agli x. di GchnW 
MDXLVllI. per le bcife notizie che contiene intorno alla utilic^, e dìf- 
tìcol'tà del tradiirrc, e alla bellezza della noflra lingua. Cònfeffa di elpei:« 
ilato con/ortaio.à fyefta tmfrefa .... ancor dal tenigtto giudiùò di chi con- 
fderatido, che forje i%\i Jia fiato il f rimo , che in ^ufffa lingua babbi a melfa 
operr d'.Arifiatilt ec. avendo ncminato poco prima Lomzó Kidblfi- e FìHpFo 
del Migliore , ì quali ferfuadendomelo , dice , dirittamente à benefitio com- 
Htmne , fetam ^che di l'are fine i.qa^a opentMl tutti mi deliberai , nietfte 
ccitaiDcnte accennando d' ejfere flato Ha eflì aiutato, come altrL(i>) jiActtl 
^'eflcnde beaii nelle lodi di Piero Vettori , per molti titoli , ma fopra tut- 
ti per aver ^uefia ^ttt (crina dajdriftoliif -■ . . iitefa ferfettìffimamefat.,.. 
lo certamente, foggiugne, Cotifejfo' in certi luoghi di quefia mia traduttione 
tjjermi 'valuto delia fua dciirtna liberaìfffima ; - et in- guanto alla corretfione 
d.l tefio : et in guanto alla ejflicaiione d? fet^fi, Pgruno ^' tre libri fe di" 
vifo in molte parti fenza numerazione, con un breve centio pe;r argomen- 
to . Nel fine della Reitcrisa (i leggono ilcupe Dichiarjttioni. atKtiewi 
parte al fenfo unìverfale di elTa, e parte alla particolare eTpofìziÒDe di 
qualche luogo più di^cile- . , ,-, ' 

Benchì: non vada dìfgiunta la Poetica dalla I{.eiiorica, nb sì polii l'una 
dall'altra feparare per ell'ere Seguenti e la fegoatura del rcgillro, e la au. 
merazione delle -pagine, ha con tutto ciò anche la Poetica la nia dedica- 
toria, dotta certamente e virtuofa , che verfa Intorno all^ convenienza di 
quelle due ,Arti R,ettprica e Poetica , e alla utiliti e bclUxza detta Poefia; 
dando il merito ad ^leffandro de' Pazzi, e a Francefco Huterlello dì aver 
il prima riievate. ^hìU. macchie; daUe quaH imnfo temfp giwSa Bomica '^ra 
fiata imbrattata, e il fecondo di averla per la corrrttione del tefio ^ rt ptt is 
effofitione di effo . . . di tal maniera fatta manifefta et ridotta alla fua natu- 
ra, che foco i>iù cirefii per la fi$a inteUigenz» i defiderare . Quefta opera ^ 
divifa in tapt numerati , ccn breve cenno per argomento, e colle ehofitia^ 
là a capo per capo- la fine dopo tre facce 4i errori , 'v'fala Tàvola ben- 
lunga iflle cofe più noiaUli della Kettorica et della Poetica ^ L'pdÌBÌ»Qe % 
;pe' caratteri, e per la carta è nobiliflìma , ed fe citata dalla Cmjèa. 



■ Rettorica ec. ce Accademico fuitermi^*,^ In V7ii«igM 
TI uLÌ. ( in fine ) Stampata in Vìnegia per Bartholomeo 
ietto r Imperatore et Francefco fno genno. Nel MpLI.. 

n 8. ♦ - "',";■ 

Edizione che ha ricopiata rantecedeiite , corretti gH ertoti, jli flampa.r; 

r . ^ . . - ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ -i ^ Pili ■■ 



{a) yfrxellati T. I. p. S6. n. (t) ■ 
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94 Bihiiotecé degli uéutari antìcbi 
e ivi 1^6%, Hegri i Scrìttorà Fiorentini* 

. Forfè far^ errore di ftampa , e àowùi lèggerli ijji. Egli acc«fUia , cht 
fb tern)fnata nel i54tf> 

La Politica , la Rectorica , la Poetica , ed i Libri dell' 
Anima di Arìftotìle cradocci dal Ségni e ffampate in Firen- 
ze per Giorgio Marefcottì 158^. in 4. He^i 1. e. 

- II q(iale vorrk qui accennare non uà libro , che coateoga tutte e tre 
<4aefie Opere; ma più libri. 

— '- e Firenze 1594. in 4. Traduttori ItAÌiami 

■ thvt non ho difficoltà di credere che Ga. corfo an tnTpOTto di ciir« 

Rettorlca dì Arìftotìle fatta in lìngua tofcana dal Com- 
mendatore AnnìbaI Caro. Con Privilegio. In Venetìa, al 
legno della Salamandra, MDLXX. in 4. * 

Con lettera data di R.o»ta à H xnii. di Giu^o hdlxx. Gio- Btrttijta Caro . 
nipote di \Annibale , dedica quefta opera poliuma dello Zio al Cardioal- 
Ferdinando di Medici.! tre libri fono divifì in capi numeriti , ma fenza 
argomenti di fona- Benché lion ci <ìa altro ornzineoto, l'edizione i: non 
pertanto aflài bella . 

■ — e ivi IJ71. Fahriz* Bièl. tat. 

■ Forfè aver^ prefa per verfione del C«ro quella, che ora xegiflrcramo j del 

Pieeolfi»ìnt . 

— -- Degli autori del ben parlare ec. In Venetia, Nella 
SaIìcata*M. CXC^XLHI. Con Licencia dei Superiori, e 
Privilegio, in 4. • 

Opera divìGi in V. Parti i e o^til Parte ia pitk toIuidÌ . QpelU Kttterie* 
Ha nel Tomo Q.u&rto della t>arte Qjiarta . 

; — — Rcttorica ec accrefciu^' d'una P;;efazione del Dot- 
tor Biagio S^chiaro. Dedicata all' Illudrìlfìmo Signore D. 
Francefco de'NiccoIai dc'Marchefi di CannetOj ce. In Ve- 
nciU , 'MDCCXXXU. preflo Pietro Baffaglla. Con li- 
ccii za de' Superiori e privitegìo. in 8. * 
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Nou f gram'tempo che V. S. Itluftrifma , dice il Bajfaglia al Sig. March. 
t>e' NiccoUi y-wlle onorare i miei torchi eolla fmtitìiiijfmaKeitoritatO^^'^^' 
le era ofcita nel 171». in 8., col titoio : Rheiorice artis Compendium ce. Vg' 
metii' ofmà fetrum Baffaleam , ) ritevuta coji avidamente dalla Jludiofa gio- 
ventù .... Per forrijfondere a li fegnalalo favore a lui dedica U lirefeiwe 
Rettoriea annoverando gl'illuRri foggetti della fahtiiglia di lui. Alla De- 
dicatoria del B4^«/m fcgiie quella di Giambatiìlia Caro al Card. de'Mfdi- 
gi ■ e a quefl* la lunga Prefazione dell' Ab. Schiavo , dotta veramente , nu 
che ha data occafione ad utia quantità di Scritture-, avendofcla prefa forfè 
on po' trot>po contro la celebre Opera della Perfetta Poefa di Lodovico An- 
tonio Muratori , Rampata -priraa in Modena nella Slampa di BariolamraSo. 
liani i7ofi. in ♦. in duo tomi, e'poi in Venexia-ctMe note dell Ab. l4nton 
Maria Salvini più volte. Alla Pr^ajàme fegiw Vindice de'CafiioU, e della 
materia contenuta in iuefii tre Litri, cbe tono i fotnmar) de' capi. 

I tre Libri della Retorica d'Ariftotelc a^Thcodette; tra- 
dotti in lingua volgare, dà M. Alcffandro Piccolomìni. Nnòi- 
vamente dati in luce. Con la Tavola de' Sommari^ . ;Co9 
Privilegio. In Vcnctìa, MDLXXI. Appreflo Francefco de* 
Franccfcbi Sancfe ìn 4. * ' 

II Eraduttoteiri/frtÒM.dopo non breve invettiva contro lawo/'iircrtiìjrepy 
^e ragione, percbfc doppo tanìe tradottioni , fatte ^n oggi tk/la Retorica if ,/tn. 
natele a Theodette ; ^lle quali quattro in ìing^ua latina , et. tfue nella ivjfrà 
voltare avca vedute; egli nondimeno fi fia pofip parimente a tradurla i- non 
aflcgnando imperfeitione alcuna di qualfivogha delle dette tradotVoni; eqiiefia 
raeione fi k , perchè havendo «gli jatio piena farafraft in lingua nofirafo-- 
pra tutti li tre litri di effa Retorica , quefta fua traduzione fervir poteffe 
per trovare e confrontare i teiti nella fuddctta parafrale «iiatt tt» raargi-t 
ne colle fteflé parole greche, o colle latine (econdo la vcrfion* dtìTraptZ' 

■runtio Et a queflo effetto ha poflo nella margine di quefia tradottioy alf 

cnni numeri ,...cbe Jaran parimente fofii mila . margm della par^^ ,ehe to^ 
So ufciri fuori riftampato m tutti a tre i libri- infiarne ■ . La data dj^ «dU - 
ietterà a'iettori fc da Mont' aitano lontan da Sttna 'venti miglia, lidi xY.dt 
Decembre 1 S70. Segììe li Tavola de i Capi ee. . , 

Forfè il Baillet p. 579 non fapcva che ci loHe quella tradusione^ mentre 
dice parlando del Pmolomini , Egli. ha fatto una jpecie di traduzione iibe- 
ra piuUoJlo una Parafrafe della Rfttorica [if Arinotele).; 5 poi non Cita 
fé non In Parafrafe di Jlejfaadro Piccolomìni nel tfrxo- J^ibro della Aettoncf 
djfrifiotele in *. in Venezia IJ71. benchfe ci fia la Parafrafe anche nel Pri- 
mo e nel Secondo Litro • • , ... , ; ' ' . 

E perchè nelTano refli burlato dal litote di uft' libro che m^ trovo tr«^ 
miei -• Mem-iea d' Ari^etile amfUJfimamente tradotta et illHftrata con d»t- 
te et utiMtme digrefioni da Aleffandro Piccalomini , Opera non meno uUtt 
che necefaria à lutti quelli cbe fi dilettano deli' j€rte Oratori^ trattando tu. 
■' effa dr gPjtff^f hnrnanr ,-? de" tueghi'da frtfOsre et amplificare 0^ 
/uziftlo , et il modo di muwere gli Auditori . 1* fTenfti^ afpr'M QiV- 
lioAnielieri M. D. XCVIL-in. 4. gindico bene (ir*; ognuno fW^rtM.. 
non eflere 'quefta re non la Par'^afe%el fecwuUfiM tlf^i'Kftmtff'-^T- 
>(p»7r con titolo mentito. Tr»t- 
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Trattato d'Ariftotile de Coftumi dt Giovam, e Vecchi, 
e dell'età virile, de Nobili, de Potenti, 6 de Fonuna^, 
àuovameate tradotto, la Venccia ( (eazA nome dì Suni^- 
torc) 1581. in 4. ,^gel!ati T. IK p. 233. 

H qn'altr asg'Ugne ■ dedicato da Luigi Dalportelh Mi Uomini' lliidioji . Lo 
-llferifco In quello luogo, perctò Io giudico tìtt jwzzo trttco dar!» Kfttoriea 
£ArìftoUle. , ■ * 

Rettorìca d'Ariftotele'ad AIe(Tandro Magno fatta Italia- 
na. Con Privilegio. In VeoetUj appreflo Jacomo Leonci- 
ni MDLXXilU. b 8. * 

- A4M0 Francefebi €ìeniIitio Veneziano, (4) is Tua àbdìcttorit', ^n in 
Vijti^.U trimo diC^tum rj;4. a Nicolo Crajfa {b) fac6>aiifflmo.ÒrMtorv , io- 
poAvet parlato del merito e delle quacuo ccaduiiom Utine éeiìx. B^ettorica 
idi jfrifiatele a TeottHte ,' e delle t^e p^ime italiane da nói citate , ( igaoran- 
'ào , baotaa ,' quella del Piteoltm»») , diicende a parlare di ^nefti fmtxti 
delle eaHfe civili ad ^leffandro , i quali furono fonati dalia Grtca nella Z.d- 
ma lingua una fot volta da M. Francefco Filélji . . . ma nella volgare non 
mai d alcifno . Iodi «Ocndendolì a provare eSere qijefla lavoro di lArifioteU 
i^ì^^cl^ paia a molti valentuomini , dice , il Zeno 1. e. che quel liSro fia 
vftrm fiù tofio di AnalllÌRieiie di Lampraco coetaneo di luì ;) pafla alla iode- 
<el €ràfo. L'errore nell' ^r;f//^t p. 88. T.I. corfo nel citare quell'opera 
del i/i?. t flato d» lui corretto T. XV. p. iji. n. (pj . 

Ne' tradutt. Bai. malamente fi cita come fé foffe fa ReHerica a Teodette . 

Fratuefee Maria Spintilo nella Vita che fcrivc di sfa (feJI'o , inferita nel 
Tomo IL., della Haccolta ttO^ufcoli ec. p. 478, attenta di aver cradotca dal 
iatino tutta la Ketforica d' Anjiotek . 

■Li fleffa tradotta dal Greco in Italiano d» Jllovigi 'Mócenigo i actJennt 
bel Catahgù 4e Scrittori Vineziihà di Giacomo libertà Bologna- tffsj. in 4. 
e néU^MOhorit de^Scrittori Veneti di Pietro-Angelo Zeni Venezia i6'44. iu 11. 

MtrctUo Adriani ha pure fatta una traduzione dal teflo greco originale 
deHi Rettorica. della Picrica, e delf Etica d" jf riputile , come fi ricava dal- 
la Prefazione del Cori al Demeiyio Falereo-mdoteo dììVAdriàni, die a fuo 
luogo riièriremo . V 

FHippo Arrigbetti ha tradotta e hiegitaHn fé. Lezioni recitate nem Acca- 
demia Fiorentina di 'cui era membro la F.,itnrica £ Arìfiotèie . Così dice il 
ìtepi nella Ifioìia degli Scrittori Fiorentini p. iW. 

, Poetìc^i d' Arinotele rulgarizzaca et fpofla per lodovìco 
Gaftelvetro. Stampata in Vieàaa d'AuikÌA , per Gafpac 

- Staio- 



, ( « ) Coil il ZetM 1. e ■ , , , 

{t)B pteilfio , uno delfià. ieìasmiiiti Ormm ehi nel nnfhéjoro di lemt» 
Juo^^eveffmtiiitg.'Zaio Jvi- 
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Suinhofer, l'anno del Signore M. D. LXX. in 4. (infiie) 
Non fenza licenza de Superiori. * 

e queflo il famofo comcnto , come il chiama il Ma£ei ne' Traduttori htt- 
liani , del Ca/lehfftro iulU Poetica H: ArifioUlt dedicato a Maffimiliano il 
fecondo, Imperadore de'Romatii ec, con lutila lettera, che fervir può di eru- 
dita Pie&2Ìone, nella quaieegli dh conto di qttefta fua fatica, no» del tutto 
fMperflua vanti perchè Averroe il grtn commentatore Arifiotelico fonelfe ma* 
no a quejìa of eretta Cdf ila Poetici 6.' Arìjioteie ) interpretandola, o'ferche Gior. 
gio Valiti prima , et jlieffandro Faxa poi perfine letterate la recafftro di gre ' 
co in latino , o perchè Francefeo Koitrtetlo , et Vicenza Maggio , et Pietro Vit- 
torio huomini Jamiti di fottHe ingegno , et dì varia dottrina tuitettre fuccejjiya- 
mente F uno dopo l' altro l' habmano con ifpofitioni lunghe commentata et illm- 
mÌH4ta et alemno- di loro ancbora latinizzata , et Bernardo Segni co» chiofe tre* 
vi dichiarata et infieme vnlgarizzata . Percìocbe a qne^i cotali valentbuomi- 
mi . . . HO» è potuto Venir fatto di rimuover tutte le Sgictdta , et di render 
piani tutti I pa^ forti , diche è abondevole et ripieno ^nefto libretto . Con^ 
feSi però di non aver potuto agevolare tutte le aifficulta et appianare tutti i 
pajfi forti tralafciati da. foro , • tentati indarno , Perche non fareùbe maraviglia 
fi a coloro cbt dopo lui ^ metteranno di nuovo a quefla imprefa-^ . . non man- 
cale materia dove impiegare et far eon . bidè . affarere la 'ndufiria loro et la 
diligenza, E quanto fa alle traduzioni Jacfne o volgari , alTerifce a nefluno 
«ffer potiito venir/atto di trastatarla nati bene et in guifa , che trasiatione pii 
fedele et più acco/antefi aila verità del fenfo delle parole greche in molli luo- 
tb' > et CDU più chiarezza non fi poleffe fare . La qual cofa io , dice , non af- 
fermo che tratlatandota di nuovo hawia fatta ; lafciandonc al lettori inten- 
dente et non pajjionato il gìudicio . . . Senza che io ho gfitdicato che quefia 
foffe opportunità .convenevole et da non tralafciare da fare una volta efperien- 
za , '' che da uiuno infino a qui non pare che fia fiato tentata, fé foffe poffthi- 
le che con le voci proprie et naturali di quefia lingua fi poterono fare vedere 
tt paltfare altri concetti della mente nofira. che d'amore , et di cofe leggiere et- 
fopolari, et fi poteffe ragionare et trattar S aHÌ , et di dottrine et di cye gtVvi 
et nobili fenza bruttare , et contimanar (n purità fua eon la 'mmonduia delle 
topci barbere , et fcboiafiiche ec. Qjieiix opera del Cafielvetro, di cui li veda 
il Fontam'ni tiell' Eloquenza Itaiiana , e il Muratori nella Vita (a) d'eflo 
Cafielvetro, k dlvifa in fei parti, e ogni parte in più particelle, adogno* 
,jia delle quali precede prima il Tefio greco, di ^i\i Contenenza , quindi il 
'Volgarizzamento , t a queAo vieti dietro la Spofittone . Nel fine c'fe la Ta- 
VO& delie Contenenze di t\iiie le ParticelUi e finilmente Gliemri ftorfi ec. 
Quella prima edizione fa raiiffiiDt . 

— Poetica d'Arìftotele. vulgarizzata, et i^fta per Lo- 
dovico GalWlvetro. Riveduta, et ammendata fecondo Tori- 

gina- 

{a) Quefla Vita fta nelle Opere varie Critiche di to^nMco Cafielvetro 
Qenttimomo Medonefe non pii ftampate, coffa Vita dtff JÙUort ic'.~tn Berna, 
MDCCXXVIL nella Stamferia di Pietro Pofpens. Cm Ueenx* de' S^ft- 
non I» 4. ■ 

N 
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g'male, et la mente dell'autore. Aggiuntovi nella fine uil 
racconto delle cofè pìu notabili, che nella fpofìtiojie fi con-> 
tengono. Stampata in Bafilea ad ìnflanza di Pietro de Se- 
dabonis l'anno del fignore M. D. LXXVl. ìn 4. * 

X Giwanni Virutmzo PintUo te. il celebre letterato di que' tempi , il Sf 
àabonis dedica quefia ridampa, cominciancTo la fua dedicatoria coti .- Quan- 
do io mi w# in cuore di far ri/lampare in miglior forma /a poetica ijltìfto- 
tele v»lgarizza1a , et ffofia dal Cafietvciro , ti che fafrva efere defiderato da 
un gran numero di belli ingegni .... deliberai ingeme di fare feudo a tosi 
fatta mia oferatione , et d'adornarla in alcuna fuifa delf autorità , et del no- 
mediV.S.... . riputata hoggi da ognuno principale ornamento della nefira 
Italia . Indi abbattutofi a perjone , che veggende , Tegue , il mio penfiero , 
tartefìff»mame>ite mi prtferfero p^ni diligenza , er indufirta loro nelF ammenda- 
mento, et abbellimento di tutta Coperà , te quali non faiamente havevano nel- 
le mani il proprio originale delC autore , ma erano ancbora coti peifettamente in' 
formate della dottrina di Imi in quefie eofe poetiche , et della fua maniera della 
fcriver^ in quefia nofira lingua , che potevano ottimamente , et ficuramente 
. conofcere , et ammendare ^li errori , che fuor della mente fua foffero per qualu». 
que cagione fcorfi nell'originale fieffo , nmt che nella prima fiampa , ee oltre a 
fio bavevano appo loro alcune ammendationi di mano propria dello fieffo auto- 
re , te quali egli haveva fatte in quefia fua dignifima fatica poco avanti alla 
morte fua . Finifce : dedico nel cofpetto del mondo a V. S. il frefente quaji ri- 
ttyvellamento fatte da altri per avifo mio di coii rafy^libro, confidandomi , eCt 
Nell'avvifo poi a lettori gli editoii rendendo raeione di (|uefto rifiampar 
mento (ì relliingono a dar in brievi parole comò piamente di quelle eofe de 
loco parve neeejfario per confervamento della gloria dell' autore et per ifeufa 
et fgravamento loro . Le eofe generali fì riducono alla om^rana per eiOì 
oilervtu j quanto alle partieolan noi babbiam» , dicono ,.fre^ ardire di leva- 
re dall' if eri aicune poche cofette ed accioehe fi iappia dove mancano 

faro/e Iste ,. . . fi i pofta . . . ww pictiola fiella ' ... et talbora una tale 
ficeiola rofetta "... f^ero è, che. effendo noi già arrivati prejfo alla fine deh 
rifiampamento , babbiamo avute alcune altre correttioni fimili pure net predet- 
to volgarizzamento , le quali , non potendo far meglio r baciamo mejfe tra h 
ammendationi degli errori fcorfi in elfo pojie da not feparatamente dalle am. 
mendationi degli altri errori ec. Altri (a) nel riferire quella ediaJone fcri- 
TC .• In fine fonavi però tre pagine intere d'errori the. fono Mrfi m quefia tt»- 
treffione ; ma qoeffi fono nel pilacipio (due folerifehe eflèndovene n^ ti^ 
ne) dopo la dedicatoria all'Imperadore Maflìmiliano . L ordine .dell Oper* 
\ io qnefla ediiione, rara aflài, limile a quello della prima. 

Il librò della Poetica di Arifiotile tradotto di gKca Um 

■ gua in volgare , da M. AlelTandro Piccolomini con una 

Tua epifìola a ì lettori del modo del tradurre. In Siena per 

Lue» 
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Luca Bonetti flampatore dell' Eccell. Collegio de S. Lor 
gifti 1571. Con Privilegio in 4. • 

Non v'è dedicatoria di foita , benché altri {a), ed io fleffo nella prima 
edizione di qucita mia opera Io abbia derto. Comincia il libro dalla lunga 
e bcIliIGma lettera acce;inata nei titolo fopra il tradurre, la quale meriu 
dìeJIer Ietta. Di quella ci gicfva di qui n'copiiire il feguente pafTo. Et pcr- 
cbe ■vari} modi fi tmovano in ufo £ ojjervare , et di ffg/tirf fcrivendo un'iAu- 
tare , eom' à dire traducendo , commentami: , ò vtr' efponenJo , annotando , ptf> 
re^rizAndo ^ et comfentiiandfi ; io fé ben (on andato per totai modi "variando 
ne gfi fcritti miei .... nondimeno non fon' io mai fiata in cofe appartenenti 
à qualche arte , d fcientia , molto attico del tradurre ; non bavendo , dofpo che 

alma mia grovijtezza iradujfi f Economica di Seni^onte , et ^Uffandro 
•0 fofra laMeteura d'^nfioteie , tradotto altra toja mai; fall» che Tun^ 
lo la Retorica d'arinotele . La data di quella Efifiola fe Di Cugna- 
mtllo di Moni' all'ano . il di'n. d'Ottobre ini- Qyindi per errore è corfo 
net T' IV. p. £4. della Biblioteca Volante , citando quell'Opera , iji». 
per ij;i. 

— — Annotationi di M. Ale^Iandro Piccolomini nel libro 
della Poetica d' Arlftotele ; con la traduttione del medeil- 
ma Libro , in lingua Volgare . Con Privilegio . f n Vinegìa , 
Preffo Giovanni Guarìico, et Compagni . (in fine) M. D. 
LXXV. in 4. * 

A Dm Ferdinando Gran Cardinale di Medici , che fu t>oi Gian Ónci di 
ToTcaDs, dice il Zeno I, e. con lettera data di Siena il di so. di jlpriU 
ijji' il Piccolomini dedica quello libro; io cui fa precedervi la lunga lette* 
n à I Lettori, la quale variato il principio, o poco più, b la Ileflacnfachs 
la Epifioia della edicione antecedente circa il tradurre. II Baillet T. III. 
Far. IH. p. J7S. cita: Piena e larga farafra^ del wtedefimo (.Piccofomiai) nel 
libro delia Poetica d'^rifioteie in 4. fen. lìTS- la quale certanoente non è 
£e non l'opera prefente, varistooe in quena cìiacioae il titolo. 

Poetica d'Ariftotìfe tradotta dal Greco nell'Italiano da 
Ottaviano Caftelli Spoletino Maeflro delle Pofte del Rè 
Chriftìanìflìmo Luigi XIU. dedicata all' Eminentifs. e ^e- 
verendi(s. Sig* il Signor Card. Mazarini . In Roma per 
Domenico MarciaDÌ 1642. Con Licenza de' Superiori » {in 
fine) M. DC. XLU. in 12. » 

' Ottofoidno CafieìH ( non' Ottavio , come per errore di ftampt fi chiama noi 
i^tudrio T. IV. p. 14. ) nella dedicatoria afferma di aver frocmrao , tom qtteli» 

maXlior 

(«) Lo &e{Co T. I. p. il. n.(t) ^ 
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maggiore aeenrratezza che gli habbian potuto fomminifirare le fuC moltt tiigi' 
Ut , tf incontrare i fenfi £ un cosi gran Filofofo , à fne ài forre in chiaro quei 
fefitt che gli Efpofitori tanto Italiani , quanto Latini hanno lafciati torbidi . La 
daca e di Koma il dì della Santifima ^nnuniiata del ^6^3.. Nella lettera 
poi a' lettori , io w fono appigliato , tiice , alla traduttione , benché j>ià dicale , 
e laboriofa di tutte l'altre Cn^aniere di fcrivere Jopra un'autore , doè iradw 
' ^ "''" ~ "*" rafriz ' 



cendo , annotando , commentando , efponfttdo , para/rizando , e compendiando aves 
detto prima ) ; non bavendo però deliberato d' attaccarmi à quella [èccagine , 
di tradutiioae d'alcuni , che Jenza procurare di porre in cbtdTo la fentenza' 
'delf Jfutore , che traducono , vanno di parola in parola , e di particola in par- 
ticola , ponendone interne tante per f appunto , quante 've ne trovano , come fé 
l'haveUero hauute a conto . . . .La nofira traduttione farà tale che, quando 
il necejfità ammetta gualche 'variatione traducendo e rifpetto alle parole , e ri- 
fpelto a/l'ordine, et alla tejfttura di effe , non [' bavera riguardo à rottura di 
perìodi , facendo di uno più , ò di più uno ( accennando altre trufmutationi 
t alterationi ) purché il Jìgnijìcato rimartfa inalterabile. L'opera è divifa in 
Tcfli LI. Quefla tradiirione è in prola , non , come fi legge nel Quadrio 
1. e. in verfi volgari i il quale non ne cita neftuna edizione, benché al- 
tri (a) fulla fctie di lui, e del Crefdmteni Tom- V. p, 17S. citi l'edizione 
di Koma per Io ficlìò Marciano i6j!!. in 8. la quale certamente non darfi 
Io moflra la data della dedicatoria fopra riferita del 1^41. Quello Caflelti 
viene òtlQuadrio annoverato, non fo quanto ragionevolmente, fra que chp 
in latino hanno interpretata la Poetica <t ^rifiotele . 

La traduzione di quella Poetica, fatta dal Segni fi t più fopra riferita 
colla K.ettorica. 

Circa „ la Poetica d^riftotele comcntata dal Cavalier Uonardo Salviati „ 
veggalì il Fontaninì i e circa ,, la Poetica volgare di Ugolino Martelli, Ve- 
„ fcovo poi di Glaodeva, della quale egli parla in una lettera a Benedetto' 
„ Varchi ( Profe Fiorentine Par. IV. Voi. L p. 117. } „ veggafi il Zeno (4). . 

La Poetica a' -4riJiotele tradotta e fpiegata da Filippo ^rrighetti^ e recitata 
nell'accademia de' Svogliati di Pìfa, lì accenna nel Negri 1. e. 

Il volgarizzamento della medefìma di Strtorìo Quattromani viene regl- 
ftrato nel Catalogo delle Tue opere , che fì leg^e aggiunto alla vita che di 
lui ha fcrìtta Matteo Egizio , premeUa all' edizione delle Opere di eflb 
Qmattromani che altrove riferiremo: e in detto Catalogo ii regifira , fulU 
fede di due pezzi di lettere dello Iteflò Quattromani , ano alla p. SJ- ^ t^^~ 
duttore delle Poetiche fi prnti di averle volgarizzate ; V altro p. 107. La tra- 
duttione del Cafietvetro è molto ofcura , così come V. S- fcrive: et persia io 



mi fono ingegnato di tradurre m altra forma quel capo che ragiona della dif- 
ficoltà della Tragedia . 

Parte della Poetica cP Arifiotele fpuofla da Orazio Marta e commentata 



da Lodtmco CafielvetrOf Ha nel Volume delle fue Rinae e Profe. Napoli 
jfiitf. in 4. Crefeimbent Voi. V. p. joé. 

Anche il Stg. Giufeppt Barrofi' viene riferito full* fede di Ini medelimo 
illV .Arseli ati Le. come traduttore d'ella Poetica, 

Di Gtufeppe Battifia , ( Autore d' una Poetica data in luce da Simon-Aitto- 
mo lUfote dell' jbttore dc^ la fuamorte , e ftampata in Venetia , M. DC. LXXVU 

freffo< 



(tf) Argellati t.- I. ». «a. n. (e) 
(t)T.l. p. >ji. e feg. n. (b> 
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freffo Cernii ft Lt Neìt in i3. , fcritta , dice il Crefcimbeni (a) con {omma 
ehiarezza , brevità, e gindizio,) rifcrifce ìofìeffo^r^ellati , la Poetica d'^ri- 
■fiotete tradotta e commentala , mila frde degli Elogi degli uomini illufiri di 
Lorenzo Graffo T. IL f iitf. ma qvvi iogfiiigne il Sig, C- Mazzuebelti (t) 
niente troviamo in tale proptfito . Brnsl il Graffo annoverando nel Voi. 1. « 
-tàr. 341. rotere dei Batti/la noti iflanpate regifira di lui i Commentar) fu 
Is Poetica d' Aiiftotele. 

La Poetica i Arifottle tradotta ddVarchi fo di averla ancor io accenna- 
ta, eoa dubbio però, nella prima edizione di qucfta mia Bihlit^eca; ma la 
veggo riiMicata anche &.z\V Surgeli aii I. e. fulla fede di certe Schede Ma- 
gliaheccbiane , che er&no prelfo di lui. 

.Angelo Portenaris , Eremitano di S. A^toHino Dottore Teologo del Col- 
Irgiò di Padovft, Autore del libro dcili Felicità di Padova, ha fcritto tra te 
altre opere : La Parafrafe dilla Poetica d" .Ari/iotele in lingna Italiana, *# 
annotationi nella medeJSma \ Così egli lleilo p. S7}. della inddctta Opera 
Jielta Felifità di Padova «. Ubri Nòve . Padova fer Pietro Paolo Tozzi 
tétì-fol. 

La Parafrafe della Poetica- d' .Arinotele di Camillo Pellegrino (il giovane) 
con le Annotazioni e con il Compendio della Itefl'a Poetica fì rilèrilce 
dall' ^r2r//.i(i parimenti fulla fede del Crefcimbeni Voi. V. p. 107. il quale 
però, non p. 107. ma 106. dice.- Camillo- Pellegrino il Giovane , effoft la 
Partjcilla 54. della Poetica d'^rifioriley e V^efia Opera f» imfreffa in Vene- 
zia 161^. con titplo.' Dilèorfo della Poetica. 

^Qul comincra la tavola . net ceforo de Ter Brunetto la- 
tino dì fiorenzza: el qual à compartito ci fuo volume in 
tre libri. ( in fine della tava/a del regifìro ). A Trivifo adi. 
XVI. decermbrio. M. ecce. Ixxiìiì. in fol- * 

Il ootne 4ell9 flampatore fc indicato in un verfo di certa Rijfo/l^ di Dante 
a Ser Brunetto Latino retrovado da lui nei ^into decimo canto del ftn infer- 
no , per la quale finifce il Toltine : 

Quivi mi occorfe Girardo Plandrinù. 

Di queda edizione lesgafì la mia Relazione nelle Memorie per fermre 
alla Storia Letteraria T. XL p. )ai. e fegg» 

— ( 11 Teforo di Ser Brunetto Latino ) In Vinegia per 
Gio. Antonio e fratelli da Sabbio ad inftanza di Niccolò 
Garanta e Francefco da Salò compagni 1528. in 8. 

— II Teforo di M. Brunetto Latino Firentioo , Pre- 
cettore del Divino Poeta Dante, nel qual fi tratta di tuc- 

■ i -- tele ^ 

(«) Voi. n. p. jo». '" "■' *--'—*-■— — -— - -■- 

Cfr) Voi. II. Par. 1. p. jsf. a. 38. { ; , ; . -i .r, .j ■ : . j 
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te !e cote che à mortali fc appartengono, (injint) In Vi- 
negia per Marchiò Scfia, Nel anno del Signore 1533. Re- 
gnante il Sereniamo Principe Andrea Gritti. in S. * 

Perchè nrl Tèforo iti Ser brunetto Latini Ci contiene tncke V Etica d'.Ari. 
fioteh , Volgarizzata da Maefira Taddeo Medico e Frlo'i^o Fioreatino , abbiii- 
mo dovuto accenoare quffto libro, e regilirame le tre edizioni cbe.fappia- 
mo ritrovarli ; due, cìm la prima e la terza nella -noftra Libreria , la fe- 
conda Alila fede del Zeno (a). DI etìo Te/oro, e delle fue edizioni vedi it 
Soigifagiio del libro feguente. 

. L'Ethica d'Ariftotile ridotta in conipendro da Ser Bru- 
netto Latini. Et altre traduttioni, et fcritcì di quei tempi. 
Con alcuni dotti avvertimenti intórno alia lingua. In Lio- 
ne, per Qovanni de Tornes. M. D. LXVIlI. in 4. * ■ 

DI qiiefta noflia rariflìma ediaione , che ha ricopiata V Etica d'^riftotele , 
Con qualche variazione però, cbe nel Tejoro di BruntUo Latini [i legge ^ e 
di tatto il conteoato ne abbiamo data una dipinta relazione io un'ope- 
retta a parte , la quale Ti diede in luce nel Tom. XLVI'. della Raccolta 
tfOfufioli, cbe va tutt'ora pubblicando il Rifho. P- Ab. D.^ngelo Calogerè 
Monaco Camaldolefe col titolo di Nuova Raccolta. Per non obbligare i 
Lettori a cercarla in detta Raccolta , mi credo degno di fcufa , fé flibito do- 
po la relazione della fegnente rillanua la faccio iolerire, corretta in ciò che 
ni parve degno di ammenda ; il che più volentieri io faccio , percEiè in 
elTà relazione Q dà didinti notizia del "Teforo del Latini , e delfe Tue edl- 
xioai , e di altri Volgarizzamenti , che in quefta BibUe^eca (i rifèriranao . 

— L'Etica à'^Ariftcxele e la Rettorica dt Tullio ag^ 
giuntovi il libro de*^ Coflumi dì Catone Volgarizzamento 
antico Tofcano. In Firenze appre(ro Domenico Maria Man- 
ni. MIXCXXXIV. Con licenza de* Superiori, in 4. * 

Anche di qacRo libra fi dìi piena oon^n* oA fi^uetite R/ttg»ailit . 



RAG- 

U> Tom. n. ^ SM. fl. (e) 
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RAGGUAGLIO 

DEL LIBRO INTITOLATO; 

L'È T H I C A D'A R I S TOT I L E 

Ridótta in compendio da fer Sruftetto Latini. Et tdtre TraJattlni , <y 

Scritti di quei tempi, C«n alcuni dotti avvertimenti interno 

^ aita lingua . In Lione , fer Giovarmi di Tomét ' 

K Z>. LXVIIL in 4. 

Quanto i preziofo qaefto iibro e per le fai rarità , e pw It pu- 
rità delia lingua; aitretéanto è non rincrefcevole fólv a chi legge y ' 
• come notò il Sìg. Mann* ( PreEiz. z\V E^iea di ^ifittde ce 
■734- Firenxe f n 4. ) »m inutile , per contenere materie diflèrcnti , e 
autori diverJì talmente contufi, che nt rulnriche, uè capoverG, né punti 
tal fiata gli diftìnguono . Abbiamo però giudicato pregio dell* opera 
darne di eflb- un minuto e partìcelara ragguaglio , imparando » le ci r ìe- 
fce, coti da cofa, e autore da autore. '.. 

E' prima n-afcriveremo quanto Jacopo CorbimlU ( che egli fii , come 
pìtrfotto apparirà , che a Vincenzio Magalotti mapdò copia di Tuo pu- 
gno' del MS; di qucfto libro ) nel fine di cffo vi aggiuiue . jf^rfr qme- 
Jìe Cèfe erano M. Vincentia in tm fragmento di libro antichiji. anch' effo 
fragmentato ^ come vedete, in più luoghi . trovato in j|£nitwji dal S. Gm. 
Francefco PUflerlii Mantmjano . èen litterato giovane t ^ dilìgente. Nelitf 
trSfcritione 'delle qnati carte rapprtfentato ho queiia ortègifafia tttlo pieno . 
fé non in do che io ho Jhacturati di pone Panti-t per «wi Jòrte di dijitn' 
rione y Jìcome qttafi fempre ^ivi : benché «otk fsmpre dove farebbero Mfo- 
gnati , &" dove non farobbéro y tptdcbevtdta . tanto, lafciva forfè & folu- 
ta , o non curante ejìata di tali cofe P antichità . Voi t overr^e fpéjjifli- 
mo dite y piìi parate , come in una pojle . gP articoli qttfijì fempre am la 
loro pania congiunti, ma non forfo-dd tutto fenica reiette, ,^cuni fogni 
di croce nella margine vedefete di qu^ ìihro . fegni della irreparabih 
eorruptione diqudlt luoghi , della Jnfeientia mia . ancora non gy ho p^ 
fitti eenfiderare ben tutti quanti . ** ncatafcìato n ho forfè miti. pon<^ttf 
pochiffime par^e.'ma mmlfefio, altoeJaJaatt nella, toro fcorrvttioiie. .1^- 
gerete pur quivi in margino alcune piccde cofe , qitafi conte ^ viaggio , 
fiomhicchsrate / parte à contemplattone vtfhra ; parte y feamdo F ufan^ 
mia , à mia. ma voi credete a vefiro moda. tS^ vi direte puro dì qu^ 
nofire hnempejlive fdpjentit : Io conofio ^er veto quel the Epiffetf At qiffh 
Ja camicia ■ dice ; ■ che j ultima- ci caoianio . Cfneora \U v^»' r-wA» 
Pacconfente: l^Mo r^^fto, «bev>v«zÀ la.^ dcl.lil»0ft.f»..l7»ve^iU 

■. de' 
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(^4 HihliOtica .'àegU ulutori ^mifM 

de' dotti avvertimenti ^ fi legge, abbiamo voluto riportare, perchè fi 
veda quanto fcorretto e deformato fopc Hi 'MS.TuUa copia efattiflìma 
del quale fu,£itta la prefeate impretTione . Che fé fi aggiunga che né 
pure i feerii di croce, che per contraflègnare i difetti Ìl Corbinelli ave- 
va polli in margine del fuo MS. fi fono nella ftampa podi a' luoghi 
difettofi , ma ft fono fim*flì al fine dei libra^ infieme colle piccole co/e 
quafi come à viaggio fcombicchcrate ; e inoltre che lo fUmpatore , il 
quale tutto che dtltgeate tra , era peri ffrejlfere , avverte accortamente 
il Sig. Manni 1. e. fcrupotofamente ha ricopiato l' efempiare , eccetto 
le variazioni anzi dette, fenza cambiarvi un folo jota della fcrìttura 
fpeditagli ; Je i'ay àonc imprimi .... totaiemtnt felon l^exemplaire , fatu 
avoir changi un feul jitta de fin efcriture, dice egli fteflb nella lettera 
dedicatoria ; non recherà maraviglia , che fia quefta edizione fen-f^a fiiU 
lo in molti lucgbi imperfetta ^ e manchivi non pur parole, ma rigike, t 
ragionamenti, e trattati^ come l'oflcrvà il Sàlvìati ^évvertim. lib. it, 
p. 105. dell'edtz. T584. 

Di fatto bafta coafìrootare la noftra di Lione coU' Etica , che ha ri- 
prodotta il Sig. Manni, per vedere che la noftra è mancante. Tra gli 
altri difetti, di minor importanza verameate, alla P- 3i- poco dopo 
la metà, fi paffa dalla virtù ddh ' Giujìi^ia a quella della Liiemhtà 
con non altro che con una piccolinima laguna, indicante mancanien- 
to, il quale non è di .meno di quaftrq pagine dell' edizione del Sig. 
Mimni^ cioè dalla lin. 2. p^. ^y. alla linea 3. pag. 37. A quefta cqsL, 
efatta olfervazione forfè non avremmo noi avuta la pazteaza di veni- 
re, (per non appropiarci lode che non ci appartiene), fé di guida non 
ci fbfiè ftato un e(emplare dell' Etica di Lione tutto da capo a più cor- 
retto e fupplito di mano del celebre ed etuditiflimo ^oflolo. Zeno, ii 
quale cosi vi ha notatp da,principioc Qpefto efempiare del^Etica di fer. 
Brunetto à da capo a piì cdtas^touatd , corretto, e fupplita can.un codice, 
cartaceo in 4°. fcritte verfe il- 1410I mandatomi da Bologna dal Sig. Ora-. 
Xio Maria Muratori, al quale l'ho rimandato ai 20. di Giugno del pre- 
ferite anno 173;. ^/fmicamente U codice apparteneva ad alcuno della tnjì- 
grie famiglia Bentivoglio , poichi a pie della prima facciata v' era in tfii- 
niatura la fua arma gentilizia, cbe^ di poi « fu cancell^t^ con gu^e J>ar 
nle al di fitto.- Bcntivola Infignia. Di. quello efempiare, del Zeno piU 

fotto ne tornerà occafione di parlare.. . 

■ Con tutto ciò contiene la noftia ediziori di I,«m fcritti fi non.gra- 
tiaft alla lettura pel vitio delP antichità ( dice il Corbinelli nella lette- 
ra, della quale ha poco J per Quella .almeno y per gli autori , e per le 
cefi, reverendiffimi ^ Taìt è andic il giudicio, che di que^i ferirti & il 
Salviati I. e. Inoltre a quella parte dèi gÌà-deptb..T'fi'?> Al-^. Bronétfp^ 
elle- Miindiei anni pajfaite fu fiampató- in Liffe, « " .^'*' del^' Etica ^ 
^rifmtk ^Ìt*n$ or vetgathljfamema^f oc wnìptfldfa^. ^ffipe cqfcjegwm . 

appref- 
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■'(tfpr^ò ftm^a n«ne di ^^ttpn y ed t^ìmtdio fm^a thalùy ir» te ^tOÌ va 
tfe ha di quelle che fajmnjmtture del Boccacn , e fé non e'ingmniatM^ 
fatte da buon maejhro . Senza che, per meritare le fatiche e le applica- 
zioni di qualunque valentuomo, non che le noftre, bafta che Tia que- 
fto un libro , che contiene opere nel Vocabolario della Crufea citate , 
benché quivi fi citino di altra edizione, e non di quella di Lione, co- 
me ù diri nel profeguimento . 

Veduti i dif^ti.ed il merito dell* opera, palliamola fcoprìrné a ftar- 
ts a parte , fé, ci riefce , tutto il conteouto i Queftò litffo donque , io 
iòrma di 4.° (per errore di ftampa ijella nota 6, o. 11. alle t^ite del 
Villani , che tra poco citeremo, è corfo la forma dì 8.° ) che non ol- 
trqiaira le pagine i8tf. fenza le lettere premetevi, di carattere corfiv» 
tutto fcguente ( fiior che ne' dotti ^•mxrtimentì , che fono dì carattere 
tondo e più minuto ) comincia, per due lettere aì NabiUfs. Sig. Vicen- 
tia Magalotti Gentiluomo FÌorentÌ»o; una in fi-antefe del libraio fean de 
Tmtrneij com'egli fi f<xtofcrive , data de Uoa le io. de Septembre i^69. 
coUa quale a lui prefenta quefta fua impteflìone ; l'altra in italiano 
teata. data di fona, la quale febbcae non porta fofcrizione di forta, 
da quella però del Toumes- fi ricava eflère di Jacopo Corbiaetli , Quo- 
fti con elfa manda al Magalotti la copia di [»opio pugno , la quale 
fervi di efemplare » quefta edizione.. Di asàeodue rìporterenio q«ai^ 
to al noftro propoflto fi appartiene . Mon/ìeùr , U vous pleut ^emim. 
meta , dice il Townes , ms prefter le Irvre que difies^ v»tu avoir efii . 
«nvoyé par te Jitur Cerbinelli t Maimtenant' /e /r votit rtnt Jt» famteptiir 
■ durablt .- vtus priant prendre en èonnt part Jì pour^if/mer & cberir v»- 
Jtre vulgaire Tofean^ df mefmei l' antiquité de iafangue,' reprefentei em 
*e traitté, f ajTt p^*^ efìre y pafsi tei bomes de mod^ie -, imprimaat u 
qui a'ejlùit pai r»ltn y fatti vojlre plus ex^es congd non toutefoit qàe 
reuffiex, d^endu ec. IL Corbinellt comincia la lettera che f^uedopo 
due p^ne vuote; Mandvt/i o Nobilifs. Vicentio quejìi fermi pnmeJjSvì y 
di mia twno , fé non gratiofi ec. Qh^' principi delle due lettere , cbe 
precedono l'Etica , e diftinfameote di quella dei- raamw. ci &nno op- 
pinare ,- cfac tutto af&tto dello- ftampatore fia ftato U divifamentò dì 
pubblicare per le fue ftampe quefto fafeio di fcritti , e che in coafiì- 
guenza non fi fìa in tutto appello al vero il Sig. Atnini dicendo 1..C. 
che il Corbinelli dìmorando^m tempé fa in'Lianedi Francia tratìe-^tn/m 
letterarie imprefe diede eoli Mera y che Cimanni deTomntt» ponete {yÙA^ 
(crieture ) fato ì fusi Toreèìr. .-. . con' aggiugnervì't fuM-^étroertimemtt 
dedicando gli uni e gli altri a Vincenzio Magalotti ,.. t che U penjìito 
di qtf^/ìa impreffione fi vede che il lafeA abbandonatainetite alto fitmbato- 
rt ; il che egli replicò nelb Pre&ziOne al Boot^ìo txaAoOù da .Aiberto 
Wiortming-y..^ da luì per .I9 . pàina volta . piibUkaco Jn Filmn;* lyai* 
O « 
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ia '^ Jac^p» Cttràttuili Fkrauitto eie fimiU trtduTiim ( pack delle co^ 
faaute nei noftfo libra ) trovate m Mmtova fitm^ , ma Jìvrpiattmewtt 
ia iMtte MDLXVIII. ce Sulk fede del quale forfè il Sig. Co: Giam- 
maria Ma^uchelli , Cavsliere per altro quanto dotto ed erudito , aU 
xrettanto dilìgente ed efatto ^ fcriffe nella nota 6. ti. ti. p. lviii. alle 
fàe ifumiini slitti Fiorentini fcritte da Filippo Villani ec. f^eme^ì» 
per il Pajquali 1747. in 4.° da luì per.k prima volta pubblicare, e 
di erudicìffiine note coirredate» che quefta edizione <kii' Etica d^ Jfrìfio- 
tele -fu pnsmata d^.Janepù Cnbhuili y il quale non appare per le anzi 
dette lettere che a pubblicarla penGific 0Ì punto né poco ; e mohò 
meno appare che al Maltinti egli ne dedicatile la ftampa, come affo'i- 
fce apertamente il Sig> Matmi^ fé la dedica d'e0a è del Librajo fianzei- 
ft Toumet. 

A quefte due lettere fegue irameàiatìmante V Etiiai- ifjfriftatele tra- 
dita da fer Brunetto Latini; cori legge6 nel titolo. Efièiido ornai no- 
to andie a' meno periti' delle cofe deUa aoftra lingua noif edere queft' ope- 
ra, che parte del Teforo di fèr Branett» Latmi, il quale fi fi non dfis- 
^ fiato compofto da Ini in iingua italiana; la materia fieSa ne port&- 
'«^ibe a cercare Ìl linguaggio,' nel quale fìi dapprima dettata, e quindi 
da chi neir ludiana £nrella recato il Teforo , e ia confluenza la n(V 
tot Etica; fé e circa ìl linguaggio non fofle po/ìa fa eofa in tanta clàiA- 
n^tf, eie non fi fuò -pìk dttòìtare, come dice W Fomtnini ( Eioqueu^ 
haliana. Rima 17^4. in 4.° pag.'z9.') , e circa il traduttore non paicdc 
lùpecfloa o^'altia ricerca. Dì &tto baita leggere quanto «ffo FoMoni^ 
m fcrive U e. libi i. cap. ix, e quanto ultimamente nelle bdliffim^e no» - 
■te poc'anzi riJmte ne dice il Sig. Co: Mat;::itcbeUi , per reftare pìetu* 
neate perfioafo, che Brunetto Latini in lÌQgua Fr^nce/f fcriflt il fuo Te- 
•foroy e non netta -Pnvmx/tft t come male dice il Sdviatti \. e. p. 104. 
qi nella Latina , come male fi conghietturerebbe fugli briginali franzdC 
(coOi accortamente avvertita dal Sig. Co;'Afln^uc.6e//^l. e, } A qoantone 
^'fcrìyonoqnefti dne letterati, ci giova dt qui ricontare la Novella lette- 
raria di Firemxe ddl'anno 1748. per U di io. Maggio iègnata n. 19. 
Jool. 30J. e (èg. dove fi h menzione di qa^» T^oro coA : Che il 
-Teforo dì fer Brunetto fojfe compofto « lingua fran^tfe , lo piti t^fi- 
.$ar» MMoant là Tràdut(iotie ^ che fi eoitfetva MS. nella Ricetrdiana im -co- 
■,diee-mamèra»aèpi- ìif jogtio fcritto nel fe<»lo XIV. btiàffimo confematOf 
.fmbì offa mamiaie. mdte vaet abe àanmo dot frmuiffe ^ ed i ti attiem, 
ite fiiuirM fuma di. tempi fi^ di fer BniHtto ec. ripwtaa d oo e oe m 
Aggio. 

Niente meno chiaro appare ftcondo ìi parere del Fomamimìf t de 
M§. Coi libt:fMi»lli i'autaie del Volgafizzameato del r^o» di; ftr 
•JlnitMirr, («M"**^ ^ fi«oo i Kofim de^ vtM m ^aefto fta^pcé^ 

to: 
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to\ MtAcnàoiiMabiìltn^ Ittuer.hal. ^.169. al dire del Sig.Co: A£>^r«^ 
(belli I. e che lo ftcfltrBnwewtf ne te ftato il Volgarizzatore, e fofte-. 
twado il Sigr Minhi U e, eflere la colà fino ad ora incerta . ) A £Ìudiùa 
4va<iuc di loro, che full' orme de' più anticbi e diftintamente dì L». 
nardo Salviati , ^wertìm* tià 11. camminarono, a Smo Giamboni fa- 
per grado dobbiamo dells verfione italiana che aÙ>iamo del Tefaro /ud- 
detco. 

Noterano qui di pallaio, che tre edizioni lappiamo efTerci di «{ite», 
fta verfione italiana : la prinu. in foglio di Trivifo per Gerardo di 
Fiandra del 1474. rariflkna, che Ìl Footanini male 1. e. p. 18. dice del 
1478: e il Maittairef tannai. Tfpograpè- p. 107. ( cdiz. 1719. ) corret- 
to poi nella PrefazioQC del Sig. ,Co: Ma7:_^ucheUi premeffa alle Vite fo- 
praccitate del Villani p. zi. male regiftra come fé fofTe Latina; Teforo 
di far Brunetto latine . fol. Tarvìfii 1474. La feconda di Venezia per 
Gio.' vfntomo de Sabbio 1528. in 8.° la terza parimenti di fenet^ia per 
Marchia Seffa 1^33. io 8.° nientemeno rara delU prima , ed i la 
citata nel Vocabolario della Crufca ,. la .quale i fcorrettìffima in ciafcu' 
na fud parte t non fé t$e pui l'uomo guajt punto fidare ; cosi dì eOii 
fcrìve 1 Infarinato negli ^éwertimenti p. 90. dìceù nello ftetTo Vocsbo- 
lario nella Tavola delie ^breviature ec. alla nou 42. Le quali parole 
àtW, Infarinato anzi come riferite nel Vocabolario aUiiamo voluto ripor- 
tare , che come dall' ifteflò Infarinato trafcritte , perchè febbene il Vo- 
cabolario le appropia all'edizione del ij}}. ia eflb allegata, come f« 
ad efla aiKhe il Saiviatt aveffe voluto appropriarle; forfè quefti nien- 
te meqo ha voluto apprc^riarle anche all' altre due prime. K^ Vo- 
cabolario delta Crufca, fi allega ^ dice' il Zeno, come mielìor *e{ìa la. 
terza che i quella del ij}}- ma fon certo che fé P ^veffero 1 Signori tjfc- 
esdemiti rìfcontrata con la prima, avrebbero cangiato pafere , e fipra Pan' 
fica ne avrebbpn fatto lo fp^Uo , t/^uhe Monjtenor BoctarL , del cui giié- 
^io in Materia dt lingna dee farfi fommo cattale in una ,del!e f»e iif. 
comparabili note alle Lettere di Fia Guittone pag. zjiy. 300. chiama 
fcorrettinìma la fiampa 4el_ Teforo fatta in Venezia .né/ 153^^ affai 
più corretta giudica , e- afferma tjuetla di Trivìgi, tal c^e, dice <^^». 
cU facejfe rifiampar quefìay migliorandola con P ajato de' buoni tejìi a 
penna t e ponendovi allato P originale Prence fé tal tptde fer Brunetto lo, 
f*r^ , farebbe cofa utile , e piacevole agli amanti della lingua si To- 
scana, che Franccfe, ponendofi per Qmil guifà ripefcare molte origini 
<]; voci d' amendue qudli gentililììmi linguaggi . Di qualunque però inn, 
tendali) ,rii''WM'> tnolto. gran male e* ne dice negli .A w e r ti nt o f i t f p. ,i Q4>, 
e: f^ (noi ci &rmnio dell'antica edizione del x^i^ Udove nelLs^, 
Cnt/^.u all^a TedizioM moderna di Nicoli 1711» voLt.- ii^.^°) 

f t'ita» di chiuda quefto pu^tò ci g^vadi qnt oSémn cbc"^ , 
% «di* 
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cAziune di Trrmj'ù il Teforo di fcr Brunetto Latini è divìfo in tfé Li" 
Imtì : il primo è fuddivifo in ere parti , e il (ézobAo in due, e in due 
parimenti ìl ti!rzo : come notafì nella Tavola per la quale' principia 
quefta antica edizione: e nell'edizione dì Venmja 1553. è divifo ih 
dove lìt^i ; al fefto de' quali è premeSò apche il titolo di feconda Par- 
te . Ciò óflèrvùino , perchè non rechi confufìoae^a chi leggefTe nelle 
virtttofè note anzi dette del Sig. Co: Ma^HcMli p. lvii. che il Lat$- 
- ni'' queft' opera divife in tre libri ^ e poi alla p. LVili. dovè fi parla della 
noftra Etica, che e^a non i cin ii Jejlc liént del foprammetitovato Teforo. 

Se Bono Giamboni dunque t il traduttore del Teforo di fer Brunet- 
to , parrebbe già ' fcoperto anche il traduttore della noftra Etica . Eppu- 
re' la cofa non è cosi . Rafireniamo per ora la curìo(ìtà> che ft^ poco 
accaderà più in acconcio di foddisfàrlS. 

V Ethica it o4'rtjìotile dunque traJotta da fer Brunetto Latini ^ COnte> 
nota nel noftro libro, i la ftefla (teflifluna cofa, con qualche varietà 
di lezione però, che la 11. Parte, o il libro vi. del fuo Teforo, fen- 
za divifìone di capi , e fenza rubricfae di fona , là dove nel Teforo è 
divifa in 57. capitoli con breve motto per rubrica. Né altro ci acca'- 
de di dire fopra di eflà , fé non che tutti que' che fu* tedi a penna 
vedutine ne parlano, conftffano che i MSS. ^no molto pi£i ampj del- 
lo ftampato. Cosi il dottiflimo Marcbefe Seipion Maffti ne' Tratlut~ ^ 
tori Italiani \ cori il Sig. Mamit I. e. e cosi il Salvlati 1. e. p. 105. e 
fe^. il quale appoftatamente abbiamo rì&rito in ultimo luogo per efa> 
mioare una cola da'Itii riportata , che non è ^f&tto fìtorì del noftro 
ftminato , portandoci quefto efanic a fcoprir forfè l' autore della' verfio- ' 
ne itairana della noftra Etica . 

Parlando egli quivi della noftra Etka , è fen^ fallo , dice , in molti 
luoghi imperfetta, e mancavi non pur parole, ma righe, e ragionamenti 
e trattati^ cola che come ver^ verillìma abbiamo p}£i fopra con quefte 
ifteflè parole del Sal^iati additata ancor noi .- Ma non fo fé* fìa buona 
la ragione che' ne adduce , fecondo , feguita , :l>e abbiamo trovato per una 
topia a penna di GìanvicenztV PineUi . . . ed è sì fatto il titolo . . . Qjiì 
comenza l'Etica d'Ariftotele vtrigarizzata per Maeftro Taddeo Medico 
f Philofopho digniffimo clariflimo . Ma quantunque Tofcano non foffe H - 
copiatore , come nel detto titolo fi fcaopre immantenente , i tuttavia per 
afiro affai diligente e difcreto , o anche , per nofirt credere , la fcrìttiéra 
mon è moderna . La ragjione di lui dunque , onde ftabilifce che l' Etite 
a Lione i imperfètta e mancante, fi è l'averla -collazionata ciitt' Etica t' 
che aveva ii Pinellr^ volgeri^xata per Maeflre Taddeo. Ma fé fi idiceP 
ft che quefto Tadd^ ha anch' egli volgarizzata' V Etica di %4rifietile \ fi'- 
avret^ -^1! fondaménto di giudicare , che la copia del PinelU , vedurm 
dal Salviatif naa fofle aItri^IenCi una copia deil'Etica di fer Brunette^ 

.ma 
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Ita bensì uni copia dàV Etica di Mae/ho Taddeo? nel qua1 cafo non 
farebbe maraviglia die quella del Piatiti difièrenie fofle e dtvccfà dali» 
noftra di Licm. 

E cbe di fiftto qtefto T'addto abbia in italiano recata F Etica if^i-i^ 
ftottit lo dice il' Siff. Co: Maz^lftcireilf V. e. p« xLiv. con quefte parole: 
€iè eie fappiamo dt ceno , tattoeèè fi taccia da^ fmidet^ ferittcri ( Poe- 
danti ^ e Negri cbe parlano di qu'efto Taddeo ) ^, tèe feto la tradu\Ìmt 
in volgare deW Etica £ ^friftotele , la quale viene mentovata da Daatt 
net Convito , e fi conferva manofcritta in Firenze in «n codice in 4. della 
Libreria di Patax^o con quefio titolo.' Ethyca Ariftotelis translata io vuU 
gan a Magiftro Taddeo Fiorentina^ ed incomincia : Ogni arte ee. Qìxn 
di' che nella 'NovcUa' Letteraria di Firenze fegnata n. 16. per il di 19* 
Aprile deiranno 1748; alla. col. 249. cosi leggo, L'Etica pure d*Arìfto- 
tele traslatata in noflro volgare da Taddeo fi conferva MS. netta Riccar- 
diana y come JI può cenofeere ancora dal Catalpa de* MSS, Rieeardiani ^ cbe 
fa Jiampare il Sig. Dottor Lami , e del quale ha pnòblitato una parte j dove 
fi fa menxjone di quefio volgarizzamento : Sono adunque di quefio 9eifa RU' 
eardlatia tre codici niff.ma è da oÙervatfi che quefiaEsica è tale, quale è quel- 
la del libro VI. del-Teforo di jer Brunetto. Latini , H quale pure dice di 
translatarla . Ma ficcome fer %tiiaetXo fcrifft il fuo Te/oro m franzefi* 
dicendo di traslatoria , poti intendere dall' italiano in franzefe . Il volga- 
riz^atore poi dei Teforo di far Brunetto potè inferirvi C. italiana di 
Taddeo tide quale era pef rifparmiarfi la traduzione di quella parte > 
Dente nel don'uito parla di- tal' maniera di qu^ traducane di Taddeo « 
ctfe inoftra che fino allora altri non l' avea fatta . Nella Novella poi . fe- 
gnata D. ' 19. più fopra citata , alia col. 303. V Etica d* Artftotele, dt^ 
cefi t la cui traduzione i attriéuit» a fer Brunetto ^ e cbe ^li ba inferi-' 
ta nel foto Teforo al libro VI. i quella fìeffa cbe fu tradotta da Màefir» 
Taddeo , come offervai fopra ^ e lo comprova il codice MS. Rhxardiana 
xxvu. Scanfia S. ordine III. ,/fiKora il Cavaliere Lionardo Salvìatì «»* 
fitoi tAvvertimévrì fifive' cbe trova in fronte ad un panlcìdar tefio dell' Eti* 
ca attribuita «'Brunetto quefio tkolo'.- Qui conenza ec Bniittcto nd 
filò TefiH dice eh' egli di ìattHfh volgare traduce /' JEr/rf d' Ariftotele. 
Ma gli anticbi noH tbiamavàn» Latina a nefho volgare h/diano' ? Chi jà 
cbe forfè non intendere con meli' efpreffione il tradurre MalP Italiano net 
volgare Franzefe ì Sia come fi vuole la Traduzione di qvHl' Etica i quota- 
ta /ìeffa fatta da M. Taddeo . Ed ecco- fisrfe ftabilito f aatort deli* no» 
Ara Etic^ aellA ptstfottn di Mafiro Taddeo Fiorentino. Quanto ibbiaM» 
détto perA aoR falva il Sahiati MH erronea deduzione, ddla ^uile !(*• 
a(:A»afao accagionato ;[inpep^ioc(AitìdlU« foe parole ium,app)|n; ch'cgU. 
ftpdft che l' Brica polfedut» à^l Fàuttii'eatìh veramente il .- volgjiria»» 
minto di' M, taddoi ,'E «Mt-lnè pdse Ji:Sb^ atowfrtirwrij k e. Jim^ 

bit* 
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ètte i che U Solvuti trevi in frmte ad un fartitnlin' l^« deW Ette» t 
Qui comenza ec 

A tutto ciò che nelle Novelle Letterarie recate leggiamo , ci ^o*. 
■n qui aggiu^nere prima, che Dante non molto £ivoreVolmente par- 
la della traduzione di ToAtieo . Ecco If-Cu parole tolte dal Cmvivia 
p. 12. A tei^rt dell' edizione di ^ew^ftr.i5»9, per Niccoli tT ^rijiotel^ 
detto Zappino in %.° E temendo che il volgare ( in cui fbfTe recato il, 
fuo CoavÌTÌo, fé in Latino lo avefle dettato) non foffe flato po/io per 
alcuno che l'aveffe laido fatta parere , tome fece colui eie tramuti h 
latino delP Etita, ciò fu Taddeo Ipocratifia ec.. Secondo, che il Latini 
nella Pfe&ilone o Proemio che premette alla Etica ». che forma il vi< 
littfo del fuo Tefbro, dice che trafmuteri qutB:^ Etìd' di Latino mR/mtan- 
XP . Le quali due colè abbiamo aggiunte 'p«chè ognuno di per si eùt- 
mini e decida fé le congbiétture del Sig. Novetlifta Fiorentino fuiTifta-, 
no , o no . Che fé fuffillotK) , vienfì ad intendere perchjè nel titolo delU 
Wi^A Etica di Lione dicali, tradotta da fer Brunetto Latini y dorendofi 
m tal cafo prendere in fenfo propio e rigorofo il termine tradotta *\ 
Cercar ancora p<Arebbe{i , ftando fulle parole poc' anzi ' fecale di Dau'. 
te , da ^nal latint^ Taddeo in volgare tramutò la Tua Etica;; ma ciò far 
lebbe un troj^o dilungariì dall' intento i»opoftocj . 

Air Etica di ^rljìoiile , die finifce con nel mezzo della lìnea quelle 
]paro4e Explieit Eth, ^^. al principio delia pag. 57. f^ue , fenza tito- 
lo ,di forta , una raccolta di fentenze , così noi k denominano ,. che ' 
hanno r«lazìone rile quatno virtò deUa Prudenza y Magnaniìniìi , Con- 
tiiten!(at GiufHxià, delle quali fi ^parh in quefto pezzo difcri^turìi 
eomincùnte cosi: Quattro ffe^ di fvirtttdi fono d^nite per motti fa^ 
«/ huomini per lo guali lanimv deluom» pnote venire ad bwiefla vita . 
<^efto fcritto occupa fette pàgine e mszso dei nciftro lilvo , cV è tut- 
to ftguente ;-falvo che alla pag. sp. ba un capoverfo • Ma pbicbè di' 
guefto non fatarne dirne di piiìi, perchi non ci i riufcito dj fco-- 
prime o T autone o il cvOipiÙtore o il' traduttore, t>er quante dlii-; 
genze abbiamo u&te, palTiamoad eGuninare ciò che f^ue. 

Alla pag. 't^ con. un fola pìecolo UpoVerfb ^ come fé la materia 
Saffe la'fteflà ,. e lo fteflò foflè 1* i«atore y f^ue un pezzo del Sigreto 
4e*Si^reti di ,Arifiwtele ad ^effondro ; deUa folfità del qual libro ba- 
tta il dire che Ìl Eahbrì^ìo Bibl. Cr, voi. ni. p. 167. non folo lo- 
«iene tra* fi^pofld , ma nou che in ne0una edizione dell' opere di>. 
,M^imSo loirùrdvò , ailegandoQt oltre f edi&ÌQne Utìna 4Ì Bd^gfta.t- 
MU quale- fick 'poca , più t^i«>peii*a--iAv4rìe lingue . Lo-i^prir»- 
ài ^uiìt Jipgii^io » e da qnal «utorefiai fta«a DtlTItaHoti*. ^veOa re^- 
cKo JLv'liez* ji -cto on fgwiiirtlliaa ,!ift mei iNclv^ Imponìbile, «: 
^MHd.«M fbttMÀKk.Mtire'^i^ «be iL-AMr^'a W£..tiUa.fifd« 4eU*: 
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On%*M ^*ì7.-BiM,0r. e del Bartoltech T.Lp.lCi; aoMOtu W» tn- 
duziooe <del Stfpteto Ai %t^i dalU lingua Arabica neU' Ebrea ; e 
/uUa ftde di MsrbtU Ntamdn nferifce , che la v^one latina poc* «a,. 
-ù ricordata di B^i^na , fia iatca dall' Arabica , e io quefta daU» 
Caldea ( Siriaca ) e ndla Caldea dalla Greca . Michael. Ntamier ^ 
iq^eG nella imu a pie delia p. i^S. del Voi. ut. accenaato ) in Miv- 
ttmatfs ■ tingine ììehmìea pi 558. epn libri meminit bis vtrbit > t/frift«t^ 
Ut tióer Se Swcntts Setreterutn ad. */ihxaotir»m M. per- Jamtufi quem^ 
dam filium Patrieii g Qr^a ttagus in Qbaldaam Prgmù^m , etc Cbtt- 
dtea {Syriata) in- ./fraéicmt ^ fo/ìea per PbUìppmit quemdsm Cfericttm 
ex %4raàÌia m latinam t' imptieffus ttSm in balia qustemiotù&iu 11. di- 
vifut per capita 24.- TnaBat amerà te. . 

Avendo- iKH tr^ le mani quello libro non Cui, fòrfe di&aro che oc 
diamo 4]tialdie cognizione ; tanto più che è alquanto raro . t^r^Ut^k 
pbiltfaphmmunaiómi (è quefto titolo ) fecrthom ficreUtrm* ad t^ le t um 
drWH , Dtt iegutn regimine .' De fanitatie emfervatiamt i Jìe plt/ifin»- 
mi* .- — ^ Bjùfdtm de fignis TempeJUitim .' Vmtorum & *4^itémm . 
— Ejufdtm de mintraliont • — * ^emndri »^jrèraUfoi clarìQmt peripih- 
Setici . De InulitBu . — > vttxrrms marni cmtmt nt atwit d* amma itti- 
thudint. — < fellandri •Ac^iini BBnmuanJìi. tk Umvmfaiibtu t- 'Ale- 
lamdfi -Maceàmis, -im feptentrietK JMimarcbc . De: mirahlìbus Indi* '»' 
vtf-t/SvM/mrif^'cóUa- ^pua del &moIb corno ftrepitoTo » con queste parole 
nel mtaOua t Mtc ^neo canm- mirsbiti' art^eio fabriemo -vtì^xander rt* 
■maffiifieiu n . li. mìiiaribus etiercitum fumn convocmàt : qmd ^ it* 
4iut òtàttìmabUf sTt^ittm «ceedemtm magnitudinem Ix. viris regibatttr . 
<Benm multe rtfnumtium metaUormm gemerà m ejufdem tfmptjitiofiem mw- 
€iirrelum. ( VeggaG il Kirchero Pbotmrg. pt JJ2^J e nel fine: Ei^i- 
eit fepfifèginemanim- tfut . ab vfiexmidro i4cbilliiu ambai erdinarìas & 
pbiUfipbÌM &• meditmt tbetrice puUiie utente .' vt fuo ^mpliut in te- 
mebris tatitam edìtms (cod) Et impreffiii Smmis ìmpetyit BaudiBi 
Sb3»rit. .jùim^DoMÙni \%\6..13<mis Januarti. fòL L9 prima parte dd- 
ie fette contenute in qoefto libro , è quella la qoale riguarda il Je^- 
M dt^ Stgnti t ed ha tale indirizzo » fahitazione joella dedicatoria , 
TRtncffim pwA qaefto ritiro ; Piiiefgpbmum mattimi j4nfiMelÌ* fteMtum 
■Stermorm» -oàa •wmmwa tiàer réttalmm- dt regimimt prineipitm ad ^It- 
mntkmm.- DemAnr, coa> Ja fahataHÌ^tnf „ /»# eitcMem^mo, & in' adtii 
Xpimt'rtligimis fi n e muiffiM o <hMtfi Vara 4* valmtia trMi-, gi«riofr 
rmt^i Pbilipput firnmm mhtimia tìferfomm f» ipfum & fidale devttt»- 
mis objèfuiim . SaffiK fofn* la dedicMoÓa divila in più puO : la pa- 
na» feaza titdo, contiens k lodi di «So (3iii«k»e ; h mo^-i ifiór 
lobts Prtimuy dorè dice» cwm ^gittif •nabìfum ^m fflWi«<i rt <Ì y «M# 
f^wta ne fimi^ffiim ^f k i h f^km 'iflftiywi» fhtnk i vm ^ ^^m '* * 
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M- tranfererftitr de l'mgua Jtrabic» in LiAtion- ,' 'al' Cui cot&andamcnt* 
ubbìdcnde trs/luli , foggìugne , ctim magno iaòoré t^ lueìdo' fermoat 4t 
0rabico idiomate ìa latinum . . . ellitiau qiumdoque IttM-am ex Uttera , 
qttandoque fenftn ex fenftt . La parte feguente è denomituta ofppnbo' 
M eperù , n«lla quale noil itiKiKlian» qcantlo. diedi : -D'tvideof itaque 
frttfemem tedicei» ì» diJìinSìiones vet libnj x<. quorum qaiiièet m fé evm- 
-tinet capitula tS* partictttar terminatai et^ poiché 1' opera è divjfa ìa 
incrfte particelle , . che fono aflai più dt dieci ,' premefibyi ad ognuna 
brev^ cenno per rubrica . II refluite della 'lecteia , oltre T- indice , o U 
Mvo(a delle particelle , contiene una notizia del libro , e due brevi let- 
terine una di ^effandn ad ^rijhtele , l' altra . d* sArlfiotele ad tAkffanr 
dro . Segue dappoi il Prologo , che comincia cosi : jMytaes qui trat^iit- 
Ih iftum likrm» filitts patrieii linguarum- iaterfreutor ptrit^fiom &" fide- 
tiffimus inquit' aon reitqtti lacstm neque templupt ec. proiègUQidQ' a Dtrrilr 
tfe come ha feoperto quefto libro \ che poi trafpo^ priwt de grttGM 
-Al nmanam , deiude in arabicam- , ni ci veggo nominata lingoa Caldea 
o Siriaca dì forta , con tuttoché' 'tutti i contraffegni dell' edizione ac- 
ennata dal tJeandro , rifèribo dal Fsbn^o , moftrino che. quel!» della 
:qual« ora avelliamo fia quella fteflk della quale- egli parla. 

Un'altra edizione- aMiiamo veduta di i^^ìt^.Segmo de' S^eti \ -xOa 
ia italiano , la quale tra eflb Stgntó , « ìa. Fijiomomìa > jia anche .1" Esì- 
Ma Nicomaco. Eccone il titolo. 0»i nttm d'p DÌ9\.. li Semto.de' Sfr 
gml i te hbralit» , -tr ia 'Bhifimomia ■£ .Anjìotiie > deric fi trat^$fioi 
mirabiii mimieflramtnti eh' egli firiffe ai Magno ^effandro ti per H- reg- 
gmento de P Imperio , cowu per ia tonfervatMot deità fintiti , '0" percffm 
nefcer& le perfime » ebe Jtano intlinate ad efewtfi» & giovammit ^ cgif 
uno aecomodatiffimi . Fatti navuMmmte •aégafi per Gimattni Mamue., 
Nel fine poi . fièmpsta In Veae^a per Zw» Tacuim..dtt.\Ti^- ^ ftW 
^nno dei Signore . M. D. XXXf^IIL *Mi dodefe £ìiM:»Jttgmàte il Sey 
reniffimo Principe Andrea Cr'mì ; ed i in forma «Hi quatto j Né ikiU 
dedicatoria del Manente al Pieno S CarìtÀ e di bontà M. Pietro dì SÌ~ 
mwie. Mercante parimenti come il Mamnìe^ ni dai AW^ di lui, ap- 
pare da qual linguaggio egli abbia nell' Italiano rec«a quell'opera. Dal 
confronto però'<H amendue quéfte Vcffiodi i poflìaoK» ftnqamente.afle- 
rire , che i tedi MSS. ed M-igiftltì dall'opera fìmimo diflfcreati * Im- 
pe^iocchi in quMa ìtatiana ( effe pn laloo i non molto ^commendabi^ 
fé , fé commendabile i l'edizioiie in bel carattere tóndo pìuttofto gn^ 
còUa numerazione ddle pagine in griglimi numeri romani) ci fooD 
nel. fine molti c^iicoli , che neU» latiaa non ci ftnio . La latina è (tir 
vifi) in mòldintte 'i^Articelte > come dicemmo, con breve lìiotxo ognuna 
^ rtbrica'; e (a Italiana ^ divifi» inXCL figuentementt che fot- 
ToÀBó' i iridtf ^L'iibrì^ « qVCfti''fonóo4«m»-AualÌ<^iPÙcer!Ìa che aeUft 
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htint fi contiene . Altri XXV. capìtoli -poi che lègnono i nomerati 
da sé , fcMinano il- VII. libro ; divifioDC veninente non molto ordina- 
ria. Il reftante del libro contiene ì'Etbics ^ Arifimle divifa iq XI* 
tibri y e ogni libro in jpiù c^>itoli : ma per gli rifcontri &ttioe non è 
quefta una pura traduzione ctella Etica dì ^/frifiatela a Nictmaco , nu 
ptuttofto un compendio a un di prefTo ^tiale a quello del Lmmì . 
Anzi per dilìgente collazione Eitta tra qudta del MoMoue e V Etica 
del Brmutto fuU* orìgiaale più fopra BCnzionaco del Ze»ù, veniamo Ìi| 
oppinione , che amoidue abbiano atcìato alla mcdelìi«a /ofUc. Quello 
che a qiiefta noftra opinione di mangime > aoxi tutto il pirfo i 6 i il 
vedere che «ett* efemplaie del Zemo v'è nel fine aoa .giunta col titola 
di liAn xm. < giacché tuDto il jrefbnte i divìfo in XII. libri), la 
qaale -altro non t che il trattotD della IFiJunamU ad Arìftotele aCtri- 
buito; Quello appunm che nel Ufaeo del ACmma fegue .dopo V E^a^ 
e neir elemplare latino dì S^gna f^ue ìmmetfiatamente dopo ìì. S«t 
gnto db' Segrati , con qualdw vatiazwiM jpetò , come in tutto il cwpo 
dell* £t«« . ■ 

E giacchi del Segmo dal Ma»tmt tradotto ho .tenuto qui più lungo 
diicorfì} di 'qifèllo mi era -da priacìpls piafiflb, « jui iaità. ifumagì- 
nato , iìami anche lecito -dì a ggi ngu er e , chfe tit «Oò .ae ho voduta 
un'edizione (^i g<^ ìntitdkSMi D^mmravìj^fi, m acedte-Jtemf, f«f* 
ttyfrifht^'y 'ii&Oe fi trimnn 'li wdrtUii mmàtM^ramani vf^ii fir^ 
at MagMf i^jftàiJre tì^ fet U rtggmtmrta 4d( Jmiparm^ 'vmui.perl» -tmfii^ 
vfttìotK dtllà fimìti , vftr^mtfmm It-ptffnu ^ ebt fiane imtUnate-, Vtue* 
tìtty M,l>C.LXIX.Frtaù^MkiniPutìig»oBarbmi* ìn.itf.-dtt noBCOotìcBC 
altro chfe il S<gm« S? S^jmti > e la Fi/ h m mìm dal JUEmmic traiknu, 
Rìtoraandò «1 tióftro Hbro :di XM»,^ r^tak Ibifc vafoco-troii^ 
ci lìnno aliontonati : dilh pagina «duaqnr <4. nscrlb U fiiK,;4ìao v^o 
il fiiie delh pagina ^^. fi comìtte il Segreta AySegntiiff^^iftde^ 
dal capo XXIII. fino tutfó il XXXVv.' ( oioi paste St\ &ae.-<le!,Ub[o IL 
e parte del principio del I-IL ) giufta la dì\Qfion.dd Manema ,-^^\ar 
te pez^o non ci accade dir altr» fe -wm che via '^usfto i£ XmM'A, qud- 
lo del Mmwn» vi i qualche divwio. 

-H 'Sg. Mnm/I. e. taoM} OOSK 'n^ ^AsttM-Àw in' quttfto. libro coib' 
tenuta , della quale poco fotttk ci conwrà'& jporòla , fui MioitteH'itJimt' 
ph_ che v! fi parta ( p. 151.) • far vedere la figura rettmea «£»* mlifitf 
Mo^amenta appellata^ fi faga di ficee ht feceo, frn^ édatm.iitteipifig/ff 
tre di pareh ( dì una pìccola lagona ptrò ), ad mh fr a m um te fdeì Tn»- 
tattim dei/a Memoria artifieìale di TW/m; priJMpo ictaaMatt che giu- 
goe improTVìff), e ìihkAo «^o i^ìziofo. >iila dw £ jdiiA^iwidQ 
dia pag.'tf9. colla ftrfa ififtinzìoile i^KaifamyM paiQM.S^re» 
A^ fy^eti -^a^fiotele 'éi vilMmUréH fiak.TiimiBM£atìmmtt»l(Sii<tHf 
- ■ . ^ dSa 
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éetta FtJe del Concilio Nicenò, che fi rccltt nella Meflt, in Italiano 
trafpoftaco? Si può egli immagisare guazz^n^o più ftnmbOj e ac- 
cozzameato più Itravagante-' 

Finito qtielW alla metà della pag. 70. con tre capoverfi, tre diMnte 
e diverfe cofe fi recano, breviflìma ognuna, la prima delle quali pare 
una fpiegazione de' cinque geroglifici de' cinque vizj dell* avarizia , dell» 
luffìiria , della %>erbia , della vanagloria , e delta ufura . La feconda co- 
{k non (apremmo come denominarla; per altro non contìfte che nell'ari- 
«litare dodici cofe , b prima delle quali è una fola , cioò Dio ; la fe- 
conda che ne caotleae due , cioè le tavole ec. , e la dodicefinu dodici , 
cioè gli Apoftoli . La terza finalmente rifèrifce il nùracolo , cqsI fi de- 
finilce, che inttrviene dtU ftde.de Xfi per provarne la fua fantiti, 
ed i che tutti l Itngutg^i dei MoaJo ( cioè le Sette o Religioai , ddle 
quali alcune fe -ne nominano } ognuno dopo la fua ntctt* per migliore 
, la Criftiana. 

A quefte tre cofe, che fìnifccmo alla metà della pag. 71. feeue alla 
pag. 73. lafciato tutto il reflo vuoto, la traduùone delle tre nazioni 
di Cicermet per tOaretth ^ per Ugari»y e per DeJMaro. Della prima, 
che non ha argomento , o titolo di finta , come né pure della terza , 
la quale ha p^ premeflb il. foo a^omeoro, benché lènza titolo^ non 
fappiamo a cfai attrihuime il ToIgartzzameSKo. L^ feconda sì che fi ve- 
de ^ chi i ftata in italiano recata, e ciò per una lettera premcflavi. 
eoa qudla blotazioiM: v4l /no ean <^ vemca etnico. L. Bunmtdatììu 
fdmt ^ bmme. Comincia pofcia feguitamentc la lettera: Piacque al 
valmf» tuoaui'e ee. che m $Ì daveffe troHatan la diceria la guaie fece 
Jmli* Cef. pregando per mtimm tigaria ce. GU errori e i difètti qui corfl fo-' 
no itati coietti ridia xiftampa ,, clu di quefttt T«^arÌzxamento fece il 
Sig. ACfflHf , unito al Bee^* tradotto da t4lbtrf ftortMÙno più fopra 
accennato. Quella orazione ndla ftam^ del $ìgti. Manni comincia dal 
P)wmi»,che^ altro non i che l'ifteffii lettera bell'edizione di Limey. 
alquanto varia però, ed ha- tale {wincipìo: oil fu» caro e verace amico 
ShA Bnmmij Bnuutta Latimi falnte t ntfra^^Mc. PiacMte al valorofo 

tuo «MIT ec cbt U ti Joveffe. tMtJat,are fa diceria eie fece Mare» 

Tulli» dimane a Giulio Cofare ec Non vogliamo pmmettere, come una 
copia del noftro libro dd Teurmr , che era già di ufo del P. Pier-Cat- 
terim Zeno, ora nella noftra Libreria dela SalutQ, al paflb della falu- 
taziooe foptaddecta : JÙ fuo car» e iieraco amico . L. ha in m ai y ae 
qoefta nota di pugno del P, Zeno , n ^ff- Manetta , Ctà fta threffe m 
i, tma RjKCoUa MM ma/f» «Mfiw di viarie cofe volgari MS. ^0ente ap- 
„ pr^e il Sig, hLireh. Scipimt Ma^i^ dovere, \9.m1efla orazione i cosi 
'„ mttohta. Okatìoiie di. M. Tulio Cicerone a G. Cdàre ia di&fa. 
ittì. Q.Uvàtt, Et frìd» t« tfMfm di ftr Buraetto Lwciao che 
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t, Utnduflè. Inna»lfì a ou^ia s e, 13. v^è uttm traàaxitne JttPOraztotu 
„ per M. Marcello^ ma ella è dìvtrfa daila inferita in auejìo iibte.[ del 
„ Tournes ) a c.j^. „ Finifcono quefte tre onzìonì al principio dclU 
p. 118. cod: Explìch Uh. deogratias. Dea grSuy e alU p^ina fegocnce 
119, ù legge quefto Sonetto. 

» O gtorìdà' pietosi Se bctùgna 

„ Immacolata' vèrgine ttuuria » 

„ piena de grada più caitta'che fia,' 

„ xrè penare aoll^tra fii deogna , 
„ Tu pianttfti la vite de la vipia 

„ per la quale fiatn Satm direfia . 

„ ajutaae madonna incortefia ^ 

M Ti cbe per te per noi nel cìel G vtgja», 
„ E pricgotì regina intercidente 

„ madre & Mglia del figluol di dio, 

„ redcazione delumana gente . 
„ De quei ca &Qo iài quello lavorio ,- 

„ illumina de te fi la fua mente , 

„ chenverfo te rivolga il fuo difiot 
Non fapremmo certamente come darci briga per ìftoprire da c^i fi$ 
flato compofto quello Sonetto. 

Da quello alla p^. lat. hfctato vuoto tutto il rellante dt mecio» 
fi pafla ad una Rttttriea , della quale ci convenà &r molte parole y pid 
cpU'oflèrvazioni altrui, che colle noftre. .1 

E* gii ftato oflervato dal Salviati p. 115. 1. e che la Retorka ( parv 
la d'un eTemplare M. S. di quella } jb» fmadùi tnmi ^«ffìnfc, dietr» 
atf Etica di Ser Brunetto^ ma fmxa- tMo, r^mnpau in Xjam. £ Jif 
damo rìjìamfata: ftreìocchè nd vtra i la fieffat cho quella, cbt fi l^ggt 
di vfCebìKma flampa Jet Padre hSaeJho Guidm»,.i Gateatt$ da Bologna , 
ett s* itntttda al Re Manfredi ^ mutato fole H principio.' fé non che quat* 
{a vecchia ha di pib verfo il fin* tapitetì ventuno ^ cbe fono ts qtorta 
parto di unto quel vdume : nel guai vantaggio è M trattato doli» partì, 
della diceria, della confutta^ e ddla lode, e^dia voce, e jfe'-.gi^i, ebo, 
fi richieggono al dicitori. Ed ba^ quella di Liane allo^ncontro , pur. ndU 
' fin*, intrattato della memoria , ebe nm i nelh fian^ ,vetìd>ia. .^/U 
nella copia a penna, dì cnì ora ragioniamo, mancano Ttmo^ e FjdtfO, 
Ma è di amendue pik corretta, e fcorrettijpms ^ dì tute, ^Ih ^ jmi«f 
flampa, intanto, ebe in altro linguaggio fi può dir quifi, ebt fia.timfi% 
gurata.' benché ne ambe quefU a penna credidmi tegittimt. ìn »mit»t.fe 
ndP eti del Re Mmfredt i pur vero eie dettata- foffk prindtrfraetlH . Ma 
traiformavanfi qu0i librici pmu, t tgjni M*MMfr.(»«MC.J^ MS^ft 

P » _ fuù: 
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fmì : c<mtt fi vede , ct4 ìm eìafstma dellt Retórlcèè fopnuUette , il etmincia- 
mento fi i iikmfo . 

Giacché della Rmtrks di Gtrldmo o GJeetto da Bologna il Salviati 
fk menzione , non fari tutto affatto fuori dì propofito V acccDnarae V edi- 
zioni; tanto più che egli patìando Tempre d'una fola ftampa, e* pare 
che non più d'una ne lìa {tata &tta. 

Quattro edizioni ne abbiamo noi vedute, fé non cinque; perchè 
d'una, che porta l'anno MCCCCLXXVHL qualche eTemplare non 
avendo efpreflb l'anno, febbene fono un iftdfiQìma edizione per quan- 
to abbiamo ricavato da diligentiOìtna collazionB fattane, potrebìmno 
prenderli per due diverfe edizioni . E' quella un* edizione aflaì nitida , 
lènza frontifpìzio di fona, in c a r a ttere tohdo, f«iza regiftrì , e richia- 
mi, e numerazione di pagine, e comincia da quefto titolo: Comincia 
la eltgantljpné» DoEhrma dtié- ekedenttffimo Mare» tidlio elctrone chiama- 
ta rethorica uova traslatata di latina in vidgate.' ptr lo tximio Maefire 
Gaietto da b^ùna opera luiliffiwù & Bteeffaria m glìòmeni vulgari ~t 
indoBÌ : e nel fine : Finìff» tpti La rt$koriea nuova de lo excelentìfpmo 
Marco Tullio Cicerome in vtdgan. MCCCCLXXVHL { gli efemplari che 
Io hanno ) fènza L. S. 4. il qual anno nella copia '<ht abbiamo veduta 
prelfo il Zeno eSèndo affai fiiori di lìnea retta ftampato , ci cade fofpet- 
to èàt vt fia ftuo aggifinto dappoi. 

Un'altra edizione in 4. fenz'aano, luogo,, e ftampatore, numera- 

eìom dì pagine e richiami, 'Col regillito però, ci k paflaca parimenti 

fotto gli occhi , e diceva il titolo : Cmnlnfia la àegantijftnta dÒQrina ec. 

, traslatata di latino in vunlgari. ( così ) ecc. In tutto fimigliaote all'an- 

netdence. 

-'•'Una terza edizione, fenz' anso parincntìL, e S. ìn4.° ma che peniò 
non ardÌTemiDo cbiamarta, ni antcùore, ni pofteriore all'antecedenti, 
come né pure di elle {appiamo quale fia prima, ne abbiamo noi fen- 
xa richiami, e mimcrsEÌone di pagine. Ha efik per firoatifpizio non 
fb qual figura con queffo titolo. Pittorica nova de lo excellentijfimo Mar- 
io Tullio Cicerone quale e in prepofitm di ciafcbadwte che defidert de par- 
tare eltgantifiimamente . hi egmi fiad* pertinente albomo: e nel fine Fi- 
niffe ^ fa' Rethorica- nimia deh éxceUent^mo Mmqo Tullio Cicerone m 
tw^ttrt , , - 

ui-^uide «li gnelle tre o quattro edizioni ioteoda parlare il Salvia- 
pi , €é- puK non intendile di qualche altra a noi fconofcìuta , noi 
potttmo indovinare , eflendo , &orchi nella bellezza della ftampa , in 
tinto 'flnilHtkne. 

: X.'vtekiti eriiuone finalmente i la ftgilente. Rtttorica volgare Cicero- 
toténaMCinidiort Fr. Galeotto Guidetti mMo Bol^gne/e . Compofla ne'fecolì 
^k veiÌii^ilf»M-nMmi tinguM d* ttaiistiK. Alo^pergli HH. del De^- 

£ ^U 
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:(* t66t. 12. Fu pubblicata da C«rl» MaooUffi^ che cosi d'cRa ragiona 
a* lenorì t dt^o d* avaria con fìia dedicatoria prefentata a Saulo Guidet- 
ti : l di lui Mkiufcritti ( di quello libro ) di quarantaquattro iuflri , e U 
Stantpe di cent» ottanta atmi vrOivano la un fdo efimplare . . . £^ rtpre- 
dttto s/la luce per la pietà letteraria dgt S^g. Dottor Ovidio Montalbani . 
Ha anche delle note m marfjine fpieganti le paiole; e le rubriche fo- 
no qualche volta diverìè dalle edizioni più antiche. 

Quefta Rtttoriea dunque, colle variazioni notate dal Salvìati, i quel- 
la, che fi contiene nel noftro libro di Lime dalla pag. i2t. fino alla 
[Og. i;i. la quale non ha divìlìoni, titoli, o contraflègno alcuno. U 
Sig. A£nHu', che coW Etica fopraddetta ha riprodotta anche quefla Rtt- 
tpriea , e che ha trovata intitolata > Retterita di Tullio : £ quanto , di- 
ce nella Pre&zionc,. alla fita intitolazione ^ ella yien detta così^ perchè 
/fu prefa. in ftftatt^ dr. Libri de Inv(;ntiotie Htl Rimano Oratore , appellati 
4^iandio la vecchia Rettarica , come quelli , che furon da lui dijìejì nella fua 
gimentìt ; e da Mulli ad- Erennio^ che per di Tullio veneon paffatì^ quan'^ 
tumqme da* piìi figgi Critici Jì creda ^ che an^ da Comi/ìcio fojfero firttti , 
Per confronto però ertone da noi accuratamente crediamo Zi poter af- 
fermare, che'come la Rettorica di Galeotto, cosi anche quella, che è a 
un di preflb, come abbiamo col Salviati notato, la fteflà cola, non fia 
altro che un compenlìo o riftr«tto de' libri de Imvtntiaaey fenza che 
nulla v'entri de* itivi ad JErànro, dal Trattatine ddla memoria in fiio- 
ri, che i timo dì pefo tolto da* libri ad Erennio, come noteremo do- 
poi. Benché ì libri de Inventtene fì chiamino la vecchia Rettorica , in 
tutte le edizioni però della Rettorica di Guidotto, fi chiamano Rethori- 
ca nova. Anche una verfione de* libri ad Erennio che abbiamo veduta, 
ba il nome di Rettorica nuova; la quale, giacchi il cafo il porta, regi- 
Ariamo per eflère libro a nollro giudizio rarilfimo, non avendo trova* 
to fàrfene menzione da alcun autore, e una fòla copia avendone noi ve- 
duta . Retorica nova de Martha Tullio Cicerone vulgari:(^ata novamenta 
( in fine ) Jmprejfa ia Venetia per Jacob» di Penci da Lecho. Del 1501, 
adi 24. Septembrio . in 8.° E' ciTa una pura traduEione de' libri ad Eren- 
nio y beochi qualche cofa di tratto in tratto vi manchi, dFftintaoiente 
tutti i pallaggi . Ha un Sonetto colla coda nel ^ntifpizio , ed un altro ne 
ka dopo la tavola delle rubriche , e della vita 4i Cicerone cbe fi premette. 
* „ Leggefi parimenti „ feguita il Salici, un altro libre di Retorica, Ìl 
„ cui titolo fi i qneflo . In quefto lìt^o fi tratta degli ammaeftramenti 
„ dati- a' dicitori, che vogliono bene, e piacevolmente parlare, cxtraAi 
,, dalla Rettorica nuova di Tulio Romano, e recati in certo ordine a 
„ hifianzia di certi gentiluomini volgari : picchè a letterati i falli' 
„ dio, e rincreTcimcnto a leggere, ò udire a Iqgere alcuna dottrina io- 
n iitterua. E di firn M Pnde^: Per la 4ual colà iolcrittore, emi- 

„ min» 
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„ nimo fcolare in effo libro di Tulio, il cui nome fi tace , per tion ef» 
„ Tere offèfo d'alcuao livore d'invidia, ec. La e^ta^ la quale n'abbiam 
,-, veduta fi i dtiV tmno 1485. e fu dallo Stradino.- la dettatura, fecondo 
,", la detta copia ^ Ji Jlimerebbe Àeì 1400. £ diciamo fecondo la detta co- 
n pia: perocché alcuna congbìettura ci ha fatto fofpicare ^ cbeU primo getto 
» f*^' di miglior tempo ^ e, che dappoi da atctmo fia fiata anche eltafor- 
n fé rinnwcilata . Comechk fia , con la precedente non ha fembianza , «M 
„ è altra opera diveefa da tutte lo altre, che addietro fi fon nomate ; e 
>, nella fine ha un raccolto di fentenxie affai hello . Il Sig. Marmi però 
rifirrcndo I, e. qucfto paCTo del Sahtati : Ma io , foggiugne , che ho trat- 
ta^ que/h Rettorica da due diverfi Codici Manofcfitti , poffeduto une dal . , . 
Sig. Boreiacchì, Paltro dal Sig, Rojfo */6itonÌo Martini, Cavaliere delPottim* 
Lettere itnemeritìffimo , f he travata la medefima di quella della fiampa di 
Lione , fé non che pik eopiofa , ed incomparabilmente pììf corretta y e pure 
ha r intitolazione quafi ijìeffa di q«*fF ultima del Satviati ; laonde bifogna 
tonfeffare , cbe quejli Libri fi -trasfermavano tratto tratto , e ogni copiatore 
cercava di farti fuoÌ, Egli è ben vera, che leggendo io ne' mentovati due 
Cadici Libro recato a certo ordine per Meflfer Bono dì MefTere Giam- 
bone , dico , cb* eeli non ha cbe far nulla con quella parte del Tefaro di 
Brunetto , cbe della Rettorica dà precetti , creduto tradotto da Bono . 

Bifogna bensì avertire di non confondere quefta Rettorica con quella 
che è intitolata : Retorica di Ser Brunetta Latini in volgar Fiorentino .( in fi- 
ne ) Roma in Campo di-Fiore per . M. Valerio Dorico , e Luigi Fratelli Brejciani 
nelPufnno , M. D. XLVI. in 4.° la quale i una traduzione , conedata di am- 
pliffìmo cemento , di parte del primo libro dell' Invenzione di C«:^r»ie , 
cioè dal principio fmo alla metà del n. 17. fecondo la divilìone det Nis- 
zolio, dedicata ad .atonia Barberino dall'editore Francefco Serfrancefcbì . 
Di fatto nel tìtolo leggefì : Libra Primo della Inventione over trovamento 
di . M. T. C. tradotto & cementato in volgare Fiorentino per fer Bru- 
netto Latini Cittadino di Firenze' Onde è un aperto sbaglio quello del 
Fontauini Ì.C. p. 316. che regillrando quefta traduzione , b dice </e^ f. Z/- 
bro delle Partizioni. Quefta fatica il Salviati p, 105 la crede fcrit- 
tura di buona età , cioè £ intomo agli anni 1350, ma ritocca da chiche fia , 
al quale ella dovette in alcune fue voci parer forfè troppo antica: perocché 
un certo che, di quel teffuto a vergato, che ad altro propofito d^e quei 
valent" huomo , fenza alcun fallo et fembra Ji rictnofcervi . Dal che appa- 
re che il Salviati non gii ,di Brunetto Latini, ma di tal altro giudicaf- 
fe quello lavoro, fé Brunetto mori dentro il fecoLo terzodecimo, ni 
arrriyé a toccare il quattordicefimo . 

Diffi di avvertire di non confondere la noftra Retorica con quella di 
Set Brunetto ora accennata, perche non trovo bene oflèrvata una tal 
«HftÌDUone nelle per altro accuratiSimc note del "Sig. Co: Matx-^^^* 
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tante volte dute , p. Iviii. □. 6. ( II. ) ( IH. ) come lo notò il Nmdti' 
fia FionMÌHO nelli Novella letttr. di Firenze fegnata Q. 19. fopra reca- 
ta col. 304. con quelle parole. Non credo poi che fujjìjta tncera tjuant» 
dice il Sig. Ce: Mazzuchelli alla Nota III. delV Invenzione Rettorica di 
Cicerone tradotta da Brunetto , confondendola cMa Rettorìca di Tullio 
tradotta dal nteJ^mo , di età ha parlato nella Nota antecedente . Quejle 
fin» due opere e Traducimi dìflinttjjpme ; e la Rettorìca dì, Tullio rtliam- 
pota dal Sig. Mannì, mai è di Brunetto, ma bensì di Fra Guidotto 
da Sdegna , cbt /' indrìx^ a Manfredi Re di Sieilia , della quale è im 
antico MS. n^la Riecardiana con ^uejlo titolo.' Qui comincia la Retto-. 
rica nuova di Tulio tiasiatata di Giamatìcha in Volghare . per Frate 
Guidotto da Bologna. E que/ìo/leffo offervi il Cavalier 1.1010100 Salviatì 
mal fecondo H^re dfglf v'fuvertìmenti y ove dice diverfe copte trovarfene , 
«M tutte alterate y mde io penfo che altre Rettoriche MSS, ed antiche , 
che pure nttia detta libreria fi trovano , fiano la med^ima alquanto va- 
fiata . Sì ^^i^ne che il Trattati di Rettorìca che fi trerva nel Teforo 
di Brunetto , non femhra tic abbia nulla che fare con quejìa Rettmriea] 
!1 che é venflìmo . 

Sarebbe ora da cerotrfi l'autore del volgarizzamento ddla noftra Ret- 
torìca di Lione y Ce eflèndo la ftefla cola, variato il Principio, che la 
tUttmca di Guidotto y non venifTmio ad averlo fcoperto. Parrebbe dun- 
qoe fuperfluo, che il Sig. Mannìy dopo aver già detto colle parole del 
Salviatl, eflère quefta una co& iftefla con quella , fi preadeffè-la briga 
dì tentare di ftabilime per autore JaeepQ di Bono Giamboni. Quello è 
tatto ciò che d'intorno a quefta parte del noftro libro abbiamo Gtputo 
notare anzi colle altrui che colle noftre parale . 

Ora fegifcndo il reftantc dì qotRz Rettorica ^ alla pag. iji. dopo bre- 
viffima laguna , fenza né pur lettera maiulcoU , come fé foflè feguentc 
il trattato, anzi ìLfenfo, fi l^ge un pezzo del trattato dotila memo* 
ria y che ha. ferino ad Erennio l'autore de' libri a luì indìrìtti, cìoi 
dal numero 1 6. fecondo la divifion Nizzoliana , fino quafi a tutto il 
reftante del libro III. Quello Trattato è ftato riprodotto pia intiera - 
dal Sig. Manni dietro gli vénmaeflrantenti degli t/6ttichi Latin* e To- 
feani raccolti, e volgar^ati- per F. Bartototnmet da S. Concordie Fifant 
delPamdme de' Frati Fredicatori . Firenze Ì734. » 4.* e quivi i intito- 
lato : Trattato della nmnoria artìficiaìe . Crea il qual vo^orizzamento 
3I Sig. Manni dice nella dedicatoria, che di tutto il libro fii al Sig. 
March. Gabbriello Riccardi .■ Ho Jiimato bene , ... di i^giugnere . . . un 
piccolo Trattatine della Memoria artificiale y che F. Bartolmmnto prete a 
tradurrty «, </KMm m^/» ,« /vni/ìv^re ( i per altro vera traduzione J da 
M. Tutlim n4 fecondo (àet^xtttno) de' libri ad Erenni», Coachtrua^ 
fi a fcoprite e qual nuterìa, e da qual ftinte, e da chi errata fi» qiHlb 
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porzione che dalla p. 151. Gnoallspag, 15J. del noftro libro fi ccrnHene^ 

Ora brevemente prof^uendo il reftantc , giacchi piii dì cosi non ci 
i riurcito di rinvenire , quello che (ègue alla pag. 1 57. ( poiché la i^t, 
re&z vuota ) i una fupplica fatti a Federico II. Impcradore a nome 
del Comune e Popolo di Genova, alla quale fegue inunediatamente 
alla'pag. 1^0. la rifpofta d'efib Imperatorcr corae notafi nel mai^ne 
con quella poftilla : Qt. Come tnefs. federigbù imperadore rifpmofe a dei 
tmèufciadori di gtnova di boccha e come aiedo tòro punte eòe venìffoiw 
t^art ale fue fue cmundamenta e perdonerebbe loro ; la qual riCpolta termi- 
na alla feconda linea della pag. lój. fiiccedendo la fentenza di fcomu- 
nica data da Innocenzio IV. Papa centra, Io ftelTo Federico, ed i quel- 
la appunto , che nella Collezione de' Concilj del Labbè fta nel tono XIV t 
col. 47. dell'edizione di Venciùa 1718. io fol. qui volgarizzata. 

Nei MuioTcrìcto del Corbinttti bifogta che vi foSe anche la lettera , 
che Federico nund6 a* Princìpi d' Italia moftranBo che la &ntmza del 
Papa non era valida. Imperciocché finita la fentenza alla pag. 171. fi 
le^e : Federbbo per ta grotia di dio imperadan de romani « /eSp- do 
lomperio acrejcttore . Re di gerufalem e ai cisitta . a tutti li premipt dì^ 
tolta . avBUgnacbe noi crediamo &'s. I^ueodolì cosi .* Qm^Jla , eie F- ma»' 
do à Prenetpi ditalia dopo ahri, ia faitentia centra lui moflrsando ohe no» 
vaglia . C^ [7n* altra eoe mando ad <uéJeKamdr» re di floscia , fiufandqfl . 
6'' eie la fententia era nmlla, tome dieevami le. paflUlerin ^ud ^fhj ki- 
^ual lettera incomtiKiava, premejfe te- fallite ^ Levate iwttrm li v^iri 
oecbi ^c. no» mt è parfo mandarbt. 

Alla ftguente pag. 173. leggclì Tavrifo ch« dapprima vUbiitiao ti^ 
faittOa col quale il CorbinelU figoìfica al Magalotti coste fi t ritrova- 
to qu^o fragmento di libro amiebiff, aneb^.^o frapnentato . Seguono fi- 
nalmente circa dodici pagine di annotazioni , e fono .qudle che nd 
frontilpizìo fono intitolate .- flemii dotti awerthttenti intomo alla lin- 

fa, e che noi avvertimmo altro nod «flcfc che le coft, jm«f comn 
viario-, fiomiiceberate f le quii il Corbinetti avea pofte nel aftaigì* 
He. Forchi fi poSk trovar il luogo, al qual fi. rifeiifrono , v'ha ii 
ToHmet pofti in margine i numeri delle pagine. E' vero che nel fin*- 
ce ne fono alcaiie <^e non hanno numeri ; e qoefte ci figuriamo che 
6«io quelle che il Corblttelli avea notate nelle fcritturc di Fedoneo iC 
ftlaeìpi d' Italia , e ad Aleiandro : impcrcìocdiè dop6 non tni t parfm 
mindarat: leggefi fnbito fiUiza iacerpafiùose alcana : aicun* punk per 
la Ungna io ien notato v ib^giui^eiidofi : Dì fuefia prima fa Ritordané 
mentioHe, quoUo prime pitnlo «ÀaiMr.. & di tal maniera ^ -vede tm li' 
kn, kaitoUo^ Smlumia Friderid lU ^. Si tennia» il libro coUft 
conftiDae degli cnratì corfi negli «An«nb«Mt», che ocoq^no pia 
4'«at t^oa, «aloNÙ podù covfi oil eocpé di «otto, il iiteop _; •• 

Col 
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Col Notte de Dio II Scgreeo de Segreti, le Moralità, 
et la Phifionomia d' Ariftotilc , Dove fi tratta è mirabili 
ammaefbrament! eh* egli fcriflìc al Magno -.Alenandro. fi per 
H refg^mcnto de l'Imperio, come per la coofcrvatione de 
^Tanica» et per conòfcere le perfone à che fiano ioclìna- 
r«, ad efirm[Ho et giovamento d'ogn'anò flécomodatìffimi, 
Fatti nuovamente volgari, per Giovanni Manènte, {in firn) 
Stampata in Vinegia per Znan Tacuino da Trino^ Nel An- 
no del. Signor. M. P. XXXVIII. Adì dpdcTc Luio. Re- 
gnante il Serènìfliìno Principe Andrea Griti. {àofo dw ri- 
ghe del regi/hro) Gon gratia è privilegio et Tcomunica Pa- 
pàie. Con gratia è.ptiy^tegio ,d(?l IlluittlTs. Domjnio Vinì- 
tiano. in 4. * 

^ Pieno Ji Carità et di toni* M. Piero di Simone , -Mercatante di profèf- 
iiooe, fìcctwae lo era il Mtfjinrtr , ^aeflf dedica l'opera prefentt con faa 
lettera , dicendo : i>o tolto à ridurre tn eomutie et piana lengua minare tre de 
lefÌMMle et pi» ojcfire'ijfere W'imo de nfaggiori ti piii-ojiun pMlòfopbi che fia , 
ebiém&tff il- Segreto dt fesseti ,-P Ethiea , -et la PÌn/HMomia infieme-f le quah 
tradotte da me con quella dilìgenzMt et con quella fedeltà e ho potuto mag- 

}'Ìuei, ^fpbito pafai fk 'dedicéa^e j^ tua per quattro v^hvtnetrtlezxe te.' Segue 
a Tavola per libri e capìtoli, d> tutte le tre operette in quello libro .cdb- 
tetiate. La Prima -delle cjualì fa diftirrta in fette libri, i priint fei in cap. 
XCL fosneACh U fettima kà eap^ XXV,. «1 .ogoL capo, ha^eve rubrica. 
AU» .Tavola rosne il PtplM cj^e GiqtMtmi Mute/Oe ^rcti^eae . Jopra U fef,re- 
So dr jetr/ti ^''ti' m6rdlita.^\^i-ìjlptile., AA^<Ì^hii' ì da fèdere, dice, che^jar- 
/la.'^e*iit^i/UtUf-^. quella fd'fuaù tfi fìèt nel teHifo ^ la fuà vi^Chiez- 

trajcorfe in téfilie parli del Wwute 4'}mfi.aiUo.fignana et grandezza. Di queft 
opera falfamente ad Arinotele RttrtmiÌR Yì e- dettò quanto balla nel pre- 
cedente R,ageuaflio . 
^'Mthicalé divifa ìd xi. librìy e c^ai.Ubro'' fn più eap. coA' breve ra- 

bfflCa OgBHIIO^ V: .1. :'. J. i*^;- .. ..; . ■^':-. .'■' 

.li lìbr« £niSmeat».de Pbifiommis k'dkifo'iiions. 'M?.<eoti>b'reT'e nibvi- 
ek pariaMDd> L'tetinoae fe i^ bdlilTiintf.tfaratccre colle nwMrasiOBi'dene 
pagme Ih «lioffi nomeri Romani fenm <HchianiÌ ; e col'tticìinitt alle patine 
io .grandi jnajnfcolef; Per còntonev «nello' tibrò Y Btica'vjfriftf le " votata 
riszat», la regiftrìam»<in quello -Iwlto': -deKe ajt^e due (]i>|;cre';^clòè''d«t 
Si^eto it^ Sgff'ni, « della Fifiomoma ce parleremo ancora quando ntf rc^ì. 
ftMremo più baffo .naa IiBc«nda edi>ione> tv». 

j '^L'Ethitti-d' A"ftotHe tadptta in linfiiia triga**ftoreirt!na 
A;,qDmemafà, wr B^ernirak? ^egni . li<.^rcpze MI^È, i'y!ttjS«;f 
Stttnpato in. Firenze ftpprpflo Lòrvdzo Torrftitino 'lAipe^ 
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La lunga" de<GcacorU del Stgil- a Cofimb de" Medici Z>Mca H Pfrenze da- 
ta di Firenze. AIU X7111. d'^gofto M. D-L. li aggira fulla ncceflitii ed «ti. 
lit'a Ai quella Dottrina ad ogni uonid, e ad ogni Cridlano. II Proemio che 
fegue , contiene cu/e da effere innimzi manifèjlate fer ma^ght thiM^ezza di 
quel , eie dappoi muta 4a Jirfi . Le, quali ct>fi- fono' intorno a^ardirifione' 
e alltc parti delfa FHofó/a , e al modo tinuto dal tran Fiìofcfò Jfriflotile iti- 
dtMoftrarei qntfta Dtitrinà-. e <\amA\ al modo <t aU'or<tì»e' the è flato tenuto' 
da lui in Aicbiarada . ìia f imtentinia finaimewts , foggiugne', ,ebe io ho ha-^ 
Vita in^ ^ue/la tradottine è fiMa i'util'ti di coloro , che per non fapere Ar 
lingua ^reca, ni la lingua latina non potervono alirit»e«te di qutjla dottrina 
tranu frutto .... (enxa (he per un altra rapbne tu gindicato quejh mio 
confixlio depia ^ apprityftipne i et ^ue/la i , ftr haver •voluta la no/ira lìngua, 
che da iuttitf Balia è'tnuta èilU0ma . it bohorafifimà , arricchire di «M'' 
fia opeta, ■ Ad ogmiino 'nilt' Tt. Htìn"- ftèiib^ia '(«a Til>o/« de' bop. i\%'\a%\£, 
è dtvKo-, e la breve- loro public*-. col)e pn|Be pafeJè per 1» quale cQtwU- 
ciano . Il Comento è a c^po ner ^càpo . -Si cemuna j] Vf>Itiine per là fa-' 
vold delle 'i>ofe'fiù iiotaiiii dell' Etica, -dopo. ttrr«ia.\ '. ■ - ' 

— e Venezia per Barcholomeo detto l' Imperadore e 
Francesco fuò gènero 15^1. Jh 8. * 

Qye^'a edizime lia. copiata l'aÀcecedence Xt, favola delfe eofr ipti Mta-' 
UH f che p Ae( fine , > ,iii carattere fh/f tin ^I , S*>f t|<ro . Su nella Ze^iuma ..' 

L'Etbit» d'Ariftotile <» Nìcomacb^ ridutca kr modo di- 
Pai^afì dal Reverendo M. Antonìo.'ScainoB con varie àn-: 
ootacioni, ctdiTOcfi dubbi, àirilluAriilfiaio et Eccellenciffìoio 

Chiefàc Con privUegiq di N« SvPapa Gregono XÌIÌ. peit 
X. ^nì< Con licéatj* de Superiori. In Roma, apprdfó 
Giofcppe de gli Angeli. Mt>JLXXnii. 104. * . 

Ùuantmtsue: ne' •• . met^ io SaUia variati dal prog^egit di ^rifitSiU, mi 
perjitado no» di meno di non haver divertito dall' unrverfal te^Mm. de tornai 
ceni fmi ddnd^mi ad itatnd/re , idF:bàTM*sti in ^^tìna ■ ridmìti a firn fatile 
imeim^tK^a i ^tma Ifvarian d'intorno It' tofo d> mtm^mto:, (Gotl'^ce àe 
Scoino ptWt. èrefatiwt i> Ae, .itsve^^ •àtiicaKcaàt}^ ài Smem^fKgm ^uta di- 
Sara , tfuel iHm tntti/tof' deUe^^Itttettt^iiinUìZmu-j'f'lh'^'i^j.M.Uyfid»- 
»:di. Rfmtf^ H ffimoi di- StttenArt. M^tjCXWi. quali&cauiyér ImiatddUi 
4alk> Ot{liygt9»t) P» f»ffia et^ian prtntipftmente mjono ontiMttdmtto a i^. 
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lina kII errwi tulU iParafrafi t e quelli hcW annotatimi H _duhbi , e di 
più il Kegiftro della Pflrafrajt' e Quello delle anttòfatioai et dubbi , (fon 
"poHb difpenrifnii _<l«iraccennare' ciie con ragione if Zem I. e. ritnprovera 
n Fùftani*i che riftfrfndo quello libro ■ lo dice con- varre an»otazioni fepra 
giverJS dritti eoa queftc precife parole: Lo Scaino , che era da Salò alla 
fua -Parairde ■ ha aggiunte AnntKaeioiii f divff'tfi Dubbj .'- e picUe non ha» 
rattorto con iHefii , e però foCo arwedutamehte gli § f A ( 4al FoHtanini ) dire 
me/ titolo Annotazioni a divertì Dubbj. V ArgellaU cita quell'edizione cit- 
ine fe.foflè del i^6^A• ma Ikik erfoie.di fiampa' ' ,. 

Il Trattato d-Afiftotele delle viitii, e de' vitìi. Nuova- 
mente d) Greco fatto Vo}gare da M. Giulio Ballino. In 
Venc5Ìa;vPcr Gio..Apdfcà,YaIwa(ror^ MDLXIIII. iftS. * 

Un^ copi't che' IO teiigfi porta if.MO^.X'V. ma ir .veratnénte la fle^a 
edizione ,-il cbe poàb- fìtar^mców affermare per Io confrónto fattone di 
atnendùe, che ho tra'iniei libri. Di niùpéV ora non dico.qìquefto llbrof^ 
elle non, può prenderli da wb per eiTeré tini part?' d altri, come diremo 
quando parleremo àcW'Efkteto dal.fACjtNotraddCto. Si trova quello Trattato 
unirò >II"Op«i'e di Ariflatele i qucHo bada perclilrnon abbia di efcluderfi 
dalia noflra Sibtioteea : la materìa'.fc moìiotaiilì'StieMii qaeflo Filorofo: « 
quello balla per dargli luogo dove lì parla delle traduzioni della itiedefìrat. 

Trgdttz.ióne in Toftm» 4ell\UtH* d'^Ari^otile, ii( e%a ffi fiatg fatta Lati' 
tu , e indirizzata a Papa Marlitio y, jfa ptt Anonjmo, che ^ trova 4/ Csif 
cilìo di Cofianza ; T anno , in cai è ferino il Codice fi i il t^i^. MS. Prcffo il 
4ottq Swjfor Domenico -Maria M»nnJ dt Firenze < ArgelUti. 

L Etica </ Arinotele a Niconiacho fno fiiliuolà MS. in fol. che/i Htl^ 
■AmhrifiatUjegnato-C. «. il. Tien purtf acc<;nfiiita dilì'Argrllati , U «. 
. fJEU(a-_^4Jtrifiafletradctffi 44 Mar^fUo Adriani yi^ne accennati dal (?«- 
ri ni^a Prefazione al Demetrio ^«/«r^^^ellp ReRo Adriani . 

'la Emà dfjfn'flotele tradutta iti vo(g«re-da Maeftro Nlcolao Ancllco , o 
rotfeiAastìio.Acita net T. XXIK f t&t.Ucì Giortnkde'Xettenci d'Iti^ 
iia,,. MS' nella Libreria di Qi»femyalkm ^■Co%\ xicavp dal Voi. 1. 1. U. 
aeglt S(?««orr «tf//a« JL ijS: '-■,-•■'■ ■' 

- ^Jaartmdutme it^ tiòlgare MP Stica'^At^Htif il Francefiif £jùtdfH 
(i cita tra le Opere MS. di Ini nel Voi. I. P. -Jlf fuddetM p. £94. 

II Compendia tsaliano dell' Etica ^.Arifiatele , fcbe male ti cbtàmà dair^r- 
lpW«t/,T.,ÌV. pi aMi.(J^crBi|^«»rf..pq5 «ffere MS. wve Vagellati ifloflb 
Ip nièrifce > dei Pf D, Stanifli^ Santntlti Xherica I^egolarf . Sùmafia aoa 
VU& «Teriobso ip ;tì^n»,«}4aìera it? qnefla nottn Miiliotecà .\ .. 
. Il h^/xle più di Htut volta jG cita dalla ùefEa .^rgtUaii '^e\V Eiìcd £Ar%* 
pittUtratktta da 'bÌa\flro Taddeo \ il pubblicato fiel.TeJÒm di Ser. Brumtt- 
fe,.nlfàmiiato in ùom ^ tiel i;68. in 4' e iSnalmente il} tirtnxÀ nel tj^\> 
in 4. fopra aiìi riferito. 

..!( fritta /lira deif Etica d:^ijtteili trajotio ili 'votfart dà Jncefnito MS. 
^r§el{0ii I. e. p- 97' che fottìugnc. tr»varlì tielV t^hrofiané iegiutot I. 

m- aj9. -in 4. , : 

tln Frammento 4^ ^ofali. ad Aieflandro , tradotto d^ tacofó'iXO , US. i» 
pi, lì ^ta.dalfo RelTo Lo cbe fo^giucne; Ja nella S,iccardi*n* come daf 



^^ai^'dit'MSif delia atedefm* ,~ch~Tv* fim/indA daÌ'sig^~ÌMatl Mjr'4*< 
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il 4 Bii>H»tee» digli %Autert Mtkhi 

Gli otto libri 4ena Republica che chiamono Potidca di 
Ariilocile Nuovamence tradirti dì Greco ih vulgar Italiano. 
Per Antonio Brucìoli. Venetia Nel MDXLVIi. (in foie} 
I^ipreHc ia. Vepetia po' . Àleffandro Brudoli et i fratégU 
nei M. D..X.LU..,in -8. ^-^ ; •- - 

Il Bruciali dedica la fua 'tridazìooe a Piero' Ètrozzi coh in fiiie un Soi 
netto ÌD lode di lui';- O^ni libro b divilo in e»f. co' piopj argomenti . Mei . 
ftne it Briuioli pronnettft la dicbiaraziome- di alcuni •oeeaioii, o feiifi al^ùa»- 
(• ofcnxi; l^'guale a n)e ndn è noto clie fìa(ì imi veduta. Due' efcnj»!)^ 
4a me veduti, iortiiDÓ nella data in fìi^ tra il XL fegno 4^1 quaranta^ 
e le' due II un' V ManofciHtto , 'per dinotare ' Kirrotfc iyi coHb/ìI^uàffi 
io pure ho trafcritto nella relaziqnc di queflo libro. 

V argentiti oTtné quelta'fcitz éoche un edizione dello Aeffìt fìbVó "cos) t 
Gii dua libri delta RefubMca éc. fulfa fide deffe 'JVo/r 'a (u? .fpedlfc dat 
Csn. Bifciirtt : hia ciò noh ptìò eflète. ' 

Tratlato de* Governi d'AriftotUc. Firenze r54tì. In 4. 
ahVm, Huìfian» feoLa. [peci^étfi il tféiuttore * 

NeIt'snDO> cok£> eertatnetite obalcbe errok'e, « «pirita^fark i« end&'el'o- 
ne del Sf^i» , che ■dopo la feguentr-fi riferirti.-' ■ '■ ■ .'.-< 

La Politifca d'Ariftotild ridótta in rtìéàxi dì Pàraftafi d^l 
Reverendo' Mi Antonio iScaino da Sìalp. Con silcunèì Àn^^ 
tationi tf dubbi.. £ fei difcoffi fopra divcrfe materic-civifi . 
All' Illuftrifa. 'eV EtMlJcnt. S. Giàcritìpo . Bongòàipag^ ;' (So-' 
vernatore Generalendl Santa Chtefa .1 Con Pr ivìlegb :>dl 
I^. S. Papa Gregorio Xllf. pct i.'^ inni . ,pbrf:',H(;éptÌ5l 
Ac Superwri.. in Roma^. Nelle cafc del Popolo! Romano. 

MDLXXVHI. in'V *'" ' ' ; ■■;; ''/ -;;; ■• ' 

■Atergo del frooti(Viiiii fi treje ffB«W*\di' Qr*?òri«'XpI.-.'NcÌ!a (fedi-*, 
eatoria fcgnatst di Roma 4!Iì\b^'^^ T-Mglibtip: Io Scairit) dice,' fl aver 
tonfotme a/la fatica darStic^/ fTdotto sfitto fima' di Par^fray tutti gH lift* 
nÌH Jclh pàlftiea , cott'ikti inithdutiivrte ieueVàle ffr.VuHi r^rA , 'ft-ton ?«r,- 
fuòlari arginiteMi [ma èiajidli -Ukro;^ et ioÀ ■f)i^iinìà^^Jkt»f"iii''Wtrie «ir- 
miàtiorà, et dkbbì MoHo'opportlihi; da lui fbfti -Ht^m^ fermàigroi-V 'rnietlt^ 
gef^ di tutta l'opra di Arifìotile: della cui poitrina chi iek 'riéin/iuMia 
afimiet prud'eriti iitfiituti della'' fioridìffinir tt ctleBrstifiMà repùhliea' di fy- 
ft»ia , troverà eferjf molto tene fet*viti li fkw rn/Htuioti ;' el ot-JrnìaofiJI' 
quefla tanto nobile et primaria Citta: e fetue a dire dell'ordine daliri;f*7 
«mei ift quella, fa iidaiij'qnalfc fe Io ttfrffc the' hl^'Nmo' neHe-quifltónj 
là't'me','die'f*prs qneft'òpera'd' ArfRòteltf'àvea! piltóiJcati .^;^iia dejicatti- 
eii fegae \i-^aticfa , per llfiri-* fapito» ^dfllà" Pbl&ica., ptf'^èH» W-ff«^ 
fitsJi dciW ^u/totatiani ff Dubij i e finàliftì**-"» SOmMitr'a IfcOT '/(W>*qfcA!^ ' 
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«urei, ti»l#(Bfr,«Ks«*usjMi.- »«, 

vn.tibri'- «eU'Hn-lw-fitcit» tó'l5*i. «» urh pee errore. di fl^aipa-; ■.;,,., 

« . TratBKo i dei 'Go«*ni v-dii Auttctiie - tr'34<MÙ>^ -ài Grec<i\ia' 

rtib et Asittdèniicó ::IliaF«i{inOi. la, i'aea'uh Atfr^ ^tì», 
i^àii.TortèntiÀù Stampa» Oiicale.' MDX£.iX. Con'PrivW 
ISeiadi^Pap» Pigolo It'I.'es^Csrlò V.'lmp. ef dliCg^Ci 
Dftca li.- df Fireraci in'Aif ■ u, b': :■,' ,',,i.toi. i 

•■ •■-■■• ■ ;1'-1. .:.. ■■ ■\:U.-.- .I.-I.i ,:..J. .1i:.-).■,.'lb- 



tei? i tSs iptló ,C»( SP n|ini Tl«ó(« «M '«ini 

nLrq, quanta jiellaT finamienre quanto k a|lB 

&cbiàratione fopra'òg '.'<%ì^e non fà'bélj« vi. 

«a jnjwefta'pér.lutti H trtrttipìar ' f*oj)At *1 

ia(erfi7tó>p tèli» 'I *•, W^ iùtJifootiJBIlti' 

jMjiiVpykte.qni;no f « IVóJt''(l IM'kAi S 

,Ws»w.fiTO«:i„? r'r:,;^!,^.:.:,'. 

ttyW'Vepetià [ier Bartholòmeo dette rMipei«doi>,'«tFrmit 

-,■1 ,'L.,f: .i.'lJt;! .li ,-• ■■?..' '. ■ j .iiojjti, ' ■:,-! TJ.-! , . j, ,•l■^'■,^.^iltl^i .Trj-> 

Suirefetn piare che noi abbiamo dì quetia edizione, che appuntino jtia (ó^ 

piata l'antecedente, leggo di mano del celebre P. Pier-Catmrùn Zetut , à 

TJil .ifii.ii^l ni .. ,■■■' .iJ-j.jDUi.i .. .■..!-■ vii .-.r.. '!:■' 

.. ■i-f e i&Tin7» i)9f-ia l^'/i .-io. . .1 -.^ /....olci .■ ' 

aiolo'; Pa'ifa 'Sella fc^. Mt¥riSÌP?'3lvt'io'taii4^<li'Vr}oft'-'t'^'' 
(Ifiifla mjS'IMiJ'la We«»ia9oJ<toi l-'««to^lilii(to. OinioUi'f!:- . 



'irf;«/(lf ._ ._ . .... _ 

M4raJo.ft)litic»,-!d'Aci««!a«,:iWi4<K5»'S ^chit^w^ ,^ 

timo), .jtritlìtii : .; ^ ;- - i,; il c-ir 

o;(Gfcej tetgluHW->( ftav^ nella JMiWOijan^ll'AlvrfAlfi'rtt/. 4, ^.^^-^ ., 
::i i.*ftfitìf« ^^rifiofrUArgf^ajd^^iiarulIo ^^ìuif yìepg^accMnitJ, 4*1, 
Cori nella Prefazione al Demelru. fajficri} ttpiottB dàll AQflW J^tWÀiu , . < 
Tnrta» 4tHÌMIo,likrÌ irli' MMc^fMjhtiif;, ilJMiJn.iJit, e rfr- 
'«>T»«U<J««« dtlU-.filtlisM 4 Jii/Mlt ■^allfli „■ rulli; ieie .adi'»*» 



*r(/e:(?/M»« che £^Cf^!fnf di Vifuiif ^ta.,^^ftìf Afié^. 



'mif: 



Tra ' 
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'7ti'gli em I^rt dfli* R*p«*tWn«i «. -drt Mmcàoli e il Twittrtff ii" G*- 
venù ec. del Sep^i rifèrlfce l'^rFr^Mi inche quelle due libri: Lt Potitie* , 
la Reltoricfl^T i^ Poetica ed i Lipri deU'yinimtt tf.AriftvtiU • Ik Firenze per 
i(tra?VM'tiito .-hj^^im^i ■ »— 'jB( wlijwr Okujh-tUmvfauf [s8|. m. ,(, QìUk 
teAe'4éi,Na§t^SiM$e£^ Eiorattiaim.A^. Ma.<iui ioao corfi più errorL. 
Prin^ieraiibente L<ruPÌ)retréftt libri def^ruicid/i tlSel^SegHi fi rifcriftonó» 
ft'fr-fato*- nM!Dìnn(^«D''or(iinfe da-IOi tMuto .nella ila Sitìiaiaa dfi' Kil' 
'Dliftéàto*' t cqf^ft.OtjfiKcTi^ Ai tiMC«rÌr ^veilr, aitando non Tpno cbe^i 
una iilteffa raateriai SecònJariameni^ fi tiÉcrifroiio torti qurffli trattati al 
Politìia, RrttoWrt, Ponici, r (<eII'=*»«B»*'conrìe le'fQtferct ^flaei utiiiam^te 
ftarnpati , del che io non Cono perfnato f ctL^Tcrrrnf'M , A <^' ^larejcotti còms 
nell* accennato loogo fi fuppone . In terxo luogo l'orpellati gli rifcrifcc, 
.f«i*» jKMW 4*'Litf?'*""Oje, O-^PJOpe traduiaoni dello Scarno, poi' 
fifpvUne MiUio .SOfPO ^ Po/uii* (t„<ÌT/o;;Af' tfello Scainér farafri/Om f 



■«iajni>,ir Jtfijw' l-a^; P» ìPìJ- gii legjrtfa tra "le Opere .dél Sepà. É* rerer 

«he, jli^^fpft Artfif,Ì«giio,qqrfi,p(ù eijfw. fli^ dairaniSdetto-fì ponpo fa- 

"leite x;ocr^aec«n90*l,.-.ci(>è ch^ riej iJ4?.,,ÌI Torrrnttn» «abhìicò Iti 4. 

ìe (IcKa Pe^ittcs^ Sxtt<Mcaf t PtKiièr^ tradotte dal Segni, 'come 






_i t.tf QiWLe della Polfucm , luttmca , e PtKiier , tradotte ddl Sf^r , conne 
«b&iwo. ''^Kcito,, UfrmU'pér'ò leparaMineiife inatte due uftimc tmite. itt- 
ffiiaOj.iiM^ SOA9^9iC «^^leai^ione del M^/cpr^^ dj[& folamerfce, .cbè^io ho 



I ragrone , , 

«luaivlo cAìbfc vcràmetue ip -àf.l Giimtr cmbintovi il titolo: Itre libri 
SJffifi^itiofttt-r^JfnihA-Vf^toiJl^-ìièr^JalScptà f&ìlJtiutxhmenle ri- 
Pime4i^Jn.firttae^.ma^ ty%»pen«(»i*r! 6<jMrt», Mpcra. »i».4-r 5 «ifUmpt- 
to nuovaiDehte il folo arinw- gijaafrno .«ollero Jar, per nuova l'edìziiine 
antecedente det MarefcatTt^: tt^crltr- Wtttmit per noA> Mèr«j iry'woàTv tii 
con» TrA^zrcnr, non. può aver F^ionevoln>ente luos» itt qaefia mia ^- 

tmttmi'^-^^'"--"^ ■ ■■(^-' .•■ ■^.- .\ ■:. :tffi. - .--r .'. -.;-■,.■■..■.,- 

r . ::n . ..-«. ^.t •■A , -.„ri-,i ,: , .^nt, <■ .' - i , - ;' .:■.-.. , ■ . ■ 

' XÀ '^Itcà a* AriftàtìtìfV ''Itó^^ V^V-*^^ 
Italiano Per Anconio Brucciolr. Ìmpr«ÌIo m Vcnètfa, per 
£artholoininea fmpcfacare. Nd *''^ìh Con Grati», ec— Pri- 
vilegio., .(.y^^^^ St^|py«o ip.ycn^ia nel M.D.LI, Per 
Baitiròiomca .lmp«rad6«ri. Ì&»?gr^*i",ff ,:prj«r?è^<>,4finoiI^ 
foftriffima Senato- Veneto^ c^e neffuno pofla ffamparc que- 
lle ftBroV'-làÀfr ìlIcrov^è'^ift^h«$i^>^ndeiV' W~6iCGiit i^Tifeinini^ 
VtnctìSiW»i^-pfer aftnJ dfi^ fca» Jc -pine cfee aftìlo :pW»Sr 
tegio li conCengpna. io ff- ....'■,.. 



, A Francefeo^et^'^'-i^iciiX^rH'eéMi cotr' fa»M!«t«f*3MÌBri''l3 

dWiff '/ti' "tìp. cafr'^rci^Verintf pi*i""'arg<»Awt>te> Nel 'érie ao»o 1»- da*» *» 

-=Xi,?S*^^*'f'^;K;iWo.'*f *i»fo-^ fcfee*8le*-H WW»*rofe^> t*ito> -ne* 
(Mni«ra Aktkàk'-'W «AdUiSaie^. «It «nfitl?^^ ^ÉA'èba: FJil»^ lk*OntaViW 
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Pierre Je Hftrrrlert cosi-) 2jgi, ukS. , 



ptu in Parise itr Pierri 

tia Metcerologia f <)iAr!l{ot«l(e «taciuta in lingti^ Ica. 
Bink''^ SaASMip FacAo &» 'téngrado i^lru'iia' 8,<( /t)m 
Iti^ìft! ftiai /tèmfé:itt )'. Céffmm»^ ''i-n-'l - '- i- :ì < ' , 

Òpera nuÓTa la quale tratta délfà rìlòlbBii .luoirale'^ 
chiamata la Mccaura «l'Arillotile; chioiàta da fah Thoma- 
fo a" flgaino, dell' ordine' de i'^i predlcatrirt;; Patata In, 
tr« lUrsi:, «uayancoti). polla jaliicéi «<>»'diligeiit!»:j|faaH 
paca et eadigaM.. Celli «IcdieniS ~ef cmgittegnnéato da 
Celli. I4bra-Prw(Kf-. Dello- <^fe «)ie fonojenjaate.ia alto. 
lilwp"SfCQnao,!.'De[ vènti, et, 4óll» l)>ro; màteià»- Xiljtq, 
Terzo.' In VinéeTaser Comin da Tiino, tiinna Jit IX 

'Vrtfced* U ^4mI«; <Dfe: lì lcg9Ahi)^^«l^«tode^ Av&slooi «ti! 4ìma , «À-! 
4e raccoglier fé ne pofla ii^tnidiucore. Le Chiofe <li S. Tmmpm^ fono a 

cMl6;^r teflt)^' ■-' ; ) '■' . '. '•'-^*. \ ''■' ;Mt. jl; t .■". 

■'1 i^ttrtf libfl,^lte^Maetìrt;d'Àrlftot9Btf»d^ « 
Hi d« J'rapcefcp,': Vieni, janiflisi .Tfe .:)pitébz4',str.,i<51 
Marelcotti 1173., e 1581. in 8. „érgtìUii. 1 ■ • ■> 

,, cara dal Tndntcore. V. fiezn Strittm fior. Ma. aaC ^ 

• ise «MtìJss***^*^*.^;,'''' B»d<»rt''-d» ■ artafinp lUzil'-.' 
tArgtìIiti fklU fiit Jtl Ke^ f. 499. 

-ijU,.i¥nS9J<^./Atìft9tì'é,^Tj5^e,i^^^ 
dena per Andrea Gadaldlno ijyj^j^;fo|l,a .e; .M .ot-.v.", 

;fasÌS;^'|115Si.*^S-!^^5^j?1J3te 

flare da nie tu vedalo neira £enÌMM.' 
*'pafk&a'feikSfe»Ìdìfe/ ^litàèkkyi 

d'Amtotiié,%adèt<ie^dS^Ì- '^-'^-' 

io-^liCtaljprtllUi.-itlil oils.1 .■ r. oiotl (i:; 
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r j3 tiUiaUU Agli ..^Mtrh tMtH 

•Odia ««"Ivigltófp^^^ ocòohfc, e (ec»«te cofe-ià" Ariftotet»,' 
dove fi trattano li ftiirabili ammaeftrament) dVegli fcriflc 
al: jMagnd' /Uefesdrij-sV pti; il: rcggipfMp .4eU JWpsdP. 
«tm? peK la: coqf^asKuia.iddKlIanitiki' e.mn^oiifttti^ 
perrone a che fiano incUaÌKO-.In yeAetia;..Mt PC I«XU(- 
preflo Michiel' hsffilq Barboni , con licenza , e PriWTc- 

gitì^-tójih'*-'"''^-;;-' "•"■'^ ■'".■ '■' ••'•:••■ '-"i" 

".,-; ,■ I nù\ r.ii j;ii/ -. : ■ :ì.. ■: ^ i; .■.j|.:,..l i,. . •,;.!. ■■■ 
e alta eoriférvatUMe "/ella foniti; la recoj]<la <Ìr//it FifiÓMohua .' ^ nuetto 



pfcr ■BartnOT(3Wc(J ^rfipbraktìreV'-fW "i'js'i'ri^bh, 'Gràttó,' et 
Privilegio. ( in fine ) In Venetìa per Bartholòmeo dèttcr 
rjmneradiurc et france&o.iaoi>gen<ira. Mw£t.Xii: ìft «.'i* 

K i-i-.. .•>,i.-.-^ i. l .(' ii; :„ 'rir^ 3j .»»;]. ji,i-. Il £ .if n.'' I •i^'ii.sc-iìs.t '.b 

Nella dedicatoria a Ferrante San Se-verino, Principe di Sairmo ,i'^ccsìih 

Brucciiài , di aver een lunghe , et fatitofe vigiue , dalla ereca lingua , nel no- 

rjUcJSfil^oPbia d^rifiatiU, c<m aiuma. di fradurxf. tutti jl» alta, i guat-h 
A«WKoné%vi^'ni X[ìi. t^ bì)è^'mriM3; i Dél'JASilAS I4 molà^ 
delie coatenCMe d'ogai,W«rp>«'-. .? ni .tfpi e (.c^ì: Ì:jC'jIai>.' * 

,, .i^t .seti .-.ii-l "j.iiiYni v.jiVi .V ,^iu]:iiibftiT ItL e«'j_i« 
Dalla dedicatoria dtfl Diacelo al fuo Volgiirinaineiito degli pjiz; w 5. 

Ariftotjle della Genetatione et, Corriitt,ione, .Tradotto dal 
QftW? ili' y*tólir«i'ìtaiaiiol"'ftr:''ÀhteM6 !^rtièiS8fF.^«n|rtf- 
SCHPVteia S'fjf P¥iy%TÓB8'«iSaW myfBitìaefm^hfJ 
l«'tenèti*^lfeaS(fti«»'^to%:,«^«=el?fr.^eaW 
■"it'g-.iTt' on«n'': 



genero 



'Al 



1 Stó5B?Ì'*fift<f'« 



Kon fa Te i nfioiie la abbi» dico Inaia a quello libio .itltillti*j>afvi 
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Libro dell' anima divulgato . da F^ancefco SanfoTÌno Ve- 
nezia per Bartoiommeo detto rimpèradore 15; (• in S. 
CsppeniéttSm 

Pove fMcìusnert „ E' dedita» dal SsnÀvàK.t, PnM^'fAtwttaati bea- 
,, tiluiAao rioréntino. j, Per elfcre nella Cippottiana riferito fót.r6 il fiomt 
di J^firtfte , to rifèriuo Mcor io in qii«lte-aiia BtttiUec^t, aia tton lo 
ftHotQ r;^ioiievolineùte- '.Mi 

Di Ariftotllc Libri tre detraoinia tradotti nuovamente 
dal Greco in volgare Italiano. Per Antonio BrucioU In 
Vciiffria pcl^M. D, jpyi}. .^ « jf»K ) Sianofatc in Vcnctia 
nd'Mv Db LVii. Per Francefco de lo Impcradore. Coa 
grafia et, 'privilegio dcUpIUuftriflìoiò Senato Veneto, che 
ae^uiK) poflaj flam^ftfc queflo libro, ne altrove fiampato 
vendere iii tutto il dòminioi Veneto, per anni dieci fotto 
Cq p<:ne cbé|ip eflp* privilegio. iì contengono, in & * 

1a- TavóU de' Cap. colle loro mbrrcbe fla nel fine dopo la Tuddetu da- 

*• Il liWJ)?:ft''i«»'P:»l'F««tóH/*^<<w*^f''»'-j!f»'-; ( f 1^ -- 

!É*araphrau ' ibpra " 1 - tré libri dell' ariimà' d'AÉiftópIe ' del 
R. D. Angelico Bnonrìccio Canònico regolare della cÒii* 
gregadaDet.del.SahraMn'e. Con Privilegio., in Veaocia^ 4p- 

.Atoafcfc ^iidl»;o^» fta ,)MÉ«*entfe:nM Amt/Vj^ * .lui cradaeo dì dovAfa 

MgiikUAj i)eMfae4nò«Kt}w.«r«odeKÌÌi'Va$«n>eMC; ppr N«l«.ArM ^fimCi\ 
«Smtiiffll* Jert^n^ jir *Mn iK P»a&*Ac ^ ias^o.^ , chiama* - 'S.Sk fcLdtdi-- 
<;«« dal BKonrtcdn *KiGf>^»ifif Of'i»i"'i*ctrv^tr* r^.diepjjimo'.frocÉi-atort 
JU 5- Mano eoo lettera data 4ì Vinegia m gli 9. A Lttglio iiiS5> I libri fo» 
DO divifì in cap. eonJ>reie^f9bri«a ;.in»,moa bannon tayole di fona. 

Il iiin deHe ferii' Ofgti'^mmaii'fii'traJotii da T^o Coniti. Crefciinbeiii 

Vita d'Annibal Càro:AtfZlWi.,le.dBl.S<^fcW[»i-\ '. ' '. ■, u.-..-. -^ - 
J Probitm tradotti dm Gimltt Caraffa . CrefcimlMni Voi, V. p. 99. 

,JLAL^it^fi-4'ce vtlgmrhuLata dd^rartbà ttel^£afii M T^tmi ».««. {lUi. 
canini Elòq., Ita!., il quale altrove dice elTeré' flata' tiradottà rJipròtopM, 
ÌM Logica Tm l^Òf > 'fOrktwiai -la Póefìea tFjfnJlàtiltj- e ìi Sit^"Maf«il 
Ttad- ItaU afj^rHce che Ker S^_utiUltttfff^:ft1fmg^.iAf »e;fiopr**l 
ralereo-dlce, j^ke 9trfurdQ iat^ "^tS e ouneatò quau (atte' 1 fKiVf 
(rAriflaciKt *■'• » •■' — ■ '■•, 1 ■'^r ' n/. ... 'i: .v-. t -^' 

:. . '.i, O i:,; ijì.mV n; ; :A •■' ì ■li.:":'; '^ -'ì-'- •" 
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* A fe R I A N O. 

ARriano di Nìcomedia, chiamato nuovo Xenofnne d« 
ì fatti del Magno Aleflandro Re di Macedonia. Nuo- 
vatri ente, di' <3récò" tràdottdf rn ■ Ftaliano per Pietro Lanro 
Mod^nete,. lo Yenetia. M. D. XUl'UL.Co'I prWUf^io 
del Summo Pontefice Paulo III. et ddriUuftrìfs, SenMv 
Viniciano p|er anni dieci. ( m Jìne ) In. Vinegìa appceflo 
Michele Tramezino M. D. XLllII. in ». • 

'■A' PriVil^ fh! Pontefice , c-èaX Senato f^ro is^\. Die %é^ Novemim) 
tjtgfìo la. detUcft del Iramtzinp M VìeettZff CaftUa^.'ebe fa ilH fla^PF» fn^jm^ 
fer Pominuo , nel la quale i lo -oedeado , dice . jfitnto,ffiitto .fi può £ tahc bi- 
fiofià cavare , "i' bo 'voluta far traffortdre in vatiano , fitche Mfe ad ogaHf» 

alfabeto, «vi fon» mUc brevi poftHle.^ ,V,^tyltMti vuol» che nel &óq- 
tiTpizio ft leiti Lteri Vili, come di fatto fona tanti, ma nel tioflro efem- 
plare queOa rpecificaziooe non v^h certaaience. .I1'F>M4«|' pàg-. ;;; JlHtii't^ 
Sa, citando queflo libro là il Xmwv da Perugia. Non io u fondamento. 

— Arriano ec. e qiieOi»"^ l'Bftdtfeìimi- Anello delJjF 
collana iftcu-ica del Giolito . Vecona per pìqnìlìo J^aman- 
2ìiil ii^à. in ^ sÀrgellaù, ^ ' ' '^._^^\ ' ^-^ '. " ' ^■, 

--4> pdf^éxùìte MNearep-<:»fitdH»j!jtUjfàM^S^M,JM-^mtefinjg^ 
,4rrÌMmoJtrittor greco, trMotU ^f^lajus- fioria.4iJ^M^^.^M*..»dUX<méHa, 
conticDli ne' Viaggi di GÌMmbatt]ìa'A*nntfio' VotT. pag. itfjT.'deireiBzlóB* 
dt' Giunti it88. in fi»l. 

Un* jiùeMfiini' fottera-t' «fae^ wuàdit j^mmb PUt/tjih e» Uetw «m- 
Mffimr-sW Àtffrathf ,Ailriam , Mila qMÌ€ &taecoaxx «it «befl ttort, a^ 
vtgMd6 i'ÌMmttiùtl nar< MaggiBW> fta'oe' ^d^(H ■f^iaggi' M' J(ammfi» 
"9^, II, t' *ìf9-*mt: prifà^V^tteM P'trifh^S^rriaM. 

. ,^;._ . ■;■ .;;^ R, T E M;I ■D,,«;„^ll.^.O.: ._,,/; ■ 

AKtemidorQ fc., Vfactia,. pjRr „<?a|^I;ìetJffl.i(;Q,,iJ4fr^;W:«: 
■ fontmini ( EIm, ItsL £M.ycneit^f%7iy ■- ■ ' ; , 

-: Altntì<Itìrp l>ài!dkfto.:?^ìlofote ectdfMfffltrmìo IdèiViftittì--. 
^UCJóac 4o> fogni, novaovBOte ^4 Gr«o i» w%are tta-.- 

TU, M. D. XLII. (inM ) in Venctìa ^r Comin de 

-Alai!,'. , Jl . "I- 
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Trino de Monferrato nellì apni dpi Signor M. D. XLII. 

in 8. • ' - ' '■ . 

*'-'Myna tfttlirtToria à 2>. DiV^a-MmirfD'rfr 'j^Smifo» Xefareo Confgiie^e et 

-éÉdJfeiatifrgi JHu^ tMir», mofla-ti fnjKd.dM puòiTnirfi 4*. quell'opera» 
fioè di .iKtiifrendtra tuo a»k d' avcnùe , m* le frefynti^ lioè r* qatf lui- 
ù fia il (Órpo atta fajtità o il cojitrario inchjiMto; il cliC comprova coiriuip- 

viA'-d'/MWfWr. Alla (tedica-resuc 1* r««fl« ^r -aliibeto. I libm Jbno V. 

« cgiM 1»«> è divifo In ci{. -Moetto l'ultiooD Cbe cobcÌMie XCV. fysoi . 

— Arrciiftidoro oc, Phnofojjho ce., nuovamente ec. Con 
gratis et. Privilegiò.'.'^ Vincgia :Apbreflb G^brié! Gioito de 
ferrirj: MDXlÌVn.-3ir'8.-* ^ .:"*; . 

In quefia edizione, non molto bella benché del Giolito, che ha ricopia- 
■ca r«iKecedent«, nosli» 'VfiUt^. ctmc teiMn^ iia di carattere cOrGvo, i 
«api ftrò XV. e fcgg'-IÌB» al c^v* 3EXVUI. nel li'br. II. fooo io canttc^ 
ce tondOr ■ :.■ r ■ 

:.\ jk— Arteonidóro'.cc. '-FiIoiro& ce. . nuovamente ee. Con 
privilegio cc.In Ipncgià apprefip Cabrici GìqUto de' Fcr- 
«ri-MD-LVIU-in a.» . ' 

Qjefla fiiàaae del Giolin h più bella, delle «Itie Topra liferite. 
- Qjialche «arte col teda Gite» e Ja tradiuione ttalUaa lauefi nel 

. . A R t. 'IJ'.R O.. . . 

L' Antica Cronica della p»i Brettagna, nella quale 
foiio c(^tenuc! ^ih nobili fatti dV Carallerla . Ve- 
nezia I5jif. in S.' 

' Pi quefio libro ;.cHe ad' JfWMVo ffene' attribuito'. vìTCnte nel fecploXtl. 

«Mi tf ^««'M* V.t< rv.i{iU<4<}-'«<««»' '' 

; is'c'jì.Éti a6e'. Véarl^WtoLOÒiÀ.. 

ASS ALO»B AB AT E. ■ 

SErmoac della Nativiti del NoAro' Signore; Geb Criflo 
<i5mpoft9 da AiTaJone Abate Regolale di §. Vittore, 
ed ora tradotto in Lingua notlraVolgarie. In Trerigi (/èn- 
t0 nuiK aUo^ ftémpmtert ) ¥'564: >ia t^ .At^llUti; ■''' 

Che («Miaane, che rMt«reiiMinM mlMC CXX. t^cik f<fitt Ff^k»- 
M H ^utpt fm Sfrmijte in ling)tit''Ld1im Mi- Oelottte 4*aiilia -X47S. _i! > 
1 » S. ATA- 
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I9& SiMi9tée0 ikgli sjiideiri smkH 

' ' S. A T A N A G I O. 

Vita dì S. ^iacletk» fcrìtta, da S. Atanasio Patriarca 
d'Alenaodria, tradotta 1 dall' OrigÌBal Greco^ ìa Lati- 
no da Pavide Colvific. Scoi;zcfe, ed in Lingua Franzefe 
da. Arnaldo DandiU, e ulcimaniente jieiridìoma Toican» 
da un Sacerdote Lucchefe: coofacrata a Gcsh Crtfto noftro 
;§igi|iorc„ Vìa^ e.Ycrità, e Vita di .quelli., che l'amano, 
òlo icrvpno- ^ii:|rpirito,.c Verità. In Lucca MDCCXX. 
Per il Cappuri, e'I Saùcìiu. Con Ijc^nea de' SuperÌDri. 

- Alla dedicatoria .fucce4é Vivami Profofiio tUtF^mtarc Frànzefe , ael qut- 
le dopo gli encomi dovntì a quefla Satira ., narra coibè fia flato trovato 
I!,Orìginal Greco di quella Vita, ii\ Cardinal Baronia .... eerttto-^hwt 
poterlo trware. Il Traduttore poi della tìntffi tqfcana, di cui non faprei il 
nome. d.ibi Uggì , a motruo psincrpile, dite,.-jàe ba nnaor/k'.'traiimr* ìm 
Vita M ivefla ^aata, non è fi^ pf far ritormtrf , dopo Lm fra»tia-, alie Rtr 
li^'bff de 'Sacri ChJofiri dèirB'alià qt(efio EqlJkmo.^fiatoyW '.tanti fecòlì còme 
perdirto; ma bensì, perchè itteRaJfAaana [oave del CieU faffnd^ Càiofiti ti fw» 
lato di tutti quelli, che defiierano allevarfi, e nutrirfi' per il Paradifo , col 
mezzo dette ntaficce , e fódeVirtìt, che h Spirito fanto ci uto/lra per t^ezzo 
di que/f^nìmm Grande) « f>er eia pone r fegm « caratteri dtUm vera Di'vo- 
xjone fpief andò le paróle ilel:icapi 7. a. '^it- « 'sj. 'detU St^nwt c\i* il rat' 
ro Spinto di Dìo è Ùnìeut , Multifiex. Mobilii , Stabilii. Subtilis , Firmm . 
^cutui , Suavii . Quem nUtil vetai , Bèneficieiu . ^mani bonum . Huma^ 
»Ui; Incoiniuinatuf i Di/fretift , Certut ^ Beaignms ; Sesurui . A queil^ fpte- 
gaztofie feguoRu ilf'EloM -dèlia Santa; trattini M«rttrAÌi^io,.-A'$f di (jvà*' 
n^D, coli'annotaBioiie cne vì/a;il ;SiW««io , -C' dagli Aui de' Saiui del B(|- 
lando. La Pretizione fe ili latino ; e la vita e divìla in XV. Cap. 

Trattato di S, Ataiialìp della iemplice, e jppra Chi^fà 
d'Iddio, dorè mofira chiaramenté.tiiuìiqueiy cba.^r,aQOQ 
eredi del Norpe. Jql, Ciftl?) trj^lotf p. in J^if gya, Tofcana per 
Graziano Perugino, fn Venezia, per Còmln" da Trino di 
Monferrato 1545^ ih 8.' t/Jfr^(V/*tit' -. ^' A 

' Che «MÌncM : ' \, Non v"S tetterà -Dedicataria, V^' a^'-LcAolM , ida iìj^ 
„ fi pwJ» ricfcvaK ujterfftre.flpriiiav ; Nelgl^'.dlì» il tuddeflo ;rf4t;aB6 , 
„ elicè Jivifo-Hi -Xill.' CaBirolì fi^cgue ,-Vn L-tìijSmo Trattato, fuoM 
,,fia nfceffiriii-Ha 'Penftftta rì't che mudo fi- dff^a fare- ta'Pr^èiAnt': 9m^ 
„ Ita TI d,-lla gr4Vli%<ÌA'^f 'Kf. 4[-Jd^hf(rti,0 -H P.eCCaf.hX f^HiUa JitA< clf^_ 
„ menza virfo la giuftìxta . Omelia III. In (he modo è ''" ìual via fi Confe- 
„fflÌée£'Ctilh}' té -che modo. fiviiifyiciff-Ov/odeMliroi <tì ymhc « f <«» •'è'^ 
„ chiude ii;:l^i»i.-che[iuo ìi, XavaJaj aJliWM . . •• l' lUtJma.voha^.chip aii, 
I . : . »h 
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M h t>tflàtO'&a le nani fe Haco nella dovizioridiina lit>Kti& 4aL CoU^ù» 
„ di hrtn di qucfii PP> dellt Cocnp<«iù« 41 Gesù. ^ 

Notabile hinoria dèi -iBÌracoIoro. iangue ufeito di una 
fonta Imagine di,Noltro $i^or« Gìe|u iChrifto, martiriz- 
zaca 4a Giudei fritta da Santo Ath'ana^o Vefcovo Alef- 
. iìmifrinor e tradotta dal SìgiK)r'GÌo. GUconVo Pifahi . ^n 
una breve narratione dcU'ifteffo; come una ampolla dì 
detto fangue fofìfe portata da Cofìantinopolì m Venetia, 
ove fi conferva, tt fi moHra nella N«biliffìnia Chiefii di S. 
Marco. In Venetia apprcflo Pomenìco Farri. M-DXCIi^. 
Si veadono a San Marco, alla porta della CanonlcarJn 4. 

Al Sftenijfflmo Prentife 'di Vfnttitt DD. Paftugt CigogUA (tedici il Pifani 

3uella operetta. Nella Pn/atione alli Lettori dk conto del miracolo , cbe 
lede occafione al predente Sermone di S- ^bànafo delia imagine del- Si- 
gnore Ver» Dio wifiro Jtfn CbrÙto, dei miratolo fimo alia CHià di Btràó, 
Letto già nel Concilio piceno feconde , ,1/ temfo di Cofianlino Imperatore , et 
4rmeiM4d*e l'anitOidtlld ftiiiti 'iio0fajÌ7. i.'eANBpl»e:di'ttti?na edietone 
Aa nella Libreria de' PP. Serriti di Venezia, h quello della fe^ueate ri- 
flampa Ila nella nollrs. " - 

— Notabile ec. dì Noftro Signor ùìesh Chrifto, fatta 
man di Nicodemo, martirizzata 'da' Giudei nella Città 
li Barati. Scritra ec. di S.^arco.:ìi, Giovedì $ànto, et la 
Vigili» ddl'^fc^nflciDe'. Xn yen<;ti^,#ppref{p Domenico Im- 
berl^i^ ^JpCll^TAÀ Inftàn^^i^^di ircpiio 'Mardètlo . . in 4. f 

Quella edizione viene malamence riferita nella Cafponiina io')t2..^itif*- 
do È certamente io 4. . 

1, Parafi-afi ,{bpi;a il iSi0iti^h> di S. ^ranàfip dr Cornelio 
AjeHd dell'Offe' de'-'MBjdri. Napolitano, -ddìa .Provincia 
4V«t;^tJ(bria. Napoli; i-Ciri9j;j>f«5^M^f^/. A 7. t p. lay.-; 

Lo lleflb Simbolo fu paiafraU'to da iareto ■fùtili , ' é'i Ita nel Saimffia T»^ 
^mn dello (lefto Tl^atui , non però dell'edizione dì Maeertùa del i6^t. 
cvme yiiole y^rgeUati: nu dì ciò parleremo nella relazioDc delle traatH 
zioni de' Salmi. ■ _ ', _■ .^ , ..•'..: 

Nei Salterio Davidico di Lodarvìep Pìtiorio pVef^e un.'operet(a di S- >/£r«* 
magio fopra la virtù de' Salmi , e di quella pure perlérethò nel luogo fo^ 
praccitato. Per ora accen^iprepo ^'coqe ^flay che manca nel corpo delle 
opere di detto Santo G. L. di Parigi 1^17. iti due ti>mi in foglio, ^ quei* 
I» «he .qel,. Salteri* -p^afrarato Rarnrtia Sufitt^tf^ng in^frfretfi , ^^*^' 
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-«fW a^iléòfétmtum VibmÙMH^ i*ni^ in n- fì oiPtte tipf fine- Colk ifoStk» 

titolo ; Mtfi»r Atbamfi* r» Pfttmot efufcmium ^ngelit^ PoiHitmo itntrfritt. 

Della Fifii iJf S.. intoni» fcritca ia Greco da S. ^tatugio^ e tradotti itt 
Xarina da. S< <}uv/Am » 'fa ne yutetk ia S. a'ro/onu > 

v*,' ■ a't-\-e n a- g 'o r 'aì- ■■ ■ ■■ ■"• 

AThenago» Ath^cfc » : Phìlofcphp. Chriflìano, della Kp- 
furretcione 4e'^ morùi tcadotco la lingua icaliana da 
GìroiaviO' Fateti : Con, una aratione della nicivìtà di Chrt- 
;Aa,, compofta dal snedeluna Faleti,. la Vcnctia M. Dw 
.ìjVI. m4. . . •. 

M lL'AiiM>r»cDl}e-i>arotr'ALDirS'[nonni 1i> ffampatoiv M qtteff* SslMAmic 
Cilisiotie, i» nae veduta tra'' libri Aél Mobil Uomo Sig. f7f/o» Molitu ; de- 

>dieMai ^'lUm/hifi. n Eee*Ufn*ifi. 'Fimàft-it %L Jbvw^ dr F/9c CU¥« iZE. 
^1 VtrrMTt y. e de' CanurtP il' Mmo dal FMktì , che «^na per rasieae di 

-aoD vederti Italiane traduzidtù de' FilsAifi. la fnpnmantr» ài dirr dìvtt-' 

Jn-mt/ìo- dtt. tHìiì gli Sirimui , e.amfinume tMAv pte* mJT itUem» AmItaw ^ 

. >t*— Atenagora ec* In Venezia per Aldo i577w..ìa.4. 

u^eiìàti^ ■-■■■■■■■■ -'■'*/..::, ■ ; . ■■ 

Che cìtj F0lh'it~Bi6fQt;^Gr*C', e nelle .^w»ii*f T. IW p^ ijy. n> (e) 
tottiiigne- &*wrà nduta) nim loUmente feoirione-'deli^tjtf. md-tmcorm 
f akr^ fufrfttfKte delT'mw i s.fi* &ne ì: corra jceicoi «ualclic-iba^Do , come 
il Ffeytax ifietCo t, c< p~ r^.. Io riconorcfr qoanto ^ atredizi:6i}e del, J5JV 
ueilo atttìtniirce a]h>'ltatn^atotir» ^. ' ■• .' ■ ■.- . . -h 

Z' -— -Aten^r* éc. Fitcttì éè, Itt Ye^ona» Nell^ itathpi- 
fìadcTla Fenice di* XbgeldT^^i. Crift Lfc'etìzal ae^^ùfe- 

JÌML. la,!!^-* ■ r-:./' .:■, ,-■.. .. 

M Kotiltjimir Sig. Coi (Htm/iir de' Vintnfi delltt Kivé- ce. P-airizio f'm- 
ffjc dediof U TargM- ^lefta? teli» edisio^ cefi- jettera. Anu- .Ir ^o.. tMgH» 
k7ÌJi /VrtOi*; 'C ^a «tar* lWr^-«lU ticeun àt-Rmirunaari h èt^viì jtMtf 
ajì*,yttìilb ^aalitttsMimUooMnhiv.lmà^itrdbPrtgffi^' éelìi,'.Ai«nkm' 
Bma e K^ih Fmmì^~m< di Ce: foi yifKrcfiJtiU, Rró* , ; pammeaicwa, Sfut* 
GIj»/fii»^,^ cV '«irtflWmiè» « '!>. Bw/rfc^- S'E/it l^rcbefi'drTerrày* fi^ mH 
naiiò.i fondò ih Viaetia; iP Moniflero * S- Biauio. Dal Djrtr^^ Ribjìotheqmf- 
noM^ìf. mtie^xfiii. TòobJT. il Filetti ft chiama VHf»ut . Oi quefto Fatitìi , 
tnxct in Savina-, viffiitO' nella Corte- de' Duchi *i fefntra come-vaOte- 
TJtiiellatf ì. oftirottnente-citato, vCrfaTi il Zem-T. Il; m. 4$<r- >»• (lU 
BbnchL V^rrellati T. 1. p. ti*, qualifichi Ja- forma: di quella. esf»oAe in 'k- 

«^ictòL «oRttto iid t: ir. p. i?i.Xx'cìr ^ - ■ ' ; • 

"■'■'I.VJ";. -'/'fii'^'." 1^'"U"'G- 'CP S Vo. -^j ■; .,■ ■ . ■ ^ .. '. 



dby Google 



.enei ,* iMinì vio^SiirìtscMl. 4^$ 

di Verghio tradotti dM " ' "" " ' ** ""' '" 

&^'£M«fr, « Ae »arJ«teiBa ta t^Hh- 

I £ N. Ox 



*i(Jfo Jófnr VEneiàa di fVijtf» tradotti dd BtiHj^ A* nel Smitm h%n 4eAà 
Sei ■■ --■■•'■" 



LE Favole d*Avìana tradotte In verfi volgari ,'fc ìe Fa- 
vole <fi Gabria" tradotte In vcrfi latini e in volgari, 
da D. Ciovan-erifodomo Trombcllì Canonico Regolare del 
Salradore. lavénczjs, '^pcefio Franceico Pirtert ìn'nterce- 
m all'lnfegna della Fortima. trk»£ute-. -MfìCCXXXV; 
Con Ifcenaa de* Si^riorì e Parile^, in S. * . . 

. U iitÌmtOTeàeidczMvehatCit^t'ppenììl''tlfifril/.^'etrirtMofifj.*''Sig.'» 
Tjmra •'Mmrig tattffini BtJJi Dgttnie^ e Puitìica ' Lettrice "di FihMìa ntlh 
Stadio di ÉolegHo^ rd^j&eàdimiea deUlnfièia» dt^ itìaifze^ at-tln] qnnì 
dedica moflrt «he le &vo1e ^^viamo X così egli chiama l'-autore, che per 
akuo iecrtiubaifi ^t«nwr> ^ondik ft tigitawdiawn ftieganza, purità, e^ 
1m btiiUzxM- dal* ptifii -MM yajfMW feMgm dt^lào - . . ^ yl«r -a <ùi^rwrto dC 
-fmuie di Stdn , ntff'nfmmmenti mondi, iota Tanno del pari : « le fupe- 
■ano in^^nAoi,. rW ià Ax ù Trdro vV tOnnlta {fu^ inakir fatfzitt un, 
fa\ÌittrmiVfmi/tSbef*at€mm»»^lM w»W«H«;.< m .>4^m nmlt* fi wùrevmt. 
^k« ftrfntmmtmr mm ttirvemgu tutta Crifitma fitti.. S» prenatt* <} Calito 
<U'K TrowiMti, che àa tnttmti akri FaTOiUsE»tori votae fi TedA , gr»< 
sJafa.AR'iUlSvnKr^b'. intìcalata ia Pianta deila Zmcea^ Vi iocccde («ttcra 
ad Cofteft &/nwr . nella rpale rende la Ta||ioae, tutic nelle favole 4i (?«. 
èrta noD ba fr»/i9#ta C(^ tbe chiamar foniamo ntarafUi detta faveU , cioti 
ftt non «Seve , jr ra Mm rivo , dice . te», dcieita i'afplicaztoM dai tretedtHUii 
toi '« y«r «(Serveffe iqnrrtf <a'«&ro -aMvrt, £ •wJfmieri, foggiugoe^ 
wriTr «Mora «imEb ^ .^#m>w , xte da fr fkfft ^ fée^atto Qpr« dih 
TtfiMlf i««S(t *M^nfefT7 WA'^ tnoffv deauri» ' tf iJiM>rtr«R >/ rmfnyef*' iam 
^ m irfeMMwo tANHEffèM sMuaravila, riprefo- ftrtif i»€gmhiodi.fnÌktic»^ 
0tpé MM^rtmttrifeiiai,' ^ mptfftftMìisMti traachit^dimgzzMlì. Alle F« 
T«é di Jtvimia preced*- la iba tetterà a ^Étdofit, Min ^a V Sgtfetsnvrt ^^ 
nt M«»é««:w<iwMb.ifcffJra Ttàdofio, idìce il ¥a%r%zio JB/tìiatk. £m. T. U. 
p; ^. & < e ) , a coi pnà licDonre tM d'jftv'nw Mica piena noticta . Ijt 
tndnsione da Tnmirlk ha -diiirapecu.^ «elio latino* Oi Gairim à fao 
insao.- tfel fan ri' fono ^' Inaici delie favole- 4' tmmiae gU tfacori « 
~ £',^xrttitr ctta fa Fsvclréi jtviai», cV/J'aAi», *nU(Mr'i)i;^MK SU« 
/mm ^ ^itjffìt ldMìia.J{,ieci; .fr qifaUy Hafl^pa t flOMMtttm «Mtf# A .^lÈm 
yo rf«//o ìle£o tradotte , ed imprejfe in Firenze . 17JS. <oa»f diremo nelF^Arti' 
<cnb^i^<r0..Ha egli-qdJ s'ingaonr. Impercio^t; tavta io ipMin adMo- 
nadiFvfiu; I7J5. ojiaoto.in «Itra di f>«MM 17». nell'E/ofo dd ^fff- 
jioi» Ji coùtfavma ai Fedro fenòa cinque Firòle,' e à,' sfvieno'mie ( t 
qdelte «tm-iff Italiano tra^mt , mb col Ior& tefto CxfAwr , ) tforhlpQoAirt^ 
ad akrQttaotd |lil B/ó^j. If. trM¥zI«M ^fVc vil^ fi.M Alt posM ^f^e^ 
JF«VD/r di ^A!p« d elfo S^uct. , 
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Ijtf Kiìiotecs Je^S tutori, aiuithi 

M. AURELIO ANTONINO. 

Vita di MarcaureUo loiperadore con alcune lettere del 
medefìmo tradotte dallp Spagnuolo in linguai Tofca- 
na da Mambrino Ro^o*. Roma per BìLldaflate de <!Ìartò- 
lari 1 742. io 4. Cappoiiian» /*■ 3 1?* 

— Vita di M. Aurelio Imperadore, con. le alte etj)rb'-> 
fonde fuo fentenze-, notabili documcfiti, ammirabili eiiem- 
pll, et lodevole norma, di vivere. .t*jorameote . tradotta di 
Spagnuplo in lingua Tofcana per Mambrino Rofco da Fa- 
briano. M. D. XLUl. {infine) In Vìhcggia per AJoutfa 
de Tortjs, Nell'anno M. D, XXXXUL in 8. • ... 

Il Kòfto nelli dedicatoria s D. Diego- Vrtadn ée.mt»iozza ImlmfeùuUr Cft 
farro àpfrrfo il Senato Vetteto , loda la pratica .del -tradurre da etu liomis 
alt'altn ,' icagliatolì contro quc' che la deteilaDo. Hor Ufciau dice leltr 
éeiraitiotii. L* preftittt opfr» no» meno di dokexzm chr di nt^itè. di idioma. 
Sfiatnmio nei ndfin -uoigmre. mfeno io iradattM.-. . . Per Bmiiaw epr ( mltm. 
kn^àé SfogHmoh-) HM foMo inUadotti ciàtcli'ando. é! effert fiato puttfio \ :-' 
imitatore di frnfif che irtdmore di fanU..~ sUumt fÌMitfalt bm>tra- , . Itvàte 
k quali . . . f»rehtòne fiate . , . infide ntl nofiro idioma , me, ^ tim fenfa fth.-. 
ter e/ere imputato poi eke quefio eccellente Ruttore ^ forfè ,il. Gmevéra cai pib 
(otto accenneremo } che re ho tradotto eonfcffa egli attebora nella tradottiont 
the primieramente fece della medefima opera dtua itofira nella materna Un' 
glia parendogli qualche cofa im quella mal ri/mare , hattere ti m^de^mo . .offer: 
•mito. Alla dedicatoria Isgu* ììTavola ftar^a.^ d*l prefente Jihre ,■ ^-.foi vi^t, 
10'deUe Lettere di Mi Aurelio- Imp.- J:\ie formaào.aoms U .'Seconda-. Biacce'- 
<kl libro.. 4>recede H Proemio^ nel quale L'astore (pagnwUb.werTo -il dati. 



ftn[a, fì dìee , di quefia bifioMa ne haitiiio moitì pochi -tmlitia ,-prrtbt fi»- 
fui non f babbiamo vrduta flampata . Quando ufei da. r u^tff diti \ mio fimr- 
. . . '« eafo, leggendo un di urna bifloria'Ttrovai fu e fa qutfia alligatd', et 
enfiala in quella in/erta , et parvem tanto buona , the pofi tutto quel, ebe 



^0 

vogliono te mie forze bumame im cercarla. Dopo molti libri vergati per molta 
librarie, parlando con molli favi ,• cereania eoM diligenza per molti Heeni fi-. . 
Moimentrla fcoper/i in Firenze fra libri che lafcio Còfimo de medici vuomo 
serto di bìfona memoria, l Capitoli [òaaK'KlV..e le Lettele XSi- '. 

• — * Vita ec.. TiVere, Tradotta ec. Fabriano . Nuovamcni-, 
tè rìftampata, et dal medcfimo Auttore tìon ibnsma dili- 
genza da nuovo rìconofciuu. In Vinegia M^ D. ,XH^• 
( f n jBw ) Stamjftta in Vinegia nel M. t)- X tHX. in 8; *: 
fenzd figmpatore, ■■■■... 

La faddetti data ctie k nel fine, ruòlfi avrerttre , cbe % dopo I« Tavo- 
la, p go^ra £uce vuote. * 
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Greci" y e Lttini iioigarizzéti , i^y 

— Vita ce ( come, JoptM ) In Vin^gia per Comin de 
Trino di Monfcrraco. M. D. XLIUL in %.*■ 

Ameadue qnefle eiìtìotù banno ricopiiti' qoeli» del Tortis. Li Txvola b 
dopo il fnwtca data . ' 

. Vka, gefli, coftutnì» ditcorfì, lettere di M. Aurelio Im- 
pcnicor^, fapientiffimo Filofofo, et Oratore eloquéntiflìmo . 
Con la gionta di molciilìine cofe, che ne lo Spagnuolo 
non erano, e de le cofe Spagnuole, che mancavano in la 
tradottioae Italiana. II Peciarca di M. Aarelio ne '1 crton- 
io di amore. 

Vedi ii ium Marco dtog^ Itutde J^gno 
7itn di fiofofié la lingn» «V petto . 

In Vinegia. Apprello Vicenzo Vaugris a'I fegno d'Erafìno. 
M. D.VXLII11. * 

V Fém/Io da Longimu nella dedicatoria a Giova»» Baltica figlio Jt*Ì Si- 
gmre Vaicriv Urjinc accenna l'occafìone ch'ebbe di orditure i, ftecndo gf ki- 
fimici che battìamo ) la vita di M. parelio di temfo in tempo , e darla à te 
mufe SaHane^ e forre fantitohnente come fianno le Hjlorie Latixe , tt of. 
fretto- la hijhna Sfagnuoiafenza funto gfygnfrvi ,• <! ftfmame ; fiicendó mani-. 
it&o che gr italiani foffono riconofcere ( la purità di qitefia kUloria ) da La- 
fitti fimz'Mitrimftiti . mendicarla da Spagnuoli ,- perchb quelli la danno afte. 
nt«4 A faKifi(tat&- Alla • dedicatoria tfgiae -MJ\,\Ìheve ritram de la vita 
d^driano Imperatore fecondo Elio Spartiaitoi «d >up «Itro Bnrtw ritratto de 
ia vita d^^Htotùno Pio ìmperttore Jecottdo Giulio CipitolÌHo. Quindi feeae 
iìFr^lt^ delTatttore Spagnuolo. ,La Vita if .Antonino h diyifa in XLVllI. 
Ctpiutli', con io fine ub Gap. de le cahntiie date à Marco ^mrtHo . B alle 
iMtere , che formano come la feconda Parte , in numero di XXI. fucce- 
<l9a<i le Tavole, ana. del libro, l'altra delle Lettere • Edizione affai bella. 

- Ui.,Vica^d. otìaìa rioiita'di'hiolte coi^ec^ M.CVXXXXVI. 
(injlae) In Viriegia, jielTaimo'M. U XXXXVI. in Caia 
disvoglinoli d'Aldo in, 8. 

' Qaefla edizione , cbe fta prelTo H N. U. Far/etti, i nn« pars rifltmpa 
dell' antecedeoee , fenza la lettera del Tamfhi 

■'•^^^ta', getti, difcorfì* lettre di M. Aurelio ìmpera- 
twe fapientiffimo , et Oratore eloquentìflìmo cofi le aire et 
iMqmk ^ue ftatcii«c.c npcabllì dociuncoti,. ^aamiiAhin ■^- 

. 1 .. ^— -r-T s ftmpij. 
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I }8 BihHoteta degli jAiiort ann'cBi 

fcTtiptj, et lodevole oorma di Tìrcre, tradotta di Spagnuo- 
lo in lingua T&fcana per Mambrino Roteo da Fabriano» 
CoB la nova gioata che inel Spagnuolo noli erano^ fit una 
litera dìl medefimò Auttore di novo aggìóùtoift t, Kòva- 
mente rìflampata, ec dal medcfimo Auttore con fomnia 
diligenza da novo riconofciutta . tnVitiégta. Appreflo^ èio- 
Van Andrea Vavaflore detto Guadagnìfto^ M. D. XLVf. 
in 8. * 

BMchc in vieAo titolo cdtfipatìfcK il noofé def R^n, ^uelt» ««Ìuìom- 
però b quella fleflz del Longiano, e in tutto e per tutto ^ ricopiati Tedi» 
zione antecedente, con di più una lettera di Marco turrito a PopUti'oàt- 
Cafitano de i Partbi , che non leggo nelle edizioni fexuenci. II mio efem- 

SUre h nel fine mancante di quatcbe foglio* (fi maaieni cbe oh pure que- 
a ultima lettera, benché lunga più di quattro pag^e. , % terminata. Per 
qaeRi ragione non pofib dire che vi fiafto , d bO , Tavole di forta , come 
nell' «niecedente . 

Vita ec. (come nelf e^zJone del Vaanfd); la Vinegl« 

ap^eiTo Gabriel Giolito de Ferrari. MDXLIX. ( in ^ ) 
MDL, in 12. * 

OnaefCz I* dedicatoria, .comincia ir libro i£ brevi ritratti dètk vite dì 
•Mrimi^j e di tA^O^Mt Pio come oeU' edizioni, aotecedàiti.; e rèi tutto 
cotfae io queile * 

»—* Vitaec. In Vìnegia appreflo Oftbiitti escuto Ààttt^. 
rari è fratelli. MDHH. iti 8. • ' 

. CoOiocia 4Befta edizione àalta Tavola > ìndi il Prorogo ,' e ^ì SréTi^ 
ritrttti;-M^ leilo come 1' «ntecèdeote . Edizione, aliai bella. ,^^i,,\ 

— — Vita ec Io Vinegia apprcflb Gabriel Giolito de' Fer- 
rati MD£Vr X'i» fiat 9>(ft' Vfaiesiwiapffrefio GobiSA .Gio- 
Kt* tìé Fekfafì « ftatilli. MDi^' in m; • V <. '-. ( j^-ft «i j 

Alla Tavola, conoe fopra, fegue copìofa Tavola dtlU "eo}e più MÌhBH 
ter itfobeto, p« )i 'quale ^ più pregevole dell'altre. Segue Jl P/Wtif», e 
tatto cooàe tfeìrantccédenci cdÌ»ioiiÌ dól '{jio/A». 



.T-r :Vit»,-i>a. In' 'Hs^H P>*?9 CopKnicO(.,^dara. 



Vi- 
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—, Vit« «c. In Veneti^, MCpXLlI. Prefl^ Giovan- 
ili, et Ooncnit^ Imbcni. in 8. « 

E* ctiiiro ferrar della dau MCDXLII. in vece di MDCXLII. Qiieftt 
cirtiva edjilon* ha ricopiata l'aataccdence. 

Di Ofuona delie precedeaci nudici ediziooi avendone io veduta una co- 
pta tio potuto aHicurare i lettoti , quali fieno del Kofce , e quali del ¥m- 
jle; il quale vi ha &lto bensì delle alteiaaioni e delle giunte, ma Ila 
confetvato il volsatizzamento del piimo . Delle lèguenti come da me non 
vedute non pollb accertate quali ueno dell'uno, e quali dell'altro. Sono 
tntte tiièrite ii\T^rgtilm, 

Via ce. In Vinegia, sHa Bottega d'Erafino, appreflo 
Viacenso Yalgrifi 1548. in & 

Vita ec. In Venezia, per Aleflandro de Viano i;;5. in 8. 

Vita ec. In Venezia, appreflb Giacomo Ghidioli i]8o, e 
aj8i. in 8. 

Vita ec. In Venezia, apptelTo Pietro Maidùra 1609. in 8. 

Vita ec. In Venezia, appreflo Già: Antonio Giuliano 
1615. in 8., et in Bologna. 1604. in 4. , 

Vita ec. per Comin da Trinò 154$. in 8. La irm> In 
tot» Cittì. MS. ijc/ Solìani. 

Vita ec. Venez. I5«J. in 8. Hil Ctttbgo Ji liirì freft 
/Argellati. 

Vita ec. Venez. per il Rampazzetto i;<4. in it. Cuti. 
Miri Jil Pafquali 1745. 

» Pia craifbtmaziooi de' libri di M. ./{Mrelh Antonino furono fatte in 
M Tlnf na^iù Spagnuelo, poi nell'Italiano, col titolo ora di Orologio àt' 
V ^"!«f?». ora della yit* di storco ./Arr/tt, dicelì ne' Tradnttori Ilittnnt. 
w.tiutirà la feg^eote, tenendone noi una copia. 

Libro di Marco Aurelio con l'HoroIogio de Principi di- 
ftinto in Quatto Volumi. Compofto per il Molto Reveren- 
do Signor Dòn Antonio di Gnerara, VefcÒTO di Mondo- 
gneto Predicatore, et Scrittore delle Craniche della Maeftà 

Sa e»!*-' 
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Cefarea di Carlo Quinto. Nel cfòale fono cOdnprefè mofce 
fenreode notabili, et efliempì angolari , appertìnenci non (o- 
lamente à i Prendpi Cbrilliaaì, ma à tutti coloro che de- 
fiderano vivere civiimence, e da veri et honoratì geotirhao- 
mini. Con l'aggiunta del quarto libro novamence rriadotio 
di lìngua Spagnuola in Italiano, da la copia origioale di 
eflb autore, et fatto migliore con lettere, figure, e poftil- 
la, fi come fi conofcerà al fegno de la mano |^, pofta 
in margine . Con Privilegio . In Venetia , Apivedo Fran- 
cefco ^rconaris da Trino. MDLXII* -^- U Socoàdo 
Libro ec. nel quale fi tratta deU'^cceHentìft del Matritnor 
nio, e che ì Preacìpi fon neceflìtatì a maritarfi, et iofieme 
la forma dì create 1 figliuoli piamente, ec ammaefh-arlì al 
giufìo vivere. Novainente aggiontovì in quefia quarta ìm- 
preflìone molte lettere non pììi stampate , tradotte dall' ori- 
' gìnal copia di eiTo autore, (Umapta (roj/^inValIadolid, confie 
Ci conofcerà al fegno' delia mano ^ ce. — Il Terzo Li- 
bro ec. nel quale fi tratta, come' 1 Prencìpì fi devono man- 
Tenere in pace, et ^ìuftitia ì lor flati, con altri ottimi avi- 
ti, et reprenfionì à 1 giudici j che per &vorì, ò prefentì non 
fententianogiuflamente. Novamente ec. — Il Quarto Li- 
bro ec. nel quale fi tratta come il Principe fi deve gover- 
nare nella fua corte, et caia. Nuovamente pofto ììi lucd 
con figura, et pofttlle'ec. (iafite) MDLXllL in 4. '^ 

Nella dedicatoria a GmiUlwic Gonzaid Duca terzo di Maittova , e Mgf 
titft di Monferrato, per cui comincia quell'opera, Francffiù Portonarii dm 
Trino iti Monferrato lì chi ama traduttore della medenini con queOe parole: 
mi fono sforzato a tutto mio potere di trasportar quefii fingolari documenti , 

Mvi lumi dette chiare, et atte •virtù del -ùero preneipe.net fermane Itir- 
. Il Secondo Libro h dedicalo a Giulia de' Frantili Gentildonna Genoefe 
ìfianttM di Franchi di lei fratello, da me,-ie dice, coi» gran diligem- 
'' tia aumentato e corretto ; il che replica lo fleffo Franchi ad ^oHi»o fuo 
fratetio nella dedicatoria, che lì Irage premelTa al Terzo Ubro. Il Quarto 
XJbro h da Francefeo Portonaris prefcntaco a D. Mfonfo da Efle Duca V. M 
Fertarn con lettera di^a Jl io. di Novembre. ij6z. Di Venetia. Neil» - 
(fuale: Quefl'Opra , dice,/* ditifa dall' .Auttore ( Guevara^) i» quattro'pur* 
ti ; delle <]uali tre fino ad hora.v ha godute il mondo . . . Kefiavaci anchor* 
il Quarto Libro .... Onde io non perdonando ad alcuna fpefa , o fatica , 
havuione l'effemptare fpagnuolo , ho faiU tradurlo per tenffiiio univirfate , ap- 
ttarlo <* rfe^rC ctni^enieutt , e flamf'arlo. Ad ogni lÌl»ro dopo !a. dedicatori» 
fesa? la lua Tavola 4ei "fafitoli ; ma ab\ QitaiTo a qaelTa precedono bre- 
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vi BUole d' tttitri ii.F.rancefco Portmarit ^ per le quali gli aTvertifce cbe 
l'edizioni di quella opera 'ditlfe in cjuàttro. IlbK/ft putita pXecMienti hznDo 
per Quarto Moro V^wifo de' Favoriti, opera bensì del Guevara , ma di- 
verTa da quella , che h vtièmemi iP jQUiHd Che f^ue U mttteri* de' ire . 

Delle tre precedenti irapreflìoni di quello libro io oon ne bo vedutt 
che una , ciOi; quella det- i|r5^~ÌD 4. per lo (leflb ,P*Ff«Mnr ^ -^ ^ 

Due polleflori parìflDeBCi nC' ho yeduts uttx di Venezia- tfr io -.Zalùet i 
Ijiti' 'in 4. ed un'altra 'parìiaeóti '. di' Vemezì» per io Riccisedi 1606. Ìa,4. 
Una del ijj|. Tom. ilL tn >■ di Vìnegia ftr.h Gieiito ; ed un'alcnVi Ve- 
ttexia ijft^. in 4. ed ooa teni d Bolagma lif^. in 4. M trovo ci'tace 
neiV ^rieilali . 

r dodici libri dì Marcò Anrelio Imperadore dì^ fe ftcflo 
ed a fé, flati traslacatl dal greco con varie lezioni de* to- 
fli Greci e coii un fiftretxo di notizie (del Card. Fraoce^ 
fco Barberini il recchio ) Roma per Jacopo Dr^gooddU 
1667. in 8. Fontémm. 

'^,~ I dodici libri di Marco Aurelio Antonino Impera- 
dore di le AeiTo, ed a fé fleflp Commupeniente intitolaci 
della, fùa Vita, traHacati dal Greco. Con .varie LcKÌonì de 
cefi! Gt^i e con un riftreCCo di notizie ìtitorno aik nalci- 
ta, azioni, e morte del medefìmo, eftracco da piU. Inori- 
ci. In Roma. Per Giacomo Dragondellì. 1^75* Gon licm- 
za de* Superiori, in ix. * . . 

'' li Cardinal franeepo Barberini il vetehh < che t detta del-Fowftfnrw. ft 
^el Si%.C.MazzacheUiyo\.U.^.l. degli Serittari tf Italia fag.X99.) h ti tri' 
<luttore di queft'Open, ndU dedtcatoyia' alla ragionale ed nmuoriale anÌMJ[ 
yropria : f^ero iene, dice, ibe . , . non- habbia ad effer ylifcaro, eix •vedendoi 
tn tante tmgite puibUcata, e eommentata una merSt ideale , e fiata vita Si 



TU. Aurelio, Jifi» trafcnrato , che la vera, fcritla da Jm mede/imo in Grt- 
" A '«JUT".' l'fi'"'*^ da farle le tradazioni latine , d^l' Inglefi ,_eda'Fran* 
negfìdiomt lon recate , e ehe in ìtàiia dorW Jfurelio nofjfite ^ tàffe fer 



lo fiìt , ed hehhe la Sedia delf Imperio , non la veda nella {nfl fàvelUt . L'Op^ 
n b dirifk in dodici Libri, ed OKoi libro in ^i» paragr^iÈ. Ai Difereto 
Lettore poi nel fine dell'opera parlando ti Votgarìii^ore , xhc prot^^ di 
aver ^fia ogni diliienza nel portare dal Greco il fenfo , et i Jenttmenti prò. 

C'i di M. i4»retio nella detta VHa di fé a fé 1iefo\ t*Ttit ragiane, onde vi 
anito_ il. Bjftretto della vita di Marco intonino Imferadme cavato , e* 
Jice , da 'Captlolino w ìbA«; al quaj Kifirttto ^esuwio le fVw teziimi.. . fre^ 
fé dai Manuferìtto del Signore abbate àradt e dalt Impreffione di Londra 
dell'anno i6^\. infcreBdovi .atcuoe notizie. che fervono aHa intelligenKa 
dell'opera. Nel fine v'b Vbu^ee de' Nomi propri}'; "e lì temi'na con due 
p^ine detnti e ctretzxiom. L'edicione k lo ottim» virca e bellliliMt 
ciratceri* 

AURE- 
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. .^.i A<O-«.®LI0 VITTOB.E.,Vè« VITTORE'. ' 
> ' AUSONIO GALLO. 

Tutte leOpert^aMlt^at Sitiiór.lHnùre Gtammtrifi Stetti de Buttineni 
AcexéemHv Tta^rmaia S Ì4iimna. Quelle Opere». le Poeticbe però fola-' 
inl;nt7 j dorevano entrare ftetlssiaa Raceelta intitolata Cetfi» foeia^m ec. 
<tella quale in altri luoglii' psrlsnrao . Oos\ l'^rgeilati , il quale ,' dice , die 
allora, che flampò la Aia Bièliauea dt' V^gwnxxatari,, fiiofe nel t7;o. quefta. 
infine traduzione non era ancor terminata . 

41 (uo £pÌETX°ia di Didone abbandonata fa tradotto in Italiano ; e qaelta 
•radazioaé vitee attribana. a IChfwMM' Gitahm dal Crefiimbeni VoC I> 
2- i8j. e dallo StigUani [ ^rte del -verfo italiano cap. zviil. ) a Torquato 
Taffo. • 

- „tmii a^rifiotil* d'otifei«e FiowntiBO, ina <U pM»t Aquilano tr»» 
ujpqnò in terza Rimaj l'Afloga di .Aufomo G^h c^e comincia, Quod vi^ 
„ ttt /fcfabor iter, è quella traduzione fu impreiT» io Ferrara. „ Got\ il 
Quadrio Voi. II. p. 0ij. 

ìieW Immagini dtgli Dei di Vtntenzo Cartari (ì iMgono T Idillio di eufo- 
nie iopta jlmàT tetmintato p. 460. -dell'edizione di Vadvtm ><i> in 4. e 
aila, pag. 48», un EpigrAt»»» ^' Ip' fop" ^allade e Hrwrt;, ealU'pag.iaSt 
rBpigràmma fopra l'F« in Sonetto. ■ ; 

' De' Verfi-marÓA a'Iui.fal&rasDCe veriMti ,:G ptrlarà in CMq»;. , 
-■ U fuo Panegirica a Grazww Xmferatorf tradotto da Lorenzo P'atard fta 
toWe-Ofationes Panegiriae, Veterum , delle quali in Plinio il giovane. 
' Altre rotte abbiamo prefe per due autori V^ujwio autoie di queflo Pa> 
acsirico; e r^ijOriNa ajicpre,» fopiad^ettf Poemi» hm non foQo che uii 
folo, nativo Ha Sourdeaux , che perciò fu, detto Gallo, di cui fi confulti 
il Falèrizio BibUoti. Lat. T. n. p. ij. e Ceg.- > .. 

Per compimento di quella Prima Parte della nofìra Biblioteca ci cre- 
diamo in delitto di avvertire efiere Rfi^ .errpM. E^iQrato aeli' ^rgeUati 
T. V. tra' libri, rxadotti un Aurelio Flofc^ , ìinantiatn dal Toju. V. delle 
Ofervazkm trt(frwrt#, do»e fi dice d^ il Marcbffe Siareantonia Piade- 
inmiti ba tradotto jturtlio Flaeeo, dovenfiQfi I«geré Valerio Fiacco . Errore 
t^tò tutto propio deIt'..Axr/iUti' u b il dirli, che detta traduzione fi legge 
i^lle Poefie Lattne e Volgari del dett» Marckefe Pmdemonti pubblicate 1» 
oetafioHf dune SfofaHzìo tm attuile ^Amptazumi del tnedefimo . Verona 
fref» Pietro Bemo . Coti abbiam* dai Sigmr "bianMe Sipione ^afei nelle 
fite Of erezioni UrUrane pae?. MJ. M*- qptndo ii fatto in dette Poefie 
'lion fi ritrova, ni il ìiij^ei Io cita fé non come MS. del cfap più cornac 
Aamence quando di VaUrf Flaeco pairiKemo. 

AUTOMEDON-^E. Vedi ANTOLOGIA. 

AZANITA> E AZAMITO. Vedi AGATOCLE. " \ 

FINE a E LI, ^ L E T T E K'A 

■■■''■■■ A. • ' 

?IBUO, 
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biblioteca' 

DEGLI AUTORI ANTICHI 

G k B e 1 , È l ^ r 1 N l 

VOLGACI Ì2ATI. 

,...■■;." .::,/'^ -\ /B,:^ ''•.'.■ ' 

» A B a. I A. , . 

LE favole di Gabrla trtdocte in verfi latini e volgarìf 
da D. Gìovan-grìrofto^ .^ròmbelU Caqonico R^o* 
lare del Salvatore. • 

SttnniD 'cdlfe, Pavófe kì ji^'ino i a c^ì rlMettìattio li Ilétt'oif w Asgìng^. 
xemo foltafito. (he feb&itne il dottìflìmo^lndutrore" abbia Voluto chiamarti 
quello (nreco.favo[cgEÌàl«'re 'GaMm ;^i\iTtollo c1i<; Bahtià\' t ntft t: ptaetiutO 

.:c-:- -:..n--i:i.^ :^..- >--..„ .-i ^ jj -...«„ ^.. di.«i*t|j,.ì«rchfe *iÙ- 

e di iQi tartrllano . 

ahno t*oi. -ia »s. »pf 

< tH^a/fiXMté ili «fl 

/ffr« /« Scrffa tle'So- 

'. TrtbaWo Cera Car- 

Tfrvazioiti ec. atta fM^i 

Maria da S. Gaetano 

ria , fra omelie di G«- 

bria , ^rrf/d da noi Jt i poHd alt a/ncofo Ot ^ueflubimot fatene lodata là 

■ P^jm/ di *yi fi»»Uitbiaml T^ Ceva '^ id cbtìiretka ■( tultraìekiaajr^lcoH 

*Hfi' j é ^m fUa iM^Fawla„ •rfitr U .wtùio , m età ^ .fgnM parlare i PmIo- 

giii. SE, fia lecito ui una cofa' di rioA mbfto Èonttf, cheio-qtrtfifcdl 

afVtUiri^^el'rcrri vAe iù tfàèfla jf^viWM è €»rutimt d foxKtpiOi Ktoo>.] 

h'feRdajlal^Sv^l tVad^ta iin l>qll^^a iSotietf4 ^ non del l^ edjffitu». 

«ujde Q^ l' indicata XXX VUI. di dtfM«,.n>a i;/ L«/>t> ed'/tjtnOo, fthdié 

fra:iejFa«jtedi Gàfiyniteii'ta un» /•JC^m?Ho'-f Vt«^t'-tlrt( i(-U«Wrnf 

oA !: :t»rWfit'iffASa,di4ikiéHa dal '6iMr-ti»«lptjtr^ .^ftpi#Ou^<MGCÌ^ 

«té Sh'MBitt'h SH-ÌHiBtA,-lM^o«lUtTÌÌÌatOff'ai*il»fii^ 
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Sotto l'atticolo di Bairia , dice, che qucftc Favole di Gdtrìs /omo Cam 
,,tllt M fiJro, JfUi p.li,-ie%^,fM^jtm'ldihi>^n^iijl,i e fotto 
l'AfticOlo di Ffiira fa tinite qiieliewi Tedro con quelle di Batna e quelle 
dì Sviano con quelle "di' Faf/m i tèz' egli t'iBnhna^ -poi ^he--qoelle di 
FtJn e welle-di F^ertio fono ilaio. in, tempi diverfi, ni mai unitamente 
iftmbaw , -li dove quelle, di ,**t«'ilie-e. di G«f)?a l' unica y<ilta' che fono 
fiate pubblicate , fono ftate unitamente pubblicate , come ota abbiamo ri-' 
ferito, e l'arguitali ifteiSt-cotX le rifeaifce fotto l'articolo i'^vìaiu. 

BACCHltUDB, Vedi ANACREONTE. 

S. BASILIO. 

LE Prediche del Gran Bafilio, ArcivefcoTO di Celtre» 
di Cappadocia, già raccolte da' fuoi fcrìcti per Simo- 
ne , Maeftro et canierlingò del &cro palagio ; Et bora nuo- 
vanieme, ttapportare nella Tofcana favella da M. Giulio 
Baliioo. Con Gfatià e BàMegip.' Ih Venetta, Per GÌ»- 
van' Andrea VàfJaflori, MDE'XVJ.-ìii 8." '-;- ; .- ., 

Al»»/ Qrjtti.qirflonrUfttHi'^mo •} »««''™. *.,aver tfice, .««. W- 

5icato,1a t fli' ?|t»f IM , •• xr. ai MrM,, M0L»1. ; S.ccOme i MnlSmo 
queflo libro ...«ntìlmcpte preftatomi dal V.-\). Fortunato KaniMIi Mo~ 
naco Can»ldvlé(ffi', Bibliotecario dèlia LibrtrUJ K-Micliele df Morano, 
opri ho voluta <pH «rafifrivere i titoIi:dellp XpV;jPredli;he j. DetT amvf 
wr/o IJJio.a vafo ti f">"oi »-.,C' /"i« . 3- l"'' P.'"*' i' ■••"/."' Ì'".'" 
##li«»i' i- tifi liiiMW i tf. Dell' ir^fmalioiK fi ammonttiortf; 7. Bella trfrt* , 
t dfl vltùiì. Della Umfóàfza , i) iaionmenza ._ f. Drlt irt i> **;»»>*;- 
fii- IO. DelViwwliia e-dt^odio'; ri. Della fatienid, e toleroKk-; l».Dele 
afamo , e.iifiiMoKt ; 15. Wl/amfiricordia i tUil^itd.i 'f. !»«<*«»«* 
ZI ,f della fwtrtii^Jì. Dliravarltldi .ti' Def^ tarorjìgta, e è^l tibetzzat 
n. Della mode/ìia, e vam'ailorta ; . li. Dell' homrt de f padri i 19. Della prò* 
vidlnza; ao. Del trinclpaloi ai: peUa felililà i »i. Deiramma; zj.DeìsIlf 
dieit futuro i 14. Della morte. . . ,, . 

Omelie fctite dì S.'Bafiiio Mjtgooiradsae «Ul. "Greco; 
nell'idioma Tòfcanò da Aii|ipl Maria-Ricd' Lettofedi 
Lettere <ìi«che nello Studio Fiorentino.. , Còlle quali com.» 
pàrifce all^' luce UH Omelia Greca, di S. Andrea Cieteale 
efttata.Ia.Vima «Ita dalla JLibrerij L,aurenjiaM,;Je.a»l 
medefimo Latinamente- tradotta. AH Altezza KeaU. del; Se-i 
KÒilTit^ò 'Qìò: Giiftint" ì. qtjnfìufca , di Tofcana. 'la W- 
t^Bxs MOC&XdCJCil.n Kóna '4am>«i»i> di £é((i*r(l« ?% 
^HSf.'-Cofl liiéni!» d«'"'Si^)iafort^<-;^_(ti|» .:;.U: '..."-,'. j^^a 
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-' Mtlla deìlivMAri» il trqihiitoqe ichnnts .qudle Omd'e dwiutft di-f:(lis 
àottrima , ^ dètfHfaidi^mà fapnza ricolme , {fa'vi , eleganti , copiojff^ tcCf 
tìmii. Tirila Prefkzione- poi ,verfa: belle lòdi e delle mpdeiime , e del loro 
|Mnd* Aurerc^KrnMndotriatfiioftrare coate 'fi* potuto avvenire chu taivoU 
nr i-fimti^Vnérì -.iìcefet» ieiiJAo Smeii^ .efltmforanennente , e ci fiant.poi. 
nàUiJimatA firvenugt::fnma^ T^ PSaimf ina^ a. il fratto , e na ia il Citta-, 
to. Eccone il numero e rargomeins cale,.4ii«le-fi litiorta neìl'JnJw. delie 
medehme , eh; ad elle precede. La 1- fe Jorta firn: la II. /opra tlnvidia: 
*■■■'•■'" ' -■ ' " ' (-(? Bjttf/ffftJ:,-U V.\Ch' Pio'noa^■a^l• 

' : W y\\<in tempo dì ficcita e careniti: 
m T .11. JI.Ì-IM II r'""" •""•"" j ■■ •«■ fopr'a'il rendimento di grazie , oweh 
fofrs.fiuì pjiJféidelCiApofiaÌb:^Ìtite-(eTxrpn ailegri , fenza, m^ì aiffare f>re$A- 



RiCdeiime , eh:: ad eiie precec^e. i.a i- 

^ew de mali \ li-yi- /opra l'Umiltà: I 
la yitl.ic-^frilyrìmb'Salmìf^U IX. / 



,-,.jà euije \e, caie- ^ti3xiefKTìficte^, .ì^Pi^ fopjtt .Santa Gi»{ittf fnaftirt , e, 
[opra ciò,, che dàlia ^precedente. Omelia )-ìman' d\ diri aVtd' aiìà-fentenzd 
deff lApojlolo': -^tat/ dÌU^i,ìec.i U Xli-fifiili.fuìtrar€ii Martin : U'XJI. Jót 
fralaFffie,f:^xUtì^enU-Jof/a l' au^t^jjjt^o fuijierjo dilla SantifmaTri' 
nita. Alcune parole al 'atii%\iic fpdrfe' qui e l'a fervono d'iIlun'r%ì;ione- 
hz Omelia Greco- Latina di S. Andrea Creienfe , avc{>d(»'.il.'fìl<j. ijiiiero 
froptifpizjo, colla <Jzu del luo^o , anno e (iampatore fopraddctti, e il 
rcgìitro a pirtv ^-^ jMtrebbe prender!» da sé; fr|iwatiunent& dalla jOwWift l'f 
S. 9aJilio , wiT Bilendo ad-dfe' oeceffariaoteQtft- usiti te non pei io.tttol» 
k>,pr» riierk»'cl)f'lal chiamav - .-ti. ■ .■.. i ^ . ~ •, 

■.*.,ì?ÌecrObà;toni; dWttlr.^Iotjtrenjiffirì^.-patJr^- Greti Volga^ 
rizzate i^à -.GiannaQt<)aio i£ìe'btcaKy«js«*iitrio ."'.Jn: Vcqézia 
iàppreffp* Pattl6 Cdòitibahì MDCCI^X. -Con liceriza de' 5u- 
IMeràwi. ia 8.'* V , v, ..■ ', ' . ■ , .',--'-' V 

■'■-■■ - ■■■, J :t t' 5 , t^,;- y'ì r.i , , - . ■ : > 

- ir.Sig.OL-^iifXJMnftnw belatO^iyAlU Cbitfa'Ji l^ónarda, 'diimta Monf)^ 
Cievgniti -Mi^àdinù VatriaIka^di-•'yetIcai^ , a cui .dcdJtav la fu» ^ticia 
jpeceìjio fidente deile'fBrfìfle.W»ii do'iSSl aoccti ,di v^Sta Orazioni , ed fHÌT 
mt conofeiiire^^delba laf\Jtvin^^inidia4 dOfàna i, e fieaìt i le à\\i , Ofe/e /et- 
gue, panni veder che Uggiate, e che fit.tiiMlitiiIai.nettntt-^r,eìtéate. (MJ0 
Vojlra ^ppoflolica libertà e della erudizione, che a Santo' non ifionvienfi ne- 
Mitù ntiQ>. a^fvfàte jS«'C«i4p;gl^?;»«awW' ''7'''4t'-^ Gilrt^ i^Uofrpoi 
urla e ifìU paniera del tradurre, e JelTa* maniera per rui, teniica,- e del- 
la prinja dcHf'^uartro Or.!ZÌoni_ iél' Boéèa'dòto dd €wé^o\ éttt qtfi ik'^tfr 
ioitc ,' ditt!:; ftt.fii e\m"c.t'apàalf}:Hrtie WaiìalmnyfrfiotK >,/■.'■<. ^"9 *h 
*f^^ (f'!5""^^r ^i-^'^l". ff/e/ttr-d" io dà^A^tanpa ( riìk-ttt 1 mageior 
floquenz'.. rÌRiJdrXckt ftn fibVno' i? dliC faór bella' , e traditta ancheTul- 
Hrii. t^OfizhtH tontenife h\itcfi»9'iùfmf\tno\ie-t*te*ML:r'WS. *rM>. 
àUGbinde-^ I,C*»fr» r^vfrifia., IL Coì^,^iyl'%fi^fbn.r/fIl- -pelle Z.odi-^ 
S..^ esordio Martire . Di S, Gregorio. Na^'ànze/to ■ t Contra' GinSana Inipen- 
'élf' ^P $*m'Jlfffl) f^getii^. Hb^J» Padri', -ed àiSajmo-dofint-rilòrMMni 
■fMfa^:,Di^..9lKBVur(rofieho,.- ^ ^fitA^^fP «V*" •. %:«»»'■' ^■If'^Hf 

'%--li'?f^àiam%ÙHÌTeTÌW'-SHi ^aiiÀp'^SÌ^^ Sjm'di^S. %a% 
Ho il Grande a Gregorio Naz'anxeno, tìe\la.*'q^lec.tiiffjaaÌ'wxaifieMt^ffI^ 
fetitndine di Ponto per allettar tacitamente Gregorio ad andarvi , e quella^ 
wtW ;^\)VÌfir. dei f%iràe4M^>](fiec>ttj£ri>rfiMBic'*ser:iqieitfpil)K-Ajiaine 
•" hi» T pagine 
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pasine rimare vuote. La edizione fe affai putita, -ed elflgutc 1« tiaddtlo- 
ne. Alcune potliKe a pi^ delle pagine fervono d' iHufiig^ionc* - 

NeJIe Orazioni , ed Omelie- Je' SS. Già: Grifofiomt e Bafilio , trMthttt dal 
C>Tfo lA Tofean» da Gio: iitria Luebini. lHi.Firtmtt I5|3.-. in .4. fifeiic* 
ìeW ^rgellati TulU fede detlé JVMr ed .MJrà'om '«' TraJ^Uiri XkiUmi 
comunicateeli dal SIg. Canonico Befciam , è 'cectnsftRte corTi» tcroM ikLU 
data 15}]. La vera edìtione k'ta tétaeate.. 

Orazioni ed Oèielìe de' SS. Gio:' Grifoftotuo e 'Bafilio 
Tradotte dal Orcco in Tofcano da Gio: Mari^.XtUchiai ^* 
cerdoce, e Accademico Fiorencino. £dedioacìe aU'UluftrUs., 
e Revercndifs. Monjlg. Tornmafo Bonaventura ,d< Coiftl 
della Gherardefì:a Arcivescovo di.^Fireoze. lù Firenze. 
MDCCXI. Per Piero Martini Stamp. Arcivcfc. «on He. 
de* Super.. jn 4. ■.'..,.-• 

Prìm» Saggio dei fm poven fimdit , chtma il Uubm qtteAa fiio otdtilc 
Tolsarìszamento nelU lettera dedicaiocia . Im ordine .... 4 ^etia che. ri» 
cereafi nelle Traduzioni, e' dice nella Prefaziome £ LtUéri, .n»9 h^ ^ 4 
dire. U fedeltà del Tefio , come anche la leggiadria , la grazia , e la manie* 
r* del tradtrrfj fé alcnna 4i. gifffi' fojè ne anm^a . :. . nella prfente Ope- 
retta il artefe Lettore , fappia ,_ eoe io lo rieóno/fo' dall' , ', . ^ate ^nton Maria 
Sahn'ni, che fìi Tao maeltro'.' Rende -poTcia "ragione' perche tra tante'dì 
S. Gio: Grifofiawn abbia /c^tie ^(tO^fit qilaCtfo,' f pecchi; a quella dì S. J&a- 
filio v'abbia agiiunce delle annotazioni in fine del Libio. Difcendende al. 
lUggecto delle Orazioni, la prima è, che ehi non eff'ende tè medefiaw tiiiMf 
ft^Ji traverfe fendere : la feconda, e la tersa falla orazione : la quar- 
tmfofra it Patvntict .■ Uni ùia h di ». Btafilio, 4toki..fnslU^ tteila ^iiple lì 
moftra in the modo i Giovani fofmn: ricavar ^.ftwno,.dalU IMetfi .t»4*>** • 
la quale ha dì rincontro il Tot» Greco coUaaoilMp con -uD,ef>dice della 
IJbreria di S. Loroaao, cotiA«|i^di'ic vac^e lezioni, .e iiel..&M akiMHC 
«Dootacioal. Sta twHa ^nMiM-«' ' > ti..' 

Tre FocrdaYneott di r«u Sapienza che fono Afcol»re 
altrui iccondoVirKv»» Peà(|ifc vEUmeote a,ftfléI^Q, e Oiipu- 
tare moderatatfwnw -delie coTe' d'Iddio. Ritrovati io tfe 
jiobUiffijni R;i^ipnamcntl di Plutarco; S. Bafiìlo; é S.<3«- 
.«orio NanzianBeno.r^MiiyMMrraw fW wU fm ) jt(9dottf .d^ 
Greco nel Tofcaptf'ldfbftia iff grària (^ctìahnénie della 
Aodiofa Gìovcatù. da AngtoV,M.aBÌft Riqa Lettorifi dì Let- 
tere Greche nello Stadio Frontino, la pireoxe, MDCC- 
XXXl. NcjHa' Stamperia di jPrapc^te'JB^òUcfce. Oxn^l^ce^- 
■a-de' Si^icriori. ^ 8. * 
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tradurre il«l Greco tieil' idM» It^^no ^eUa dediettom al Sig, jfttae 
&tibneHù Riecardi- i» qmeJH ^sionamenti altra non- vi ho di mio tbt 
f avtrgli dal Tejle- Grtfo nrf Tofcaao Idifimt trafartati, tb' è luaMo à dir* 
Parvenu deteriorati; mn tfftnda fvphile la forza, la ttciUtà , la Ugiiadria 
dtllm bmgua Grtca, da ^MaltMqme Tr^dmitore tuttoché epmio , e molto mena 
da mty cht ittk ntm fono, in aitM tingila raffrefenUrfi . Nella Prefazione 
poi tra le altre cok rende ragione ffrihe . . . abbia thiamati Tre fondamen- 
ti di ren&vienzt qRelU tnX^umamenti i difendendofi quindi dalla taccia 
di aver eolUtcmto Plmtarto in primo Utogo- e non ifcelco triformemente tatti e 
ire ialiti Padri Crijliam. Nel fiae dell'Opera ii giudicata bene a comune 
mtiUtà de' GiffVani agfingnere altitai faiutevoli avvertimenti , e/lratu' da una 
intera famiUaft , feruta daW^fitipv delle frementi tradnziimi Jéfra. lo fieji 
argomento di S. Gregorio, i qaa|i ^Wf^t/mentt fono XIU 

..Tt^tèftifnonj fedeli 4fl ' Mutiq . Juaiiwpe^UDo , Bafilio 
Cipriasb, Ireneo. Con Privilpgip di N.S. Paj», Giulio li K 
£t delt'£cceUeDtÌ&. S. Duca d'Urbioo. In Pefarq per ^zah* 
Ce&no 1555. in 8, 

' Ifelh Zeititmà ho veduto <|treflo' libro' , die qm- rifèrìrco, perete io eff» 
fi dk la tradazione della Omilia di S. Baglio fopn i XI. Martiri <(4 tito- 
lo.- If martirio di Quaranta Soldati tratto da una. Homilia ìel Gran Pa^ 
Sam Bajltìo. Degli ùm ditf Saod Padri G danno foli .pe^i tradotti in Ita- 
U»ne- Illibrot dedicato 4 elitaria Farwff Ou«befl« d'Urbino dal Sdutto* 

San 3afiHo de gli ftudiì liberali, e ^' bnobi Cofìumi 
Tradotto, ja; volgare Fiorentino . AH' lUuftrirs, Signore Gio: 
ContarWdcli'Illnflvi^Sìiniv Sig. France(co. Con Licenzia de* 
Superiori, '<r Privilegia. Ip Venetia, MDCXXXV. appreflb 
Giacomo Sarzìna in 8» . ' 

Sr rtelf mtivtrfaV lode , cominci* \* fu« dedieacori«. AìeffMidro SirigMi , 
the a»»» dato fintelHgnii tdla traduxfone di.qutfia ficeiola Opers « ma 



grande in effetti ; non m/kvap ftH detti altri /iìcun' fegno di Sngotare tfl/e- 
grezxa, «M foddiifimei ptm^ment* ai depito ,d^ /^"'> all'amicizia, t 
famiiiarilà ekt tengaam'/'.4Mtoef., €Ì» toi.uo^ ^iGoyiK- St^ a^lt Ze' 



mona. . . i,. , -jj. -., ■ , .1 

< Uba mdusÌMe M5. 4J qaelb.Qlruìoaf di S. Bafiiìo'.d'iacoiBkq ctqv* 
citata daW^rgellati che aggiu^ne: ,, G ve4c aella- Ma||ìabeccbisoa ClaA 
„ XXXIT. nun>. 7. Nello (leflb Codice fi ritrova il Proemio di Léonard» 
M Aretino Heilé ^Traduxiare di Btifilip di Greco ;t» L^m ^ Qt^ucdo Sft* 
„ lut»ri ,'f /««o x«i5{«// dii yLhtonioRldolfi. ,; ' ." .^ ' . ' : 

Omelia di 5. Ballilo ;MagnD'aiGìoraiii:; dofmodo con 
cui abbiano a: trtr pcofitcò ^<Ukri.idcglì Anttfl pKofiuti. 
Tradotta dal Greco. In Brefcia. Per Jacopo Turlino. Con 
ÌBcioxa de' Sweriori. MIXCXXXVI. io i». • 
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AI Canonka Gfyohntii Cevi ' X^ommendatore dtlPOrdinf di S- sttftmo lo 
Stampatore con Jettera dats dalla Tiia Stamferia li ^o. Gcntttji til6. pre- 
TcittA la prfffnte'-'trxtda'zionf àaUr^GtfCn aHa Voltar Limua ; della quale 
)).trlandCT, a cHt'Uggerfi r /a/«<ifb /dice ' correre il miM di Oifttlia, ftrchl 
co:t 'juc'fio ti ttla .s'incontra- ■ut' vecct^ lefemflà,-j ,■ futtofhf t- fictbmf vnm-gii 
o/fervalo i dotti, elUJla'bratto/h i^'t Om^a^ un Tranato, td lafiruzioia di- 
retta all' injr^nameido della g oventà .■ "' - ' r. ■ .. . 

Fu riftami^ata quella Owf// a nelle" 'O^jyftrr- p■*^/>■ dei Canomm^aolo Gm^ 
fliardi Brefciano accademico 'dcllk. Qtiijia. In Brejcta "frefo Giufeppg Pvfini 
MDCCLlX.'in t. * e pobblicate dal iis. Dottor Giamiatti^a ChittramonU; 
ij duale 'ha crcdifio JùpfrPuo inferirf la Iftteì-a deditStoriit , ' 
' -AJcotfe DwrfSr'fono iWIa Kàcctìiii 'fhn'monziaiu ; ed- afcAfie O/^z/mì 
nella Selva dell' jfànficb.'V.Ì. .AèòjUno, p.-ij. tS. e 40. ■ ;. 

• .Della- petferti V&rgÌn»J?- de' Sancì Bafilio et Agoflino. 
Con _ una-'brcTC iiefputa 'della -'Caftita^eE i.unv:fuccrwo ;di> 
fcopfe in. lode della medefimaV^I S, Efrcm : Et aìcvtia 
fpirìtoaliOìoii cffercitij di Santa Gertrude' tftfrgha'.' In BtC' 
/■pia,,: apprcflo ,Fjì*nfie(co, «f.P. .Maria Mar<;hetcì -fra,tel|i . 

M.-ix-h;^\^--in'^$..^ ■■.:.s^.'. ^, ■,.;.- .- ■.-...,:, ,;. 

Bo» fiilarioAe Geioifffe Ctìffì-ffor fuo.' S, Di' Q^&nk la falutasÌoilc,.a 
rindirizKi della deAcs , data /A Breftia i/'^v'. di'Ajàà. ;,M.D.LXVI. onde 
e' prefenta ^lla motto, Reverènda in Cbrifto la Madre D.Giulia Lani , Uba- 
deffa'H- èlle Am 'coJìtmHne Vergirù, Jaijo i^l^gcrve^no dì IH- del Mojàfiero di 
S. Cofivo,.et.t^>iiignù$.( di Brefcìa ) qi)éQe OPfre i fa priina dal. greco, e 
la ftcohda'dftlJatìnq^traCpbrtàndal^; 6,111 capìtoli dìeerénddICcoÌ!e iore 
fiibti^Iié'^t'KRag|iO['cktaiVÌRf»^ e <oil- fajWltfi rbu^inalf (oireciiiKlgJe..'S.é' 

SiÌ*jle«^a '^1 leitore^Jj!"/"! évelkgdo À\ qiieii? tua fatica rende .r^S'one 
eli aper ómmèfTa quella "parte dcirOpera préf^tite di S.BrfjWw.'helfa- qui- 
!e parlafì degli Eunuciii per non elTere più in «Io. a* noUH-ieirSft".' Dopò 
la Tavola ds' Capitoli fepjracainencc, /egue qitelU delle cole più notabili di 
amAidne i Trattati . Di quello Vamne, che l'l4rgellati (T.l..p. f»tf.)'Vuoie 
della famiglia Corbetia Ai Itiftano cóntro i'VMinione itlV ^rmillità < P. I. 
p. iij, ), è del ^'Mo ( T. lì. 6. 4tìj. n. (4) j -che Jo fanno Gem-vefe ,ìq 
fiQD' Ik> fondarhcn'ti ■an«rii"'di^ dctehninlanni ami -per l'uno che pet gli 
alfri'. Fòrfe' quando dovrè ì'^rc^att di. hii >far menzione, gii. aa«tò tro^ 
vati, ed allora non magherò. di gettarmi anni all'una che all' alerai p;t». 
te.'-PefVjra; baflì^gn^o cennOi. TnVDifi^rft fustHAo di^S-Efrem palleremo 
tlcrove/ill, litro'tfa lieti-a 2A/rf«tf. ,. ■ 
i--. -..I r> . ..- ^\ ■ i,-,^.i.( J -i ■■' ,■ ,^ -■ .^ - ,. - . ■-,- ., - 

^'-LettCTà-di S. BafiJiò Magt^p aS. Gi^egoTìoTieologtf, nel- 
la quale fi danno ì precetti della Vita reVigiora"^ e ^pe'rfcttai 
TractottBifidai- Gfoe«o-i>i(finifQ"Bi''~paì''|iii,dop(ò iTurlino 4on 
liipdiWJI brcft!:ftipetianJ-tM4>efCX.;»iC;llJL-:ia; 11. ' 



Pontevieo per 

* -L ■ - ■ • Cdi 



Nella dedicMtoù\'iU-TurÌgn^-ù>4ti.À^tW>'' fi'W^Gf'rl'fll' .xWr' *" 
Pontevieo per cline vìm6 la' ^ìncipttlci^me-kì-^toitmrre in quejht titt^ 

( di 
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C dì Brffcia ) H Greco Sacerdote Panagioti a benefìcio delia Gioventù . 
ì^iwjjfl lettera, fosgiugnc, di S. Bafilio .... era fiata più volte tradotta in 
iingtia Latina, ma nelTuno confegui il pregio né di Traduttore elefante, ni 
M fedele. Era dunque , fuafi dirò, necefaria tutt' era una nutrva Tradu- 
zittie, ... fedelmente attaicata alle parole dell originale Greco, ed infeme 
non tràfcurajfe la forza delf efprefum ,' né la Itggindria dello- flilc, il che fi 
è a tutto potere procuratola chi ha lavorata la prefente Traduzione nella 
favella Italiana .... Il Traduttore noto di già per altre [ite Letterarie fa- 
tiihe^ g l'I Sig. Can. Paolo Gagliardi. La data h dallL iai Stamperia ti i. 
Gennaja 17JJ'. Precede 1' a'rgomento della lettera. 

Fu riflampàt?, fcnza* la dedicatoria , nelle Operette Varie raccolte dal 
Sic. Ci/dMwonff fopfaccnnate. 

Del Difcorfo dj S. Bafilia full' tuilii'a de' Salmi, che va unito a^ Salmi 
Pmitenzid/i di tf-verfi ' efceilenti ' autori •raStolU dai Turclfii f~ ne parlerà 
:lH«ndo fi riferi.r3n.n0 ì^iverfi YoJgarizzameati de' Salmi Penitenziali. 

Caprtolo di S, BaHIiodel culto della pietà, e vita Mo- 
natlica, tradotto dal Greco in Latino, e poi in Volgare, 
con alquante traduzioni dì Latino in Volgare. uA^eJUti. 

.' Nch'Opjsra del ,P. F. Paolo Morìggia Intitolata dello Stato Kefìgiofó. Cos^ ti 
avvi/a it prelodatb P. Mandeffi Di efla' Opera fi ù menzione alla col. 9S7. 
n. sjti. della , BìHiof/f. Sciptor.' Hediólanfnf. dote fi dice in Venezia per it 
Bet'il^qtia iss$. ed ivi per il Farri' ijSp. in 8. Pan. Ut 

ITjfr^llati cita nxa,! Lettera di S. Bafiio a S. Gregario, Iradetta- in Ita- 
'liana da ^gpfiino Terzago MS. e manda a vedere la fua BiUialh. Scriptor, 
^ediotanett}. T. II. pag. 1148. dove certo noti fi fa nefRin cenno ,'pm'Ja»- 
dofi i»i (li iriplti Putierla, non dì verun Tetzago- Alia col. bemi 11 80. -fi 
j)arfà di." .Agofihio Tèrzagn, e alla t.6\. fegaenie iiMr. aJ n. xrv. fi rifc- 
ì:_t^(b la Dòtta 'lettera, ma la fi. dice in Latinum converjfi, non tradotta 
'ili Italiano. ' , . ' ' \ 

Regola 4i 5..3aiÌIio con l'erpòfizione di Smeragdo Alia- 
te, tradotta in buona lìngua Italiana < In Venezia, l'An- 
no Jella Reiìénzione di" Crìfto ( /enza nome dei/o fÌ»mfM9- 
« ) »5lo.^ in fol. .yUrgeHati, . , 

■ tìre^c' riecpltó' delle Conftìtuzìodì Monaftiche di Santo 
Bafilio Magno. Mólto'utìle a tutti quelli, elle hanno eletto 
dì fare Vita Moh^Uica'. lii Rol*a(,-;pcr Franccfco Zanetti 
l'Anno 158S- in':4. U>2f//«//. ■ . . , , ^ 

Che foggiugne. „ Nella paÈrn* fluenti 4icc: lì prefti^e comptniio 4'&t 
Coftfiituz'oni Monafiiche di S. Bafilio Magno, già per opera, et ftudio del 
■^fòerendifk ft Sapietitifs. Gatdinalr.Beflarione -ractolto, ne fin 9W ^4»»- 
T«fo fi amai ,■ bora a cvmmtme ititità di tutti li Untaci , li fuali ne^e \att- 
1* a 'tt^vir , -et in Contate iJivoua fiiUo^ ì offentanza 4i i»f^' fi ** /•"'" 
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Jtsmpstc , no» fur im idioma Greco , «m fr^Jotto mebe in Bk^um Ltttixa , 
tt i» volgar ItÀiiatu (, KceQaandD che ft«- nella Libreria di & Gm#ifM 

dì Padova . 

Uh Seotenze ài $. B»fi)4o-ibpra rEIemófina. t^rgeìfati . 

Che ^iugne-' „ Si lcs{ono nel libro intitolato: E f etti mirrili della 
,, lÀmnpaa ec. ,, da noi fuDa fede di lui riferito pag. 49. Avvertito io 
qui, grette cbi ha veduto quello libco decida della verità; che X Jfr~ 
gtUalt T. I. p. a^ Io dicv ftampato nel ijtj. e qui p. 1x7. lo dice ufcjto 
nel J5S0. 

Operetta <l'un Autor incerto raccolta dal SapJentUs. So- 
lomone , e dal ^ran Balìlio , della natura degli anìmaU 
e tradotta. da Grecp io Volgare da. Domenico Pìuimen- 
ti. in «..* 

Qnefto Ubietto <K fidi «inqae qtndernetti col regiftro ^. B. ec. dì quat- 
tro Sagli per quadernetto come i libri in 4. che non porta non di inno, 
-l)fe di fianpatore , nfe di )u(^ , ì; dedicato ad u4itrcUa Carrafa aal Pivci' 
menu, il quale dice: i^ittfa utile, e dolft optrttta delta aavura degli ani' 
mali /fritta prima dal J^iertìi^mo So'^m^ne ; e' dapù figuratamele aceom- 
modatM dal gran Bjfi/io alle cafe diviat t I ■ • effenìomi iue/li giorni dì car- 
nevale .... venuta innanzi con eerti faitni vecchi , che con gran fatica fo* 
tea comprender che cofa ella fi ff^f-, bi votato fotta Cbùaorato nome di V. S. 
eoa una nmva vejle mandarlayuori : e tarla parlar in anello idioma , ebe i 
tutta P. balia faffe commune. Finito .queflo Trattato, Tegue : Nemefio dell* 
matura dell' Haomo , al quale Icgue altra lettera iti Pizzimenti alla ftefla 
Carr^, a cui : Qaefia giratieìa operetta , tdicCt infieme con un piacevole di' 
fcorfo di Semefio della natura bamana literata' da i ferri de Jlampatori , 
comincia i far vela ec. . . . S' alcun . . . diceffe ebe quel fapientifuna Solo- 
moM mai nan compofe della natura- degli animali . . . dica, che nel teflame»- 
to vecbio { al J. degli .rè cap. 4. ) l' aferma , che- Salomone haiiia comfo/lo 
dtfli animali terrejtri ; degli uccelli , di' ferpefiti , e de' pajfi . . . E benebf 
éicana aiemni H-'brei , ebe que^ litio predetto delle cofe naturati , f medicir 
nati di Solomone fi fia nelle lor guere , e mine , come l' altre ' eoje perduto ; 
non può per quefio negarfi, cb' altri no» f abbia talvolta iti ptK txavato ,■ i ve- 
ro innanzi trafcritto ; e cosi di mano in mano fia pervenuto in potere di que- 
fio tutlor incerto. Per averlo tra' miei libri,, e per-potcare in fioate il.no* 
IM di S. Bafilit, Cdcco quello articolo ho voluto riferirlo. 

BAS, ILIO MA C.E.P ONE. 

LXVI. ATertimenti di BafiMo Fmp. à Leone Tuo figtioo- 
to, non più nella noftra lingua v^itl. * 

Cretti Avvertimenti ftanoo nel lìbroiche ba per tìtolo: tt Sfidata Ciri. 
JHamo Con nunia jfW''-*»% » l* Forma di im ver» Princfpt , et Prtuct- 
pega, tfpreS* f^l* f^ ^ Strana Batari Ri di Poiana ^ dì Loiwieo C«*^ 
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lUgM -Due^ di Itìvfri ; di EUtSkpra ^rtittucbtjfa ^ tTJ^ria, Bucheffa di 
Mamtfftia .. Com LXVL jtvfrtimekti di Bifido Imp, à Lcont imo fif,twoiù, 
ho» fti.neHa vofira iùfota afdti. £t altre InfinUiiami ffU giiifia lévenìt. 
MM .Akumio PcffnÀHo taMMUrvamo della ComfùgnÌM di Geii . Sa Sertmlt. Sig. 
Ji Signor Don Cofimo Medici / Princtf e di Tofcans ^ Frimegenito del GEr«s 
g}iua Ferdinando. In Veneti a , M. DC. llìl. ^ffrefo Domenico Imberti. 
Ce» Ucenza de" Suferiori . ìd 4> Pirkndo il Poffevino nellt dedicatoria da- 
ti Di' yenelia il frtmo di Dicembre. 'M2> CIIJl- ài quelli fejfanta fei mora- 
trftiH/ tivertitneati , i ^uali Bt^io imperatore di Confiantinopoii aveva ferittt 
S CeoKe fuo figlmoh , che n:ll Imperio gli fuccedette , fono fiati , dice , bora 
dal Greco feffo tradetti da me per giovamento di lei , cìxit della fopraadecta 
Eleonora. Alla jtag. iji. fi d^ un breve Ragguasito dell'im^rrf'o di Bafli* 
^Macedone autore de'fegnenti avvertimenti , nel quale acMnoa eOere 1 />- 
gnenti feffaUta fei Capi di Svenimenti pii£imi et mwalij^mi ■ • ,* * 'f ""'K* 
antidoto co>rtra- il veleno del Macebiavello , et di fimili dannali Scrittori . 
Giovami riportare il titolo mello alla tetta di eiÙ avvertimenti alla 
pag- ij3. Seffanta fei Capi delle Effortatiotà di BajSlio Imperatore di Cam* 
fioMÌnopoli a Ltone fuo Figlinolo > il ^nale per cognome fu detto il Fil»f<fa : 
delle ^nali te prime lettere fanno ^nefio fenjo. Bafilio in Chrifi» imperatore de 
Ikomani » heont Caro Figlinolo ^ e C^ega dell'Imperio. Ogni Aweriimttlf , 
o Efortazione hA la fua rubrica. II libro i de' xarì. 

«ASSO. Vedi ANACREONTE. «4 ANTTpLOGIA. ■ 

B E D A. 

TErza Parte delle Medicacìoni di direrfi Dottori. 4iS. 
Cbiefa, NoTamcfite tradotte» e corrette dal R. P. F. 
Nicolò Asrifico BuoB&gU -^ne£e Ouxnelitano. O4 rmo- 
vo poile lo luce. Et quefto è il terzo Grado della Scala 
Spirimale. Con Prìvilegì. la Veoeiùa apprelTò ì Gioliti. 
WDLXXXUH. itt i». •; 

In queflo Terzo Votame , come (ì chiama nella Tovida di^ -Cafittli , Hte 
fegue alla Dedicatoria Àel BnenJSgli a Saor Teodora e Snor Giro/ama Be- 



nneci, senefi, dui da Firenze il, dì Sedeci di Giugno. JUDLXXXIU. «Ita 
•male fiiccede quella deUe cote nmjthil-f; fì -contenKono di S, BONA VEN- 
TURA Parodi fiale di S. Cbiefa et Vefeevo d'alba , Le Divotifime et Dattif. 



fma ìàtditatiani fipra la Vita, dì Qiefù, Chrifl» Signor tiojlro. Comfo/tt W 
Pi^^a d" nna ' devtOifftma , et religiojtSima Vergine , ficondo V ordine' «' 
giorni della Settimand : Et' nuovamente tradotte dot Latino neWltatian*. Fer 
ti K. P. Fra Nkotà .Anhfito , Senefe yTttìcto €armeliHno . Pel VENE- 
TI AB[J^7BpEPA. -^c. ì. Divalipme Medihfioni fopra la Fa$sf»f i('^ »ÓM 
Signor Gefn Cbri/ìo , accomodale per le fette Ure del jtt . Opera- male* fm, 
et atta à dar confolatione alle perfone fpifitm^i ^iNnavamoOt 'Jradatff .44 
fi. P. F. Nicolò Sfurifico Senefe , Teologo Carmelitano , precedute da Breve 
•*aggmaglH iella vita deifijémtwre, .eternando v^e imnUfi da pii/mmfti^- 
■fhrtfl tbefi-ntprvinoz. bc^jfa ceM>KÌ»90 jkr fiora di Cempketf.c Per 
ia.fieflà Hora di Compieta finifcono . a. Oratimie del m0^ffm Saatfié ^ ««ff 

anrde- 
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aUraccia il fenìimento dtlk fette paroie , cbs Gieju drfe in Ctoee . -Vei' 
■li. V INCENTtO ce. lì Trattato <ìella VrU /pù-iìùa7e .".Di P1£.R DAr 
M lANO «. il Sermone . Iodi l' Siichiriditm , e Jinalmente ii Saala - 
de' Gradi di ferfenione da Henrico- Metemita raccolta.. Vedi S. ^A^fiion 
p: 14. e 4% ; • ■ , * ■• 

B E L LOy AC E N S E. 'a ''"^ 

; t 

L' Urania , ovvero la Coflaote Donna dèi M. R. P. Doà 
Felice PafTero Abate della Congregazione Caiììnen- 
le. In Napoli appreflo Gio: Domenico Koncagliolo 1615: 

in ìi. Quadrio Voi. ÌV. f*g. 384. • - 

,, Fra Vincenzo dell'Ordine dei Predicatori , che non fu nfe BorxognA^ 
„ goonc , tic Vcfcoro, ma t\ oativo di Beaurais in Piccardja, ond'e det* 
„.cp \\. .Kel'woienfg , e femplice Lettore di Teologia , che morì nel 1164. , 
„-fi(COine dimoflrano il Q^etif, e l'Echird , raecflnta net Tuo Specchio Ifio- 
„ riale Lib. 7. cap. $0. 91. e 91- le flravaganti avventure di cerca Impera- 
„ trice Anonima, che'o ITenu Ja lui irprimo narrate con buona tede, 
„ perche udite 1« avelie, o da qu&lcbe più antjco fcrìttore fé J'xbbia trte- 
,, te, fonoappunto un bel Romanzo Efém'plare, che tu «fa ara fo chi in> 
,, inventato per un modello, a iniinuare coftaiua, e valore, io foftencre 
„ ogni coia per amor di virtù^' 

„ Ora qaeito-^t-onnanzo efem piare fcrìtto certamente in latino da Vin- 
„ cerno Selfouccnfe , ft cbo nel Giar4ÌQP (TE^einpj, e in altri Libri f* 
„ trifpofiaDQ anche io profa e francele» e italiana, Felice' Papero , Abate 
„ della Congregaaion Caltìnenfe, volle alta volgar -podìa d'Italia donar- 
„ lo: enOiuBindo la-iodota'Iffiperatrice t/riamii>,, tte nral 'Qelefif , ud poeV 
H ma ne lirCV^. (t>C 4i^4c ali* luce col fequfntcì FroDtifpizi^: t,'Urania^ 
,t ovverà la Qofianti Donna del M.'R. P, Db» T?^ct 'Pafffrt ./ftirt^ de/la 
;, Congrttazione Cafvfpift . hr' lì/apoli-apprfjfù Gioi Domenico KoncaiHido \^ti\ 
„ io 8. SoQO Canti XV. in Ottava rima. ,, Cofì. il Quadrio v-l^t'^ p- 3^i> 

Trovando io riferito itll' ^reellati T. IV. p. ijtf. TuUa fede defl'iflefft 
jQ^i^m.^uqlh)> U^) hg ciediitQ atip debito accenparlo io «ueda giia 
Bttlietfta* 



I 



S. B E N E D E.T.tO. ' ',,■'„ 

L Padre San Bentidetto Con l'É(p«fitione d'il Si. Pait 
_ dre Frate R6gero di Batlett^' Monactio • Ceh:(li*o eB 
( t'nfiu ) !n Bologna psrvVicea«o Bonardo da Parma, tk 
Marc'Anfònf3 da "Càrpr'CSSfràKno , iie'l. ìi»:'ai Wglio. 

M. D. XX.XÌX.- in 5:. • ■. . .. .....■: . :.; ' ' ■" J: .■ 

' Bénchfc «loeflo -libro non fir un paro Votssrittamfclito dei TèftOj,«»i> 

Èiacctuto di qui sccenaKrto pfer eCere Dna r*ofeB4if , che bn xtttv. Ktkiffi 
re«o Tolsaria»». • : .■«• ■j ^ ,,. i ^i..,..,j ,. . ,h / j a 
■ t» • 
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Greti y .e Lafìni volgarì»xafi , t<t 

' Ia Regola del Padre Santifs. Benedetto . Accommodata 
ìa lingua Italiana, et fatta chiarilTima eoa bivvi dìchìara- 
tiooi, e materie bellillìme lucidìllìinaniente efpofle dal R. 
P. Don Andrea Cafìellacd del medefiino Ordine, di S. Bfi- 
uedetto della. Cong^gatione' de* CeleAìni . E corretta dal 
R. P. Don Giacopo -d Ortona Abate e Theologo delù ftefla 
CoQgregatione. Òpera molto utile , e neceflària \ tutti i 
Monachi, e Monacl>è , e perìòne che fono fotto la flellà 
Regola: anzi \ tutd i lèrvi di Dio. £ nel fine vi è pofta 
U ^immarìo betlifiimo. Et il modo di veftire, e &r prò* 
.fel£ i MoQi^hi, e Monache.' £t la vita ridotta in brevità 
di S. Benedetto. Con lo Indica copìofo . Io Bologna per 
Qiovannf Rolli. MDLX?cm. Coix licenpa della Corte Epufc 
et S.' Inquifit. in 4. 

-Nella Jadieaterìa àìPMtrr Pn-JUmu CmtnA Jttli M«>ar! Jì S. Btmdtttù Jbttf 
ia riforma di San Pietro Celtflino Pi^a Qj»"'" ( 'V P. Do» Pietro da Qtrthitt Abstf 
tli S. Spirito pTtffo Sulmona ) il tradunore $' uniforma al titolo qaaiitó % «Ila fuA 
Utilità e neceflìtà di qnelU fua fatica. Segne breve lettera «m henimi ietwi, 
k* ovali la raccotnaoda per lo fteOb fine . Succedono fel Sonetti d'i fel dìveriì Ao- 
Ton in lode del Cafiellacà : iadì l'Indie» Mia Regola ec. e della dichiatationc 
(B quella ec. dd- Padre Don Ciaemo d" Ortona per capì . Le «Jpofitioni fono a ca> 
pe par capo col principio dei telro latino della Regola . Fiuta la Regola ur< 
mina col Sommaino delia vita del Santo Patriarca, lunga cinque &ccc, colla 
uotefla in fine del Cafitilaeei di rinetteifi alta e o mtri « M drUm Santa Chitfm 
2«ffM9M, w aiti devoti et Cattolici Lettori. Sta nella làbreria de' PP. Serviti, 
^ J ■ 

: Regola del P. Santifs. Benedetto dall'Idioma latino, tra- 
dotta in Tofcano , et commenuta dal Rev. P. Don Sil- 
vano Razzi Camaldolenfe . In Firenze apprefib Bartolomeo 

Srerm.atelli Z5,74>,:ia'4. ArgelUti. 

Che foggìngne : „ Alla Madre Suor Bernardina Setuivoli ( cosi ) Badeffa dei 
^ Monaflerta di Santa CMfiima.di Bologna dtlP Ordine CamaldoUnfw dal Monaci^ 
„ degli Angeli Don Samueiio in data di Firenze delli a$. Marzo 1574. viene 
„, dedicata . „ 

— Vita e Regola del Padre SantifTtmo Benedetto tradot- 
te et di alcune Notazioni illuftrate dal P. Abate Don Sil- 
vano Razzi Camaldolenfe, aggiuntovi la descrizione del Sa- 
ltò Eremo dì Camaldoli, e due Tavole, Tunà.. tkU^ i cofc 
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je^ BiBlictteéa dceH Aufàri <avfìchl 

{ah notabili nella vita li'eflo Santo, e l'altra di qudU'del- 
a Regola. In Fiorenza^ per Fili[^ Giuaù X5P3. in 4. 

jirgsUati. 

Che agglngne : ^ I^(K> le (lue Tavole ' fìépe la Vita del Padre fantiflìirio 
n Beno^tto c»ata pet il Padré Abate > D. Silvano Razzi non folb dal Iccondo 
M libro df' Oi^ogbt di San Grtgorìo Papa,, pia ariche da altri "«p^Tati ScrÌN-' 
„ tori , che del medefìmo anno ragionato , al M. Kev. F. D. Dejiderìo lU Efit' 
„ Abate' dr S. Maria delle OirccA nel' Padovano dadicail Razzia è dice aTerl» 
^ abbreviata : non. orlante % lUnga -paga. ^6. poi fegtw la R«^U del P> S. 6e- 
^ nedeito tradotta dal Latino. La detenzione del Sacro Eremo di CamaldoU 
„ % indirizzata dal Tudde^to Padre Razzi alla M. R. Madre Suor Lucùhri» £»- 
n vichi taàtSt. nel Monand^ «lì ,S. Ciiflina di. Bolc^wt, 4 e» ftwf*' (;M ^ 
,t prime "Mobaf^e d) q^uel Sacro ChioAro vsrfmttue /rfeg^tore, ■* vtfiemao, vf»^ 
i, MM* dàlie mohn^nt di Strfimtf^ dove ùmganm» 'frano fialriMÌ»^ j(ggiiin-> 
„ unendo efiue quella «na lilUmpa. ^:... .- '.i ' , vi 

■ Regola ec. cóh le' dicbiaraiionì fatte dà' Pa^ tafinentx, 
per confervazioDe dell' oflèrvanza Regolare della loro Con- 
gregaziooc^ In Roma, per Fraoceico Zanetti 15S1* in. '4. 
Argcllari. \] ' ) 

• p quale non dicendo eflcre qusAa una ri^ampa, a\ ptu io lo pojlò iv«* 

Regola di S. Benedetto per le Monache tradotta da Ga» 
foaro CecchineiU Vefcovo di Montefiafcone . Argellofi ^ fitllA 
fede d'elt Afèenttum làgufìicu».4ugjuft'tm0idoim fag* zip» 

Regola di S. Benedetto con refpofìzione di Giovanni da 
Torrecremata , e di Smaragdo Abate nuovamente tradotta 
dal Latino di Giovanni Tritemio aggiuntavi la Regola de 
ì Santi Bafilio, Agoftino, e Francelco il tutto nuovamente 
trafportato in lingua Italiana da un Monaco Benedittino. 
In Meflìna 1585. fenza npme dello ftampatore. in 4. Ar- 
getiati, fuUafede del Fahrìzio Bibliotè, mediioioi T^IV.p.^óo, 

E polche fotto il nome di Giovanni da Tome nm ata V Argtltati lìfèrìrce «B 
libro da non doverli omettere in quella mia Biblioteca io qui lo riferirò. Co- 
menta dtl Cardiiiai Già: da Torrwirwwn» fifru U Regata di /. Benedatto ad Àffi- 
JÙo Monaco Tiorentim, con U Regole di S. Bajifio^ S. Ag,'é^Oi « S. Trancefio^ / 
■~» P fffojìzifmt di Smaragdo Aliate , aggiuntovi il Trattato dtila Reformazione ,' ~ 



JU Dectfieni /òpra le Regole, di S. Btm^o, ftr ia CmfiimM d^ Snlmi^ » ài 
Sudditi, a auto, tradotta in bmna iingm Itéiaaa. l ip fiiic i U Vtttetj»^ P mr» 

Rego- 



Wr//« Sjrdtnzimr- di Qrifit 1510. fi^ut nomt dtJta StMinpann, in fóL 
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Gf«4, 'e tutiriì wfgarhaiMh if^ 

Regola dei Padre S. Benedetto : Tradotta in Bngua' Ita- 
liana, per quella parte {blamente che afpetta alle Móna- 
che, che vivano fotto ,la;Re^l3 di .S. Benedetto deU'Qffer. 
yanza.. Con le dìchiaritioai circa i diibli , che pp^ono> occor- 
rere neli' oìTervatione. d* eSà . Coq. adonta delli Decred del 
Sacro Concilio di Trento . Et di alcune Bolle Pontificie 
fpettanti k Monache. In Venetla, Preflb Danùan Zeuarot 
15^4. in 8. * 

.— Regola ec. Con licenza, de' Superiori, et Privilegio < 
ti yeneria, M. DC. XVli. Appreflb l'Hereda di Damiaa 
Z^naro. in 8. * 

Edbton» naUngite <liw^&»^^encl^ì: fnniUfliiw ^ yittcejfeitfy^ 

— Regola ec. In Venetia , tà. DC. LXÌII. Apprefl» 
Fraoce^o BrogioUo. Coa licenza de* Su^ri^orì^ e Privile- 
gio.' iti 8.'* ; ^^ ;■; , 

— Regola ec^ In Venetia, IVI. DC. XCV:. Appreflb Gio; 
Giacomo Hertz^ Coa licenza, ec^ in 8.. * ■ ■ 

Qiùde 'qiuttro edizioni fono- copie Vunk dell' akn ^ colla fòla, ^verìì^, dir 
nelk due prieie tanto i Drenti^ e^w^mo k P^lle bano^ jm ironttfptzi* a Mne i 
Àà le Èofìiion'-^fonf^-^wAt^'Dttnti per effete H^egìftro, e la nume- 
a^tWM 4»tle-M{>fiiiiffii»te^|p<)niiic)aqir<t4tre.<Ul.a9i Uttcn (ltX>4*lMt.Zkq 
) [ in duella però dell' tìntz, non e i la, fottofcrizioDe^ ) a' Lettpri , .nella qna- 
!l protella di non iiatroAirre tofa nutria, tt thr ironfia 'flora prima fiampata J' 
' "-I, HkUa muitfiHUi ^gthi.cm Ufi** Jisbìarationi. é/m vb* 

^«Y-.-, j(~.- ,...j«*ro» .fegqe.i, (f^^uefla .mia fictiot» fittiea mtfeirà.mtlt* 

tvimHoda , tt i^/trperHecéfitatno titaffarit mi^fi'pmtvam prima veder» fi wo«. 



ni , , -__, 

g*mpMtd-,^m mrMimmin^ '"- '' - " ' ' "" ' " " " ■ 

ntmfuitU ^- tt ÈOilt r ptAte eéi , ^ ,, ^ _ ^ ^ 

j^ifffi-m <ihHtfi ÌJS^!,'0 fliwfairin Ijfiwt tci^Veck tnilì parole Tcdiiìone éti 
^94. pomfibe forfè elTere la prima che fiali veduza ■ soli' jf^iiM/A fuddtia - La 
Tifvòla della JCr>o/«-% dbpo lA RreoUt i qaelta de^'Dràv/t, e delle Sollt firn» 
itfQ>i Ùiml.imttUMk. I ': '.><:.! 

Regola ec. che ferve àlk Perfbne dell'uno', e l'altro fetfo 
tori te dlchianziòni £ute d«' PP. CalfiDenfii, li Dectifì dil 

■^iciró.Pjji^iifd ;4i;'fafiu4„.e..ls Si^te' Ebatìficia, ihtìitro 

tradotCo ìa Italiano.. In Milano, per Gio: Battifta: Bidelli- 
Itfll.'ijl t,. ArgeUiiti^ '1 

• V"» ' "che- 
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t^6 Sìbiìoteca'àigH Amori amichi 

Cbe oegliupie << » H tndmtore % iscognito , e lo Stunpatoic dedica ìt U 
bio ^ìlT^WUtln AMefla di S. Vincenzo di. Mila&o D Gimia Btattic* Anfi. „ 



— Regola de' SS. Pidri Agoftirio , e Bé.De4etto tnidòttz 
in lingua Italiana per qùeltì parte f^lameate che fpetta al< 
le Monache, che vivono fotto la Regola di* S; Benedetto 
dell' oflèrvanza. In Milano, nella Stamperia Archlepircopa- 
ie. 1640. in 8. Argell/ai. 

Regota del P. S, Benedetto, tradotta in lingua Italiana 
per quella parte che ipetta alle Monache dell' oflèrvanza ad 
inftanza delle- Rev. Mcmache di Meda, Diocefi di Milano. 
In Milano, per Pacifico Pontio. itfS/. in 8. Argellatf, 

Che filagne; „ Non v*> lette» alctuut, ni Dedicatoria', ni al Lettore, 
„ da cni fi pofla ricavare chi ne Ga ftato.il Ttadutoie . la fine.eTvi ttrerilSina 
„ Tavola, a . ■ • — 

Règola del SatAiiTimo Padre Benedetto Patriarca, dì, tutti 
ì Monaci, tradotta in Italiano dal P. D. Gregorio Mariàlà 
da Palermo,.' Priore Caflìnenfe, con le Note -dd medefirao. 
In Palermo, apprcffo Tomafo RomoU itfSy. in la. Argel- 
lati fulU fede del Mongitore^ Bibliopbeca ^icula T. L J>. 164., 

Règola del S^tìffima PaÀ« Bieriedett», ^fic .ferve alle" 
pérfene d^'uBOj «• dell' ahro Se£R) della ReUgione di detto 
Santo. CocL le dichlarationi ' fette 'da"^ Padri GaiflÌDenfì per 
confervatioae dell' oflervfuiza. Regolare della k)ro Con^iega- 
rione. E con jT^ggionta deUi IJecreri del Sacro .eonc ^ 
Trento- e d'alcune BoÙe. Pontificie gettanti geberaiménte. 
alia Biforma delle Mònache f^SP^ ;Ré^gìoiie. It* Mantova 
Nella Stamperia di S. Benedetto per Alberta Pazzcmi. Coa 
licenza de' Superiori.. MDGXGIX. in 4. *" 

Comincia it libro d^Ia TavaJa d^ C^pitffS ;■ alÌÀ mule frate altra Tmo/m- 
delie Penitenxr ejprtjlmnu taffete ntlie Diehiarmìaii . Quello cEe poflo dire eoa 
flcuMEa iatonio • <i«fta tiMiizione &■ i che elh|. ì Jmuintt dalle atne dà. n» 

TBdliIe:^, ■ ■.:■■■;■■■■. ■ ' , ■].':-'.. '•' 

Regola del P. S. Benedetto, e ConUituzioni' de* PP. del- 
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Greci, e Latini •oolgaritezati . ì«v 

la Congr^azione CafrmeQfe . In A^intova per Alberto Paz- 
2oaì. 1723. io 4. ArgeUan* 

-Laiill^QU 4Ì S. Benedetto tradijuta, e fpiegata fecondo 
il Tuo vero rpirìto. Opera in quefta nuova edizione ridotta 
in miglior forma. Da F. Malachia d'Ingiùmbert Abate 
della fteflà Offervanza dell'Ordine Ciftercienfe, e Teologo 
del Sereniffimo Gran Duca dì Tofcana , e Lettore deUo 
Studio Fioreoùno. Tomo Primo. In Róma MDCCXXVIIt. 
Per .Girolamo, Mainardi\ fulla Piazza dì Monte Citorio. 
Con. Ucéoza de' Superiori — r-Tonia Seconda — Tomo 
Terzo ce. MbCGXXIX.in 4. * 

Awertafi che nel' fine der Tomo Ttno dopo nupagina vuota ci Ha da «Qèra 
Un co^ofo Indiet dflù cofi notahifi contenute in mtfr Opera; il che io noto^.per- 
chi elTo cominciando col quaderno L I , fenzà qliefto cenno potr^e «Ic^a elle-] 
re ingannato. Dì fatto il, noflro efemplare' l'&a doppio. 

So eflervi altre edizioni di quella Regola, ma ho creduto 'che bàfti qjucAe^ 
molto piti ch< (à fbflenerli per alcuni noa elTere qoelh Règola Opera del Santo 
Patriarca. Il che' dico del libro ftguente. ' ' ' 

Nfcl Voi. II. t. II. p. 8ziS. itgx Scrittori 4" Italia falla fede AtW Ar>«ellini y. 
t del Negri ti cita una tetterà di S. Benedetta fcritta a Santa Seolafiiea fua So- 
dila nadotta in veilì Volgari dal P. Ig^tatjo SqtMTtialupi , Monaco Bcntdittitao.- 

V^gafi S. Jtgopmo pag. jj, 34. e J7, 

"V('^., ,'s.;"'be"rn AB-'oa» . . 

StermWiì' dèviftifliftÌ!' <tel' detotiffimo Santo Bernard*^: A" 
àmà fua Sorella Monaca neceflàrìi a tutti quelli che 
Veleno vìvere in quefto tècolo-in grazia del Signore. Im- 
preffo in Venezia per Bernardino Benali in Merzeria: Tien 
BCT;,;fcgnaJft Sapfto Jlfcroflymo ( fen^amp- ) io.4. - 

..,Pi;3ueh»'edizù>pè mr t^edc OOtliia [Monfig. G'Jparo^ Ntfgrl VefcovO dì PjU 
lenzo i e da quanto' mi'aflgiugne 11. caqofu e^era Topera, della quale- pib 
in^reflìoni fono ora per riferire . „ li Libro i in carta buona , in caraterre io* 
„ tonda , colle lettere iniziali di dìvetfi colori , „ Anche VArgetlari la riferifce , 
ag^togéndovl ; „ Quella io penfo che-pofla eflere la prìnà eSzìone-, pofttlche 
^ it Carattefe )» cdftaBientr ^tì fecola XV. et i\ regi^A delle pMine- > nel fin* 
„ di cialcheduna di efTe i T ultima delle' quali \ fegnata LXXXXVI. ma inniuo 
„ luogo vi fi legge r anno 1495. come altri credettero . „ Benché ■»- abbia- ri* 
ferìu prima di tutte quella edizione, non pretendo però fotlenere eflère U giil 
jatioa <li'qiiuiM fono pw rHtrire;''àjiiù'.ÌQ.Wbini--H' coMrnio. 

' ■ ■ ■' ' -Set. 
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I5& Smìottca degli Autori amichi 

. *- Sermoni Volgari devotiflimi di San£lo Bernardo AIk 
bate di Chiaravalle neceflàrìi al ben vivere r Ridotti la 
lingua Tolcana .. ( in fine ) Impreflo in Firenze eoa fomma 
diligentia per Ser Lorenzo Morgiaoi et Giovanni di Ma^ 
{;anza, ad inflantia di Ser Piero Pacini daPefcia. Adixxviii^ 
di gennaio. M. CCCC LXXXXV. in 4. 

Cotntncix il libro, da me Ttdnto ed efamituto dUig«Dtemtnte ncIU ZmÌmum^ 
per quello tìtolo , cplla effìgie , fotto al titplo , di S. Bernardo che Io prefents. 
alla Sorella, che ginocchioni Io riceve: e fotte l'effigie: Smndn» c*mpi^ tiat 
tr^ditSan di ^tétjU. ofera in vitlgMn a Lééra fua figiinoU rtlfgiajm ; COC otto lÙK^ 
i' effo, Sermone . Faccio qu^a minata relazione Bella prima faccia,, perche naa 
mi fovvicD^ d' e^«rmi imbattuto di vedtTe altri libri con tal piinc^io,- di >iui^ 
nicra che da. prima fofpettai di. qualche dìff^ta nella c(>pU-,in me veduta.,, del 
quale in progreflo non mi accom .. Al detto Sermone , eoe % lungo tre ' facce , 
uccede la T-vvaV de' Semtcmi di S. Bemarth, i <ì«ali fono Ltxiiii e con ^«(bt 
u chiude, il {wlino ^i^c^io di foli t^uattro fc^i , fenza aumerazioni , e lenza, 
ngillro ; quando l' opera ha le numerazioifì In gnilTìflìrai. nuthett iomani fìtìo s 
CaX.; e il regiflro «uve fuol metttrìi; il ricbiamo . T) tìtolo piemeflb al Protoga 
di. S. Bernardo t qneflo. Incornimi^ ' idruoiìffuni ftrmoni del aivo ffemariìo . Atià^ 
ie di Ohi/trovali^ a un» Jùn, Jorelia, -dei modo ■ del orn vigere nel qi^te '/lofnU^ /4 
fomma di tulle ùvirtute ntceffane 'a ciafcheduno tbt yogUÀ 'vrvert \ fia^M" la ttn'ì- 
ftioMM religione t. Del tradottole non abbiamo alcun! inizio» »> \à qùéfìa^ n* 
ielle edizioni feguenti , che apuntino la copiarono . Qfiefta « cìttt» (ulP OrtiBl^ 
a, p> IJI. ip%. in vece di XXyllI. geanai» leggefi XXYII.. 

— Sermoni devotiflimi del devotìiTimo Sanfla Bernardo : 
A uni fua. Sorella. Ivton^tlià. ' nece'flarij^ a tutti quelli che. 
veleno, vivere ia quefloi fecolo. in:.gratì{( del fignore.. Ona^. 
gratin et Privilegio , ( in fine ) Imprefla ■ in Veneti»- per 
Ghriftofolo penfà. Nel. M. CCCCC. II.. A4i x.. Decembno» 
in 4. * -.,-,- 

Qnefla edi2ton« comÌDcia fubtro. dàUa tettéi^ del' traduttore,, fftnza indirTzza' 
di' fotta; alU. quale foccede la ta&uU.di gn^o liér« dtpotfffivio, . e. dopo una ^a*- 
^na vuota Innrnmàa et pnfàgè mi Sièro J^ devotiffimo Jht Bernardi ec.. Edizii^ 
»e affili nitida co' -nuiOen gft)ffi.l(»d»d', «d it'i^^ft». '' ='. - ' 

'—r- Sennonl ec ( m fine ) Impreffo in, Venciia. per Pic^ 
ro de^ quarengì, Nel JVI. CCGGC Vili. A* xyrt. Mar- 
■"Zo.,'in 4,, ■ ■' '■%':' 'i!;., ' ■ .:■'.." 

E' tanto fimilejdl'nttecweBtr^ndlftjedisiosef-èiiB fewa' m tftttilTina-^ccbi; 
nonto non fi dleva la ^veifità che pafla tra 1* una e T altra . Pet averlo io 

fetta. 
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Crèeiy à Larìttf. volgarizzati, i*a 

fyxo càk tutta la ^tigcnza nalla Zmmm, p^ Caam ifmoce <U aU»^ -dicis 

«alinente diyerfe. 

• ^ Sermoni dsvotìfllmi di mìfer fÀa£lo Bernardo :U>1»te 
dottore moralismo: ad una venerabel Tua. forélla mona- 
cha: del modo del ben vivenr. Nel quale io brevìffiou 
fumma tutte le virtù theologice fé coiftiene > < NovlffiiHa* 
mente da. poi coni imprefrione in. qualunque locho fatta: 
Kvilti: et eoa &mma diligeatla emendati, {in fine) Vi' 
nifle li fennoni de làncio Bernardo: moraliflimo doftore: t 
iua fòrelb mohacha: tradu£li in lingua volgare» .Noviflima* 
mente da poi c^oi altra impreflìone revifti et emendati > 
Imprein in Venetia per Cacfaro arnvabeno venetìano: ne li 
anni del' nòftrofignore Inile cinquecento difidoto adi vinti 
otìiubrio. in 8. * 

CoioìkU qiufta «lin«ne, ««pia <l«U*aiite^edHiti, dalla Tarols cosi: Oi 
firm. di fini. Brr. rrperio. QÓIndì fegoe la Epijh/» Jt f Dell'altra &Ccta' corri» 
fpondentc ) Lo hanpftu. Il titolo varia nel Prol<^.' PnUga ée S^éìo Binur^ 
do . InnmiiKÌM el pnlogo net liin M d*m>ri0ime fim&o hfmardo mtbatt di thiar»- 
VMie !■ faOa da ka Md tn fijmtim d» /ÌM fi>f& «nhm^w» W fM^ fi «tmtiau ti ma. 
é» dtt èm vhim : M It fimmu A MtnMk viruuU luetffmir: m i^trtiaMUt a tut* 
tt fmliii IÌ9 vtglim vivm fivmd» U èbrifitMu nÌigimK> 

— Sermoni te ( in fine ) Impreflb In Vcnetia per Ber* 
pardino de Viano de Lexona Vercellefe. Neil anni del Si- 
gnore. M.l>. XXVIII. adi XIV. Luio. in 8. Argellati, 

IMIa relazione , clie' e^i ne & T. IV. p. tj^, , qacfla edizione comparii 
lUM copia dell' antecedente . 

— Sermoni divotlITimi di milTer làn£lo Bernardo abbate 
ec. ( in fine ) Fìnìllè li fermonì ec traduéli in lingua vol- 
I^k: et emendati. Imprffi {coèy ìa V«neti£l per Bernar- 
dino de Viano VerceUefe: neli anni del noftro SipQore mil- 
le cinquecento e vinti nove adi vintìTete novembri», in 8. * 

Copia elattiflinia della edirione utecedcste tjiS. M. Mtobttk 

-r^ Sermoni divotiUimi ce. ad una Tua forella mooacha 
•e. In Venctia. Nel. M. D. XXXVm. {in Jùic) Finiflè U 
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tifo Biblioteca ^egti' Anturi omscÌÌ 

ftrtìioni de Santo BerftaTdóyim^alilTuno dottore, a fui foreUa' 
Monacha , traduti in lìngua vulgate . Noviffimamente da 
puoi ogni ImpreiTione reviAi, et emendati. Stampati in Ve- 
netia per Domenego Zio Venotiano et ftatelll., Nel Adno 
del noftro Sigooi* Mille'cinquecento e- trenta otto.. Adi U1-. 
timo, Febraro. in !8. * ■ -n 

Qnel Dammelo Zio, cbe sei i5^7- avea flampati i Strmoni Bglì' Tnmiti <$ 
5*. Agtjfino , alta pag. 14. da ibe nferìri , ftampb , ma non in celonna con^ 

¥tellir-qtie{ti Strmuii di S.Btmanio, cottiinciaodo a ttigo del frontìf[»zio dalla 
ovaia, alla quale foccede la Efijialm dtW Inurfme , t poi U Proltói ec. come 
abHe 'antecedenti . • ,1 .. r . . . (*■ 

, —r Sera^pni ec^ Ti^plogice fé coptengoop Et nq, fono ita- 
ti:. aggiunti alcuni cb? nelle altre impreifioni . ncia eisino. Ii^ 
Venezia, nella contrada di S. Maria Formofa al fe^o del- 
la Speranza. 1^58. in 8. ( in fine ) Monìales penitentes 
vulgo convertic^e nuncupatx excu^ebanc VeoecUs' in proprio 
CìEnobìo. Argellati. ■ 

Il .quale ageiiigiu : „ Dopo U EnuuU^ìzio Agoe U Tavola de' Setinom ih» 

yy fono UCXIII. dopo de' quaU oc tianno agfpuati Vili. ,- e fra duetti dopo il 

M primo nella morte di S^uo MMaehio, evrì mw Epifinla di fimo Strinai 

„ numdata tt Monofini f , «iw/r Santo ^^laehia aveva fondati in liemia , in èon» 

''f, fil4aione dt' firn MkÙwì J^a ia mm* d'fjjò Maiaeiiia padr* Uro, „ . 

Sermoni divottffirai dì San berriardo ' Abbate ,' Dottore 
moraHlTimo ; Ad una venerabìl fua foreHa' Monaca , del 
modo del ben vivere. Ne Ji .^uali. in breviffima ibmma 
tutte le virtù Theologice fi contiene. Nuovamente dapof 
ogni impreflìone in qualunque loco fatta, revifii, et con 
fomma dUigentia emendati^ 'In Vcnetìa, 15^7. in 8. * 

Pet «ITere la, ph' elegante di' tutte le altre fopnddette rediziòni , lu> .voluto dt 
nuovo traTcìi vere tutti^ intiero il frqntifinzio j.awenendOiChe.ffbbpRe nelle re- 
Jazipni anzi fatte noti ho iempre HfèHti Intieti i titoli, e i fìniAiemi ; ma eoa 
nn-er. ho pec la piti rimelTo il tettort al titolo, e feiimonto precedente; nou 
i perb Tempie erattiflìmamente ricopiato ; ed ha qualche varietà poco conlìde- 
rabile . La prefente ediziosc ta in fine la Tavola , 

, Modo dd ben vivere. ntì;.?ffario jaJUa ykB. e l^eligi.on Chri- 
ftiana- Scritto d^ S. BEtnapdj? Agliate, ^i.X^hiàfavMle 4 fua 

Sorel- 
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sorella. Nuavamfncé tradotto ia luwua Italiaiu di M. Se- 
baftiauio Òivelli <b Famagoft», « dedicato all' lUuftnÓìdio 
Signor Manno Qiioiani Caraiìere, e Procurator di S. Mar- 
co. Con Privilegio. In Venetìa. M.t>. XCIV. Appraflb Mi. 
colà Moretti, in 8. , 

A* Smmm S. Btmmh Af^ong} figio i Mw l g tiMi it>»<b , e 1 fibra ùgum 
te, pir cBflt* 1% MdU Optn col titolo variato . U novello tndatton meli» ^ 
dica data Jì fW»« éf éi i$. Man» i<^ aon 4Ì incCzto éì «ver d6 faptitb 
«nuKiandala per «iftt parale. Sgmbmi mnnm» di* mmi ..... mmfié m^ 
tMùm m trMun mtimL^t Ai ht» vhum itt £mW Btnmrét AUm* élU ftrMs 
d» Im ìmmmmnu ferim ec. A Svx {Mib la veittà oiUe Opere di S. Benianlv 
pib volte priiblicBte fi Iqge quefl* Optrm anzi come m Trattato dlviro in e»- 
fi, cbe COBD*. Smmm i t • fi a^ domfi attribuii» » S. hmmtirét^ S^ne al* 
la dedkamia k r«v«l* de* Cuitoli di tona l' Chwra cbe fono appunto in. 
ijnanti fbtio i Strmtmì fìiddertì : lOtfi ma Lm^ éttù B. Vtrpm Mmtim compteta 
io Dna ottava lina . L* Opera earatncia , cane t Stim mi , mI P r dt gt , f».em $ 
dubimnm» U nfi fidmuvati tbi Jm pufio libn ^imfm^m. L'afais^ui Ja IH 
vedato fta nella libraria de* PP. Sernti . 

n modo dei bea vivere di S. Bernardo Dottóre, et Abr 
bate di Chiaranile Scritto ad una fua Sorella Mooaea. Nel 
quale iè contiene una fumma di tutte le virtìk neceflàrie 
ad o^ Ferfoiia, che defidera Relìgiofamente vivere, C(»i 
un Trattato della Confcìenza, e una Orazione, e lode ele- 
gantiilìnia alla Gloriofa Vergine Maria . Tradotto nuoW- 
jnente di Latino Volgare dall* Illuftr. e M> R^* Sig. D. Hor- 
teiiiiìo Zaga Gentiluomo di Bertinoro e Rettore di Monre- 
vecctÙD . . Coa ali^uante Rime Spirituali d* tSo Tradutiore • 
Jn Venezia. Appreso Gio: Salìs. MDCYIY, Con Licenza 
de* Superiori < Privilegio. 

tt E* dedicato dal iradnlMw :dnil«ftfift. e IUv<t«)dt(t. Mònfipian t— ecim. 
M s» Maffind Ve&OTi» £: Bertineto. SidHto dopo ^afla 4edica v' t un* altm 
„ lettera dello Oefib tradnnore alla ReveitnAt Siwr Giacoma Zaga Sorella Ca. 

S- , nmisa ad Convento di. S. Caiberìna della Rota in Faenza . „ Così il prel»> 
uo Moofig* ^fgrì ; cbe non vi ag^i^oe la fi)naa del libro . 

AtcuDÌ Sermoni di S. Bernardo^ «on altri Opuscoli dello 

Hello Santo, tradotti dal Latino in Italiano da Bernardo 

Retini. In Venezia itfotf. ia 4^ ArgeUari futla fède della 

Ctìhmms, e M Fatrhào ^Umk. fmdif avi T- //. P- (^201 

X Rfa»- 
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1^2 BiiÌÌ9«eM 4cgl* Aufori mticlft 

Kegob del bea vìverò di S. Btrnftrdo ÀbaM cndotta iq 
lulUno d^ F- Don Fiscvo V«ccikia Motkaco.Caflìoeafe. la 
BfugamD ' per il Rjofii ji ^74. Argelhti fmìC agg^iiervi It 
fima ari Véro. fulU fiàc tUlfArmemm, 

Sermoni del. ben vivere-dei Mellifluo S, Bernardo Abate 
«H ChiicraVaUe, VotsMncéMÌ >dail 9. Dm Ownint)Màfta MS. 
0).pÌetfq' (Pafùàao'J^^ K^'tnan6,;.e'M9n4CO,'Réfibl^^^^^ 3Ì % 
Barnwdo. In Ma^i ^ per ìDemeDÌot» ^énS» i<^). ut 8« 

Argelléti fuUa fide MT J^metiìni j>ag. iB. 

Sermoni n»Ìgtfrì ed divovo Do^m 5ali£^ ficeranlo T*^ 
pra le folennitade di torto Tanno f'iV./»» ) S^ijtVipaiizja 
Vcoedaf «1 itaftamta de ii ioaùde li Ofifiiatii 4i .S^Jt^ó» 
nlmo. MDXXVin. in fol. ^ ' ,/• . ' 

<3Dfì VArnllati T. IV. p. 241. cÌM ^nefls edizione ,- che io f« d'ava» re* 
flora, e ddre putìc<rf>rltft etra nellx retùione di e([k «cteiuia, 'fi vede che % 
Avecra. ccnnotòie , beocK ifaUa fem» di Originale alh.ftgiebu. 1 

<— Sermoni volgari del divoto. fante Bernardo: fopra -le 
folennitade di tutto l'anno ( in jìné ) Satiìpatì in Vefteiiii 
dei MDXXVIIIL in fol, ' ' , 

Aìhi Strai^Ms H WMfh^imM SUmtaìi^iAéìm di An^im, tt ài ih^ Rnim 
dtìMtfgima : et .a»xi cvnu madre a>U»diffim/i , nella dedicatoria dicono i Frati G*. 
jìtJitì de fanBo Higttinimo di offerirle >" devoti et melìjlui fermoni del divotifftrM 
fmùli' a*rmmda . . . , gii p»r U lUwiend» VUk lujìn ietto Joammi dm Tujiffuué 
Mf^e^ ^firrstiftmp di gut/U JUu^^ima Cium de Fmara m tinstU va^jm irs- 
Stitì .... tulli armi de la incamótione del no/ho SlaoTe Jefu Cérifto : mille ftut^ 
tnceiav et vinti i fegneado a parlare della lantìtà e de* ftórìcelì ^etfo Gitvamil 
d» Tuffigiiano, dì cui altrove dovremo far menzione, e forfè con Inngli e paro- 
le. A, Sic» <Mk dtdicatom hnomiaiM la Témlm dt ti Stttmm ee. i qUOi co- 
mtbclwo dftH'fMw».. O^ia di (}aefU'edlwne:iM hi», vadirto ndlft ZtmaKm, . 

*^ Serinoni foroa;' le Tolentjitìi'di 'rattb rantro'/f tradotti 
da Giovanni da Tuffignano Vefcovo di iFerrara ) Io Vinc- 
gla al -fegno' della Sfiniva 155$^ in 8^ "Fontanmìv < ' 

.Io non nego che nel 1(58. u 8. » Viittgis 0I fegm della. SpetaiKfi, nov.pot 
fano -eflere fiati llaitapati qneffi' Sermmi fi^'h fifeniàtì di iatto Tmfin, éamt 
jtfirìlceftl fàurnhi » e cove mafia iK «cadrd««Mo il .Ztw.T. I. r- tH^-^ (4) 
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—^,^„^^i^ i'pVf» A" yiini4 »5^. w f^ finza nvm éi JUw^Mtft, 
Jt% > -It «^zmiK |cr noi «tta» : bw diro foramente cbe tante partìcotajitS la 
rStugu - Mi fi^ tUìiir Sftnmx^ - i$$%. - 9. ~ fimm Mnw Jwl» /Hmmnm^ 
«ofii tmt e» S unTfcndMW *1^ «^iom pi& fopsa da m! ctfua fulfa ^d| 
dell' ArgtUtai de* Strmoni ài S. Bernardo a Jma Sonila MoitMea , mi fknno nafcen 
incili dfbbietà ^P^a. U fincedlìh di ^oelb Rlaziooe deL.FtnJkmw ^ Pub darQ 
anche che s* inganni l' Argetiatì , a. cui per altro piìH volentieri mi attengo' is 
qtielio cdTo , e per la forma del libro tu 8. e pei* le particoIaiitS del^ reTazio* 
Hc : e potrebbe anche dariì che ^ que' Svmoai_ alla SoreiU , r qnefti per It fo- 
HnfitiKi dallo iMò {farapaMre, nelfii ttcfi cktà , ' nril' adnD ilUfik'fiu^ 'Sfiati 
pibblimti . ■ In fatuo ia non. doneva ooiiaettere . qiie(U mia olTervizione . , ■ \ 

^ Expofitione. dela Omelia ' de fan£ìo 'Bernardo fòpr^ lo 
Evangelio de la -feconda , feria de pafcha. cìoel^uo ex'di- 
^ipubs Jefu. Coo la expofitlone de la Omelìa de Olice- 
ne fopra lo Evangelio della quinta &ria de pafcha. ciof 
Maria ftabat ad monumentum. Expòflie nóvamente de ìk- 
«jno iiV TuJ^aBre. ( in ^ ) ImpEeO» ÌA Veoecia fter An- 
foaìo'di Zàacht' da 'Bergarìio^ Am; 14. de- agoffo dn x^qìì 
in 4. * 

Il Prologo del traduttore inonlino^ a tergo dct fuddetto ftonrifpiclo' .fatto s 
fe^a Ularfrìpòfta-.'It tetta ItKino-t ajMxzo a pesio iattfmcto àaJl^.Exptfi^ 
mv^ -4>'r^ Brrmifé»;. «la tìtih iPnnEfi tu Origtfu Boty vij^j^no du le Iole pnoif 
parole dei teilo. ■ ' .j -....,- 

Sermooi morali di S.^Berp^do fopra ta Cantica volgari^-- 
iìM ( iw /ìm ) IriaifiòóO' li mirali .urm«onl fatti per U diàjQ 
S>an^-, |fi|ei1i^(lo . fppt« kt^ Caotks, Inpreffi a Mi^c^ p^r* 

fè- di';,augfi_^»*Ep*,X'XXSIV.- i&^-fok ■ ■■■ .. '-• 'i ;;■• ■ '--^-^ ■ 

" tì r^^F p. rttt?\flr; HtM«tS cféfcfti l!iH:iion*/ e nelta notir-gitrV a ppp ftft ì' Ife- ■ 
giu^ne in. latino r „ Io V ho vedutra nella Libreria de' PP. ■ttwBhnatf 4H- M- 
,1 giojofo . La ct^ia era peri;> fenza principio ; il Sermone ultimo era intitola- - 
„ to-r Ò^mtgejnmu fiptiitms i» Cmutcm.-i A caixùetì ro*^i' oitiA^ feisai na< 
n.ipennlMi 4 J»S>B^.' e tiell' ia^y^a jlello fluwuon. „ aj||^u|ne .» L* edìr 
^ zione più antu^ che 11 cfilarifltiTio Ma re h e f^ Scipione Mafièi nej Tiferò thtito> 
,', \a.ta',^iàdtiMri -Ittahii tiìtt\kt'À.i quéflì Sctnoni, lì I ^qulU. 'dt BiùMn» 
^d^'amifi-icqiKnit t49t. ^n^ uflra è. [tiìi.^tica^ ak \ siettavata. .dìij-'f^ 
n land! . „ Con pace pero di sì grand* uomo ,' egli qui confonde i 'Sermóni di 
S, Bernardo fobra Ia Cantica^ de' quali e' qui ragiona, co' Strmani'^ S. Btmf^ 
do a fua Sortila, de' quali parla il Maffii, e de' quali olire quella del 1491' JP'^ 
iltn edillenr' fnwwi At imi nfonu .. ' 
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I<f4 Biblio$ècé degli Autori antichi 

Sermone di S. Bernardo fopra la Pacione ' £ Oirìibi ^ 

Coafiderazioni dì S. Bernardo della FaCfione di N. S..0.' C. 

e dell'Imitazione della Croce. Stanne nsUe Ofrre dei Gnmata, 

Alcun} Sifmtm Ji T. Btrumào fttJUU) nella R^tnita Fhrmmnjmut* V. T, Agm 
f^ p.. Ì7> « J- Anfiìmo p. ^4. 

Trattato delia Gonfideratione di S, Bernardo Abbate di ^ 
Chìaravalle, net quale confiderà l'autorità, carico, et uf- I 
6cÌQ del Sommo Poatefìce. A Papa Eugenio III. Ammo- 
nendolo, et in(h-uendolo , come io quelli fi debba portare. 
Tradotto di latino in Volgare da Rinaldo Retini. Con 
Licentia et Privilegio, tn Vcnietia. M. DC VI. Apprelfo 
Qio. Battiftà Ciotti Sanefe. in 4, * 

'E* dfegfto £ Hfleflò il tetnpot e il luogo dDve l'ftato ftamwrto qneOo lìbto'^ 
che non Im,x1ud oorrcda, che le tubriche aà oguuiD do* CapuoUVe' V. libri^ 
e VEnM» nel fine. 

Volgfirizzametito del Libro di San Bernardo d?lla Q>qiì- 
dftrazìooe mandato ad Eugenio IIL « tsa' tradótto ìa lin- 
gua Italiana . In Venezia MDCCLIK. Appreffo* Antonio- 
Zatca Con Licenza de' Superiori e Privilegio in 4. * ' 

Nfllla Prefazione al Uttm fi raoflct it fine di dare in Italiano quefl*op«ra» 
tìo^ ver ijfen auafi un princìpio MU . . . .' idtM poco avanti in detta Prefazione 
-^iU, Wr « din ejh fa^ nm, filo »ik '- " '' ^- — -"'- '"— 



-. ,--„- -.., f ma 'vrt^irio U f»^ ptrtinlarì Cote* 

tpifmi di fona Dottrins per tutte le piofeffìopi , e condizioni dt peifbiie . Segue 
«no fqmmio AH» Imm dsdicaiorÌM m CiemMtrVTtl. di GmmUVfjSùt, il qoata 
JmIH Coditi étlU Biitiottttt Vatiama fiM^ fifératanumK . ^^Jt Opnt di S. B«r~. 
nmdo in Rem* Pan. ijj»4. I capi dell'opera in quefta edizione Tono nmneratf,. 
mmaoo bapao ?i(aiiMntì>ri«. Del tadortore oon ne,fQ da»,eo»lfzza, eflenoo- 
mi afiàttp ìgnem* ' ~ ' . 

£l libro de Sao^e Bernardo, in cke modo fé deve teneb- 
re monda, la. conicientia ,. e te meditatìoni fue-, et altri ca- 
pitoli' beUikmi et utilìflìmi.. In Bologna ^r Jultiiiiano. de 
RubJèra ad inftantia de le Sore de San Laurcntio^ i» 4. 
Senza tempo.. 

Suor GmtvtM de' Ptpoli Monaca in S. Loranao di Bologsa fifce Rampai^ 
4^0 libro iaditizzàndiuo con. ùa. letten ftanpan in prìmo luogo a Suor Ca~. 

tmntt. 
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Greti^ f Latini votgértKxati . xS't 

Umt 4»f G»tf> nMABca aeUs floflò momdtra . Fu eU altri cipltoll m'Hìibialr 
che fono mtti Jettl e ept^oU di S. SmarJo ,_ev^(ì un epiftoia di Giovanni dalìf 
Urite di Valle onArofi» (ogi. -jt,. At fog). 84. ' v**fi an^epifloli dì Fiat» X^èjlA 
s dM Totig^o Eremi» Agofliniano alle Monache di S. Lorenzo , colia quale 



Is owWr IO ho t rw JuS M Jt tmefiMr vif »u* ì ntì dtfome parlar» . QuefU epifto- 
H di FcMe J tt t f l i mt ì in dftt» de a|<. M^v». %$iZ' da che C nccogUe U tempa 
della flamoa ifi amào lihc». A qaeiU Cucced« quella di S. Bmianb peii lui ira» 
dona : Mia (hp^ J»Us Viut. 

Così it Ipdato P. Btrgantùù. . ù. fa lapen , . tioTandoS. quello Ubio nella fia 
labcvri». > 

Modetto di Fabrìca interiore £ S. Bernardo Abate, tra- 
^tto in IcaUam) dal P. Don Pietro Vecchia Monaco CaC- 
finenfe. In BreTcia, per il Turiini 1^75* Argglii»i Julia ft^ 
d€ Mr Armellini y Jenxa aggiugfietfuì là firma Jet libre ^ 

Le Met£rtàtioni dì S. BeroftrdD Abbate. Co» le Medìta- 
ùoiù di S. Anfelmo, et un Trattato di S. Vincenzo della 
vita Sptriraale in fiae . Veeetia appreflÒ' Ventura de Salva- 
dor 1585* in iS. * 

Le n&KÌoiri di qatAo librò e det fegwnte-, benckì per ^w di S. BmtmrJo^ 
■m» Sano qw màlanieate <annicciiiate j ptfck^ però fono anendue' pure rìfUmp* 
4eHa edizione del t575<. nftdn in S. A»X»lm» p« 6%. florevrao darti in quel 1u(k 
go. La ififiènua di qaefla e deU' ediàone 15^ J> fi ^>.che. in qnefb le MuUts-- 
utm éi S. jbtftlmo baaoo il loto- bonti^zio intiere a pane, ma per avere la 
immurof delle ptgtm fegwatfc, ooa pQnavfepaiadl da ^lelle di S.Snnardo^ 

; — ^ Xe : Meditftttoni ec. In Veaeti:^ MDCXIX* apprefl» 
Pictì» MilocQ* lu i<f- \ 

- SiMile all' antecedente . Alla Stais Jc' gtadì ec. fi' li^e da tìtmito Cor. nu^- 
mk* r m» nella Tarola iimrin Utr. Sta* iiv man» del P. Reveadifs. Csitgeri .■ 

' D^ San Bernardo Abb. dì- Cbiara^taUe Scàia de' CUuftra- 
li, òvero del modo di orare. In Roma, Per Francerca> 
Tizzoni. ttfS^l. Con Hcenza de'' Sap; in ri. 

Non e' > cola cbe fndkbi l' antoie dì quelUi opeietu y é^t li dìVQa ut C3(r 
C^. Sta nella. Libreria^ de* PF. Sctrìti. 
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>tftf Sièimue» Mh^ Jbtiork étaieii 

Vita (fi S* Malachia. Vefeiv» flfaemia feriitt &t S. Biiu 
nank}, ^mo Abbate di Ciuanvatle. * 

Qiefta V«nt fi trova n^ .- Vk-és-Tmétci CtiMri di Qt^a, Stmitt 4a Ji^ 
■mfi jKrtN, » mi tW«w AmAìm* «nrfMW ji<4 ,P. G»: i»»/» ÌA^i Miti Ctmàm 
ptik dt Gfii . In AW«* f^jMv/|ó fMMMS» JUMm AtDJBCf. in 4. * ^^ 

n qiur Libro percM conrìene pHi Amori c^ dMgion» tver Idsm ia ootftk 
Boflra Open., dee mche àa noi- parritmoicff dcfciì^tfi . E vmaiaxavìuó^ 
rene <;k' di. eflb pitt edlztom- ttotjmo OieittovMe ad Cwiajji-l.'j ^Ar fi'al 
«Peflb J". i&ffèr premetft kI r#>w- AmMb 4«lle J^w^ dtWU^ Ornali ec 
«/iif /^ww Jwi* ec. /« Bergamo MDCCIL. mngo Pùtn, L^etUmi ìù*. tìm 4Kfta 
pwol*. Il ?>. MkffUpfrr^Jùrfi-, riMi^JÌ ^/fM««M ( «Fmjmo dH bw^gét 
tsgiomevol, ) >f ririrìi a Sitna , dove pir fi,o dhtmimtHto fi pofi a cnw&tf 
dm dtvtrfi autan alcune y ite di fanti Uomini, e ntmle in lingua Italiana tu pubbli- 
^twdiefMti irip^ìt ipoeot^ofMtttv altrt, ei* fmtmtpm ì» FimnetM, In Btt- 
fna^ in Milanm^e ultimamnat in Brigamo rifiaa^f.. K quefU edizioni Jiie (q- 
fc icrne Ib vedWe in qnrila noftra Libreria, ci« gnella 3i\Bwftiii , -fopraccka- 
ta „ di< abn dttà^fiMt, ^ coaie dite )F, OadnAo iCtfAui. ( a ) , nu fola. rmWi yi» 
contiene ^ chiamata eompettketmtntf corretta nella ^refezione, del C«/^ ' óremefla 
all' edizione d! Bergamo, elle ^'i''-altra che n« abbiamo,, e che riftmb trt wn 
co. In eflà precede breve lettera al Pia Letton, nella quale il traduttore ren- 
d«iM» rtmo *H(|.'P#n«r^,'*«/'/i6«»^ «krjw lenOfa i;M.pf^JÌMwt^dì&e-. di 
tagUare le fi^tfitdtà , di ridurne le diffuiate narratìoni ad ordine di tempi, di 
t§trie ; ee finàirtumt di mod^care aiui fagi , eie tnufmnd» U fèafietn a afe duhtA. 
»At\ naàne ( am» avviene toFhvra .) le anchie (d^, b- le dilifote mfeienzff in 
alam modo poteffm offendere . Ma rutto ciò fi è procurato di marnerà , eh* la fo^ 
ftanza, et la verità delle kifiorie , veniffe a rimanere quanto fo}^ poffiiile , fatvai. 
ineprrotra, et fineera.. Nel mie c'ì la Tavola delle Vite, che fono I. di 5.. Mala- 
a0iu ^fiivf d>Ht0emia finma dà S;fnméi-ì- H. A S. jtmuìk ^ ^rul f\ 
XiAtikmafiti, d» S: drolUkè, dtt^PMma»., tt idDri^ lU.A ^ Pddiimi»',^rii$m 
ia Simeone MètapMvJh-, -¥9, tàSl»en^ttn-AA cwa4»^ da-.i HUlogkk AiS.Qtigh- 
rh. V. et F. JMbrmo- Fe/k taviitw' d» Severo- Skhiiik 'kt: dk -.c&m ;- Vlk. dL J» 
tidgenth Vlfc. di Rufiia-Jhime da- un Jbf tUfiefot»-; Mli, * S. Anfi^Ko. .dni-atfU 
fritta dtt Edinerv fi» GtMnVhreii YVB. df S. Bi H* mà M.At. fitta»' Ja *mfiià.A^ 
nati i IX. di J, Otioae Vefe. di Bamkrrga ferina da Lorenzo Surio ; X. di S. Art- 
urna db- Sedava .envata da l^ina- Sarto . ' KI. dk S'. Timnafi di Aoaim jdittm- 
da' Reverendi Padri Predicatori ; XII. del B. ( ora S. ) Lorenzo Giidhm'ana Priino 
Pairiarcha di Venetia fcritta dal Ma^if. laeonardtf Oiu^niani'; XIH. AI-B» 
(ora S. ) Andrea Vefcovo di Titfole fcntta da Franeefeo Juo fueetffore , a da altri ». 
Brile' altre edizioni accennati^ Ali prcdetto CmiptJuHo nm aoflvdif Ce Muthe 
quella (tet 15^ pBn«bbe' ftlgi^a in' Siena; che efOàfLa, di l/liLwm fi «hìU»ft 



eompiia, bench'i fcorTttiiffima Dell'accennata Prefazione del Califio. Di quella, 

poc <» Mn^tms v ci» ^ PaH^ cfte; aqV abb^o. Utìlol^à. Vite iH' ditiaffitte Ee»- 

. . . ' . ■ ftpri . 



C* ) ( P^ **7' Pape Prima dells Siemr letteraria de gli Scrittori Betgamafchi ec. 
*«flj*ffw, fw ff>^gl\^n di JWitf JÌJ,r««* Sdì; . Ttif. iJC. iJWK. in 4. »»nit 
due ) L* Vtte di trtdeci Santi Cot^effori em- r/i^iimpa' jfi olire fUatin *hc in Mf/* 
l'I» ditti fette i, bi Brtfda te. ly^j.. 
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Gmwf , e. Jjmoi voIganMKMÌ , xó-t 

fiMn te. A 4n«iM ìMOQCJLPJ. frtSh Moti itéuMmi in^Jkò, ^nu 
cmQM «c«McU. iMf Ktnamt. .Piefimciae di dtanpt-CW^-o ^' mw»> ntU* 
^e:4l^M)dafi^i-«Mfta Open: Xhwì», ^dkea, an .imm <ir JhMib jCSa Mm«M» 
n;/ cm/ò lenimmo ai nofir» lingua, tuttavìa ii nobiU fmo fti/e, •■ '- -ftrujjij 
ùihira M fimfUan Jiat ìm imtm M lt i i m fi rm t al gtmm iti hi, t «*M VtfiKwm 4*/. 




fitt '»faaMÌi*mim'{ 

tto Hw miiiite<Mtt<li £ Tfaitf/m-Btméimmt ,*oa 6 mBtìmm tk M'Ccdan 
di S. Edoardo Re ^ Inghiiprrra firitta da Attndo RMnath HMi M$m C^ 
cimfii di S. SttfaKo primo Rt di Ungitria^ » di S, Ug» fifeévt di LmnAùa 
feiizz noauBiifciM gli aatoii . t 

Lettere di S. Bernardo Dottore MelliHuo Abate dì Ghia- 
Mvails vdgarÀzftce Óal Padre D. -GafpaFo i^rìna Abate 
Ex^enk della 'Cotigr^eione di detto Saato dell* Ordine 
Cifterclere Opera pi^ium > dìvilà in due.^rti. Prkna Pam 
te. In Roma nella Stamperia de' Rofli MDCCLVI. Con 
Licenza de* Superiori . — Lettere di S. Bernardo Dotto* 
re MeUìfluD Abate di Chiaravalle Volgarizzate Farce Se^ 
conda. ec in 4. * 

' Al Caidhude Pamtamm l'editore O. GkH/ammSimida ^iamanitijteecitfk dedica 
^wAo Volairiwawii» , del qmie «ulk ielfeen «l Gott^ ìihmv, 'dow s'hnt* 
n^MtiS» » fnen ra tt m Gommile, fiukadoi -ém tn idm à ont dMttMj», ^dicc, dKt 
VolgKÌzzUDTe iWflw iaua di ^cimì fimtmtnfi «b' hmn 4i f. Vmrnd», ( efe 
È è (fMEwra -itm datm* nfmmo adla Storit cn«»bieìct d' dlb Suro fcrìm 4A 
P. fuma^ «M filgalma ^gradìrmmp di fii la hgp, jviwm tmmJl ètlU^ wVAm. 
m, ohfmariA f.Mmmtimt.ai ■t^ Ì0Mt. . , . d|tanw Anifw iMy aiW iMi 
iuat fa mtMou)*» Snria^ .rAr oM» mt -nfAaiife. ^|hmil mtkmitmo^ f-mmm tlMt 
mtdefima à ^mdttfi i* «tfMM i(' .M^iMnscafir nwr ir (Lmiw* ^ f. Étm»d » . . . 
Xiw i>UHa «/ P. 4tmi.Ptm»m pi tatim mnarnvao in <«xi nJ ^MifV4M ^ filnf» 
rf/' MfM , . . . eA nm tfitttm . , . . fi tueit^ mif tfrm fatica . Ma mtvtmm 
ìatta «wM» mm fiio nom. pmi foMlietirUi ^ Ma WmMvtM )Me trmpu ili dam P^dli- 
«M »MM . ^ . , £ ftMio iP r ibggiugM , (w Jtbob Miv «It .fMÀ's -«^ 'f<t¥rvai* 
^mma n afU n g wW ft u »» umUIkÌimb»^, ..mÌ Jikr- «»««» im WMfo '*Pimit^trmi atah 
^ mtfft atlM. 4Mpr ; .Ju f<(ti6 vltiniMe meglio. «W gli % fttta? f foBe ^Ik 

IiUtaw, cke l' AMm pMwBato «WDa -mone ìoòta avcn f*tiitD MviTe a Vip. 
3BÙW. A^^iilR"^** pM«idfli>> inhi «oTe «upunM -> «He Aw/» :«*M««AM<t . .« 
^ MMgjMn OT«Mt%n«w . ^ . . (Mbt« HMrfM», ag^tORtM ih #W 41 molw ; « 
jiMMMet al nMHitoij.Klle ten'CXU.wih Mimlhtte^ » ì« alm'^m al •» 
JMtQ CI»CVII. iiaUa SooMKla^ oflvRdnMhtt «Mhe MIb ikMM, c-M ntritft 
4el .boto Jan AU»rc, «ama ahiari ifUP alila ^e-" fa <^ fc^w pafr ilavaia> 
Alla (Dpara, arecade elóv h «dolkaterìa , e ti lt aaia a'iMtori aManaat», t'I». 
«aa 4&l0im, «ha akm Mta t «te -tl^ Mw df 4^i«w; a^ 4<«>i *>» ^-^ 



dby Google 



^'^g Bibiiorwa àegii Atttori antichi 

tittt ; e omOo dopo )« Anunutoni. La. editionc^^ «m» fq^Mta^ 41 bri' 
cantteri. ed in rnsfeina y\ wni ì'a1I« nili «oOillc. la fbakiia nnn ì btlki. 
enuM 4>nii^> -Nai «w ^tll» Scoood» i>ine c^t 1* laaUkr ,ùiU mmUt fii 

U P. F. TiiigiMvo CwùUmì àe' Dofnenteini Ofltmnti avtfn prepant* aa- 
cb' cgU una RMkiùoBe di qnefte EpifkiU di S. B tn mrjt con «ùbio jdi pid>blieù- 
1», carndM« di' monlt «naataiMm. Io rkovadttadi nuno dei loro dono. 



. E «io trmàKUùn. Podn ce a» momu» airbitiaro c»n)|riaieiiM . Ci 

Anfat» cbi W pibbllthenbbK ficar» d'iiteMtrm fcliu fpacda, come to ìn> 
AOMiuclio « la fw '^*^** Afrnfc , ad altre ^toali C^en fw . Oofr mt. 
rni0i qW' baom Rxligiefi dal, f OTactan» U pobblicauMC , ^lÌBfe dit U 
fiaAggaM, lo Immuto. 

Lettera di S. Bernardo a Papa Eugenio 111. che raccon- 
ta i viz) di Romani..* 

Su «dà aUfL pKg. 14. del Ebn :' P^fi mtttete £ Dmu, Pttr^nim, h B^tom 

eiOf n di moiri altri notili tt virtmfi .^^r^ , MiMV4m«Mr nwco/i». Oift pii frivU 
Ini . MDXUnt. ( in fine ) Sampatt in rierano a^pnffo it Doni a di front 
^Jtgp^t MDXiyil. in 4. Tra quelle del Pmma non la troTO. 

Epiflola di San Bernardo, icritta a Sofia Vej^ine, nella 
quale le infegoa k confervar la prerogativa della Vìi^inìt^, 
et k cavarne parimente ìl frutto. '* 

Qnefla fi legge alla pag. 79. del libro, del quale traferivo il titolo, qnal*% 
nel noifao efemplace . Awtr ti mm ai Monacsli , tt modo di vivrr rtlieiofimitmt fe- 
emdo Iddìo per U ytrfimi ' '•" ^' '- ' "'-'- - --■ - A - ■ 



fiUmo* XmVinfgis apprifi C^iti GioHn dt' FtrtMi . . MDLXXyif. in 4. E poietl^ 
lo Stadie dtl Cmfir Cérifii^io , chiamato in qneflo tìtolo , potrebbe crcderfi die 
formi eoo dtri Avvirmwti lu libra a pane, e par lo regiflro AA, ec. cfte 



, tt Spofi di Git/M Cètijh . Di éèotrft tcct&tttifiini 4 
NtmwmcMr» fnfiì mfmf , et wmtdmi in lue* . Aggiimto^ 
vi U Studi» dti Ci»fir Cèrifiimm , frudmo di lettino in Vétgart dm M. iMiovicn 
Doler . iMimno k Utiìgiofi i pttfemi irMtm , B*tebè fon» mMt« mìH a fiatrtm h 
dreniti di mufla twM, tt ataniflare la palma ,■ drìla pttntfa yirgimtà . Cm " ' 

■■ », InVin^aappngoCiATitlGiokto ,"" ' *"" *^ ' 

chiamaK , -, 

. . _ I parte, e par lo regiflro _ _ , 

moflia e0er« una Giunta, e per la munerazione , e pel titolo, io qui traTcrive. 
zb il froniifptzio . Alami AwtnimtMi mila, vita Mmaaik utili, e nttr/fari i 
tiafihtdiata Vtrgint di Cèrijh, dtì R. P. F. Bommvmmra Gonzaga da Reggio, 
Ccavmual* di San Franetfio . Can la PiJMn di San. Gindamo ad Emfiotéio , det 
tnado di amfitvar la Vtriaiti, S.t n» la Stadio dal Gm/ct CMtUiow, Traduta 
dm M. laivico. Dottt di Jatimi ini Volgart . Con Pntiikgia . In yimgia t^ipnff» 
Gairitl Giolito di Iirrari . MDLXXVÌ. (pianto ì «ll> EpiJMa di S. BmiCmb, 
cbe \ U* ji^, io non f^ret a'chi dare il merito- della fm tndszioae ; noa ve- 
nendoci Tcoptrtl» i' autore ak nella tetterà det Giolito- mlU bifuni et Spafr di 
Cirifiaj^àeM la Vtmtia it dì xxu. Settrmbre. MDlXXy. tA oA titolo primcA 
fovi , ai me riferito efattameatt, PiotenmuiD a riferire qnnto in qaeAo Vo. 
!atne i cOntÌHW, dirò cbe dopo b fiid«etta deditatsria, nella gualcii Gioii» 
promette: giiéffi futt* k Medit^t^i .^h» fin fai d«',-Dattwi Santi Orai ^ et Latini, 
Antichi m Mtdrm fvu.fiait nmf tfit,- ciw a ritittpm ^hé, «a ««Babcm deil* 
, dette 
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Greci ^ e l^efìm Atoigarnaxafì , l<fd 

imt yHglhì e J^f 4i Qkvifia. «Iwlavi preparando U Mo/r» Jt ?. Uinh Amifin 
Ìé»*fi Catmtlìtartù , ali* Itutiet pnma aelli cafi witabiii , etntmun meli» pnfetM 
Oftr» di que(H priflù Awerthnemi MonacMii ; e alla T^vòIm Mie cfft jnìi maa- 
iiU tht mi Carfi Jet Cérifiiane fi am t tngomo ( ma di qaelle chs negli altri Aitimi 
JiuW a / i mi M fi, fi MaftMtoia' wm i Jì ImJitt o Tavola iì «irk '} ootnincià tm 
Tornato dd MmAi iM M( vivm niànfamnu^ slk i^uunm^ Madri, PUéimiti 
VAbbuàeSm, n ìOmtaAn^l Smto St^am M. P^iàuvM , ^^vAa.0 dall' antots Prtu 
■ Snmardimt fMMfaww dm/ni» pMOnutM Can^^gbn fitti to^dat» di Baémm, U d^ 
Uiz. N*tWM&v. MDLVI. ynfo U fina di Sfiato TntMo, »4nu>M^i 
■dice lo Se a rdeme alle fne Monache , di cmuimm iaUiàm à tummnm il ^^avimn^' 
ini gitMo dtl pudiào .... V* ho vóliut ptr fA vcfi^ kétUMKUf far vtgan 
fueiU fiftma» sbt fi ìtgm mUm mS» ^' «wrn ; la vule -dì auto fegne fabito 
alU pt^ ll> A UeOa rana u altra Timamm del ^'Mm Diomifia Cèrnfim dei- 
h itSewd lum deQ> yetffti, al qnalc vkn dittiò it DùUm ^^Aio «off» Dimifi» 
dMt Jitfanms delie Abumré» ( le^lì JMsmmf») nwdMM m-jM^iarr dW R^vmm. 
dt.Ptt jMmMÌXmiéém m : «d « qtiBftop.7p. la Sp^jMà fttddptu di S.BHmanUj 
in fine delta q(ul»fi«gBÌ»ilgoiioleiU»lV i^' f.SoMiifc mIAp ^cmm DemmÌM db» 
/mmiu delPSpifmiìs. £<r. 71. f ^ jf abAnna >«Kw»Vmhm» «i/« ^nctMÌ. AIU' 
i'dTD/r foddette fegne Da^k araa Pnpréeti delU wmm Vergime^ ddU Mmb è de<»gk- 
ri* , ti^ ttU fi» mnuam, fi deve pimttr i Die. Smmm £ Giovami Ttmltrity nieU» 
fyjh di S. ^^mm: t nnalaMnts Aknm Eetelienzi et frtregmve dell» RtU^me, 
CMWr di Alimi di lUft Ted^ Dmwf deiU hmm Thntegi*^ 
• -^i Aituni Avtm tim e iui fimo dediiMti a JlfadwW.r Feiriee Qi^» ■■de' Virrm i 
con lctt«n àsti, di Pmdema i ■' xviii. di Feéewi» . MDLXX. da V, 0an*- 
v^ma Qa(i«4g#: '^cft dlet«) altr» tenera dì Gaieiet G/MUa» milk Virgini -di 
Gtnijtei nelta quk aivv«t» che io ffMba- dal- Qmf» CMflimu^ tradem éMd. 
buona nutavris di M. Ledavin Zfa&n di 'Lahia m. ffi^i*» , *r far .1» nttrm 
Ufeiattt da liti come imperfetto i "k nvediOQ , ar HidMtmto y et dst fiaiettm J>4MW 
( Gmzags ) MtmémodM tm Mtvriti m' frmeifif dia' e^i . et argomemit pefiilU, 
tfffi^f et dtn M/àn» iieùe ferie- i d***' ^ennm Spirinole framejfi , ce. Alla 
J»ag. $1. fcgDc V A^gerhenn aìla Pijhla di San Girolamo, a di fmi' ÌEpiJhl* , io 
A creduei tiMlotU dal Ga>ie^ ; * fiAalneote ^po il Piite , Il Hdgìjiro, « ì» 
«lata M ^^ia afpnffo GoAril ( così ) ce. fenza l' anno , nella prima fàccia del 
feslio, cor refùStro A, feu* altro mmtifptzio, o antiporta, Tegae lo Stadit 
dei Cmrfir Cbrifie^neB , H mtU /ano al Une Ptfo di .Cbrifit^ t" indiriìfMt MiUmitgi 
dei aljeptaet germino deiia vita etena. Comp^ dal yeneraiii Padre F. Automi*. 
Vlfiia Cwmico, dev'Ordina di S. Agofiin^f tradotto di .Imìm >« f^figaie da tf. 
Lódmùo Hoiee,. Edizione .^on elesu^ti ^ura la lagno adornata. Siamo flati 
forfè thippo difTufi neirà .^i^u^e di gueftp libro (^ gc|U noftra SiHiattta poa 
Ila luogo fé non per le piccole cofe 3ie contiene di S. Bernardo, di S* Gn*- 
ia>ite, e pei la Ditt. ria tradotta. Quello fari che nelle al<« occafioiù, doTC GÌ 
occorrer* di rfftririo, noiJ tìitvàù die 'rimettere ri lettore a quanto ora abt>ia> 
mo detto luganente,,.!)! 2MrT. IL p. 4Ój.,'n. ( f) risentile una adidMM' 
della feconda f>aEte di ^wfta Volume : Alcuni Avvertimenti co. . In Viteria .pt^- 
yò H Giolito i<5j. in 4. 

Oliera \&eS%_ lettera di S> Bernardo col p»z»> Twldeuo nhiaAo àflleuftti siali* 
Argellati T. I. pag. 146. e o. ?aò. conteotrfi nel Diveto et atiie Trattato alt 
divino Diemfio Canufiàno della lodevole Vita dtH« fergiHi , tradetto da Gk: AmIv^ 
m» Cievddi, in Milano ftr Videno e_Srafil* dt Mtda i$i^. in ,8. 
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i^o Biblioteca degli Autatì.aupìcbt^ 

Piftola dflltf" Perfettiot\e'*ttelllà VÌm' CHriftiana del' Qlt>;' 
riofo S. Reroardo* * . ^- , , 

. QntC» ftiL alla p«g. :»i6. nel Ubra.ai' Tw» Jr '<f>'Wt^MWMwtt itlf-.HbiJk^irii- 
S. JX Sranfrfw^Bo^fm^ Dàc»'. di G/mdia Aftrtéefi -éi imAMa, '^lAfi hi Vtlt^ 
T«irt«Mv t-trUtiattt dMÌ-^-Uro . va^ Cmfiiglùmé^f^ RtEwetUmmMidig» M. f^J 
4t*ak ^^»l^àt UtmfK^Oy'Cm MwSfi^ dì £.< t^tiuad»- MU -m^tàe JfUs ^'> ' 

àioi»9 4f' Telami MOUU. hi -S. :■■.-■ ■ ■.; 

..Si uovft.awon i^k pa^. ut. a tergo àtì Lièr* ehimum l^l fH M m lUlhf 

4^(àitR*.«:..Cm^fla d^P-tdnà Mwfjko fi^AoJUm» di- StMVtia^ .MPOmAV 
£i S0m Damtitic». Tiadtu^.poi di iima Sp0giiioLt<in. Jt^^adir 'lAi Siiàh Ctfiaitti^ 

Lft4«u<d«Ua i^tintarìa^dBt' %«^cAa Cofinim iì ' BmdlAaU -^omM* ^ Ntfei^ 

(ci»4>n>tt dt \iA«w>Muw , die fegnr driw) "iL PMd^«nÌlr csUft- <lnà aelrinrio- 

Finalaiea» la tmm nella yac. 171. a tnmr dBH*.Ate.^^ «irw)v Ì Di», ir 
S^^tMe d^lU Perfitt Ukfhi ^ £ P. A^i,^ 3^ AAmM/» ftmcifiwm. Tfmim»\ 
di Spagmiolo tuiU iiaguA- lUlimm ,. ^-iom JP mJf^-nrniJd, h ds métti Mt^ 
émmUtd,-^» Mri**wW WM- B^^ di> £. Stm^^, dM» mi^mi«m éMm Vk^ 
Sfiril^ftfi MrOLipTifi. et MÉnàrtndifi. Mm/ig«of Frimiamà^di^^ S^ MnM, t» Vi^- 
mgi» Prtgo Gitvjani Anitnia Ginham . liif. in lé;'^ B«fU i WìC MWl a dril»' 
SfadKMÌMB fi .&»iopn a bMk di -MfornSi. Vnibicwebaf'GiiAiMmi IVMto/t; tOm' 
««heià.qarifo'del tniAMow. IM'fim Q rima : - f K JtfnAv« £<nM KÀh'riUM, 
Afcitfw Cmtvtnf. Comttvrt a^^hu io. 

lacomentìa la epiftobt, d^ "■feti^(^~-;Betnarc!fl(\^M^^ .ijél^- 

. Un du^efmcciA' iti 4.1 A 'ono' ficgc' ài ' eai^iftttf tftmto- ^I ^ H tì iio ; àa lo* 
(Mdem ifaiDM*^ p«r PStàtMjmfiny comrene hf lettera, (tetlz «itile fi riftrìttt' 

Signn-'M «r&Ab dt finih mhnfit. BtniMh nHutthnti-inr^ Ult^^qiifb fi^) 
Aw; Il M«W»i la tiiiiiu mu lodejtta'di ■3. «tai*».'': ^ '■"' ' ' ' " '• ■'\ 

;; Divoti(nin9'.,yljÌDLto':«';piet<)B^fciigeflJa:„3el okIIiSiió '£n', 
Baiiitttda fopra^la Paflì«n« mortt e' Sf^Hura 'del ',Npftn> ' Si<^' 
ghore Gefu Crjfto, 'e càmpafflotiè' della fSa Maìr^ Santif 
firaa VcfgÌD& Maria. Id ILo|ite>pei il* Bernabò i^ytf.'to-^S. 

òràrf« Tw%;/;;.:?;4Ì.';.:\T'';x.,;'.,, ;'..' ;?^.t^; i^;i,a".'''"'; 

La Filomela c[Ì S. Bernardo àSattata alla Paffioné iJi No- 
ftro Signore per fette ore tradotta dal latino in Verfi Ita- 
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Sani' da Giacomo de Portù. Af^Matì fttlia fede- del Faht* 

sua BibUotK ^edìi tfvt, T.. I^.pt iJ^j* , ' 

/ Keglole de' SS, Aebftino,. e fier^raxdo fpettanti le Mona^ 
chfl' tndotte ia Itaiiaao i^&Hlmè dell' Eróo Cardinale Lcn- 
(Ibvifùy ArciVefcovp di Bologna dal P. Marc'Antonio Ca- 
diti, Miaor Goaventuale di S. Francefco. Ih Bol<;igaa^ per 
il Benacci^ ,1523. in 4. -^^ff//-*j.. . .;- 

. Sulla., M(i,,t]el TroMciiaì Bihliof<^ p. 414. ,V ^ell«i nferiice .qaefto ì^tó' 
ftop foló-Totto S. AgoRino'T. I. p. 2$. .ma anche (otto ^.'Bfrmmio p, i^^^ 
ÌÒ credo clie abbia a le^gerH : Regole Jé'' SS.. Agojtino , i Bhieiimo ; e elle quenO' 
fia. il libro da noi rìfiitito alla pag. jz,. 

La Vita di Saa Bernardo Primo Abate dì Chìara-vaUe 

Scritta già In Latino da diverfi cpntemKiraoei. e accreditjà- 
u Autori ;e da. efl£ pj«re in Tette , Libri divifa j; Ora nel no- 
ftrcf- Volgare traflptta^ ed ^cctefciuta- di unf diffufa. Fi:^ 
zione,, di.vafìe Appendici ,..(^i morie ìftorìcHe e Monadiche 
j&nnotaztonì , e di un Indice dovizioro delle cofe più rag- 

auardevoli: Dedicata, aU^Erainenùfs, e Reverendiis. Principe 
Signor Cardìpalei Rezzonico Ve(?pvo di Padova da Pie- 
tro Magagpoui -Teologo del-Cp^egib ài Padova,. ^ Parroco 
di Santa,. Gaterina^-In Padovàr,. gioidccxliv. ApprelTp 
Giufeppe Comin'O. Con Cicénz de* Superiori.- ( in Jine ) a* 
XX. di Maggio- MDCCXLiv. in 4^ * 

- CEii*fta.f /w .dk' f , Bmi^rJo ùjitu iU-.van aufon ^ aihUaty tÀAato- htiuf df 
àSetiiU in onéAo.Iixuo, coaic pit Ucoocio <Q qnaluqne. altro, rifeiiKtndoci 
«d aocmmuM. «i^bè tatto i nomi .degli. Autori , «he vi buuo' pane . La' dedica-* 
«òria-daa là pMÌt/vm «' x^.tii Mi^gie 1744. iterfa. nelle lodi del glariofi filiti» 
Mfceaate, oc* PenteSce. C/noMcr XJU. Xa limita, pia, ed uodka Pttfiaùi' 
ih W Cnfiiano e. Cava» Ittfon i dìvi^ in nove PArasrafi. Nel Fnow de' quali 
D patla dell' Utilità d» fi tragmo 4^UU. Uziio» Mi* ^hf H^Sanà : net II. 
^elft Vira di. S.. Errami : nenil. 4*Um- fttfattt Opera, nei anale - M frnw 
Am^i'ÌÌck, mhiiamta,. ttrmt tt fimtti .dtl^ Qptr0 fiotta U CnriMgi» MU yit0 
4i S. Bammia,. gU di^^k: dW: S.. Marion, . . ..It-ficotté». ifgo-fi rnnv^^ 
il primù Lién Mia Vit^t titl Stmo ,. firitto dti VeneràtiU jtìmt Ou^iiittA ài Sa» 
Teodenne . Lui/ fijpàta il Jit*ntie Liòro , firitia ds ■ ErMÌdo Aimt £ "&km - vtUlf 
di Seimtre, Poi Jtgiàtmno i tre Liéri firiiti daiPjiàat» Coffred» , ^à .fiio Stum»' 
M. A ipi^i ftntedeno.i idtu Uiri ■ dei MìtmvÌì dei Sputai ii pmM ^' fM^iè 
fimo finito da IHipfo Mbmco di (^èinra^aiU ,j e da aùri Mmuci tim *omfagni-i 



dby Google 



i^i Bihlioteeit de^li Autori antichi 

a fmMfio i «iffl ^ grmJ' Efir^o <*' Ciftmia . A .^i^i fme Uhn fi rtj;™»^ 
tn AppentUsi ; hi pnma dttU quali è natta da' Lìóri eoe fi>pM i MirattU 4e"ci~ 
fitrcie/ifirifi pur* il fipr 4mm«i >to v iM Goffiméo , dove fi rimvatto moitr nfi appar- 
ttumtti ai nofiro Santo . La fecmda è ta Deferivont della Pofizione , o fia Situazi»^ 
t^y (^ Mpnijkro di Chinra-vallt , , . l^ ter^ia finalmente è la oeUlit Littnm di 
f tetro di Rofa, fitn/iz^o di Chiara ~ valle , a C. Prevofio di Nojon ^ rnntenen» 



M ragBuaglio dtli^ Retì^iofa D^tipUns di Chiara 'ivalle . . . . Dop6 le Aiauitèa. 
ttf^b^amq pofia- la Sene, ù fia la Crmologia ^ degli Ahati di Chiara. valle Jiie~ 
eeffofi del nofiro Santo .... e delle eofi pii rag^utrdruoli e de* nomi delle Cini 
» de* perfin^gi pik co/pictù . . . . na aiiiamo dSefo P Indice co», tutta quella j/- 
/»raa« ed attenzione the a noi fit poSihiie . Nel §. IV. e feM. fino al Vili, fi 



_, 1 tageauflu 

q:. Nel IX. hnalmente lì danno alcuni avvertimenti ai Lettori . 

Di S. Bernardo V. pa^. 17.' xj. 16. 40. e £4. dove fi fono reeifllraté altre 
Mmte fne ; di (ui pure ci* cfliivertà parUre nette cofe appaiteneiui al Brevifrio ^ 

B E R Ó S O. 

rCinq^ue Libri (l'è te Antichità de. Berofo . Sacerdote Cal^ 
deo. Con lo Commento dì Giovanni Annio di Viterba 
Teoh^o eccelleotiffimo. Il numero fc gli auCorì che trar- 
tanp de la antichità li legge ne la Seguente pgina.' Tra- 
dotti hora pur in Italiano per Pietro Lauro Modonefe .. 
Coa Graiia et Privilegio de l'IftuftrìflìmQ Sanato Veneto 
per anni x. In Vcnetia per Baldiffera Condhiiitim. 1550*. 
Al Segno di San Georgio. ( m fine ) fn Vìnegia per Pie- 
tro^ e Juanmaria fratèlli de i NicoUni' da Sàbio: Ad in- 
ftantia di Baldeffar de Coflftantini^ ìi l'infera "di San Qeor^ 
gio. in. S.. * - 

Ecco gli Autori eomprtfi nel pnfintt volimi» ^ come ncUà {Mg. s te^o del fnm^ 
rirpizio 1000 defcrìni. X. Bet»fi> dete maithità di ttat» il nùndaHh. j. %. Su- 
fltmenHh i Benfo Hi. i. j. Equivoci di Xmaftmw Uè. u *.. R»*» piiu^ A 
E urea ( ooil ) etì^tt orione di Roma- Jii. a. K. MirfiUo dàa ^uttra ftUfgis» 
Uhi I,. 6. Fragmenti di Catone lih. i. 7. ttinerari^di Antmim fio Uh. u &.L« 
divi/wue de'Itidia di -Caio. Sempronio Jii. k 9. jfyeèiioto di tempi Uh, (. io. Ma* 
taflene del giudieio di tempi e de f ijhrie annuali di perfiàni Uh. 1- VI. Filom de 
tempi-m. a. lai Ememdatifi>^ (cori) deferittione de tempi Ut. i. ijt-It-firo di 
Cieilia di Anni»- Uh. l. i* -f»» "!» la Spagna im dialogo-. jy. Dei tempi, * 
de veneifuatr» Se di Sp«na Uh. t. fX- CofiintiUì nella dedica Z^ittor- Grimani 
Qlari^nu) Pnmemrwt : AC /*«■, 4iee , p^ J far tradurre in volgare Berofo^ 
et altri Auttóri the tnneano de le antichità co 'i Commento di Annio da Viurbe^ 
Opera pe lè fiejfa tamia, eommendata , e per le tnàlt» efpr^è diehiaratitmi. cena la 
■aeriti de-iieu^y •■ pe* um verismo eonfixmtamentO' di efi ef. Alia dedicato-. 
lia (tane l» Tavola di, tutu le to/e notahiU «e. per alftbrtO ■ t* optta. poi cwmn-v 
eia,: Di. Gimtaaid Ami». da yitnho.fitoMo egregio fooraj anqtis Libri di Berofo 

In. 
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Orni, « Làint vtdgarhtzati, i^j 



Le Antichità dì Berofo Caldeo Sacerdote „ et d' altri Scrit- 
tori, cosi Hebrei, come Greci, et Latini, che trattano 
delle ftefie materie. Tradotte ,.< dichiarate , et con diverfe 
utili et necefTarie annotationi, illuftrate da M. Francefco 
Santòvino. Con Privilegio. In- Vinegiar, PVeflb Altobcllo Sa- 
licato. I5?3* Alla Libreria dfeUa Fortezza, in 4. * 

Fra ^ , . it Prauitteìt , dice ti' S^vyina luUa dedicatoria ( fegnau Di- Vtmti^ 
mia X. di Mònfi MDLXXXIII. a Sbiétrto Strozzi GettHénomo Fitrmtìno ) U pri- 
VM fatta rtoiiit JVT i fiioì coloni, fu ia facra Tojca»* iif Italia ..... DeJit ptaii 
latrando targatMnn Berafo Saafdett BaéiJortico , MirJUio Letbio ^ Morto Forti» Ca- 
Ùar , ArchiTofo ', Xhuifeia* , J^. Fabia Pittorr , wt aitti. firintri famofi^ tt S ^di 
( jtujuunque meljì in. duAiio da- Gajporv Varrtriv , M atP imeoHtn dìffjf, n mantt-, 
nuli da riniti aSri felici iigrgni ) mt aunpiaegui di mmiitra in coti fatta hniom, 
eh' io mi difhafi Hi ridttrli , p^ dichiararli »t luoghi piJt ofcuri ^ con efjtta diligenza j 
rulla nojha lingua , i étmifieio de gli fhidiofi invinao dalla predétta noÒiliM dèlia 
t^ra oMiem Tofcana, Succede alla dedica U Tavola delle cofe pik notahUi dtfc 
mfia^, e delle Mthit^atieni per alftbetà. Gli fcninn anàdri i fw w w' mi fr^hm 
volwno, fono. I. Bèr^ Bahìiimitir ,■ SacerdotfdelP amichiti . %. Mrtajlheiie, dellt- 
toft di Perfia. J. Jmq/MM, do gli -Eaiù-ooci . 4. Mlrfite , dèlP erigine d" Italia, 
J. Arthiloco , da' tempi . 6. Q. Fata» Pittore , dèi Secolo d'oro, 7. C. JnmrwM*. 
della divifiom J* ha/ia . 8. M. Porrlo Carme , dtlP ohgiiK . 9. Jtimtmn tTArrto.- 
mino Pio Imperadórt. io. Editto del R» Defidimo. 11. F. Vittore, delle regioni di 
Jtoma^ 12. Cm/io Solino, delia Citta di Roma , ij. Mnaffea Dantafceno del Diltb- 
vio. 14. Eufehio Cefarienji drt dtltcoio . ir. Givvmniì Jtittuo, de B.t di Sp^na. 
1,6. Filane Htirto, de tempi. 17-. Re antieoi' tf'Italiii, ^liictrto. Le annotationi 
ibno frappofte al te{to in carattere corfiVo . 

Non polHamo lafciar di avvertire fAe febbene dalla manièra, onde fc riferito 
snello libro nella Ciaponiana pare che la traduzione del tello fia qneìu del! 
Lauro , e qnellar delle Amatmitmi del Sanfovìho ,, l^to T una quanto le altre- 
fiino del Sanfavino^ 

. — Le antichi tlà di Berefó Chaldeo Sacerdote, e d'altri 
Scrittori j cos^ Hebrei some Greci , e Latini , che trattane 
delle fteflè, uadotte, dichiarate, e con diverfe utili, e ae-^ 
ceflàrie aonotazioni illuftrate. la Venezia. 1585. in 4, Ar~ 
geliati, fiUa fide del Niceron. Memoires ec T. XI. P. '/. 

lo- tea» che qui Sacorfo errore- di flamp» nell» data i^j. e c^e s'abU» a^ 
leggere 15:6^. e che fia. queflo'l libro antacedeote per noi liwrìto. 

In Darete Ci parletì di una Raccolta prcHb a poco, fimile a qoefla-ì cke ne* 
Trad. Itmi. ù nArifce fotto I' articolo di '.Brm/v. 

lìoichì: a lUti ì noto e^aic Muore- di qwfla Raccolta Amm dm yìn*t9, dct- 
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j^4 Bìèiiotéea'^tf^i AuAri. tfiitieSi 

riferiti lì ^ nafcollo , msndiamo a conTiilure. la. Biblioteca, degli Scnnoà uà-.. 
menicani. T.. II. p. j^ 

BIONE. Vedi ANACREONTE,. t. TEOCRITO. 
b; Q e 2 I O. 

BOetia di ConfoUtione Fhilofophica , VoIgarcsOpra al 
tutto digniflima.. ( »». firn ) Impreflb: in Milano pc|- 
Auguftino de, Vìcomercatc. a inftantia de mefer Bernardino' 
Tanzo. a di. xfx^ de Aprile., nel M..0..Ttx.. in 12. * , 

Ip dùamó la'fònna (te! Vbm ÌiL it.. benchi nella. CMmtUàs fi dica' in. i^ 
iterchì fpsi la moflra il te^ifbxi, la qnal farmaci bistnoga, ne lo d.'«flecau, 
imbattnio di. veder altri libii di tal figiiia . A tergo del fiontifpizio , fatlo a^ 
ibsgia d*A;itlpoita con lettere tutte maiafcole lì lè^ un Sonetto di Dom An- 
ftimo Timza Miltntff ai Uttare centra i mtUdictnti frvua fht^lit imfoSibile fodisfoi 
t, 4 Itati : Qua. mi giova, trafciiyerlo tale ^uale „ . 

y^f. tu UvDgfi* :, I fitti : ir ii.fuMaft.- . :j y , i ■ 

carillon: eli rio: chi grat^; r.xMfim^t.. _ ' . •■ ' \- 
Z di eh chun fVitn litto : altro f(Kceft ', ..^ 

De U imm. cpn : altrui dodio e ramnrt , 

PtT*. hiajimo ^ murmitT : Uda: t Jhomortt ... .^ 

Seglim. accempagaar tutte lirrarfft . 

Cèe thitmque loprt fite /k. lut paltfi ; ■ . ..■ vi 

Non pmdi tutti fodirf'ar »l euort.. . . ■ , , 

Ma. iajìa. al faggiihla.gùijticia. ti -utro : , . ,' ' w: 

Cornai imm. pelUgrin: la dritta vi* : 
eh ptr staidÌT non iafcia il fun fntitn ,. , 
', f più giwm il Jerme» chiar e finetro : -,..■, 

Ci» la ragion capaci m tati dia : 
Cht Ux^fiio dir tfnirtf t hito.. 

l\ ùto\o AeV PnltgB \: Don Anfelmo Tmza Mittfnefi Canonito Regolare di /at>t»> 
Agtfiino delia eongFtgatine Lattrantmfi ai fm dilmìffimù ftatttio wiefir 'Giovmi Ja- 
c^o Tanza /alate infinita, la quefto Fnlfiga: Veggitndo »o, dice, . . . in wfhM 
già dei univrrfo. mondo degna imptratrict Italia, bora gravtmeatt opprtpa . . . onda 



i fona gìhabitanti dega ifeaieiaMtnU trattati i trtMati : r angofitati : Penfa 
" - oh ,%on rtiigiùfa. balifO. ' - "- ^ - '-'- r—:->— - ■'- 
Jitiito mi oceorfe 

j._...j.^. „ _ remano :- hnvmo digniffii _ . ..^ . _ 

fimili mali tempi . . . • ejftndo. egli in proprio fitto. attorto' oppreffo 



{.fi come vero J^gliuclo eMon religiofa. JtalìfO- fiatilio ) gualchi' Ug/ùadra 
epfra comporre , ., .Et ecco fuiito mi oceorfe alle mani leestltnte Itero di 
rione piiltfophica di Soetio- romano :- huomo digniffimo. e chrifiiamjfim» : 



finte libro compuoff ..... E eor^tderamk io \ che moke fimo pero lo ptrfaxr mabUt 
* tgtggit ■ ■ • ^.t-V^i JiniBliLiaiZM deffo.pir la fua fitt^iìezza et ofit^ parlare 
vietata e nafnfia farta .... Ihaggh eon ogmi mio fioMo, diligenza, e iforzo . ... 
ridotto vtlgart, ptàatj eA/aw, « hurUigiU*: mon infoi» imgaa NaptlitMOs « 
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■Greci, r Latìm volgarm-natì . j^* 

T^fisy m I*»rf«n4r : M|* iti^zt memmim t ^mMn parimi: per ^» gnmuU 
fodttfaaim* . pifa dtvìjmjo m dipamndvmi JmU* /ite fmttnzf , d*t mv*» , ne JmIU 
pénU r fwASf che jf fom em gritig pmao Jltt , DUhiéiran4oit pera : et iftuflraitJo. 
%: ovt mi I ponto il bifopn . Non JUgHeado ■slautt Jfflie molte modemt v^riat*. 
flampe : ma uno oHticbi^ma codice iferitto a nu»o : tréditCtndo U pnfa in pnfm : et 
i-otr&i» rime .. . . . O/wr,* ewtfèjlk 0,tw laèmofiginis ; msftnnmntt mem rime: 
■vphMok non sfilzale : ma to» grfif. aire ; t variare U ^mritimi étUt rime : jfi 
noà e^li varia i yerS. t ptr piìt fituei^timee pùtu iMeliign-iA dtg» : noi prt- 
finte prologo » prtamàitlo' ài qu^a noAra ttadotiiont ,' . . . qnuatn eoféprtfarrr : A» 
luta dellMore ^ il fa/giem : _ il moJf et rrdim : * la. ewiJa finaU -deff» iiira ; fi. 
nendo il Prologo lungo ùndici tacce, col racco maodafe cne ù.ìeggft ww'ft). aprir* 
Km ia fretta : w fina gufio trafeorrtmdo : ma toa mtaaritaJe eonjmtraiiome : tt 
tMndimejito , . . ■• e no* »*• fila fiata : ma moitf e motte . > , . # quafi di tm- 
ihtM tinmdoi» ( // pnfi i He vaiarne ) fra mani-r' Al Proioga fegue it SomMarìo 
«If/ /MWf /(^, -vpinri jjltrtsì mIì 4irir'precr<ie:.il km. Nel Tirtia déloptnt 
Battio te. W'^Mzo aggiudge nel mmafimo di, CWòrana. Ad Ogni rimA, e aé 
^nì prafr fi jrreratttèla fna 'mtÀick. Finito il nbro di Boezio fegue aa' Expo- 
ptiwm di éi^tmta parte-. :delia domaa, «rW piiUfipbia, ^* t^arve a Baetik': fidmda 
cffttU e da lai nell^ prima pnfa del primo Hbro diferitta > Nel &ne kl f^U» 
CXLIir. C che tali, e tanrt ftno ì nnmen ite' 'fogW ) tf fono gli 'errori deka ^m- 
Iw.'IL'Óiranagi tija <t'^«RbM> -tex Ì-bdUi.«ti y «;feiika kU>rariatareu. :SMt» 
la (latjt,nfèriu» eh* i nel-^ne^ lì k»e la^ prmtiy^ del thri^im^m » Afm 
pMjt M- ducari . iL.'fhr cl^HUio voluirù a. chi face(I« Rampare in tttito ri' dimimo it 
Milano quello Kbro, Waóuià foMMÌ Àitràtu ftl poèiàfftper^ «mUlm ^ dei mn9 
pToffimi a venire. Siamo ftati forte piti dal bifogno proliflì nella relazione (fi 
'quefla edizione per cOere a0al rara. -• 0- 

■^ Boetlo Severino ec. Niw>yameate r^vìfto et di mpltl 
écron poigaco o^era al tutto ^gnUnnui '£eceUente et fiefla. 
Ì)oo Aofdmò. Tanao al Pio Leirore. ( è ?•! /t te^eif So- 
netto fopra riferito ) ( » fine ) Scampato iQ Vioegia per 
Gìo^astotdfno et FrafelH da Sabio. MDXXVII. Nd mele 
^ Marzo, in 8^ * 

- A.tci«K ari fientiifAtifi ii^sat ln> Utmr» «•» qoefto- aibétza. BemMrmmf 
toKmifit'ihmnika Ibamo l^neumit Sagmdin» Canmkv Agntari.S.- De P. dat» 
«e paiénrtmtt Tiigtff^ divi BemdiSHjmtn fiiamm, tiif. KaK Jartimrij.^fWXtt', 
Id 'qaWB lertRUifcrin» in vttlgan Sane/aMMM «adda al Sammdi»9 nr SOnNW 
cb* itJnMttOyg wmmma^ 'dignità tf fint di e^ Hòr» in trtvitm comprende, ÌO^ 
dodo MFcorpD della ìttmn Popeta e U tnchmm. In tntfo il reftq qteflV 
edizione ricopia l'antanriaDCk , Talvo: cbe- Bel titolo premeSb «I Piìàm Rwo no» 
fi Mtt^ eMr.-fltaM ontet* nrf rmm^tm di Cnjimto : dia tali t« cteéa il ftn- 
fa di jttwfla. péroki .«^d^ eliannéi <8ii« li» di OMtte <1«| t'irne riporea i* 
^^^•^ ■* - -^- ^ ^v_. .,-,.... ^ ........... . i-„ 



jttuifla. péroki .«^d^ eliannéi <8ii« li» di «pMUe <1«| t'irne riporea i 
» T* 1. •. «<■.. )»di«» MT H VÀ«eMr, «fes etti» i fiàmUi da-Siéi» indicz-- 
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Del T»m.o^ detto per alcani anclw T^np, fi trovano balbutti notìzie neU« 



lyS Biblioteca degli Autori antichi 

— Boerìo ce ( <» fine ) Starnato in Vìneglà per Màr- 
chio Seflà nell'anno. MPXXXI nel mefe di Decembrio. 
in 8. * 

fidìzìAne llniitìflìma, ma. realmente flirerfk della precedente': amendue fi ca- 
fattere nino corfiro. La data della lettera al SautiJ/ttt in qaefta impreffione %' 
M paupereifla'tc. divi ieméim *e, xii. Kaittié. Jmmuirri . Il Vineioli tnsXt dite 
^ena edizione in ii, - 
' Del TMrEo, de 
MiUmA. Sà^m. 

Severino Boario de Coaforci Fhlloropiùà , tra4etco per. 
M. Lodovico Domenichi . £n Fiorenza appreflò Lorenzo 
Torrentino impreflbr Ducale. Con privilegio MDL. ( io 
firn fotta la Correctione degli errori latti ftampeuido ) Stam- 
pato in Fiorenza appreffo Lorenzo Torrentiao Impreffor 
lìttcale. a di ^xxii- del Me& (ti Novembre l'aaoo MDL. 
Con priwl^i di Papa Gìnlìo HI., di Caflò V. Imperatore, 
ex di Cofmo de Medici Duca II. di Fiorenza.- ia 8. 

A te^o del fiontirpido : 

frincifibta fUttàgt vìrit , ntm ultimm tmt tft . 

Alla pag. }. Ti leege la dedicuoria dei' DoToenicbi data A xxx. J*AgeJh MDL, 
di Fitmna al C^tdinsl di TmmM -( JppoOfo tPEJle), nella qtule dopo <fi ' aver' 
lodata la Piihfipéim, cìoi la SsphtKa: Havmda if, dice, /*«v9g ji*(ftn ftf 
tommiffione dtiP ottimo Signor Ditta Cofmo .^ et i injLmxa dfW Invittiffimo Carla 
Qtdma iradttui di Latino in Thofìam i pbihfophiel conforti di Stvtrìn Boitio te, 
e in altia iledicatorìa a Cofino d» Mtaici daia A vi. di Nevimirr MDXUXi 
dì TiortnzM . Quandi) io inufi mtavammtr, dice, eie VefiT» Iliufiriffima Eenilamn» 
mi demandava copia dtl Baetie pw mi ymjta flatt tradotte , H da Iti alta Maefim ' 
di Cifmrt m an dat o , io mo» f^rti hm dm guai fofff aUfwa in mt maaior , ì in 
wMavi^Uf h ti fiat»! . .'. . t fiittt ^mggif» « ni* fii^, pir mUSdin .;.'. . 
dC Ea^tlltitt* vofirs^ (_ no» imitndumi Poltra volta far «ariflii di tempo fatmd 
fntiar Pfffhnpk ddla priti%a tradmtimt ) fiiiito mi diedi a fiir ^mfia fitmda . . , 
Così h maada U Beatio prr. im di miavm tradetto , V Ar^Hali citando qwftx cdU 
ajone nuods a vedere a Voeatwlario della Cmfea T. VI. mwmw ediwm pag. 45. 
van. ivi fi parla dell'edizione dal 1551. del Vmttbi., che \ teflo di linfóa, non 
di ^nefta là. DomtmeAi, cbe non lo %. Sta nella Zmiaaa. 
. JU_ Zeaa T. ]. p. 460. n. ( b ) parkndo 'di ^nefio e dCaU- akri volKftriiHUtvn- 
d dì Botzio (atti per awi«QdaD3jnK« -di Oi^ìm L- GtaHMca à ncfiiefla di Oar* 
h V. Jinptiadiaie uma, ^he ii Dtinmìtèi fn H pr'im 'd mman: in qua^ Hawaf 
ugingncDdo quanto lì ricava dalle parole riferite, tratte dalla (oa ^ri^torlli . 
£ alla p. 461. Nm ardo eht in qmfla noftra Unpia fia fian fatto ad aiam» da. 
gli oMÌtH Stritteri in prof» ntamo man tm tant» tradiajoiii , funtt a f^ 9firm 

d'ora, dtl fmaim Boezio. 

-So. 
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■ -i^; SiWrittb eci Niie<^ittnéirte riftampato con le Portili* 
«t con la Tavola . In Viaegu appreflb Gabriel GioUtg de^ 
■Jeri-ari. MDLKII. in la. * 

-^ Sivtnao ec MDLXIIL ìa ii. . 

' Am«ndùc quelle edizióni, clie per iliro'non rono'clitf Oiu CoH Vinato Vati- 
co MDLXII. in MDLXITI. ( 11 cbt poflb dire fc^Bcimtntc per ìTeme latto ti 
confronro io Htffo fugli eremplari della prima nella n6flra librerìa , della fecoa- 
da accomodatami gentilmente da) predetto Noiii Uom» Gufpppt F0rjèni') hanno 
dopo la dedicatoria del Dtmttniehi fa T^voA* tieUt epft tfimii^ per alfabeto . 

Non poflb difpenfarmi dall' ofTenrare , come dalla maniera , onde Nella.. bellif- 
Asn Av^jsMM prMmaffil all' edipiche Fioreathia del 17^0. dcU'fito/M* di ìitm- 
Jettt Vmhi E parla di quello Yolgarizxamenta del Dmmìtéi,pajA elle l'auto* 
Te Mia BMcieBm», G. B.'(M*nfiÌB. Gwvìwm Bnr^) ignorafle che tth firffc 
' mai ftato {lampato . Impetóocchl parlando pig.. kix. a xx. del Btni» te, tra- 
dotto dal y^nvéi, accennata l'occa&toe che al ino volgarizzamento diede l'Im- 
perador Carlo V. fogstugbc : „ Ala^i altri fi uteinfìn » qiufi» impnfii eim« é» 
■ft ^utfit'pitnh Mls ihHeai^rià ( d'effo Vtirehi ) fi ramgiit: Pure mi conTola 
j, che quello che non ho ponto àr io, n> faputo, avranno per avventura fat- 
y,' tOi e 'Atama «ooltt altri , de' q«ali alcuno per commeffìone voflra, e mol- 
^, ti di toid'fiMntana volontà, fi fono' a votgtrìzaare- k medeflma opera mefltr 
if Hm Ji qMpi , foggìugne , fltfà fisto petwwumtrM Lulevito Domenici» , che éi 
y, f Mt len»i nm fiatvm ttltro cht tntJmrt ; * tu firn trudm^ne fi trM/a mmnitutm 
^ m/Im BiwiotVca Aprofiftna <£•/ 9. V^mimigfim . S pare due , te ooo tre | tA- 
•aloni om «« tblMm» re^^ftnu* ,] 

• MUolio Severìao Boetìo Senatore et già Confolo Roma- 
no della Coafolatione de la Filofofìa Tradotto da CofinH) 
BartoU.OaauI-huomo Fiorentino. In Fiorenza appre^To Lo-' 
wnzo Torremino Iraprcffbr Ducale. Con Privilegio l'S^i. 
( in fine ) Stampato in Fiorenza appreso Lorenzo Torrcn- 
tÌDo impreflbr Ducale del mefe di Febraro Tanno MDLI. 
Con privilegio di Papa Giulio HI. di Carlo V. Imperato- 
le, et di Cofiiio de 'Medici Duca di Fiorena^. in 8; * 

Belliflìoia, e lurìflùna ediae«« cogli irmi nop molti alla pag. aj?. jdtinu. 
Comincia da una dedicatoria del Banali data Di Firmzt il ai primt di Cmnsia . 

MDL. mI Principe di Smlemo , a cui dice , mn le diJpiMcim che tono t» 

fnuvmam fua efcs in Jtue im prefitta Operetta * Severino Steti» , U fMf 
U mìm piò mefi fimo , per ardine dello IllMflriJfimo Signor Diua mm Sifftere lée i» 
•volevm per mmdarla i Cua Matfim Ctfierem tradi^ nelU Mofira propria et nmtttéde 
iS»|iM gionmna , Nella fnaU fatica V. E, pctri eonfiderare la parili del parUrt 
Aefnv proprio et naturale , Aon mefiolato con altre lingne , matto dìffirenti invero da 
qatllt ré* pn slami Algidi fi kja mn tffiHdo tan f^pria^ • naaaraia m-zi rea 

, 1 . Z ***'• 
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^/ Magio MDXLIX, (non i$48- come nuleG^ice □elli Ietterai delib StamM* 
tore «ncTtorì delU edizione det fàAfsriczjnMMa di fhm'« fittto da MbtitmM At 
pili lotto re^iflreremo p^. 1- ) ^Càjmodt' ÌAt^isiDt^a di^iitTHM . la qaefta dopo 
aver lodato i Coitcttti, il Giiuiizio. e I2 Santi di £or^« : Io certo, dice, n»- 
pazie fommatntitte Dio , di haven Mvuta pccajiotu per ordint di V, Iliufirifftnu • 
£. </j tradurlo in ^ueflM nojha iiggiia ( t^bs i . : L ' ^araivMt jà ■ pftfei ' 
più mmturo eonjtglio, mi ha etnantemt paelati gii occhi, et fpogiiatomi ingr, 



«■|r«jf par- 
.. ^ ,,.._. -, „ - - '"'(? iraditzzJoite 

■^ vfìfi , .aj' afcuno Ueantt 't(t' Tf^e, uj^tofi ^- ^''èiu.4^na»wgii»f^ i* Puoi 
Fiòrmtim, cbnofcrrà . . , ,.fhr io TlA. fatfo Ut ìxlterf ine^TiOt t( pfV 'frùjiriam^u 
fjhriratre ì concetti dì fut^q Atam^^a^im to fr^^wm . , . f'Ji'lrMttrtf qum» 
flit ffJeimtme^ potn/a, . , ,. , . 

Boezio Severino della ^Confolazioné ^AelU filolèfe- Trà^ 

4)k)tto. dì lingua Ijitic»^. tn-!.voIgaFe 'tìK>T^tiÌDp,.!4à.^eoìp4ac^ ' 
to- Varchi. In Fifenze.'liiDIil.' in"4;;* ' ;' "' ■■■'■'•■ 

> U totitsaiai nel -ciférin qoefU fasUtiiìiffi edizìóiic I» die* ^rutuxmate fot Xtf- 
iMiKe T*mMMm>, il cbe ^ vero, conM lo diBwdraao e i cAr4tan, e U caits^ 
B l'unifQmiità di <]uefl» «dizìoiw con siolie altra cbe pottMiq M. a(vn« di Iw 
fctiifuaineote i in» dovw» Supplire 4I -dUetio, o con «41 paccofvQ, o «G «u- 
iMer» cl)e fi vesi^ a ^tciH&:«te cii« nel Ùtolo sunga ÌI qeait dcilo . S««i9fNV4- 
re- l^ Affimi T.X {Mg, iM. »• (t) mn gixfìupwt* aU'aHtwUÌ dell» .ff/r 
MMffo imftiniti p. 7»- « 4 Wegri. negli fan'non Fmtmkw 9. Jff< WtugO*'; # 
W T. F^J, t)^/ Vocaboìario della Crufca nuova e4ÌK*o^> pwbi^ tn «Qa.dl ci^ 
non fi fa cenno alcuno. Fatta queAa non inutile ofTervazione veniamo alla rela- 
zione del libro. Elfo comincia dalla dedicatoria del Vartfu a C^fima de Medi- 
ci Duca diFirmzr . In qnelU accenna 1* occafiOM , '■ nclU quale Bd»%io oompol* 

XiHfì* Opera, ta amalt, fo^iugnt, io pa eoitandsmeat». di V. £, l: htt.t^ firvòt^ 
tre Romano nel Fiorentino idioma trafportata ; tratlptando ( li come Jpr»ff amante ìm- 
fft^mifu') l«pTO^ in pmlartfeioUoj»»% vofiémwmrr £-ùii^,'ìmd^ 



fft^mi fi» ) Jl^rtu* in ^lare fdobo,' tv'lè varie mwmrr di itnflf'im dfOet/r''V. 
rifti di rime. £ dqpp di «ver accennata la,, difficohì perdili ,dórMi, non. tofa 
canzone fola, dice, ma due »t' i eonvemao fomirt, (enxa haver comodità havuta. 
iton dico di rroederlr, et ammendarle, ' ma di rUeggerìe, N^l Sne vi fono t poclu 
tfrori eh* ntiio fitfnfart fon tntmjì ] t l' dltimo fòglio t tatto bt«KO •< t' ; 

— • Boezio, fc. A^uncovì nupyaipQote Ui^tavoia; di..{utt« 
le cofe più fegnalate et più neceiìarie. In Venetia, ad in- 

ftatitia de i Giorni di F;(ofetìM. Mp^tlCIt in '8/ ■,:;'','!;''.', , 

•' UTavpU, die m) princhà» Wditpi'h <i«*fl{a cdìùaKe, I« & ^màtt^M». 
pxmt ot» riftrU». Su teU* Vf»iam,.\ .-..■.,. 

" — Boezio, ec :A|giqotovi- mgjy^mentp }P aqpMli^; |il 
vurgifis, e la l^v«4a: delW icote {o^ .teè«»^te^' ^'^ì^'^ 
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' Greti y e LMÌni iMlgarhasMi^ jyjf 

èa.'Apprvflb Oioi^io Maidcottì, 1)72. {^'m.fm') la fio. 
rewa. MDLXXII. in 12. *., 

In qnefU edizione alla dedicatoria At\ Forchi fegoe' lettera ^benigni Uttori, 
b ^uue : S* Rmm, comincia, t»lt la tone/U del gmtUiJfimo tmin mffiv M, Bnt- 
Àem Tifi iiella Città di Sm Stpoleta^, tir Mm£ per Jki> pnprk' jf^J/i fan aU 
tmó Jiimnumj y annotazioni y e tavaU.tul iibta della Ccmìilazioiu di Boni» traina 
dal Varthi , fi i mttenTtB* darcele ec.Qaefla letUra fc data Dì Fiorenza. Il d) 8. 
di Ottoérr 1^3. Aqaefta tnccede U Tavola delU eofe notatili e Jmtnnt K. 
direrfii ds quella delredìtione precedeoteó e a qnefU gli emrìyU eomggnfi wd 
trjh , e poi que' nelb fefiille : a tergo d' efli un Mad.. alSm Filofifia focto fcritto, 
B. T. ( Brmdétto Titi'), l fommarS e le.«mnM«rà«t.faddetri' fi rìdncoiw ad af- 
fline pofliUe marginali. 

— Boezio ec. la Fiorenza. Appreffo- Giorgio Marefcotti 
-1583.. in 12.. 

SimiUlluiU' all' antecedente - Tema la tavola degli ctrorii e perciò con tre 
fiicce rttoie. La Tavola dettg pik notabili eofe ec. ì nel fine. Sta nella Zeniana.j 

■ :<^-<.Boc£Ìo ec. pvi..f€S lo. fteffo- 1584* in 12. * 

' E*' la {tefla che Tantecedcnte perto conftòno da me - fattone , . colla fola dU- 
«erfià dell' MM. della ftanpa .. 

^'- Boezio ec. In l^orenzai^ Nella Stamperia, dì Filippo 
Giunti Mt>Lx)txrX..in 8.* 

, &ÌB^ atfitt» alla adiu^pf ^' iy6^ Aocba (W uoraoù (Servare cqma nel. 
k ja»iem^. krtfinmr. U c.,iiff^n^..Boaari moAro ^igoonre T sdizioù per noi 
àia» >S7>> ifilaa i$8). > isfifr^le di qae^ tradnzuae pailaodo» ( la. ^lala nOr 
■» etbt^ '^ata rffiifuiV.'WUWV'deUe idu&,,Mi4>itt(iifM rgli la factfi con graa aw< 
fkgAt., ... .f.-h Jmyt.^itm-^l» d§l Bmi^i fu ac^gfn^* ptr t»p> di iìngiia. ddfi 
4«tìukmi*:iltiiéo-Cn(^mlyj0o V«Caborarì«: } .'V^W^ '• ibfJff.J" f^ n/W^*^ 
lmitT,Rmnwt.fHt. y'^^ in^iA..ftr'Ci«igfa..^^femi em finfmarif ec... 

•"^■Boezio SÌnr«pino «Iclbt ì^nìc^iòac eie Con Aailera- 
zitìni/ia. mangine, e. Tavola. (JeHe cofe. più. f^aJate, Ag^ 
gìonrovi ìa Vi» deÙ' Autore,!' «-^Ar^ómeati 4e' Hbn.Ii> 
W«ii ;, !^C^^PQaCyp;,,A'^préfp.;■Fram;efc^^^ . 

Coft iìc«)zà iW Snfesktfn ki. $-^ *ì ■■■■:■ 

Edifllweaìraii'palita-, coHa «iedlcatótia •àti-lL^hi:.U Vita di Mnkim.léaalio 

Ti^um Sromm £ok^, dinli iri j. Senna UiiMuenu da Gifiio Maniam Ro- 

UyUma tmÈrvatmm» volgaùx^ars, la ^uafe <b diftwate da quella cIm prima <ta 

teu ftimpttis dal TamótMiia. e. che fia poco ritcrìTeaio, penk^ qal iàì in- 

Z a "«a, 
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i8o Siélioteca degli Autori antìcbì 

tien, e U in riltretto, colte poftille in rnuvioe, come le ba il Tefto, h muK 
fono quelle del Titi . La Tavola che ì nel fine , i a un dìprcflb quella delle 
edizioni del Martfeoni. Gli mgomtmi premeflì ad ognuno de' V. libn fono cob 
roficiente-, beoche aflai rìftretu . Si legge dòpo la Viu il Mai. afU Filof^a . 

— ■ Boezio ec* Con AoDOtazioni in margine, Argomenta 
de' ' Libri , e Tavola ec. Si aggiunge la Vita dell' Autora 
fcritta latinamente da GìuUo Marziano Rota ed ora efat- 
tanieote volgarizzata. Ir Venezia, MDCCXVII. Afjpreiro 
Giambattifla Novelli. Con liceuza de' Superiori, io. S. * 

Se fi eccetiui gualche varietà del frootiTpìzìo , é V tfiatatnemte ^ in vece del 
nuwmntnn nel trtoto' della Vita^ tutto \ fimlIilTinio all'edizione antecedente* 
Amendne fono adornate del Ritratto dell'Aatoie Boezio. 

Del Conforto della Hlòfofìa Libri cini^ue d'Anido Man> 
lio Torquato Severino Boetio dalfà.. latina alla lingóa Tra* 
liana traportati dal P. Tomafo Tamburino della Comp. di 
Giesù. Aggiuntivi dall' ifteffb argomenti alle Profe, 'et -alli 
Verfi, e due Tavole. Opera morale, erudita, e Theologi^ a 
con varietà di Rime piacevolmente tramezzala. In Palermo 
Per Giufeppc Bifagni 1*57. Ini. Ab. Qel. » gc s. u. )^m. oro 
III. R. de Gre. P. Hier. là Ghia, è Soci Te. in i.:^; *' 

' ::. ■. -, . } 

Comincia il libro , eh* pet efleie difRcìle da trayatfi rìferìfiro difinEnuente , dalle 
Approvazioni, alle quali fuccede la decncatorià det Tamhithi»' ^x*. fJ*l ColU^ia 
di Psltrmo i. di Nwemhr T^fà. a! Rtgrnn D. PSttro di GtvgTÌo OC. PatUnd» 
H Tradutien « di legge, lajiimy gli dice, /* fnna iH fturi ntils mia mmtèe^ 
veU Traduzione, t godi l'intimo infendhnetm deik mtnrvigtìt^' er Wb fliurnif 
deH*openi «, e parlando della Traduzione degS aìtrì YférÈn, dice, tie ìI-Vm^ 
ehi netta Poejia, i per MCimiiarf alte fÙme , b pef- atlto, i»tìipo^a i»»té det-fit»^ 
the fembri anzi CoTFrpefiterty rfo Tradutmr i et in gnifm ■mV^Hticke '■mK^fav9t- 
fpieean P acuteza dtUe fentenze delP Autore . E ^uejh «ftmo fiveiue interviene an- 
che ttl Bénoti.il gugie, ttmi eH>i dÌ/prezZ4mle igli'.det ^o *• otiK^dijLjeUe 
Rime , coneiofia cpja che fi mwe frmffe contento dei verfo fciolio , talfe gran beJ- 
teazt del twiponiinauo Italia» . . .' - fer maggior dUttta di ehr Uggeri la TW» 
duziope rie io gii offin., tre^rrvetì) -net. firn deff OperA te dette Rinfe dei. ^«rfMi 
e dei^^^irtoli , ftr dm:Ìe ffonte-^allrtna^ Ji coti^, tèe per avynifWi pefirre levo* 
glia. Sossìvn^c: Depf Motte tempo; tieteiJt'ki^pnÀMdlr^jta'^ilpermràmrwn'- 
ne eajùalmente atte mani wn' aitra T'rantlatittt Itstùns 'fìtiiè/' «rjDf 'Aw£e^^ J^^^ 

za .... e pompata in Vertegia nelf anno ijió ne trafcriverò fu 'i fine ì 

««W464. ie-yrA>r..tré mhu^ èri Uhm primo:, .Te ^imk-,^ etdhi^e ìkfe»ilim-:t'- 
émi et una di mezzo, eioi etti Hèro tmaa .. Di qnéUa del Oomumeir pei no« 
averla vednia, w iafdo il. parere ^ dlct ,: » d>i f éi^tea* , St«ae. *. <\fie&». iWp.!^ 
V Indite delU Prab e d«' Vcrfi^ e di ciò che vi pncede^ cioè della R^tat^m 
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Givrr, e Latini volgarixstafi . tSi 

^titd Pit« di Sfwn'M Swstt JW»« Js Giulio Martiam RotMy ^ nradetta in r'i- 
fintM d^ P' T^aMWnm , e fl> )ilciina Tt&itmm^ze , Avvtrtnzi , (d Elo^ di t;^ 
rf Mitori iatacno a fiwne. L;t TavoUasgU' errori è priiaa dell'Opera, ^ dppo' 
l» Rime defli «Itriitr» TrtAi«oriifVf4',:, S-*?»//, eT«»«i, (juelUdclUpitre 
BM^t. La co^B TCdtKx d» me Aai rt^x Ztaiana . 

- Al Sta. Mdmf^T KRfiUflo fotio il . titolo dello Sutafatm,. fu che fbfTe ignoto 
die qnèf»- Volganzcsmcnto fi folTe fbunfiaro, fé ^la p, xi. della Ptefuipoe si 
£mk>o, che qui fotto lìbito rìferìaniQ, dice: KjtoTdata.fi trova ima Verjwm 
tziondi* de Tmunafi TMiiniTtm , e niente più . 

Boezio della CónfoUzidne volgarizzata da Maeftro Al- 
bert FìoremiDo ca' motti - dè'^ FUoroii ed ua'òrauooe di 
Tullio Volgarizzamento di ,;BruDfitto Latini ^ Io FirOTM. 
Appr^o Domenico Maria lVIanni« MDCGXXXV. Con, lU 
cfeQza de' Superiori, in 4. , 

Lo StM^Mon ai Latori per &rfì ftrada a dilcorrere dell* occali<uie , nelU qua- 
le Borùo fcrifle qnelbt Opm , comiftcti li Aui edìfcidjie da un breve ragguaglio 
d«IU rita di lui . Difcendendo poi alla biattà di qtffl^ Opera , la mofìra grande 
dall' elTere elTa fiata traduta molte volt», ed in molti e -vari idiomi. Pulandf) 
delle Italiarie, molte fer/mti fiittè fi PrivoM , fe^ , '«^^ùl' redìM e le inedite 
fradimilcfaianilD , nomina -fra le Aamfate le.già tiièti^-da noi; e fra ic inedite; 
I> quella dtlla,,}A^j«ra' Laurtnxiaaa . . . Volga rizz amento diverto dagli altri , in 
J, ottima Lingua ... cbe , febbene fu fati* in Francia fe però opera cTi un nollTale, 
„.cfce.fcnffd.nel fecDUwnoì.'coiHioffiaciti vi §■ noti' itf ^*i» m v^ate ptriìrazik 
n-di.Mn diJMt^ Crapa d» Siena e tichieha,di Niccoìb dì Gir» .negli aam 
„ MÙdCXLltl: dtf^ mefi di'.GitiHgrtt'é (n C^W . enfiato per Prete Pinolo dì 
^Jakaani Umore di San&o Lfr^^aiMw* MtfpiU^rfuni. Domini M^i^CXf^, 
„ adiviij. à'OttoÈrri ed ha i vern'in prota . „ a. un altro co' ver fi in prola, 
ma vario d»t liiddeita comunicatogli, dal Cajtonico. Salvino Sftivini ., con qiMlla 
rinrdanza: „ Panno del Signore MCCCCLXXXXV. adi xxx. di Ottobri ,kìF<,I. 
„ m^CinÀ di Firenze') ed era già, 'come in apprelTo fu fcritto, de' Frati Inge- 

- fitti UbJtìimi' a S»«fr7«A'AP^ dfiljf.Pimta a.Pimidi FIreiKU. ,i ^.i^llo 
a^j Giovanni. da^-^fi^o__ molta D^ antico ;, . . . di carattere antichiflìmo . „ 
4..q)ien(^ ,;htìò.;.'Mà3r^.Gfi^mnl''M'P,i[rpÀ^{ i\ àm'.U Salì}filt'c6^ 
ir'iMjiiaorrfcilto'alBijrrrfaziQfieyhl ^ieiefij^MiUbro. a^bi^mo apj)r*flb-r43 wrf - 
Mjjoefll* alIk-.&K ^la quale così, lafcib -j^r^iw jl -CoBìila : Q^Jh Mto fu firitta 

„ pa mane '^1 me Carli' ai' PritAtraito • Oi n ié m l di-' Firenze megli' anni' di Crifio 
-^'■MCCXt'QitailC Kal^iluiO ài (v^ \ ^l inifU^ 'favi» ioKnMhtif^. NicfoUi 
tt'.Qjfif^o Boatta * onoTfvoie drlii ,Winivam nei/o'^mperia- di Traiifonda, Fra àio- 
„ vanni da Faligno minimo dell' Órdine dtlli Frati Fffdicatori , falure , e in fiat di 
„ noflra vita , èioria ceUfiiale . „ Per ultimo accenna il MS. del Vd^iZicamen-i 
to che ecll^wblica , che era in mano di Gio: Batifia Strozzi ; del qdaie parlando 

,k.ié^^lÙieHo Jkritigejftit^^^^ìhr^^ " 



-Ali» kilK«éiaiel)Si<./,p^ai,7>»^f/jà°"W°Wii-^eH-r.ruw Ha..fiìiJi>n^o'J'ji^md 
Hiferifk dmi<WM 44'W ,.'^^r: -^i^- «#p! {^^'"f* Jè^}{ì clff.Jotto. ivm de/^ 
n Signor Aiate Nicnlb Bargiareii , di.aiait^o.tt^vv gniiciit», T^affra non foco 
,ì anrirO) della Lièreria de i Signori Guadagni ( ove né fono 'dite ) '' J*»« ci ad' 



dbyCoOt^lC 



i^2 Éiblieteea àepìi Atàori dnpkbi 

,j As il fi» PbigjirrszMg»- Mmfho Aiitrf- Jtt/s' PUgntmm. FiitmAui. Oi f«r^ 

„ Vtrfkne fimbra eHe interni» H NMf^fn MaJ^i ( TudótMn AalianL} mtm^ 

„ th Se: Boezio delh Gonfòlftzione ce' vvrfi ìtf Verfi- tnv»fi m ptii Muo^ 
„ ferini, dellx Brima nwtà del MCCC t dì tal' Mnpo i« ne h» taa fi»' mid 
,,' fenza nome <U TrAduttore , che qae^pemt' traina toni ht (pMb& terSMti . ^ 
Segnend'o. pofcÌa.i parlare A qoeflo Awno detto dlWy« Pii>QBM»r«, enandafiio- 
ri, ma poco tiiftaru» datlM Pnta alia Crtt» della Cini di Pànxr, il Mumi pisgk 
X crederlo VManiJh, anzi eie Mtdieo . , , minT eh» il CimUi , , . li itiiUmmmtì 
Nota/o , ingannalo , cerne io credo , dtee , da ima Tradmv»"* diÌP Ef^òU di 0«*- 



dio eie fi trova nella Librerìa Gaddi eoi nome di Ser Alieno ; onde avvenne farfi 
tke- il Negri ^. jutfìi dm l^olgarixxatori tu fett lut fola , J\ia , ,, , è hello, é fa. 
ferfi . . . ' Poecafione ... . . etfH ttmpa di qivfla fUa ferfione, che fi rìlerano dal 



Codice dcHft Strotiana, ove fi dice traffort^o igm Beeejo in voigat»' da Mat0H 
4iiem fiwentiM P atpti MCCCXXXIU tnjrjgimie in VenezU. Quanto ì all'Ofi** 
tiome di TuUioA fuo. luogo, diremo il neceflorio . Cprntncia quefta editipne che e 
emù nei yotaMérie dtHa Cnifea piti vtrite dal Prdagit del Velgarfezatert'., 

Un bel Codice fegnato N. 427. di qneflo Volgarizzamento, poflillato Gno 
aHa pietì del lib. III. fb nella noftra Librenk della Salute in foglio Itn^KrUU .. 

I s.' bona'v'en-tu.k-a.,.. 



Vltal del: 'glorìofò. Serafica, Patre: S.. fiabcéfcoi compilata 
pfer il' Revcrendfffirao Padre ^ e Dottore fxàmwy M«t 
fere BoaairèQtura. C^rdìaale della San£ta. Matrc Kcclella . 
nn fine) MCCCCLXXyU. i di 6^ del mefc de Fcbiuario 
t fl^at^ imprsfla quefì^ Opera per Magiaro. Ampoict ;2aroto. 
tó P&hfta ìa. Milano-. io-foh.Sa^. .1 ; ■'..■'( 

Il 4uale foggiogne. „ In ouanere Stitoigiàtlco, ma.lflU'ctiiEtrfr. „: 

-T- Vita del rforiofo Serafico' Patre^ Mifer S.. Frafioelco,. 
compilata, per. il Reverepdiffiinò PaitFè', ^ét'. Dolori C3fi,mi<y 
■ Mifer:' Bona ventura Ganlinple de la &iu£b. Matre. Eccbie^ 
fa. ,(, «/fftf }. MCCq;:iOTE- a, di ^ir,ì(i'.:;del ;nieft di Ze- 
naro è ftata ìmpreffà qtidta; Opera ìa «Cai»' di ÌSdeffercr Phì- 
lippo da Layagòia: Cittadino de:MjUaaq>,Dcogratias. Amen, 
in fot 5w^.. ,. 




dby Google 



Gmcf, r Latini intgaiìmutk. iBs 

. _»: VÌt& e Fioretki (di 'S*. Francefco ce Opera ésl Patre 
Suao BcoaTtncun^ In Veaeziai. MCCCCLXXX> <d 4. 

Sulla fede àell'Or/oMli ;^. Iij./t»z0 "ont Mh ttMt f m t te-. 

> «^* Vìnt' «'^értm -^ Si Tmaocfe», h( -n J'^ ) Impi^ 
in Milano, per Ulderico 'SclHZè'ifeeléri i' Jl'prìnió -àe Dè- 
combre MCDGXV. («ji ) io 4. S«^. .' .^ 

il ^ttale aggìngne . „ I,* bo veduto in nutttd $1 un amico . Precede la Tavola 
•V, 'àe' Ch{ir, «r MlMglM dl,3i-Frano«rco, die nane le AMimaik, «ozA pa- 
li, rò'AU'qbndi ane* t(i»i.. S^fe U Pn^ogel^cll* anonima Cooréttofe^ , ,iul 
1, quale protetta iu a^T , teaelmente traTcrìtta agni coTa 'flaU* òrìgniaV di '.S. oc^' 
«ì. tii^riatalft-, <*' a Wm 'MAottjÀa m Uogte wlipure . - Acodfit tutte' k %IM 
„ Vite del gloriofìllìino Patriarca fino aAora pobbiicate» per efleia^^Bt^^M 
» col[Mi de^ ImprelTori talmente gnalle , elle vi mancano capi intieri , et. ea 
A (^, «A coDluà . Laonde Mc r^nire all'Opera la Aia bellezza, ho coU 
„ locata ogtii oofa , dice , hefla Toa nicchia , fecondo l' Efetnplaife dell'Autóre , 
„ aggianicvi anche ahre Vite H. pili Santi daU'OtfUne ifMlQ(.« Wodotfi i'f A> 
„ vilegj , che a detto Ordine erano flati dati da' Sommi Pontefici . „ Cosi II 
S4^^.UAfitHm.mÌ2.. Me Idi lai 4i».le .ftsft cofej .«•mmafo l'utafe- di 
ftanu. «•!& • n^iia «dinMK -ielU ^«r«( o -Mila' òapnOìdne éil iHmn '(M 
S^t MCDXCV. . ,;.... ■ . ... , . 

■' — "Vita S; Praflcefco, e leggenda di S. Chiara, àa ano- 
nimo. Venezia 1513* in 4. Traduttori ìtatiani* 

— Vita e Coftumi di S> Francefco Scritta da S. Bona- 
Venturi, tradótta in lìngua volgarà, aggiuntovi . la 'Règola 
del Terz'Ordìne. Venetia per Michel Tramezzino t55J?. 
M> 8. ■Ciffmiana ^. ytf. 

Ttan fi «^i^tigije: ,, Z)> VMMpatOtt , ma ìtitttk KPèutiit, ithÀtàr ^^t^j 

!, Urj- dedica nitéttì} Ù»IÌ k Suor InoKtHtfOuàkimMft MotàK!^ bel Mob!& 
n fiero di S. Siivtfin 'di Xmm ec , , r - ; -^ ,: 

", — 'vita di S.' franccrco-'fec. Ift, Venezia,, àpprèffo Fipra- 
vante Prati 1588. Argelhri, 

oi»-.Vitaj'«(.Ooftumì del gtotisfo** Sèttico San Fìninc»- 
fto ,: Gompoffif per Safr fioa&ve&tQta.: Coa-aggìvoita 'titBe 
Regole de Frati MìàotU \t àA vsrili^Oeéimi^ e» eoa lo bi^ 

■e lì doN 
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-dolgenze, e privilegi] jcaoceSì a Icrfo djt SotnoiL FoiHe6ci . 
Corretta Duovameate, et purgata da molti errori, à i;^tìlUk 
di ogni divota e religioia perfona. In Venetia, ^[^reffo 
Nicolò Moretti. ijSp. in 8. * 

Qnefts > la ]»ti intica edizione che io ^U vedota della t^rs di S. Trmttfca 
«dcfentta ^a S. Bom^vt^urt ^ ^ aptXp & tedp elStce noa lUbwiiD i.-mit JMMpodò 
din f; di ^noa delle gii riferite , o d' altsi tdizìoiu . , . , , 

— Vita del Serafico S. Francefco fcritt^ da S.' B<»)aven- 
tura, nuovamente tradotta in Volgare, e di nuovo ì^i^iun- 
tovi le .Figure in Rame, cJu rapprefentaoio al .vivo con 
IhC^oUa vaghezza, et divoriDoe le azioni ,' et mitaòpli di 
queftp Santo, In Vsnezia, predagli Eredi Oango^iù.: 15939. 

Jir^cUati. ' < ' ,'..■.■■..■':■. ^, ;'^. ^.. - 

— Vita ec ( come i^^p. ) In Venetia^ Appr^o Marc^ 
Antonio Borabelli. MDXCVn. in 8. * | 

Qoefta edizi«Be ha copiata efanamente melU dal 1569' oarratto 1* uroce *49t> 
la niuaera^iane delle daxe coifo in quella di noBenre p%i in vóce di' 4$- « 
cosi per fei quaderni ; ripigliando 161. dopo il 190. „ . 

— • Vita e Coftumi di S. Franc.efcp ec. In Venezia i.SpS. 
in 4. con figure. Argellati. 

Snlla fede del Catsiogo delU Biblioteca Cùléertìna T. IL pag. 511. 

, — > Viw €c. ( cpme i%$fi,' ),'Venetia.,per, Lucio Spi.neda 
ióoi* in 8. 

Similillìma a quella del 1(89. vedala da me ; ma non mi ricordo chi ne fi» 
li pofleflbre. Anche l'AntMi l'accenna, aggiugnendovi : n è vt lun^o Pn- 
itge ; qiufi che le altre edizioni per lui (leflo citate non lo avefleto ; il qnale 
per altro i del Santo Autore i „ ma fias^ il nemt ,j{f/ . Tftfdumn . '„ Ne pure 
le altre lo hanno. . ^ .. . r - 

— r Vit? del Serafico S,. Francefco . Scfitta da S» ^.pa- 
véntura Tradotta in Volgare, et di nuovo Aggiontoyi le 
Figure ^in Rame, che rapprefentano dal" vivo con molta 
vaghe^ta et diyptien« , le attioni , ■ ec mifticoli dì q««ftov 
gitofi^Q: Sfknto.uCoii. :PPVa ÀggipnJ» • i^ Vernici»: Pr^flb 
gli Hei»dÌ 4i SiW(WrG»lieoaftiii^q^ ini 4.;*- ''■.:-> -. 

ifiii».- 
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,■!■ fMPiàif' CiiptWi, ne* quali il Santo Autore tu divifa qncll'Open, clw d(v 
vrebboDO efftn , come lo fono nelle altre edizioni da me vedute , nel fine 
del Pnhgo, dova per quede parole, ^uì di fom notati per piìt ehiartvzj'^ tt di- 
Mntioitty fono chiamati ;, in quella noftra impreffìone Tono al fine della Vita: 
Teguendo al Pniog» la celebre Canzone d*l Sig. Maffio fenitn Arcivefcovo di 
Coffìt , fi^t a Manu tUlP Avernia, dovt San Froìiaffo ricevi U fante Stimmate , 
"Le Fignre fono nove , fei delle quali hanno in verG la fpiegazione delle varie 
kziom , o paffioni di S. Francelco ivi ramiefentate . I miracoli nel thoto di 

aneftz impreflìone indicati, fono aoche nelle altre edizioni da me vedute dopo 
Cap. XV. per lo quale finifce la Viu. 

- — Vita e Coftunii di S. Franerò ec. In Venezia itfoS. 
in 4. fioa Figure, -rfrgf//rf^i- , 

•* ,:_ VÌtar è Cóftumi d«l" gloriofp'e Serafico S. Ftaìicefco, 
compilau per S. Bonaventura, còlla Regola de' Frati Mi- 
norile del terzo Ordine. In Venezia ^ci il Ziletti. iài6» 
in 8. ArgelUfi. 

, ;SÌcc<une-. le :in edizìoDÌ.ijSt. i$yf- « 1^04. da 'mq vedute Iònò riflampe, 
cosi ''figùràadoltii che fiano anche tutte te altre y come tali ' te ho riferite , non 
)»ietétucBdO vDn pututo difarmcBe ttiall^adore. 

Vita di S. trancefco di Ailifi Fondatore dell'Ordine de* 
Sfrati! Minori fcritta da S. Batmaventura Canlìnale, e Dot- 
itone, ^i' S. Cbiè&,' .Tradotta 4- ouòvo in, lingua Italiana'. 
Sotto la cura e a fpefe di Giovan Maria Saivioni. In Ro- 
jaz ^PCCXI, N^U^ $tam^ia di Rocco Bernabò. Con li- 
cenza, de' Superiori, lii 4. ' 

Alla Santità dì N. S. Papa Clemente Xt. dal SmIvìohÌ % deditata Quella belh 
«dizione con lettera data di Roma 7, Stttembn 1710. , nella quale rende la la- 
«ÌMie pR^la qi^té deHivtjUv. dt-ftff«gar..toB htfia*ii*M ^fig Tf^av^TradHzio'M 
MÌ».I^ 'dì -A Fnmi^fio ,:, . ferma ff^f,eem]t)Jìaia iiautà Ì^in» ,df S, Buo- 
'MtWwtnr z.ini'.fii qneik nmHe Offfrt» ,. nQn morendolo ^tro oggftfo.i^ opnciiej? 
••Mtui.fiÀfpn 'fOt :<9fpr^ ( Rt^i la div^evo^ e U riwr^za, Vcrfo [(lì S. Franco- 
tRov!# fàffaaimvntìi? irnprirni^ .i,. n»',^iiari deli* petfowfi piìf yn^/ic) //rfw/t.^i* 
-ftr fo »to KÌmngiM nlP inttJiigamKA «W TWI» La/w , » ci? no» Sfitta par -eht tt- 
'Jtìm fmùi^Mtt d«iU,titTeTradHzÌMÌ,:ck*9t-vaìiiKÌ»giro,j)tfiifm'nfialfiy eie 
/pejfo v' ineomtiMo^,ntnjti.iaflan%a.,,iiì,nn taiU^ fs^iti atkianzM&'fg'^'tA'- 
■vendo voliao a tal effetto il Traduttore ftar quivi attaecato piò tafla alia intrazìont 
.'driP.-J^toM-, , eia , file pattde.. Alle Anpioviizioni e Licemfe fegur la^Cauzi^ del 
Peaièro fopiaccennal» i e i qatRa il "tì indizio cbe fannif d' ^uejia '^peta alcuni 
•UtinM il&pi in faàiiti, ì in dbitOHU XHa Httfàzàiie ^Ailtiiao AUCOM ; ^kt» 
M ìMnditi *' Cjp»>f^',e..<au«%.<if'^r«W/' ..(he lel^Teljo fi fpnteagono-. A 
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querticofifronfrfpizio, mifiittirfone^iipliglne, e rtgWto -ftpaW» -fi nìangodo 
dopo un foglio da aTndndae te facCK -vuoto, Weiati IVOmmIì tU S. (PimMS* 
tPAS'/' **• CavMÌ iifgli OnnMi di Luca VikUngOy e Mtt 'QtMiiki d*t mttìtfilm 
tfrdin», come jwre aal I^adóigo 'tam. i. AmL ìlOinr. «J «w. n^t^nnum, t%.^ 
ivi così notafi, i iratro il -pre&to Viit3ràt>. 

—— vita ec Venezu per Giù: BatitJfta "Reairti lyij?. 
4ti 8. 

Quefìa % una rìAampa della tradazione antecedente , da me pofledata per dt- 
ftriì anni, wa ohe «fa non >ho jàii„ tielk (juale noti ifAtei anpiovare., che 
i Miranii tratti dal yading» fiano preme flì a quelli che Tono coRtwIati da S,Bo- 
navetuiirti , perche così lì viene a ìuerromperv "foot Hi p»p»&M 41 ttfta d^ San- 
to Illorico. 

Nelle Grmicbe di S-, Trsnufeo Ptitte l. fi lfg|oiio mcdt* -«ofp di S,rBaun/t»' 
}tMra fopra S. Franu/n volgarizzate, ' ' 

Incominok el ipifolo^ %^ ^ legenda de U ^«iric^a Ver- 
2ene San£la Clara Tradurla de^ latino in puro et finiplicc 
vulMre. Compofla per lo Angelico Doflore Theologo MìC- 
fer ^Booaveutur^ 4cÌ ordiiie d|e Jfjratl Minori , { \^ \^ ) ^^ 
Venetia ( ne la Cootrma et Saia&io iCalSiaoo j^per-SìrncHW 
>de Lucre. Adi. vii. Luio* M. D. XIII. in 4. 

Ciefenuilare ia^nf veda» twlla UjbrerìK ,<te' ihrvi, ,%-tBanfaBtcj4dU piim 
cartai e la feconda comincia da /« TmtoJa JtUe ~Aj£rlch4'Jòpr/i fnfpa'. ^pera . Il 
titolo Sopraddetto % -qnfelh) della terza 'catra, -^ré[Àe0o«>l'{mii%»>' ìditamlteM 
■nifi, di libro %:iUiil^t«:ÌD ibie coloRBC,.! ' )'/..; '.' , ' .•__ 

CorifelTionale dì S. BbnaVe'tttufa Ciai'tfttìiile tkddtttf'Èfii lia» 
tino in volgare. In Fiorenza, preife 'Giorgio Marefcottì. 
•l'^yó, 'in 13. -ìt^g^ilati. 

Che ùgloB» : » ^ M»'^ M^i^ 'Stg. J^Str Amtà» S^di, Ctfim g4- 
„ iW:^9on-'v''> il notte de) Tmlnnow: 'tna'ìuno (db'-aìli pnn Fwr«atùiÌi, 
*„ .ihe 6 tHorfiW- V: Sctitttri Fimn*{»i,y^. ^..mC*f.'C*ff.lM^-n.^ 1^ 
dlUtH peA , -«he \'Af»itini-^ mett» jn mat^, <m-m(tut iiti amie, fi w4* 
'bidifitra -al GmmIV I' «llztoiie , he fafft forfè «ncba » vctdmmn \ %alim ■io-\i» 
-ftcbTìAo \\}'=ftt(h'Atì!»iÌ0Ù, delI'tJMtenMo piti ftno Tlferitò. Mk^diatiiAnvOt^ 
t« G.*tówi., >• «ii/to» ( che eosì -Io '«iee 'if I«sW l-c) HkotiriiaG m— ^^-^ — -« 
Strittiri ^Tivnttfi»! , Ma fi> -dM4ririftWnni ' a <befflula t»& <di '^recife . 



, Conroeridiò 'bi*cve:^' t ilipeti'tìtto j-tì'-amore , ^ipwert»; *e^ 
-ntòitti ai'(uotìrdìenaa -delv l>0ttoift.^ &* ;Ùpioai^catwa„ 

^rtidotto tìi litìgua Xa^^nf io'^VólgaWt ptfr'M «.1 ft^.^G»: 

Bla- 
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Mana clé Canpori itfU'Qrdiaft de Predicatori,, hi Mìlaiu» 

dit atfòuna^ dà Kv«Io- vadalo w/i!»' ÒSlkttùi 4t* Pf\ Camma ^tgplmi tgtt,, 

Breve Compendio del Dottor Serafico S. Bonaventura . 
della Vita- Spirituale^ tcadotto di lìngua Latina ia Volgare 
ptr lo Revcr.'i^M.. Fabio Àngleno- Afciprete della Chit&L di 
Milano, in. Milano appietfb Pacìfico- Pcmtio. 11573. vi X2. 
jtrgellati.. 

n /> (Santo) Bem m e O ' Jitàvtfmn. Ji MiUm»..,,. 

U Simbolo di Santo Bonaventura alla Beata. Vergine . 
^mcumqite vuh fahum effe ec. * , 

Atf sgatvaifetto «loifpoafciio qmttnrmfi , ìtdnt di mczat p<r coppia ^ t il {^ 
fWeilqnutarinuxiaasìi eleggffiali&pu, 34>^el libro iptinUto : Fm^Skt*^ 
e-Morali Jet Donon JbtionioSìgnoTvttiFotutMe foj>r»Sfntmx»Jtlis.SMra Scrimini ^ 
d^ SmntiPédUt * dt* eamliti , . * otf^lifiiSmtterì.OfititniSMgEenflcm^Itavtnm- 
" i^mm tomwt tU. FwM V^evw di Cmtàs t<^ntm di Tmzff^tc. In Vt, 
€Clm. pnjf» Angelo. Cmmia in 8.. ' ~ 



I MtxyGntM 
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Ino» di. SaiBn>{ Bonaventura ih lode: della glorio^. Vergi- 
■e Mafia, a femiglianza: di quello' de' SS.. Ambrogio ed 
Agoftìno.. Tf il^'/ron Qehlmaammec*. 

' ^fuenòi. fvIgaÒBzaawtts- AnD'in Tiifi'flrttfHaU' iiOHAy em »vn£HMr per 
mCnto, •rftS'dM nifinci, 9a:3Hat')M0>W&'Mle-iVQSpfii(ld«tn..DelSgi j<»< 
tm« Jtff iimm ' n^ caavn^iut. mgm»m wwirittaM f«n» di qiwàf.C^MnT dove 

Medìtatione dela. vita et paflìone del noilro Signore Mif^ 
fer Tefu.Chrifto. Vulgariz^a.novamentfi. ( i» J?w) Fìnifle- 
no le medìtatione delà vita, et pafitime. del noftro fignore. 
mifièrìefuchrifto.. Stampato iaVenefia... in 4, * 

Che liano qnefte le MedilMÙni d* 1. J H wK wri ifw U.' £ dicfiMf titolo ti ptinr 
cipio deir Opera. .Nr/ mime del n^-fiffMK mi0» }^ eitifie^. St deU Jìm fim- 
f^fima méort mmen.. Qui httmintim tttpnl^». mie mfdÌMham dei» vita tt.pMffiQ- 
m del ntfhe fslvatwt mifit Jgfii tinb: f^M* d» fmSe MaurvemaiT» tt Miri 
dtStri. La T4M:« cfae preciide alla faccia ;■ preftata nel primo. C^wm/o, del* 
A a » »«"- 
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ItstivitMd» J*i' i*'"' vÌTgine Mjmm : -t nel xlviuj. che % P ultimo; MtiUaiioHt 3a 
la sttinaptioru deU btata virgine maria , Tratto tratto vi fono inerite le L^udi ' 
del B.jaeopaiM. La uniformità det carattere, e del ffontifjrizto , ( che anche 
in quello libro fe a fioKgfA d'antiporta ) mi & "?"* 9'""*..P*'' edizione di 

rtìV Antonio di Zancoi da Bergamo del ijot. o in quel' lOnió,' aceentutò'in 
BtTnardo pag. lé^. La traduzione % certo didcrentfe da quella, che n&ita «Il 
1480. , dopo la feguente , riferiremo . 

Meditazioni fopra ta FafTione di Nofht) Signore cavate 
originalmente da -S. Bonaventura , da Niccolò de Lira, et: 
altri ' Dottori approvati: (Senza luc^, Stampatose^ et Apo- 
llo). Argellati. 

'■ San» fide deRa d^pmimm p. «^5.' 'dove «ptii) fi aggìtagne k SaoM. iit 4. ' 

Incominciano le devote meditatione fopra la pafllonedet 
hofìro fìgoore cavate et fondate originalmente fopra mek- 
re Bonaventura cardinale de lordine minore. Sopra Nicho>^ 
lìko de lira i etiam dib^ fópra^ ■ altri' dolori et predicajcorì 
approbatl.^ ( in fine ) ' rìnilchono le pìiflìme et dcVtìtiffirtìO 
meditatione de tuta la paflione dfl noftro Salvatore iefii 
Xpio". Et tutì li mìfterij de efla paffione da eflèrè contem- 
plate de continuo con devotione da cadauno fi'déle chrlMa- 
no. Imprefl'e a Medìolano con Ciiinma diligemia per Ltso- 
»ardo pacbel et Ulderico feinzenceller de. ÀlamaoiA.; ne)« 
M. ecce Ixxx. adi. vij* de oftobre. in 4. * 

Comincia ^ucAo bcf Codice dal tìtolo- rifvrllD «Ile tefla dtll* Opera-,-" eh» % 
divilà in diciaetto capìtoli, fenza eflere nnmciatì, ma colla loro rubrica. I| 
caranwe evirante al Gottico : Ik ftampa fe per aitro nifida,. a:due «loane-, fea^ 
^ richiami, e fenza. anatcri diftagiiW, col r«GiflrO a, à, cj ec. e aJ 4Ò..10T 
(lio , ptima della data rìpottata , fi leggono qneui dieci. veiH uaUdiii •- 

Se aieiuna pietà /fSw « movi 

Di meditar la mone dr txìmi ' ■ ' ■ 

CU- rtgf mn Itmiverfo, et ntovt 

Cmttitipf» q^ivi C*" inderai fel fnì' -. 
V" gran deiiSo el' manducare dii legno 

eie fece li primi parenti anihe dm 
Mw pif-mmigiar: tHif ttapa0Kndli Uftgtf't,"': ■' -~ ' 

Et vèdetÀi eh» mai tiefim fui- ' ■«■.•1. ■ -i '^ i 
gena magiore tèe trmpsfitffi il Jam* ■• ■-■■.:> 

KtfTÌaiie-jK>Ìtit.ii(,ktv/^tilegnè^ * ivi l . .™ 
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m (Mttftc tinptefitooe non fe K il cenn» A waH'Ottmdiy at nel MMtiràv., n% 

— Devote raedìtationì ec. fòpra melerò ( -a») )" Bonavea. 
tura ec» ( irijine ) , FìqifGjionQ^ ec .et Ulderifto Sinzcneller 
{nsì) de Afenania*,'neÌ MGDLXXXVI. »dà xiv.:<Ìé Fé. 
briiano. in 4. Sajpy e Ar'^eUati. '■'.-" ■ 

Che aj|^iui^;e, avendo veduta qoefU edizione nell» BiUioteo de' PP. Do- 
menicuu delle Grazie di Milano ^ trovarli i fopra rifèrìir rtnaJiJ^mì VtTftMir't^^ 
di ^HtìP Iti . 

— Le devote Medkazipni, fbpr^ la, Faflìone del .Kpftro 
Signore Jefu Chrifto, cavate orìginaimeate da, Sao^o Bona- 
ventura Cardinale , e da Nicolao de Lira , et etiandio da 
molti altri Doflori , et Predicatori approbate . ( i» fine ) FU 
nìfce le devotiffìme Meditazioni dei NoAro Signor MìfTer 
Jefii , (rthriftq ^"honore, 'e gloria fua correfte dà. nuòvo, 'et 
^mendite diligent^mameate-;' ^aoipate in :,V.eaetia;, per-Aur 
guftino de Zanni da Portefc. MDXVII. adi" xxyr. 'A^c^-, 
in 4. Argellatu "t. IV. p. 254. 

. Che lòg^ngne. ; . .■ Nulla^ v* % di piti » iocominciando fobìto il Tello flampato 
'„ tn cofohne aflai Sfcne : libro da noi veduto neU* BiSiiueea di qaeftì- JM<»w« 
„ Cajfianfi dì S. firr Gtffut , ,^ ' d - . ■ , . ' . 

V— Meditatìobì derotiffime- rdì' fitolOtBonaveotHca Cardi- 
nale fondate fopra la paffione del noftro fignore Jefii Cfari- 
fìo. Nuovamente . hiAori((te : et in lingua Tofca corrette. 
(tnfine) Stampata in Vinegia: NeHe Cafè di Pietro di Nir 
colini da Sabbio. Ne gli anni del noftro Signore. M.D.XL, 
in 8.. * ■ ■ ; „, 

't Capitoli, cBe non fono petb munenti', tianno li? loro rabricHe, e l^'ediziò^ 
ne non ha ai tavole , nk altro omameaio edizione peflìma . 

-^ Medìtaticmi devotiffìme di fento Bonaventura ec. ( /» 
fitte) Stampata ixf. (Spnoa: Per Aatónio Bellona.. Nelli. An* 
ni del Signore... V.,p.'XLÌJI.,.ip ^ *. ' 



Copia, ma più ella jella edizione pTecedenrc 
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^~~. MnUarìeni' ec ( m fm'} la Veottu pm Gào*. Grijt 

fio. Ad ìnftantìa di Giovanni, da la. Chielà. Pavefe.. N^t 

MDLII. inL i6. * 

U Boltro elemptàre i nuncante. del frontìfpmO'j pcrcib io qm ripoiterìt' Il H- 
t«le eh» IH alla uffa MP Open . 1/ iJftPoto. u pio. miflem étiU hmmanm njtn. 
tione, di Santo BoHovtnritra Cardìnak,. Mei £ne c'^ id Tavola dtlli C^ittH 
(ai.) che fi nmengtmo netta pnfenit optrmm ^ colte toro rabrìclic, qnali fono.aU 
la telU. (i'ogiu capitolo acl coìib dell'Opera:. cojiU. delle due. precedenti , ma. 
finu I». b^oritf, cioi fcnza- le, figure. 

Le divote et pie Meditazioni di S. Bonaventura Cardi- 
nale fopra il Millerii> delk humaaa Redcntione , noeva- 
mente coir fomma diligentia. riftiampate.' <t ricorrette et di 
varie figure adontate. Tn Venerìa, appreSb Donnenìco. liy- 
colini... i^fFs- in 24. Argellati T. IV, p, J53.. 

Che aMiogn* : m Quello. Libro- % anne&b.al fegpeoR — TrMUto divetlgÌMé' 
„ Jttiù.JUio del StMi ntlla Ctlefit Città di Gtn^ninmnt , _ il qwle In da. noi rN 
„ ferì» neU' articolo di S. Brmordo. ( l«ggaft. J": Batmnitm» dì cui l open ) 
„ nel T..I. pag> i7><. «I i ìnTenn ancon aell'attiQ. intitolaM — EJtMfi delF 
„ mimm ewttmplsnu ec. ma qnefto, che ora diamo, % Oanpato. comt. quella, 
n cbe fiegnc.. 

^ -— Le divotc et. [ùe M«£tatìoni dk £.B&Dayeatara:. ec.. 
„ In Venetia, per Pieti». Deuchino.. 1571. ia 8, 

- „ Libro. cbs ha l« Aw figaH in ItfMt- lAi faMBe^ <■ in i)GnB UTawUdèr 
„ Capitoli. Stik i}eUa.B^à'win( i^ Ff..Ci^giititù di'.fms Qrmtak. u, 

— Medìtazioai. di S.. Bonaventura. In Venezia; is^o.. 
in itf. j^gellai.. 

/—Meditazioni fopra il Miftero^ dell' Umana- Rcdeezi». 
ne,: ». modo di dire. il. Uoiàóa.. Io. Bieicia*. lóio. ia i6. 

ArgcUati.. 

— Meditazioni' divotrffime di" S: BòiiaVeorMa. Cardinale 
fopra ta Vita di Itroftro Signor - Gestì Criflte, con aggiunta 
di- alcune altre del medèfimo fette- %irà' \a Faflione, et 
Morte- di c0b N. Signore, di nuovo' rewifta , corrette , et 
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3i belle figure adornate . fn Venezia, ^ppreffo Gì«a^o Va- 
lentini . 1514. Argellan^ 

— Medìtazìoiii dì S. Boaav«ntacii ec la Brefcla 1^20. 
in itf. Argellati-, 

— Medìtationi ^votìfltme dì S. Boluvantura Cardinale 
f(^ira tuua da Viu del Noftro Signore Giesù Chrìito . Con 
aggiunta di alcune altre del medefimo .£ute fi^ca la Paflìo- 
ne^ et Morte di eflb N. Signore. Di nuovo revifte, corret- 
te, «t 4i Jjfttle figure ^adornate, 'In Vjenetia,, MDGXXIV". 
ftftKb Pnno Milooo. ( ht -fine j) Er. Andrea Berna Ven. 
^. Conv. Correttore approbatò : -^ Meditacionì ec. fopnt 
il mifterìo dell' humana Redentione^ cioè fopra la PàlTione 
4t Morte di N. S. Giraù ChriAo. Ói nuovo ec. in 16. * 

In qnefb •diztofw 6 racchiudono mite le lUeìlìrizioni 4tè* llbrT aatecedcntf'v 
X<e feconde Mk^Maimi pcr^ per eflere con rcgiftio .nomcmioBe di pagina , e 
AnarilfUto- inEÌero Uvaiù; fi -ponno pnndeie anche lenza la prime : ma non le 
prime fenza le Teconde per cflcre ' nel Tuddetto irontlfpizio chiamate. In fine fi 
ageiimge il TrMt<m ■JkMti^mt M Jkm Jk' ~Mfmtif inUvettim 'Cmi 4i Qi- 
rmjMtm, 

■-^ Mcdàtationi ec Con ag^utna ec. Jn TrevìgL^ M. DC. 
ICSXt ^prcffo Anrelio Rigfaettitii. in rtf. " 

Qtwfta piflìmft edizione ricopU U prinu Parte délUpnCéìletttr; 'tfienóUiiì 
.àia : Ce» ^M(W4 <r jJcHw Min Nbdìtaztmi ; oel ttoltio efemplate non ci £»■ 
tu . 'Forfè il Rigititìm le avtà 'fUm[ttt« , lu pDteado , cona nell* aa> 
lUccdem^ .paidtffi IttpanattofM* : pioOb di -alconD u .ne' tioretà fiofe jjoaicbe 
tfiwplin. 

Specchio di difcìplina pef l'amihaeftrattiento de' >Iovizaì^ 
«t ^^t)gnt akita {*an'oaa «e Opera di S. Bonaventura, :tra' 
dòtta in volgare per ordine Dell' llluftrifs. ^P. F. Brancd&o 
*fìót»a^ Vefeovo di JiIantovA ec. di nuovo rlftampata, « 
-ricóri<tto. "In -Homa (fer H «Maroaitti MpCV2tX£IiI£ (m^^ 
<ad lìdftauft -di J'ra^o^lcff :^\ìljfl9Ì^ ^.-'Cf^p-,, :in tt. .^ 
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Che saligne : .,, iUuora£ nelk darizic^flìma Bibiiatte» di S, Cìnjtimt 4f 
Fad*va. „ 

— Specchio di difcìplina del Serafico Dottore S. BoDa- 
•^entura, Cardinale per rammaeflrameato de N<n^ìtii-4eir 
iiteflb Ordine, et anco d'ogni altro Ordine, <iie defidera 
d'in)parar perfetti coftumi religìofi, con due Tavole, l'una 
delli Capitoli l'altra delle Materie, è cofé notabili > la 
Brefcia, appreflb la Compagnia Bresciana. i6oz. in 8. ^rw 
gelhti T. IK />. 255; ■..'...:. 

CIfe a«(iiigi» : » NcIU ietteu . dedicalo rU ^ P. .Ciaetmo CmJJfU, Vificxtorè 
^ ApoiloUco de' Rifornutl di S. Francefco in ItalW dal P. Éfrnarth Obieinol 
-„ '£-dà a conofcere il Tradatière di quell'Opera,. fiUta'wO'ocCffion^i cte «jM 
„ tr» nno d«' compasni del. [uddettg .P. ' Vifitatoit • . Sonovi txe Sonattì aUal 
„ toleralùli in lode del P. Serafico S. Francefco . „ 

Trattato cieli' uomo' interiore', cioè Comitacia meato dei 
prpfitto, q,4ellft perfetìone della regolata vita del Servo Ai 
Dio; Opera del Serafico S. Bonavcptura, ippitoke.di Sj 
Chielà'i nuovatneritc volgarizzata , pc, data kr luce in Na* 
polij apprtìBfo Horatio Salviaai 15510^. in. 4^ jÌYge\lati T, IV> 
p. 255. 

' òhe a'i;«i^e. „ Per lettera «kt 'P. Amo>tìiPmlUùicÌHi Ciii(nìso,TM»natn- 
„ fé di Novara, ove G lirrova riTo libro avrnmul -^ • • • aw'ifq ngn «l^iri M 
„ nome del Traduttore , ma fotamente' quello dell* editore , che fH FTm^Agofii* 

La Filomena di S. Boaaventura ridotta iti tèrza rim^ 
dal'Rev. Padrè Fra Jacopo' da' Porto Miaore Oflerva«rtó-. In 
Firenze per il Sermartelli 1585. in 4. Argellati fuìla'-féàe 

^tUa_^^lwu Volata. T. JF, ^i P.5- .,,,., _, )^- 

Net ÌJè' r«W dell* Òpere del C^«wr^'ÀIl* ediziwifr idd 'CiUtii -t^y^:\t^it»TXH 
'Zeno T. II. p. 458.' .elle „ ip fine ci ila FiUmttu Hi,.^ £iMR4vn>Ufr« Jiadotu, is 
j, in vetfi dallo fteflb,, (PicnvBuo4fitiyc}\e^\ traduttore At\U MtdifaztiMMe 
formano detto IX. Tim; legnali nefreditione delle Opere dì qóofto gt» ÌAtiSA 
'di Spirito Zjafj,- Gr.rt«M, fitta in f^ffi4^ ntUrn Stmt^fù^ 9^tìfni MpCC^^X. 
in tre Tomi in ^. i.in.fine del Tom, ì. oig. jpi. "^ ; ' , '' ' 

Io non anCfcd oppormi 'a 'quanVo ivi'tme it celebn 2M0'/m2SiÌ <afll leitftt 
notare, come in una edizione dell' AmomJoni ai Memoria ec. ( che fbi;inmp JI 
X livrt dell'edizione del CiiUite ij^. e 1^7^ da edò Ztno ivi riferito) u ai- 
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ce, intJùti» ds Ghmmni Gitlito d^ Ferraris t in una edizione di tfh AggÌMziimi 
col titolo Trattato Primo deW Asinità al Mamorimit ec. e Trattato Secando ec. 
ftampati amendue In Vìnegìa per eflb G/orgU An^tlieri . M. D, LXXXI. in u, 
'fi dice ^xrtxmcnR : Novamente TratUtto dalla Itngua Spagatiola per Camilla c«. 
Tttilli ; e al fine del Tritato Stewtido a le|;ge la Ftlornuut dì S. Bonaventura pre- 
meflbvi il . Prtamiulo . Sarebbe necefTano confrontart tutre qnefte edizioni per 
tfaminare , e poi decidere come va la faccenda . Voglio avvertire , che nell' edi- 
.sione dell'Xffjr/wn'- la Filomma Raggiunta pag, aij.dopodue fogli amendue vuoti 
da tutte quattro le facce ; e percib ragionevolmente alla tefta del detto Preamliit^ 
io fofv» la Filvmtma di San Bonavtntitra , vi fi nota : La qaaU è fiata agtitutt» 
in ^M^ lt»so} ci& che fenza propolìto % flato anche riportato in altre edizioni . 

Un'orazione di S. Bonaventura per dimandar al Signore 
ièntìmento della fua facrata Paflione . Sta nel Trattato I. 
^uà detto p, 537. 

Metodo Facile dell'Orazione mentale ridotta in pratica 
-dal P. Frane. Nepveu della Comp. di Giesfi Tradotto dalla 
iìngua Francefe nell'Italiana da, un Sacerdote Lucchefe . Ag* 
giuntevi aiiqtiae Inftruzioni di S. Bonaventura ec* In Luc- 
■ca, MDCCVIII. per Pellegrino Frediani. Con Licenza de' 
Superiori, in 12. 

Alla p. 117. t\. Capitolo Qmìmo. che contiene le Inflmztoni di S. Sonavttnvra , 
precedono brevi parole, nelle gitali fi portano , dtceli, «tu ne* feguenti Paragri^ 
quelle ammhaiib di lui infintzioni feotlmmtt tradattt daù* fm fm/atijf>mt Oper* « 
^ttali ptr opto in gfam volimi ^ * m iinffia latina da molti Jton pojfouo avtrfi, « 

Libro intitulato Stimolo. de amore. Compofto per el fè- 
raphico dolore fanflo Bonaventura . ( in fine ) Finifie il 
devotiflimo libro chiamato Stimalo damore. ImprefTo in 
Venetia pec Antoaio de Zanchi da Bergamo. Adi. 2. ottu- 
brio. del. 1501. in 4. * 

Di quello volf;arìzzameato ci % ignoto l' antere. Comincia dal Prologo, t 
?jr argomento di tutte tre le. pani, nelle aitali > divifa l'opera, luccede la ta- 
vola, de' coìtoli, dola prima parte, e così alle altre due precede la loro . Si fini- 
fce''! libra coAV txpojuione Oetla orationt del Signore, ciò» det patrt nofiro. V edi- 
zione % fenza namni di fogli.-efeoEk richijuBi,. in cnnteH tirante al gottico. 
m^ bello. 

: Lo Stimolo di S. Bbilaventura . Vén. 1542* ia 12. Lìbre^ 
ria yóhi.pae, 281. 



dbyGoógIc 



ip4 Biblioteca degli "autori amkhi 

Dialogo còmpofto per San£Vo Bonaventura Cardinal del 
ordine di frati minori di anatro mentali exercitij vulgari- 
Yato con uno altro fuo chiamato Itinerario molto uùle 
compollo anchora per ei dìeto (così) Novatneate ftampata. 
Con Gratìa et Privilegio, i^ in fine) Finifiè el libro chia- 
mato Itinerario compofio per lo eximio dolore fanBo Bo> 
naventura . e ftampdo in VeneGa per Albertiao da lifona 
Vercelefe. Nel Mille cinquecento e dui. AÀÌ vinti e qua> 
tro de feptembrio. in 4. * 

Il Dìdimo % tn V AnhnM, e l'Uomo; td i dìvlfo ài quRm psRÌ. All' ftim- 
rtrio fi prenge quefto titolo : IncomtnzM •»» Lihn miUto utiir càtsmiO» Itimirmi» 
in fimtJtmo dtl eximio dcRort ec L' edizione faa il regtfln) , cu ì fenza richi». 
mi, « niuneraùoni di jMgins. 

Itinerario della mente in Dio del Serafico S. Bonaveii- 
lura Dottor dì S. Chiefa , tradotto dalla lingua Latina 
nella Volgare Tofcana per Ser Ce&re Galletti a cooten- 
tezza d'alcune devote perlone. In Fiorenza, apprefib Gior- 
gio Marefcotti. 1582. in 12. Argellati; fiUla fede dei Ca- 
talogo della Biblioteca lUgia di Parigi T. U. f, 372. 

Trattato del Do£lore Serico S. Bonaventura della pre- 

fiarazione del Sacerdote per celebrar la Meffa, tradotto di 
ingua Latina in Tofcana per lo Reverendo M. Fabio An- 
glerio Arciprete della Chielà di Milano. la Milano^ Ap- 
preso Pacifico Ponzio-.- 1575. ìn iz. jfrgellati, 

Cbt nota : Ai Cardindle Akgandn FMTufi dedica qnedo fuo Libro V AmgltriQt 
, In fine Ibnovì alcuni Avvenimenti dei dijpngio del Mando rmcoite dm S. Mm». 
, ventitrn, e gtiifirciz/ SpiritHali d'effe Sante, con Wi* IndÌFC 4e*C.l^t»lÌ «ht C 
, contengono in tnna l'Opera. „ 

Salmi di S. Bonaventura la lode della. B. V. volgarizza- 
ti e brevemente fpofti per Qio: Battifta Pinella. In Geno> 
va, apfffeflb GtoTef^ Pavoni. i6o6, ia 4. Atffllati. '■■ 

Il quale aggìngne : „ Dedica il ^ìmIU alla Signora Bngida SpinoU del Sì- 

n «nor ]aen» Dori» ancfla Tua Tiadu2Ìon«. - ^ fa , tb* mttete j/* imelittti fimi , 

„ fcrìve elio PlRelli cbe fu introdotto nell'Accademia della Crnlca, ecbe alfo- 

i> rt folamente cominciò aver in pregio la lingua nofbar qnaato là Latìtut, f 

i- . . ,, la 
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^, 1% Greca. Di conto dalit voci nfate, « dell'Orografìa-; in fine fi rimette af 
„ giudizio della faddetta Accademia , e finifce eoo quefli tre Vei&itìi^ Alighieri ■,■ 

. „ Inìuazi eie runelm vtflrp mi pi^U 

„ Trag^afi avanti P un dì Voi , che tu' dìm , 
yf E fot 4i mteigHarjHi fi configli , 

)» Segue il PioroBO del Volgarizzatore iopra i Sajmì di S. Bonaventura. la Coè 
M il Tradnttoie alla Veijune (x un lendlmento di grazie ^ anzi un Parlamenta di 
^ lei facciate in qiuJl Jnettiflìmo dialetto Fiorenrino . „ Se venti anni prima 
avefll avma notìzia dì qncfto libi», alloca quamlo io pubblicai la Raccolta di 
ìerteft d" nomali illuftri tu fiorirono nel principio del Stcolo decimo/ètrima non pib 
fiampate, Venezia nella fiamperia Baglimì 1744. in- 8. alla pag. 478. (a) non 
avrei fcritta* pAtlando di quedi Salmi dei Pinelli, de' quali fa cenno VOttonel- 
U ia faa lettera al Tuffoni, che ivi ioriporui : eiTere uato forfè Nienti Pinelli 
FitnentiHt r aatore di queAo volgaiizzanienro » 

n Salterio della Beata Veigine Compoflo dal Serafico 
San Bonaventura trarportato in Verfi tofcani dal Conte 
Niccolò Fava. In Botogoa MDCCXXXIVs Nella Stamperìa 
di Lelio dalla Volpe. Con licenza de' Superiori, in 12. * 

La dedicatoria a Maria Vergine Figlia Spofa e Madre dì Dio S rede eSère del' 
traduttore , dicendofi in efla : ma io come ahiia ardito di tra/^oKore in altra lin- 

S\ia /* eftro divino delle fiie mifteriofi parole .... non fapreì come dirlo . OgnunO' 
e' CL. Salmi % tradono in un Sonetto . Finifce colle Approvazioni ec. 

Di ,r. Bmaventnray Vedi anche pag. 25. z6. e isi.di>ve i^ttnamo di lui par^ 
bto. 



S Emione di S. Bruno Dottore Parifìenfe , Canonico della 
ChiefaRhemenfc, et Fondatore del Santiflimo Ordinedella 
Certofa, fopra. la Natività di Noftra Signora la B. Vergine 
Maria , dalla Latina portato nell' Italiana favella da ì>. Gre-^ 
gorio Cortefi Monaco Caflìneniè . Iti Milano , per gì' Eredi 
di Francefco Ponzio ( fenz'anno ) in 9. j^^ltati. 

Che aggingne : „ Nbn v*"i , che una preshicra del Tiaduttore alla B. V. per 
„ ttuenerle ani fi» Divin Figìiitolo la remimoni; de' peccati . „ 

FarafraG de' Salmi di S. Brunone Inftìmtore dell'Ordine 
Cartulìauo fatta Volgare da un divoto dallo flefTo Ordine . 
MS. itt fot. 
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■ Delle lodi della Vita folicaria, Opera di S.'Brunone Fon* 
datore dell'Ordine Certofioo , tradotta in buon volgar Fio- 
rentino da D. S. R. Monaco. MS. in 4. Argcllafi. 

Che foagiiigne : „ Ambidae li Tndcfettì rìftrìti MSS. abbUmo veduti anni Ìo~ 
„ no ^ altor quando andammo a Ferrara col dòttifTìmo P. Abutt D. Taddeo Rai- 
^ mondij Monaco Olivetano , noOro Cittadino, fplendìdamente atloegiati da quel 
„ 9. Aiate del Monaflero dì S. Giorgio della detta Città , ma nulta piti del lo- 
„ IO titoto allora notammo , con prelente nof^ro difpìacet^ , giacchi dalla recen- 
„ te ricerca fattane, fentelì che pili non fono in quella Librerìa, che altotA co- 
„ mìnciava poco più, che a nafcere. Abbiamo perb prefente , che andavamo in- 
^ dovinando , fé le Letrere D. S. R. che erano alla fine del fecondo di quelli due 
u Codici avelTero potuto ^nificare'i>on j'tVvawo Razzi, a col farebbe G appropria- 
„ ta bene' nella parola fulTeguente Monaco, ma ci parve troppo giovane u rcrìt- 
„ tura, che non oltrepafTava Ìl Secolo XVII. b la fine delXVI. abbencbì avreb- 
„ be potuto efTere una copia <[' altro Codice piti antico . „ Nel Tom. IV. p. 257. 
£ a^wne dall' Ar^e/iati : „ Ont eflendocpne :pa0ito un alno fra le mani moU 
„ to pia antico ^ ctoi nel Secolo XIII. in circa, ci confermiamo nell' optnio-, 
„ ne , che il Traduttore incognito foOe uno de'' Monaci dell' Ordine llew del 
„ Santo. „ 

FINE DELLA LETTERJ: 
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BIBLIOTECA 

DEGLI AUTOR! ANTICHI 

GRKCi^ E LATINI 
VOLGAR1Z.ZATI, 



CALISTRATO. Vedi PROCLO- 
CALLIMACO. 

KAKKifMXìt Kapwetus TfjwQi . Caliimachi Cyrenxi Hymni 
cum Latina Inteipretatione a vira cL Ant. Mar. Sal- 
vìnìo Etrufcis Veriìbus, nunc primum editis , redditi. Ac- 
cedit Poematioa de Coma Berenicìs ab eodem Gricee fupple- 
tum et a Catullo verfum . Recenfuii variaotes leftioncs , 
fele£las Adaocatìones , et Memcas aliquot Latinas verfio- 
nes Angeli Politiani , Henrìci Stephaoi , Floridi Sabini, 
Bonaventura Vulcani, Nicomedi Frlfchlini , iiec non ejufdem 
Catlimachì Grxca Eptgrarhmata adìecìt Ang. Mar. Bandi- 
nius I.V.D. Mediceac Biblioth. Regius PrEcfèAus. Fiorenti^ 
typis Mouckianis; A. C13. I0.CC. LXiii. io 8. 

NetU d»Ji»torÌ3 a S.:leetlUnzM H Sig.' Aittmio Marin Silviati i^m. dr Giu- 
liano Principe 4i Rocca e«. E poicie , dice il Sig, Dottor Baadini , delle moltt 
»ptn da effo (^Callimaco') TramandaK alla memana de' pofieri ., e che fono rtfiate 
Mfftrrbiie netta eonfmfimtedt tomi fecoìi y rutlP altn aièiamo ^ che aictmi Inni, e pochi 
"Epigrammi , % creduto di far cofa grata , , , di procttrame una nuova etnretta edi- 
Kiont, af^iungaidoci la tTadUzione in verfi' Tojcani fatia dallo inmortale Antoi 



Epigrammi , l crtiùtto di far cofa grata ... di J. 
sjone, agfiungaijocì la traduzione in verfiTojc. 

Maria Sahnni , che ora- pef la prima voita companfce alla puhb^a luee ,. L» data 
\ Dal mia Studio lò. Jprile lydj. Al Dijcreto Littore poi Io fteflb Donor Bandi- 
tti : Ti pre finto , dice , in quejFanno il Cailimaco., promettendoti dì datti in ap- 
prtgo fittrjfleffà foggia una MU fiiie dr Citaci Greci, e tra effi NÌÉ*ndro,. Qiun- 
t9 Sminuii,, Dioni^. Periegete, i Dtonifiaci di Nonno Panopolita , gli Apotelefm' di 
Manttone , corredati altre alle latine , dellr ottime inedite tradUzioni fatte già da An- 
tonio Maria Satvini . . . Aveva quel grande Uomo ridotti in verjì Tofani cm in^ 
credibile feliciti gli antichi Poeti Crea , alcuni de' quali furono mentre ei viveva, 
altri dopo la dì Imi morte pHhtUcati ^ altum fi fono perdtiti-, altri' vi refiaao ancora,. 

Ejjtn- 
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EJfènda futfit traduzioni unitameitte nlJi ferini di molti valeMumiini paffitìt neUkr 
fubblica Uèrtria MmvaUi; mi fino secano nalP onJiturlt ,' lie tSendo ^fir ftritt» 
in tMtutet, wnfitfumtntt ^ « con incèiojho comjhio , fi v^mio infinfiiUmntf pri^en- 
4Ìei come m fjttti t figuito trm. f altre , di una p»rte delP Amolegia ^ e dei diffieiltf- 
fimo foema di Nonno nelP Kvaratiio di S. QivTutnnéy, i tradtua di mreeare m '^^ 
J^o/ar beneficio . . . eoi fgivare dotte iaginrie dèf tfinpe ^uette ohnem che mi è rhf 
fcito con non piccola fatica di render compiti. Vi premette U vita di Cgilimat»- 
tratta -daita Bihìitteea Gfeea A%\ FaèrÌ7Jo , indi h ttfiimmiaiKe degli antichi aut^ 
riftd, infine di ciafcheduno Inno ynelie annotazioni eie per marnare intellimzM 
dei tefio , ha creduto neeefarìe . Segue di poi // Poemetto Greco dtua Chioma £ Be- 
renice , cke effcndo perduto , t' ifieffc Salvini à Jkpplito pmialendoji delia traduziott* 
che ne oiiiame fatta iti Latino ad' infian^a di àrtmio da CtttuUo i . . . Il T:fif 
Tofean.0 di ^uejh Poemetto ( che in qoefU edizione v'^ aegiunto ) i queir ifie^. 
che fi legge nei Tomo XXI. del C&rpitj Paetarum , Uvoto del Biacca zonoK vedre- 
mo in Catullo. 

II Sig. GiufeMe Bartoii P. P. nella Univerfìti di Toiino ncllz dedicatoria «T 
Senatore Sehhigliano Molino del Miltt Gloriofut del P. Laarmi , di cui in Plauto 
parleremo , aitefta di aver tiadMti gì' Inni di Callimaco . Jam aecedebat marna, 
txtrema Hymnis Callimacii . . . futt ... iffi é tjfrem in Italicum carmtn eo»~ 



verttram*. 



0i Callimaco Sopra il Lavacro di Pallaio Inno. * 

Quefìo lecgefì in verfi Italiani alla fag. CCXCI. della Prima Parte delle Projh 
» Poefie dell' Ab. Conti altre voIk citate . IM quello cosi Ìl Conti ftcHo neUi- 
lettera all' Ab. Oliva ' ( della quale veda£ AnaeteoTie p. ia. ) f auiui^ la 
traduzione tt un Imo di Callimaco, tradotta già dal Tornano, e da altn in verfi- 
Latino , e piìi etetantement* di lutti in verfi. Ciouiiiami dal Sig. Canoniet Chtccozxt t 
fo éa figuao la lezione approvala dallo Sganhtmio td arricchita da iui d" erudìtiffi- 
me annotazioni .. Ho prefo da qn^ eii che era netejfario per P intelligenza delle par- 
ti delP Inno fleffo e fu P artifizio poetico . , 

Del Poema di Caiiimaco fopra la Chioma di Bemie* tradotto da CmtUI* j « dall0> 
Oeflb Ab. Conti tP Italiano recato , parleremo in Catullo ^ 

CAPITOHNOGIULIO^ 

„ TAcopo Poggio mife m Italiano te vite di quattro Im- 
„ I peradori Romani, cioè quelle <U Antonino il Pio, di 
y^. Marcantonio il Filofofo , tratte da Giulio Capitolino ;. 
„ Quella di Aleflandro Severo da' Elio LaOipridio, e quella 
y^ dì Elio Adriano da Elio Sdamano . ,, Cosi leseli nelle 
Memoìrts de ItttfrgtHre par M. de 5"* ( SaUengre ) tom.feconì 
premiere partie, A^eHt^e cbe% Henri de S*H%et i'pi'^^%.pag.i^*- 
Quefto è il celebre /«co^o di Pog^o Bracciolini y detto co-- 
munemenie JPoggìo Fiorentino:,. 

V. ancfce M. Aurtlio pag. 137. e fcggi. n a »■ ' 
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CAPPELLA MARZIANO. 

LE Nozze di Mercurio et di Filologia di Marciana Ct. 
pella tradotte dal Latino dal Sig. Alfonfo Buonacciuoli 
nobile Ferrarefe. In Mantova appreflo Francefco Ofanna 
MDLXXVUI. in 8. 

Alla SignoTM CjfOMlitra Mértim BmaedaJì tU^i 'Atiprmtii Gmtildwmt tttnreft aefla 
■dedin dau di Manrova , il primo di Mmtzo dei M. D. LXXyiII. dice Bimardina 
MiUrimu. „ Qpeni > H libro delle nozze di Merenrio et di Filologia , olieinlati< 
f, no compofe Miniano CapelU , Ìl quale ^là venti anni ( il Sig. Alfonfò Buonac- 
'„ ciolo ) Zio di V. S. tradtdM nella noflra lingoa , poco dopò le fpodtalicie di .... 
,, Donna Hippolira Gonzaga „ proTcgoendo a narrare 1* occauoae che ebbe 4i tcadnr- 
lo , foiamumtt perb ^utlim p^rtt , vh» alla fempUa favola / appannma , fntA sam^ 
4iar ptmn noma dtik pufia» di tffa^ votm nani dai x^ie» "■ • ^^ quella tnuinzio> 
a» nota il Znw , a c«i a{ipaneacva , «d «n % sella Zmiaita, T. II. p. 178. cèe 
2 a poeii mata . 

Delle nozze dell' Eloquenza con Mercurio eli Marziano 
Capella Cait^nefc, lÀoti due, tradotti da Eureta Mìfofco- 
lo ( fenza luogo e ftampatore. ) 1:^25». io 24. Argelluti. 

Che aggtngne : „ tJieola faaa dedica qneflo Libra al Conte Ttafietfco Limi , 
^ Mate, » Sigaort di Sanguìafto , t dia tS*rt la traduzione di fuo fiatrllo , iaqiiat 
■y, le aveva rimvata fia i di lui Jèritti , \\ librò % arriccliico di raòe ngttre ia 
n rame ailai belle. ». 

CARITONEAFRODISEO. 

DI Caricone Afrodifeo de** racconti amorofi di Qierea e di 
Callirroe Libri otto nadotti dal Orece . MDGCUI. 

in 4. picc. * 



la <dedien0na a Z). Aan^e CoUma Btrghifi Trinàpeffit di Stt lmma , Re0ir 
ecce, fana a nome dell' anonimo Stampatore ilata : S^Jh «A 27, Maggio 1751. 
verta folle lodt di qo^0 Romani'» , «he nitnte in ejfo , diceG 1 coroien», the «•■ 



far poffa ia minima a^fa ^U aitimi fio teneri , „ « delia pDi delibata modefiia 
Utente X inverijlmite , nieme fuor di propofito : gran varietà di vafi , ft non mira- 
tilt , eertamente credibili , t tfini èeaprtpauti : non prvlijjiti) ne' racconti , ma tatto W 
j? matitra con gìufla hreviiì , ed oncarm von gravità di Jtilt , pitt anvenieme a wM 
Scrittore di Storia cèe di Romanx» . La PnfrV'one dei Tradittvre C* ìnlbnna eflèit 
Aato la prima volta pnbbliduo io AmJMam nel 17^0. per opera del Signor 
lyOrvilìa-, procuratane una copia da*Manaci della fiaxlia di Firentc, nella coi 
VSbrerìiCi conferva resinale Grecq, ■ieg4to mi akri MaiKfcritti, òoi di Aeri- 
le Tazio, di Sett^otar £/^, diLengo, eco» le favole iTf/àjM; allibendovi /« 
■vtrfitite latina del Signor do: Ciatom 9mkio ; e ton qtMtità à\ ielliflinie A». 
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notazioni iT «To Sig. D^ OrvUlt , dovt egli fit TÌfpUmUn la profonda /<w innllìgtn~ 
za dille IttrtTt Ctfche . Non fi pub -din , fi fegue , chi fia ^utjlo Cariuau Afròdi. 
fio Amaruftife tf Aunagora Crtco , non mn/anaofene alcuna memoria , fofpettando 
il SÌR- D'Crvilk che quello fii un nome finto ... Quanto all' eti éUJP Autonyi- 
re al Sig. XJ^ Orviile , ce' e' fia pofieriore ad Tliodoro , ad Achille TarJo ', a Ln- 
go, ed allo ftejfo Senofonte Efefio. Ora chiunque e' fia fiato , e in qualunque tempv 
«' fia -viffua, certamente i da lodarfi ffmmtmewte par la madtflia, e coftwnatezz* 
del di lui Scritto, contro il quale non iroveri che riprendere qualunque Uomo , c6t 
fia ancor fauiffimo. L'edizione , bellilfìma e per la carta, e per gfi caruterì , th- 
suita in Roma , e il traduttore , che non ha voluto efprimere il Tuo nome fi 
ii eflVre Monfig. Michel Angelo GiacoimlU PHlojefe . 

— DJ ^arìione ec Greco, 1 A Tua Eccellenza la N. D. 
Elìfabetta Lini, Moro. In Veoezia , MDCCLV. preffo Lui- 
gi Pavini. Con licenza de' Superiori, in 8. * 

Uh Lièro pieno di grarie , e tanto /plaudito , lo chiama Francefco Pavini nel- 
la dedicatoria ; gitcondijfimo IJiro, pm fotto , da efprrto TraAutsvre tolto dal Gn- 
eo net perdere le Attiche ■uenufii , fece acquifio delle gentilezze Tofcane , e rrufeola»- 
do Pittile col dolce, frtpara un dilettevole^ che non jmh che gufiarw a menti fenfate, 

CASIO. Vedi AGATOCLE. 

CASiUODORO . Vedi SESTO RUFFO 

CATONE. 

CAto tradotto de verfi latini in volgari. Con nove Epi- 
taphii de homìni, e donne famofe. Con diligentia, per 
Notturno Napolitano , In .V«netia per Mattìo Pagano in 
Frezzaria, al fegno della Fede- M. D. Ly. in 8. * 

E* qnelU mu tiadazioDe nm difpii;gev9U io, tene rime. 

Lì morali , et fentenziofi Verfi di Catone tradotti in 
terza rima/dal R. D, Pier-Francefco Penazzi , Prete Vcro- 
nefCf .Verona, preffo Angelo Trano itfao. in 4. Argeliati, 

Che aggiugne : „ Dedica il Fenazzi a Monfignor Daniel UJes Artiidiaetm r 
„ Vicario Generale di Verona , quella fua traduzione , nt vuoi punto dubitare -, 
„ che quelli verfi non fieno di_ Catone il Cenfore , foggiugiiendo d' efferfi accin- 
*} to a tale fiitica a inllanza di Benedetto Viola fuggetto nm vulgate adìnejhi. „ 

Verfi di Catone ridotti a metodo, dimodranido cpme con- 
tengono i principali Precetti della Criftiana Religione, del- 
la Filofefia Morale, delle LibecaU et Mecanich^ Arti , et 
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ataCD de* beni del corpo, et della fortuna : O^ra già com- 
pofta da Monfignor Girolamo Bonifeccio Arciprete 41 Ro- 
vigo, et iodirìzzata al Sig. Bonifaccìo Bonifacci Tuo germa. 
no. In Rovigo, preflb Daniel Befuccio. lóìp.iù ^Argeilati, 

Che foggìdgne ; „ jf Flavio Quemtgo Canonico di PàdovH ieUcti il Bomfacclo 
„ qaKfta &iica di Gin/imo di Itu fratello già delbato • „ 

Lo Gate difponlto, el quale infegna molti belli amaiftiù- 
menci, et e molto utile alla gente che fé dilettonode vir- 
tù, et boni coAumi per lof-o, et per la famiglia fua. ( ir^ 
Jt»r) In Milano per Valerio et Girolamo fratelli da Me- 
da, in ■«. * 

n noftro efemplsuv comincia àal (addetto tìtolo alla tella dell* Open Utino- 
itkliana ; ad o«rÌ diflico latino corrifpondendo in verfi rimati l*itftI;anovolgar$z- 
zanento . Nfl &it ci fot» nolte iìtn cofc full' tfteflb argoxiento, tratte d» 
^rì Astori -. 

Lìbiro di Cato. * , 

Sta coir EiUa if Ari^otiìt ritèrita pag. loz. Il Sig. Óimutiica Al. Mo». 
Mf benemerito editore di alni inediti menumenri di lingna parlando di que- 
Ao dice ; Segue per uitimo , fojìitmta da me mì frammtnti meno utili Jet Corii- 
m*Ui la traiitaiione de" Vtrfi di Diwtiijìo Catone , attriiutti malamente àa alcuni « 
Mmtco Pomo Cotona , CtJ^ort , o a Catone UtietT^f» . Fuvvi eziandio chi gli afirtf- 
fi a^Simt» , e (hi ad Aiifinio, al quale colla autorità dello Scaligero , pro- 
vx apn dovere attrìbuirClncnva i ti tempo, in cui vennero fcritti latinamente % 
tuftayia jtaatt i , . che fino dell' età fitto Ideano il quale vi è e/preffimtemte nominalo ^ 
ed anteriori al tempo ai Valentiniano Imperadore ii vecchio, imprrocchi lodali fi tro- 
vano i Verfi da Vindieiana Medico in una lederà al medejimo Imperadore . . • Sicco- 
me poi non fi fi^eva grap fatto che tradotti foffiro flati fuefli Verfi in Tofiano /iella 
Iwwa età , e»tì rtfla ancora o/cut» chi gli ^mlgarizzaffè * Sluefio peto i veto eè* chi 
gli traduffi . // fece fii fualcie Tefto Latino molto accavallato-, e malmenato . Gli ho 
tratti io dal Codice .... del Sìg. Martini , we ctt Titolo di Vato fino chiamati . QiK* 
ila tradoziont t in profa. 

Il Metodo dì EHo Donato , e i VeHl di Diotìifio Cato- 
ne 5 col volgarizzamento Tolcano . Aggiuntovi un breve 
Trattato de' primi principj della Gramatica , e della Co* 
Irruzione non piti (lampato . In Firenze , Net Garbo , da 
Giufeppe Manni. Con licenza de' Superiori in 8.* 

Safta qMfta «diùone per tutte le altre inmimeMbili cfae dì qatA* opttttn fi 

qc fono 
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Sono fatte col Dorum mt Stm»; dov» ad ogi^i paiol^i Utiiu fegn« U oOTrtfpon. 
dente italiana , per iocnrizzo , e guida de' (anaitlli , a cuì fool ftrvue qwftd 

CATULLO. 

Corpus Omnium veterani Poetarum ec. Raccolta dì tut- 
ti gli antichi Poeti Latini colla joro verfiono nell' 
Italiana mvella. Tomo XXI. contiene le Opere di Cajo Va- 
lerio Catullo traddottc da Farmindo Ibichenfe Paftor Ar- 
cade, e dì Albio Tibullo tradotte dal Signor Dottor Guido 
Riviera Piacentino, fra gli Arcadi di Trebbia, Ugìldo. In 
Milano MDCCXL. Nel Regio Ducal Palazzo. Con licenza 
de'Superiori. in 4.* 

Di qnefla Raecolu pàrlcnrao in fwtw. lotimto dirwu> cbe fotto il nonwAt- 

eadtco ì: nafcoflo Frmt»f. hUrin Biaet4 Pateiigiuw . NelU dt^atpria di Giitfyi- 

SRifétM MaitUtfta Stampatore, data AìMìJmo li 11. Luglio 1740. «Ha Mgreo*fs 
. Tertfa S/o»drMii d" Efl* : He F onm, egli dice , Jiptvfmiarvi Cfulh e TiifL- 
lo tatmtntt g'ftig"'' , che pojfons effcrvi di grìixiaf»- dilttto , fenzA ofefa di f^llm 
tnoiitflia di cajiumi , ch€ m noi dttta P o^ervan^a dei Precrni della Sams Cathlied 
R»i/gi<me ec. Ai leggitori (i ripete Io fteflb, e G accenju, che la morte dell* Ab, 
Biaec» ( feguita ai 15. di Settembre dtt 17J5. diceli nel Voi. II. Par. II. p. liii. 
degli Scrittori d" Italia ) ci totfe altre fimitì verfhni . . . poiché ei ha la/ciato fila- 
mente alcune Comedit di Plauto , le quali con altre d' eccellenti Autori fino gii fittt 
il Torchio , per venire a fm tempo atta luce . Il Oliai tempo Pftb in venticinqil» 
urni non e vennto ancora per quanto io fappia . Scgnono le Vite di Catullo e di 
Tihilto efìefe dal Sig. D. titippa Argellati ; Non lo perche non fiafi arvetito ti 
Lettore che il celebre r^iW^mio di C»ni//aqsi tradotto non ì del Biacca, OM del 
P ari fitti ^ det quale or ora faremo la relazione. V Indice de" pa^ diffieolto^^ qut- 
fii Autori fin9 nel fine dtl Tornii XXII. 

-^ Coipits ec Raccolta ec. Tomo Primo Contiene ec. 
tradotte ec. In Venezia , MDCCLX. Preflb Domenico 0er 
regni. Con Licenza de' Superiori, e Privilegio in 8. 

Il n^Hio Iif»'afo fi«w^W. comttlcitt la rìfìampa della predetta AwMÌr« da* Poe- 
ti Catullo e Tienilo , intitolandola al noflro Senatore Lorenzo Alaffanjro Marcello , 
le cui dòti giuflameate celebra nella fua dedicatoria. Vi fe fegnire ki PreiaztO- 
oe dell' r^'tor di Milano al ttrtefi lettori permelTa al prino tomo deìh Raetoitoi, 
la qoale principia da Stazio , come a fuo luogo vedremo . Succede a mie/ta la 
ktter« dello Sìampatort- Milantfi ai Leggitori ^ e ad elTa le Vite dì Caitillo t 
Tiiutto come oeil' ediiìane piecedente. 

Pan^TaTi Ofelia &dsb (ttika. éi Giuvesa^a : nalls quale fi 

lagio- 
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fagióna delle miferie de gli huomini maritati . -—Dialoga 
ia CUI fi parla di che qualitk Ci dee tor moglie, et del' mor 
do, che VI fi ha a tenere . — • Lo Epithalamìo di Catullo 
nelle nozze di Pelco et di Theti. MDXXXVlII. ( in fine) 
In Venezia per Curtio Navo e fratelli , io 8. * 

Lb4. DoJht con lettera data Jt Padova il x. <f Ottoirr MDXXXVlII. dedica s 
M. Titiaao Pitiort &■ CavalUrt la ^arafhraji fopracCennata nclU fefia Satini di 
Giifumale eflefa in prota ; al Magnifico M. TtdericQ Badi>aro fi prifenta con altrx 
lettera, che però non ha fottofcrizione ,idata da Vini^a prima di dìTtbraro ntt 
C vi manca il M. efTendovì perb lo fpazìo vuoto ) J&XIX. il Dialogo dtl modo 
ai tot moglie ; il quale fegue alla Paraphtafi dopo un foglie tatto vuoto : final- 
mente fuccede 1* Efiibaiamio di Catullo luiU nozze di Pelto tt di Thtti ; che non 
fi vede indirizzato ad alcuno, in verlì fcìolti con quello finimento , che ci di- 
chiara il traduttore : Il fine detP Epitéalamio tradotto, per M. Lod. Dolce . Queftx 
\ la fincera relazione di quello libretto , che non iia_ numerazioni di pagine , 
s% ridiami , aa, foio il iCigifho tatta (ègoente . Poflo duiique fenza timor d' 
ingannarmi accagionare di pib errori la Bihliotte» da' l^olg/mTsuaori , dove T. I. 
'p. 101. lo trovo due volte, una fotto l'altra, regìfbaro con» St fò&ro diw 1' 
edizioni ivi accennate , e tutte le due volte malamente : la prima in Venezia 
l^^S. finta ìtoiaa dello' Stampatore in 8. aniuscndovilì : che „ il Dolce dedica 
„ queua Tua Traduzione in Pnfa a Mefler 'Tiziano Pittore e Cavaliere : con 
„ lettera fcritta da Padova il x. Ottobre anno foddetto ; quando \ in veM , £ 
non ba dedicaterU di forra : e Taltra come tradatia in yerfi in Vnuzia ec. ifs;. 

aliando la data nella flampa % 151S. benché la darà della lettera al Badoan 
ipra mentovato % del 1555*. con qucfla aggiunta : „ La fuddatta Tradttzjone è 
„ unita il Liiro del figmnte titolo : Dialogo ec. „ come le a c[uellD Dialogo non an- 
dafle unita anche la Parafra/i fuddetta . E' vero , che quelli errori pare che fia- 
no in parte corretti nella relazione che di quelle tre operette fi fa nella fteflà 
Biblioteca T. I. p. 178. n. ( o ) fotto 1' anicolo di Giovenale , ma con tal confu~ 
tene ,- cba il LectoH non può veHarne iUorataato quanto conviene . 

L'Imeneo marittimo , o fia Epitalamio nelle nozze di 
Peleo ec. tradottò da Michela^olo Torcìgliaoi. 

Sxt nella Pact. III. p. 16. dell* Scho Contfi citata alla pag, $4. d' ejTo ToràgUam* 

V Epitalamio dì Catullo nelle nozze dì Peleo, e di Te- 
ti . Tradotto In Ottava Rima del Signor Giovambattifta Fa- 
rifbtti e dedicato a S. E. il Sig. Andrea Soraazo Proccuni' 
ter di S. Marto . ìa Padova cioiaccxxxi. Pireflb Giù- 
ièppe 'Coioine . Con Licenza de^ Si^riori in 8. * 

La diedicacsrki àk\ P^ifaii % data di C^tet-fratKo il i. Ltvlio 17^1. In lunga 
Prefazione al Corufo tatnrt parb dettamente il Pan/otti delle direrA ités^ di 
nidutre , fh^Htend» il vtrfo rìmate ( eccetto nelle dsmedii e 'rVage<fie ) per lo ' 

Ce 3 più 
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«ili acconcig 4 tnfportare ì verfi latini in verfo Italiano . Ha comdata .qtulb 
«a bella traduzione dì alcune note parte per ifpiegazione del tefto latina , e par- 
te per ginilificaxione della fna Traduzione . II Qftadrio male YtA. II. pag. ;8^. ri- 
fèrifce quella edizione in 4. forfè, perche i in carta anzi grande che no. 

"V ArgttLai T. IV. p. 258. nelle Aggiunte e Correzioni regifba una edizione di qoe- 
fto volgarizzamento fatta in l^iietri 1741. in 11. aggingnendo : „ft hM^mfla lume 
„ nelie Memorie per fervire all'inoria Letteraria T. I. delM»f»diTebbrafop.^i.,, 
Ma cou pace delle fue offa , nel fuddeno T. 7. del Mefi , non di Tehèrajo , ma di 
Mmz.»^P- 41. dove fi parla dell'Opere del Parifetity lì cita bensì la^opraddett^ 
edizione fatta dal Cornino di quell* Epitalamio : ed in Veittri fi dice ufcito nel 

Predetto anno 1742. in 11. non V Efj^aiamìo , ma la Deferitone dei Bofchetto dei 
ig. i/IoTthefi Trangifani te. fatt» dJtr ^ate Ciambatifia Pari fotti ^ 

Epitalamio delle Nozze di Peleo e di Teti, di Gajo Va- 
lerio Catullo, tradotto, io verfo Tofcano dal Signor Leo* 
pardo Merli in Roma. I74^< in 4> Argellatt* 

' Cb« fì^ingne » V. Novetìe Letterarit di Firenze delP Armo i^t^. xi. OtttBtf 
„ rve fi dite che » autfijytrfime flà aitato il tefia Latino , t eie vieni Jedieata élP 
9 tnidtt9 Signor Abate Nicola Rubi . „ 

Traduzione deU'Epiralamib di Catullo, ed una Imitazione 
dello fìeflb in occafione delle foleoni Nozze della N.D. Chia^ 
ra Barbarigo col N. H. Giovanni Barbaro dedicate alla N. 
p. Luigia Tron Barbarigo e 'al N. H. Giovaimi Barbarigo 
CjeDÌtori di lui amorofiffimi . In Venezia MDCCLXIV. prcf-* 
fo Antonio Zatta . Con. Licenza de' Superiori, in 8, * 

' _ Chi legge queffai Traduùonc conafaietnira , che il Tuo Autore abbia Ietta fr 
riletta qu^a del Parifutì \ il che nalce dall' eflere e l'uno e l'altro flati mol- 
lo attaccati al tcflo- Lafinp . Gli aatori fono due fìatellt., il P, D. Luigi dell» 
Traduzione , e ìl P. D. Girolamo Sarharigo P.P. di Filofofia nello Studio di Pa- 
dova AtìV Imiiavme , anaendut noftri Religiofi. 

■ L'Epitalamio di Peleo e di Tetide dì Catullo, tradotto 
in Veni fciolf i Tofcani da Luigi Alem^iiù . 

Cib fi raccoglie da una lettera Ai Claudio Tolomei a ntarcìmtojiio Cimcei. Cht 
crede alla C^^wmm>m ^ e ulV Argetiati ; ove dtcefi Sta nelle futRime {^AtW AteVMiK 
»»'), efleodo cibfaUb, s'inganna, n,anefIendo mù fiato {lampatoi. 

Nel Temo Sècondb e Pojtumo delle Profe e Potfu altre volte citate dell' Ab. Ce»- 
W, ftaiBpato in yewzai prego Giambatijta Pafyaali MDCCiyi. iti 4-^a'pag.77< 
Cap. XIX. tra le Traduzioni dil Centi lì annovera una parte di Catullo. Vi fetto 
(dtre la riferita Chioma di Berwùee; alla pag. 191.' di qvefto Tomo Secondo pa- 
landoli della Ulu^asJone del Poema di CoiuSb intitolato le Nozxe- di Teti t di Pe- 
In : diceH : U Sig. A^Me Cimti tìt/u iv ^mej^ Qferetts le fiijfe. meredo (he fi ve-, 

df 
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A wtll» ttadtaàami fiàmptte- mi prima Tomt . F* prima U rwimzìottt m vrrfa feinl- 
n tUl Poem» n» sitime tùM grttmjKUali per inuUigenzM tUl Ttjh ee, per ie quaK 

nle appaie aver 1* Ab. Coiti tndono l' Spitalimùi) di CatiJU , beocliì qni noa 
riporeinD fenoa dmt trmriì ilprima.èfy t Xpifodio ^JbiMvut^.^F^tn tratto 
ì fifr»U COMO dtlk Parche, 

Poema di Callimaco fopra la Chioma di Berenice tradot- 
to da Catullo. * 

Quefts tndmioiM In veifo fcioho dd teflo CstuIIiuto , che vt H lesse di nta- 
pHter, ta dia pag. CCCL. delle Prsfe t Poejte del Abate Cinti' fMdette eoa 
note a pii delle raixe , premeOevi Aimotavoni Critiche y ed Anatifi dell' iflet 
Ib Poema ■ Nella Lectefa dedicatoria delle TraAtziarti dal Latino cODteniue in 
OBcflo Volume , a S. E. il Sig. Girolamo Afemùo GtMftimiani il Civnane, dice^* 
Ab.C«0t eh» nella Elegia diCaUiman trafpmata in vtrfi Latini da CiOttllo .... 
fiofriri il modello fik feifitto dilla delieattxzM della Greta Pae_fia . 

La Favola d' Ati Idillio di Catullo tradotto da MÌchiel<- 
agDoio Torciglianì. 

Sta nella ti. Parte dell* Sto corife p. 744. , dove % -da- notarti cbe ìl metto 
de' Terfi Latini % coofervaio anche negli Italiani . 

L' Epigramma de Ario ajpiraaie tradotto , leggeG nella Gramatiea dt Benedetta 
"BtioHtitattei Trat. III. Gap. V. 

Il Bailtat ì. e. p; -^67. , dice che il Dola oltre l'Epitalamio Mn» tradotto qual- 
che altro componimento di Catullo, del che non ne ho altro rifcontro . 

Del Ciri , o fifk delV Alltidola , da alcnni attribuita a Cfw/4',.parleremo ìaFir- 
gilie, a cui piìl comunemente lì attribuirce. 

C E B E T E. 

G Ebete ec. (come /atro ) In Venezia per Francefco Mar^ 
colini. 1530." in Z, CmeUiT,II,p.i6o. 

»• . Cebete ec. Ivi 15 31$. ìa 8. Offemanioni Letterétr, 
VoLU. • • 

-» Cebete Thebano, che ìn una Tavc^ dipinta phUo^ 
pbicamente moftra, le qualità -de h. vita humana . Dialc^o 
ridotto di Gr&o ìn Volgare . Con Gratia et Prìvilegìi . 
MDXXXVni. { in fine) Imprrìfo ^a Venetia per Francc- 
(co Marcolinf òz Ftu-li , acH-eiTo la Chiefa de la Temita , 
Me l'Anno del Signor - M. D- XXXVIIL II mefe di Set- 
tembre. in 8. * 

A M. 
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A M. Ttétnetfix Cotiit^i dtt Magmfin M. PhUi^-F. Conia dm Jg/t» , dKe'i 
Cebetf Tifili*! . . . evmfofi in mn un tibr» affai ^leeioio, mm fimadi gnrvifftmtj 
w divine tnoraiiii fotte ti velo di la favola ei» egli iUpinge^ iencéè im* ia colori^ 
CD* la vagétzza de i eùlori de lo JUle .... le lo tradufi a la Ungimi nofirm imin> 
tandolo a voi .... Intanto leggete latOwt ne la nofira, linpia , che im fperama mi 
promet.e di voi ^ e te follecituaint del vofin precettore me ne fa certo , che lofio' la 
leggerete , et intenderete ne la greca , come gii fa il vofiro cugino M. Zaccaria .... 
ma vi awerlifco che io non ho meffa quefio principio come Jla nel greco per poterla 
ridurre a quefia forma di Dialogo ...Di PatUva il xv. d' Agojlt . M,D, XXXyiIJ. 
Quella data ci fa rofpetiare che Jìa corfo errote nel Cineìli , e nel Majii , Of- 
firvazioTÙ Letier.l. e. , che riferìlcoao le dm accennale «ditoni itjo. e tj^ e 
che Ha qiiefla U prima ed unica edizione ili qaeflo libfEtTD , ranni piD goe per 
prima la rroro qualificata dal noAnM>. Zeno in una nou che fa di fqo piifCM 
nel)' efemplare de'TrW. Ital. che era od ufo fuo j e dico «ni», perctò fMibeqt 
nella Librerìa de'PP. Serviti, e nella Zeniana ne ha vedute due copie coH'an- 
/no MDXTCXVIIH. ranto net freniti Ibi zio , quanto nel ^line , t occki veggenti fi 
' conofce che ì la ftefla {lefTiinnia edizione che quefla noOra del MDXXXVIII. 
In certo Catalogo MS. del Soliani la trovo anche citata in 4. ma % uno sbaglia 
cetfamenie . 

Dìfcorfì Morali dì Agoftìno Malcardi Tu la Tavola dì 
Cebete Tebano . . . Coa licenza de Superiori . In Venetia 
ad inftanza di Girolamo Pelagallo. (infine) Agnolo Can* 
tini Correttore. In Venetia, MDCXXVII. appretto Antonio 
PincUi . in 4. * 

Delle molte edizioni, che ora lifèrìremo tti'qtteflo Libro , da noi nierìramente 
nella noftra Biblioteca re^iftrato, per contenere la Tavola di Cebete Filof^oTtianv 
difctpolo di Socrate vulgarizata da AafUno Mafcardi ; effe re quella la prima , Io mo- 
mano le prime parole , che e' fa al Lmotr : Eccoti finatmenie i Difcorjisìi laTavoia 
di Ceiett promejfida me cinque anni fono ; qualora G rifletta che tal pramtlTìone egli 
aveva fatta nella Prefazione al Lettore premeflà alla bella edizione delle fue OfA- 
tieni ufcite per la prima volta in Genova per Cimfepfe Pavoni i6zz. in 4. QnefQ 
Difcorfi fono dedicati dal Mafcardi al Prìncipe Mauntio Cardinal di iavofa . Dopo 
la dedicatoria , parla egli al Lettore di fé, oelle fne fortune , e dì qnefH Difcorfi: 
e quindi deli^ Auut deiUTavola.y e ddfa dottrinf ci* ri prof^ ar^wo {«■•'lata. Io 
f ho trafportata , %e , ( la Tavola ) neUa lìngua nofirale , ma con libertà ; perche hm- 
•vendo prima ter efereitia di ftudio prtcurato di tradurla puntualm^tte , m' avvidi che 
riufciva durigima in 'leggeri». . . In alcuni lunghi ho feguttapiU tofio P- intentiont , che 
U giacituaa delle parole di Ceiete , e t^limda quei tanti digi, ti/f^ì ^Ì'f^ -"•• • • 
ho fatto , che la tefiura esmiai da st ec Alk Tavola de' Difcorfi di taitt qiut^ 
le Parti, nelle" quali ì divìfa l'Opera, fegue quella di tutta J" Opera . 

— Difcorfi ec Io Torino preflb Doi^eaico .Tiritto irfv. 

in 8. Argellati, . ;! " ' 

— Mafcardi, Agoftìno, Tavola dì Cebete ìUuftr..4. Ven. 
Itf42. Libr> Voìpi pag, 128. e Catal, JWy. 4d Solimi^ 
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Difcorfi ec. all' Illuf^rìfs. Sìg. Fatroa Colendifs. il Signor 
Conte Odoatdo Bargellìnì . In Venetia , et io Bologna , 
prellb Glok Bact. Ferroni. Con licenza de' Superiori. 164^. 
la 8. ^ 

- L» lettera de^catorìa dpi Fntww, clie foftìniifce a qaelU del Majcardì, \ da- 
a» di Séloffut . . . Marto 1642. ( la data del giorno ì logora -oel mio efemplare • ) 
Edizione peflìnu colla Tovpìm ai umm P Opera nel fine . 

— Diicorfi ec. in quefla nollra ìmprefifione comtci , e 
migliorati. Venetia per Francefco Babà 1^53. in 12. 

IK qnclla tdizione Bon poflb dir niente , perche non mì fowtene idove l' Hi- 

-^ Btfèorìì ec In quella ultima ìmpreflìoae corretti e 
migliorati .In Venetia, M.DCLX. per Chriftofolo Toma- 
fini. Con Licenza de'Superiorì. in i2. * , 

' Qaeftà «azione, migliore di quella del F#mW, comiacìa fubìto d<Ula T4Ve£i 
«fr' Gtitteift fiaifce colla TavoU di ttats fOptr», 

— Difcorfi Morali di Agoftino Mafcardi fu li Tavola dt 
Cebete Tebano. in 4.* 

Il titolo % in quella edizione a foggia d* antiporta ; Non vi d fcuopre indizio 
llcQOQ.di bogo, nfc d'anno, o% di ItampatOK. Peraltro % finiile ali* aateceden- 
ft, ma colla Tmvìm ^' Bifiorfi ìn fine, prima di quella </* tutts P Opera. 

I Caratteri d* ^pltteto-cón la fpìegazrone della Tavoli 
di Cebete , o Ha l' Imagine della vita umana , portati dal 
Greco in Francefe dal Sig. Abbate di Bellegarde , e dall' 
Abb. Nicola Felletti : Confacrati a Sua Eccell. il Sig. Còt 
Ferdinando Tornano Taflìs del S. R. I. Cameriere della 
Chiave d'oro di S. M. Cef. Cat. , e fuo Generale ordinario 
delle PoftS Imperiali in Venezia , e in tutto to Stato Ve- 
neto . In Venezia Apprefib Girolamo All^zzi . Con Licen- 
£enza de*Superiori e Privilegio, in li. * 

La data della dedicatoria del Welitti \ dì Venezia ti lo. Aitrse 1714. e U li- 
cenia de* Refermanri «8. Cemum 171}. per le qtuli date fi viene a ftabilire V 
«ino, i» coi fi» pvbbtùatq q«eflii'Utin>4 cbt a% in fronUj ai ia fina 1» pota. 

la 
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In cOà de<Kc«prìa dice il F*Utiti S C. Tajfu di pnfentargli l» pttfinu titiJ». 
xitm* dt i egratteri dì Epitrtiu nw ia Tavola di Cebett in ntne , Ja quale % Icgau 
a( princìpio del libro. La leneta a fhi Uggt verfa in domandare cwnpathntMo ,\ 
-fit ermri che & oflerveranna ■ La Prefézimr dei BtlltgTde parla d' Epitttn t dì 
ìtéett ; alla quale fi fopigiugne la TavoU d:lle cofe eonteaute ìa qaefio t^o/umt: « 



^1 



fono : L La Vira <f Epitimo ferina dal Sig. Boiltau^ : II. 2 Caratteri d" Epintn t 
111. La Tavola di C«bctc con alctme OQeruavwm : IV. Difiorfo fipra if defiit» 
àelC Anrmt che fi titrwa nel deetme JJèro delta RtpHèifica di Platone : V. 'Difior- 



fo [apra la tTan^uitlità deW Anima , cavato da Ippareo Filofifo Titagarini VI> Oilh 
hgo dell' Imf gradar Adriano , e dei Fihfofo Eptttelo ec. 

Tavola di Cebeie Filofofo Tebano . Iq Siena appreflb il 
Bonetti nella Stamp. del Pubi^co ijzo. Con licenza de' 
Superiori, in 8. 

A Montalgo Dtmoclidt Salute. Tale % 1* indirizzo della lettera deIPzctnitfttOfitti> 
duttore, data di Sima a 24. Novembre ijif., nella quale mi fono rifilato, dice* 
di farvi largo dono della Traduzime fatta da me nella pacata SuA dKla T«ve^ 
d«l buon TUofofo Tebano , di cui , e dell* Opera ifletTa i\ ur» chiara notizia . Fa- 
cendo poi parola della Aia Traduzione, vi confeffo , aggin^ne , tiberameMe, cht 
fono e^ìuio ,' e quafi a forza in quello fleffo errore , di aii Foi f^ett , che m n/MS 
in quella mia Lezztone delle Tratluzzioiti il Jjttcratiffimo della Motta , Ma bruchi 
f abbia fatta fui Tefto Latino , tuttavia bo procurilo A confrWtarla coi f^to OriginM~ 
it Greco correggendo le traduzioni Latine, e. ìe Volgari del Coccio e t^l Maff ar- 
di ... . Io ho avuto in animo di portare nella noflra Lingua più la Midolla eoe la 
Corteccia di quefia Tavola . . . fot la potrete quanto fi conviene abbellirla , e rendei^ 
ie la Leggiadria, e gli Ornamenti , i quali da me le fono fiali tolti , riducenJola\ 
cerne voi avete promeffo , in Terza Rima . Jl che fé farete non vi ae quijlertte mviA 
gloria^ di quella fi acquifla^t il Crozio voltandola in Verfo Latino. Sta nella ZmmIidm . 

Quadro di Ccbete Fìlofofo Greco , trafportato in lingua 
Italiana. ( con quattro verjì di Lucrezio liL'IL Suave mari ee.) 
In Padova, MDGCLXI. Nella Stamperia CoDzatcì. Cc«i li- 
cenza de' Superiori . in 4. * 

Nella dedica A Sua Ecetllenza Ciralamo Co: Lim Cmvozzji it tradùttoiir Anto- 
nio. Piomèiolo de' .Cauri Itahelfredi , ginftificata l' occafione d* indirizzarie wejhfaf- 
gio di Greca morale Fiio/^a di Cebeu da lui dal Greco favellare nelP Italiano idio. 
ma..: irafporiato ( cioi nelle felici fue nozze ) y fende conto della Pittttra di Ctbtte , 

Traduzione della Tavola di Cebetc in verfi fciolti , ed 
alcune Rime,Proftne, Morali, e Sagre del N. H. Co: Cor- 
nelio Pepoìi tra gli Arcadi Grate jo Erafiniano, e Vicecufto- 
de della Colonia Renn'ia . Venezia MDCCLXIII. Nel Nego- 
zio Zatta^ Con Licenza de'Superiori. in 8. * 

Nella Pnfaxiom il noUliflimo tradntcpte ; Siecmnt , dice , di Cebttr là Tavola 

dalla 
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Utcttf Gma if iMimt fmvHm ntutmi Mifivtwfimtgi di bggm.. . , «mi tmnJb/L 
■fi divif^uh f* i» ifeivha, • pur Ugttm O t» zimt tH^Aanmim ^vtfi , mi P'- rw ttr 
^qn^ t^piriiamiif in Verfi neamd^ay fi ptnòi I» nStKfbzKm, 1m wrvMÌri, l' th^ 
^amn, e l» fiave énmàa di fmtjH ^/ì ^mmi bm futi mtba j>ih ptmurm , r mnw, 
• H ancora .... /wr Ar nwMW , rie io fyirko driP Mufr* im ttat- figgi» , vi Aie. 
** '<*i%Mn'<*>»*> 'vi rifik». ladi coanta U ngione, onde alenili ad^trì ^ca 
Ctiet* attribnifcoiio qpefta Tmiols . Dirimpetto al T«Ab Latina G \tggft U VoL 
^arìzzamento in Vera fdoiti . In quella edizione fi dì la Tuddetta Tirwlm in m- 
3M, che fe mu co^ di qiwUa che fi veda n«l Ctbitt d*/ FMttì. 

, Tabula dì cebete p£o Socratico. MS. 

Bi qoeflDl&H lied* amttm«I|HlbyicoÌt Sic. C M^owM» V. IL P. t. 
^ 47p. eoo 'qarfte parole . „ Bmmloni(Gi»:JjK^} Mtdin P^migigm^ trattai 
^ U Tavola di CtbfM vi volger Unmm ad inflamZM di NuvWb Mdria J* Efig Pefeo- 
^ V éf Adria , itt misU trmdmimf fi amfirv» natta tiètwri» di* Padti Smm^ehi 
„ dtlls Salmu m y„mtÌM tut Cod. 188. ii» ^ » vi fi vtd» dst Tradmor* fonoftrit- 
^ M im fim^ 4*-dat0 toAz IRenaiiz 149S. £e a& Aprilii. „ A tutto ciò io ag- 
giiVnei^ che ttmùna àon ijueffio Vcrfb 

. ' ^. . ■.Qm*fi*atmfMf,MM/itMfi9MtMMt0Doe», 

£ pnma della rilètita data leggell quanto Agoe . Om firn- o IvEUm U tradmSKcte 
de la ttéula de eeiett de Hhbm» greca in la nofira latina . Una de Ijtdovin Odafio 
ymmdnQ. J'^ùra di Grtgtrio Sfietìt» digmo pMteptote im^jolfa di frane, fiato del 
■ndam Jita» Gd!f«xò Ja*'»» dmeis de milaa» . QhoU da» trmitiSioat h ioamne laeo~ 
io iartiolenaanmejano ptifico iramtitamio dea taitUa in lii^ma materna apetieime del 
' Amo nM Nieol» Mai» i^tnfe dìgmo Ept de adria io immiiato : lìgi adtmcbt 
4^Ìan fiuKe & iw/<r. « fuìi iotio . Ferram . I4$S. Die s8. ^iiij refir^tum 
vtamitDtt'i.Mtif i5.&t. 

■ C E L «Ó CORNELIO. 

DElla me£craa £ Anelio Cornelio Celfo libri otto. P(X- 
tati nella lingua Italiana, fecondo l'Efeitiplar? Latino 
•dato al Pubblica, ita Teodoro Janfenio d'AImeloveen , Dottore , 
e Profeffbredi Medicina, in Olanda, fatica dell'Aliate Chìa- 
Yi da fiià. Tomo Primo . In Venezia , MDCCXLVII. ap- 
jHreflfo Domenico Occhi . Con Licenza de' Superiori , e Pri- 
vilegio, — • Tomo SeccNodp ec ia 8. * 

ti Traduttore a chi Ujgge^ oatìttA pnfentarfi firn degli Vtvhi altrui Jmmw , e 
guafi nudo , m» perfonaggio remile , , . . e parla btébttTÀoMt ( così ) n^la favetìa ìt^ùu 
na ehi net fiM Latino porti fu te labbra il miei pìk dolce di una fiaviffima eloguen- 
Xt..-- i.S'.tMtan a me, fo^agnri la firte, mi infianza di amiti dtvetfif * Jpe- 
eialmente di Pn^efftoiu Ckirttrtica di dar» ai fAblito quefia Opera ...ora per la 
pnma ihìta ridotta sMrHigibiS m/f idioma IttMttna . . . . Quamo alla perfino mta , 
eif .imi fino Medico y né CbimrgOyfi io non tvt^ *ffre^ *«»» -^«"^ -ooeaboli , « 

Dd tot' 
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«ndimt* p** fof' <*"« I "M r0«r fmt* «Umt in tradaemdo qtufitt Optra mm ttmmmruii- 
to iwinu^iiMMf . Segne ilmv NoùkmìMU Vòn dtiT Aut» , r-qulodi v InJùf 
Jt' Capi colle lor« Rubriche . Nel Tmma Seemdo fi pcetnette « «éi /rm bicve 
Poefix , aIU q^le Ic^oono prima : M^mn nfiu da ^imj .Ajutri ; . a* Ptfi, eh* fi 
ufimo wttie eraàuecioM Mfàieinaii ; %. Mìfmr» Mtt .ea^ ii^itàd» , «&r fi «n^nMNP 
mik àùJttÒKi 4. f Imdm Jé'wpi. 

C E S A R -E. 

LI Commentarli ed Giulio Cefàre , tradotti da Agoftino 
Ottica. Ifl Veaeda, ^ Benutidtna: Vmg» 4e Vitali. 
1512. iil 4. jìrgellati futla feda dette Note ed lAdizipm jA< 
JiigMr CanoDÌco fiìicìooi. 

Commentarii di C Jul. Cefare tradotti in yolgajr. per 
Agoftino Ortica della Porta Genovefe . ( in fine ) Stampato 
in Venetia per Jacopo peozio da Lecho nel . M. CCGCC 
XVII- adi. IIII. deFevsaro. in 8. * 

All' cfeiBplare t cbe xaA «faUamo , nel redo ottiatuiente confenato , masx*. 
tono il primo ipiuierno ; pctcib la reUzÌMie che to ne- do . la efìcndo fulla CO- 
{Ha de* PP. Domenicani OlTerTamt . Comincia yot la TrmU di nomi muì^ m 
ttMtUrm , con quefU prctefta ((«poi di Ag. Or. atti IttUri . Poivht U bmiu dtt 
tempo .... non mi wami* ri poter darvi m^gitr nurmif ^ vecaMi , pwrehi eth 
firtno da pofftme caufa in meno di mefi [ti ho tradotto, ^MfcriifO-, »t.4mto. i — — ' — 



r jKtJla eperm . Vi prometto con ti divino favart forvine più abbondale copia ia titttw 
te Vite di Plutartio <y fù/ie Spattf"»», kijitiii tra^eeAo alptafentf. Seguonoqutn- 
di idcuni rami e di alcune macchine, e del Ponte de Cefiro. Il fecondo qmuler- 
no col regiftro A . comincia dal t^nvJegud ppi fa (hitam di Atnittlo ^erM» 
Nunzio Apoflolico preda la Rep. di Venezia dato J^D. XVII. « </i I/fl. V/ 
tiovemb. Quefla data ci r^nd; ragionevolmente fofpetta ogni edizione, cIm Ìà 
Aoeflo VOlKariizatnenco fi rifèrìlce aih «otìca del 1^17. là tCQp dì efTofpgae \%. 
oedknaiia ddl* Vrtka della torta aa Ottaviano di caitfpe fragofo exctiitnt^mo Dnf» 
di Genova ec. Agli Vili. Libri delle guerre di Francia , e a' III. delle eivili . 
iecue il Libro Qiiart» di AmÌo Hirtio aver» Opia deità pttrrm Aieffan^mta ; e poi il 
Libto Qmìm» di Aldo Hirtio avero Opio di commentarii nei qual fi tratta della gfàer- 
ra Aphrìcana^ e qinndì il Sexio di Commentarii compaio per Opio della guerra fat- 
ta in Hifpagiea nutra li figli di Pompeo : e ceriDÌna il libro cor «Itra protefta ■ 
dairU^iM, onde lì ginflitìca di aver tradotto ^uefio ultimo libro Tebbene interrotto 
«f i"9)i>«ii*, L» «diùone ^ aflat aitìdft «•! Regmis, e«o'ricbiuiù alfigcd'^Eini 

— Comm«Rt«rì; ec. per BcmanHnim de Vìfi^ìby» '5^7' 
ÌD 4. Cat4> MS. dei SoWi, rAr non aii^ft il ItiPgo.' 
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— Ed in Milano fenza nome dello Stampatore 1518. m 

^, Argella^, 

Cbt foggitene £ averla ve^u nelU Libretis del Sigi» M^Kbtfe Don Cm. 
firn Rtf^er. 

■ lì Fttjftig- AnsltSa p.!!*. cttaiulo un* tdizÌMc di Milmo i]fi8. in 4. tnalè 
la qnaliacìi per Ontttium fnma. 

— Ed in Venezia, Girolamo Foglietta 1518. in 4. Arr 

gellafi. 

Cbe £}ggi]^e;'„ Gdiatoiu fimìlirCmx , cheH nuora in queAa Biblioteca de' 
„ PP. dèlia Compagnia di Gesù di Brera . „ 

— Commentarii di. C Giulio Cefare tradotti per Ago- 
Alno Urtìca Prima & bora nuovamente recc^nitir : et più 
adorni fatti con la Tabula geographica di Francia , e de 
Ifpagna, e colla figura de altre cittati e caftclle meraviglio- 
iàmente annotate dal dottifs. Joanni iocondo , colli docu- 
menti dì eifo tradotti che in alcuni altri imjweflì fiuKora 
non fono ftati . Qui vi fì contengono . Della guerra di fran- 
cia libi Vili. Della guerra civile Pompeiana libri IIII. 
( Ifgg^* I^^- ) Della guerra Aleflàndrina libro I. Della guer- 
ra Amcana libro I. Della guerra de Ifpagna libro I. Oltra 
tli 'qiràla-piàcEVoiiflbuo kttóct iè intendere vorrai 1Ì nomi 
de lu(%hi, & cituti, caftellsy epopulì di Francia, di Ifpa- 
gna , et de molti alói paefi , che fi contengono nelli com- 
mentari, come già latinaminte fi diceatio , et bora come 
volgarmente, rìtro^erii in Tabula difpoftì per alphabetor e 
porrai con piacevole fatica contentare la ddìofa mente.. Se 
vendono aliai {wtega eli l^nani al fegno dellangelo. ( in fi' 
yte ) Imprcffo in Milano per Magtftro Auguftino de Vico- 
mercato. Ad Infìantìa d'e mifer Ioanne Jacoboet fratelli de 
Lagnano .' Nel lanno del nofbo Signore Jefa Chrifto r Mr 
D. XX. adi nltimó &t Aprile in 4- * . 

A tei^ legcelì la Tavola di nomi antimi & moderni qmmti Havtmo ppffit» *c- 
ngtitrt te. Inai La Figurm-diTrmin»' , ed iltn , e co? deaukimi accchaul nel 
langa frontifpiùo . Il caiunre ddle lettere .majufatb. % tinote al Gottice ' Non 
àa richiami m fbita » _ 

Dd. » Vv 
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Di quefU ifleflii edizione elTeDdone colute dtw copie fotto gli occhi d^jfr. 
gtllati, una imperfetta net fine, 1* altn peHétta ; della perfetta ne & il ^ndo 
raggnaglio; ma delU imperfetta, recitato il iangliifrimo &ontifpizio , dice oA- 
la nota appofUvi : U «im/t ( edizione ) mn fui non effen del ficaio XV. , del 
che % de^o di Icula ( febbene per tale certo non ia qualiàcano cosi <fi prima 
villa □> il carattere , ni qulche altro contiaffegno ) ; ma non faptei come ifcih 
ivio ^laktra termina la detta nou così : D^ ^mm fopr* tMì^mo Jm qui »■«•' 
ferino Ji eo m pn n d* no» tffir ptrb qt^fis U prim* tdÌTÙm» , ( il che fi dice j^rtAj 
mente nel recato longhiflìmo frtmtifpizio ) di' Commeimrflti Ctfan , trMÌÒm in 
HingHM Jtatiéna , Jinza {^tr MtRfon ii Mom* 4et Tnuit^on-, piando a lettere 
maggiori delle altre nel detto frontifpizio , da Ini pure tutto intiero rapponuo,. 
( legge tradotti ftr jigejlino Urtici . 

■ — , Commentarii ec. Ortica ec (come MDXFJL) (^infine) 
la VenegU per Gregorio de Gr^orii . nel. M. ccccc xxiix^ 
•ctel mele de novembre, t» 8. * 

, Precede a tergo la dedicatoria, in^ la Tavola ; e la letterina aili itmri , e t 
tanti . lì reflo tutto come la prima MDXVII. colla fola dìverlìti elle la ninne- 
-n^one delie, pagine % in nomcri tomam . 

— . La ftcflà ia Venezia 1528. in 8. TraJ, Itd, 

— La fleflà i|sz8. fènza luogo, in 8. Ehq^ Irai. 1737. 

Edizioni amendue citate anche dair ArpUati fulta fede altnn ; e owe fogùa-<- 

Se a qnefta : „ tdìvont fimil* alP auteadtnu „ lenza averne veduta neduu 
Ile due : il che però fata por troppo vero > 

— Commentarii di Cajo Giallo Cefàre d:adoctt ia voi* 
^r lingua per Agoftino Ortica de. la porta Genovefe nuo* 
vamente revHlo et con fomma diligentia corretto et Hi- 
fioriato. MI>XXX. ( in fitte ) Imprelb ìa. Vinsgia per Nir 
colo d^Arilìotile detto Zoppino. M D XXX. in %.* 

A tergo là Tavola, ìoAt una Carta Geagra6ca , le Jignre io ma^ior numet- 
TO, la dedicatoria, e la Diebiarationt dt P optra , die contiene le rubriche di tnt< 
ti i libri. Qoefia diahiarmiamt io noe la trovo ia neffiiaa delle edizùmi preceden- 
ti da me vedute . Ad ogni libro precede noa figura.; e perciò nel àtotb fi- din 
f^ififrian: 

~~' Commentarii ee. nuovamente levUlL eu correuL, «t 
Hiftoriati. MDXXXI. in 8. * 

QaeA* cdìziODe ha ricetta annmtiho T antecedente.. Il' noflro efen^Iaie nsn 
k perftcto >. mancandovi tn giL altri, i due ultimi fbglij tatti perb ì coatratTegni 
dinotano elTeic nfcita quella edizione delle Itampe dello fteiSb Zeppino... 
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^^ Cotnnientaru ec ( evme F antecedente), {mjine^ SUMÙ 
pati in Venetia per Francdco di Alefiondro Biadotu , et 
Mapheo Finriai , Compagni , «elle Gafe nuove Ju(li»iane ^ 
all'infegaa dell' Anzolo Raphael. Nell'Anno M. D. XXXK 
del mele di Oftobrio in 8. uirgfllati.. 

Che fbggtagiw, dopo tutto anello cbe a tutte Te xTtre edrziom l comune ; „Si' 
^ l oflenrato quello LEbro nella Biiiioteea tir' Minori Offfrvmnti di S, Franetfia 
t, nel Convento detto Ad Ntnms fìioitdiPòrtaVercellihadl quella. Metropoli.. ^ 

— Commentarìl ec. Genovefe . Coa la tavoFa dì nomi 
antiqui et moderni de la GaUùt , Britanaia! y Germania , 
Italia , Grecia , Egytto , Afia , Africa. , et Hifpagna Vliì^ 
inamente con fomma diligentia revifto, et corretto . Vene* 
ùìs. M. D. XXXIX. ( infine ). la Venetia per Aloviiè de 
Torti. M. D. XXXIX. in 8v * 

In tutto e per tutto quella edizione ha ricopiata qneTla del itjo. cambiata 
la carta Geografica che i dlverfamente delìnena . Neir jù-geUtoi ^lo-corlLdoe 
«baRlì, là dove nel riferirli quella edizione la fi dice per Alvift di Tmfi I7[J9. 
Delprlmo perì»! ( da lui corretto nel T. IV. pag. ■».&>. ) & me fi attribuìTca 
la colpa, leggendofi per arTOT* di fìamp» nella prima edizione dì quefU mix 
MibliotKa., Tarji in vece di Torti , Il lecondo lì vede eflère errore di ITampa;. 

■— • Commentarii et. ( come fopra ) . In Viiregra per Co- 
min da Trino. M. D. XXXXI. ( in fine ) In Venetia per 
Comln da Trino di Monferrato . Nelli anni del nollro Si- 
gnore M. D. XU. in 8. * 

~ Edizton* cbe lia rìcoiriata fedelmente 1^ antecedente . 

— Com. di G. Ceiàre . Corre^endo Baule ' Manutio- . 
Venetia MDVIL. ( in fine ) Nelle cafe de figliuoli d' Al- 
rfo. in 8. 

'. Copfa con tèi frontilbhto nello veduta nella ZUmma, ma per confronto cTat- 
tametttfe 'fttf«tte, %)a IfelTK edizione che VAIdinm, che ora riferiremo, imperfetti 
e ncj'pnrittpid, e nel fin«, col- frontifpìzio modcnMmente rlllampttW ) col quale 
io creoo che abbiali volnto piunollo indicare il MDLVI. traltxirMte per errore 
le cifre , che iJ lidPXLVI. come dall' Indice MS. de' fuoi Libri pare cbe abbia 
creduto il Zrm. 

■— , Commentani ec. Genovele , naòvameniie in più luo. 

... I- . ghi . 
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gfai al vero fenfo delFauttore ridotti , et con diUgentk ri- 
corretti , Con la tavole di tatto le cofe piìi notabili . la 
Vcoetia, M. D. XLVII. { in firn ) Neil* cafe de' figliuoli 
d'Aldo, in R. * 

Quella edizione viene qiulificau dal Zmo( T.*!!. p. 290. n. * ) per la mi~ 

SUoTt, Comincia, dalla dedicatoria dell' OrMM, indi le 6eure delle altre edizioni» 
ne cane Geografiche ; e la Dicbiarationi . Ir vece della Tavola de' mmì , do- 
po la darà Nelh ce/e te. Ti legga la Tavala delle nfi ttotahili di qnefto libra ; tè 
Iti vece della fcuTa accennata, d'aver tradotto il fello libra bencnc imperfetto',' 
G legge la ntunerazione de' libn . 

— Commentarii ec, ( come foprM ) In Venetia per Hie- 
roDÌmo Calepino, MDLII. in 8. * 

Sì v«de che quefla i una riOampa dell' antecedente AÙitta^ benché pet Imper- 
fezione del mio efemphre vi msndii nel fine la TavoU delle cofe notitili i che 
ceno vi dee eflere , Anne v' ì in una Copia di quella edizione da me' veduta nel- 
la Bibliom» de'PP. Dirmttiiemi Offirvaati . 

— e Venezia per il Giolito 1558. in 8. Ha/m. 

It c}uale aggiugoe : fin» f»gg. 774. *^ <» i2> ijio. >òim f^* 8i8> ma io te» 
ma di sbaglip . 

—re Venezia 15^3» - e 1573., in 8. Menckertìwttm Bì- 

èìiotb, {a) '- ', 

— Commentarii di Gaio Giulio Cefare tradotti dì bti- 
no in volgar lingua : per Agoflino Ortica De la Porta Gè- 
novefe nuovamente revillo et con fomma Diligentia corret- 
to . ( in fine ) P, Alex. Pag. Benacenfes F. Bena. V. V. 

in 8. * 

Edizione fìmiliflìma a qnella del 1J41. Sebbene io 1* bo rìfeiita in quefto lo»- 
tf>, non pretendo però che Ca fegoita dopo tntte le fopraccennate . 

Il Sif. deiU Mmttm nelle note al Bailht 1. e. > $69. dice che la pnou. Mi- 
none di quedo Yokarìzzameate dell* OtIkm fi («ce in T^colmo fanza-fUta ot 
lempQ . E qu^ ^ eia ora in ttltimo liM«o abbiamo riferita , i appunto feg»»» m 



fa) p. III. tt. •del libro 7 Joannit Burchémii O- Ffideriei Ottmù Mmchtih~ 
fum- P/ùrb & fiìij Bihliiithtté Vimrim miliiU 4tqn» 'st finptit iih^trìtm . Lipfi^ 
•9W Hmkt LmkiM' MI3CCXXXiy. » 8. 
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3*qM»i>, iai%o Ari lago di Gar^, 4vft ÀJeffMmirp P4^mìm Aveva U Tua jiam- 

periai ma non per qiuflo fono d'accordo colMumta, che Cala prima «dizione* 

L' ArpH^i accenna due altre edizioni fenza L. A. e S. in 8. una «»« mnicA 

in carattere femìgonico .... e l' altra di sxtatttrt pili mtdmo , che (U nella a^. 

' I Commentari di C Giulio Cefare da M, FranceOio Bai- 
delti nuovamente dì lingua latina tradotti in thofcana. Con 
figure, e tavole delle materie e de i nomi delle citrìi, eh' 
in qnefti Commentari fi l^ono , antichi e n^oderni , per 
adietro non più ftampate . Con Privilegio . In Venezia ap- 
preflò GaJjo^iel Gicdico de Ferrari e fratelli . MDLIIir. ìnS.^ 

E* qoeAi bella e^aioH U ^ìna diqaefto TolMrictanento àtlSéUfUi^ dedi- 
cale da Ini ai C^imtlr Ji FfnwM ( Ipfeiin ^ ^k ) con lettela data A èi xiii. 
4i Smutnin MpLfJf. <iU C a i ^w M f oelU opale , i» mmtJU, die* , Ctfitn ftmo. dU 
Me Thnfemma . A qMfla fneccde <MJU dimfiom dttlm Francis coHe fìgure acccnaate 
<wl «itelo , e una tavtda de* ntmi mmttèi «. di Hìfpa^n^ , dove per errore di (lam- 
pa fi > daplicata una pagina, con una mezza (accia, ctie non ha , a^ prima , 
lA dopo, lentimentocneTe corrifponde : ÌI cbe avverto, perche non C tengali li- 
bro per imperfetto, eflTendo perfeKilTinio ', come apparìfce 4»\ Rtg^ho che in fi- 
ne della TMveia di' nomi fi ìegge , nel quale 11 ripete la data del luogo , anno , 
e fUmpatOte Tuddctti, Si arv^rtecbe le figure iÀGiov^amiGiaeondtytrontft. « <tt 
altri efiendo parute poca autfprmi , fi fono pofte quelle di M. Giovanti Jfniomo Rij. 
fcotu. La Tavola dilh nft dtgrtt di fnmana ec. con in fine gli Errori, alla qua- 
le fegne Ìl Rtmflrv, e di noovo per la. terza volta la data del luogp , anno., e 
Aampatore , «niude il volume, «he per entro ha delle poftRIe tratto tratto. 

•i— I Commentari ,ec In Vinegìa appreflo ,<^i)riel Giolufr 
idfi' Perrari. MOLVII. in S. * 

' La differenza dt ^inrib edinone dalla precèdente fi > cbe ^la dedicatoria fegao^ 
no prima la Tsvoia di tutte le cofe notAili, e poHquell» de' wmi, di^erfi affata 
da quelle della edizione antecedente , con in line un Avvenimento a^ legatori per- 
.chi fio» faJlioo nel difporre ie figure, le qnali non fono nel princìpio ( eccetto 
le due cane geografiche ) come nell* edizione antecedente , ma nel icorpo del ii- 
bro a' luoghi convenienti . Indi fuccede della divijìoa d'ila Trancia . Anche nel- 
le poflille marginali v* ha qualche divario tra l' una e l'altra edizione. In 
molti efemplarì leggefi MDLVIII. cosi ricavo dal Zeno T, II. p. zSp. n. *(ii); 
c dagli Strittori d" fuiUa Voi. II. P. I. pag. too. dùve anche ii^co : Vi;} ■di'timo^ 
■00 fw^ folgtmKtamtMo rivedalo f jn^iorato dai Btldelii nlla Jeorta di Pier Vet- 
tori ivi per lo fltffo ( Venez, per il Giolito ) 1558. ( Henchi in Menni tfén^ari vi 
Jf legga ijjT. ) in S. IJ70. JJ7I. e .IW*. <•» dfdieftmé a J>9imtÌ9 Atfni- 
HS :.,. t p{ffeÌ0jti VeTKZia per Enea d'Alari* 1.57^. ù> S. Qiiejlo cetfo np^ fuSV 
fte n> quanto i all'ediilioneprefente 1557. che ^i C^'We À, FrtT,flW» , ni ,a quer- 
laidet i$7j. tA« a-GJoaumt MtUfitm, nm' al AÈjf^fotaM&cm , cone.ed» 
^ chienafaUavo ^etto, t dipb^*{»ì^ baffi) diregM^-apertawfnte^ffHfilce. 
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— I Commenfari ce M per lo fteffo 1570. io xz. Smt^ 
fori dirai. l,<* 

— • Cofflmentarì dì Caio Giulio Ce(àre . Tradotti da M. 
Fiancetco BaldelU . E da iù nuovameate riveduti e ccuretti . 
Con figure ec. In Vinegia appreflo Gabriel GìoGto di Fer- 
rari. MDLXXI. in J2. * 

La dm della dedtcMoila del B«léeUi a Dormnie» RMgmmm CttVitfitnJMs /jm» 
JUligimm di Sm S$rfano: A dì mi. di .Decerne . MDLXX. J^ Pì/a , mi fagia- 
Jicare cjiiflla per la prima edizione di qnefU Commentai ic. rìvtdMÌ f corretti ,* 
de' quali così dice il BatdtUi al RegmHs, Da nu firn Jhtì con ftrità non pieeìaU^ 
t C9n m»Um mteitrMnLfM , eim P aiuto di molto Mii avotrtiaunti dtl nom mai Aafit- 
■imimtmt iodato M, Pitr» Fmvri ètttHH dottifime ^ t naeijfinto , td atm iuomini 
.fa'tmiati mtfyi l>^l>i m t^ tomtti , ttapiu vtn fituimemo Tatuiti, e M miglia 
fw, # fi'J) Mr or&M di^tink adornati ec. fegueoM a parlate de' migUorsaienti 
Ber lut fardri . A quefta fegaono le Tavole dì tiott U eofe motaiili , e de' numi 
fimili a quelle dell' edìzions del iyj7. alla qaate nel rellófi accolla t.malMdiV 
face* di «frori . . . i . 

— E ivi per lo fteflb 1572. in ri. 

Sta nella Zmiinw, fimile all' antccedeate , anzi U ftdla col Tolo Vìvano deJP. 
uuw nel ftontUpizio . 

— I ComaKotarì- -ec tradotti auovameote di latino iti 
lingua Tolcana da M. Francefco Baldelli . Con le figure , 
et con la Tavc^ delle materie , e de i nomi délfe cìttk 
che in que(H Commentari fi leggono ,' Antichi e itaoderni . 
la Venetia , preflb Enea de Alarìs 1573. ( *» fine ) 
MDLXXin. io 8. ■ 

L* Aiiim fana In gran parte faa la dedicatoria del BMrIJi al Card, dt TtrTd~ 
ri, eoo eflà, fegnau A ti v]. Luglio 157J, ptefenta quefU fna edizione a Gie- 
vmaì Malìfien, fiqiile a qoella del J5S7> 

— I Commentari di C Giulio Cefare, con le figure in 
lame de ^i allo^iameuti, de' fatti d'arme delle circonval- 
Utionì delle cìtt^, et di molte altre coTe DotabUi delcritte 
ia elfi. Fatte da Andrea Palladio per feciUt^re t, chi lég- 
ge, ia' cogaitioa dell' hiiloria . Con Privilegi.: In Venetia , 
appreilb Pietro de'Francefchi.M. D. LXXV. {in firn ) In 

Ve- 
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Venctia , appreflb Pietro de' Francefchi , et nepoti . 
MDLXXim. In 4. 

Il Paiiadìo nella dedica x Giacomo Bon Cotnpagn» GtnersU dì Santa Chiefa : tf. 
f»ridomi per forte , dice , 'VftuUe alle mani buona parte della figure de i fatti a* arme , 
et d" altre aperatioai di C. Giulia Cefare , difignatt già , conforme al refio di' fuM 
ComjUKUarif , da due miei figliuoli ( Leonida e Orazio ) nello fpazfo di di due meji 
t. mezzo(\o dice ivi il Palladio illellb ) , da morte immatura toltimi quefli anni 
paffuti i ho voluto in un tempo fleffo honorar la memoria loro eal publiear quefle loro ope- 
re , non indegne a mio giudizio certamente di laude , et di pagar il debito che egr^ 
tato ha di giovar, dotte pojfa altrui .... havendo m' fuoi l»oghì_pofte le fuddette 
figure , bora infume eo' Commentari/ ijìeffi le mando in iuce , fitto gli aufpicii , et 
pTOtettiont fua ec. Segue il Proemio del Palladio intomo a' difegni , • alle fatiche 
da lui fatte, ptr fat^ilitar la lettione de' Commentari di Giulia Cefare . Indi parla ' 
delle Legioni , delP armi , et delle ordinanze de'-Romani . 

QueAo % quanto agli adornamenti , che vi faa &tti il Paliadi» ; ora quanto 
al volgarizzamento , egli i certo quello del Baldelii da lui migliorato neir ed»- 
zione per no! recata del 1571. con qualche variazione in alcune voci ; cib cbe 
non avverti il Fontaaini , quando, riferendo queda edizione la difle fen^a tradia~ 
tare . In effa precede la Tavola delle cafe notabili , e la Divifion della Trancia co- 
^e in quella del i<iyi. II perchè aflai peggio nell' Hutfiana , nel riferirli quella 
edizione, fi dice traduttore il Palladio. Sta nella Zeniana. 

—- I Commentari ec. In Venetia : appreflb Girolamo Fo- 
glieti : Al fégno della Regina. M. D. CXVIII. ( in fine ) 
In Venetia, Apprcffo Giroiamo Foglietti i^pS. in 4. 

La data cbe % nel fine moflra come in quella del principio dovrebbe leggerfi 
M. D. XCViir. non M. T»' CXVIII. L' edizione è (Tmile all' Mwecedente , ma 
inferiore di molto nella biellezza . Anche quella flanella Zeniana . U Argttla- 
b, nel cirare quella edizione del Foglietti, la dice 1618. non badando all' erro> 
re di flampa corfo nel frontilpizio , ma corretto nel fine . Forfè ha ricopiato 1' 
firriR , dove leggefi, parlando di quelli Comtnentarj coli' iliiUtrazìonì deli*»/- 
dedio : „ e per ìF Fonimi itìiS. Ìn4. „ 

— Commentari di C. Giulio Cefare . Con le figure in 
Rame, di Andrea Palladio. Le quali rapprefentano k gli oc- 
chi di chi legge , Accampamenti , Ordinanze , et Incontri 
di Efferciti, Città, Fiumi, Siti de Paefi , et altre cofe no- 
tabili contenute ncll'HiftoHa. Di nuovo diligentemente cor- 
retti, e riftampati. Con Privilegio. In Venctia appreflb Ni- 
colo MilTerini 1619, ( in fine ) Numidio Pallazzi Corretto- 
re. In Venetia, MDCXIX. appreflb Nicolo Miflerioi . in 4.* 



Quella i runica edizione, cbe abbiamo di qnefli Comtnmarj illufbari da'^''" 
i^io ; la qiule bencW fia inftricw allk prima «W i57J- . * fiipet»« m '^""" 



Eo 
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—^ feconda del ii?8. colla Tmola dellt enfi te. nel fine . Precede Awifo a ehi 
Jtgee, nel q°*l* dicefi : prr rffer ( queft' opera di Cefarr ) imiverfalminw ftimara 



ttett, nel qnaie uikcu ; ^m tycr \^ ij^ucii upciA ui vyr/arr ) wwvnydiTnnirr ptmata 
dij Mimilo ' giudicata neceffaria a tutti colerò the prtfeffano /* mtr militart i «le» fm- 
xa ragiorw di chi che fuffe P Autore ( che fu il BatdeUi , come ora abbiamo detto ) ,• 
fu 'prtfa fatiga fer intrUigraza di ciafcuHo , di trafportarla nelf iditnta IlalioMi , t 
benchi forfè Mon habbia tutta quella peyfettione che potrthbe hanwe , e nella lingu* , 
t nella chiarezza del moderno JUte , nondimeno ejfinde bora non meno defiderata , t ri- 
chiejla , chi fuffe gii gradita , e lodata nel tempo , che fi ditàe fuori , mi firn meffi 
W anichime ai nuovo le fiantpe ec. 

— € Ven. irf^35. in 4. Fabrizio Bibliot, latin. 

— C luUi Cxfarìs quaeextant omnia, italica veriìone ò 
MS. Codice ad hodiernum Styluiii accommodata ; Tabulis 
«ncis quampLurimis , vel Hiftoriam , vel Get^raphiam ex- 
hibentibus ; Notis tum Variorum ex Hollandica , Anglica- 
que £ditioaìbus, tum in uTum Serefiifs . Délphinì, tum fuis, 
^tero Tomo reperiendis , auxit Heiynolaus Albritius Uni- 
vcriàlìs lìter, Societatis AlbritianaConditor, Sereai0ìmx Rei- 
publica Veneta D.D.D. Deere re, et aire ejulìJem Societatis . 
Anno autem XII. Superiorum Privilegio. 104. *■ 

L'anno fopn ferino viene a corcifpondere al \yif.~E quella certo la più bel- 
la e piti perfetta di tutte 1' edizioni del voi earìzz amento del Baidelli , che di Ini , 
e non di altri i certiflìmamente , benché \' Alirizzi faccia ogni sforzo per farla cre- 
dere al mondo letterario una verfione nuova, tratta da tm Codice MS. (il quale 
fero non dice donde l' abbia avuto ) accomodata al 'guflo moderno . E' vero , 
' che nella Prefazione a' Lettori (lacuale feguita dopo la dedicataria allaSereni^, 
Repubblica, nella quale d'i conto di qusfta Tua edizione ) producè alcuni pafli 
difKrenti della traduzione del Baidelli, e di quella che egli pubblica ; ma <^ué- 
Aa differenza oltre che norì confiAe che in qualche parola delie addotte per Io 
confronto i fé fi collazionerì tutto il reflo, lì vedrà evidentemente , che quefta'ì 
Ja traduzione del Baidelli , mutati nel principio i primi periodi , e nel corpo del 
libro qui e lì poche parole. Per altro ì ana bellilTìma-ediitohe , che Oltre la. 
Vita di Cifan (crìtta da Enea Vico di Parma, oltre \\ Proemio ^ Andrea Palladio , 
e altre notizie attenenti alla notizia della GalUa di Giufeppe Scaligero , il ratto 
Latino-Italiano; vi fono anche pili Tavole per l' intelligenza de' nomi de' popoli, 
e de' luoghi contenuti tuli' opera , e nel fine quella delle cofe notabili dopo i 
Frammenti di Cefare folameute in latino ì latini , e i greci in greco e in lati- 
no . Sarebbe perciò defìderabile che fi pnbblicalTe il fecondo Tomo delle note pn>- 
nefle nel Irontifpizio , il quale veismeote pcrfesiontrebbe l'Opera. 

Cpn;mentarì di GìuIìq Cefare , tradotti dalla Latina ìu 
lingua Tofcana da Dante ^opolefchi . In Firenze 1 518. in 
4. Argefli^i T* ^' -aggiunte e Correzioni fecmde. 

Che 
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-Che rogeii^e : „ (■ V IlUffitr Aatomo Magtìóitetii , da cut ì. attiato il J». Cw*. 
„. /i0 Wegri le tue nialconDelfe notìzie , fi fpeciaU ricocdanza cji quello Volga 
„■ rizza^mento di Ccfare nei Tomo I. delle fue Schede X^tCenrie pag. xix, ,"che 
„ lì confervano nella Magiitibtei;hùma CI. ix. Cod. vi. feg. Il titolo ì =: Com- 
,f/mentarj di Giulio Ctfart tradotti' di Latino in lìngua Fiorentina per Danu 
„ PopoUfehij in 4. LeggeG al fine s' Tine de* Commmtarf di Ctfart delia Guerra 
,, Gallica impreffi in Fifenz* pff Giovarmi Sttfamo da Pavia neW anno delia faiuti- 
„ fera hcanuaìona 15 18. adi ^di Ottobre Tignante heoneX.Pont. Mafi,. Avvi fui 
^ principio una breve Lettera , o fia Pre&zione a' Lettori dì Carlo Atdohrandi 
,> nella quale loda il Popoiefehi , e la fua Traduzione. Fn Y Aldohrandi uno de* 
„ buoni iFilologì di quel Secolo , e di elfo il Magliabecchi eruditamenu ne ^ 
„ velia. „ 

Nel Giornale de' Letterati d'Italia Tomo XII. fi menziona Una; traduzione di P, 
Candida DeeemSrio, che MS. conTenravall preflo il Vallifiieri non mai pubblicata 
per via delle flampe . 

Perche leggendoli nelle Novelle letterarie di inezia dell'anno- i74j' p- }tfl- 
incideniemente indicata una traduzione di Giulio Ce/are fatta di Mattea Senanga , 
nefliino creda, che veramente ci fu ifna traduzione di qnefto autore fatta dalJ'f' 
narega, ci crediamo in debito d' avvertire , che la citata in efle Novelle i una 
/mera dì Cefare a Ctmwt#, che fi trOva. tra quelle dì. Cietrow ad Attico, che dal 
Stuartga fono (late tradotte ► 

„ il celebre Seipione de Monti nelV Indice de*" Poeti Volgari , Latini , e Spa- 
,t gnuoli chf celebrarono D. Gimiamia Cafiriotta Correa poftò nel fine della Rac- 
,i colta delie Poetiche compefizionì in lode della medefima , faccende menzio- 
„ ne di Taàlrrixi» delia Valu fcrive , che ha tradotto l ContmmtMÌ di Cefare : > . » 
n i* poi qneda traduzione de' Contmeniarf fin ufcita alla luce- noi fo . „ Cosi il'. 
^ Taffitri in nna lettera al P. Calogeri, ij.. Giugno 1746.. 

S- CHIARA V. S. AGOSTINO p. 14, 

CHIRONEV. AGATOCLE- 

CICERONE. 

ORationi di M. T. Cicerone- di' Latine &tte- Italiane- , 
Divife per i generi in GiudiciaU,, Deliberative, e Di- 
moftrative . Le gìudicìali fi dividono^ in accufatorie , e- di- 
fenforie. Le difenforie fi diftrìbuifcono in caufe civili, e 
criminali. Con gU argomenti de le orationi . Con l' artefi- 
ciò notato- ne' margini. Con la dichiarationff de' luoghi dif- 
ficili . Con r annotatiòni de le: cofe: più degne- per cogni- 
tione de la. Rep^ Con Gratìa e- Privilegio . In Vinegia , 
MDLVI. — De le- Orationi di M. T. Cicerone del Gene- 
te Giudìciale Accufatorio y e del Demoftratìvo . Tòmo II. 
ec. ■— De le Orationi di M. T. Cicerone del Genere De- 
liberativo di Latine fatte- Italiane,. Tòmo III. ec. in 8. 

Ke a Do- 
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■ Dovendo venire al r^gualio dalle Tradazioni dell' Opete di Ciwow, ho Alma- 
to bene cominciare per quella, per la ^uale pili che (opra qualunque altra fi % 
fegnalato , vale a dire per le (uè Orazioni . Fau^ da h>nei/mo , per le (Umpe 
di ladovieo Avanzo •, flampatore di quedoi libro indicato dkU' infegna della (uà 
stamperia , che % un Alhtro ( •« ) , fu il primo , che le pubblicafTe tutte in Ita- 
liano da luì , ed anche da altri, come ora verremo dicendo, recate. Le quali 
egli divife , come apparifce in pit tomi , non fegaendo la folita difpofizione , onde in 
tutte l' edizioni ordinate fi leggono , ma una novf la formandone , cioi feconda i 
gtiuri delit eaufe. Il primo Tomo adunque contiene quelle, che al gmm git^i- 
etale fi riférifcono , divife come nel frontifpizio fi legge, ed % dedicato dal Fan- 
fio a FranctfcD Trento Dottore delie leggi noiiJe [Vicentino . Inqueda dedica afiretto^ 
dice, da pih prrfottt amiche, a etti non ha potuto mancare , ho lafciato al fine com- 
parire a luce r orationi , (poiché avea promeffo di dare tutte le opere ài Cicerone 
recate da la Latina in quejìa piti commune lingua , con cui Italia veJU i fii penfie~ 
ri ), «e con altro penfim) , che di gratificare , . . avendo pofpofio le mie. & . . , .» 
pliheicato le tradottioni altrui > Del modo da me tenuto w to IraditrTw , olirà un Dia- 
logo da me feritta in guefìa materia , ne di aualcht ragione nel libro delie annotati^- 
ni, accennato nel frontifpizio, del quale diremo qualche cofa nel (ine di quefta. 
relazione. Eparlando delladivifione mi Ì paruta, dice, non pur commoda , mauti- 
le & neceffaria ; Difpofizione per alcuni o[rervata , egli aggiugne , nell' ordinare \t: 
Orazioni di Demofiene . La data ì di Vicenza. Non (ara fuori di propofìto il ri- 
ferire il titolo delle orazioni, fecondo la Tavola premeflavi . Per PmòU» Quimio ; 
Jg. Rofiio-, A. Cecinna; Sefh Re/do; M. Fanrefo ; A. Clifentio ; C. Raèmes Z- 
Si/btrtna ( di traduttore incerto ) ; L. Fiacco ( di traduttore incerto ) ; P, Siila 
( di traduttore incerte ) ,' A. Licinio Arcbia poeta ; Gnto Fianco ( di traduttore in- 
certo ) ; P. Sefiio ; M. Celio ( di traduttore incerto ) ; G. Cornelio Balbo ( di tradut- 
tore incerto ) y C, Rahirio P^humo ( di traduttore ineerto) ; Q. Ligario i ReDeior^ 
taro ( di traduttore incerto ) ; T. Annio Milane . Circa queft' ultima bìfogna notate 
che elfa ^ aggiunta nel fine dopo due fogli tutti vuoti , con reei(b'0 e numerazione 
di pagine a parte'. Ad ogni Oratione t preme(ro prima qualche notizia- circa if 
tempo, .in cui fu recitata, e l'età di Cicerone in cuiUieatòi dì poi l' Argamen'^ 
lo de la oratione : in maigine cf fono delle podille alfa! opportune . 

Il Tomo II. ^ indirizzato dal Faufio con lettera data parimenti da Vicenza a 
Stiano Sauli Abbate commend. et. nella qnale : bo inviato , gli dice , It V. S. l» 
Verrint fatte Italiane . Ne mi fiufrro di noneffirmi gran pezzo ^vicinato i . la gtan^ 
dfzza delle Latine , percioche non Ji piti af^gtùre , 

La Tavola delle Orationi , dopo te fette Ferrine, nota che in anello Tònw fi 
contengono l' Orat. ringratiatoria a i Quiriti dopo 'l ritorno ( di traduttore incerta ) j. 
r Orat. ringrat. in Senato dopo 'l ritome ( di itaduftvre ineerto ) ; V Orat. invettiva. 
eonira Vatinìo ; l'Oraf. cantra Calfumio Pifine ( di traduttore inarto )-; l'Or*», 
ringrat. per M. Marcello ; V Onu.refpenflva ctmtr» SalltifHo i k qaalì Orazioni han- 
ao il regiftro , e U numerazione delle pagine diverfa da quella delle Verrine , 

llTomo III. i divifoin due Partì. I^ Prima, Aeà^aa.ta.a.'Nicolo Savorgnano d^ 
Taufio ( in vece d' altro Libretto de la miUtia Romana poflo infieme dal Faufio > 



!; divifo 

, ^ - d'altro . , , 

J per trafcuragine , o per maiitia fmarito ) , contiene l' Oratione pti la legge Mani- 
iia i Al popolo et 3 i cavaliieri Romani i A i Pontefici per la cafa fua ; De i Kifpofi 
de gii Arufpici i De le Provincie Confulari ; le quattro contra QatiUoa ; le_r« 
dt la legge Agrari» j e le quattordici Filippiche 



<4>-Cotl il ToKtanini T. I. Elojmenxa ec. colle Annoi, del Zpifi pa^. i^« 
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t« , U quale lu il ft» titolo intìno a parte : I* Filipìehe di M, T. Cicerone «»- 
in* M. Antonio , di Latin* fate luliane ce. indirizzale a Cc/Im^s j<iÙ« Cmi» 
4$ Salace, dal FauJlo,ìl quale gli fignifica come meltofì aqaefì'tfflprefk per com- 
BÌaceie Augufto di Ini fntello , a coi tolto da morte non le pot^ dedicare, a 
Ini le intitola. 

I Tradutim incerti , febbene non individualmente , fono nelle annotationi (coperti , 
come fiamo per riferire . 

Venendo ora alle Annotationi mie Oratianì di M.T, Cicerone Dei fifiertii. Df 
P Ofthografia al Nobilitino Signore Anafiagio Monlicoio Con Grafia e Privileggio. la 
Vinegia MDLyi. , dalla lettera dedicatoria del Fatifio ttafcriverb quanto mi pare 
upartenetite al noftro bifogi^o . Parlando del moda tenuto .da lui ne io tradurre ^ue*- 
Jk orstioni ; hoin motti luocii , dice , fervate le forme Latine , per arricchire la lingti* 
Italiana : te parole piene , pregne , fignifUanti , eòe non éavevano la ri/pondenza , Iv 
eie erano di minore ventifid fi fino fafelate Latine . No» mi i piaciuto tWe r ro nt p er r 
ne mutare te circandottioni con t* tranfpiantare te parole , che fi faceva la fgura di 
grave tenue . Più tojìo te parole pure Latine fono fiate lafiiate , eie fatte le perifrafif 
à fine che il nervo , e la forza non fi ùerdeffe del tutto , J fcemaffe . J" i fervata Itr 
veTti de le parole . Gli fchrmi , i te figure con ogni forte ^ emaniento tanto de lefen- 
tenze , quanto de le parole nort fi fono punto mutati . La offeroanTA de i medefimi 
tutrmrì Latini , cofa di tanta importanza , non s' è punta pretertneffa , dove Ji fia pof- 
fiito fare , e che la lìngua nofìra lo haièia conceduto ... Le a/prezze , le dolcezze t 
Je amhigitità fi fono figmite , dtrue fiudìofamente fono fiate fatte da P autore . In al- 
,tuni fuochi neramente confejfe , the non fi è paffuto rifpoadere per rifpetto de la di- 
futrfita de là lingua , come in un luace fcberzA Ciclone fopra tur , et vie , dittioni 
monafittalie , che Hanno le fuedefimt lettere , le guati trafpofle le fanno fign^care di- 
verfi^mamente .... L* tocutioni proprie , trailate e figurate fi fono fervate . Indi 
( per non patere ambiziofo , oA innato ) voglio , fegue , eòe a tuttt fia manifefio , 



> quali fieno fiati i miei compagni ne le fiaiehe , . . . . ancorché effi habhian> 
celare i foi nomi e ferivere tradotiori inceni, ^ui gli voglio puitieare, e (à- 
: M. Ottaviano Zara da Monopali i Da quefio tradallere d" alcune orationi , ha' 



vertte toflo rime , tragedie , dialoghi ec. M, Sebafiiano , cava/lo ( cosi ) giovane , 
t dotta , e giudicìofo , che ne ha tradotte motte ec. M. Pittro Renuffon francefe mio 
creato .... ne ha rraslatato almiame . Quelle annotationi polTònoJ al primo , O ali* 
ultimo Tomo a piacere collocarrt . 

Benché tutte le orazioni raccolte dal Faufto fi dicano Venezia 1545. in 8, n^ 
Trad. hai. , e quanto \ (Ule Verrine C confermi nel Catakgo dtl Vindoli C •* ) > io 
Tetamente ne doblto. 

Le Oratìoni dì Marco Tullio Cicerone y tradotte da M 
Lodovico Dolce Prima Parte . Con la Vita dslF Autore, 
con un breve difcorfo inmateriadi Rhetorica. Et con lefue 
tavole per cìafcuna parte . Con Privilegio . In Vinegia ap- 
preffo Gabriel Giolito de' Ferrari . MDLXIL — Le Oratio- 



( a ) L' ^ecleftafie di Salomone ec. ed un Catalogo di Uhri rari , fttlti , id 
Vp'Arti e Scienze, (in fine) Lucca MDCCXXyiL Per Domenico Cimffetu . 
wm di cui nella Bibbia àmnmo parlare . 
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ni ec. Parte Secwida . Gon Privilegio ec— Le Oratioai 
ce Parte Terza. Cbn Privilegio ec. ia 4. * 

Nella dedicatoria data in Vinegia a viii. ii Gtnnaio . MDLXI. , vk- 
mcTa alla Prtms Purtt , a CamUio Trivtglano chUri^tno Orann , parla il Doioe 
della imprefa granJiffima r JiffiàliJIimK , t di grat lunga maggiore dellt [ut fitrzA 
di tiiadurre le Oraziotit di Cicerone, havenda feto ftmujfima openion» di dmitrgio- 
v0Tt a eclon , i ^uali U lettere lattine no» fanno : enendendofì pofcia nelle lodi det 
Trivigian» , Alla lettera fnccede prima la Vita , ìndi il breve difeorfo , è fioalmen* 
t* le tavole, {trima delle orationi., e poi delle mfe notabili , come il front ifptzio di- 
nota . Ad ogni Orazione \ premeflo il Tuo Argomento , e opportuna poftille ador* 
nano V edizione . A tergo del titolo della Parte Seconda li legge la Tavola deU 
k orationi . Alla dedica del Dolce , data Jn finegia a x. Gennaio MDLXI. a Fran- 
tefea Sonica chiariamo Oratore , che verfa fulle lodi dell' Eloquenza e di lui , Suc- 
cede la Tavola delle eofe notabili . La Parte ttrxa ch'i dedicata con lettera da- 
lli in Vintgia a xv, di Gennaio MDLXI, a Vincenz» Pellegrini Oratore cbiarijji- 
ma t ordinata come la Seconda quanto alle Tavola • ^el fine lì danno la Decla-. 
matione d" Incerto autore cantra Marc» Tullio in noirn di Salluftio , e dei medejma 
autore , jt come appm , la Rifpofia cantra Gaio Crifpo Saiiiijìio : con queffe parole 
del Dolce prcmeflevì : Le due feguenti Orationi , P una in nome di Salluflio , e P al- 
tra di Cicerone , fono liudicate da' dotti finte da alcuno che t' efircita-ua nel dire ec.. 
Il Dolce ha lafciata da parte quella porzione che fi legge latina dell' Orazione , 
che dovrebbe eflere terza in ordine per £>. Rofcio Commediante. 

Non fadL fiiori dì propofìio accennare T Animadverfivni fatte dal celebra Ab. 
Jacopo . Facciòlati alla Traduzione della prima Oratone di Cicerone fatta dal Dokeì 
le quali lì leggono nel libro intitolato : Jacobi Facciòlati Exercitationet in M, T. 
Citeronit Oranotut II. prò Quinzio , C' ^ Sn. Rofcio Amtrina . Patavii apud. 
Joatmem Mai^ ^7^ì- ^ '73'- '" ^ 

— Orazioni ec. In Napoli 1728. - ed ivi af^treflb Fran- 
cefco Riccardi 1734. 1745. e I74P» ii^ 4* Tonù HI. Ar~ 
gellati, Tom,_ V, pag* 2j». 

So che piti d*ana volta l lltia ftampata. ia M^W/ qneAa traduzione . 

— Le Orazioni ec. Venezia, MDCCXXXV. preffoFran- 
cefco Storti io Merceria Con Licenza de' Superiori e Privi- 
legio . — Parte Seconda — Parte Terza . Aggiuntevi due 
altre Orazioni del medefimo j Tradotte da altri gravi Au- 
tori ec, in 4. * 

La dìverfità di quefla edizione fi > nell* aver rìnovate le Tavole delle cefi no- 
tabili, che nella Prima e Terza Pane fono nel fine, nella Seemdantl principio ■ 
nell' aver ridotta rortografia all'ufo moderno ; e finalmente nell' aver a^gia";^^ 
al fine della Panr Tema due Orazioni , cio> qitella di Cicerone ih difefa di Q»ii- 
»* Rofcio' Co iìnu a d iante , tradotta da Faujh da Longìano ; e quella per la Pace tra- 
detta da M. Francefco Baldelli , tratta dal Libr. XLIIII. & Dione Ca/^ da lui 

• flefla 
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fieflb tradotto . La Prima Parte faa la dedicatotia d«l J>etu al Trivigiami > non 
cosi le altre. 

Opera Analìtica Copra le Orazioni di M. T. Gcerone , 
nella quale fi dilcuoprono le Finezze dell' Arte Oratoria s\ 
per quello , che riguarda all' interna , e forte condotta degli 
Ai^omentì; come pure per quello, che concerne all' efteirio-- 
re . abbellimento e veAito. Studio e fatica del molto Reve- 
rendo Padre Giannangelo Serra Cappuccino da Ce&na Let* 
tore della Sacra Eloquenza Tomo Primo > Secondo -Terzo - 
Quarto . Edizione Terza . In Venezia , MDCCLXI. appreffb 
Giu&ppe fiondi . Con Licenza <le' Superiori , e Privile- 
^o. m 8. 

Non avendo avute fotto rIÌ ocdi ncflbna delU due precedenti edizioni , la 
]^rìma delle qoali trovo neìVArgfUiai eflete nfcìta in taemm nel i?;^. in 4. > 
Ttferìfco qnelta terza . Ha luogo ragionevolmente nella noilnt BibliatKa per coit- 
lenere il volgarizzamento di DC. Onniowi ii C/«mw f^tto dal i>a/rr, iuterrotm 
dalle Oflcrvazionì rcttortche del P. i'nr^ , del cui merito ne lafcio agli altri U 
giudicio . 

Nel Tomo Primo fi contétigono due Orazioni , quella per Qmùizio ; e quella 
per ArthU : nel Steoitdo fé ne contei^ono tre : per U Uggt Mani/ìa ; per DefotOi, 
ro ; per Q^ Ligario ; nel Tfrxo due ; per Rofih Amnino , e fir MòretlU ; nd 
Quirno due per U fu» Cafa^ e per MÌlont-, 

Le Orazioni Scelte dì Marco Tullio Cicerone tradotte in 
lingua Volgare da M. Lodovico Dolce . In Venezia appreC- 
fo Simone Occhi in Merceria all*Infegna dell'Italia . Con 
Licenza de' Superiori, e Privilegio. MDCCXXXX. in 8.* 

l>opo quafi due- fecoli clie fono nlcire le Oratàoni di Cìnrotte dal Dotte volga- 
rizzate , venne in mente a Simone Occhi di ftampare quefta J'^v/m , la qoale con- 
tiene quelle venti Orazioni , che da circa rent' anni fogliono andare per le mani 
de' eiovani Studenti. (Male perciò fi appofe, chi fi dleje a credere, che queAa 
Scelta contenga in Volgare la Scelta delle otto Orazioni colle Note del P. Ceva 
|KÌ1 volte ftampate. )iJ Occhi vi ha premella la Vita di Cicerone ^ egli Argomen» 
li, tratri e l'una e gli altri dalle edizioni &tte in 4. di tutte le Orazioni voi» 
garizzate dal Dotee. 

Orazioni di .Marco Tullio Cicerone in volgar tofcano re- 
cate, ed illuftrate con Note > a rifcontro del tefto Latino 
dal P. Maeftro Aleflàndro Bandiera de' Servi di Maria Sa^ 
nefe Profeflbre di lingua Greca nel Nobil Collegio Campa- 
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■2.2 4- Biblioteca degli JÌutori amichi 
jia, ed Epifcopal Seminario d'Ofimo. Tomo Piimo. Parte 
Prima . Venezia , MDCCL. appreflb Tommafo Bettinelli -, 
Con licenza de' Superiori , e Privilegio . — Orazioni ec 
Tomo Primo Parte Seconda. — Orazioni ec. Profeflòre di 
lingua Gfeca , e di Lettere Umane nel Convento di Sini- 
gallia dell' Ordin fuo . Tomo Secondo . Parte Prima . — Ora-» 
zioni ec Tomo Secondo. Parte Seconda ec. — Orazioni ec 
e di Lettere Umane . Tomo Terzo Parte Prima ec. Ora- 
zioni ec. Tomo Terzo Parte Seconda ec MDCGLL —^Ora- 
zioni ec. Tomo Terzo Parte Ter?a. in 8- * 

Il P. y. AUganiro M. ^aadìtta Servita nella dedlcitorìa all' EminentifTim» 
Ctmimai Gmtih , con troppa modeflia , per quanto a me pare , chiama qaefta 
fua Opera, tenne fono del fuo debile ingegno ; effendo tm' Opera che certo gft 
avrà coftato temjjo non breve , e fatica non leggietì , ? per la quale merito non 
piccolo fi i acqutflato preflb gU amatori , e della Latina e della Italiana Eloquen- 
za. Nella lunga Prefawne ai Leggitori ragiona e dello yòjpo, aJ quale ha U im- 
■Mtfa malagevole dhizz^o di recare in volgar nafiro le Orazioni di Cicerone . Nat 
ho mirato , ptu fotto foggjugnendo , fiJtanto a chi confacra i fuoi Jìudf alù, JoojH-a 
Lingua i ho pretefo di giovare ancora a chi ftudia fulia Latina . E d' amendue gP 
iattmiimenti ai Leggitore difertta buma ragione rende, e della faa. Ver/ione i nella qua- 
le / due caratteri prova di fofienere eio^ , d' Imtrfrtte e d" Oratore ; paiTando quindi a- 
jagion rendere delle fue Note . Ognuno de' fette Volnini , ne' quali fc diviu quefl* 
Opera, contiene pi il Orazioni fecondo l'ordine, onde le veggiamo ftampate ordi- 
nariamente , cominciando dalla Orazione a favore di Quinzio , e terminando col- 
la XIV, Filippica. Il Primo Volarne ne contiene Tei ; il II. quattro; il III. ot» 
IO ; il IV. nove ; 51 V. cinque ; il VI. otto -, ed il VII. le quattordici Fifi'ppi- 
the. Nel fine di queflo Settimo Volume con previo ^w»^ «2 Leggitore difir^o ' 
fi aggiungono alcune illuflraziont ommefle n»l corpo dell' Opera , (ì correggono ai' 
cuoi errori Ivi corfi ; e fi dà Vìndice delle eofe pik notabili /piegate neììe Now". 
Ad ogni Orazione i premeflb oltre. it latino, un Ai^omcnto italiano aflìù iftruttU 
vo per l' intelligenza della Orazione medefima . 
Quefte fono Hate pabblicate per Io Reflo Bettinelli nel 17^4. 

Orazioni Scelte di Marco Tullio Cicerone ia volgar To- 
fcano recate, et illuftrate con Note , a rifcontro del teftq 
Latino dal P. Maeftrù Aleffandro Bandiera Sancfe Profeffore 
di Lingua Greca , e di Lettere Umane . Seconda edizione 
Corretta, ed "Aumentata dall' Autore. Tomo Primo -Tomo 
Secondo -Tomo Terzo. Venezia. MDCCLX. appr«flb Tom- 
mafo Bettinelli . Con Licenza de' Superiori , e Privilegio . 
in 8. 
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■ Biqwfla Open , csvua a -pwitino dal corpo ^ tutte le Onixini di Ciaron* 
tradotte dal P. Bandier* , non fo l' anno in coi lì léce per lo fìelTo Battimlii la 
^frìms iJmam-. 

I Sette Libri di Marco Tullio Cicerone contra Gaio Ver* 
Tt , tradotti dal Latino nella lingua Volgare da M. Gìo- 
lèfTo Tramezzino. Co'l privilegio del fommo Fontefìce Gìur 
tio in. et dell' Illuftrìfs. Senato Venetiano per anni XX. 
( in fine ) In Vene tia per Michiel Tramezzino . MDLIIII. 
in 8. 

A' Privila fuccedc la de<llcatona del traduttore a Saphaiu Tbifpolo , dignif- 
fimo pneitrmten di ùm Mam , nella quale apertamente egli fi chiama autore dì 

A ■-__. ^ . .. . ;». '^- iu ^j; .,, ,^ e£' io dédU Lutimi 

M, Titilio Cictmit mura Cai» 
t Ce ftejfo fidditfiato , parendogH 



fimo pneitrmten di fa» Mare» , nella quale ap 
anello volgarìzzainento . Som di ^a fit , & 
BngMM aita no/h-a vo!g*r» trafponai i fntt libri 
Vtrr», conìeflando di m» Àavtr . . . campiiuam 



di non havert It Mie ftirmt Latime di Cicirotu allt figure di mtjU non mmr petfit- 
tM volgar linguii potuto aceomodar* . Brere avvìfo ai/i "Lmon dice : NH fine (Mf* 
Opra per ordine dell' alfaèeio ritroverete Ite dichiaration* di quei l^ecaboiì , i ^uaH 
non Ji Jorio pctuti con una fol parola dal Latino meita nafira lingua traportart : do^ 
fa ì quali Taranno natati gì" errori di flampa infieme mt/e foro cmrettioni . Notifi eh* 
queffai Diciiarationt \ dopo ta data fuddena ed nn foglio tutto Tasto , e in un. 
qUaderao a parte col regidro SS . Qneflo cenno non \ ruperftiio a chi non ba- 
oafle al foptaccennaio Avvifo alH Lettori -, tJn beli' efemptare ne ha -il N> -U. 



\jt Ferrine furon6 tradottf da Antonia Rnulfo, come dal Privilegio per laltam- 
pa della Iftoria EKleJtaJlica di EufiiiOf della quale a fuo luogo. Il Àmulh, ag- 



gìngne il Zno X T. I. p- i+p. ) nel 1547- /' diede a Jtampan al medejhno Tramez- 
zino , Se l" edizione ite fia poi ujcita in tal anno- non Japrei afirmarlo . In 

quello luogo iÀeOò dal Zeno il Tranitzzino -viene qualificato per fiampatore affm 
diligente , che fi ì fervito prr lo pii ài ieì caratteri coifiri nette fue fiampw . 

Le Catilinarie fono fiate volgarizzate da Agofiino Ortica, e tonno nel SaUtifii» 
da lui tradotto. Di quefte m SXIi^», 

Le Filippiche di Marco T. Cicerone contra Marco An- 
tonio , fatte volgari per Girolamo Ragazzoni . Col Privile- 
gio dell' Eccetlentifs. Senato dì Vinegia per XX. Anni, (in 
fine ) la Vinegia. appreflb Fat^o Manucìo. MDLVI. itt 4.* 

Al -Cardinal Merone di<;e il Redazzami nella dedicatoria data In Vinegia il di 
«*. di Feóraio . MDUn. Io, it quale io infino dalla mia prima faneitUihza pn- 
ttiran ^bavtr eontez^ della lin^ Lutina, et di ftefla nojhra yo^are , mi pofigli 
anni adietro i volgarizatr b Filtppifht di Marco TkIÙo , giudicandole di figgrtto 
diUttevoliffimo , *• molto mll» a ehi aj^ira, fi come io fatta , d' adeferatfi ne jSr- 
vìgi di ^uefia Smmffmta Refitéèlica . , . Intmdtndofi , tAe la madafima <^era fot. 
" volgare ftf ahri ( ferie per lo Fai^ (Ae in detto atmo tp6. puhblwb tttt« 
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22(f Biblioteca de^ii Avtdri antichi, 

\e onziooi, come abbiamo v«d«t» dì (ap ra > tifio r" i- ftr liói atU- fimtft ,. ■ . ,, 
Mi fai» prrvtJèr mia, a Mr eo^lia , tt fmfiUfiime 4i molti dijonfit dt' y<i» i^dm 
alma vincer It mi' fmicbe per J» mano , o del tratto , eomt dinm i gittoeatati , 
ma d" rjjér' io primo , fi ì popìiiie , i pracnrart di magarle in luct , A i Lettori 
pai M tal traduttion mia^ dice il Ragazzoni, io pattai quanto jùk poteva di ufar 
■voci della lingua rtoflra , et fartne di dire ttim coù c»mmiiMÌ , m nittper U baceha 
di eia/cimo, ma tuttavia ptrb ra/w da iumi autori fiwtpn , tome firn Gian VìHmù^ 
Dante , ove non fia jiato Jovtrciiamentrjirana , ì libera , et principalmente ti Bocca- 
eia in ciafiuna delle fite opere ...ho Ufiiaro . . , alct*ne veci ftife latht, fieomeU. 
èertino , Paludato , Flamine , et gMalchejthra tale s eftenden^ofi molt» fulU voci l'a. 
urani, e Saio. La edizione ì afTai nitida in bel carattere tondo i ma l'orazioid 
non hanno argomento alcuno. 

Le tre Orazioni per Marcello , per Ligario , e per Dc- 
)Otaro. * 

Stanno nella Ephica d* AtiflotHe fiancata in Lione j delle quali vedi ta pag* 
X14. di quella noftia Biiliottca. 

Quella però fer Ugaria fu a^ciunta al Soetio di Al6trt9 fiorentino (latDpatO 
dal Mannt , dt cui abbiamo parlato alla pag. 181. Nella Prefazione del quale 
■* . diceli : Ho aegimto quel Volgarizxamenta fatto da Bntnetto Latini , di etù 



Y. diceli : tio aggiunte quei yotgartzxfmenta fatto da Brunetto Latini , dt etu 
D paffaio io fubblieai P itica , (da noi regilbata alla pàg. loz. ) delPOtavo- 
tu di Marco Tullio in favore di Quiaio Ligario, che itX:inelli, di Brunetto parlando^ 
afferifce ipére neUa .... uhreria SttOTÀana i e P io tolto da un Tefio ( copia- 
to dopo il M. ecce. ) comunicatomi dal . . . Sig. Abate Bargiacchi , Jac^ Cor- 
Jjneìli Fiorentino , eie fimili Tradizioni trovate in Mantova ftampb , ma HwrpiatO' 
■ Uone nei MDLXjrHI. inferivvi onthaueRa, ma con qut'' 
-■ - > ' « ",rt filo, ■'■- =' '-?- 



?\aHte mancanze non è agevole a raccontar/i , Dirb filo , eie il prmf^io ivi ì tale : 
1 fuo caro, et verace amico L. Brunetto Latino fàlute et hoiiore , invite di 
Al Tuo caro , e verace amico Dede Brunetti , Brunetto Latini làlute e tutto be- 
ne : dove fi vuol notare benché alla ifuggira quel nome di Dede , che altro non è , 
cb* un accorciamento di Diomidiedt , uiotidìtde nome ufitato in quei tempi . . . Tisi 
difetto di TtJU Latini migliori , difendono .... altre varietà ( oltre quelle di cer- 
ti nomi pFOpij come di PiatroVaro e Guido PanzA Ditr Publio Varo, e Cr«io Panfa 
e cosi fatti } che in quefia medejìma Oraziotu fi.pTefintano aiPotchio di cblleggf^ 
ove Brunetto non colpì il fintimento giufio di Cicerone . 

Le fleffe tradotte da Cornelio Frangipane. 

Stanno nelle Diverfi Orationi volgarmente fcrittt e raccolte da Traneefco Sanfovi- 
no ee. Vettetia per Traneefco Sanfoviao 1561. - e ivi per il Rimpazzeto ijfii. e 
ivi per Jacopo SanfovtwtT^p. in a. lotte nella Zeniana . 

Cbiefie Dtverfe OrationTymoao altre volte pdiblìcate , come pnoflì vedere nel 
Teno T. I, p. la^, « feg. ma b tutte le edizioni noo fi conteofono darte Ora- 
tioni di Cietrene dal Pratuipant xtiàoitm-, perche certamente n^ to q«IIa 157I. 
tk in qoilla del 1584. cne noi abbiamo , non le trov« . 

Qoefle Orazieni hanno laogo anche ndla Raccolta Salame Oratimi d'anomali 
illuflri ad ufi del Seminario di Padova, l» Padova , M. DO. 30C, mila Statmpe. 
ria del Sentinana. Cm> Xiwm deSnpeuori in li.* Adosnnaa pn<;«t« il "» »t- 
Bomeam, èhtito ftcfc tao» aeUa lUcMludd Sa^wm, qaaaw io quella <U 
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fsJovm .Al faw dell' argonutiM A quella per Drfotmv , < cha in ordine i U 

frìniB , at!a quale Tegiùta tpielU per Mmnello , dato il terzo luogo a quella ptr 
ég^rìo ) M, Come/io KcHlenti!^T»o ia truduge , perb le iitiéifmo data lii^ ^ifttm 
( H titolo i Oratimr di M. Cvrmlìo Fr/mgipaite ) ptr tffer pùt^MtiJJima et marmiì' 
gHofaPtentt fatts wiigan ; e (leila terza dicéfi : trMortm ItegiadrànitM» da i/t Cor- 
neiio in limita volgmw . Quella in diMa S Q. Llgtrh fu ii^rim lUla pag. 446^, 
deità JUmUt4 di Prt^t, t Pu/Ù, s ufo dtUeR^gi» 9e<a,le . Tmm.dat JiJlf PnJ»- 
• tCi fJÌTjonf fionda laertfciut» di' ut Tmrm^ v»»im DifnrfàAlls mamm ^ ammof. 
^tn la eiavtncb Julh mhmm im»n . In Torim , MDCCXUf^. mUa Stamotrìm 
tt*s/t in s. grande. * Se nella prima edizione di cfaeSt» Raetoits efla abbia laogo » 
per non xveiU vedota » non lo p<^ dite - • 

L'Orazioni dì Gcerone per la legge Manilla , per Mar- 
tello, e per Ligario, * 

Leggonli in italiano tradotte eoa ai^jornenti, aaalilì, e ardfine ontorio udì» 

Ketivrìcm di Jafmt 4* Neret citala alla pajj. ;p. 

titW ArgiUati xnieOrariorti diCrmw)# volgarizzatecitanlì, falla fede del Cintt- 
ii T. IV. p. >JJ., Dar Oravoni fmir pur ara Jtaliant . Itt finfgia 1544. i» S^ 
flaiim^ foggiugnendofi nella nota |( f ) apponavi , dicendofi ("ti Chttlli , ) ^ 
^ fi ìMM -età Mttfio Ubn è dedicata air IIIoAr. e M. R. Rannoccio Farnete 
Priore dì Vinegia . Ma avrertaJÌ , che dalla relazione del Cimili fi vede chiara' . 
mente che dette due Oraziani non fono altrimenti di Ciceronr , ni tra ^elle a 
là SiUamenie attribuite : Ecco come nel Cingili fono liftrìte . ydpionr P. Cotv 
miiVy Due Oraziani, P mna di Publio Comrlia Scipiant coHtraCa/o Tlaminio^ f al- 
Jrm ai Ca/o Tlamiai» etatra Fmblia Comttio Scipìane fati* pur ora Ttaliatie- m. Un» 
«o^fe ne coolerva nella Zmiana^ nella quale G légge dimano diel Zana ( dopt» 
fmstfm -iva Itaiiam ) : Da BMaàccvrfo 4a Mauemaffu il gi«vaw PiJlvUJir 

Volgarizzamento di due Orazioni di Cicerone. * 

Nelle Profe e Paefir delP jUarfCirolamaTagtiazuceéi Pnfiffart dì Elemettza mJU 
Xtgia Umivarfità di Torino . In Torina MDCQXXXl\ Praga Cianfranctfeo Mairefi te, 
in 8. «tande : allapag. i;8. li legge il fiiddetto tfrolo . L'Ocuìoui poi lònoqucll* 
a d^afa dti Ita Dtptara , e queRa a diftfa di Patlie Quinzja . Neltìi lettwa pr&- 
mtéufia^ htgptarì: Avanda ia, dice il Tagiiazueeii ^ ^li anni pagati voltata im 
ntfira Umtaaut Oraxhnì di OetTont , ho voluto comunicarla al puSUieo , ptr tan-- 
.tome- il giudizi» , eht delle nudefìme farà dato dai Letterati y prima di profigiàtf 
fiufla fiaiea Ài votgarizzme àttre , nmr ha in animo di fare , fi qutfie non (ararti 
no da tjfk difa^mvati. TI finf, che mi fino prepojlo ael tradurle, è fiat» di farfenr 
tm f per ptaan hanno eomportou U fora mie , l' elo^menza , e i' ajfifacia dtlTOra^ 
tar -lattata mdla ni^a favella : accennando più iono che pare efTerS contentati 
Lodovico Doleay » Faujtò di Longiano di nfare il mfde^o numero di vaà , le me- 
defime fifftia , e g^ii altri ornamenti del Remano Scrittare , All' una , e ali* altra pre- 
cede Ì' jtraotaeim , ed. ba £F teOo latino di rincontro > e qualcbe notewlla a pili' 
delle, iuxe. . . 

La. divìoatloitt diRlarco TuTUo Gceròne contraC Verre . 

Ff s Tra*- 
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Tradotta in -Volgare per M. Giovanni Giuftìniaao , In Pa>- 
dova per M. Giacomo Fabriano . M. D. XL1X< in 4, * 

Al Cotut Manfredo da Som Bordfoecio , Cammico dì Vtnnm ,■ Giova»»!- Gitani»' 
»o , fuo prtctttor» , nella letiera dafa i» PmÌova al primo di Ctnan-, M. D. XLIX, 
dice: Poiché ... haveit dijpofio di mtnm quefio mano con io EcceUtntt ttu0ir La. 
zatv BuanaHiico à la Itltioru dt ie Od» di Horatiù ^ tt À la Divtnaùomt. de U Ver- 
riat di Marco Tullio , ho voluto nadttrrt dttt» Divinatiom» i» volgare : af ciocie pitf 
facilmente , temftefo il tenore -di tana la eofa in km tratto ,_ftnz/i bavere da du- 
bitare intona i le parole fiparate ^i i Je claiì/ple ( ifitehe ina»» rnente ve le in- 
tendete ) focate attendere i fenfi, <^ alP art^cio delP Orationt ec. 

GratioDC di Cicerone , in difefe di Milone, tradotta di 
Jatino in volgare da Giacomo Bonfadiò . Con Privilegio per 
anni XX. In Vinegìa^ M. D. LUII. {in fine) Io Vinegja,. 
m cafa de' figliuoli dÌ_-Aldo . M. D. LIIII. in 8. * '' 

Al Come Fortunato Martihengo nella dedicatoria data di Genova , «t fono mifi 
a tradurre, dice il Bonfadiò, per foditfarvi y di latino involgare Poratione, eheCi- 
cerone fcrijfe ia difefa di Anione , et bolla t^pwito fornita in un mtfe , ^uafi eoi pe~ 
riodo della Luna , Forfè per errore di Hampa nel Catalogo del' Vincìoli , qatfìt 
edizione fi dice del 1^45. 

Querto vOlgarilzamenio fu riflampato pìb volte . Io Io rrovo nelle Orationi 
raccolte dal Sanfivino del i^éi, e 1561. e i^óp. fopraccitate , dóve netl' argo- 
memo premefTovi fi dice, the fu tenuta una delle pik Mie traduzioni fatte ^■tem- 
pi fuei . Non deggio in quello ptopoCco ommettere quella ofTervazionc . Nella 
Cappeniana pag. 77. C dice , che quello volgarizzamento fla nelle- Omumiì del 
Sanfovino P. II, p. 108. Tenza qnt fpeciiìcare l'edizione. Alla fug. poi ;4i. ri- 
ferire r edizione didette Oraziom Venez. per il Salicato 1584. tomi due in ^ nella 
quale parrebbe fuppotfi , che efla fi ritrovafle . Ma certamente in eflk per gK ri- 
icontri da me fatti fuiia copia clw d' efla ne abbiamo , poffo afflicurare i Lettori 
che non G ritrova. 

E' detta Oratione inferita anche in pii edizióni dèllt Opere dei Bànfadio ; e 
prima in Bologna prejfo il Longhi 1744. in 8, e poi fontuofamente a Qjefe'dtl 
Sig. Ah. Antonio Sambuca in Brefcia priffo Jacopo Turlini MDCCXLVl. in due 
Tomi in S. , e di nuovo in Brefcia ftampate prtffo Pier-Antonio Pianta in dtie 
Parti . MDCCLVtlI, in 8. edizione fecoa^ acctefciuta ed Ululata con Note t con- 
tenendo là Seconda Parte gli Annali di Genova ferirti in latino' da elfo flim/Ató» , 
« la traduzione volgare di Bartotammeo Pafcbetti invece di altra traduzione , la 
quale fo che il detto Sig. Ab. Sambuca avea preparata ., Tutte qneftt edizioni 
iono preflb di noi . ^ t, r 

Trovafr detto volearizzamento alla pag. 457. celli Raccolta dì Proft; t- Poeft* 
M ufo delle Regie Schote fopraccennata . - 

Mi fia permeflb accennare avere anch' io ridotta ìn Italiano (con alcune altra) 
Li- detta Orazione per Milane preparata per là Ihmpa, la quale fpcro quant» pn- 
■na pubblicare o fola , o colle altre , fé avrb tempo di ripulirle .. - 

Philippica> Seconda, di M.. T. C. tradotu. ìq: volgare, per 

M.. 
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-M. Giovanni GiiiftiniaBo. MDXXXVIII. ( itr fine) In Ve^ 
netìa per Vemurino de Roffìnellr. A di xvi-iz; di S&tten^ 
bre. MDXXXVIIL in 8, 

A Giorgio Je Armignac Vefievo di RodtZy Oraton dtì Rf Cènfliamffimo afpnjji 
£t Strmifi. Sig. di Vtmtia : Ciovmmi GiitBiniano di Candia dopo di aver parlato 
AkW i^eliet augurio, o diciamo fucctffo de traduttori : Hora mi èajìa, dice, con /a- 
publieatioTtf dt la ftconda Piilippiea di Ciètronr havsr dato un fiiggio . . . , natr gii 
di ciò che pub fare in eloquenza, e nel trattar» U cofi émiofi tt gravi la Ungua It»- 
liana ; Ptreioehe io di patria lontano , d* ingegna rrteir eoe medioere , di effercita/ion» 
Ut ciò non C1UÌ molta , non prfJÌMto' tanto imtojit» .... Ma filo per mofirarr in par- 
te eio che altri più ftiici ingegni potrehbvio-fan ne- la loro lingua , (e vi metteffrro 
3a dovuta diligenza ce. KiCfata.nAQ la candiidiffana eenfur» (del ^nàettoArmigttat') 
fapientiffima in fit- la fua traduttione in ■verfi fdriteàolo de le eomedie di Ttrentio ,- 
le ^uali non fola havete giudicate degne de la voflra vijìa , gli dice, e de la vafhra 
Uttioni- , il eòe era a me affai, ma arnhora -vi ha panilo di farle in beltijfima let- 
tra defcrivere per degnarle de la prefenzfi del Chrijiianijftmo Re Froncifco; Sta nel-- 
la Zeniana-. ■ 

La Oratione- XIII. Jì M;:^ Tulio . Cicerone '"havuta a; fa- 
vore della legge Manilia.. lu .Vinegia... MDXXXVIIL in.' ». 

La cc^ia di queCU Orazione lìa ptef 
^nale non porta nome di, Sta mutatole , 
traduttore .. 

Oratione dì M. T. Cicerone S C. Cefare , per la quale 
lo ringraiia de T bavere ^perdonato k Marco Marcello. Nuo- 
vamente tradòtta in lìngU^Tofcana. M'DXXX VII; ( /» ^n^ ) 
In Vineggia per Giovanni Antonio de Nicolini de Sabia, 
MDXXXVr. in 8. 

■ Givtian Srmcefco Da la ^tfha ai M^ifiét Mi Morto dtl Qlarij^mo M'. Tra»- 
etfco Prioli noiiliffime Patritio Veneto. S. Tale i la falntaziotie della dedicatoria,, 
nella quale dice : Volendo mandare in Iute una dell* pili ielle Orationi di Marco 
Tullio ^atta -wifgare dtt uno de belli ingegni di Tofcana , t fiata mandata /ut uno de 

Sii ftfifcerati Ó- cari amici voftri , te. il qitale ci- fi' fcnoprc in- altra lettera che 
'.gOe con quello indirizzo-: Jaeopo , Nìn^t , ii Gianfi-aneefeo da la Stupha neèUifi- 
mo Fiorentino . S. In quefla lettera moft«a il Nardi \a ftima che iel-Prioii (o- 
praddetto faceva j e di quello fuo dono parlando , non eguale lo dice a P altez- 
za del eleyota it^egno ( del Prfuìi ,■ >. et forfi anawa pìolto- alterato- per ■ U. mia 
rozza lintua , da la perfettitme dtl Romano' idioma , e da la vagiezza de la piìi e'' 
/tumana facunJia di M. T- Cicerone ec.Nel Cinelli T.IV. pag. Ji2( queflaedì- 
zione Q dice del i;;7. Sta ae\\%' Zeniana . 

Pib pezzi dì divérle Orazioni di Cicerone Icggonli' ttadoni mW^^' R"*""'* di 
SartoltmiMeo Cavalcanti piìi volte ftampata , ' 

Ora- 
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Oratìone di M. T. Cicerone , contra Valerio , 4ì Latino 
in volgare tradotta per M. Marc* Antonio Tortora Nobile 
Pifàrino . ( in fine ) Stampata in Vìnegia per Nicolo (f 
Ariitotile detto Zoppino . MDXXXVII. DelMefè di Settem^ 
bre . in 8. . 

Qaelh Oiazione fitlfàmen» utriboiu « Cietmuy ( di che pnb vederli QF^S- 
imua Bitlkth. Imìhm ) dal Tolgarizzatore > dedicata a Gu i JeM d » Dmtm di C*- 
Mitrùu e prìntegenin «r. M Dmta e^ Vrb'nu : havttd» dicendogli , 4i Lati»' in VU- 
gmn mUmM Pormtiim» di M. T. Cien*mty mtìa ^uak tgli aèciif» yjtria^ che pet 
ScMir» , C- Itibin [mot finti imvtm fmtto mecidin Stiì^aù MUrit» if AMretia /ita Ji~ 
glitMim ...et pi^Uatt ardm di pnfiatmia i»V. Uit^ìffimM Sipwia ) U fiialfjwt^ 
*nn ebt tam* pia mtKtvtimttmMfi degMri tt. Sta nella Zmima. 

Rhetorica Nova de Marcho Tullio Cicerone . Vu^rìzata 
novamente . Cum Privilegio, (r poi un Sonetto colla coda , } 
( in fine ) Fenìffe la Rhetorica nova de Marco Tullio Ci- 
cerone . Impreffa in Veneti* per Jacobo di Pencì da Lecho • 
Del 1502. Adi 24. Sepcembrio. Laus Deo. in 8. 

Di qvfta Rhttwiem , che contiene la tradozione della Stttttmes ad FrntHt» fé 
ae \ data TufficicTite nlazione nel Uggitagli» te f. 117. 1a copia da noi vedfita % 
in mano del P. D. Giufippe Mnmti C. R. che gentilmeate-ce la pre(H> per con-- 
ftootarb col tefto latino , e rilenre U veliti di quanto ivi àbluàiiio detto . 

k Rhetorica di Marco Tullio Cicerone a Herennio , tra- 
dotta di Latino in lingua TKofcana , per Antonio BrucioU 
( ia fine ) Stampata in Viaria per Bartholomeo de Zanet- 
ti da BrcKÌa a infiantia, et requifìtìone di Meflere Giovan* 
m Giolito da Trino: ne Tanno MDXKXVIIL in 8. Jirgel-^ 
ÌmÌj Aggiunte^ e CerTe%ionÌ, 

H q«alr a(^t>iM : „ Il Libro % dedicato aH* H u K t aud» « PXtfiifiet MiOr- 
N UMnmimt. QMtmi . Egli l flato vette» da ani io qaefta Bitiimttit4^PP.S»~ 
» -4^ ttiSi JPiim in MK^mu . » 

-*- La fteib. Vemezia ijjs?. in 8. Trad, ItJ. 

— Rhetorica di Marco TuUìo Cicerone , Tradotta di 
Latina in ito^oa Tofcaoa per Antonio BrucioU , e di nuo- 
vo Riftain^ta eoa la favola . Con Gsatia et Privilegio . 
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in Vfloctùi ^ Gabriel Jolito £ Fenarii M. D. XLII. 
{ in fine ) Fine della Rhetorìca di Marco Tullio Cicero- 
ne, iHerennio, Tradotta per Antonio Brucioli, in lingua 
Tofcana . In Vinegia per Gabriel Jolito di Ferrari; , da 
Trino di MoQteferrato . Neil' anno del nollro Signore . 
M. D. XLH. in 8. * 

' Collina a iibio dalla Tten^ dtlk et^ft fmtmnti 0IF Ant Rerittrk^ tut prt/ti* 
4^, e -così ncgH altri tre, divifa per pagine. 

DaUa mamen» ond* il Zfw* T. I. {v 116. n, ( i ) U rìfcrìfce, ^gtosneiido. 
la a qaelt» del 15^8. , e dicendola 4i movo rifittn^M* -niU T»imU : fk credere che 
ìa quella del ijiS. non vi fia T^vd/a di forta , U quale eflendo naa fola coUadi* 
TÌfìone Mti fcuw ^n , mi un» ec. con qneua puela di Tmiok y potrebbe fai 
credere die fii^^ qualche cola di grande , quando per altro % affai minuta co- 
& t non eftewUDiloujiiì^ che a due fàcce . A quella T^rool» fuccede la dedi- 
catoria di Antoni» Brueioti a Himnìma girine , nella quale date le giuAe 
lodi ali* Eloquenza ; Onde h , fegue , A£ fSitwnu Mfptifico , veggtnda ;mmm 
éifoffio w bàv^ Im linfftm rtoflrM, ntlts fiu^ Mffmito , h pochi^mt hanno in fimo i 
qui mejfo U penna per fmvm aitro che gli errori di amore , i le foie de ronuani , 
m favole del vulgo, eltrt gii «/m libri di fhilofephÌMy tamo draittf, qtumt^himu^- 
tu , the ut ^Kefim io ftrini , io voìmìo mentre tm falce wf ^uefia nuvvo campo , tt 
traduttione, et non eompojìiione ci ho fatto per aggiuenere più ataorità a auejla difci- 
piins , nuova Agli ingmti Italiani , tffndo P atUvt del libro padre di tjfa Jeirttia , 
«r arte del dir* ^iprefi i latini . 

Quefto &iuarcK> da me appoftaramente recato molha 1* indole dtì Brufioli ì nu 
chi ù la fua apoftalìa fa , che ì fuoi libri di philafipbia divina fi deggiono tene- 
re per pefllmi. Quanta % poi alla fua im^noMegii t'inganna, dicendo al^M* 
w»e, io penfo che vi babbi* i effttt grato di vedere venire in luce , ove pritr 



tnif tm tale libro ; perche Sebbene nella Rbttorica npna fbpra regiltiata del ijoi, 
manca, come altrove (pag. riy. ) abbiamo detto, quakiie piccola cofa, effa l 
pKtì> una -pura e mera traduzione dì qnefta Rbetoriea ad-^ùrmnia . Nelle difefe 



yerb, che nel refbuite della lunga dedicatoria egli & contro coloniche tal fuafa» 
tica biafimaBO , tutto dee meaàx^fi buono parlando aflai ragionevolmente . SÌ» 
quell'opera di Cittrone, o d' ^tn , in quello luogo non difconvìene che la regi- 
Ariamo, per eflei^. nell' edizioni dell' opere dì Citermi in primo luogo collocata. 

Trattato della memoria artificiale. * 

Dì quefto pezzo del libro III. della Rettoriea ad Immia fi % parlato qvantft 
balta nel Ragguaglio ce. pa^ iip. a cai rìmettìamo.ìl Lettore. 

Comincia la elegantiffima Do£lrina ec. ( *» fine ) FÌDÌ0e 

2 ai la rethorica nuova de Io excelentiflimo Marco Tullio 
icerone in Vulgarc. MCeCCLXXVIII. fenza L. e S. in 4. 
Sta nella Zeniana. 
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Comincia «e. feoza L. A.^ e S. ia4. Sta nella mcdefima: 

— . Ebetotica uova delo excellentiilimo Marco Tullio 
Cicerone. Senza L- A. e S. in 4. * 

— Coniincia ec in volgare ec. lènza L. A. S. in 4. Sta 
prejfo il P. Giu/eppe Merati C. R. - 

Di qaelU edizione ci fiatilo dimemicbì fiune cenno nel Raggm^^iit ec. p, iil* 

— e in Bolc^na{>er li fratelli de' Cam[»ii45ro.ia4. Zeno. 

— Lione pw Giovanni di Torncs M. D. LXVIU. in 4* * 

—^ Rlietorica volgare Ciceroniana ec Compofb ne'fecoU 
più vecchi della nuova lingua d' Italia , e <ledicau in queft' 
ultinu puHicatione all' lUuftrifs. Sig. Saulo Guìdotti dell' 
una e dell' altra L^ge Dottore, e fenatore di Bologna. Io 
Bologna, Per gli H. H. del Dozza. M. DC. LVUL Con li- 
cenza de' Superiori in 12. * 

— Rettorica di Tullio. Sta ro//" Etica d'Ariftotilc «e. In 
Firenze per il Manai MDCCXXXIV. in 4. * 

Di tutte qnefte edizioni G> parlato a Inngo nel predetto S^d^i» , paf. tjjr 



e fegg. dove pereiroredi fUrapa> corfo alla p. ittf.lin.aj.M>iii^n, pertwa/j^ 
e p. 117. 1. 1. accennandoli l'edizione di Betona, 1668. invece di li^Z. £ qnt 
correggeremo anche V errore di flampa corto ntW A^Mìmì , dove fi legge , 
nella relazione dì qnefta edizione, 1558. per 1618. 

Retorica di fer Brunetto Latini in , vokar Fiorentino ." 
( in fine ) Stampata in Roma in Campo di fiore, per M, 
Valerio Dorco, et Luigi fratelli Brefciani , nell'anno M.D. 
XLVI. in 4.. * 

£* quella niu traduzione con ampio oemento del piìroo libro dell' InvitaJow 
dì Cicttvnr dedicata a Antonio da Barbtrino da Francefco Sirfranttfehi eiixon ■,■ co- 
rat G ^ detto alla p. 118. alla qoal rimetto il Lettore ; s^gingnendo prefencc- 
mente , che il SetftM»afihi rendendo conto di qaeAo libro : imi vmne dice , Pfr 
Jòrif alle mani la Retorica di fer Bnuum Latini , la qmak havnde altre ticin iet- 
ta, & tirato dalla gravita drl dire , dalla bella tffrtjfioiu delle parole, dall' apvo- 
U , et itfOKO ittfegmamento pianto alla fiffirraza di gitei tempi , et ■utdato eh* erano 
^ molto 
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imito- he^i, ft renrtej ammaefh-ttmtnti tutti chiarì, et éattamente effm^ ^ et ordina' 
ri, mi ai/pofi ( (w»w cit metto contrn» nwi /«' trwvaffi , & frodo fuor dtlU patria^ 
Mitra non pmeffi h»vtr topia ) thr ^te/, eh'' età indegturmente JUto iitfina a qui priva- 
to &• najnfio-, fugi dU qui inMnxi pubiico, & ftoperto, et qjiejle cagioni i ciò ini 
V7O0STO, r KtiJitM eomtait, i' amore Mia patria , il prrgio della lingua . Del eomiat 

titevamenn parlando , io per me, ( ^ual fi fia ii mio giuditio ) So fimpre Rimate , 
ice , «Bh effer fi amico , fi dijiifan , fi fezzo vocaiolo {pur the fia nojho) the nnt fi 
dehbia piìt ragieitew/mente ; et le più volte , che V /òrrfliem ufare ... Pel pregio dell» 
ÌÌ7igua,m<^andoche fono ancvraìHquefiaantichi^TmfiTittOTidelP Arte deldire, ficeomt 
tgueflo ,che Inthen CCLXXXVI. Armi chtjcrij^, il ijuala noi dovtMo pandemenu riverire , 
Nelle Agrume e Oorrezioni T. IV, p. 16 j. fi eira àulV Argei/aci qnello libro , 
cesi : Del/a Invenzione Rtttorìea di Cicerone , tradotta da Bmitetto Latini , Matflro 
4i Dante . In Roma 174À. in 4> Io non nefio che . non vi pclHi efTere quello libro : 
ma temo affai che in qoefta aggiimta e correzione lìanlì aggiunte due fiorrrzioni , e 
nd. titolo, e nell'anno; non avendo traccia alcuna di quefla moderna rìdoinpa ; 
Ja quale quand' ancbe ci fofle , non veggo perche- avelTe ad alterarfi il titolo , 
onde la prima volta in Roma comparve alla luce nel 1J46. ÌJ14. 

La Topica dì Cicerone , col Comeoto . Nel quale fì ino* 
Arano gli efempi di tutti i luoghi, cavati da Dante, dal Pe- 
trarca , et dal Boccaccio , tradotta da M. Simon de la Bar- 
ba da Pefcia: et le Diifereoze locali di Boetio , cavate da 
Teipiftio , et da Cicerone , ridotte in arte , tradotte et ab- 
breviate. CoiI la Tavola delle cofe notabili. Con Privilegio. 
In Vinegia apprffflb Gabriel Giolito de' Ferrari . MDLVI. 
( in fine ) In Vinegia appreflb Gabriel Giolito de' Ferrari , 
e Fratelli. MDLVI. in 8.'* ' . ■ 

Quello frontifpizìo non % molto chiaro , potendo far concepire , che il foto 
Sinton.de la Barba abbia avuto merito in quello libro . Noi métterenn nel Aio 
vero lume la cofa col libro alla mano : tanto piil che ni pure il Zeno T. I. 
^115. n. (i), o io m' inganno , nella correzione, che fa' al fouMn/wi , % chiaro 
q^uanto converrebbe. Due fono gli autori di quello libro , ed amendue fratelli , 
ciO% Simone, e Pompeo de la B^ha . Pompeo nella ' dedicatoria che vi premette a 
Frgncefco Torelli , dignifi. Auditore del S. Duca di Fiorenza : havendomt tnandato , 
dice , Simone mìo frattila ( injin del Marzo paffuto che io era in Roma ) la Topica 
di Cicerone fatta -volgare da lui i io fi per dar^i animo ( che ipur anco giovanetti J 
a cofe maggior^ , fi per ef^ P epera difficiliffima , come faVS. gli ho aggiunto un poat 
d" ifpofitione , dove ho cavato e/empi del Boccaccio, di Dante , e del Petrarca, a cia- 
(chedun luogo appropriali ec. Quefta lettera dedicatoria \ data il 4) terzo d" Otto- 
ire. Da Pefcia MDL. A quefla fuccede la Tavola delle cofe pik degne che fi con- 
tengono in quefto Libro della T^iea di Cicerone ; e poi quella delle cofe notaiili 
etmprefe nel Libro delle Differenze Locali di Boetio , Temilo et Cicrrone . Alle Ta- 
vole fegue un Awifo a' Lettori dì Gaèriel Giolito , nel quale lodato 'I coAume 
del tradurra : vi ptrgo , loro dice , èva qtufii ( traduttiont ) Mia Topita di Ci- 
cerone. Aììi^T^iea precede il Proemio a] Cenwwo nella Topica di Cicerone di Pom- 
peo i Simom fao Fratello . Quello Comnto i a tefio per tsfto deUa T^ea iftef- 

Gg la. 
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là, in cxraiiere fcarainoncitao corfìvo, come in carattere corfivo , ma piti gran- 
de , fe il Tello . Dopo il Fine dttia Tapita di Cictront alla pag, fuflegtieate 17JW 
fegiK altra [<ttera dello fleflb Simoìu ( non di Pompeo come due volte afTan- 
fce il Sig. C. NUzvcitlii Voi. H. P. I. p. 137. e »j8. ) darà U Jì fitte di f^ 
braio if^i. di Pifi a Giuiio de' Medici, nella quale lo pregadi accettare !a pnm. 
rezza deltniù iman attimo , dice , mei domarli eie fo quejim poca di naduttione di mi» 
frmtUo , (^ew in breve ev* éellijjimo avvertimento è con ^m giuàieto , * Taecolta.tiit~ 
M V arte che appartieni » luoghi per difputart , diehiaratm Jt da Crttt , nme da Qi. 
' etnm ifieffi . Simem dunque , che t il traduttore della fola T^ca , maada al A&- 
Jiei le Differtnxt da Pompeo tradotte , come Pompeo avea mandue al Tortili in. 
lieme col Tuo Cometm la Topica tradotta dal fratello Sitno^.Al fine del Liln 
•Quarto delle DiffhmzA leggefi per errore : Ìl fitte dei primo , et iMtm iitro ac 
dove dovrebbe ilare del quarte, et_ mlùmt Ubra, 

Dialogo di M. Tullio Cicerone dintorno alle Partit/o'iii 
Oratorie : con la Spofitione di M. Rocco Cataoeo . Coi^ 
Privilegio . In Vinegia , per Curtio Troiano de ì Navò . 
M. D. XLV. ( in fine ) In Vinegia , per Venturino Roffi- 
nelU . M. D. XLV. in 8. * 

Non % quello il volgarizzamento' di rutto il Dialogo di Cicerene Jelia Parti- 
rione Oratoria , ma folamente di una parte, cioì dal nnm. i. Ciao al i6, fecOB* 
do la divlfion del Wizvtio; a Moi^fimore M.'Cio. 'Francefili Emìglio dedicato dal 
Cataneo, ( Poeta Veronefi dottor di leege , e che fu Aitditore di Monjirmr dell* 
Cala Nunzio tt ^mes j« , dice -il Zeno l7c. p. ii6.n. (a^ ) con'tetteta <Uta diB** 
fogna , nelle fijh di Natale del 154^/- nella Quale gli dice » L» altre parti , d» fi* 
gaeao dopo ^uefia. vedrà P'.S. lofio fio mi fia conceduto tanto ^otioy che fojfa un' 
altra volta metterle man^ . \ 

Nel T.V, Addizioni J e CorrezJom Seconde, p. ji. VAr^tlaii riferì fce que/lo illeffo 
Libro col titolo ifietTimmo , ma fenza il tempo nel principio , e net fine il nome 
dello fteflb Stampatore, colla data yjo. aggiugnendo : Quefia ristampa ,paffataei 
fiUmenteojfafra le mani , potrehbe tffirt foltanto un cangiamento del fnnsijpizio alT 
ufo dal Giolito, avendo l' ifieffa lettera dedicatoria. Non Ilo difficolti m credere 
che nel pacargli fra le mani, egli abbia traveduto. 

Ivi p. 37. cita l' iflenb Argiltati.: Le Pimzioni Oratorie di Marco Tullio Citt- 
Tono tradotte in Italiano, In Vmevja 1^67. in 4. fulla fede d'un Catalogo del Ba- 
figio ivaj. Ma perchì neflun fi dia a credere trovarli realmente una vera tradu- 
zione nelle Pamzioni Oratorie dì Cicerone in detto anno , e forma flampata ; ci 
crediamo in debito di rendere avvifati tutti , effere quelle le Partizioni Oratorie di 
Cicerone ridotte in alberi AATofiantlia , delle quali, (ìccome n^purc della Rftwnn» ad 
Trennio in alberi parimenti ridotta dallo ueflb Tofeanella , abbiam» creduto bene 
fame menzione , come Opere che non avendo che fare coHe vere traduzióni , ni 
tampoco colle Patafrali , non poflboo aver ragioncvolme^ite lui^ nella noflra 
SibhMota. 

, Il Diatelo dell' Oratore di Cicerone . Tradotto per M. 
Lodovico Dolce. Con la Tavola. Con Privilegio. In Vine- 
gia appreflà Gabriel GioUto.de Feriarì. MDXLVÙ. in 8.* 
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La' datii dell» dedicatoria del D»lce a Giovanni Lfpptnnoio iati, , di_ yintgia a/~ 
lì xviii. ^ Ottobre AtDXLFII. indtCA eller queda la prima edizione di qaeno 
volgftruzufwnto del Divina Diaie^ ^P Oratort di Cicenne , come ilo c^ama 
il tradattore , pregato egli dice a ridurlo daila Ungua Latina mila Volghi ; e coa- 
dotto M §m» fra il ttrmirtt ài fochi meji . la quella lettera fe^ue a parlare lunga- 
mente deUa difficoltà , e dei vantaggio del tradurre da una m un' altra lingua '; 
e .dipintamente dì quella inCIgne Opera di Qicertmt , della quale moftra la bel- 
lezza , e il profitto che pub trarfene . Dopo il fine ed una faccia vuota in qu»( 
derno a parte col regifiro ^, , fcgne lettera A' Lettori dì Lodovico Dolet^\ che di- 
ce dì aver feco ftefTo fropofto per maggior fiditfattione de gli fiudiofi, di commen- 
tar la preferite Opera . . ■ ■ rimettendo ctb a maggior ocio , finendo ; Ora nella 
fuija , che io in molti luoghi di q$iefia Tradnttione non mi foditfaetio : coiì iofpero , 
fi la vedrb effere In qualche parte nata , in brieve tempo ridurla in megli» ; e dopo 
un' altra faccia vuota , (eguendo pero l' ifleffo regiflro , lì leggono e la Tavola delle co- 
fi nel Dialogo contenute, per pagine, e l'errata, premelTe' brevi -parole ti medefi- 
mo Lettore , 

L' Argellati nella relazione di quella edizione , dice , parlatulo ddla dedicatoria : 
„ la Lettera i lunga 14. pagine „ : e dice vero . E poi fcgue fabito „ Altra dt 
„ Lettore , in cui dice ec. „ . Ma quella i quella che abbiamo detto leggerli dò- 
po il fine ; la quale non ho difficoltà di credere , che nell* efempìare da lui efa- 
minato folTe legata anzi fubi^o dopo la dedicatoria, che in fondo del Libro. JEf- 
polto quanto in effit" R contiene , fogginone : „ Si^ue la Tavola delle eofi ntl 
j, DiatoRo conttnute : e fi Irae nel fine — in Vinegia, per Giovanni Bariletto , i;tfo-,t 
Nel no^ro Efemplare , nt in quello della Zenìana , non Jì legge certo dopo la 
Tavola fudderta ni quella data, rìt altra; bensì nel fine di tutto il Libro dopo 
l' errata sia accennata fi ripete la data tale , quale leggefi net frontilpizto . „ Evvi „ 
imifce l Argaliati qucfta tiia poco Cncera relazione „ un altra Tavola dei Ca- 
_ pi the nei quattro Litri delP Opera fi contengano „ )a quale certamente non evvi 
in neflhno de predetti efemplari da me veduti . 

Il Dialogo ec. Dolce, e nuovamente da luì ricorretto, e 
riflampato. Con una utile, erppfitìone di quanto a più ^ie- 
na intelligenza dì tale Opera s'appartiene. Con la Tavola. 
Con Privilegio. In Yinegiff apprenb Gabriel Giolito deFer-, 
rari et Fratelli. MDLIIIL in 12. 

jtt tneltt TAag. t Virtuof^ma Sipm Matheo Montenegro Nohile Genmtefi dice 
tiella dedica il Dolce ; Fonifeono a punto dieci anni ... che'l ctarifi. S. Federi- 
co Badiaro , . . . a il Magnifico S. Domenico Veniert , et il S. Paola Manulio , .... 

m* indugerò a entrar fitto ti ptfi M tradurre il jmfmte Dìalog<r il quale di- 

yendofi bora rijlampare : et iavendòlo io riveduto , et in molti luoghi emendato , e fé 
io non m' insonne, ridono à pi» fona et intHiig^ilt iettione te. In qaademo a par- 
't« fegTtOiio con qseftD titolo : Breve Annotationi di M. Lodovito Dolce , nt i tre 
liSri del Diali^o delP Oratore di Cictrote . X2én Privilegio . In Vinegia^preffo Gabriel 
Giolito de Ferrari, et fiatelH . MDiy. in fine dell» quali fegue la Tavola di tutte 
h cofe piU notabili ec. per alfabeto , diverfa dalla T^vp/iidefredìziitn precedepte. 
Se In quella rifUmpali iMKefse U lenera a'Lettari, óbe i in fine della prima , 
farebbe da prtferirn , benclie inferiore nella bellezza della flaoipa . Sta nella Ze~ 

**'"' Gfi . -Il 
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— Il Dialc^o ec. Ivi per lo ftcflfo 1555. ift 12. 

Io ne h« veduto an efempUre , non mi licordo dove ; n% poflb dire Te (ùi, o 
no, la AefHi edizione che l' antecedente , óolla fola Tarìazione dell' anno MDLIIIL 
in MDLV. non per errore ( come vorrebae I' Ar^ettati , > ma per coftume nod 
illrMirdinario del Cielito di far tirare alcuni frontifotzi colla data di un anno , 
ed alcuni dell' anno fegoente , e talvolta anche del terzo , come vedremo n^ 
fegoito ., 

— I tre Libri dell'Oratore dì M. Tullio Cicerone tra- 
dotti in volgare da M. Lodovico Dolce , e in quefla DUOr 
va Edizione illuflrati con una Prefazione Storico - Crìtica * 
A^iuntovi il Dialogo dell' Eloquenza di Monfignor Daniel- 
lo Barbaro Patriarca eletto di Aquileja. A S. E. il Signor 
Girolamo Grimaoi di f. Piero , MDCCXLV. Appreffo Pier 
tre Baflaglia. Con Licenza de' Superiori . in 4. * 

La dedicatoria del Bagggìi* \ regnata di VentiÀa addi i. TtUtraj» 1745. In que- 
lla riflampa fi ricopia l'edizione del 1%$^- tale quale, colla Giunta della Prtfa- 
vmt IftoricD-Ciiiie^ . Dell'Opera del Btaémro non i del noAro i/tituto cbe it« 
patliaoia • 

Epiftole dette le Famigliari di M. T. Cicerone in lu- 
liano. Con le ragioni de I modo tenuto ne la tradottione. 
Con alcune annot^tioni^ Con privileggio dello 111 uftrifs. Se- 
nato Veneto per anni dieci. In Vinegia . Apreflb Vicenzo 
Vaugris a'I fegno d'Erafmo. M. D. XLIIIL in«.* 

Nella dedicatoria a\Y Arehefcovo di Napoli Monfig. Ronfio Famfi il F««fffc 
da Longiano , autore dì qtwflq Volgarìz2amento tra le altre opere che fra nea mot' 
» di tempo V. S. fili dice , afpttteri , accenna tutte li mitre ofert di Cietnne ne 
Italiano : e molte altre tratlationi . Seguono pofcia brevi parole del Taufio ai t*!- 
tori domandando loro Icnla fé egli lafiia ( intomo qiufia prefinte fatiea ) moho che 
dafiderare . Parla però I. deir utititi dt'l opera prepnte : II. d* U Modo de- la rr*. 
dtatione : e poi fuccedono le annatstioni , che non fono veramente^ran cofa . Plut- 
toflo l' Argorrieiio ifiorico opportunamente piemeflb ad ogni Ep^toia t per lo pil!t 
diSiiTo . I« Epiftole fono numerate , ed ognuna ha in margine U prima parola 
latina, pei la qaa|e comincia il tefto di Cicerone ■ Ci fono delle pofljtte ne 
margini, «a non molte , e nel fine la Tavola dei nomi ds chi , e a chi fono 
Ibte fcritte quelle Epiftole : poiché a tutti > noto , cbe non fono tutte dt C<- 
ctntte ad altri , ma anche di altri a dettone . Di qpefta rarifluna edizione fi nio- 
(Irb affatto all'ofcuro il Zeno , come apparifce da quefte fne parole a propofito 
Aeii* Epiftole di Cicerone T. l, n. «r. n. u) . La edtzivK dei volgariz?itvtMa del 
Fauflo u/cì nel isn- 

- EpU. 
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^- l^piftole di Marco Tullio Cicerone dette le Fami- 
liari, ffli dal Faufto recate in Italiano , et hwa in molti 
luoghi *dal medefimo diligentemente corrette . Aggiuntovi 
di. nuovo \ ciafcuna epiftoTa il fuo argomento . Con Privi- 
legio de lo lUuftrifs. Senato Veneto per anni diece. In Vi- 
negia, Nella bottega d'Erafmo, Appreflb Vicenzo Valgrifì. 
MDLV. in 8. * 

Se non vi mancane quel pezzo, dove il Fow^ parU dt^l modo della irMdonìa- 
m, fi potrebbe dire che quem edizione ^ una pura rìflampa dell'antecedente , 
perche febbene nel fronlifpilio fi dice: Aggiuntovi di nuavoacttfeunaepifloUilfuo 
argontrnto , abbiamo gi^ detto che eflb lì premette ad ogni Epifioia anche in 
quella edizione. Che quanto t a' molli luoghi dal medefimo diligentemente corniti ^ 
tolta qualche varietà , ( maggiore nella prima che nelle altre Lettere ) , per 
confronti da me fattine , pub tenei0 per una impoflurx dello flampatore . 

Epiftole famigliari di Cicerone tradotte fecondo i fenfl 
dell'Autore, e con figure, proprie della lingua vulgare. In 
Vinegia preflb i figliuoli d'Aldo 1545. io ^.Fontaniai^ Eloq, 
Ital. eolie Annot. del Zeno T. /. pag. 221. 



DI quella edizione parla anche il Zma e nelle Notizie letterarie tMorm a l 
Mimuzi'p. xxsiii. premefla alla edizione del lyjtì. ìn due tomi in 8. che oììt 
folto riferiremo, e nel T. I. p. air. e 40^. delle Annotazioni aXV Eloquenza ha- 
liana con tanta fì-equenza per noi in queft' Opera citate , Della realità dì quef^ 
|edÌzÌQne io dubito alTai , come nella relazione della, edizione fegitente dirò . 

— Le Epiftole Famigl. dì Cicerone , tradotte fecondo i 
veri fenfi dell' Àuttore , et con figure proprie della lìngua 
Volgare, Riftampate, et con mplto ftudio rivedute,, et cor- 
rette . Con privilsgio del Sommo Pontefice , ti della lUu- 
ftriffima Signoria di Vinegia , M. D. XXXXV. ( in fine ) 
In Vinegia, nell' Anno M. D. XXXXV. la Cala de' figliuo- 
li di Aldo. In 8. * • ' 

. Prima di venire alla dercrizlonc di querta edizione , lìami lecito eliminare dt 
propolìto fé fuffìda la oppionione del pilr volte lodato Appojìolo Zeno ^ feguito da 
tutti gli altri), che nelle NotiKiV predette p. xxxiii. palladi un'edizione dìque- 
fto Volgarizzamento fatta in Venezia nella eafa de' fgUuoH rf* Aido né IJ4S- "» 
8. come fé foITe la prima. Vanno l%^%. era fiato imprrffa in Venezia , nefia cali 
de' figliuoli d'Aldo, in ottavo un volgarizzamento dell^ EpìRoie lamigliari di Cicero- 
ne :il che alfolutamente afTermb nel predetto T- 1. p. azi. La traduzione fuddetta 
^fWEpiftole famigliari (^i Cicciorie >À K^/oro/i/r/nifWM w/iS4S'«*1*P-40J' 

Qut- 
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Qmtfto voIgfrivxmttKo ( àelk Lettert OùBÌgtiari ^ CicetODe ) fm fkttmftM ìaprì- 
mm voba da Paolo ( Miuazlo ^ nel 1^4;, 

OSeno pniDieramente , che il Zme parla -fempre di qnrilk edizione fenzsmiù 
dar indizio alcuno di Jiverla veduta, Secondariameme egli accenna luu Teiuradi 
tiod«vico Dolce a Paolo Manuzio data in Pièv» di Sacco ai xis. di Tebbmjo dtlC 
0rmo ajfpmntQ 154J. in cui dal Manuzio ff fiampMo U ^ima volta , come egli 
Aipftope , // dea» veitariz^atitentc , nella qua! lettera il IJoice accu& al Manuzio 
la ricevuta di già alcuni dì del dono delie bpifiole Famigliari , tradotte da M, Guido , 
cui il Z^no prova autore del volgarizzamento medefimo. Bifognerebbe dire , che 
ne' primi giorni dei 1545. fofle ufctto detto volgarizzamento , Te a'xix. dì Tei- 
ira/o il Dolce lo avea ricevuto gi^ alcuni dì . In terzo luogo come in quell'an- 
no ineflb 1H5' rifiauifate fi fono quefle Epifiole con molto fiudio rivtdutt e comt- 
rt nella ftetHi cu/a de' figliuoli d'Alda; eCgendo la rtvifione fatta eoa molto fiudio , 
e la correzione ( la quale dee intenderli anzi dell' Opera , che della Stampa; mol- 
to tempo ^ Cri?derd dunque che almeno 1' anno antecedente 1144. fi fofle fatta 
la prima edizione, e che la noli ra del 1545- > che noi abbiamo aflai bella, e me- 
glio confervata, e che fi dice Rìfiampatay e riveduta cod molto Jiudio e corretta, 
Tia la ficonda . 

Vengo ora alla relazione delle noflre Ipifiole, che nel titolo diconfi Vj^^Jìiw , 
et con mollo jiudio rivedute et corrette . Comincia il libro da una dedicatoria ^ con 
quello indirizzo: Al Signor FrJncefco Cu/ano, noAile Parmiggiano, mi» Signore . 
La lettura di efla fa conofcete cflere feruta dal traduttore , che in neflima ma> 
niera viene indicato . Principia ; Se ì» indricciaffy gaefta mia fatica ec. In quefla 
fl eAende full» maniera ed arte del Tradarre , per (a quale è neceffario , dice , pu- 
ma eonofetre partieolarmmte ,_et penetrare à dentro egifi fenten^a \ di poi iaver paro- 



1 pure ad iJjirìmerlB , ma ancora ad illuftrarla , Dopo di aver parlato mol 

" ?t' '■ ■■ 

perc^ in alami luoghi , dvue non m' ^^àtravo tnppo di me fiejfó , io conferite , tt 



xo fu quello proposto , de l' ottavo libro dice : 
rri , per iaverlomì rifsr' --*'■' /■ - - ■ 

' ofcurijfimo in latino 



ottavo libro dice: reJio'piU fodiifutto , ch»,dt. gli ai- 
ultima , et ufatavi maggior diligenza , fapenio eh* egli 
eh* io non Jo ft ei fieno molti , che lo intendano , et 

^ _ ._ - -o , non m' ^Jiàmrv» triapo di Pie fiejfó , ho conferite , tt 

eommunicat» con tneffer Paolo Maniaio , credendo Mora le mie opinioni ejffer iuone , 
quando erano appntovate dal pudieio fuo ... Non ho voluto porre ilnomemioy per ar- 
rendere a giudicio , eiie ne. faranno gli huomini .... cper rimovert ogni materia , ehw 
p9tejfe inaurre alcuna perfona a tacere, mi fono eonfigtiuto tener fepolto il mio nome 
infino artanro, che conofciute le opinioni di diverfi paga correggere 1 difetti deiP opera 
mia. Se però le correzioni dal traduttore promeffe fi videro qualche anno dopo ^ 
e dopo molte edizioni, che ricopiarono la prefente, (come, e da chi fatte a fuo 
liK^a lo diremo ) ; il nome comuttocìb del traduttore in nelTona delle tante ri- 
lUmpe ci fii fcopérto. Pretefe beml il FonMiu'ni avercelo manifefUto là dove nel- 
la fua Eloquenza Italiana pag. 221. citando ^utfìe Epiflole famigliari di Cicerone ec. 
tì^iugne con lotta francoezza : Senza nome del traduttore , che perb fu Aldo // 
giovane, Ìl qua/ vi pofi il fuo nome neW edizioni da lui fatte nel ij^i. e \%66t 
forfè per avene onore dal confronto della fua verftoue eon la feguente dei Faufte drf 
15T;- Il Zeno 1. e. efai^ioando quello paflb del Fontanili > arriva a dire : che 
tanti ^uafi fono ,■ y^; ^^^^/; ^ quante qui fono le fue parole . Da cuì percib trar- 
^^"^"^""^to appartiene al noflro propofito. 

I. (iuanto ^ ad Aldo il giovane , prova evidentemente non poter luì effere fl»tp 
1 autore di quefto volgarizzamento :.. La traduzione , dicendo , fuddetta detfEpi- 
ftole (amigliari di Cicerone /;. fiampata la prima volta net IJ4J- Aldo // giovane 
nacque nel 1547, ai itiii. di Feéèrafo ( della qual afferzione fodi e autentia fon- 
damenti avea recati nelle Naiizie Letterarie fopraccennate pag. xxix. ) . Come ptA 

dun- ' 
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dun^M egér di Aldo ii gitVMM UpnfiMt muiuziooe, flmnpMa due ,ami prims iti 
fiit naf cimento ? 

-, II. Circa it nome A' Aldo mcflb poi nell' edizioni da lai fané nel i^tij. e i;£^. 
olTérva il Zeno , che ^ttt tnifi qùattr* anni prima , cioè netP edizione ad 1 55^. f„ 
twnr ^Kejie Tifiampt , ( poft^^O" > quella del i^^p. ) egli peri, foggiugne , mifi 
' 'il fuo n*me non gii e«me tradnttOK , mtf mme coiretiore Jel fuAdetto volgarizzt- 
fnettto , che fuo veramntte non er» , m^ ^ alni , Nel titolo di quefla rijìatnpe fla int- 
ptejfo , Le ^iAole famigliari ec. jm^Jì in infiniti Itughi CORRETTE da ALDO 
MANUZIO, Avmdo io eonfron$4tm U verfióne Rampata nel i^f- '^^ •JU'U' del 
I5{p. e del i%6^, ^ititrMTpoffo ciafttmo, che Aldo non ha il merito HiavnU com- 
pol^a , ma quello taiieamenie di merla quali in infiniti luoghi comna. Il che i 
tolto vero. 

III. Provato id evidenza non poter effere Aldo il gio-vaue V autore di qae(ta 
tnduzione, il ciù nome è fiato fin ora, egli dice, occulto : a me , foggìugne. ' 



finito fflieemente di rintraeciarlo , e fiopririo per Guido Loilio^ a Logli dz Reggio. 

Il fandamentoi ^u cai egli appoggia il fuo difcorfo, e le fue con gn letture tono 
4ue lettere ; una , che % la fopra citata di Lodovico Dolce a Paolo Manuzio dftta 
In Pieve di Saeto ftì xix< di rebbrajo del 1545. ( la ^uale fU nel libro II. deU 
le Lettere volgari di diverfi raccolte da Antonio Manuvo pag. Sp. della riflampa 
dl-^dw Mbprrffò i figliuoli di Aldo nel 15^' in ottAvo : 1' altra lettera % la 
XXVIII. del libro li. delle Epifiol* latine del Manuzio ; t finalmente una Iftrii- 
ilofie a Monfignor di Ghifa i[ di primo di Giugno 15^5. regiflrata fra le lette- 
re del Caro Voi. 4. flampate in Padov.i per Gìufeppe Cornino 1749. in S. 
pag. p. — II, Dalla prima lettera il Zeno ricava il nome , dalla feconda conghlet- 
tttra il Cafato , e dalla Irruzione la patria dell' anontnio Autore del volgarizza- 
mento di q^oefle Epifiol* di Cicmme f del quale ora parliamo . 

Nella prima HelIe due accennate lettere „ Ho ricevuto, cosi ferire i) Dolce al 
„ Mamizia a' xix. di Febbraio 1545. , gii alcuni dì il dono delle EPISTOLE di 
„ CICERONI , TRADOTTE da M, GUIDO , volentieri per figno della voflra 
„ eorufia :_ e poco dopo: Certi, che elle mi piacciono e come TRADUZIONE 
„ di M. (SUIDO , f come approvate d^t vofiro aiudicio : -• piti baffo ancora : Or 
4, ecco eie fi quello che dijfi ; che non appettate da me che non filo vi firivo ii mio 
y, parere', ma lodo la fatica dell* AMICO . 'Qra. „ ( fegue il Zrao'),, fé altro vol- 
„ garizzzmento di quelle Epifiole non fu ^tto, ni flampato nel iJ4J. fé non il 
„ luddetto fenza il nome di Stampatore „ ( leggafi Traduttore ) „ cfa! mai po^ 
„ tra negare che il nóme di chi le tradufle non fofle un GUIDO amico del Ma- 
„ nutiio , e del Dolce ì „ Giovami qui di pafTaggio rinnovare la memoria a^ let- 
tori che nel 1544. era comparfo in pubblico il volgarizzamento delle fìefle Epi- 
fiole fatttf dal Faufio da Longiaro , il cui nome bencu fi legga nell' indirizzo del- 
la dedicatoria , come abbiamo detto piji fopra , nel fronti^izio perb i fenv^ no- 
me di Traduttore . Il che non ripeto per mettete già fofpetto -, che le Epifiole 
famigliari di Cicerone tradotte mandate dal Manuzio al Dolce fbtTero quelle dal 
Paufio tradotte; ma per vie piti ftabtlire che di ella edizione 1^44. di qneflo 
volgarizzamento del Faufio fi moflrb afiàno ignaro il Zeno , come fopra abbin- 
ino accennato . 

Scoptrro ad evidenza il nome dell* iOcognite tnùlattore del volgarizzamento , 
del ^oale parliamo nella perfona d' un GUIDO ; coti fegue il lodato Zem , 
„ Chi foflè poi quello GUIDÒ , non faprei accertarlo ,' fé non per Vis di conge^tOK 
„ fa, ciol, ch'egli fofTe quel GUIDO LOLLIO, oLOGU, ti qwle il Man». 

&zio indirizza a J4acenza la leneraXXVIII.de] libra II. delle foe^rjl^ latine.,, 
l fino gittdieio t Mmthtt credit* iti ipMi» parìa ivi '■ipyBMT** *' dmo- Zmc. 

„Ma 
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„ Mi rinutne ad indagare „ ^gne poco dopo il Zitto „ e & {coprire qtu\ (bflé 
„ la patria di quelto Guido Logiio^aat(^ , mi viene indicata da una iftnizione a 
„ Monfignor diGhifaildì ptitno dilàiu^o lyj. regiftrala fra le lettere del Car* 
„ Voi. 4. ftampate in Padova per Giufeppe Cornino 1749. in 9. pag. 9. — 11. 
„ In quel tempo eiTo Caro era Secretarlo ^\ Canji^nale AtefTandro Farnefe , in 
„ cui nome la ferine . Il Cardinale raccomanda in elTa ignizione dieci foggcirt , ' 
„ perche fbflero nominati per naturai dì Francia, e tra quelli inette in ottavo 
„ luogo M. Guido taglio , Kt^iaifi . Eia dunque da Reggio „ ( conclude il Z#n*) 
„ il detto M. Guido , di cui dianzi bo parlato , e provatolo tradottole delle 
„ Famigliari di Cicerone. „ 

Benché io poteva folamente accennare quello lungo difcorfo del Zeno, e man- 
dar i mìei lettori a leggerlo nella fonte ond' io 1' no tratto ; non ciedo che mi 
farà imputato a delitto l' averlo qui torto per di{tefo ttafcrltto . 

— Le Epiftole ec. Riftampate di nuovo et con molto 
Audio ec. Con Privilegio ec. M. D. XXXXVIII. ( in fine ) 
In Vin^gìa ec. M, D. XXXXVIII. ec. In cala ec. in 8. * 

Non trovando notizia di edizione, che tra il 4^. e il 48 fifiafitttA, poflòcon 
qualche fondamento affermare eflere qnefta la trrza edizione , la quale ha te- 
mente ricopiata 1* antecedente feconda , che fenza un efatto confronto fi giodi- 
cfaerebbe la ftefTa col Colo divario del frontirpizio i che non tbio aelJa (tat«) ms 
ancon ne' caratteri % mani fedamente diverfo . 



— E ivi per gli fìeflì 1549. in 8. Argellati. 

Il quale aggiugnc, che qnefta edizione „ fi trova acìV Atnbrogimui „ . 

— Le Epiftole ec. ( come 1 548. ) M. D. LI. ( in fine )! 
In Vinegia. Nell'Anno M.. D. LI. In Cafa ec. in 8. * 

— Le Epiftole ec. M, D. LIL {infine) In Vinegia ec." 
M. D. LIL ec. in 8. * 

— Le Epiftole ec. M. D. LIIII. ( infine ) In Vinegia, 
M. D. LV. In cafa ec. in 8. * 

, Nella diverCtì dell'anno conGfte U divertita di qnefte edizioni , tutte reaU 
mente diverfe , benché copie IlmìlifCme . 

' — Le Epiftole famigliari, di Cicerone tradotte di nuovo^ 
é quafi in infiniti luoghi corrette da Aldo Manutio* In Vi- 
negia, M. D. LIX. in 8. * 

QueOa % r edizione , falla quale fondato il Wontanini fpaccia {ter autore di qae> 
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. Ro volgarimittento Aido Mmiho^ Ugìovmi ; ad \\a prima , oclU qiuje il none 
tK Aldo Marniti» compatifice , coaie f^rbCorriturt di qtufì'ir^iinti Inerbi, non già 
ttadnnore . Quella non porta nome dello Stampatore , ma i' Antwra AUìn^ col 
'nome AIJIUS , ed i caiMterì iOeflì raofbano lenza eqitÌTOC« eden fUu futa 
-in Cèfi d^ figiii^ ^ Aldo . Non ha tA dedicatorie , ne lettere a' lettori , n^ ta- 
vole a! forta : ma % 'ftUtuUule non pertanto per eflere la frixM delle mtmu dJi 
■/Ud9 Mmitzio. 

' — Le Epifìole ec Venezia pes*^ Aldi 15*0. in 8. Ar- 
gtUati, 

ShIU M» fm Indict' d«l noltro Libraio BMgàgUm^ 

— L* Epifite ec. In Vcnctia , MDLXUI. {m fine). In 
Venetia , MDLXIU. 8. 

Sfanìlc a&tto a quella del ifjp. St* nella Zemtms, 

— Le EpìftolecQ. 1^66. Notizie de Manuzj p.yxxi-v. 

-— Le Epiilole ^migliali di Cicerone da M. Aldo Ma- 
nutio tradotte , et in molti luoghi corrette , Nuovamen- 
te riftampate . Io Vinegia , Preflb Altobello Salicato , 
MDLXXIII. in 8. * 

Se il titolo dell'edizione x%6i. ha tratto in emnìl Tmasmni, molto pili fa- 
cilmente lo avrebbe tratto il titolo di qnefla , dove non folo per correttore, ma 
per tradHtton (ì dice a chiare note Aldo Manuzio , come ha tratto il Fabbrizio 
Bibl. Lm. il quale T.I.p. 114. dice: Spifhlasad divetfot Ittiiet venir AlduiMi. 
vuiiiu . Venti. 157}. PafTo , che per cRere nel TtAlmzio malamente collocato in me& 
20 alla relazione delle t.p'^ole di Cicetom » Brut» , ha fatto che venga male ri- 
ferito at'Trad. Ital. ; V*nt da Aldo Mamixio Vén. I57J< S. mentovate dai Fairi- 
xio , come lè di Varii lettere di Ciernm a Bnto ivi u parlafTe nel Faikrizi» . 

L'efemplare che di qaefta ediriope noi abbiamo % nna pura copia delle edizio- 
ni 155^. iJ^J- fenzalettere, e fenza tavole, portando nel fronti fpi zio l' infegna 
della FarteTXjt col motto : matiriam fuptrin «Dwf . Quelle particolarità vengono , 
oltre il l'olito', da me accennate pei &rmi urada a quanto fono pei dire del It- 
Itto iegoente. 

— L' Epiftole ec. Con i' Aggiunta degli Argomenti a cia- 
fcuna Epiftola della fpiegazione de' Int^hi più difficili , e 
della Tavola de* concetti rpSM;^ nel Libm. In- Voiezia^ ppr 
Altobello Salicato 1573. in 8. Argàlm, 

^SjMfta «diziont fi» d aveib aocor i» nndtnieiite acctuaaa feosa fto» deU- 
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ton alcono : r«eiM che io dòvcV» amU vedaU . Ma on , clie mi venoe alW 
mani ta fbpntcc'tiata ivi SM/itMm. %pj. lk~.qp»l« anzi , a,veiidon« fatto acqnitb» , 
ho Atto gii occki , A IcggeBdaTÌfi Cel titolo nw l» xù"»ta m. non fo le rfibU. 
a ritrattUtni , e metur boono qiMnIo di t& buÌDgac VArgHlMi , da. cni la vèggp 
riferita : Nu Mi^mé il Libro }rx h mmi , tte ^ mettm h furjb BihèliMee» ^ 
*re» , «i fmirifpixie det ^mde Ji kggr i» flaff» cMte fttir» , C cioS il titolo fij. 
praddetto ) , ma v' è P Ancora , eie è P Inftgna iP Aloo * /* -A»» folm>t»te^ /«. 

itami dì fioro , V f w/i Cùnvaw i) ^/re :« di eeitn cét limu /<ritm/t Ciemm , »t 
ad altri : /* fpitgarjmi fono in tnargim affai Bmw . ' 

Non dcggio ommeitcre come di qnefì'^anno 157}. anche Ìl Znu ( Ng4'««rX(N 
$trarie de' ManuKf p. exxiv. ) accenna una edizione ( e paté neUs eaf» dif^iiu»- 
a d^Aido ) etti la jlefla #«-"- " 



-r- Le Epiftole famigliari ec. giU tradotte ot ito» fa 
molti lacchi ec. aggiuntovi gli ai^omeaci ec Venet. z57-> 
in 8. 

Di qaefla edizione fo ff averne vednta «na. copia coti* «Itìma cifra del milla* 
finocoTiola, e, «r^m/Mio , <fìeevafi , MmimHimii IL htfer.C^ifit A^tMOtvoa. 
jni ncwdo chi la poflèdefle . 

— Le £piftole «e tradotte da Aldo Manutia : con gli 
Alimenti a ciafcwia ejàftola, le Efplicationi ec. nel Libro. 
Ui nuovo riftampate, et con fomma dìligentia ricorette. la 
Vcneria, appreflb Gio. Battifta et Ugolino Ugolini , fratel- 
li . Mt>LX3CXUn. in «. * 

Comincia i' edizione dalla tavola dt^ Concetti rt. lunga quaranta facce » e do- 
DO due fiwli tutti vuoti, fcpifi il Ulno Primo delP Epi^e ec. le quaK oltie l* 
jìrgomeato aìì.a. teiOa dell' EpiAole , V E/jilicatiwi a.' Mtiugfm ^ Ibno anche DUmerate . 

. »— Le Epiftole ec ( cwte fiiprjt) Io Veaetia , Appreffo 
gli Heredi di Pietro Deuchino MDLXXXVIL in 8. * 

Edliione fimìlifTHna att'antee«J<nte. 

— Le Epiftole famigliari ec. ( «m^ 157 3. ) Nuovamente 
con dilJgenEa riftampate . Jri Veneti» . MPCVII, Appreffo 
Girolamo Polo, in S, * . r 

<^uAa «(Azione te TÌ<»p!«* «fattMìinainéote T mccdbb» ij^. <•! Saik^^ 
fenza oinainenti di forta» . . ,'1 . .ì ;-; -, 1 

^ Le Epiftok flc. ^ ti«l«w , et ho», ia molti loo. 
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aW corrette in Aldo Manntio. Con gli Argomonti in eia. 
fcuna Epiftbla , et" trplicationi de laogt)i piji difficili : Quel 
di piti che li e aggiunto in queda nuova impreflione dopo 
la fella Aldina,' vèdsifi nella pagina feguente. Parte Prima. 
In Venezia, MDCGXXXVI. Per Francefco Piacentini. Con 
Licenza de* Superiori , e Privilegio . — Parte Seconda -^ 
in 8. * 

A tergo dal frontifpizlo Ù fpiega.coC» fu qucfU aggiunta ^ Notizit UniTttU 
inforJU a i Manuxf jùinf stari , e alla laro famiglia ^ 'Cmi in fin* unm Tavola JelU 
perfine che nel libra fi nominano , t Mie nuatn* vk* vi fi ntttttmt , che firvi di 
fitppUineHIo 4IP ifitria, t di ehianzxif a sii ^ eie vi t'^incotUra di fik tmtfo edojctt' 
n. Alte NodVr predette , lavoro ei\}à\to ài Apojloh Zentf, (e%w m foglio a^Biun- 
tovi V Albtra dclu ^misHa, e V Infigne divelle degli Stampatori Manuzf. Gli 
Argomenti,- alla lelU «telile Epijhle, e te efpi/aaioai, chr fono a pA delle fiiccé, 
fono gli flelTi che quelli dell edizioni 1584- e 1587. accennate . La Tavola delle 
Perfine te. eniditifluna (la nel fine della Parte Seconda . Qinnto poi % al Aippor- 
fi lul titolo recato , cbe fei vplte- fole per la flampe degli Aldi fiafi pnbblicats 
ouefla traduzione , facondo .quelle parole def titoto fopra riferito , dopo la fefi* 
iUina; io dirb che cerro ne tio vednte fette, ciot quelle del 154.J. 1548. iì5t- 
1551. i$54. a ^%, iìS9~ 15^?' e b ma al/neno precedente alta noflra d^ 
iJ4$. ( che abbiajno detto ncn efiew la prima certamente ) ^ e fé lì trovano 
k altre quattro da me accennate fulla fede altrui, cioi del 1^49. i$6o. i^66. e 
IJ7J. dovremo di« che dodici volte i flato per gli A/di flampato qnefto vol- 
-Càcizzamento ^ ' 

— Le Epìftole ec- et eQjlìcaziòpi de' luoghi difficili . In 
Venezia. Apprefiò Sintone Occhi* Con Licenza de' Superìq» 
ri MDCCXLV. in 8. * " 

Omeflé le NotizÌ*\ che nella precedente edizione fi premettono , e la Tavola 
delle perfine ec che e nei fine, qatlt* ì wuriftunpa deUa medcfima , con in 
principio La Vit/i4i .Mareg Tullio . Cieerone de/crina da M. hodovìco Dolce , 1» 
quale t quella Itefla ;. ch«'fi'legge premefla alla edizione delle Orazioni dì Cieero- 
we tradotte dal Dolce. 

Due altre volte L' 'OctH tiftunpS qnHVa Git edizione , T -«Itinià v«lta' nel 
1740. in 8. ' - ' 

Lettere femiglìari dì Cicerone comentate in lingua vol- 
gare Tofcana da, Giovanni' Faijrini (da Fighine Fiorentino) 
a utìlìtk de' nobiiifTimi figliuoli del generalo e magnanimo 
Signor Comelio^ Benùvo^i . In Veneida per Giambm^ « 
Marchiò Sefla 15(^1. ìu. foglio. Fenfanmi. 

lì- quaie asglngne : „ Kce il Tabrini' di. «Aere (lato coftretto dal Semivogiioi 
■ \ Hh a „ a fa- 
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„ a fare qnefU Int^i^mm e fiait^^^ts open per li figUnoli di Iw ... Il tefh» 
„ latino in mezzo e ai cirutere eorjEvo garaiaoDcino , « Uvo/jmv, <Ia.duc Ini» 
„ % di gsnmonciiKi tondo . 

*— Le fteflo Ivi 15^8. in fol. Traà, Jtal. 

— Lettere famigliari di M. T. C ed altri autori , co- 
mentate in lingua volgare tofcana da Giovanni Fabrìni y 
con ordine che il volgare è comento del latino , e il lati- 
no del volgare, amendue le lìngue dìchiarandofi T uaa con 
l'altra: di nuovo riilampate, ed aggiuntevi alcune annota- 
tieni ne* margini, che ìlluflrano grandemente il Tefìo-, ere- 
cano maravìgliofo frutto agli imparanti. Sonciiì ultimamen- 
te aggiunte da M. Filippo Venuti da C(»tODa r.ofi«rvfttio>> 
ni da efprimere tutte le parole , e concetti volgari latina- 
mente fecondo Tuiò di Cicnone : opera (opra ogni altra 
utile, e neceflària a tal cofa. In Venetià per gli Heredi di 
Marchiò Sel& MDJLXXVI. ( in fine ) la Vio^'a appreilb 
Giovambatifta Seffa et fratelli MDLXXVI. ìn fol.* 

E* qwflo il amumonon dif^mxaiiit, cometo chiimzìl FMrìzia Bihlhth.lst. 
del Fbarini , ì) amale ad ogni lettera h« prcmelTo il Tuo aigoraento . La cdizio^ 
ne ì dedicata dal Seff» a Ci». TtanttCx itfnxs - Sì noti olie le' OfirvasJmi ec« 
mu parte di qmno libro, fa quale ftnza chealnm fé nr«ca»ga, qnaii- 



_j parte di qnelto libro, la quale ftnza chealnm fé nr«ca»ga, quii- 
rio nOB pongs attenzione al fromif^zio die b: drianu, potrebbe maocare-i tan. 
to MÙ che al fine delle iMtere fi npete U data coti : ÌH ^«n»w tfpnS» gH bt~ 
ttii di MareiH Stga. M.D. ULXy. 

— B con molta diligenza rìccMrette da l&* Borgaruccia 
Boigarucci , ec Venet. per gli fteffi 1582» fe fogl. 

la dedica del FabrU du« U prim Smtmèm \^^. i a CfVu.MA>^>viVa PS. 
é$ Carpi Pmn AUs BjhIìi tU X. P**»» i» t^innU . Su nella Zmim*. 

— YtofiU 138J. foi CataUg» del yimioli^ 
"- ivi per gH fteffi 1504. in fogHo. 

S»d'»v«th TwhQafcnzK dedicatoria di foite^ maAaamifinrneot iTpoft^o'*'* 

— E ivi itfii. in foL Catal. MS, del Soliani. 

- E 
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— E ivi MDCXVIin. appreffo il Seflà ( in fine ) 
MDCXX. appreffo gli heredi di Marchiò Seflà. Itì fol. * 

Q,ae(U è l'tinin edizione che aU>iajno fimtle a. oneila del 1^76. lènza la de- 
dicatoria; avvenendo Ae \i Offnvaxjoni Aft\ tremai fono in piti quaderni che ha». 
no ii reeifbo e Ift anmerazion delle pagine propria, ed ìa -fijie,ai nuovo U data 
MDCXX. come fopra . 

— E ivi per Paolo Baglioni itfSj. fol. 

Edizione fenza dedicatoria, da me vednu nna volu certamente. 

y. . . 

M. T. Ciceroais Epiftolarum Familiarìum Labri XVI. 
rrancifciPrifcianenfis explanatìones Grammaticac , acRhetori- 
cx Italice coofcriptac , qux utrìufqoe facultatìs ufU , atque 
experieatia Epiftolas comprobant . EìuTdem Lìber de com- 
poncadi racione , (ìve de arte Rhetorìca . Index rerum om- 
nium, quz ad artem Rhetoricam pertìoent. Cum Privìlegiis 
V«etijs, MDLXXIX. Ex officina Fetri AntoniìBertani, Se 
Fratrum. in 4, * 

OrnMiìJlJimo yìto ae Rtv. Patri M. Angelo Roetbtnjt^ Snmit/e Augu/KiiìaM , Fro' 
ijfo Coirvaauf Camerini , Sac. Theoì. DoS, Petrut Maria Berraniu S. D. QaeHo 
_lloIo t premefTo ilU dedicatoria. dut^l^eiteiiisCaUittiiiDeenaèrif. M.D.LXXFIU., 
m cni loda II Tuo Mecenate per le molte Opere di luì , atteflandoglt che Ty^ 
fosraphi , ac BibliopoU non igaoranf , ^uantam utilìtatetn tua daBrina , tuaqia induPrÌM 
t£tiom&i4s in dies afftrre foU/u , Il Prifeiaitefe poi tQ ItaKano a'fiujiafi delta Gram- 
tnaiica , & delta Rhetorica di idea del line di quefla fna tr»luzlone , cib t che deb- 
ba fervire di prattiea della Cromatica ialina : A diuique , dicendo , paiebt i fatata , 
2 parola hxiterete conofciuta tutta una rpifioieita , ne verrete alla conftruttiont di Mpii 
fintnza eh* in detta epiteta fi trova nella maniera, che io vi éo in/ignoto mi .Jéjh 
U^ delta nofira Grammatica , e come diligentemente vi fari) mnofcere tutte prime 
Epifiolr familiari , eh* io verri ad efportii . Qmndt pula della (ux Réetoriea , la 
^nue e' dice 1 vi ho eoa tanta faciliti dichiarata nel noRro prefente li^ro , che vi 
mfegna P art» del comporre ogni Jheeie dì portare , che forfè nmnofino a qaefta età ba ca- 
iMtm fatto , et giovato netta n^a lingua • A quella parlata dell' astore &fnM nnft 
Icnera latina dello Stampatore Studiofit LeShrihui , ìd lode del Prifciamf» : Suc- 
cede la Tavola delie cofe notaèiii pertinenti atta Rhetorìca ec. L' Etijloft hanno 
<^imna ì* Argomento , et V Efpofithne dotta Rhetorìca y che in feOa fi ritrova: chia- 
Standofi Efpofitiane Grammaticale la traduzione , che ìpmrola à paiola fegue ad i^ai 
teHo latino, che tutto intiero fegnentemente vi precede. Il libro cheora rifèri- 
KO ooQ lo trovo accennato da vennOi fuotcfai dall' ArgeUmi nelle Aggiunit., t 
Cmrtzioiu . 

X.e Fìftole Famigliari di O'cerone volgarizzate Cecoado h 

nta- 
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maniera <U fcrìvere de* tempi correnti: e ridotte aduna, fa. 
cìle dettatura . Co* la Vita del medefimo Cicerone , breve , 
ma diligente mente defcritta. E un Indice della numerazio- 
ne delle medefime Piftòle, de' Nomi delle perfone alle qua- 
li fono ìndrizzate , e loro argomenti . Fatiche dell* Abate 
Chiari da Pila. Tomo Primo. In Venezia, MDeCXL.Ap. 
preflb Giambatìfta Recurti . Con Licenza de' Superiori , e 
Privilegio. — Tomo Secondo, in 8. * 

L'Abate Cèiari, che alcuni anni prima avea dato un faggio dì (quella Tua fiu- 
tica , di cui tra poco, di eflb parlando : Coteflt leture^ dice a ehi Itgge^ a dir 
VITO in tèi giùfa ■uolgarizzate fimo fiate gradite aan tanta dalla Giove/uà fliuàio/a , 
igMoiuo altreiì da' Sigrnm hUtjtri della lingtia latina ( che doe edizioni in pochi an* 
ni fé ne erano fatte ) . ,. eie mi fon» fatto coraggio a poner mano al corpo grande 
delle Pillole Famigliari , proccurando eie fian elleno ehiare . . . eonemi . . . quali ef- 
fer dehltm iafattì le- lettere fhe giornalmnte fctivonfi agli amici , « cetw /* Cietrone 
al di d' oggi n* aveffe ferino in linsua Italiana per farfi intendere . Per ottenere un taf 
fine fi fono lafeiate le parole . . . fielte talora a Mio jìudie , eie per effert fin^oiari 
ed ufaie dagli uomini dotti , fatdoaff perdi non intefi da' men eapaet , . . Non vi dati 
poi ad intendere, ^iiep» rfféme atta Par^afi capTÌceioJa : ella è TradHVOn kurraU , 
che non fi difcofia tampoco dalP interpunzione del lepo latino . . , Troverete divtrfi- 
iè di trattamento ancora nelle perfone d" alte grado , fecmtdo the ho giudicato che C/- 
eerone con taluno trattaffe con pih di familiariià , e con un altro ne daveffe andate 
pik guardingo e rifpett^o, I titoli di Eccellenza , di Illufirijftmo , di Signore che 
v'introduce, fono una cofa che potrebbe pairere bizzarra. Un Accademico Incogni- 
to vi premette nn Sonetto al Tradtttttn . A que{!o fèeut in un Madrigale Ivi-. 
» « i*Ufr* i» Vita di Cicerone, U quale i preceduta dal Sommario deli» medefi- 
mft. Gli argomenti premeffi nella Tavola, e che alla teda delle Pifiole Ci replica- 
no ^ non fono fé non il titolo della fpecie , alla quale' ognuna fi riduce , per efem- 
^ , di c^folazion» , dì eondoglioHZA e Cmitl . Alla tetta del libro fi premcne- 
it Ritratto dell' Anto re. 

Lettere Icelte dì M. T. Cicerone volgarizzate fecondo T 
ufo di fcrivere de* tempi correnti Libri quattro. Aggiuntovi 
nel fine un Trattato circa il modo dì compor lettere . Fa- 
tiche dì Francefco Ranier Chiari da Fifa . In Venezia ; 
MDCCXXXI, preffo Giufeppe Corona a S. Gio: Grifofto- 
mo, airinfegna del Premio. Con Licenza deT Superiori , e 
Privilegio, in 12. * 
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•&.0 li geMftdl lettere', a cn'i ognima G rìdnce, hi il Kunicro del libro, «m^e % 
tratta, coli' InJict in principio. II Trattmio dres it modo di compor Ittttre hft-U 
Tua antiporta così : Precetti uti/iffimi , e 6nvi circa il modo di camper Irtttrt : toJU 
firéziorie degli Efempi , eie Jì trwsno «elle PtfioU di Cieerom : per •UHiìta^amento 
de' giovmiftti Studrtm nt/ie Scuole . CM ate$»ie etfi iwovr , atrmje r dtl tuoi» di fai. 
vm laatre in Gergo vhtMpaimite , p«r Gi^gtifiti , e per C^ : 4i fm U Omo 
«/nrw, dt'SipUl ec 

— Lettere ec. Fatiche dell' Abate Chiari da Fifa. Secon- 
da «dizione corretta ed accrefciuta. la Venezia MDCCXL. 
per Giufeppe Corona. In Merceria, in 12.* 

Alle due lettere de) CJ^/m, perle qnali asutiocì^ laediùttne antecej^nte. Io 
Stampatore ne premette nna fua m' Signori MteJhrìdellM linpta Latina , nella qua- 
im «coeMa, cW da' ProfsfIbTÌ di LatitiitA deUo Stato PonHncio principalmente gli 
fa &tta premura di &ra amS^ ficwuU Edizione , nella qoale tutto l'acctefa- 
meoto fopra la prima con&fta in quelU lettera . 

L'FjMftole di Marco Tullio Cicerone a' Familiari in vol- 
gar Tofcano recate a rifcontro del tefto Latino, ed illuftr»* 
te con Note. Per Aleflàndro M. Bandiera de' Servi di Ma^ 
ria Sane&. 'I^ofetTore di Lingua Greca nel Nobil Collegio, 
ed Fpìfcopal Seminario di Oitmo* Tomo Primo. In Ven^ 
zia, MDCCLXIL appreSK) Tommalb - Beulnelli . ConLù 
cenza de'Superiori, e ftivilegio. —Tomo Secondo ec In 8. 

Precede longa Prelàeione , nella anale e parla eradltamente di Queft* ^|>era , e 
<U conto della Tua traduzione . Lo Stampatore ri ha unito per Tomo Terzo Le 
Tottmule latine del Boleto , E'qaeOa la Seconda edizione, eflendofi dallo fteflb Bmw 
tinelli fatta U prima nel 17J}. come egli ni «n*<b. 

Le Piftole di Cicerone ad Attico , Fatte volgari da M. 
Matteo Senarega . In Vinegìa , M. IX LV. Con Privilegio 
dell' lUuftiilTinia Signoria di Vinegìa per anni XX. (infitte) 
in Vinegia , in cafa de' figliuoli di Aldo M. D. LV. in S. 

Nella dedicatoria a MonCx. SaiJi A nivifiovoJi Cmcm», patria W<t tiadiiw- 
te, data JnVlnegla, M.D.LK PukimodiMaffloi ilSenattga: t0oeide,mH^_ 
ce , j«/ primo frutte cke ha prodotti ta fatica eW-^ilei flitdf , eit firn» le. P^ie di 
Cteerone ad Attico, damo irapfortate di HngiM imùoa motia mjhm 'vtJgam^ i in/w* 
ma il porgo te. Sta nella Zentan» . 

E' errore pertanto ntS Tabini^o Blilnfk. Lat, dor» fi dta an'.tdizioBr di quo- 
fto volgarìztaxnento Venetilr apud AUean Hamtinm ij^a. , 9 'ces i^^Wt JP*^^ 
il Zeno T. L ». aaj. n. (l) Timo, dice, Ho't FUStaniai ^mganfi w^* «« 
delP edizioni di qDcfte Plfiok che la fegna i^jj. pielTo Paolo Manuzio in 8. 
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— Le Piftole ec. In Vioegu Con privilegio dell' lUuftrìi^ 
fima Signoria di Vinegìa . MDLV. in 8. 

Quella edizione è funilifliaia alla prima Copn rìferìn / e bench> non porti ÌI 
-nome dello flampatore, per .l'arac* col nome ALDUS ci viene fenza equivoco 
niiUÙfeibiio ■ Non mi fowiene ii pofleflóre,. 

— Le Epiftole ec In Vin^a MDLVII. in 8, 

Edizione fimiliflìnu ali* antecedenti . Non mi fowiene in mano di dii ne ab. 
bla vedua la copia . 

— Le Piftole ec. In Vìnégla. Con privilegio in 8. * 

Anche quella noflra edizione , che fola abUamo % In tutto «Ila prima fimi- 

gliaotiflima , ma fenza nota , in cui fii fatta , coli' Jaem* AUims : 

Epiftole di Qcerone ad Attico tradotte anticamente da 
MeBer Matteo Senarega : ed ora ridotte alla maniera dì 
fcrìvere de' tempi correnti , e ad una &cile , e piti grata, 
dettatura dall'Abate Chiari da Fila. Aggiuntivi dallo fteftb 
g^i Argomenti, e la Vita di Attico , ed in fine le Regole 
di buon governo, e i Motti acuti , e Detti fentenziofi ca- 
vati dall' Epiftole del medefimo Cicerone. Tomo Primo. la 
Venezia, MDCCXLI. appreftb Giambattifta Recurti . Con 
Licenza de'Superiori e Privilegio — Tomo Secondo in 8.* 

It tToétatoTt a ebi legff fi fcnfa della fua audacia, ff non 4m chì»mttì* , dì^ 
C^i , tfmtrità » pam la pitmn intjpena mila Tradu^^a delle ofcuriffimr Epiflole di 
Cittnrn al taro fko Atum fcrint, colla «nÌTerfale approvazione delle altre (uè &- 
tiche fopra le Pifiole Famigliari incontrata. In qu erta fua fatica ha tenuto, Jlc* 
egli , io {leflo metodo , che in quella ; nieme v' i di aggiunn , nietf di tolto . . . 
V SpiJioU poi fi fon nunurate fecondo P ordine dell' tjmtplan Latino flamparo in 
VmttxÀa nelPanna H84. * per ornamento ... vi fi i aggiunto un poco di èreve ar^ 
mento , iffendaeti piìi efiato , e piU digitfo non lo comportavano le medefime Epijto- 
te, ehe effmdo pt* lo pili un mifiuglio di eofi diverfi non potevano dare un* injpt- 
xhno compiuta in poehe righe ec< Succede un Sonetto al Traduttore ,- indi nn 
Madrigale intitolata : invito a leggere la Vim di Attico . alla quale precede il 
Sommario . Frinui delle Regole di buon Governa cavate dalP Ipifiole di Cicerone : 
Indirizzate a cii dm pmarfi a giveman Regni ^ Provincie. Città, Terre, o Efirti- 
ti tante in nome treprìo eie del /un Sovrann , leggefi 1* Indie» di jw' , o' quali e/»e 
Attico, fono indtéi%at9 Utttrt,in gu^ libro. Si tennìna il Tono Secondo ro'Afe'n 



acuti * detti fintimzi^ .dhvtti dalt'lEpiJkle di Morto Tullio Cicerone ad ufi deglf 
Studenti per vslerfin» ne* nn^onmmt Imi cbc io tutti fono 235. 

At 
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Alcune lenere di Cicerone dali Ab. Chiari . * 

Snnno ntUó StiUì» di Ltnm rscvoltt da èunni Amttitì attùehi , » ytwdtmi dalP 
AhMe Chiarì d» Fifa »d tifi degli Studenti brsmofi di eftTcitarJi ntllo ferivtr irit» , 
Divifi in tre Libri ne' fiui tn Gnuri : Deiiberativo , Ciudiziil* , Dinutjhmiìio : t 
f Mfjlt in cUifchedtPia dtU* fiu fpfà* . Aggiuntevi mattrc Lettere di uh Anonimo cir- 
ca h Traduzioni dai Francefi , t h fcrivere in ItMano . In Venezia ^ MDCCXLiy. 
Afprejf» Ciò: Batiifta Rmtrti . Con Licenza de' Superiori , e Privilegi»^ in 8. 

Irruzione Politica dì Cicerone icritta in una Piflola a 
Quinto il fratello nuovamente tradotta in lingua volgare , 
Roma per il Santi e Compagni 1588. in 12. Notizie lette' 
rarie de Mattuz; . 

. Mo^o di ben governai^ ne* pubblici Reggimenti. * 

Coti il ciltbre Sig. Ab. fon^ Faeeitlari intitola la fopraddattx lettera (ti Ci- 
«rsM, che i la prima delfe Scritte a Quinto fito fratelio Froveditore deli* Afia ; a 
quella fi legge alla teda delle Novelle delia Repubblica delle Lettere dell' anno 
MpCCXXIX. ee. In Venezia , MDCCXXX. affreffo Gi<rvambattijU AlirizsJ q. 
Ciralamoìn 4. divifa in piìl capoverfi , chiaman Coti. i. n. iit.ec. Chi per ave- 
n lOia copia di qnefla edizione fliori del lit>ro delle Novelle ruthhcte , fi ere- 
' dcflie avere un'altra edizione, o nn libro intiero, fappia che % la Bc^fla , laqua< 
le ^ nn pezzo di cflb libro delle Novelle , coni* pub v«derfi dal regtftro , che % 
nanst ma J. 

*- Dei modo di fare i Reggimenti . Lettera loftruttiva 
di M. T. Gcerooe a (Quinto fuo fratello Governatore dell* 
Afia.* 

Coti % {Macerato al Sig. Ab. Tacaotmi foddctto canlùare il tindo alla fopndo 
detta foa ttadnxìone . ^elta (ìkoikU edizione va nnìta al Libro : Jaeobi FatetO' 
imi .eaereitationet in dtiat priarrt C ic e nf ìt Oratienet , editio aiterà , cui ad/eSa efi 
Ipifiolm ad Quinium Fratrem Afia Pmtorem de rottone gerend* frvointi^ , Patawf 
Tj^ Seminarii MDCCXXXl. aftd Jtmmtm Manfrè in 8. 

EpiAola di M. T. Cicerone a Q. fuo fratello : Nella qua- 
le fi propongono opportuni documenti a indirizzo di buon 
governo: in volgar tofcano recata a rìfcontro del teflo la- 
tino, e dichiarata con note per AlelTandro M. Bandiera Sa- 
nefe de' Servi di Maria. Lettore di Scrittura Sacra nella Cat- 
tedrale di Olìmo e di Lingua Greca nell' Epifcopal Semina- 
no. InVcDùìa, appreHb Tommafo Bettinelli . MDCCXttV. 
Con Licenza de'SQperi<HÌ. in 8. * 
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Nelli Pufaxiont a'Ltfga<}ri il V.Bmiiitra ài conto di quefta fua Traduiione 
bitamiajidont . . . le minmw partitili , r CEntraJ^ignandant frr più chianzxii imìU ' 
I, ^,.li, "»«'*<. i"» -fmlf' mi tjl- Um , fiS^n pni e uffizi, di „«„J' 
hgamma nttr Italiano il/fcorfi. L« New. fono a pie delle facce. 

L'Epiftole di M. TuUio Cicerone , fcritte a Marco Bro. 
to, nuovamente fatte volgari da Meffer Ottaviano Ma™! , 
In Venetia, M. D. LVI. in 8. 

i:Amm coUa parola ALDUS moftra lo Stampatore . Il M,™ nella dedla 
data .. l',m. a D™™j. m„Ji,: Cai,alì„ dlg.ifi. dice , tnJS. ,aM ™™ 
r*'"?^' ' ' ■'' *'"° """ f"™ l"'"»" diciaotto) tpijhlf di Mire. T»;/» 

ymit» i Mara Bnn am pr,ma J' alcun' alm tradtiu, trami famn di Jtdicark ec. 
tfi f,r .Tintura m hamì, ufata ,u,lla f.liu^xA di parttl, , eh, W mm^Afc... 
btmttdo rtguarja aie «à „ havrì m ifcufai,. Dallanlaiioi», diedi qoeftaedi- 
luone ne & il Z<»" T.l p iij. f n. i. • ) pare, che o nel titolo, nel (ine S 
lem ■ fnlt, t figliuol, <f ^«. ; il che certamente nella copia , che ho veduto 
ne la Z™,».. non li legge n> in principio, ni in fine . ilei Catalogo MS. del 
Sultani rtiale lì rifenfce del is«. ' 

Lettere di M. T. Cicerone a M. Bruto , e di Bruto » 
Cicerone : col Tefto Latino a rincontro : Con Annotazioni 
a ciafcuna Lettera : ed una Diflertazione Preliminare , in 
cui fi vendica l'autorità delle medefime Lettere, e di prò- 
pofito fi confiderano e fi confutano tutte le Obbiezioni del 
Reverendo Sig. Tunftall. Del Signor Conycrs Middleton D. 
T. Cullode Primario della Biblioteca dell' Univerfiti di Cara- 
bridge. Traduzione dalla Lingua Inglefe . Venezia,MDCeXLlV, 
preffo Giambatifta Pafqnali. in 8. ' 

Foniiano qnefle Lettnt la maggior parte del Quinto ( ed ultimo ) tenti) della 
Stona della vita di dettone del medefiino Middleton tradotta dall' Ingte/e , e ftam- 
pata dal Fafquali nell'anno Ifteflb 1744. Nell'awifo del traduttore di quella jVo. 
rw, che ì il Sig. Ab. Ciaeamo Tatérizio , Ci avverte il lettore, che delle tradu- 
zioni che fi leggono di alcune lettere intiere di Cìeorone ,0 d'altri a Ciwrone, 
e de' lunghi palfi delle orazioni in elfa rapportati, egli fi fervi delle traduzioni 
claniche Italiane , cioi delle lettere familiari ttadotte 'di Aldo Manuzio ( cioi che 
padano per ttadotte dà lui ) , e della ad Attieo da Mattao Senarega ; lUl- 
fe orazioni "filippiche tradotte da Cirolarno Rjiazzont , e tléllt riattananti tradotte da 

Lodovico Dolce e dove m' » parato , foggiugne , che egli ( l'autore Inglefe ) 

irveUe dato meglio nel fogno fregando il latino dì Cicerone , ha adottati gli oppottu- 
iM^camiiamintt , e ifon mi'Jono fatto Jerufidp di,preferire il Itraduttare Inglefe a' nò- 
fin Tefcani traduttori. Ora venendo alle £«rrnv aSruto fi vede "efferè quella nuo- 
va traduzione dall' Inglefe . KruditilTtma e Validiflinla i la Diflertazione ,' con cui 
li rcAìtnifce a Cicerone 06 che gli yien tolto dal Sig. 3>m/l<// , o piuttofto fi 
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dmfèrma C/rtlww*nel fuo antico poffeflò , da cui lo vorrcbhe fcacciare il Sig.. 
Tunjiall. LMaOTMtiW a pii delle pagine fono affai dotte, e di erudizione ricolme. 
Lo fpaccio feKce di quella prima impreffione ha obbligato il Paf^u'aiì ad una fé-" 
«onda nel i748> 

Le Tufculane di M. Tullio Cicerone recate in Italiano. 
Con' U tavola nei fine di tutte le cofe degne di aanotatio- 
ne . Con. privileggio de- lo Illuftrifs. Senato Veneto per 
anni dieci. In Viaegia. Appreflb Vicenzo Vaugris a '1 fegqo 
d' Erafmo M, D. XLIIIL in 8. * . ■ 



Nella dedicatoria a Uitronimo Mareheft Pallavicmo Signori di Corte maggiore te. 
data la Fìaegia P ultimo iP Otttèrt nt V XLIIII, ( cos) ) fa qnefìa protefla H- Ftu- 
fio da Longiano . Qj/fflo voglio che a 'I meno fi ri/api per ogni parte , ovepote/Jé arri- 
vare il fioco ftionoaelU mie zanee , che qualunque cumpojttion mia , che- fin' oggidì fi 
l*gg», e dì quante fé ne vedranno per tempi à venire , ì JHxta i concetta , ì finita , 
i principiata folto ì fai felieiffimi letti di- Corre maggiore imieo rifugio d" ogni -uertìt 
Sondila .... Così ftndom' in forte eapilate ne le mani le Tufculane quifiionì di M. 
T. Cicerone donate à le mufe Italiane Mi hi av i fato , poi ch'elle andavano- vagando 
fe»za '/ nome certo de 'l fuo autore , di fregiarle- co 7 titolo de 'l nome vajìro . . . Ma 
fi quefio gentile fpirilo . i vivendo non vuoU dimoftrarfi , b pur non fuffe piìt tra noi , 
Vengo io in fua vece aivotamrnte ad offerire- con le ginocchia inchine i ì fasà allori 
dicali à la verta vojìra quefla picciola fatica. Per que^e parole pare certo che il 
Faufio non Ca che l' editore di quello libro ; in fine de! quale f, dichiara piti 
apertamente : Il Kaa^ à i Lettori cosi . Non fk di mio cofiume giamai di maliiim 
opprimere i nomi de gP autori de P Opere f affale per le tiAè -masi , e meno 'con la con- 
éiatura di qualche favoluecia, » claufolttia vefiirmi degPaltrui honoris levandone il 
^oprio nome de P amore , riponendovi il mio .Quefia interpretatione tale capiti in ma-- 
no di M. yicenzo Vaugrii , come- ne- poffono molti far fede , Comprendiamo perb per 
eongiettura effere fiata d" un gentiP huoma Fiorentina ,, ad'injìanza d' Un gentiP hu^. 
Aio Spagnuolo detto il- S.Na^oCofmana, di cui fi leggevano quefle poche- parole tn 
Cajìigtiano che-Jùonano in lingua noflra . ^Pregavi , ad.-gbfièome altra volta, che' 
mi rechiate in lingua vofira le TufiutàrK-di CèCermie :■ e non per modo- parafrafiico , 
ma per via di vera tmdottione ,. et in quanto che la lingua il- poni di parola in parola .- 
Gam tntw q^eUe «osi ampie protede pafla non fiertaato-queita traduzione per la- 
voro àtì- Faufio medefimo.. Il libro ha dèlie poftillene'inargmi , e la Tavola 
di. le cofe ec, dopo il fine del quinto et ultimo libro de le quiftioni Tufculane .. 

Di' Marco Tullio Cicerone degli Uffici . Della Amicitia . 
Della. Vecchiezza , Le Paradoffe . Tradotte per un nobile 
Vinitiano .Con. Privilegio coticeflb per lo^ eccelìeaiiflimft 
Senap Vinìtìano a. M. Giovan bortholomèo da Afte fino 
alli di XI. del mefe di Luglio del. anno MDXXIil.. che per 
anni. XV. ninno non polfa in alcun luogo del Tuo dominio 
quefte opere imprimere: over, imprcflè vendere, over condur- 
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re, fotto le pene che io eflb privilegio fi contengono, fenocr 
coloro che dal r(^radetto M. Gìovan bortholomeo havera- 
so licentia, over cagione. Et con Privilegio conceflb etìan- 
dio per lo eccelle ntiffimo Signor Francefco II. Sforza Du- 
ca di Milano fotto dì xjiii. del mefe di Marzo del An* 
no M. D. XVIII. per anni X. pure al fopradetto M. Gìo> 
van bortholomeo da Afte . ( in fine ) ImprefTe in Vinegùt 
per Bernardino di Vitale Vìnitiano il mefe di Marzo dell*^ 
Anno M. D, XXVIII. in 4. picc* 

li tfaduntr* ( chi fn poco (copUnttiù chi fia ) ^li lettori t Ho, dice ,- gU 
/m> nv iriri (di Ciemne ) J* gh Mri y il tihn ktlrsmimim^ wt qiut Jrlia vte- 
shinSA , *t fuiaimtntt U fu» PMmdo^ di tinatut latin» pefli im im vo^AV . . . HtU^ 
te ^udi fMtro »pin nel vrro il fflntàvr* tt /■ ttnllrmZM è tsU , ebt io mh fé fi ^ 
fuori le divine et foframaurali eofe deli» fantiffima regolm Chriltùttu , «Jnu»' altrs n» 
fia fiata fati» megliora w piu lodévole , «r eie fin da agniitn» fi debba eommenJar* tt 
tmer cara .,.'. Nel tradive le quali opere , et foprattaee deve in lera mi fia potuta 
di vedervi aJernm »on mi anerto , ne forfi da agnituut ben difetrmtne luoga , ho M^ 
««' vaia ingegn» Jtudio &• diligenza per ifprimere , quanto pii fi pótafi . aaa fil» 
la pee^ia O* femplice femenza drlF mmere , ma etiwidie la pr^rria forza dette voci « 
tt ^uafi li propri a feti del parlare . Il ebe come ebe ne di bavere compiutaenenie or. 
xnuto , ne nn quelle offirvativei , et if^fita tingua volgare the torto fi emeverrebb^ 
io non mi proferì , fi almeno ce. In parecchi efempUii da me vedati in hudo di 
piti pDfTeOori fegae a quefta lettera del traduttore nn foglio tutto vuoto : tna nd 
noflro bcllifTuno efemplare Tegue un'altra lettera dì Agallino Beatìano a gli tailori^ 
]a quale, ignou al Zeno, e al Sig. C. Mazzucbeili, che ne averebbon fatto cen- 
no , quegli nei T. II. p. ^49. n. ( a ) pei rifUbilire Copia un fóndameato piti 
Itutc di quello fiano le reputate ediiiiani «m querelate , e qnefti nella enumerazio- 
ne delle Opere del Beazxsn* Voi. II. P- II. pag. ^jx. , palcfando effa il come e il 
quando fi feoprl il nome dell'autore di ^neito Volgarizzamento, non CarìdiC»^ 
ro al lettott che qià bella « ìntien li iilUmpi . 

AGOSTINO BEATI A NO 

A GLI tETTORI. 

LE OPERE DI Marco Tullio di LatJm in uolgar tradotte y& in quefiomotu. 
me impregé, da P auttor medefimo fur mandate in puitico fetizatitule : dimo- 
dejliffimo animo in dubitato figno : &■ che più tofio a la comune uttlitn , ci» 
Mila propria gloria fajfi intento. Et pero i fiatilii , dafoi ebe P mcerhi^ma morte rm 
perdtta ineflimaéile ce lo tolfi : quaniungue amorevoli , & defidin/ijftmi dt honorarh : 
nonjt fono pirgmi i„/^, ^ ^Ì a confentht a le tante <^ tante preghiere de gli '»- 
pregon , che H nome di lui ne la tradiaiione fi publùaffe : aciochi a la voluaia del 
fiottilo non feceffeno progìudicio . Hot che non filamente gli impreffori , ma 1 parmit 
/"V"»', O- tariffimi amici con matta infiantia lo iflejfi pneinfimo : <i JM*' ■^J*** 
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JltrMi fiifi pi" dì iiafimo , eht 4i liutik : & conjùieràndo mfum» , th* U hamffr 
fsùebt nm tùiiaito rtftar fenZA il fuù frtmio , cèt i di perutntndo nt la nati^ Jt 
gli iimini, ripartarm la meritata famM: oltrg eht a la famfglia toro fard ftinpr* hù. 
nonuott : mutsìido opiniom , fi matniano di nmfiaeerli . Ma ptrche tua manehal^ 
hq in pam mlctina , im eiì prUJemttmmte gtMrnaiuio/t , iaimo dMa U tradMoiom m 
ftrfma dotti^ma : il giudith dt lMqu4dt fi reputa intprmj&Ht : effieaeematu pr*- 
g^ide , fèr diligrntemtwtt la taamim , t -veu» fo i tait , che fm%a tema di m/itMÌ 
M tróduttmt pojf» pmélitarfi , gli kaTÌ(pa]u^ eif pmtta fiturtanmee f'^^^s ""^ ^ 
mm lo fae*ndo^ cmi rrait ofeja de la fraterna memoria, mancberian» de r ufficio h 



nm lo faemao, eort grane ofeJa de la fraterna memoria, mancberian» d* t ufficio Ib~ 
n . St /nza Atbio Im imùMa medefimm fmnhb* m cmtftS" afirita , che la traditi*- 
ne è fidele &• ebutra '. La ftile imtdo £>* elegante fmxa maéula alenata de affettati»' 
tu , tanto da ì huùni giudici Hafmaia . Di quelita , che fé motti fintili ingegm fi in- 
tuffato w la materna lingus nofitfi l* feie»tie , porriano itra parlar mm maneo ieg. 
giadramenie , the già ne r antica Romana parlaffeno . Honorate adunque U nobiiijfimo 
intelletto, Cf infieme doleteui , che pertairetiiia de la mita da pò quefla traduttiont^ 
egli mn 6aii potuto qtitgli altri fiori & fittiti tnofirame , cit quefte elmeukrationi fit* 
eofi largamente m promttttuaiìo . 

Di Marco Tullio Cieerotte da gli uffieii , de U amicitia , de la ViCtlàlteX» > 

le Paradise , tradotte per lo Magnifieo M. FEDERICO 

Vendramin £u dà Clarijfimv M. LUNAR.DO. 

M. D. XXXX. 

VtaSukio io poi come in detto noflra efempUrs fia ftau (lamMta qneftì letien , 
cooghicttaro- che fpacciate molte copie tra f anno ifa8. e ti 1540. nelle quali 
quella lettera manca ; nelle altre copie reflate in bottega del Libraio Ha flato 
cambiato il foglio vuoto, e fòltituttavì lo (ìampato colla prcfenie lettera. C^ni 
Ubro di Cicerone > divifo in pib particelle ' colle loro rubriche in belliflìmo ca- 
rattere majafcolo. E bmckì neLl'^r^//dr/io trovi fenza veruna dubbiezza cita- 
ta un'edizione di gnefto libro : In Viaegia, per Giovan Bartéolameo d'Afte ij2j. 
del mefe di Lduo . in ^ IO non ho difficolti di credere , che dalla data del Pn- 
viltgio de! Senato Ibpraccennata fi fia indotto 1' Ageliatì a riferire ouefta fxlfa 
edizione . Il Zeno I. e. con piti di liferva : ft in tal atmo 151J. n* fituiffe ve- 
tamente la prima impreffione , non JàpTti a^etmarlo , per non averla veMta . Lo 
fteffo Arditati .riferendo qaetla edizione ifi8. ( che fulla fuj^fizione di quel- 
la del i^^}- chiama fetonda ) la dia , Edizione affai bella , come di &ttO ef- 
fa lo \ \a ■ carattere corfivo , fenza Tavole di ^tta ( il che avverto perche 
per errore e da noi nella prima edizione , e dall' Armllati dopoi & fcrirto che in 
£nc v' % la Tavola de' Capitoli . ) La data fopradaetta 1^18. fa conofcere lo 
sbaglio dì certo Catslegt del noftro Pafquali ij^^. dove fi riferìfce quella edizicK 
ne ijas. in 4. 

— Opere ec. deglf Ufficj ec. Venezia per Gìo. Antooìo 
de Nìcolini da Sabio 153*. in 4. Hapia. 

— Opere di Marco Tullio Cicerone tradotte in lingua 
Volgare di nuovo impreflé et corrette . t>egli UfBcl della 
Amicitia della Vecchiezza le Paradofiè . Il Sonno di Sci- 
pione . In Venetia . M. D. XXXIX. ( *» fine ) Impreflb 
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in Veneti^ ad ìnflantìa di Giovanni da la chiefa FaveTè ^ 
Nel anno M. D. XXXIX., Del mefe di Febraro. in 8.* 

Edizione che comincia d^lla lenendel tradiutore>. All'ultima operetta ìpre- 
ineflb quefìo tìtolo . li fogno di Scipione , Dì Mara Tuliio CUeron* , cavato dal 
likn dellm Rtbuèiieal, tradotto in lin^Ha toftana ptr Antmh. Brucioti . Fintfce il 
ItbiD colU Tavoia de' tre. libri <^gli Uffici ec 

— Le Opere te. Le Paradoxe, tradotte per Io Magnifi- 
co M.. Federico. Vendramin fu del Clariflimo M. Leonardo 
fenza luogo , e nome dello Stampatore .. L'Anno. M. D. XXXX.. 
in 8. Argellati.. 

Il qnale aggingne : „ Dopo U Lettera, del TradaCtore. ..,.,. fdccede altra d' 
n ^gofiìno Btaciano,,. 

— Opere ec. (^ come- 1533.) et corrette ec.- Il Sogno ec. 
In Venetia.. ( in fine ) In. Venetla. ad. inftantia. ec. M. D.. 
XLIIII. in 8: * 

Edizione realmente diverta, bencb^ fimiUflùHa. aU* altra! del ifjp.. ' 

— Opere Morali di ^ariio Tullio Cicerone : Con tre; 
Libri de gli uffici, due Dialoghi, T uno. dell* Anùcizia , é !■'' 
altro della Vecchiezza, Sei Paradpffi fecondo V openìone de 
gli Stoici, Tradotti da M. Federico. Veudranaìno: nobile Vi- 
nitiano .. Alle quali opere s'è aggiunto il Sogno dì Scìpio*- 
ne. Nuovamente riveduti e corretti da. M. Lodovico ' Dol-- 
ce, con le poftille, et con due Tavole;, una' de' capitoli; et. 
l'altra delle cofe notabili . In, Venetia, apprèflb Domenico 
Csvalcalovo ., i$6^. in 8., * 

In vece della lettera del traduttore a* lettori, precede de<Ucatort» del Dolet 4-, 
Ciro/amo Stoppi data di yeaaia a *- di Cenaro MDLXJI. nella quale ^tffrndo ,, 
dice , -motto tempo ha , ^ucfia così prefi/tnjolf opera fiora ridotta nella mftra t,'wtnr 
da un dotto e giudieiofo gentil* huoma di ^uefia città . . , , : htiveadoU 1:0 riclìttfi» 
del vinuofiff^tno.S. Trance/co Dalmatino riveduta e purgata da molti errori , cagiona- 
ti in lei dalU fiampt,.atcTefevidola e di aptjliUe i 4\ tmtoia : [io voluto ^ccrefeerlr 
etiandio un ornamento fingolarijjimo : e ywfpo i col dedicarla a Vojì.^ig. eftenden- 
dofi nella- lunga lettera di qua fi Otto facce nelle- lodi di Quefto OW*?*» dflUnta- 
mente. La Tavola de' Capìtoli ( che per altro le particelle , nelle quali ogni li- 
bro l divifo, nel corpo de' libri iioii s intitolano ai Capitoli,, ni con altro no- 
me , ed i r ifleffa che nelle altre edizioni da me.vedute } , k noi principio, e quel- 
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In Jfil* nfi d»gn» di memorùt \ nel fine . Al So^o IklTi precedere U lettera del 
tradulTor Fmdramìtta con pofìille in mattine . La traduzione del qiial Segno ben- 
ché fembri diverfa affatto da quella del Brucioii , può cònftderarfi per quelU ftef- 
fa riveduta dal Dola. A chi c^ retta aW Argtllati nella relazione della feauente 
edizione, io lio detti due fpropoCìtI : primo che quefl' ukioia lettera i del DoU 
et, qnando ì cettamente del primo Traduttarf Anonimo , dichiarìto di poi per 
FeJerin Vfiuitamiw . Secondo che del So^no \ traduttore il Dolce ; quando nìi 
Tuno ìA l'altro nella prima edizione di quefta mia Opera certamente fi lene. 
Pub eflere che nelle Giumt , che MS. gli bo mandate mi fiano Icappui amendtie ; 
«ra me ne rttrano pabblicamente, 

— Opere Morali ec. In Vìnegia appreflb Gabriel Gioli- 
to de' Ferrari. MDLXIIII. io 8- * 

/t Allo fteffo Cirohmo S'oppi Acndemìco Tilarmimito \ dedicata dal D»lce queflii 
nnova edizione, fimile in tutto all'altra ( colle ftefle Tavole, una dopo l'altra 
nel principio ) , e colla ftefla dedicatoria in qualche cofa variata . p. e. ha- 
vtndola io m ricbiefta del virtiiofiffiTno S. Ctèriefìa Giolito riveduta ec. e nel fine 
parlando di Girolamo accenna 1' aggregazione di lui alla gloriofa Accademia che gli 
£eeelifiitifi. SS. Fiiarmauci , titolo premeflb nella falutaz ione della préfónt e let- 
tera in qaefta edizione, e non nella precedente . II luogo e l'ajtno di quella , 
la diri) io, .feconda dedìcatttna'% lo (leflb che della prima .- ma il eiomo ò dì- 
verfo , eflèndo fegnata di l^enetia a x-uUi. di Fcbraio . MDLXU. Queffo ì: cib che 
(U amen^luf quede edizioni del Dolce pofTo dire di certo . Altri conghiettuti fui 
di piiS che porgono materia da dìfcorrervi fopra le due dedicatone diverfe nel 
biorno dèlia diba, e- in qualehe colà nelle erprefìloni , e nella giunta nel fine . S« 
« vero, che queda t la edizione V. come vuole ilFD>if.in/W,nonfono fenon JaUè 
le, edizioni fuil'altiui fede da me citate ^ 

— Di Marco Tullio Gceroae . Tre Libri tiegli Uffici : 
dae Dial<^Vi'ec. lo-Venezia appreflb Simone Occhi .«tTln» 
fegéa "dell' Italia . .Con Xicenza de' Superiori e Privil^o ^ 
MDCGXXXIX. in B. * ■ 

QuefU ^ una pura copia dell' edizione ^tecedente colla fleffa lettera dedica- 
toria fegnata 18. di Feltraio ijiSi. , coU.e uefle Tavole, una in principio, e l'ai- 
ira in line . ■ 

Due altre impreflìoni TO»^' medefltno ne fece , fimili all'antecedente , l' ulti- 
ma nel i7stf. in 8. 

M. Tallii Ciceroms de Offici js Libri tres. I tre Libri dì 

Cicerone degli Ufficj ^ cioè degli oporatì coftumi . Verons 
MDCGXXXVII. Typis Dionyfii Ramanzini . Superionim 
permiflu . In 8. "*. 1 

Nella dwiicalotia daU di VtnHS li i^Ttinan 17J7. al Ù^t. Ammt StatdwU. 
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ii il traduttore Gùmu^jUMo Ztvi^ dice : v'/Keergmtw eh* i» ntn ht v^minit^ 
fìceamimr* J* v*rbo »d vtrtum , ptrehì m me fmn eie ^téefio fenbhe fiato ima Jeri- 
1MIV Ldtif con ■panU luiiane i m» hopnairMa di tfprimert i fmrìmtmti di Cietn^ 
ny fedehnente e con tutta ia tur naturai forza , adoptrmida le maniere deiia lingaa Its- 
ìiaaa epianto » ho fapiao fate , perchè ia eofm è pA difficile di quelle che forfè altri 
trtda . V antica TraOHVont mi ha pinato foehtjjàno , perchè , a dir la vrriti , ì 
^lafi tutta latina in parole folgori : . .. , Jm divifo ciafeun lÀhro in capi alquanta 
diverfamenre , « forfi pih rapmevolmente che finora altri non fece , Ho mej* V argo- 
mtnto ad ogni c^ ; et ho aggimnio a qualche pafio qualche annoratjoiu per maggior 
lume del tefio ... £ non pago aver tanto dijfirurato Ciceroni che ancor non fia egli . 
Nel finer^ V Indice de* Capi , che tali & chiamano nel corpo dell'Opera. 

Il Ramanzini ha tinti molti ETemplarì di quella traduzione fenza mettervi dì 
rincontro il tefto latino , come lo ha meflb ia molti altri > e lia pollo in quelli 
il titolo fegnentb. 

— I tre Libri di Cicerone degli Uffìzj , cioè degli ono- 
rati coftumì . Nuovamente volgarizzati, e con qualche an- 
notazione. In Verona MDCCXXpCVII. per Dionigi Ramati- 
zini Librajo a S. Tornio. Con Licenza de* Superiori . in 8/ 

I pochi errori di flampa fono nelk copie Latino-Italiam coirmi. 

— I Tre Libri ec. cioi degli onefU coftutnì ec. Edizio- 
ne IL corretta dal Traduttore, la Verona per Dionigi Ra- 
manzini i73p. in 8. Argeilati. 

— M. T. Gcerone degli Uffìzj ec Libri tre Latini ed 
Italiani , tradotti da Gìannagoftino Zeviani j e con qualche 
Annotazione . Prima edizione Venea. Ricorretta dal Tra- 
duttore. In Venezia, MDCCL. Appreflb Antonio Berteli . 
Con Licenza de* Superiori e Privilegio in ii. * 

In quella riflampa alla lettera dello Zeviani fegst la r!Q>ofl> delio SearJtÈeUi , 
nella quale : Mettèndafi aileftampt , sii dice , coti prtfio la feconda volta ( di fatto 
alla prima del iju- nel t^jp. fegnì la &onda edizione , fulla quale fi farà fatta queffat 
terza in ordine , e pnma Veneta ) la vofira traduvon de* tre lihrì che Cieiron» 
femma filofqfo ebbe a fcrivere interne agii ufficf , , . non pojfo trattenermi dal render- 
vi , , , certo figno del grandijjimo piacer che ho avuto 'leggendola i poiché fiecome ho 
conofciuto che per voi / è feriata cominuammte la gentilezza della lingua nofira . . .J 
ntì ho Jfiecialmente offirvato che non ooete, trtducendo , fcmpolafamenu ommtfi i ^_ 
monimi o gli ttiteti fiate le volte che non fi fon trovati In Cietrone ... ma . . .pi_ 
avete . ■ . ufati difcretamentt , quando per confervare la forza dell' Autor* fino fiati 
neceffarf ec. Il Traduttore a' lattari poi dice : Avendo io a cafo rifaputv eie il Sig., 
Sortoli voleva riftampare qt^fia piccola traduzione, ho dtfiderato di ricorrtggerim eom 
mova attenxioMt e diUpnxa , ed m wm pttm F tm fmto ,.,,lìi^ primi Itmm 
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mlf mù^ ho UvilU tdtunt fatoU ckt pur frno aettmtata ntUa di lui rìJ]iof{a ; e m> 
iefatto^fnéf ho avvertito eèt gli fiierzi mm nnvngmo aiia gmviti r dignità 
■jtil' opera tèe ho inuiotta . Le ammazjoni che nelle altre itUzio"' efano fbarft , fi A. 
MD racco/te ai fine di tadatm Lihre , L' Indice de' Capi i. nel fine . Edizione a due 
«olawie , una per lo ttAo Latino , l' altra per l' ItaltaHO , ma vemnente poco bella , 

l ere libri degli Offiz; dì M. Tullio Cicerone voigariz- 
zatì da Matteo Facciolati Topra T Efempl^re pubblicato dai 
Sig. Profcffore Facciolati T anno MDCCXLVXI. In Vene- 
zia, MDCCL. Nella Stamp. Albrizzl . Con Licenza ^e^ Su- 
periori, in 32. * 

A Mmjtgnor Gìufeppe U-vÌKzani Secretmio dP Memoriali di N, S. Papa Benedet- 
ta XW. r Autore., PTtJento , dice , a y. S, Illufirifx. la famofa Opera di Cicerone in- 
tomo agli Offiz/ , eie eofì egli chiama t doveri della vita , da m* tradotta in volga- 
re per ordine del Signtr Pr^effort Fstciotati mio Zio . 1 Libii fono dlvllì in Capì 
•colle loro rubiicbe. 

Degli Uffizj al Figlio Marco Lib. HI. Catone Maggiore 
fia della Vecchiezza . Lelio fia dell' Amicìzia di M. Tul- 
lio Cicerone volgarizzati e dedicati a Sua Eccellenza il No- 
bil Uomo il Signor Marco Zeno Patrìzio Veneto da Do- 
menico Antonio Borghefi . In Lucca MDCCLIIL Per Sal- 
vatore e Giacofno Marefcandoli . A fpefe di Vincenzo Paz- 
Zini Carli Mercalite di Libri in Siena, in 8. * 

La dedicatoria data da Siena tutta % in lode del Mecenate , della famìglia dì 
tui , e della Nobiltà Vinìzìana . Il tetto de' libri % folamente dlvifo ìn pi^ o. 
poverA, ntuneiati nelle nutgini. 

Di Marco Tullio Cicerone gli Uffizj, e gli Opufcoli ful- 
la Vecchiezza, e full' Amicizia , il Sogno di Scipione, ed i 
Paradoffì : coli' Iftruzione pel Confolare Concorfo ^ì Quinto 
fratello . In Tofcan linguaggio recati a rifcontro del icfto 
Latino, ed ili uftrati con Note di varie maniere, PerAleflàndro 
M. Bandiera de' Servì ^ì Maria Sanelè. Tomo Primo ^ In 
Venezia, preflb Tommafo Bettinelli . MDCCLIV. Con Li- 
cenza de'Si^eriori, € Privilegio . — Di Marco TuHio Ci- 
cerone gli Opufcoli ec. Tomo Secondo, in 8. *■ 

Al uoUto impliJRmo Smutm il Sig. Tlamma CnwKv dedica qoefta Au fuìa 

Kfc U 
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il P. Baitdiert con letten, cht nelle giufte Iodi del nobìlilfiaKi liffeoesue tutta fì 
UMira • Ne'Ii^ Prtfaziam* poi i^ heggiteri tendendo conto di qiieda fiu Veglione 
che egli chiama, nuaifattHra 4i Jii mtji , fimz» pib , dice «" averta fatu full* 
erempWe latino pubblicato dal Signor AbaU Jtàfo FéecioJsti , iue cofe avver- 
tendo : /r» frima fi è, chr P autorità de* pteti .... non ie ba im vnfa Tofemn recO' 
tt .... F aìna fi ^ che efftndo convtMtto il canna^tgnmt t paffi , tht fico tonoM 
fi/peno tP iiirufi ... lì % aitenoto ai mmpmfi di virgetarli , pmtwflo Che in ca- 
laitere corGvo diflingaerli . Quanto i alle Nate, dice che tal volta Ù. \ riportato 
al f^ppienunto d*Ut Òffirvazioni , h fmtli in Terzo Tomo firn»— da Ini aegitmtm 
MP ^P^' f""'' viearizxare ed iiùiftrsu eoa Note , e nei precedente anno puèMictte i 
Finalmeate parlaniui dell' nltimo Opufioio, eie fk iavoro di J^ Tmilio Citrrvu , 
fratello di Marco , abbiam creduto , dice , ef^er ^ran pregia il vantatore la nofira O- 
ptra ancora di i^uefio : e ciì tanto maggiormente , perche aiprefimte ^omparifca lapri~ 
ma volta in Italiano linguaggio. Nelche cenamente fi i insaiinato il benemerito 
P. Bandiera, dTendo Tentidue anni orima comparfo in Italiano linguaio qiiefP 
Ofnfcolo di Quinto per opera dello fterTo Sìg, Ab. Facciolati , come ntSr antcolo 
Tegnente lotto il titolo di Q. Tullio Cicerone fi redrl . Nel fine dal Temo Jnwv. 
do e' ^ 1* Indice 'delti eofi principali /piegate ntilt Note . 
Furono quelli Oj>u/coii dflampatì nel 1762. dallo ftefib Bettimlli , 

Gli Uffici di M. Tullio Cicerone e fopra di efll Com- 
mentarj di Giurifprudcnza d'Etica filofofica , di Polìtica, e 
dì Filol<^ia . Opera dedica» a Sua Altezza Reale il Sere- 
nilTimo Principe Don Filippo Infante <li Spagna , Duca di 
Parma Piacenza Guallalla ec ec dal Marchefe Andrea Lui- 
gi de Silva fuo Gentiluomo di Camera . In Firenze 
MDCCLVL ApprelTo Andrea Bonducci . Con Licenza de' Su- 
perìorì. in fol. 

li Trattato degli Uffizf di Cianm i te» mto_ * Voflra Altttnt ReaU , dice il 
tradnnore al fuo Mecenate . Quanto ai miei Coaanéatarf , nei filali ho ji^Uto , 
come l' infuffieienza mia ha potuto , a ciò di' egli aveva omeffo , ed ho fviliippato m 
rettificate alcune fue majfime , riduemdok foprMtutio ai principf della Morale Criftia- 
na, io farò contento ec. Segue la Prefazione, nella quale di in breve il fnnto dì 
tutta r Opera di Cicerone ^ e molba l'ofo che dee farfene da un Uomo CrìfHa. 
nOì il mio difignoi fiato y iaggiugnendo , di migliorare il Sifienut faiiricato da Tutti» 
"fui Piano di Panezio , fviluppando con chiarezza tutti i fiiidi Principf della buon» 
Morato , e dfUa iuona Politica . In antiporta fi dice : Degli Uffic/ di M. Tulli» 
Cicerone tradmi fulPedizione latina del Crevio divi/! in nacvi Capiteli libri tre e fin 

C» i0i Commentari *^- ^ tifiti' ftno tanti capoverC numerati in margine colle 
ro rubncbe, e cob rubriche ancht nel mezzo de* caporerfi, Nel &ne e' ^ l'In^'n 
^11* materie àt' libri f e poi delle eofi wotabili àt' Commemarf . Edizione magnìfica; 

— Gli Ufficj ec. In Venezia MDCCLXV. Nella Stam- 
pena BagUonl . Con Licenza de' Superiori , e Privilegio. 

in- 8- * -.. 

Edi- 
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edizione che ricopia ràBttcedcoM colUnu^liadi CicerwKìa ptUctpio. col- 
motto Pim Pmi». 

U Dial(^ dì Cicepone dell'^Àmicitia intitolato il Lelio ,, 
Tradotto in lingua Tofcana , Per M. Orario Gardaneto , à 
M. Giovan' Batìfta Cantucci . Le Perfone del Dialogo , Fan- 
nio, Scevola, Lelio. In Firenzi'^, Per M. Lorenzo Torren- 
tino. MDLIX. (Jnfine) In Fiorenza, appreflb M. Lorcozo 
Torrentino Impreffor Ducale, ijrfo. 8. 

Il Catd4mcto nella dedicztorìà : Dell* qutl nuduttiÌMe, dice , mti ìiaendo i» dìf 
mltTC : fé non che (' qualunque tffa Ji /U ) , t" i» havri) il fine propofiomi arguito , . 
nùi cSt voi iittfndiaK la fenteaz» di Cietnae deli' A/mcitia ; e piacere inktme , et 
taìU n* prendiate; riputeriec. Sta nelU Zemana . S'insinua V Argellmi naV aacta- 
narU a«Ile Aa'iutt ' Corretjmi Secane ih 4. quando % certamente' ta 8. TemO' 
«Itresì che neTriiérire quello libro : In Firenze per latenzo Torrentino 1554- in S.. 
fia flato tratto ÌQ errate dal N^ , fólla cui, Me lo lifèrìlce . 

H Lelio, Dialogo dì M. T. Cicerone dell' Amicìzia., re- 
cato in Italiano col teflio Latino di rincontro . All' Illuftrìfs. 
Sìg. Marino Comiani nell' occafione delle fue Nozze- coU* 
flluftrifs.™» Sig.« Co: Maria Algarotti. Venezia, MDCGLXIIL. 
Con Licenza de-Superiori. in' 8. * 

fa teflìtsonio di lincerà congratulazione per le Nozze del predétto Sig. Còmùr- 
tm io, traduttore, che con tutto che abbia tacciuto U nome, mi fono palefatO' 
quanto bafta nella dedicatoria , ho a luì indirizzato quello volgarizzamento .- 
Nelle brevi parole al Lettore confeffo di avere tacciuta la traduzione di que- 
llo Opufco lo Ciceroniano del Sì^j Domenico fio)^^^ , . peichV uon mi era ancor no- 
ta, benché {lampara dieci anni prioia. Pocke copie- hanno tutto il Irontifpizto 
ora riferito, ma folo quelle che al fuddetto Sig. Monno'fono ftate.prefentate : le 
■Itte, .che fono Umaggiorpane,Terminanocou quelle parole: ni tefta di rincontro . 

Il P. N«^ parlando, di ^divo CantBini Fiorentino , accenna come net fin*.- 
. della Storia de Turchi d' eflb Camhini Rampata in -Firenze per i Giunti ijj?. «8. 
kgRefì qnefl' Operetta di Cicerone dt\l Amicizia da lui tradotta . Noi abbiamo 
veduta queiia Storia di qnafla edizione 15^7. ma certo non abbiamo trovato ve-- 
lifìcaio quanto il Negri alTerìlce . Lo trovo benil nelle Aggiunte e Carrerjom Se, 
eonde dell' Argillati p. j8. citato come MS. uuitameilte alUir* dell4 ffneSk di 
Marco Tullio Cicerone , pei lo ftellb Cambini tradotte,. Codice , ivi dicelì] dsU- 
U Gifddìana al a. ^.. 

I difcorfi Filofofici di M. Pompeo della Barba dàPèfcia, 
fópra il Platonico, et divino Sognodì Scipione, ài M. Tul- 
lio. Con Graiia , e Privilegio dell' Hluftriffimo Senato Ve- 

Kk a no- 
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Betiano p« aoni diece . Io Vincgia appreflb Giovan Mar» 

Bonelli M. IX LUI. in 8. 

A tergo del fiitnnfprziD .lì Tegge un Sonetto di SimoM delU Borea à HJ. pom<- 
ft9 fiu FrwttUo in lode di Ltlio Tvrtllo ^ Faw , Aitdinrt , ^ Segretario digniffi- 
«M. dfir Jllufìri/ì.. C Ecctllentiffimo Sìg. il Sitnor Cofimo dt Medici , ftandi Due» 
di Tivrenz" , & coi Pompeo con lettera ditA ir jo. di Nmtmè. M. IX LJ l, dedica. 
fiufi^ iaX pofa vigiiin fan» fopra ilSepio di SeipioM , tuI quale il PUtmtìa Mn-- 
n Tullib dimafira ( eoiM ètn fapete , ) gli dice , il premio eie 'I grandiffimo Id- 
dio hi ordinMo a ^i^^i , cke tjìreitano T anim» loro droimi , mi m^ fiiuero , eh* 
fatt Vai ec. Il Sogno t, divifo in diciuno Tefli , e ad ogni T«^ Ìl delia Bmés ^ 
it^iiune il fuo Cmwx» , rome egG lo chiuma . Flnifce il libro collx Tavola di 

fu dimorfi Fiiop^i, che fono il fopruidetto Qm^nto . Sia nella. Libicrìa de.' PP. 
enfiti .. 

La Confolatione di M. Tullio Cicerone . Fatta voIgareL 
da Forconiano Sanvitali Ndl" IH.»»* Academia .Jotiominata di- 
Rirma l'Agiato. In Parma. Appreffb Erafmo Viotto. Con 
Licenza de'Superiorì. in 12. 

Omelie tante Eleganxr, Eloeuxiam , e cofe Cmili, rran'e JalFe Opere dì Ciitra~ 
nt, termino la relaiione deJte rraduzioni fpettanti all' Opere di Ini col Ittir» 
prelènte , benché lìa certo prefTo di tatti , cITer quello lavoro noo. di CicrroHt ,. 
ma di Carlo Sigamo , il quale ba fapnto gos\ bene imitarne W U.dnit\ , e '1 dire , 
che per molto tempo fii a Cìceront attribuito , di che (i vegga II F'airizin Bi- 
itioth. hot, Venenc^ a quella traduzione diremo, che efla con lettera data di pjir — 
NM il primo di Telaio M. D. X C 1 1 I. t: dedicata a Ranuccio tamtfe Duca di' 
Tarms et eli Piatmz» UH- Cot^aimierv di SoMta Chttfa ec. dai Sanvitali , ch,e- 
la chiama (aa. prima fatica. In lettera agli Aeadtmici Iitnomimai , rende ragione 
|>erchi laTci ujcire la. Confolazione i M. T, Cicerone afiritta dal fu» Lutiiit nri' 
tuflrt haliano traJportAta . ' 

Q, TULLIO CICERONtE. 

QTulIij Ciccronis Commentariolwn Petitionis ad Mar— 
A, cum Fratrem ciun adnotatioDÌbus & Italica- inter- 
■ pretatione Jacobi Fàcciolati. Patavij, MDCCXXXIL. 
Typis Seminari] - Apud Jc. Manfrè\. Superiolrum. Permifr 
fu. itt 8. * 

E" qoeffo il Tcdgarizzamento più innanzi da me mentovato, dedìciito conl«- 
tera latina Jo. TnPKifio Mamrocenc Eauiti HI Viro Liturario dai traduttore . Si 
vededal tìtolo che di rincontro»! latino c*Vk tntdaùone .- Anche !e Noie.">e 
ilhilkanoi U tcAo , fono in ling«aggÌo latino .. 
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S. CIPRIANO. 

TRattata di San Cipriano Vefcovo, et martire, fi dua 
forte di martirio. Tradotto, di Lingua Latina, iti vpl- 
gare per Don^ Raffaello Monacho della Badia dì Firenze . 
Con la Vita, et paffione del medefimo Santo. Et ahre te- 
ftimonìanze di Saotilfimi Dottori della fua fàntit^ , et dot- 
trina . Con' Licenza et Privilegio . In Firenze . MDLXVIL. 
{infine) Jii Firenze peri figliuoli di Lorenza Torrenti- 
no, et Carlo Pettinati Compagni, i^6y. ìn 8. 



A tergo li accenna il Prima martirio : C/iìtutque mi coitf*ffer3 dovami i gW 
iuomiai , et io h eonft^'b davanti al Padre mio che e in cielo . Matt. io. Sicando- 
Martina : Rifpltnda la voflra lue* davanti gli huomiiù y 3 fin the vedendo eglino le- 
vafirs inane opera giorifichino il vefiro Padre, il quale iiifcielo. Mot. 5. Nellade- 
4icatorÌ4 all' Artivefcwo di Firenze , y traduttore D. Raffaello Barrando dellf 
predente operetta , la guai fé iene per fi Jleffa avanza di vaiare ^alfivoflìa preiià- 
Jimmo teforo , io nondimeno a" due minuti meritamente C agguagli aro , rijguardand^ 
alle poche fatiche da me durale nel tradurla ec. A la Gloriofa Paffione et morte dl 
S. Cipriano per Paolo Diacono Monaco Caffinefi , ..pitcede lettera ai Lettori , nella 
^^uale : Coftui ( Paolo Diacono ) fegmteremo ( per effere egli de' nojhi Monaci ^ 
ttiandio perchè i Arrvijfime et di grande aKtoriii tra tir fcrtitori ) traduQtnda dì iin~ 
gua lattTui in -uutgare con quella maggior chiarezza che ci farà poffil/ile .. he tcftl^ 
monianze fono un Sermone di Santo A^ajtino nella folennità di San Cipriano Vefio- 
vo , et Martite , uà Sermone di S. Majfima Vefcovo Taarinenfe nella feftiviià di San 
Cipriano Martire . Ciò clie Lattantio firmiana nel primo capo , del quarto libro del- 
le divine irtjtitutioni dice : ciò che EufeSio Cefarienfe nella fiia Cronica dfce : cìb 
che Sa» Girolamo nel Ijliro delli Ecclefiaflici fcrittori dice j e poi nella Pijlola eie 
egli fcri-ue a Santa Paola Romana : e nel terzo e^o de' Oanmentari fopra Jana^: e 
jimilmente ne' Commentari Cuoi fopra P apifiola ( cosi ) de Calati . M. Maruto nel 
fmint^tiin delle infUtMtiani del viver iene 1 et beatamente tz. Nel titolo H legge ■. Tr«(- 
tato di San apriamo Martire di dua forte di Martirio a Fortunata, . Tradotta nuova' 
tnente in volgare per il Reverendo Padre D. Raffaello Cajìrucci Monaco della Badia 
di Firertze . A quello Tranata pag. 9p. fegue 11 Sermone del niedejima S. Cipriina 
Vefcovo & Martire . Del gran tene ci* partorifce la Palientia . Tradotto in volga- 
re per il medafimo Don Rj^aello Cajtrucct Monaco della Badia di Firenze ; del qual' 
fuDito vi lì legge \^ Argomento . Al Sermone fèguono p. i^p. Dodici forte d- ar- 
mi di Giavamu Pico della Mirandola ec; tradotte per lojteffo Monaco , e linaliiieota. 
alla pag. 141. xm Madrigale- del medtjìmo il cui finfo i cavato dal trattata dì San 
Semarda, intitolato Stimma d'amore . Ùicitìmz pmginacontiene gli Errori . Sia sel- 
la jÙniana,. 

SernwMic del di/prezza Jella Peffilenza del- Beato Cecilio 
Cipriano Velcovo di Cànhagine volgarizzato à confolatio- 
ne delle fempUci, et dìvote perfone Chriftìane , dàvanri al 

quale 
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quale è pofU U vita di lui compofta da San Girc^mo me* 
defimamente volgarizzata infieme con la coQtinentia del det- 
to Sermone. 8. 

La Vita, che % ittrga, non % che un brere rìllrttto. La Ctmiìnmtùi del Ser- 
mone precede U Sermone medefimo . StA nelU Ztnimia . Il lìbm non ba iodizio 
di iKogo, «ino, e ibunpitofe. 

Oratione di S. Cipriano Mart. falla Feftilenza tradotta 
^ S. Thomafo Contarinì del Clarìis. Sig. Conte del' Zaf- 
fo. All'lìluftriis. S. Giulio Contarìm Mentii. Proc. di San 
Marco. In Padova. Per Lorenzo Pafquati . M. 0. LXXVII. 
in 4. * 

Ne* tempi H1U4 gii paffata mortalità .... ho pronrato dì trapportarla ( quelbl no» 
mai a iafiónza iMmta oratioru del fmitiffimo Cipriano Martin ) Óìoi il nadattor 
Contarini nipote del Proc. di S. Marco Giulio Contarini , in ^uejhi lingua eommuM 
in tal modo che pttjfe tjftrt inttja da tutti . 

La ftcfla fi legge nella Rtrtorica dì Jafon de ^orv/ cogli argomenti ed artifizfo 
«ratorìo .. 

Il Primo Sermone di S. Cecillo Cipriano fopra l'Elemo- 
fina fatto in lìngua tofcana dal Commendatore Annibal 
Caro * 

Se ne parlerà in S. Qn^m» Hatùmttt» ,,* due Orax/àm del qiule fla unito ^ 

Sermone di San Cipriano, intitolato, della Immortaliti, * 

Bencliì'io abbia quello Sermone, che forma nn pezzo di libro di maggior mo> 
le intitolato Sirnolaeri ec. , da me veduto nella libreria de* PP, Serviti ; per non 
averlo ora Tono gli occhi , mi rifervo a parlarne in S, dovan Grijhflomo , il cui Ser* 
mone, colqnale e' ejòna a partenza ec. fòmu on altro pezzo. di datti Sìmaiacri:. 

Trattato contro il luflb delle Donne Opera di Cecilio Q-" 
prìano Martire. Tom.. 2. de Difciplina & habitu Vi^ginura. 
Dedicato all' IlLmo et Ecc.»» Sig. D. Cado Maria Carafe Pren- 
cipe di Boterà ec. Ambafcìatore Straordinario della Macflà 
del Re Cattolico Appreifo la S. Sede Apoftolica . In Roma. 
Nella Stamparla defla Reverenda Camera Apoftolica.- 1^84- 
Cch. Licenza de' Superiori, in i-l. 
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X» dedicatoria t fegnati da Frmetfio Paptretti editore , nella quale do- 
-po inSoite lodi date al fio Mecenate : 'Sij^fi* C pina , dice ) n, ka fat- 
to riverenttmenu ardita Ì dedicarli , e porre fotta il fuo patrocinio la tiot- 
■nina Al Santo ytfmvo CkìUo Cipriano Martire i favore del vejlir' éonijto e ntodt- 
raro dell» Donne i Dottrina figiilata eoi /angue , tt accettata , e cnjfddira nella Clrie- 
_Ja da mille quatmanto anni in ^nJ) . Il mio Jvtf i di maflrare che le fatiche di 
■ftnm Ttligioje^ zelanti, et erudite , ebe Hltimamente hanno fcritto intorno a quefia 
materia, non portano Dottrina nuOva,t fojpetta , ma eie oltre le molte ragioni ta. 
ivata dalP imrmfeco , hanno, fiaèile , e ficw» fondamento me i Santi Padri , et anco 
lomtludtre , che con fvmma fapienxa ia Santità di N. S. Innoeentio XI. qui omnia 
ìnra babet in Iciinlo peAoris , bipromojfa fhojttflà , t la moderatiene nelle vefii ec. 
•A qnefta dedicatoria fegne la Prrfatione di M. Girolamo Coto da Pefmeo . Sopra il 
Trattato di S. iCecilio Cipriano contro il lujfo delle Donne alle Vergini , Maritate , e 
Vedove. In qnefta egli iXcK : /odditfacende a' ^eghi ed injianze fattemi ho deli- 
éorato, non gii con nuova e fifpettofa eempofitione del mio Ìaff> , t debole ingegno, 
ma con nmotia tradiaaion* di Vi*9f amtiaua , e vera tlottrina di Cipriano Martire di- 
»oJhare in tale Joggttto la venti' de gP mjtiiuti di Ctrijh nUi militioji prevaricato' 
«r. 'Dofa-U fine di qwlfai PiefutOM ie^efi. 

Se gii del Sani" Anton 

Rinov'b ta me mema ' 

DelP opra il Traduttore; 
t Hor de t iJUJfo a gloria 

Devoto Donatore 

Per attener Vittoria 

Centro il luffa domtefco f» Ramparla, 
> K»ii ptr vritiiirla « Donne, ma donarla. 

Ecco il titolo per cui comincia : Trattato contro il Luffe delle Donne di S. Ce- 
dilo Cipriano Martire, Tom. a. de Difeìplina et fiaèitu Virginum . Tradotto in 
JtmMK* italiana da M. Girolamo Cm da Pefaro ^^amp^in Venetim P Anno \-^ifj, 
Pnncìpìa il Trattato dal Prologo , ed > divifo in XV. Cap. colla fua rubrica 
Ó^uno . Finito il Trattato fegne una Canzonetta di D. Trancefeo Paparetti contro 
tt Donne vane; ìa fine della quale lì ì^ìugne ? -,, Allude la Canzonetta al dottif- 
„ fimo libro cempofto dal Reverendi flimo P. ll^rracci ConfelTore della Santitl 
^ di Noftro Signore efEcacìlIìmo a perfnadere 1* honeftà e moderatione nel vellire 
M meritamente intitolato Rimedio per curare la Vanità Feminile ec. libro cht 
n non oltrepafle le p. 48. oltre la dedica t la Prefazione ^, . Sta, aelÌA Libreria 
de' PP. Serviti . 

Vedi S. Agoftino p. IJ. t 40. J". Anfilmo pag. t^ S. Bafilio pag. 147. 

S. CIRILLO Vedi S. G I R O L A M O. 

In qntfla noAra Lìimria delta Sahte fi XQtAmvaà tndnzioiic MS. d'oiu 
UtHta di S. CihJU^.S. At»fim, 
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CLAUDIANO. 

Corpus omnium veterum Fpetarum ec. Raccolta di tut- 
ti gli antichi Poeti ec. Tomo undecime Contiene dì 
CI. Claudiano II Panegirico nel Confolato de' due Fratelli 
Probino ed Olìbrìo. Due Libri contro Rufino. I Pane^rìcì 
fopra il terzo , e quarto Coniblato di Onorio Augufto . L' 
Epitalamio nelle nozze di Onorio Auguflo. e dì Maria fi- 
gliuola idi Stilicene . I verfl Fefcenini in lode de' medefimi 
Spoiì. Jl libro della guerra contro Gildoue . Il Panegirico 
nel Confolato di Flavio Maliio Teodoro, Lì due libri con- 
tro di Eutropio Eunuco . Tradotti dai Signor Niecoia Be- 
regani Nobile Veneto. Milano, MDCCXXXVI. Nel Re^o 
Duca! Palazzo . Con Licenza de' Superiori . ■— Corpus ec. 
Raccolta ce. Tomo duodecimo Contiene dì CI. Claudiano I 
due libri del Panegirico nel primo Confolato di Flavio Stì- 
licone. Il Panegirico nei fecondo Confolato del medelìmo 
Stilicone . Della guerra Getìca contro Alarico R.e de' Gotti . 
Il Panegirico nel fcfto Confolato dì Onorio Augufto Impe- 
ratore. Ed i tre Libri fopra il Ratto di Proferpina . Tra- 
dotti ec. — Corpus ec. Raccolta ec. Tomo Decimoterzo 
Contiene dì CI. Claudiano Le lodi della Sirena. L'Epitala- 
mio nelle nozze di Palladio , e Celerina . GÌ' Idilj , le Pifto- 
Ic, e gli Epigrammi, tradotti parte dal Signor Nicc ola Be- 
rengani Nobile Veneto , e nel rimanente da un^ Academico 
Quirino, di cui ancora fi è la verfione delle Lodi d'Ercole, 
e della Gigaatomachia. ec in 4. 

Alla dedicato ria dì Giuftfip* Riciinì Malattfia Aata,di Milano lì 30. Aprìltij^ó, 
■a Sua EcceUtnza Ai Sisara Mxrekefa Detma Ciufifpa C^fnì nma di' Silva Coit~ 
t'ffa di M«nte-Saato, legue lettera al Corttji lettori y nella quale tra le altre n^ 
^oni <li aver preferita la modema traduzione del Bm^itni alle amiche , che di 
gii abbiamo , fi l per averU ttam imiera d" mi* ifttjf» ftiit . E perche il Btrtgtmi 
ha omenì alcuni componimenti , che febbene portano il nome di Claudimao , eali 
nega eiTer di lui ; ^, ìmpitgatB la ftia penna i» dar queJP ultimo compiminto tiU 
Optn di Claudiano il ^ojhe , dicelì , Acadtmieo Quirim . Chi Ha quelte Jfodt- 
micD Sirino , CI viene fcoperto da] Sig. C. MnxMchtUi nel Voi. II. P. H- de- 
gli SertttQrì (T Itsiia oelU peifona d' Oravo Bimsiit RonuBo , dì dà «%^ & ^ 

E1(K 
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Elogio p^> il<$o. Succede la f/M di CI. ClmutÌMio ferin» d*l Sigmvr Dui Fitip- 
pò Argtllati; ed in fine del TornoXIII. Vlndin de'fMffifiit Jijgtetftofi , l„„i Ji 
pefo ulte mmtézioni del Bengani . 

— Opere di Claudio Claudiano. Tradotte , e arricchite 
di erudite Annotazioni . Da Niccola 'Beregani Nobile Vene- 
to. AiriUuftrifs. ed EcceUentifs. Sign. Domenico Grillo Du- 
ca di Monte Rotondo, e di Giuliano, Marchefe di Franco- 
villa, e di Rota, Conte d' AnguilUra , Signore di Trevi- 
liano ec In Venezia, M. DCC XVI. Appreflb Gio. Gab- 
bliello Ertz. Con Licenza de* Superiori . — Opere ec. Ve- 
neto . Con r Argomento ad t^ni Poema . Tomo II. ce 
in 8. * 

Benché IH qoefU Un' edizione anteriore alta fopra riferita , per non contnte- 
re , come nella anzidetta relazione fi % accennato , tutt* i compoaimeori di C/<m- 
dia»o lìccome quella , le diamo il feconrio luogo. Lo Stampatore Htm nella 
dedic ' "■ ' ' ' ■ " ■-.-•- a — 



pa lielU Optrt del famtfo Ciamdimte , eb« dal Cent» NÌcmU Beng^i , Gmtiìuomt 
Vmniam , ne' beffati mini defwin , foie fiata nella hc/Itm velear favella noéitmenl» 
tradone ; no» ho avuto dubbio ec. vetiando in efla , che % uinga da circa dieci 

pagine , nelle lodi del fno BAic^ntt» . io S'tmpi$t<m medefìnio poi , a chi legge « 

- ti frh Claudiano , dice , che è pure in fojfeffo dell' approvazione di moki , e Mia 
iettura di tutti , fin ora i ftato privo ( fuando ptrb fé ne eccettui U Rspiment» 
di Proferpina , * la Senice ) delia fortitna e delP onore di'effere trailatato neW Italia- 
na favella , come Lucrezio , Virgilio , Ovidio , Lucam , e Stazio fra gli Epici ; Ora- 
zio tra i Ùrici , e i Satirici ; Ciuvenale , « Perfio , che entrano fri qutfii ultimi ; 
Seneca il Tragico i Plauto, t Ttrwnzi» Comici. Di paflaggio noterb come dì Lu- 
trncJo prima del 1717. non fi ebbe alle (lampe traduzione veruna ; e di Piata» 
non ancora fé ne ha, eccettuatene alcune Comedie , come nel fuo articolo ve- 
dremo. Il Signor Niccola SeregoM , Gentiluomo bnoratijjimo , fegue lo Stampatore , 
di fiufia Srmijfima Repuètlica , « iettrrato di Jèmpre ghriofa ricordanza , negli aiti- 
mi anni delta vita fi aceinfe alF imprefa di tradurre in vtrfa volgare le Opere di 
quefia infipie antico Poeta . Come quefla era f ultima fua fatica , c«rì le aveva piU 
amore , e vi pofe pik di attenzione .... Ho creduto di dar maggior compimento alF 
*pera, epiìt diletto a i lettori eolC aniunKrvi la Vita di Claudiano, (clie^ nel fì« 
ne del Tomo 1\. ), e le Annotavwit'-a 1 fuoi Poemi, (le quaii fono à pi% delle 
fàcce ^ fatte dai medefimo traduttore , Alla licenza per la flampa ptecede -la Ta- 
vola delle Opere contenute in ftiefio I. Tot^., la qnale nel Tomo 17. % nell' ultima 
fàccia. Al Berrgani, leggefi ne^li Scrittori ^ Italia^ Voi. II. P. II. p. 917. co» 
felice efito Ì riufcito di f^eneri il carattere , / il genia di Claudiano , e di ragtimi- 
gliarglifi affai; il the gli i flato facile fet la finriiti del fu» flile e delia fua vena- 
poetica , 

Parafrafi ne' due primi Libri di Claudiano del Ratto di 

Proferpina di Francefco Balduccì. * 
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Sta ne L» Rìrrii dtl SJg. Trimce/ca Baldutei . In Roma fet Gutthlmi faccioni 
lA. D. C. XXX. di Apnìt . >'» i z. e nell^ rìHaini» fattane in Veaaia per ti Bar 
6a i66j. in iz. dedicata alF Iliupifr. Sie. Nicola Bengam dtlT Iliufirifs. Sig.AUf. 
fandr», autore della verfìone fuadetta dell'Opere di CtaudiaTio . Qaettn pi^afrafi 
i io vetC ora di fettei ora di-undici ùìlabs . Avrì luogo anche nell' edizioni , 
che trovo citate negli Scrittori d'-ltalia , ^oVe fi parla del Balducct ; nel qual luo- 
f^ Ikrebbe ftato aflai a propoAto rpecìficare , che ia dvrts lUn» fi contiene que- 
fla Parérifi. 

Il Rapimento di Proferpìna di Claudio Claudiano . Tra- 
dotto di Latino in volgare , da M. Marcantonio Cinuzzi 
Scacciato Intronato. Canzone quattro del medefimo tradut- 
tore. Venezia pef Gio: Antonio, e Giacomo de'Francefchi 
i<Jo8. in 12. 

Dalla Villa dclT Affrica il di io. di Giugno MDXLtl. i feenata !a dedicatori» 
dello Scacciato a I^ide TtfcoHi , alta qualt , fi ( ia tpufti libri ) puf cafit trova- 
nte , dice , ebc in tutto ben tradotti mm giudichiate , pregami a volerne parte la c«- 
^oat attrihuime alla difficoltà delia cofa %ffa . Aili Seitgni lettori quali fi diiatta- 
aio di Poefiaio Stampatone (che nel/a Jetteca del Bonetti, Stampatore della edi^ 
Zione iiegnente fi riene eflire Scipiont BargajU ") , rende conto come abbia trovata 

aaefta traduttiane fatta ^ià da Af. Marc' Antonio CiimzrJ jtteadttttieo Intronato , 
ri Topimtnto di Pnfirfma defiritta in verfi latini da Claudio Claudiano Poeta et- 

Mrt latino .... cemnundatM ^ Manfigm. Clatuiio Tatomei in una delle fut lettera 
ad ego CinuvK.i fcritta, ed afprtga da M. Benedetto Marchi commendata nella /ita 
fieaida Uttiane della Peefia , accennando quindi che ha offervatc le voci ò le prò- 
muniie auì pontualmente fignott come mila fteffa Traduttiont elle rifeggono . Le quat- 
ti» aeceonate Canzone fono nel fine,. Il sèflo latino ^ di ricontro all' Italiano. 
Non mi fowiene dovf Ì0 abbia Teduu ^ne&a edlzìstN . (.eggafì /a reUziont 
del tibio Seguente. 

— Il Rapimento ec. Intronato. In Venezia, e in Siena 
MDCCXIV. Pel Bonetti j Nella Stamparia del Pubblico . 
Con Licenza de' Superiori io 8., " 

. Qneila «dizione ricopia a puntino T antecedente., ma ha a^iunti al tefto la- 
liso certi numeri che indicano ^cilmente qna' verfi italiani cortlfpondano a.* 
latini . Nel fine in vece delle Canzoni , li dà la lettera del Tolomei in ap- 
provazione e correzione dì qualche voce iriàta dal Cinuzzi , fegnata di Roma tt 
dì i. di loglio MDXLIII. colla JProteJla del traduttore Cattolico quanto i alle vo- 
ci fito , iiumi ec. Perchi quefto libro., ( che per efler chijimato nel titolo dell' 
Sttt ?o«ic« J' Orazio dallo 5jii«wwcA/ tradotta, di cui a fuo luogo, pub prenderli 
per una patte d'un Volume ) per aver oltre il titolo fopra riportato, il regiJbo , 
e la nnracrazion delle pagine particolare pub prenderli anche per un volume da 
si, ne ho qui di eflb fatta la relazione . Dalla Prefazione perb premefli a tut- 
to il Volume tfafcrivtrb quanto in propofit» di qneflo Vtilgarizzamentt) dice lo 
Stampatore Sonati , Fuffiamo alla . . . TradiEiioiu del Ay/wflWo ff . di Man^ Am. 
1 toni» 
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imtoCinuxZÌ-»Qìitfl''fi"ia'Tnm(tfeiii ^tmpm» in VtmzU melP mnw MDCCVIIU 

toiHpofta per altro amlP Auttm malto prima , cioè neiP *w» MDXLII. ttt^iit0 

tarijjims ... ò cnduto ili fare al Puhblico eofa grata in rì^ampandoU .,., fjè erf- 
Jo di puntò adularmi y fi dica ^ avtr rmglìmat» sera pim ipuSt^foeJiaia^ia. mi Ori- 
ginala dello Jìejfo Cinuzzi eie flava appreffo. al Cavaliere. Anton Francefco Mac 
mi. // quale Originala truovatofi in moltij^mi luoghi di_ffhtaie dalla prima Vemt» 
Jmpreffione , e per tutto di parola pift fette , di più forti efprcffvmi , e di più nobili 
Verfi arricchito ... mi giova eredert , the foffe ritoccata dati' Autore dopagli awer- 
timtmi datili fapra ciò da Monfig, Claudio- Toiomei nella fua dottiffana boterà , eha 
'leggerete qui rijlampata a carta ij8^ 

II. Ratto di Prolèrpìna di Claudiano da Gìovan Dom «li- 
eo Bevilacqua in ottava rima, tradotto , all' Illuflriffìtno et 
jEccelIentiffimo Signor Doa Francefco di Moncada Prenclpe 
■di Paterno) Duca di Montalto. Con gii argomenti, ec Al- 
legorie di Antonino Cingale - E con la prima , et feconda 
parte delle rime di eflb Bevilacqua ^ 

Hic bene fic mentis panes franguntur alumnis ' 
Ut procul hiiic abeat deildiofus, iners. 
In Palermo per Gio. Francefco Carrara.. M. D.LXXXVI. 
in 4. 

La dedicatoria l del Cingale , nella quale dopo aver al Maneada parlato delln 
Poefìa, difcende al particolare della datta, a vaga traduttione , che 'l Secrerario Be~ 
'vilacqna ...ha fatto dai' Ratta di froferpina di Claudiano , il quale in quafla fua 
traduttione non difcofiandofi punto dalla vera intentlone di Claudiana , con fimmogiw 
dicio nella jiretezza de' no/hi verfi d' ondeci Jìtlahe , e delP oiligo delle rima , truova 
parole tanto proprie ad efplicarle , e dicaiarare- i concetti dell' autore , eia i chi vo- 
glia fama tifeontro- col trflo latina , non potrà fi non indurre- molta maraviglia ec 
Dopo di aver parlato della materia dell' «pera , -rende ragione , perchi H Bevi- 
lacqua pinttoflo 4Ì Katto ,. che dì Rj^imento , o Rapina , o R^o ha ufato il titolo . 
Sta nella Zeniana . IM. quattro inavvertenze il Zeno T. I. p. 376. n. ( a ) cor- 
legge il Footaaini nella, relazione di quefto libro . La prima a la feconda flanno 
nel noma e nel eafato di Antonino Cingale, che fu da Galati frtffa a M^na tra- 



' if'ormato ( Jal FootOMini- ) in Anunto- Cingale . La terza fi offérva nel cognt 
' " " ampatore , eia era Cairara, e nvn Càrrera . La quarta poi Jla tal traìafi 
Iella prima' e feconda Pai1« J^ir^ime di ejp> Bevilacqua efprefle nel mii 



«ifpizio . Io potrei aggiogiure la qwnta nell* anno i%S$. invece di MDLXXXVI. 
non corretta dal Zeno : ma ficcome tnrra nel' Qma&tio- ctt^eMnendue l' edìziom 
del 1585. e ijStf. ricopiato negli Stiiitari d* Italia ^ per quanto io- mi credo, co~ 
sì non lo con quanta ragione ra^ong^ . Bafta pertanto queflo ci 



o cenno .. 



Al ReyerendifSmo^ « lHuAriflìmo Signor il Cardinal di 
Trento la Rapina di Proferpina di Livio Sanato. In Viae- 
gia M. D. LI. in 8. 

Lia E* una 
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E* una pan tndnziòne dell* (Jperx tU CUiuiùmo di qnefto tìtolo ; con in fin* 
«kuni vera allufivi al Card, dì Trento , e al tndattoie . Sta nella Zt»ÌMs . 

— ' Al Reverendiffimo ec. ( come fopra ) M. D. LUI, 
io 8. * 

Ediùone Umile all'antecedente, benché realmente direrfa , per lo conlrontv 
da me &ni>ne cogli eremplarì alla mano . 

Il XtTH) 1. e. R. * a^giugnendo al Fontanini qnefto Volgarizzamento da lui om> 
jne&O , così Io riferlfce : „ AlP Illtifirijfimo e Revtrendi^mo Cardinal di Trtnt» 
„ ( Crijiofhro RUdrucci ) /* Rapina di Profirpna di Ciaudiano {ièri tre , tradotti 
„ m-vir/o fciolio da U-vio Santtin . In Venezia (finza Stampatore') ijji, in 8. „ 
„ Ppeo d<pe „ foggingnendo „ piacgae dF autwt di mutamt il titolo , non fi fi 
„ metta fitffa o in diverfi edizione non avmdola ora alla mano per fame m» gi^ w 
„ fic%m eonffOMo che per altre farebbe fatile eolP incontro detP errata Po^ atl foie . 
„ Del rapimento di Proferpina libri tre ec. In Venezia ( fenza Stampatore > 
„ ij«. in 8. „ 

DalP efatta trafcrizlone de' titoli da me fatta fi conofce quanto fi fia ineanna- 
. to il Zena nella relazione di quella fiu ag^nnta ; non eOendovi la fappofta mu- 
tazione nella feconda edizione, e in nelTuna efÌKtflb il nome dell' autore latino, 
come ni pure in nefliina fi efprime eflere qnefla una tradn;£Ìone , ni efpreflb il 
luo^o della ^ampa , la quale to noti ho dìmcoltà di menaci bnons eflère fegtii- 
ta in Venezia, 

Del Rapto di Proferpina libri tre , tradotti in verfo fciol- 
to da Annibale NozzoUni ( Fiorentino ). Zeno L e. 

Il quale aggìngne : » Sta con le fot Rime « in Lntcs per Vìiuatao Bufètoffi 
„ 15J0. in 4. „ 

Il Ratto di Froferpina dì Claudiaao , tradotto in ottava 
Rima da Niccolò Biffi con ampio Comento Latino , Itt-Mi- 
lano. 1584. in fol. ArgelUti , Jitlla fetie ti/Tradue, Italiana 

Il Rapimento di Proferpina di Cltudiano in Verfi fciolti 
dell'Eccellente M. Gio: Battifta Barbo Padovano. la Pado-^ 
va appreflb Lorenzo Pafqoati , in 4. Argettari • 

il quale axgii^oe : „ A Ftmeefn ContterM di Tadeo Senator Veneto dedica il 
1, Barbo, e dice, vuefta fatica per me gii almumti anni principiata^ et pur mi fi- 
„ aita ec Non v'e anno nel frontifpicto , ne a n\ della Dedica , ni al fine del 
„ Libro. L'edizione V aflaì bella,,. Il B«r^,Cdel anale nella Tettati di Pado- 
va del Porteaari v' i nn altiffimo filenzio ) , da' libri che di Ini trovo citati 
dal C. M««9»c^/Ji Voi. II. P.I. viveva nel principio del Secolo-paffiao. llZenel- e. 
iMtJl' accennare qpelVo volgarizzamento lo intitob II Rmio, non il Rapimeaio ^ 

Federigo Mahpirro nella dedicatoria della fna Iliade A' Omero , della qii»Je » vX9 
JuMo , acceju» sa fno volgarìzzuiiento del Rutto di Profirpii»t 

Amiche 
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Anche VhUtnKio di Pm nella dedica de' primi fii libri di rirgUi^ tradotti dm 
«dr/, che a loMO proprio liferìiemo, promette^un Tuo vol^ìzzaqienta di qnc- 
fto tiMt9 di PnJaftHa , 

Il Ratto e i Pantgiriei furono tradotti da titdvoìn Tintoli . Cosi il Crr/Wmj». 
m Voi. IV. p. aoi. 

La Fenice dì Claudiano tradotta in VeHì da Tito Gio- 
vanni Scandianefe , con altre fue Poefie dello fteffo . In Ve- 
nezia, per Gabriel Giolito de' Ferrari ^ e fratelli 1555. la 
4. Argellati fulla fede del Crefcimbeni , e della Gapponiana . 

— La Fenice di Tito Giovanni Scandianefe . Di nuovo ri- 
ftampata con nuove a^iunte . Con privilegio . In Vinegia 
appreflb Gabriel Giolito de Ferrari , et fratelli . M D L V I. 
( m fine ) In Vìoegia appreflb Gabriel Giolito de Ferrari, 
MDLVI. in 4. 

Alla fua Ttniet Io Seattdiaatfe fii foccedera )a Tmìe» di CÌmuHobo tradotta ed 
ilhflrufa da lui, e dedicata ad Animale Abbate da Carpi ; nella qnale così a. \xS. 
^ protefta . Laonda ntm . . . porri Jhrma . , . fi eoa font* iitftatttìa faetvamo fV- 
fiptntia al publiean ^uefl' altra fenice che da Claudiano affiamo incotta ed am- 
pliata perche Jèmpr* alU J^IU ci tromìamo il timor di •••"t pam invaghiti tU leeo- 

(e Ttofire ec. Vuolfi aggiugnere , che lo Scandianefe in qiieflo Volumetto dì lao. 
pagine ha raccolto quanto della Fenice hanno lafciato Icrìtto Ovidi» nel Deeimo~ 
quinto delle Metamotfojì, ampiamente parafrafato in tante Stanze ; Herodoto AH- 
tamafftù nella ^aier(ie , over fecondo libro della fua Hifioria ; Caio Plinio nel fecon- 
do Capito/o del Decimo Libro della Hifiaria Nararate ; Pub, Cornelio Tacilo net 
Quinto degli Annali ; il tutto traCponato alla nofira lingua volgare , e vi ha unire 
molte altre CompoCzioni italiane , e taluna latina di chi ha parlato , o lodato 
la Ttniee . Copia ne ha. il N. 0. fmfetti . 

— La Fenice ec In Vinegia appreflb Gabriel Giolito de* 
Ferrari. MDLVIL ( in /«^ ) MDLVI. in 4. ' 

Quella nollia edizione % la Iteflii che l'antecedente, liflampato folamente tat- 
to il primo qttademo . Il confìvnto da me lattone mi accena di quella vcthì . 

La Traduttione, eie Confiderationi della Fenice di Clau- 
diano. Del Sìg. Ignatio Bracci da Ricanati Dottor di Teo- 
l(^ia . Neir Accademia de* Difuguali detto F Anonimo . All' 
Illuftrifs. ed Ecccllentifs. Signor Principe di S. Angelo ec 
In Macerata, Appreflb Pietro ^vioni. M. DC XXIL Con 
Licenza de'Supenori. in 8. 

Accen- 
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Accenna ìt Bracci nella dedicatoria al Principe di S. Angelo Tilifpo Cejù fa 
grand' opera delle etimologie, perla (^ualcera in fer lo fptKÙo 4i ta. anmì ritncmia 
offti fi"' ^' ^^^ • Intrattanto pubblica qaeiU. faa traotittione , the egli ftct gii 
'■métti anni fono di un poemetto di CUuiiiiftio dt Itti intitolato tm Fmicr con molte 
tonfiderationi di ejfo poema . Si fono lafciati i, liuwhi dì molti fcrinoit Gtec! pu 
non avere avuto comoditi di caratteri di quella lìngua : e molti fé ne fono tra- 
lafciati nelle citazioni de* poeti Italiani , per non arerll per k mani . Così Ci 
avverte il Lettore ^ Dopo alcune Poefie dL varj foggetti alfuCvl alla Fenite , ed 
al Bracci, Ce^ae il tefl» latino tutto feguente delr autore , e poi la tradozione 
tutta parimenti di feguito, e finalmente le Confideratioai , nefle quali £ riferir 
(cono pit( verfi di Lattanzio. fuIIaP«;»'« colla. verCone, che d'efli ne fece Torjiwi- 
to Taffo neil^ fttte giornate ., 

X.Z Fenice di Gio: Battifta Manfo.. * 

Nelle l>otJÌe Nomici» di Gio. BaniJU Mamfi ManAefe di J^illa ec. In Vmetìr 
M. DC XXXV. affrtffo Franetfeo Boba , iu ii. pubblicate per opera é\ A- 
ieffandro Berardelli , come dalla fua dedicatoria appanfce ( cofa non. Reificata 
dal Sig. C. MazzucMIi , doyc Voi. II. P. IL parla d'eflb Beatrditli') alla p. 24^ 
lì legge la fenice , la quale altra non i che una traduzione in ' 26. f>anze della 
Fenice di Climdiano , con in fine una. lettera , onde eQo Marehefe di Villa a Ctw- 
Aa C«n« la dedica .. Giovami, qui rìponare un paflb di qsetU lettera,, per Io qua- 
le pare aver II C*eì» indotto- Io. frofirpìnM di c/iW/>>» . Ve/ . . . "•/ va/Brt «Sr/. 
-uogiTo i lume ) ptwttrtte fina al eentro. omdt traktfie dallo 'nfemo Profèrpina al f ere- 
in Cirio dtlla mfirm. favella stn minor, maraviglia di cìi che fi £acej[e Cianciano re— 
OBKtoU in putita del Lofio « 

Epigramma, dì Claudiano poeta ia laude del fonte d' 
Abano. * 

la tradonicne ìn verff fcìolti det predett» Ifìgnmma , che non % lungo a»- 
no di cinquanta dillici, precedwa daf tefto Unno, fi legge in fine, dopo ta^ 
te le Tavole, della. Feliatà di Padovs del Pomrmrit. lavoro foiCe. di lui .. 

U Epigramma- fui Vecchio, Veromfe^ e quello yitf* -Q^ .^^rfi/wM* tradotti in 
dne Sonetti da CiamèatiiJU PafhrinL Geloita ,, il le^|0iia nilU Sali» di Cmzfiti 
e Smetti del Coiéi. 

C O L M. E L L. A* 

•"*K)Iumella dell' Agricoltara Libri XII.. tradotà io Hngua 
Vfc^ Italiana à^ Pietro Lauro Modonefe ., In Venezia, ap- 
preflb Mìchicle Tramezzino .. 1554. in 8.. Argellati. 

Il quale oltre U fede de' Tr*rf. bnU e delU Siklitm Jmpfrùh j acceno* ef- 
lèi^i palTato fotto gli occhi . 
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— Ed ivi 1557. in 8. Argellati , /ulla fide delle Hate 
ed Addizioni del Stg. Bifcioni , 

^- Lucio Giunìo Moderato ColumcUa de 1' Agricoltura . 
Libri XII. Trattato de gli Alberi del medefimo^ Tradotto 
Euovamente di Latino in Lingua Italiana per Pietro Lau- 
ro Modonefe. In Venetia per Gironinio Cavalcalovo 155^. 
In 8. 

Qnetb \ ta fola edizione da me vfednta preflb il K. V. t^rfim fopra lodato . 

Efli comincia dalla Tavola di tutte ia soft ntlì» pnfinu eftra nmpnfi ec. Il la- 
bro X. di eitiivan ^lì hvrti > tradotto in verfi . Al Uhm 4t gli Alberi e' i pre- 
meOb quefìo avvilo net titolo : // qtuU Jiiro rjjèndti il ttna trai fini delP sgri- 
eoltuT» ptr parole di »S» CoLmella, et altri argomenti, fare ehtfia itfeita di fiteoT' 
Jém, li vidt tmt Jt dtvt cm gli altrì dedwi ttimo^mir*. 

-^ e Venezia apprelTo Niccolò Bevilacqua 15(^4. Dedica- 
toria del libro feguente. 

V.erfione Italiana elei Decimo Libro di L. G. Moderato 
Columella Opera Poftuma di Bernardino de* Corradi d' Au- 
ftria, e Raccolta di alcune altre fue Compofizioni poetiche 
colla' vita del medefimo Autore. Firenze, MDCCLIV, Cpti 
Licenza de' Superiori, in 8. * 

Di quefU Veidone , cbe fonna una pìccola parte del prefente Libro fìampato 
veramente in VvteTÌa colla data dì Tittttu^ e dedicato dal P, Valerian» Amcota'' 
Canati Cher. Reg. Vieèmiiw al Sig. Domenica de* Corradi dlAuprìa, Padre (feltrai 
duttor Bernardino , diremo folamente elTere lodata in una Lettera del Tagliazuccl^ , 
(tata da Tarino il ^ dedieato a S. Girolamo dfl 1747. allo fteflb Bernardino , 
nella quale pocbiffime eofe, dice, ha io notate, Quefla Lettera, la Vita, eie Cam* 
porzioni accennau nei titolo , la dedicatoria , e la Genealogia della fajniglia Cor< 
rtdi formano la ma|gior pane del libro. 

. Non pofTo difpenlarmi dal tirerìie le parole ìftefle , onde 1* editore ne fa la 
relazione . „ DÌ queflo Poemetto ( Di coltivare gli noni ) di L_ Giunìo Mode- 
f, rato C<dumella , che fu l' unico da lui fcritto m verlì ^ abbiamo un* altra ver- 
„ Jìone di Pietro Lauro ( il quale pure fu Modonefe ] fUmpata co^li altri li- 
(, bri deli' Agricoltura in prola di quell' illuflre Scrittore in Venezia apprelTo 
„ Niccolb Bevilacqua 'del IJ64. ma della differenza notabile di queftc due tra- 
„ duzieni agevolmente potragiudicare chiunque voglia pigliarli la pena, che pre- 
ti fa mi fono Io medefimo, di farne il coniìonto „ . In quefla relazione non 
pare chiaramente fpecificato, che U detto Poemetto ta Mi Imito taàottoìavrrfi.. 
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COLUTO. 

F«na Rapita dì Coluto Poeta Tebano tradotta novella- 
mente dal Greco in verfi Italiani dal Sig. Ab. Gianfraa- 
cefco Corrad. dall' Aglio coq una Prefazione critica contro 
le traduzioni di Omero , Sofocle , ed Anacreonte fatte dal 
Salvini, Marchetti, Coriìnì, Regier, Lazarini, ed altri. E 
con un Capitolo nel fine ìn lode dei Becco a confolazione 
di Menelao marito d' Eleoa. Parte Prima. Satyrz, et Epi- 
gratnmftìa Parte Seconda . In Venezia 1741. Con Licenza 
de* Superiori, in 4. * 

Nella Prefazione fé \a. prende ti dmtPAglh conno i preftti tradotron , e pre- 
tende di trovarvi il marcio. La fiut traduzione i fenza rime . La J*«r» Semutm 
ha il fuo titolo, e la nometa^ione e r^iftno proprio , onde potrebbe prcnderfi 
indipendentemente dalla Prima. 
\ 
EAÌ^k 'Apwceyi K.oh,^ò^ &»0aJit Auxoro^^t-n HtctoiZ. Il Ra- 
pimento d'Élena del Poeta Coluto Tebano di Licopoli . Tra- 
dotto in verfi. Italiani dal Dott. Angelo Teodoro Villa Ac- 
cademico Trasformato, {infine) In Milano, MDCCXLIX. 
Nella Regia -Ducal Corte. Con licenza de' Superiori . in 12.* 

Al Stnatt EenUmiJJimo di MiV^m. dedica il Sig. Dbtt. VÌIU la fna traduzione 
eoo lettera data di Milano ^ \i„ di Setumbn' 1749. nella quale meritainetite 
cfaltata la gloria di quella Metropoli per la coltura della Greca lingua; Orio \ 
foggingne , dovendo ali* tuet mandìtrt .... tra le mìe Verfìani dal greco quella del 
Poema di Coluto , ... ho penfato che a Voi non fareèèe rìncrefciuta r offèrta . A' »d- 
imi degli Amplijfimi Padri dn Senato SeceUtntiJffimo di Milano , fegue a chi legge 
altra lettera, nella quale accennando a guai maniera jTocMTb «fattenerfi nel fa- 
re il fuo volgarizzamento ; Io ho avuto , dice , fer rnajjma di hen colpire primiera- 
meTfU P idea delP Attore , tratlatvadotte fedelmente i penfìeri , e i fentimenti ec. Se 
mi potr'b aecargere , termina , eie non vi Jìa difcara la preferite , ri/olverammi forfè 
a comunicarli ahre Traduzioni da me fatte , e fegnatamentt quella di Trifiodon non 
mai , ci' io fappia , Ìn lingua nofira trailatato , Alle Approvazioni fegue prima in 
Greco , e poi in Italiano la Vita di Coluto con alcune noterelle : qqindi 1' Argv~ 
ntenia tUi p„fente Poema . A rincontro del Volgarizzamento e' V il Greco colie 
varianti lezioni a pi^ delle facce . 

— 'E^s'l1c ec. Licopoli nella Tcbaide tradotto ec. da/I' 
Ab. Angelo Teodoro Villa. A^iuntovi le varianti Lezioni', 
ed alcune Note all'Originale, tratte da un MS to dell' Am- 

bm- 
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broftana . Nuova edizione accrefciuta di varie Oflèrvazìonì , 
e dell'Italiana Veriìone delle Orazioni di Gorgia e d' Ifo- 
crate intorno ad Elena, e dell' Epitalamio per la mcdefima 
di Teocrito Siracufano. Il tutto col Tello Greco di rincon- 
tro, la Milano, MDCCLIII. Nella Regia-Ducal Corte. Con 
Licenza de' Superiori, in iz. * 

QaefU edizione dlcefi Nitova , parte cìAi verìià , e parte Con bugìt : Con bil< 
aia quanto l al ValgarizTv^nmto ai Cviuto , cflcndo la fteffa che 1' antecedente ; 
Con venti quanto l al primo quaderno che contiene il titolo, la dedicatoria del 
Sig. Dott. f^/r» non al Stiut» di MiUmo, ma a Sua Ecultenza il Signor Contt 
D^ Carlo Ftrokfm R^ggntu * Frtfidtm» ed SmMt di Aiilano , e due facce della 
lettera al lettore ; \ due fogli della Vita Greca , e Italiana dì Coluto ; e tutte 
le Citmte nel tìtolo promcue, che fono la maggioT parte del libro. L'efTerfi di- 
mentico il Legatore' dì levare dalla copia , che abbiamo , l' nltìmo foglio del Ce> 
7mb,JI quale» t«^o ha la data MDCCXLIX. della prima edizione, mi ha at- 
to difcendere ad eUme cosi rieorofo di quelle doe edizioni per rìlevame la ve- 
rità . Le f^arif OffrruMTJoni , dopo la propria di&fa e la reviGone de' conti alla 
. veriìone del daiC Agli» fopra regifhata , verfano fui Poema . Dell'Orazioni di 
CmrgÌM e di tfieratt , e dell' Epitalamio di Tntrito ne' loro nfpettìvi anicoli par- 
Jeremo, 

CONSTANTINO CESARE. 

COnftantino Cefare de li fcelti et utili documenti de 1* 
Agricoltura, nuovamente dal 'latino in volgar tradót- 
to per M. Nicolo Vitelli da citta di Caftello , con la Ta- 
vola di tutto ciò che ne l' opera fi contiene . Et con la di- 
chiaratione de alcuni nomi antichi di pefci , come volgar- 
mente hc^gidi fé adimandano . Con Gratia et Privilegio per 
anni X. In Vtnetia Per Giovaa Battila da Borgofranco , 
Pavefe. MDXLII. in 8. * 

Dalla lode AtW Agritoltun ^ pafla alla lode Ai eokiro cbttfltm» iPìllufirMÌs, tdi 
eommuiiicar^ifiioi prteett i àm»ite gatti , Si come io fa, { dìit A Stepia»o Crimaid», 
Patraìo Cmavtfe , lo Stampiaort Giovaa Battifla dt Borgo francho nella dedicatoria ) , 
MÌprtfmtf^ il ipuila h/tvmdo tnvsta un libro, dinit ConfiioUino Imperarort jitsrt» he 
tMenlto alami tieni doemnétmi ntctjfmj air Agrieoltere in lingue gtvca , et fu fci ftr 
Jam Comario nella latina tradotto , r ho voluto dalla latina far tradure oon fgmmta 
Mligemia in quejla volgare . Precede la Prefatione £ m» Innominato autore Cmfian- 
tinMiolitano , ^uale afferma quefla opera tffm di Confiaatino Cefare . Ad cwnnno de' 
XX. libri , divifi in cap. colle loro rabnche , precede l'Alimento del li&o . Tat- 
ti gli altri onumenti fono nel fine. 



^: Coftantino Celare ce. In Vinegia M. D. LUI. {in 
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fine ) In Venctia per Bartholameo detto 1' Imperadofl et 
Francefco fuo genero. M. D. LIIII. in 8. * 

Edizione che ha editamente ricopiata I* antecedente . 

Coftantino Celare , Ammaefìramenti dell' Agricoltura , tra- 
dotti di Greco in Volgare da Pietro Lauro Modonefe . In 
Vinegia, per Gabriel Giolita^c* Ferrari, 1542. in 8. Ar- 

geltati . 

Che a. quanto direni? nella edizione finente , aggii^ne : Abbiamo veduto 
„ quello Libro anche in oggi nella BibUmea di ^MejS PP. Agtftìnimti Sf^xi «S 

— Coftantino Cefare de notevoli et utiUflimi ammae- 
ftramentì dell'Agricoltura, di Greco in volgare novamente 
tradotto, per Pietro Lauro Modonefe . Con la Tavola di 
tutto ciò che neU' opera iì comprende et in diverfi luochì 

corretta, come /àggio lepore Ce ne potrà avedere. CoaPri- 

vìlegio . lu Vinctia appreflb Gabriel Giolito di Ferrarli , 
MDXLIX. in 8. * 

II Lauro nella dedifa a Pìtm Orio fii di Btrwndim il eMstien, Iodata VA- 
gritoJtura foggiugne : Per il eh* venutomi letto Cofiantiao Ctftrt , eht fu di qutfia 
yitmr qtunto di Cofiantiw^ti Imperudatt , M fer eegnomr Pogon^to .... eir qittfti 
atri a" apitottmrd dm Gnu et lUqu^ti L/ttiui ScriÉtwi raccdft . . , eunni pgnao «n 
fa utilijfma donarle alU lingua Juliatta , Precede la Pnfittiotit di non cMiofeiu» 
hmmo , purt di Cofiantiuefoli , com» fi eompttndt , il quale P Imperatore Cofióntiìt» 
di quefi Opera fa autiore , Anche in quella tradnzioiie precede ad ogni lilu'o Par» 
gomenio, e ogni libro % divifo in capitoli colle rubrìcnc . - La T/rvola ì nel fine. 

Del medicar i cavalli. Venezia 1543. in 8. FaùrtK. Si' 
bliotk Crac. T. FI, p, jotf. 

Se fia quelìo il libro citato ne' Trad. hai. col titolo : Della medicina ^ es. 
eavalli , Vemxia 1548. -in 8. il- ad autori afitrma , ivi dicefi , «wr preji e tradotta 
da Ippiatrici Greti, non lo fappamo per non aver vedotonl Timo, n% l'altro. 

Q. C U 1. T I O. 

Istoria di Alex. Magno (di Q. Gurtlo) tradotta da Pie- 
tro Candido Decembrìo ec. Florentia; apud S. Jacbbuin 
de Ripoli. Anno MGCCCLXXVIU. in fol. Cap/wriana, 
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— E Milano 1488. fol. Trad. SfaL 

A. quelle dnc edizioni, full* altrui fede riferite, io non Ctpreicbe aggiugnere, 
fé non che la prima Ai FiorenzM biffini clie ignota fbfTe al celebre Apfmfiolo 
Ztno , fé nelle Vogiane chiama jU-jW quella dì Milano 1488. quando dieci anni 

E ima n' era fiata fatta ana ih Firmze ; la quale vieti riferita tra' libri efi^enti nella 
breria del fu Marcb. Ci^^^xn». -Nella relazione dell' edizione fcguente lì dirà il 
neceUkiio da faperfi elica qaeilo Volgaiizzameoto . 

— Q.Curtio. (injìne) Impreflb in Fiorentia per liheredi 
di Philippo dì Giunta nel anno del Signore. M. D. XIX. 
di Giugno, Leone X. Pontefice, in 8. * 

Quefta % la piti antica delle edizioni da me vedute . EiTa comincia da lettera 
dedicatoria di Semardo di Philippo di GiiMta i Trancifn Guidetti PatrizJo Fiorat- 
tino, nella quale Iodato Q. Citma ; i^fi^ t^lequuiei iavmJoi» , dice, noiigtormi 
p^ffti in Istino dnan dalle nojhv eafe impnffo, i comfOK utilità di gufili tSe àiU. 
la vulgare lingua fi dilettano ci i parfa in vulgate imprimerlo tradotf da Pub. Can- 
dido Mgiuma una eomparatione di Juli Cefan et Aleffandn» dal medejhno Cattdid» 
compoJG . E poiché il titolo prejnenb al teflo , e il finimento agglnniovi danno . 
tatto il lame necelTario per conofcere alcune panie olaritìl , che farebbe longb 
fé io le voleflì qui partlcamenta dtfccivece , amendue gli trafcriverb dal Itbxo 
medeCniO . Incomincia la Hijloria d* Alexandro Magno figluoh di Phitipfo Re di . 

Macedonia . SeripiM J^ J^mn Cunio Ruffi) Hlflorico rlaaitntìgimo . Et tradotta n> 
vulgan da . P. Candido . della quale guefio i il Terzo libro . Perchè il primo a'I fi. 

■eondo a tempi na^ non fi truovano . Mandato à Philippo Maria Duca di Milano . 
Nel fine del libro XII. Finifi» et duodecimo it uUirao iìhro delia hifioria ^ AI9. 
ttartdro magno figluoio di Philippo Rt di Maerdonia , fijfjpta da Quinto Cttnio £tt/l 
fo aufhr* eU^iantiffimo et tradoOM in yalgart al SereniffitAo Prùic/f» Phitippo Ma- 
ria Duca di Milann di Pavia & Aaper» Conte et di Gmum tignare da » P. Candi- 
do fito firuo mi amo M. CCCCXXXi'm. adi ^l.d" Aprile InMilano. Al tenni- 
oe dei teflo del libro X, notali : Qui manca pam del tefto di Quinto Curtio . Se- 
guita wrte fi Re dopo quefia oratione ( alla quale arriva il tefto medefimo.) /«-■ 
fendo alcuni delie genti /uè per *te%zo de Perfi condurre al fìipplieio da coloro fa am- 
animilo iti tal modo , Finita 1' aminwiizione / la qttejla parte , fegue , maaea el fi' 
ne del Decimo Ubro et P undecima tutto et il principio del duodecimo et coti in fit 

' tttSi gUattri exfmpli eguali fi truovmto aW >ta no/Ira . Onde fi perde gran parte di 

-httlijfimt hifiori» . Et perche el pmieejf» della ittfetmita di Alexmdn inan-ù alla morte 
fua per tale difeSo non fi piA intendere . P. Candido quella parte da libri de Plit- 
tarcho di meo in lingua latina fedelmente f ha trasferita in quefia forma , Ne diur- 

. nati ce Al pezzo del libro XII. che abbiamo di Curzio , ^ premette queft' altro 
titolo. Semita el reflo del duodecimo liéro di Quinto Curtio Rufo mi quale pare 
alcuna di^remia dMle parole di Plutarcho fopraferipte . Imperocché inanzi che Alc' 
xandro perdef^ la voce dice lai che ton (i Jme gente d* arme parlo imaazi alla morte 
ftgue et iexto fuo , Anche la Comparatiene di Cajo Julio Cefare Imperodore , et d" 
Alexandro Magno Re di Macedonia , da. P, Candido ordinata col giàdieio fuo infie- 
me felicemente, come -fi legge nel titolo , i diretta ai Serenarne Principe et Ec- 
cellentijfmo Signore Philippo Maria Ducha di Milane di Pavia et Angiera cm- 
M, ài Genova Signore. Qtuattty laale fi l'^ak^ Dell' fiu/fiana quefta edìzwn* , co. 
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me fé Soib ante» di qneft» tndazione Fraiu^ta Gnidtai , Wi detto Tttmufiw 
Citktti, ognniia fel vede. 

— Quinto Curtìo . ( m fine ) Impreflb in Vinegia per 

. Gregorio de Gregorìi nei anno del Sonore . M. D. XXIIII. 
del mefe de Aprile, in 8. " 

CopU efattiOìmt dell* antecedente fi % qoefb edizione * 

— Quinto Curtio. ( in fine ) Imprcffo in Florentìa per 
gli heredi di Fhilìppo di Giunta nel anno del Signore 
M. D. XXX. di Novembrio . Clemente feptimo Pontefi- 
ce, in 8. 

AdcIw qneftft cdiuoae, che fi conferva iw1UZ«imm, b&ricopikuraatecedea- 
te 151;. a pontino. 

— Quinto Curtio da P. Candido di Latino in Volgare 
tradotto et novamente carretto, (infine ) In Vinegia per 
Verter q. Piero Ravano , delia Serena et Compagni , Nel 
anno del Signore. M.D.XXXL del mefe di Agofto . in 8.*". 

Fa tnttb in dnbbio da talnno (4) fé di-làRo ci fblTe qncfbL edizione, fìiUs 
n^one che se avea veduta una del ijn. per lo fteflb X^niM» . Ma avendme 
noi copia e dell' una e dell* altra , refU IciMta ogni dobbìetì . L' edizione prefea- 
te non ha altra divario dalle 'fopracamiatc da me vedute, fenoo nel titolo pib 
lungo ; per altto i ad effe in ratto e pet mtto femigliantiilìma . La lettela del 
Gimtts , » te^o del frontilpizio , % in carattete tirante al gottlco . 

— Quinto Curtio Ruffo Hiftorico , nel qual fi trattano 
i &tti, e le guerre de Aleflandro Magno, tradotto di latì^ 
no nella volgar lingua per l'eccellente huomo P. Candido . 
Aggiuntovi una comparatione di Giulio Cefiire, e di Ale£- 
fànc^o, compolU per eflb Candido . Nuovamente con gran 
diligenza ftampato . ( in fine ) In Vinegia per Vettor q.' 
Piero Ravano , della Serena et Compagni , Nel anno del 
Signore . M. D. XXXV. del mefe di Settembrio. in 8. * 

u 



(«)II P. ZjwwTM Lettera «i c«d. Otiirm nel TwnoXXXV, degli Ofiffnli 
Sewitipà » Fihhgia . 
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' n lUtHBto bi tiftat&pata la fna edizione t$ii' ftnii pefb U dedtcàtorU. 

Dell' utmr* di qoeAa VirGons Pwto ( da alcuni male chiamato siiHia ) Caa- ■ 
dido DtttmirÌ9 reg^fì le Dilpertaziiat Fojfiaiie del Zwjo , f la Siblioth. Scriptor,' 
Mtdiolmntf, : e circa^quefto VoIgarìzzaiuentO l'ifloria T/j^o^n^/ùv-Latfrarìa del Saffi, 

Q. Curtio de' fatti di Alèflaadro Magno , Re de' Mace- 
doni, tradotto per M. Tomafb Forcacchl > eoa alcune An< - 
notationi, dichiarationi, et avvertimenti, et con una lette- 
ra di Aleflandro ad Ariftotele , del (ito dell' Indie , et con 
la Tavola copìofiflìma delle cofè notabili . All' lUullnfs. et 
Molto Renerendo Signore , il S. Federigo Gonzaga . Con 
Privilegio. In Vinegìa appreflb Gabriel Giolito de' Ferrari , 
MDLVIII. in 4. * 

L> data della dedicatoria del Porcaeehi tutta in lode del CmKMga , per accet 
tare in fua cala huomini linrrarij^mi rr FHofc^ EcetlUntiSimì , CUI va nominando 
efpreflamentejiadifJ//. «//Jwnw^. MDWIII. In Bologna . if vra^o, alui dice, 
J^naue inmmTU <w» P HiJhrJa di Q. Curtio , AutTort éeleSratìffiyao , rt lU mei coma 
Jfo 'Japmo il meglio ) trMdoito in quejia nofira lingna ; t^iw cht dove mancs la na- 
tala mia , fupplifea il eanUidiJfimti iwgtn fiui . In altra lettera J lettini lì fco- 
fa fé , non avendo vedute le miche d^ Arri^ Glammo foDra Q. Curtio fenon do- 
po che G era Campata U foa (ittica ( della quale W dottuftma rt raro S. Lodoviea 
Demmieti a rrqmjuione delP honorato M, QiArttl Giolito lo tichiefe ) non fé ne % po- 
tuto fervire , rendendo ragione percht col Glartaao debbanfì dividere in dodici i 
^ri di Q.. Cittioì benchi egli eli avefle divifi folamente in dieci . Premette i* 
argomento di tutti i lìbii a ci^cbeduno partitamente j fapplendo alla mancanza 
de°tre primi caa un breve riftretto tanto negli argomenti , quanto nel corpo del 
Libro . Tuno clh che fi premette nel titolo , tutto i mantenuto, e tutto Ì nel 
principio , l'alvo la lettera A* Ateffandn od ArifiottU, che i nel fine . Ha anche 
delle poflille alle margini . 

— Q. Curtio ec. Ivi per lofteflb M. D.LVIIII. in 4. 

Edizione che aggitmta alla data dell'anno un'unità I. fc la ItelTa che Fante- 
cedente . So d' aver &tts^u«(ta olTervazione > ma non mi ricordo chi polTedefl* 
la copia colla gituta di obtta uniti I. 

— Q. Cimio ec. Venetia 15^5. 12. ArgeUati fulla fedt 
della Colbertina. 

— Q. Curtio ec. notabili. In Venetia , M. DC. LXI. 
preffo Gio: Pietro Brigonci. Con Licenza de' Superiori , e 
Privilegio, in 12, * 

La diSèrenza di gòefla edxiione , colle margini interlineate , dalla precedente 

fi % 
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fi % che non ha U dedlntorìi. t cbe^i argomenti fono premclG ad ogmna^* 
libri, a cui fp«ttano. V Argtliati falla mìa fede U rìferìlce nule ijii. in recc 
di t66i. Si accufi chi ne fii lo Stampatore . 

— Q. Curtio ec. In Venetia, M.DC.LXV.ec. in 12.* 

Edizione fimiliflìma, tua realmente direifa dall' antecedente . 

— Q. Curtio ec. Venct. per Gio: Pietro Brìgooci 166%. 
in 12. 

Sta nella Libreria di S. Michicle di Morano , per quanto mi dice ti fopi* 
lodato P. MjpiMJì. 

— Q. Curtio ce. In Veaetia , M. DC L XX ITI. ec. 
io 12. * 

Aache quefla lia copiata l'edizione i66i. 

— Q. Curzio ec. Venezia MDCCXXXVI.appreflbGÌovàn- 
antonio Remondinì. in 12. 

Edizione fimile . L* bo veduta in pib InogBl . 

Altre edizioni diVeatzia^ tdiBaffémo dUÒMmo Tcdute* le qiult fonoaffiù vilf. 

Q. Curzio, da Niccolò Caftelii. Lìpfia tfpS. in 8. Fa- 

briz. Bibliotb. Latin. 

Finifco quella Pane della mia Biiliottai per la relazione d' un libro , di cui 
altro fondamento non ho che l' accennato e /nccinto del Fuirizi* • 

TINE DILLjì LMTT S Rjt j 
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BIBLIOTECA 

DEGLI AUTORI ANTICHI 

VOLGARIZZATI. 



DALDIANO. VediARTEMIDORO. 

DARE TE FRIGIO. Vedi DITTE. 

D E BT-A D E. 

LA breve conclone di Demade agli Ateniefi contro d* 
£{chlae. * 

Sta nella Renorìca di J*fm de Nora coli* ar^omtnto ed anLficio Oratorio. 
DEMETRIO FALEREO.. 

DEmetrìo Falereo della locuzìcoe volgarizzato da Pier 
Segni Accademico della Crufca detto l'Agghiacciato. 
Con poflìUe , -ed efempli Tofcani , conformati a Greci . Al 
Serenifs. Signore, il Sig. Duca Don Cofìmo Medici, Prioci- 
pe di Tofcana, tuo Signore . In Firenze . Nella Stamperia 
di Cofìmo Giunti, idoj. Con Licenza, e Privilegio, in 4.* 

La data della Dedicatotia del Stgfii t di FimtzA di 13. ^ Otfbn i6oj. In 
cflà dopo di aver detto Benumio Segni , mo dtgU ammmi di mia famiglia , '11^ 
garizxi > guafi *mu, t «ut ccmetai , « amatazimi Hbifiri , P optrt iP Ariflatih : fog- 
giale ; // cmì penfitn BtmoHda io degm di lode , mi fino metto a fogftm : tpanm- 
Mmi , ce* Demttri» Falmo , ptT lèi finiiigima tfyuijiuzxa dtUa dotmna , t f>tr l* 
gtntiUzzt y ton eh' t' U ferivo , Pvifi ptr, uno dt' migliori t pìk taili feritton f0nv 
wmwtratt, a tnffportarlo W vofgar natomi fwn indorTo, Mgii^nn^ovi .alewt f^ 
fiilU^ od tftmpti tefea»Ì, por adattarti il piò^ eh» per m* fipoteffe , *««" ««"J- 
«* mlPufi doÙa Mfimffvelia. Etmm pik io JUmMo dovtr far jmtfir , qttaMt, eht 
Mimio AriJhtiUt mi una dtlU Rimnts , Tnub»', f affato 1>»P» H»f ''''^ 
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hciizionf affai diUggieri ; Demetrio Telette , che tratta di effapnfettamsnu , piA dir- 
j?, ebt fta, tome una aggiuma molto neceffma a yue' iibri . Seoue la Duhiarazim^ 
delle Mèérrviature ntUe fofiiìle ; cioè degli autori in éSe citati . La traduzione k 
tutta feguente, di carattere corfivo con in margine ì numeri una al ?2p. onde 
% divìTo comunemente. Le poflille di caratten tendo fono nel fine; eti in fondo 
ci fono gli Efron. 

Aggiungo col Zmo T. L p. iij.n. (•) Che „ non tutti i Critici convengono 
„ neir alTegnare a De/nttrio Faltrea il prefent* Trattato . Le copiofe pajìilL di 
„ quella traduzione , citata foveute nel Vocabolario degli Accademici ■ . . lendo- 
„ no principalmente a dimofb-are , guanto t npftri buoni Scrittori fi follerò ap- 
„ [>ronttati con lo (hidio , e con la imitazione degli antichi maeftri gt«ci , e la- 
„ tini . Nel catalogo degli autori citati nelle fofiilie egli fc ofTervabile il nome dì 
„ Torquato Taffo , rifpettato dal Se^ni , quantunque Accademico della Crufca , in. 
„ un tempo , nel quale ancora boliivazv) le note controverlìe tra i partigiani dE 
„ lui, e gli Accademici , irritati in panicolare dal lor Segretario Baftian de* 
„ Rojì. 11 Taffo vi ì allegato tanto per la Gemfaltmmt Ubtrata , quanto perla 
>, Tragedia, alla quale H-Seffù dì il titolo di RofmurttU , in Ivogo di quello dì 
,y Totfifmondo , „ 

Il Predicatore di F. Francefco Panig> Minore Offervan- 
te Vefcovo d'Afti, Overò Parafrafe, Commento, e Difcorfi 
intorno' al libro dell' Elocutione di Demetrio Falereo . Ove 
vengono i precetti, e gii eflèmpi del dire , che già furono 
dati a' Greci , ridotti chiaramente alla pratica del ben par- 
lare in profe Italiane, e la vana Elocutione de gli Autori 
profani accommodata alla Sacra Eloquenza de' noftri Dicito- - 
ri, e Scrittori Ecclefiafticì . Con due Tavole, una delle que- 
itioni , e r altra delle cofe più notabili . Con privilegi . In 
Venetìa, MDCXX. Appre0b Bernardo Giunti, Gìo. Battìlbc 
Ciotti, & Compagni, in 4. * 

Quello libro malamente rifetito QaH'Hajm c«me fé fòlTero due libri diverli : 
il Demetrio Fakreo tradotte dal Panigarola : e il Predicatore del medefimo : viene 
dedicato al Cardinale Carlo Emanuel Pio de Fra Stefano da Milana tniaor afftr- 
vaate; il quale comincia così la dedicatoria data dì Venezia i6cS. Fffendafi da- 
ta in luce per opera mia . , , quefla nobiiiffima fatica intorw u* precetti ai Demetrio 
Talerte del ReverendiJJimo Manfignar Panigarola di religiofa, e perpetua methoria ; 
•ritolte .ragioni ec. In altra lettera lo (teflb F. St^am da MìIoho Minor Offervamt 
Predicatore, e Miniflro Provinciale nella Provincia di BologTm ec. ^ora , dice, cha 
fonb fwr/i quattordici ami doppa la morte di Monfignat Pan'tgarola ., di felice mtmo- 
rid, ecco col mezzo -delle ftampe puUiearJì il /Ut Predicatare tante defiderato dot 
Monde : e qui fegnita a raccontare le vicende di qncft' opera paflata da una m»- 
no all'altra, continuando ; Lamd* efiendo tjfa cosi ( fenza enerc Hmata ) m^ 

mie mani f he fiuatmtTne ridetta al fi»f te. Di quello F. StefoM fpeiav» r«>- 

Tore qualche menzione negli Seriptor. 'Mfdiolantnf, pi& volte citati , ma non tro- 
vo cbe uo profondo filetuio. Per difcendere va* volta al Fsitm, cfif i t'aiuB% 

cagi<h 
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t^ione per la quale regiftriamo quello Libro in quefU Biblioteca , diremo, S' 
tnc ad ognuna aetle CIJCX. Panìcelte, nelle quali ^divlfo, ìpremeflb i] nftodi 
Demttno tradotto fin latino) da Pier Minori ; al quale feguono i. le pAro/i-A^ 2. ti 
Commento, e j. Ìl Difmrfo Ectlefimfiim del Panigarol» , Leggafi del Paniganla, « 
. di qoeft' ó^n quanto dicefi negli Scriftor, Mtàiolrnienf, Tom. II. col. loiy. _ e 
IDjJ. n. XXIT. 

— Il Predicatore overo Demetrio Falereo dell' Elocuzio- 
ne. Con le ParafraTi e Conienti, eDifcorfi EcclefiaAici, di 
Monfignor F. Francefco Panigarola , Vefcovo d' Arti . Óve 
vengono i precetti, e gli eflempì del dire , che gìk furono 
dati a* Greci, ridotti chiaramente alla pratica del bea par- 
lare in Profe Italiane. E la vana Elocuzione de gli Auto- 
ri Pro&oi accomodata alla Sacra Eloquenza de'noflri Dici- 
tori , e Scrittori Ecclefiaftici . Con due Tavole , una delle 
Queftioni, e l'altra delle cofe più Notabili. Con privilegio. 
In Venetia M, DC. XI. II. Con Licenza de' Superiori . in 
4. ( Volumi Tre). * 

Comincia da nn Avvenimento al lettor*, nel qo^efi dice che fu ftamparo que- 
Jh Uhro in Vtrtrtia P Afm i.6ofi. ... Si > trtdiuo ten fatto di riftamparla tal ma- 
le egli ufeì alP bora alla luce . Quelti tre Volumi formano il Tomo II. Ill^e IV. 
Pane III. della Raccolta degli Auforidei éen parlare accennaiada noi alla pas.j)i, 
della quale vesgafi il Zeno T. I. pae. ^o. n. T a ) , e ( b ) , dove li dà di eoa un 
e&tio ragguaglio, corr^gendofi qualche tbaglio prefo dal Fontanini intorno a 
quella Ricolta. 

— Sopra Demetrio Falereo il Panigarola . Epitpmato di 
Antonio Gaza . Dove lì tratta degli ornamenti e figure ora- 
torie , all' Eloquenza Greca , Latina , et Italiana apparte- 
nenti. In Verona, per Francefto de'RofU. i6^p. Con Li- 
cenza de' Superiori, in 8. * 

Il Gaza nella dedicatoria data In Verona li ij. Luglio lé^fi. a Gitdio Pozz» 
Dottor dell'una, et l'altra Legge: Demetrio Falereo, dice, havendo fatto ttna giif- 
landa di' fiìt bei fiori ite gli horti delP Elopienva dì Platone , Arìfiotile , e Teafrafio ; 
fk giudicato da Appollanto , Teodoro, Hermogene, Cicerone, e Quintiliano , in tal ge- 
nere i turi fuperiorr. Il che bavendo il Panigafòla orniamo efperimeMato j non li 

rtbio fi lunghi , e dotti commenti farli . Sicome i me anco per beneficio , di ehi 

■ aitfugodet ■■ ■■ 



fi diletta, di brevità : e per poter meglio ratienere À memoria il fugo de taii pff^'^' i^ 
far' à dmi commenti gli Epitomi , fìt dolce fatica ; Per lo qoal paflb fi vede 1 
intenzione del C«5* d' ^tonun bensì i conienti lnnghiflìmì del Panigarola noa 

Nn U 



dby Google 



iSi Biblioteca degli Autcri antichi 

il tefto di Th^^trio, clieì tolto di pafp dal volgatizzanuiuo M Pam^tnUttk^* 
delimo . Alla lettea dedicatorìa legue La V'iu del TaUnn . 

-*— Sopra DemetEio ec. Ivi per lo fteflb 1^53. in 8. * 

Non > quella una nuova edizione , ma i la flefla che l' antecedente , colla f»v. 
la riflampa del frontifpizio , fenza la dedicatoria , e fenza la Vita . Dì nelTiuia 
di quefte edizioni trovo farfene menzioni dal Zem , né da altri , febbene il Li- 
bro ha certamente il fuo merito . 

Demetrio Falereo della Locuzione tradotto dal Greco in 
Tofcano da Marcello Adriani il Giovane Gentiluomo Fio- 
rentino Profeflbre di Lettere Greche nello Studio di Firenze. 
Dato la prima volta alla luce. In Firenze. MDCCXXXVriL 
Nella Stamperia di Gaetano Albjzzini Con licenza de' Su- 
periori, in 8. * 

Al Canonica SahiiO» Sahìni Lettore di Filofìfia Morale nello StuiU» di F'mKol 
„ fratello nientemeno celebre,, dice il Zem T. I.j>. 115. n. "*„ di quella grand' 
,, anima i\ AMon-MarÌM „ : V Ab, AntonTrjmcefca Cori „ il qnale non li ftaoca „ 
nota lo ItelTo Zeno „ di làr parte a/ pubblico tfi (forte ope» non meno Strili 
„ che Tue proprie „ con lettera data in Tirenv 14. tebbrajo 17^8. dedica que- 
fls iToduziorK catMnto beila e perfetta di Demetrio Talmo deUa LÓcmìonc , la qitif' 
ie f dice , per giovare agii amateri della tmtgnifiea ed ornata Eloquenza , im io indii- 
firia/amente tratta dall' oblio , e dalla dimenticanza , in cui da tanto tempo fi è gia~ 
ciuta^ e per la prima volta P to data alla luce . £* qaejìa indubitatamente (ficeomg 
eolla vofira ottona feorta ho ritrovato ; poicii P ariginaU., che io poffegia , di quefta 
Traduzioni , non parta in fronte il nome dil fuo autore ) un parto nAiS^mo del fa- 
mofo Marcello Adriani il Giovane Gentiluomo Fiorentino , il quale fiorì mi fècola 
decimofejìo , e fuceedttte ai .padre ed alP. avo nella Lettura di lettere Greche in quejlo 
Studio Fiorentino. Nella bella Prefazione , che {égue , agli Studiofi lielP Eloquenza 
r editore di quejìa traduzione dopo di aver parlato dì Demetrio Falereo, di quella 
itia opera, e delle edizioni dclU niedefìma in greco ed in latino,- il prima, fe- 
gne , * dare in luce Demetrio Falereo della Locuzione , tradotto di Greco in Tofca- 
no , fu Pierv Segni ... Firenze in ^per epfra di Cefimo Giunti .. .Tal nobile fa' 
fica del Segni riportò fubito un plaujo cai} grande , che meriti eie i CompiJatorr 
del gran facabalaria della Crufea ne ciiaffm fovente nella loro opera le parale, egli 
efempli di effa. Vanno 1609. in Fenezia , da' Tordi di Bernardo Giunti ufc) Jtam- 
pato in 4. Il Predicatore di Frajwefco Panigarola ec, E di altri Volgarizzamen- 
ti parlando : prima peri di Fiero Segni , dice , iradufft qutfio ijleffo Trattata della 
Locuzione , Giovanni di Niccolò da Tolgano., Fiorentino, difMalo e famigliare di 
Pier Vettori . . . QueJla traduzione i ancora inedita , e fi eomfirva nella BUlieteca 
Magliaéeeiiana , ,^ e em quella del Segni , e con quefia che io vi prefento nt ho 
fatto P efame e'I evnfronto : e certo che inerita anch' effa la fua lode. Col parere aO' 
Cora di alcuni miei dotti amici , rà non dubito putito di pnferir loro quefia eie ora 
per la prima volta ha la forte di dare alla lu(e^_, poiehi per ""'' > '**<' fpedalmen- 
t» in molli e mola bwghi dìfitiliffwti , quefia i pht thuna, e^r^va del tefio Gre~ ' 
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« pA w«W* fieitrat feticey td ai mi^ior fegae eiahvrata. Qnindi accenna coìiw 
egli la ritrovi» netla Ubrerm Donima , e come dal confronto di altri ferirti del 
oicdefimo AériKoi renne ih chiaro , die anche qaefto Vol^izzamemo , che non 
«omva nome del tradnttore , fofle fenza dubbio lavoro di lui . E ioya di avtr 
« Inntjo parlato del medellmo ( di cài pab anche confultarlì il Voi. I. P. I, de- 
gli Scrinorì iT Italia dove pàrlàè dì Ini ) : Lt p{it<^ aott e pofiiiU , dice , eie voi 
wtdrtt in pii delk pogifu , «o» yòM fiw ^ ma Otl midefìmù Moretti» Adriani ; tali 
•guali fi leggono nel margiiu del fuo eriginalt : id ho voluto anmra notori alcune pa~ 
tvlg , le quali égli fijtiiuì -ad altre , per migiiorarv là fua Traduziont • Mio peri ì 
il divifamento di tatto il Trattato in tante Sezioni , perchè a chi legge nort rrtajfe te- 
etie o confafiora ( eo^e era a me ociMÌmo nel leggere la Traduzione del Segni ) H 
vederlo diflefo in una tifaNi K- L' tndiie delie Sezioni XV 111, colle robriche \fa- 
bito dopo qnella Prefazione. 

DEMOSTENE. 

O Razioni di Demoft<ne volgarizzate , e con annotazio- 
ni iliuftrate.da Gìovam batti fta Negherà della Com- 
pagnia di Gesù . In Milano j nella. Stamperia di Giufeppe 
Marcili 1753. in 8. Argellati T, IV. p. 281. 

Che aggit^ne : „ Aì\\ Cani/ìtttiiì del Collegio di Monza ( che ì diretto da* 
y, PP. Gefuiti ) dedica 11 detto Volsarizzatore r pofcìa a chi legge parla con un» 
j, Inni;» Prefazione * pagine UtXVI. la quale divide in Capì III. Si addita nel 
„ I. La proprìMà e 1' ntile dell' Elo/jaenza Dimoflenica , e fi ft, il paragone con 
f, quella di Cicffo/ie. Nd H. fi dimoftra il modo renato nella préfente Verfione ; 
„ e flel III. foft*' virie fiethié neceffari* per 1' intelligen2a deile Orazioni tra- 
^ dotte. „■ Io" «MI péflò rtndci ceùitó quante, e quali fiero per non averle ve- 
dute . Ho mefla in primo luogo quella relazione , fulla fuppofizìone che il libro pré- 
fente ne contenga Affai piti che i libri feguentt. 

Le Undici Filippiche di Demofthenc con una lettera di 
Filippo a gii Atheniefi . Dichiarate in lìngua Tofcana per 
M. Felice Figliocci. Ssftefò. in Roma Appreffo Vincenzo Val- 
grifi M. ti. LÌ. Con privilegio di Papa Giulio III. in 8. 

Nella lettera data di Roma a li xn. di fJovem^ del M. D. L. Telict FigHuccij 
dice al Cardinal di Monte : Acciocché da piìt efempif efcitato ogni giamo piò (opra 
la giovanile eti vojìra vt innaiziare , vi hb dichiarate ia lingua Tojcana le Orazioni 
di Demofliene cantra Filippo , . . Si io fé conofcerì effervi grata quejha mia fatica , 
m' ingegnati) , il rejh di qaefio perfettijfimo fcritiare nel mede/imo modo donare a la 
mojira leggiadra linna Tofcana ec. Indi Giordano Ziietti Lilxraio e Stampatore Vi- 
nìziano al Magnif. Bemardiit» Vaneti Romano prefenta quelle Orazioni »w* pf 
tradotte , ma ancora dichiarate. E dico dichiarate, fegue , perche qutjia non è pura y, 
e ftretta traduzione , la quale fi obblighi a la favella greca , ma con gentile - — 



N n 1 earli ,. 



■fìriftf licenzM fi va allargando dì modo che i DemoHhene dia chiarezza , e àia lin- 
'%ua Tofcana grazia v Io tttroBirme mi attendo piìt di veOdère ì Libri , che di giudi- 

*' - - -vii ,. 
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tMlty nm4iim>H>t Meioeit ftMtnpMdo qutftn ifmtta mo» pnJefi Wfptfk^ t U riptt^ 
Atz/ow mi. fi» volun informan non fnn da voi, iht forfi da P amany ci* ponm 
si TigtiMfio ingMHMa hartfie potuto ton<mt»me ai Figiiticdo di lui gimditar* , m» 
ds molti altri dottijfimi Auomìiu , tra li putii il daitifflmo M. Nieotb Majormio , eòe 
queJU Orazioni puèlicamentt tfpone ne la Jtudio di Roms, e'i donijftmo M. ^Mgmjh 
Cocaam , »>' hanno fatto chiara teflimortianza , r fide de in Urfnzione di quejì' ope^ 
ra , * finalmente tHti" à una voce mi hamio lodata qmfia frtite fatica del w^ M^ 
Tiliet ec. Gli argomemi Tono preC da hihama. In fine c'I l' Epìfiola di Tilipp» 
a li Athmiejì, preceduta dall' Argomento, FinUce il VolmuecDa lunga irtats 
di quali doe pagina . Sta nella Zeniana . 

Quello Filippiche tradotte e ftampate come fopra le trovo citate nel Imitamm 
'del IJ50. « m^ Traduttori Italiani del i$5X> Io Don mene làccio mallevadore. 

Le Filippiche di Demoftene con fue Offervazioni, e P«- 
ftzione Iftorica fcritte dal Francefe nel volgar Italiano dall' 
Abbate Felletti, confacrate a Sua Altezza Rerevetendifs. 
Monfignor Filippo Principe e Vefcovo d' ErbipoU Duca di 
Franconìa ec. In Venezia, M. DCC. XV. per Steflàno Mon- 
ti, Con Licenza de' Superiori e Privilegio, in 8. * 

La dedio^ria, fegnata ^m/xm li ji. I^glh 1715'. > del rradnmm FtUttH . 
nella quale a Monfign. d' Eibipoli : Molti amiti e Ietterai che faptvano tiaeerfi 
guefta ( mia traduvvone delle Fitippicb» di Demofient ) (^ ddU. fi%ni«fe di M. Tur- 
reil ] nei filenzio , m^ hanno fcllecttato ec. Ogni Orazione ha it fuo Sommario , e 
U diflrìbuzione % alquanto varia da quella del Figlitteci , Dopo la eruditifTima, 
Prefazione Iftorica, come erudite Tono le Offervazioni che fono dopo tutte le Ora- 
zioni , fegue la Tavola delle Arringhe , e delle Offervazimi . Chiude it litnx) una 
affai copiofa Tavola delle mattrit principali t 

— Le Filippiche ec. In Venezia , per Pietro BaflagUa y 
MDCCXLIV. in 12. 

Quella % una copia dell' edizione precedente , dedicata al Senatore Traneefcm 
Grimani dallo Stampatore , che con fua lettera gli aflicura di avere fcemata in 
gran pane , fé non tolta del tutto , la moltitudine degli errori della prima ìm- 
predone . La Tmola dello mattrit principali \ prima della Prifazion* , ommcfla 
Quella delle Arringhe e delle oj^aziotu • 

Cinque Orationì di Demofthene, et una di Efchine, tra- 
dotte di lingua Greca in Italiana, fecondo la verità de'fen- 
timenti . In Vcnetia , M. D. LVII. Con privilegio della 
lUuflrirs, Signoria di Vinegìa. in S. * 

L' Argellati riferendo qaeda edizione attefla che neit* efemplare da lui veduto 
c'era mi fine il nome dello jlampatarty cidi i^ntllt (afe 4' Aldo ) ; e il Zeno T. L 

p. 150. 
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p. 150. D. * I* riferifcc firtgò i figliuoli tPAUo. Nel noflra tf«np1u« lo lìam. 
patoce non viene indicato fenon le dall' Ancora Aldina , cbe % tanto nel' fiontiftil-' 
2Ìo, quanto nel foglio penaltimo del libro. Le fel Orazioni che in qnefh) ij^o 
fi contengono fono : i. delU [alfa Amhafcima : z. contro Media , dtl Pugna : j. 
contro Androtione : 4. ctmro Tej^antt , ed ^ quella dì Efckine : j. della Coruna : 
6, cotnra la leggi di Lmrne , in trtateri» delP ejintimi . Quefte tre ultime orazioni , 
come tra poco diremo, erano ftate flampate qualdie anno prima. Ad ogniC^a. 
zione precede il fuo Atgunevso prefo da Limonio , 

— e Venetia per Barezzo Barezzi 1557. in 8. CafaL 
MS. Solimi* 

' — e Venetia preflb ì figliuoli di Aldo 155^. in 8. 
Zeno t. e* 

• — Orationi di Demoftene , et Efchine , tradotte fedel- 
mente di Lingua Greca in Italiana. Utiliflìme k tutti coloro, 
che defiderano apprendere la perfetta maniera del dire nel 
Foro, e nel Senato. Nuovamente riftampate . In Veaetia . 
Appreflb Giorgio Angelieri . M. I>. XCVII. in 8. * 

QueOa non folo non % mu nuova traduzione, ma n% pure una nuova edizio- 
ne, eflendo la Ilefla ftelTiflima poco innanzi riferita del 1557. rillam{»ti il pri- 
mo, e l'ultimo canefino del primo quaderno, variatone anche il frontifpizio per 
coprir piti facilmente l' impoftura . £ perche mi penultimo foslio del libro nelP 
edizione 1^57- reflato l'ultimo tutto vuoto, v'^ il Regifin oMa. prima, e Y An- 
cora Aldina nella feconda faccia , il furbo Angelieri per non omettere il Kegi^ 
ilro G ^ contentato , per vìe piìi coprire la liia impoftura , riAampare il fecon- 
do e il terzo, e il fetio cartefìno dell' ulrimo foglio, infine del quale ha melTo il 
Regiflro , lafciati vuoti i due ultimi . Quella ìmpoftura non l accennata dal Ze- 
no, dove T. I. p. 150. n. * riferifce quella edizione. 

Kiporute dal Zeno le accennate tre edizioni i%%y. ijsi». e 15^7. nota : U 
Traduttore non ha voluto man'ife^arfi , ma dal Sanfovino ( mila Veaez. lib. XIIL 
pa«. 175. ediz. 1. ) gli vien levata la mafchera , e ci vien fatto conofeere per Gi- 
lolamo Ferro 5'm'WOT' Veneziano, itno de' Reformatori delio Studio di Padova, ilqua- 
ì* effendo Bailo in Coflantinop^h ', vi morì di pefle l'anno ijtìi. il che venne di 
noi confermato e dall' Alheriei ( a ) , da Pietro Angelo Zeno ( i ) , e dal Piaeio, 
T. I. p. b^i. Rimetto piti baflb refame di quella alTcrziooe. -^ 

Quat- 



(«) Catalogo breve degP Ulnari tt famofi Scrittori Vtnttiani ec. Bologna prtfft gli- 
itrttdi di Giovattni Raffi 160^. in 4. pas< 4^. 

(i) Memoria de* Scrittori Feneti Patntij EecUfiafiici et Sectlarì ampliata da Pie- 
tro Aitalo ZtMO Patritia Vanto te, Feneiia i6&t. PttSo PaoU Baglitni in la. 
pag. SI. 
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Quattro Amnge traile private gìadizìarìe di Demofte- 
ne. In Venezia, 1743. preflb Antonio Bortoli . Con licen- 
za de' Superiori, in 8. * 

Al Come Zord Mania V editore N. M. dedica ^iw/fr ^«uttro Atingt di Dtm»- 
film, tradotte dat Sh. Giovanni Stleehi Avocato ffìim iijgntì^a , t a /applicazio- 
ne dì ITI», e' dice, >o buon Amico , . . , Sr egòSignor StUehl mn ni avtfft vieta- 
to di palifoTt la differtazione in forma di lettera con etti mi fee» P onore di Mceom- 
pagnarmi effe Tradduzioni , avverrièe V. S. lUufiriffimm vedaid tota fetferta delia 
Eloquenza del Foto con un Paraltetto hen eiudiziofa e vero . . . . Le fign^teti fola- 
mente ciò che mi fu permeffo , ed è efyref^pure in detta Diffèrtaziofie , eie ejfo Ttad~ 
ducente éa valuto beni) tenere il /enfi delP Auttore per fami fentir l'Idea, la am- 
daia, e lo fiilt corrijpendente s tali private Giitdiaarit Aringe, con' ì alle Filippi- 
eie loflil elevato, ma per altro efferfi fervito d" alcune ftafi , ed efpreS^ni , che fi. 
addattano alta formalità di qutfit Veneto Foro , e ciò per mia maggior inlté/igenza . 
La prima % contro Stefano di falfo tejh'monio : la ». contro Silano di falfit teflimo- 
nio in Repliche , la j. contro Calliclio ; It 4. contro Cenone . Io non mi tento di 
conlìgliare gli Studioli del noflro Foro a prendere t^oeflo libro per eiempUre . 

Due Orationi , 1' una di Efchine centra di Tefifonte , 1' 
altra di Demofthene a fuà difefa, di Greco in volgare nuo- 
vamente tradotte per un gentiihuozno Fireatino. Con Pri- 
vilegio, .per anni XX. InVine^a, M. D. LIIII. (^infine) 
In Vinegia, in cafa de' figliuoli di Aldo. M.D.LIIII. ìnS.* 

Quello ifteffb ifleflìlfìino valgarìzzamento dt <^uene due Orationi abbiamo gii 
detto che Sfiato riprodotto nelr edizioni éelìt Ctn^ue Orationi fbpracceiUiate rjjT. 
e ifP7- Quindi non fo capire, come eflendo la traduzione di oneAe due Oratio- 
ni laTOr» d'nn gentiliuwio Tirentino , ficcome ffpartamente fi dice rei frontifpii 
zio , fedelmente da nie riportato , e che come Ci un Firentino viene riferita dal 
iiegri pag. J4J. citando qneft' iflefla edizione if $4. ( non ifS^. come , attorto 
correggendolo , lo accufa l' Ar^ellati T. I. p. jo j. n. ( b' } ) , voglia il Zeno far- 
ne autore un gentiluomo Veneziano ; quale fi fii Cirotamo Ferro . E* vero che il 
Sanfovino , fulla cui autoritS egli fi appoggia , atfemia i. e. „ che Hieronimo 
„ Ferro P. Senatore , traduffe di- lingua greca in Volgare cinque Orationi di Demo- 
„ fthene „ : foggiugendo fubito „ Gli Ojficf di^ Cirtrone , « mo/fr altre cofi mtm- 
„ date fuori fenzfi il fuo nome „ : ma e' non dice peri , mandate fuori per via dil- 
le flampe . E qnand' anche cosi fi dovefTero intendere qufefte parole del San/ovi- 
no , mandate fiori , non ne verrebbe per ncceflaria illazione , che le flampate nel 
i;!7. fofiero di lui ; tanto piti che in una parte di elTe, tre anni prima ftampa^ 
ta , vi fi legge tradotte per un gentil Jbuomo Firentino . Che fé '\\ Sanfovino nominan- 
do Cinque Orationi di Dtmojkhent ti^otte da) Ferro intende delle ftampate nel 
^IS?' ì perchi non fa menzione anche dell' Oratione di Ffchint , che entra in 
quella 1' edizione ^ De^i Oificf di Cicerone dallo ftefib Ferro , fecondo il Sanfouim , 
tradotti chi fa render conto quando, dove, e d> qu^ fiampatore furono "an- 
date fuori ? Qi»ndo non voleffe intendere della traoiizioac degli O^cf di Ciemoe ^ 
comparia: la priav- volta alla luce fenztil nome del Tradnttore , indicato col io. 
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10 dìAiativo d' on gmtUhMmo Vetutiano ( di cai a fuo iiu^o abbliuno parlato ) , 
che dopo fa fc^tetto pei Ftdtrieo yendramint , Nella relazione di quena edizio- 
ne altro iwa ci rciU da diM , fé ago che ad ognoga delle due Orntimì precH« 
V ArgmKéit9 pccfo da Lib/aio. 

: Oratìooe di Demofteae contra la Legge di Lettine, la 
quale toglieva vìa tutte TefentioDi. In Vinegia, M.D. LV. 
in 8. * 

Anche di quello Vol^rìzzanMnto dicemmo « eflere fiato, ripirodotto nelle Ci»- 
fue Oratiani ec. ed agginsniamo elTervi preoielTo 1' Argomento di Lihah . $« 
refta fillàto per autore della uadiuione delle Cinqttt Onttìami fuàdstta un gtmiì- 
hutma Firentino, egli Io fatì anche di queSa. Il Md^/però ne fa autore il !<»• 
Dra mentovata Giioltnan Tgno: VAneora Aldi»» et £i conofceM cSèie ufdta qRt- 
lEa edizione della etifa it^^^mli di Aldo . 

La Seconda Olintiaca di Demoftene tradotta da FiHpp» 
Pigafetta. * 

Quefta ha luogo nelle Untm, et Omtiimi del Rtvtwtdìfi. Cardinal» EtSarimn^ 
tradotte in lingua Italiana , Neil* f itali efona i Principi é Italia alla laga , H k 

Cdnt la guerra contro il Turco . Con grafia et Privilegio ddC IlluftriJlimo Stnat» 
to . In Vmetia , appreffo Comin tia Trino di Monferrato . MDLXXJII. iv 4, * 

11 qual libro fu poi nltampato con quello titolo : Lettere et Oratimi di Monfignóe 
Btffarione Cardinale piceno firitte *' Princìpi d" Italia intorno al collcgarfi , « /"»,. 
prender 'guerra contro al Turco . f^afgarizate da Filippa Pig/^etta . In Firenze , pet 
Filippo Giunti . MDXCIII. Con licenza de' Superiori , e Privilegio, ( in fine ) 
MDXCIIII. ut 4. * Alcuni ebmplari, (uno de' quali abbiamo ancor qoi) por- 
ta nel titolo, di ftampa certamente diverfa: Letterrcc Com mtaOrazimii defSig, 
Scipione Ammirato pertinente alla medefima materia a Pop» Sijìo Quinto . /* Einn~ 
ze ec. MDXCIIU. della qual varietà non fapiei ivnder canto Te non che per 
unire ad alcune copie la detta Orazione dell' Ammirato , ( la quale per altro pu6 
prendere da t\, per ftvei il fronttfpiuo., il legilho , e la numerazione delle pa- 
gine a pane } , il Giunti abbia &tto nella fleffa edizione due forte dì frontin>i- 
2j , peichì in neffuno de' nollii due efemplari comparifce riJlampato il cartelìna 
comrpondente , cioì il foglio ottavo . E poiché quella ifleffa Orazione trovafi nel- 
le Orazioni del Sig. Scipione Ammirato . A diverjì Principi . latorim i prtparamem- 
ri , eie fi avTebbono a farfi contra la potenza del Turco , Con un Dialogo delle in*- 
prr/t del mede/imo. Aggiuntovi nel fine le Lettere, et Orationi di Monfignor Bejf^. 
rione Cardinal Niceno , firitte a Principi rf" Italia , In Fiorenza . Per Filippo CiuO' 
ti. M.D. Ile. in 4.», non de^io difpenfarmi dall' avvertire , come avendo vo- 
luto il Giunti unire tutte le otto Oraziomì dell' Amntirato , e il Dialogo dell' /m- 
prtfe, (cofe che gii in diverfi anni etano llatequad tutte di per 1^ pubMicate ) , 
vi ha anche aggiunte It Lettere e orazioni del Bejfarione , le quali fono la ftefla iAef- 
Mìma edizione fopraddetta del MDXCIIII. coperte con unt'Cartina bianca- quel- 
le parole Con una Orazioue ec alla quale in qndta mcfcolanza fc flato dM il' 
piimo luogo. Fa perì> brutto vedere, per dire anche qnrà* di qa«i^,mef«»ai*>- 
za , che le cinque Oratimi , un» ^ia Noiiltà N^^tétame-, dne •* Fitì^ ^ di- 
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Spagna i e due » Cltmente yill. cominciano d^Ia pagina namenu jj, dopo on* 
OmtioJK che retmina alla paaina numerata 14., quando tutte le altre o hatmo 
un frontifpizio a pane , o almeno cominciano dalla pagina namcrata t. Deno 

Suanco ho creduto neceflario circa I' edizioni di queAo volgarizzamento , mi re* 
a a dire che ha luogo quella Orazione di Demofietu tra quelle del Beffariont^ 
ptrch> egli la recitò a' Principi d' Italia per perfuaderli a prender 1' armi comra 
i\j Turco , come Dfntoflene con efla perTuafe gli Ateniefi a mandar feccorfo ì quc' ^ 
Olinto. £ poiché nell' ^fr^^/ZiUr fi ctta fuUa mia fede l'edizione i^j}. , fappìafi 
cbe n^ io l'Iio detto, n% vi pub eflèrc , eflendo la prima del iJ7j. ficcome to 
.aveva detto , e ficcome Io modra la data della dedicatoria del Pigt^ma a Papa 
Gngmio XIII. che quanto fc alla forma di 8. in vece di a. che fi finge a lui At- 
ta da mefupporre, ha ragione di moArarfcne dubbtofo T. I. pag. iji. n. (t) 
fotto r articolo di Beffarione . 

Se poi in altre due edizioni che ivi cita delle Orazimi dello HtìRt'BtlJitriimr^ 
una del 1541. in^ volgarizzate per Lodwito Cariiomt, full* aflerzione del ?. Pf~ 
ripiani Bibliotecario di S. Giuftina di Padova j e l'altra di Venezia ijAS. io 4. 
fulla fède della Otiobcniana , entit la detta Oiintiaea dì Drtnofiene, non avendone 
io veduto nelTun efemplate , mi rimetto a cbì 1' ha veduto , baAaadomì que 
jlo cenno. 

Lettere et Oratiooi di Bellàrìoae Cardinal Niceno ec Pa- 
triarca di Coftantinopolì } per la guerra contro Turchi. Tra- 
dotte dalla Latina nella Italiana favella da Fraoce/co Do- 
nato Veneto Patritio. In Venetia, M. DG. LXVIIL ap- 
preflb Francefco Valvafenfe . Con Licenza de' Superiori . 
in 4. * 

Entra in qaefto libro la Suddetta OihÙMea , percib gli diamo luogo nella noRra. 
Siiiioteet . Il Libro da Fran. Dm. i indirìtto con (juefta falutazione 1 Wujhifi. et 
Sceeilentifi. Sig. Sig. Colendifs. ma non fi vede poi chi lìa qned* lllu^rifs. ti Ec- 
ailmtift. Sig. La Oiintiaea ha delle poltille al margine . 

D E S I D E R I O . Vedi B E R O S O. 

DIODORO SICULO. 

lodoroSicilianoda Girolamo Sopravatico. Venezia 1481. 
Ojfervazioni letterarie Tom. II. 

U Orlandi cita alla pag. 5?- Diodorus Siciftut rraduBore Hiennjrmo Sgfuarz^ca 
AUxMidrinD . fot. pir Thomam ASexandrinum 25. Nav. Vmtiis . 1481, e cosi alla 
pag. 40^ Diodcrux Siculiu, TraduSore ndtm ( Squarz'fiea ) f^en. 1481. Jur Tio- 
mot» AUxaidTÌìuim~fol, aj. Novemir. Se queua traduzione fìa in italiano, o in 
latino , non lo polluuno affermare . Se folte in italiano potrebbe eflere la citata 
mUe Ofin/aziofi Letttrarie fuddette , e in un libro , o nell' altro farebbelì confo- 
fo Sofravaiica con s^motz^» • Poflìbiie che I* Orlandi avefle ommefTo di nota- 
Kj o in un luogo o neir altro, che la tradntione per lai citata ì in italiano! 
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N% mire il MaìrtaÌT* Tom. II. 154. à'eW Indice, fa intendfre cofa voglia qui fi- 
gnit^Bie VOrtfadi: aweiteiùlo che 1* interpretazione ufcita nel 1481. per Ate- 
Xìmdri»Um t$.'Nov.fet. i la latina del Poggio . Atultocib che fulla mia fede ha 
detto r Argeìlatì , egli foegingne : „ Noi che abbiamo veduta 1' edizione Latina 
„ fnddetta dei Poggio dell anno i^i. poffìamo ageiugnere ciò che à tralaTciato 
„ d' avvertire il Maittain fuccenoato , cioì che del Poggio \ la Traduzione A,aX 
„ Greco in Latino dei primi cinque Libri di Dìodoro Siculo , e quella degli al- 
„ tri otto Libri ^ Traauzione pure dal Greco in Latino di Giroimia Squarci^- 
„ «, perloch^ non ritrovandoli da alcuno menzione veruna di Traduzione io 
„ lingua volgare di Diodoro Siculo fatta dal Squarciafim, noi lo dubitiamo ernv 
„ re tanto nelle Offervazìoni Letterarie , quanto nel Libro del V. Orlandi. „Mi 
fia lecito notare due cofe : la prima, che in tal cafo non fi pub accagionare di 
altro difetto il P. Ortandì , fenon di aver ommelTo che la traduzione ( latina ) , 
ivi per lui citata dello Sausrcij^t», non % fenon fé degli ultimi otto Libri di 
Dìodoro , e che quella de primi cinque % del Po^io : difetto conuneflb parimen-' 
ti dal Maittmire, che citando quella iflelTà edizione 1481. del Poggio, non av- 
verte che di lui fono t foli primi cinque libri , e dello S^uarciaJKo gli ultimi 
Otto . La feconda , che per legittima illazione da quanto dice l' Argellgti non lì 
«i^uifce d* errore 1* autore delle OJftrvézioti Lemrarie , il celebre March. Ataifii , 
il quale aOTmGirolmmoSqiuveei^eo, ma »Giralinn<iSopfavatico attribuifce '1 volga- 
rizzamento per luì riferito ; quando non vogliali fupporte che per «nore di 
fUmpa fl legga Sopravutico , per Squjfnjt^eo , 

£>iodoro Siculo delle antique hiftorìé fabulofe nuovaoiep- 
te fatto valgare et coti- dtUgentìa ftampato ( in fine ) Im- 
prefib in Firenze per li heredi dì Fhllippo di Giunta nel 
aoDO del Signore. -M. .D. XXVI. di Ottobre, in 8. 

Comincia da una lettera ix^Btmtmio di Philippe di Giunm olii Lettori , nella 
filiale chiama qnefla iifteria di Diadoro SiaUo , con grsndf ^gatuim a ftétlmt»te trM- 
dotia . Sta nella Zeniana . Quello libro non contiene le non i primi V. Libri 
( qui diviiì in ^I. ) della LibrerÌM Iftorica , della qnale , dopo le fegnenti rtflam- 
pe Si elfo, palleremo. 

— Dìodoro ec. Nuovamente fetto volgare , et con fom- 
rha diligentia Campato . In Venetia per Gabriel Jolito di 
Ferrarli M. D. XLII. in 8. * 

QueAa edizione ha rÌco|Hata a paotino U precedente. 

— Diodoro ec. ftampto . Con la Tavola . Con Privi- 
legio . In Vinegia appreflb Gabriel Giolito de Ferrari . 
MDXLVII. in 8. * 

Alla lettera del GÌM»t» rie foflittifce HGipliit nnafna, nella quale dice a' l«t- 
lore qnefta ij>tn effindt éim vohe fimm tradmM « futlifia» , *«f* io vr U fwga 

O o "fi" 
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Jtellr mie Jhmff 'Jf«i ;/J»_ MI" « ?''* imenàata di ^llo , che ella i Rata vtdut» 
per oMetTO . Tutto it mtgUoramento perb conQde ( oltre qualche leggieri can- 
giamento nelle parole ) nellii Tavola, Che. fegue dopo la detta lettera per pagi- 
ne . Innanzi ad ogni libro fi ripete quella parte ai quella Tavola che lA elift 
appanieas . 

; — Viaegia per lo Giolito 1555. in '8. jirgellaii . 

Cbe aggiugnc d'averlo veduto „ nella Librerìa de' PP. Ago&ìnUni Seahi di 
„ S. Dmuom» (dì Milano ), ed altrove,, ni dtSètifce punto mUc altre «dizioni 
„ fuccennate Aate da noi confronuite . » , 

Hiftoria o vero Libraria hìftorica di Diodoro Sìcitiaao 
delle memorie aaciche, Don pur de* Barbari innanzi, et do- 
pò la Guerra Trojana, ma ancora de' Greci et de' Romani: 
nella quale, di vifa da noi per le quattro Monarchie in dus 
Volumi , fi contengono le cofe avvenute nello fpazio di 
MCXXXVIII. anni, fecondo che dal Proemio d'etfe. fi com. 
prende: tradotta dì Greco in Latino da diverfi Auttori, et 
nella noftra lingua da M. Francefco Baldelli. Con dm Ta- 
vole una de' nomi de' Luoghi antichi e moderni; et l'altra 
delle cofe notabili: Con Privilegii. In Vìnegìa appreffo Ga- 
briel Giolito de* Ferrari. MDLXXV. — La Seconda Parte 
della Libraria hìftorica di Dìodoro Siciliauo : tradotta dal 
Greco in Latino da diveifi Auttori, et nella ooflra lit^ua 
da M. Francefgo Baldelli . Nelli, quale raccontaBdofi i fatti 
d' Aleflandro Magno , le difcordie , et l' imprelè de' fuoi Ca- 
pitani; fi viene ad.A^atocle Tiranno di Sicilia, alle cofe 
de' Siciliani, et alla ribellione de* Servi centra i Romani et 
altri" Popoli. Con la Tavola ec. in 4. * 

Comincia il Libro per due lettere dedicatorie : La prima del Baldelli data dì 
Cortona il primo di Asofl*. MDLXXtlII. a, Lomko Pucci, tkIU. qnale , indotto, 
dice , da preghi t conforti di molte giuditiofe et hononarate perfone , ....e volendo 
pmmente tompiaetrr al geatiiijjime S, Gabriel Giolito , ìi qmale non éeffii mai di ve- 
nir facendo ricca la iella nojha lingua, t di giovar* al mondo co'l dare in luce tutta- 
via per mtzo delle ftit Ml^me fiampt , ntiove e dtgne fatiche di lodati Scrittori , 
mi miji a far Tofcana la Libreria H/Sirica di Diodoro Sicttiano ..... Coti voltfft 
Dio , che ncn ft^mo ( come Jiamo ) della mawar parte d" effa guafi che di' un pre- 
tiolò teforo privi . I^ feconda lettera data diVonetia il gioino ed anno ìSteHi , ad 
ÀU^mdro Captlu^ C^mltin di N. S. Gefu Cirifio ^ et della Rial Maefii di Porto, 

gallo 
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taileidi TÌO»ufo PwMchi . \n effa. : qualunque in ^utfla «i , dì« , -nn/a /»- 
tmo alU l»nm, h* grm>àiS^^--pfHi» HlH'^rmti* , tt btn^K Mnomt ^ Dio j 
«r ia moka copia j/^/ièri , che da fochi anni in qua ; fono fiati ritroruati ; A' ^a- 
ii i Mlhi Avvìi «OH hehbero alcuna cognitione ; e prDfegurndo a narrare cone i»,. 
eliaia di Libri fono fiati falvati , benché fino allora nafcofti , difccndendd al pre- 
fente : ecco , fegue che nuovanttnte \ il S. Cariti Giolito ) pnfeMa ai mondo ia Lt- 
trariay h Hijìoria di Diodaro Siciliano^ Hijtorico antico : la quate tratta da eh Ar- 
eti-oi , ove ptT moiu teniinaia tT anni è fiata , «w fepeiia ... E ..,. fuffia nelP 

wdivt , da mt umu voitt puiiieato , è il SHh Antlh dtlla ma CoiianM 

fìifiorica .... /* qiial ÌMoiaunciando da queUo WMjWf/* ^ fitroao avami la |««nw 
Troiana, a ttr la Jtt^ga enfichitÀ iamt» aeqfùfiai» titolo di favol^e , j^fitndt > 
qtttUe tfe'Barhari, de gli antichi Grtci , b" al P altre cht ÙKCegero fin» alla morte iT 
Aleffandro Magno Re di' Macedoni : dopo la quaU Jcrifft fino alta gmra di Franeta , 
che da' Romani fitt^ Giulio Cefare fu fatta : tal cht da qtiefio Auiim fi puh b^er 
nmtia di quante facctdme nel mondò per lo fpatio di MCXXXVIIJ* amii . A / IMr 
tori poi Gah-iel Giolito di mrvifo , che febbene nei titolo primo di quella hifteria di- 
cefi , chf dal Greco effa fu tradotta in Latino dal Poggio Tiormtino ....il Poggio 
non lie iraduffe altro che i primi cinque Lièri, cht tanti al fm tempo fé ne bavevano . 
Gli altri feguemi fono fiati tradotti d^ dèverfi altri Amori : da* quali i poi fiata C 
hifioria filietmeme portata in mu^a nifira lingua dal Baldelli . Injli fuccede il Bre- 
ve di Gregorio Papa XIII. die fepiinxi Julii MDLXXIIH. A «jueflo viene dipoi 
I. Breve difitnfo Sintomo alla vita tt gli fcritti di Diodoro Siciliano , a. 1 India 
di tattr le cefi netaiilìt amttnm* nella prima parte ec. J. l' Indice de nomi d" Ito- 
le y Cittì «. Ali» lagonjL, che «fta di niod^ , dal L-A™ Qmnio, (che nel!» 
antic» verfione d' anonimo fopraccitau l iniitoUto Uàro Sefio , perche i due pri- 
ini libri di effa formano !b qoefU U (Wo ZJàro primo divifo 111 due Parti } al 
Ùho Undecima , i riempiuta dalle Storie dì Ditte di Creta della guerra Troiana . 
Tradotto ( dicefi net titolo pnmctroYÌ ) di Greca in lingua Romana, per Quinto 
Settimio Jtomano preceduta della lettera del medeùmo à Quinto Arabia i edallaHir 
fioria deir eccidio 4i Troja di Darete Drigio, tradotta ( leggefi nel titolo) daCor- 
nelio. Nipote, prtcéduU dàlU fua lettera i Crifpo Sallufiio ; de? quali due Autori , 
■formercHio r ultim» articolo dì quella lettera I) . Alla Seconda Pane^ del Voiu- 
me prec^e dedicatoria del Baldelli 3. Gaériel Giolito , cui ricolma di ^iulle lo- 
di per le tinte belle ediziioni i « di qnefta Opera parlando « havendo, dice, jW; 
fi/ me/i pajfaii mofio da preghi vofirl , iradptto in quefia ntfira Lingua lutto quello 
che fino i hora fi truo-ua della Uimrria Hifivica di Diodoro Sicilran», DegniJSmf 
certamente, et noòHi^mo fcrittore , et dovendo i gli huomiai per le vofire ledatiffimt 
llampe puòUcarlo , 00 voluto Ì voi commune Benefattore fame dono ec. Segue l' In- ^ 
Mct dAlà <v/è nàtali ce. N«l titolo aHa teflx di quefta Seconda Parte premefl» 
fi dà oimÓa airvifo : Per maggitf eommoditi dt* Lettori iaèéiamv divifa qùtfia ope- 
ra in due volumi y et hahèiamo irvuto coufidtration* i dividerla per le Monarchie : 
andt efittdo -fià^ hwa fomite le due ffràr de gli Afiirìi , et de^ »ùdi , diamo frifià- 
pio al voltane con la terza d^ Maadoni : alla aitai feguiia malia de" Romani . Qoe- 
Ibb dw U Pdmo Vate» ìàiipt^ tooo. ■ ti fecondo di fote isS. 
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DIOFANTO ALESSANDRINO. 

I Problemi di Diofento Aleffandrino , tradotti in Italiano 
e ADalitìcameace dimoftrati. * 

Qaeflt G ledono nel fine del Secondo Tomo degli Ehtnnti di Tijkm M P. 
dovami CTivtlli Somafio Vattva neU» Stamperia Bagiimi , * prtffo Simom Oetèi 
1744.'» 4.Tomidoe. Del P.Crivelti doperà l'Analifi concai fi fciolgono qoeftì 
Problemi : e del CompiUtore dellt prefente Biktìottat t open la tradnsione. 

DIO G EN E LAERZIO. 

INcomìncìa el libro dela vita de' Philof<^hi . delle . loro 
elegantiffìme . fententie. extraflo da. D. JUhertio . et, 
da altri: antiquìffimi. auftori, {infine) Impreffum hoc^pu^ 
iculum mira arte et dilìgentia Venetiìs per Bemardinum. 
Celerium de Luere. B. Anno S. Da M. CCCC LXXX. 
die IX. Decembris inclyto Duce Joanne Moccnigo. in 4. * 

Quello libro comlncU per nn fegUo tutto moto , e U tbpta. tiferìto > il rìto- 
Jo meflb alla tefta della prima Vita , che ^ (juella (ti Taleti . 'U oltima , che ^ 
la CXXVIIII. > quella di Prifciana. Ogni Vita i intitolata C^ituia. Diqneftr 
Vite puofli confuttare il Taèriv» Biilieti. Gnc. Alle Vite fegoe Stnee* nel libr» 
De nmediit malorum fan ( che ora fomiti^, ora fonuinmr» viene chiamato } , do- 
ve introduce : io fenfualita che contraflMdo parU con U ragion i» fuejh modo . Del 
qual libro parla il f.<Àr/«io 5i^/. Z^.T.I. p. 4J5., e noi nell'articolo dì Seneca 
palleremo. Non faprei da qual banda principiare per ifcoprìre Pantore di qoefte Vi- 
te , e di qoefto Libro , percib mi credo difpeniato dal dime di piti . Dirb folo 
che l'edizione, omefladall'Or/iiWy, e dal Maittairt , i in bef carattere tondo col 
folb regiflro alle cantonate , dove fi Tuoi mettere 11 richiamo , e che nel fine vt 
ì la Tavola de' nomi de' Filofofi per via d' AJ&beto . . 

— Incomincia ec. ( in fine ) Florentise impreflom per 
fer Francifcum de bonaccuriìis et Antonium Venetum An- 
no falutis MGCCCLXXXVIII. Tcrtlo nonas Julii. in 4. 

In quella [^a lifbunpft dell'edizione Antecedente» «miDeflà dall' Ori<w^ edsl 

MMiimtn\.i\ trattato di J'fMfMt intitolato : DemntdiitnMtvntm forno» . Uoa copia 
oc ho Tedou nella Zmima . 

— e Ven. per Giovanni Roflì 1488. in 4. 

N% poie di qitefla edizione ^ da ne sedata , non nù avviene dorè y ùxav» 

men- 
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nenzionS n% I* Orlm£ , ni il Mmumt» ^ diverTa. dalle due acceniatc neiu Tsv»- 
U màlameate dUpofb. 

' — ■ Diogene ec. Vita de Fhilofbphi. {in fine') Impreffum 
Fiorenti! per nos Magiftros Magiiirorura Jacobum Caroli 
.Clericum Florentinum , ec Fetrum Honofrii de Bcmacur- 
fis Anno Salutis MCCCCLXXXVIII. nono Calendas De- 
cembris. in 8. Atgellati, 

Che aggii^ne : ,, Net fromirpiùo noa fi vigono che qnefle parole in lettere 
■„ tnajnlcole : L»yita àt Philofifhi . e nelt'ainra pagina li tuge : Immtincia ti U- 
„ èro te. «lizione rarlElìma cu noi veduta in Bologna aeìa BìMoteca de' PP. 
„ tMU Compagnia da Gnu in S. ImcÌm. „ 

— Le Vite de'Filofofi tratte da Laertio, e da altri an- 
tichi per Jacopo Chierico , e Onofrio de' Bonaccorfi , Fiorea- 
za 1483?.' in 4. Traà. italiani , 

Dove Ù aggingne : ,, Fiirctn farfi rifiampMtr tU fujh U fiampata in Vantzi» nat 
„ 160Z, M 4. „ . Il Cile per lo confronto ds me fatto fair edizione del i^So. 
( della quale quafU. dal 1489* mi fìB*"^ <^'>c ^* oi» rtftampa ), e dì quella dftl 
' i£o3- che amendne poffedlamo , non trovo verificato . 

Aggingnerb, che qnefla edizione i48j>. di Finaza la trovo citata anche nd 
Tontanini . e nella CapponiaoM ( àasc per altro fi dice in 8. ) ^ ^ fulla lor fede 
àiW Argfhati , il quale definitivamente, ma falfamente , fentenzia : e daila'fif/l 
fa ji f tetro pofiia * edizioni di Venezia ntlP anno ij+j. e IJ4Ó. ( che fono de'Jto. 
Jitini vifsuti poco meno che nn fecolo dopo ) , e i6ox. ( cbe febbene di diver- 
fo Volgarizzamento da quello &t\Rofitini, non % per6 n> por queflo antico ). 
Con tutte però le dette teflimonìanze , che confermano trovarli quefta .edizione 
j^;. pare che il Zeno T, II. p. 144. n. ( a ) la neghi . Imperciocché a que- 
lle paiole del Fontanini : Dì quafie Viti ( de' F'iofi^ di Diogene Laqfzio ) vi fi. 
m altri volgarizuamanti piti antichi, Jiafnpati in Firenze nel i^Sp. e in Bologna 
1494. nati '..L'edizione Fiorentina è ihl 148S. e qui reca la data già per npì ri- 
ferita 4' fopra . ' ' 

Prima di paflkr oltre mi ^ova avvertire , come a gtan partito s* inganna il 
Frtytag Analii3, p. z^t. dove j. dw» di| avere accennate le due edizioni £ Bolog, 



1^4. tt di Firenze itSp.' in 4. Prima, dice, nulla interpretìt faHa mmtiane fro- 
dtit , Secunda fer Jacoép Chierico e Onofrio de Bonaearfi ex griteo mmierfa dicitfir : 
prendendo gli fiampator! per- traduttm , 

— Vita de' Philbfophi volgare-, Libro exiraftò da D, 
Laerthio e da altri' aniiquiffiini Doflori. ( i» jS»(? ) Imprcf- 
£1 nel' alma et ìnclita atfade'de Bologna nelio edificio de 
charta della illuftriflìma madonna Sforza de Bentivogli per 

Mae^ 
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Maeftro Hercuks Nani lòtto al divo et ìUuftrò ^gnore et 
Principe Miffir Zovanui Bemivoglio Sforza di Vifcontì dà 
Ragona nel anno del ncftro Signore Mifler Jefu Chrifto . 
M. ecce. LXXXXIIIL adi XIIII. de Zenaro in 4. 

II titélo., o fia iton^uìa rbatratto djil* Ot/a^' , e la l&n^ dau dal Zeno-, 
il quale fa^giamente aggiugne : Qm^o /w4 ( « cosi nmi|lì altn lìti ora recati >^ 
ftixi che fi voigmzZ'imtnio , è un efir^ato delie Vite de'Taoto^, non filo dai libn 
4i Diogene Ltenio , ms tmch» d* sltrì aniìchttTtl&i maori : fìttomi nti titolo fé «e 
dithién» f anonimo tomftltion. 

Diogene Laerzio ec. ( in fine ) Impreflum Bononix per 
}acobum de Ragazonìbus. Anno Domini MCCCCLXXXXV. 
die XXX. Marcii ( cosi ) in 4- ^rgellati. 

Che foggtuene „ II prcfente Libro ci à fatto vedere il gentilìfflimo e donif- 
„ fimo f* AtM» Trtmie/lif ritrovandofi ncUa KUiotwa dOTÌzi<^lliina di molti 
„ e vari Codici MSS. del fuo Monaflezo di S. SalT;^*rt , dei^ Congtegazìoiw 
„ Renana de* Lateranenfì in Bologna. „ 

■— Vite de FiloTofì e delle elegantiJCme Sentenze . ( ìa 
fine ) Impreffo, nell'Alma Gta dì Milano, per Ma^ftro Fi- 
lippo de Manìfigatiis, difloel Caflàno, nell anno del Signo- 
re MCDXCV. , a di XXI. del inefe di Novembre in 4. 
S^Ji >. DXCVSIL 

Cfce aMinpM : n Stsmno prefiò il Sign. Ab. Alipnad* Virconti , in catanere 
BOttìco quadrato, fenaa numerawooe jji pagine ec. Nella fronte leggefi : la- 
„ coMiocia «I libro ec. «traflo de D. ( IKoae ) Lahcrtio ^. e nel fiM dop, i» 
,» T*tW« A* Tilef<^^ Impreffo ec. „ 

— La Vita de Philofophi . Incomincia el libro ec. ( m 
fine ) Impreiffo in Fireuze adi xx-i i. di Fcbraio. M.CCCCGV» 
et ad petitione di fer Pietro Pacinida Pcfcia. in 4. 

So d'aver veduto quello Kbro» e notato cke dopo h, finp e' ì la Tavola per 
alfabeto. .. 

— Vita de Philofophi Mondiflime et de Loi;o elegantil- 
fime Sementici ( in fine ) Impreflum Venctiis pcrMelchi*- 
lem Seflà. Anno Diii. M. CCCCC. Vili. ^eXV^. A- 
prìlis. in 4» * 

II 
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Il froQtifìnzM fucMetto niente nh lungo di dae righe , ^ kI principio della pa- 
gina , con tono U infeuu delio Stampatore Srgk , e le iniziali M. O, S. relUmlo 
vuoto tutto il re ftante nella fàccia. Per altra ì quella una purìfltnniji copia della 
prima edizione 1480. col tianatodi Snuca mi Uhm di rem»4iii nwitmmm fan, 

— ^Vite de Phìlofofi moraliflìme et de loro elegantìfTime ec. 
( in fine ) Stampato in Venetla per Marchiò Sefia e Fiero 
de Ravani berfano ( così ) compagni . Nel MDXVIX. adi 
XIX. de Marzo ìa 8. ^rgellati. 

Che aggii^ne: „'Ncl ftantlfpizìo altro non G vede che nna Tavola ìntaalia- 
T, ta in legno,. in cm fono otto perfbne in piedi ,' « parte a federe preflo d* im 
„ Tavolino, lopr» del quale v' % un Libro aperto : leogonfi altresì ii fopradel* 
n la tella dcllaprìtiia petfona fra le otto foccennate le feeuentì pMole c^ LI- 
M CURGI. CONST. nell'altra pMÌna cosi: Incomincia ei libro ec. L'abbiam* 
„ vcdnro io varie Bibliptccbe, e fu ancora nelL' Ambrogiana. „ 

— Vite ec. hiftorate e di nuovo> in lingua Torca corret- 
te . In Vinegia appretto Saoto Moisè nelle gafe nuove Ju- 
ftiniane per.Francefco di Alefl&ndro Bindoni, e Maffeo P*. 
fini Compagni negli anoi del Signore i^ió. del Mefe dt 
Zennaro regnante U SerenKs. Principe Mefler Andrea Grit- 
ti in 8. Cifieili . T. IV. pag. 531. 

Cuna edizione perenore cìtatA ael TnjU£ AuU. p.~i$»a. di l^tmz. iJsi- io. 
S. fiparlecì più balTo. 

— Vice de PbiloTophi moralillime , et delle loro elegad- 
ùfTime fententìe . Eftratte da Laenio et altri antichiffimi 
Auttori . Hiflorìate et di nuovo correte in lingua Tofcha • 
( in fine ) In Venctìa per Alellàndro de Viano . in 8. * 

. Sotto il titolo recato in quelU azione , (copia canìva , bcnckì con ttfte in le- 
gno non diffaregcToIi , dell edizione i^. ) fi veggono cinque Fìlofolì in piedi t 
%J Argellmi riferendola fulla mia lede la dice in 4. mal* «trote la tutto iniO| f« 
non pinttollo dello Stampatore. 

— Vite ec Auttori ( «j>) Hiftorìate, et di nuovo cor- 
reile in lingua Tofcana ( m fine ) In Venetia , per Mat- 
theo Pagan, in Frezzarìa al Tegno della fede ( feux imne ) 
in 8. Argellafi T, JK p>. i8i. 
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Che foggiueM- » It. Libro "t flani^to incoloone, e^vi fono i-rhntti ie'Fi. 
„ lofofi intagliati in legno ad ogni viu . „ 

Vite de Filofofi, di Diogene Laertio, tradotte dal Lati-, 
no in lingua Italiana. Iq Venetia { fenxa. nome- ài fiampa- 
tore et anno ) ìn 8. Argellati T. IV, p. 222. 

Che ttggìugne . „ Non v' i che un picciolo Avvifo al Lettore , in cui fi dice 
„ eflère quefìa fatica d'un Oziafo, il quale à fcelto le Vite, che gli lóno fem- 
„ brate le pili dilettevoli a leg|>erfì j tolte dalla Traduzione Latina dal Greco 
„ Ai Ambngi» Cmnaldoltf* ; la ftampa fembra de' primi anni del fecolo XVI . „ 

Le Vite de gli illuftri Filofofi di Diogene Laertìo dal 
Greco Idiopiiate ridutce cela lingua commune d'Italia. Con, 
privilegio de lo lHuftriflimo Senato, per. anni dieci. In Vi- 
negia . A^preflb Vicenzo Vaugris a *1 fegno d' Erafmo . 
M. D..^LV. io 8. 

Alla Tavola de' No»»; ài Tììoft^ di fhé fi taeiona in MieJH ditct Uhi diDiwè' 
m Untio, fimné» P ardiwe da Ini mtWr, pncede pfimaìa dedicatoria de'Jlo/tó- 
ni da PvMt Alboino al Conte Giovai FtMerJio dt GamAarM, nella, anale : Hm/m- 
do mi , dicono , ne i ^Wf' tempi ci* flamo fitti in Vfttetìm , ptr nytr» effercitatio- \ 
nt tTMOMttt i* vite de i fihfifi di Diogem Loirtia Cnet in lingtm commktit J* Ita- ' 
' liay (Ut MielU diligenza maggiort , che a noi ì poto jrojjiiib ec. Di poi tn lettera 
« i lettortf ì traduttori tra le altre cofe dicono : fw noi fcri-uendo , eomt' 
teggidi fi nfa in Italia , havenma ufato parole che fono in ufo , delle quali la ma- 
giar parte ì fcrittori de la tinpia Italiana fin' hara non hanno ufato , muno punto fi 
devri meravigliare, perciocht come interpreti et tradutior fedeli , non bavemo voluto 
ne epitomar , ne parafrafiicare : anzi in quante fia mai fiato poffiiile nel tradurre , 
fimprt habbiam fervato Rutila ftdabi cJm fi mrvient a i veri * fedeli interpreti . . . «v* 
nw ^4 difii(ulià maggiore , con C aiuto iT alcune perfine do3e le havemo fatte facili 
» intelligibili . . . potrete far cmferir il tefio volgar ni Greco donde i fiato cavato . 
Tezmina colla Tavola di db eie fi contitne mll* Vitt ee. Sta nella Zeniana . . 

— e Vipegia per DonienicO; Farri 1^61. in %.Fontanini^ 

Il quale nel rìferiila, la dice col titolò variato. La Tarìazìone fi coni^ce dall* 
edizione feguente. 

— Diogene Laertìo delle Vite e Sententie de' Filofofi 
illuflri. Di nuovo dal Greco rìdutto nella lìngua Italiana 
per i Rofrettini da Prat'Altxtìno.. In Vinfigia, appreflb Do- 
mcDÌco Farri. MDLXVI.'ìn 8. * 

Qnefht ediuone % fìmile a qnella del i $45. ie ^n che alle due lettere fefoe U 
fola Tavola di cìi cbe fi etmtene nelle Vite ec. 

— Dio- 
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— ^ Diogene ec. Ivi per lo fteflb MDLXVII. in 8. 

Qaefis edizione i la fteflà che 1* antecedeot* , come Io aotò U Zana t. II. 
p. 144. n. (2) che aveva amendue le copie, (le quali ora fono aelh Zeniana") 
con quefle paiole : dhjtrfo grmo e ima fola edivone . I Iratelli Banoiommso e Pie^ 
tn Rofitini, da Pratalhaina, faiono nominati nell' articolo à' Ariflofant p»%. 90, ìt 
Comcdie dei quale tnfportaiono alla lingua Italiana , e in Mefue parimenti fi 
tomerì a nominarli . veggaiì il Zmo T. I. pag. 401, n. ( * } , 

. Compendio delle Vite de Fìloibfi antichi Greci e Latini , 
et delle Sentenze, et Detti loro notabili . Tratte da Laer* 
tio et da altri gravi Auttorì . Nuovamente ridotte a più pur- 
gata lettìone , et di beililGme figure di GioCefifo Salviati 
scornate . Opera ntìliilìma ad ogni flato di perfone . Con 
licentia de i Superiori . In Venetìa , preflb Gioachino Bru- 
gnuolo, all'ìnfegna della Porta. M. D. XCVIII. Con Pri- 
vilegio, in 4. * 

A Girolamo Hoin dedica lo Stampatore con lettera data di Infama , il dì io. 
laiglio. M, D. XCyiIl. mtSo U6n adontato di Figure, ai pib trtai in nufia for- 
ma vi^. La tradniione e diverfa e migliore Kflki , bencht qnalclie cofa Umile al- 
le antiche da me vedute. Non t perb di tutti i CXXIX. Filofofi come quelle, , 
ma folo di CIV. la Tavola de' nomi de' quali fegue alla dedicatoria- . Al Stne- 
ea {de rttntdiii malontm fortume , che cosi qut'fi denominano ) , precede la f7/«.di 
Ini . Ne' mattini ci fono delle poAille . 

Le Vite de' FilofoB cavate da Laertlo et altri . Nelle qua- 
li vi fono fentcnze et detti notabili adomate di belUffime, 
et vaghe figure di Giofeppe Salviati , accommodate a' luoghi 
loro . Opera non men curiofa , che giovevole ad ogni per- 
fona di virtù. Nuovamenta riftampate, et con fomma dili- 
genza ricorrette et ampliate . Con Privilegio . In Vinegia , 
prefTo Giouachino Brugnolo Libraro alla Porta . MDCII. 
jn 4. * 

Nella dedicatoria, data di yinegia, il dì frimo di Aprile , i6ox. a Filippo 
imamielle. nobile di Nieofia il Brugnoio veifa nelle lodi della famiglia degli £ma- 
ymelli^ e loda dillintamente la UberaliiÀe Pieti del fuo Mecenate nella occafio- 
Jie che fìi CìOo della Banca della Compagnia di S. Tieodoro . Segue a quella let- 
tera la Tavola delle Vite ec. dalla quale (ì vede che fono CXX. iFilofofi, de'qna- 
li lì dì la Vita in quello libro . Il volgarizzamento ì diverfo in noItìAìme Vite 
dagli altri riferiti, llmnxto ài Seneca de rtTiwdiismMlortfmfortmia-, l. "on nel fi- 
Jie, ma dopo la metà del Tolume. Neil' 4mllati «andofi queft» ediaone'.del 
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lóoi. due errori li commeTtono , uno chtariutndofi BntfeoUUt iUmpatore, ioTece 
di Brugmiah ; che potrebbe eflere dì fUmpa ; l' aJtro nel chiamare Tiiìppo ài Nì- 
cofi» il fuggotra , a cui > indiritta U iinpreflìoiM, uivace di Filippa EmantuiU 
di IJiec/ìa ; efTendo Tltijipo il ntane , <d EmmuitU il cafato, Wa^ Ja patria . 

Delie Vite de'Filofofi dì Diogene L^erdo , Libri X Ri 
pieni d'iftorìe giovevoli; foggetri piacevoli, effemtH tBorali,. 
et di Sentenze gravi. Ridotto novaraente ^' l'Intiero nume- 
ro, et "z l'ordine di quelle di Lacrrio fttìBb: accrdcìote, et 
migliorate di molto, da quelle, ch'erano le date foori nelle 
paflate editioni. Del r. p.f. Gio. Felice Aftolfi. Con l'Ag* 
giuDta d'un Compendio delle Vite de' più illuftri Oratori > 
et Poeti, che fieno fioriti per tutto '1 mondo ne* fecoli adie- 
tro. Abbellite poi' bora di figure belliffimc di <jiofefo Sal- 
viati; et accommodate aluo^loro. Con due Tavole , una 
delle Vite de'Filofofi, e l'altra delle Vite de degli ( niì ) 
Oratori et Poeti. In Venetìa, appreffo Gio. Battìfta Berto- 
ni Librare. Al fegno dd Pellegrino. MDCVI. Con licen. 
«a de' Superiori . Et Privilegio, iu 4, * 

Il Bertoni con lettera fegnata di J^enegraa tu jo. Jì DeWmhrìó, MDCy. a Pie- 
tn Sivos , dice : Graditr . . . quejh doM , ebt vi o^ifn àgile vite d? TiUJoh da 
Latrtio irata , « da mt jAboadantemente ^uaft fin la metì acmftiutt : pfO^guen- 
ào in fegnitp le lodi e del giovane Mecenate , e della (amiglia Sivot, famofa, 
dìAintameme per gli ecDellenti Medici che ib quellt pMftlScine fì ùmo fegnalati. 
Alle Tavole -nominate nel luoao tìtolo riportato , Ic^ue un' Inti^dtiaione àJU l^i- 
te ec, 1* Vite de^ìi'Oratori ec, nanno q^uelto front iCpi zio : Aggiunta alle Vite de* 
Filofiil . Nelle ^[uatli (^od ) /omo àsfmm im facile compmdio -U Vite de gli Ora- 
tori, tt Patti antichi . Con LianzA di' Supariori e Privil^io- In yentzia ec. Caa 
lUttoch'È queda Aggiunta abbia il fuo intiero frontlfpizio * perchè peri feguita 
l'iftenb iUgifbo, < k ftefla mimerazione tS fogfi, non fi potrebbe pmtdetv co- 
me libra a pane . Quello che fquadefnanda il Libro mi feoe cebo & fu , che lì 
dove fi recita la Vita di Seneca SpagnaoU , fi porranno qui, dicefi, altune ( /uè 
featetexe morali ■) -the fono nel Uhro & ntnt&a malorain lórtnnE ce. perchè cosi 
flava neir edizioni pailate , dove di fatto fi pongono , e poi non fé ne pone por una • 

— Dèlie Vite ec. Sentenze gravi. Accrefci-utc « mi^io- 
rate dì molto ec. Dal K. V. D. FeTioe Afioltì «e Con Lìr 
centia e Privilegio. In Vtneràa, 'MDCXf. appreflb Grarrofo 
Percbaaao^ in 4. "^ 

■C^m ;ctetUb>» daU'mtsccdoittt, caHa.ifieii Ucetn de" G^v M Om^Jàt 
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Ji X. ptt U Aanpet * Te^jo- iei froMÌfpisOi tome atti» pceesdente-, dwa Dir 
^., ìirvfmèrìf i6o%. (aeUa> pruna cut quefU per . nrora dì Iluipe i6r-)«c;:I<Ial 
Voi, I. Part. II. Mgii Scrittori ^ Italia p. i ipo. parlandofi in Gm: F*/»» AfiolfiC^ 
nanìeo di S. Salvgdore di quelle due edizioni 1606. e 1611. Quefie Vite ma fono, 
dicefi a ragione, rigfofafitntt .tr^t/oin , ma pìutuji* tratte da Laerzio, avmdwi 
P Aator» ora aggiunte, ed ora omejfe molte notizie. 

Vite de Filofofi moralilTime eftratte da Laertio , et 
altri antìchtflimi Autori, hiflorìate ec di nuovo corrette ia 
iingua Tofcana. In Veneiia , appreflb Fabio , et Agoftìno 
Zoppiaì fratelli. 1385» Argellati, , 

i. Clic aggingne : „ Vednta nell'Ambrosiana, ed In "Brera , ma niuna cofa n^ 
-., in principio , n% ili fine, v* Ì > che indicar polTa il Traduttore „ , Contatto che- 
1 abbia egli veduta, ha perb omefTo la forma del Libro. Quello frontifpizto mi 
& tenere quefla edizione per 1' efemplare della precedente . 

— Vite degli antichi Filofofi moraliffìme cavate da Dio- 
gene Laertio, e da altri antichi Autori , In Firenzi, ap- 
preflb Marco Sermartelli, e fratelli idog. in %. Argeliat'% * 

Che agaiogne : *, Libre» veduta da noi si^ ■!> moltltTìnM tempo fenza aver 
•. fatta alcuna, annotazione dì più nelle nt^tte Schede . „ 

Delle Vite de' Filofofi di I^ogene Laerzio Libro VI. * 

■Quefto VoIaariTzamenfO fta nel K6ro: Difeorft Accademici di Anton Maria Sai- 
•vini detti da lui rteiP Aecadatnia degli- Aparijh . Con alcune fue Traduzieni dai Gre- 
. » . Forte Terza ee. Tre Ftrenze apjrrejlb Giufeppc Manai ec, M. DCC. XXXIII. 
»> 4. Di qnefto Vofgarrzzamento ( nel fine «1 quale fi legge : Fine del Liér» 
Sefìo di Diccene Laerzio , cèe comprènde l* Vite de* Cinici , cominciando da Amifie~ 
ne Tondatort della Setta Cinica) così dice lo Stampatore a di legge in lettera , che 
fègue doipo la dedicatoria: Segitono alcune Traduzioni dell* Vite di' Filofi^ dì Dio- 
gene Laerzio , de} qaaW rimando afcan» amiche Traduzioni flampatt , Qucjlo lavo- 
ro fu fatto di^ Abate Salvini n^ fuoi plb verdi anai , ptr efercitarji neT tradurre , 
a trvoare piìt eie egli poteva j pariif e^valenti alle Grecie , E perchè nel margine 
di effe V* eranv alcune fiir Annotavtmi , pfr ifchìaramento maggiore dell' Opera , notr 
fi Joao volute- difcompagnarrj dandole fmmra giuntamentt , , , , Tutte quefle fue Tra- 
duzioni le faceva , come palino far frat coloro , che veduto lo hanno , e come fi ri' 
emofce dagli originali, come dir fi fìute j carrentt calamo ^ finza mai ripagarle > 
avendo ferma d^niont ch^ quei primo getto y fatto itt quel fubìt» attore , [offe miglio^ 
re di quel che riufeir pottM a ritoccarlo a fansue frrddo , 

Nei Libro IV, cap.XÌX. della Bihliotl. Grac. del Faèrizi» trovo: Itaiict five 
ììetrufco Idiomate Interrii» èir prosit atm. I5J5'> tHV> ^- per Felicem Afiolfum ; 
con isbaglto evidente . Còme perb fi debba quello paflo' del Fairiz/O' ^ppro- 
Ptiafe alla traduzìua de' ^tt\\,iRofiteini , come lo fi appropria ne' Trad. 
Jtaiiani ^ net qiial cafo q,uanto ì aU* anno 154$. fàrabbe vwro ; che quanto è 
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all'altro i5!5<' riporuto ancbi dal Frtjrt^ fnlU fède dal' F^lxio j ' non ne \nt 
altri tiTcotun ) ne lafcio altnii il giudizio i noi^ efleodovi elfi aomìnatt, ni lOr- 
dicad. 

■DIONE CESSI O. 

Ione Hiftorico delle Guerre et Fatti de Romani : Tra- 



D 



dotto di Greco in lingua volgare, per M. Nicolo Leo- 

nìceno. Con le fue figure k ogni libro, opera nuovamen- 
te venuta in luce, né piti in lingua alcuna flampata . Nef- 
Aido ardifca di ftampare il prefente libro nel termine di 
dieci anni, fotto le pene che ne {«ivUegii lì contengono. 
MDXXXIII. ( in fine ) Impreflb in Vinegia per Nicolo òi 
Ariftotìlc di Ferrara, detto Zoppino . Nell'Anno di noftra 
falute MDXXXIII. del mefe di Marzo in 4. * 

Quantsnqae io tiovi citata e dal FuttMÙai, (a cui n> pure fi oppone il Z*» 
»w ) , e dalP ArgellMi , ( che anche aggìugne dì averla veiiùta alcune volte , tffen- 
do rma , ed uUimamentt ci i fiato ptrmeffo P ifamin^rU con diligenza »» Bolo- 

ftia fra i Uàri fiit/ii ^/ s/g^«r Ci^nZni-J^A,aJ^: } , „„' ^ì^ion» di quello li- 
ra del i%i%-, io cTsdo c'^ ^iwft> ne firn U prima e pQi~ antica imprcfltooc * 
tratto dalia data dei mefe di Marta , che T ArgeUati attefta avete U copia del 
'prefato Sign. Can. Amàdei . Comincia ti nolbo efemplare da' Privilegi accen- 
nati nel frontifpizio , del Papa dato die V. Jimii MDXXI. e del Senato da- 
to di* Xyilt. Munii MDXXXIJ. a* quali fegne lettera di Benuirdino Bar- 
hio ( « ) ad Hercolt EJìen , nella qnale : ej^ndomì , dice , peruttutto alle nut~ 

ai la nódotiione di Dione hifioriogr^ho mi è parfo di farlo imprimnt et pu^ 

tlicare ec. Indi Pellegrino Morate Mantovaieo et Terrartf* ai Candido Lettore Ac- 
cenna , come il i^enerabile et cafli^mo Sacerdote D. Bernardino fiarhoio d» 
Ttrtma , et orionda per i fuoi da Adria ( non 1^11 Vtnràa , come male trafcrif- 
fe [' Amllati^ aniieiiffima Citta di Vtnetia da ad U Adriatico Mare frefe il nome , 
findo fimpre fiato fiudiofo di giovare a tutti gli humani ^così) non meno con firitrì 
eie con la vìva voce nvn contento che nelP Ìnclita citta di Ferrara habbia diligentif- 
fimamente eruditi, et nelle inane lettere refi dottjjfimì et de biuni cojlumì dotatijffimi 
molli et rnoltì giovani noéili . Havenda prelfo di fé le fiorir di Dione Greco , c&e adef- 
fo fi ritrovano in volgar lingua noftra tradotte . , . cmofeendo ... ìi numer* de vut~ ' 
sari et de Idioti ejfere molto più numerofo che de sii Eruditi quella cofa the effo fo- 
to al mondo havea , cioì un theforo raro et pretiop> , ha divulgata a eommune euili- 
*i_ ■ .. . , et anche con tutto il cuore ringratiarai f indttflria di Miffa Nieolao Zof- 
p"' , il quale diligentiffimameate , come tutte U altre cefi fuole fiampmdo taU oforit 



( « ) Di un Btmmdino Adriano Barèmglio che t certamente qneft» , di c«Ì €W» 
facciamo menzione, parUf, nel Voi. fl. P. I. p. jaj. degli Saittori tP Itmti* 
ftnza farfi motto alcooo di i^ncAa tenera ^ 
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^M» eoJÌ reto tf Ù Uggiadro dono paruciprvoU ti ftce . Quindi fegne la Vita di 
Dioìte Niceo hijhrieo ; e dopo quella la Tavola dtila prrfinte Opera per lihri e ca- 
pitoli, ( ripetutane ad ogni libro quella parte che ad eflb api»rttene), b«ncli% 
,1 libri fieno tegnenti, e lenza dcuna divilione ■ Perdati i primi XXXVI. dtque. 
Ila Storia, fi comincia dal Ijbra XXXVII. Edizione aflai bella, colla numerazio. 
ne de' fogli in gioflì nnmeri Komani, e i richiami ad ognì^. iz. i6. pagine di 
ceni quaderno , elTendo ogni quaderno compollo di due fogli , che abbracciano fis 
dici pagine , e con figure in legno ad ogni principio di libro . V ArgctUtti falla 
mia nat riferifce un'edizione del ijjj. in 4. ma io non fod'aver maivn/HM, 
come egli dice , e fo di non aver rilerita nalU prima edizione di qneila Biblio- 
ùca feoon qoelU del t$;2. Mia fededel fontgntni , e Upref«nte del i$}}.ìd4. 

— Di Dione hiftorico Greco delle guerre Romane Li- 
bri XXII. tradotti in tofcano per Nicolò Leoaiceno , et nuo- 
vamente ftampatì. Vinegia 1542. in 8. ' 

~ So di certodi aver veduta una copia di qnefta edizione fenza aver notato^ fé 
. pur Io aveva , il nome dello Stampatore net frontifpizio , ma colla data dell' an^ 
no fqddetto , e coli' infegna di S. Giorgio , dedicata come la feguente dal Sanfo~ 
vino al Dandolo . Sarà forfè quella che col nome dello Stampatore Giovanni dt* 
farri cita il Fontanini: e che era dice V Jrgeitaii , nella Uòktìm MttfsUi , toma 
UalP Indie, JUmpato . 

— Dione delie guerre de Romani. Tradotto da M. Ni- 
colo Leonìceno et nuovamente ftampato. In Venetia . ( ia 
fine ) In Vinegia per Pietro di Nìcolini daSabio. Neil' an- 
no di noftra falute. MDXLVIII. in 8. * 

In lettera data di Vimgta il primo dì Marzo ■ M, D. XLII. ad Antonio Daodo- 
h fu del Clarijffimo M. Andrea dice Francefio Sanfivino Accademico : Dione Gren 
■gii. Latino un tempo, hora valgine fu tradotto da M. Nicolo I^onieeno ciiarijjimo 
et famofi i dì noflri non meno am^or deporti di Roma che fi fu fi Dione ; et quan- 
tunque egli conofceffe che ia lingua noflr» non era in quel grado , in ek'' ella i^gi fi 
.vede piutofio volle mofirarei con parolt^npn eoiì rrgelale la maniera di eiuì ótlrauio- 
r» , eie tacendo na/conderceta , . . Quefio dunque ufcrnde alla luce , i al eofpeito di 
tanti tuomini ; con eie- pia iella bonor , tt fiuta qual più ianorata nome io pitta v^ 
,dere il mondo ec. Segue la Tavola, come nella prima edizione lyjj- con picco- 
la varietà, la ^uale e un fommario di qiiuito in cìaTcun libro fi contiene. 

— e ivi per Giovanni Farri 1548. 8. Ma'tttaìrj Indice 
r. /. pag. 341. 

■ Dione Caflio Niceo Hiftorico Greco de' Fatti de' Romani 
dalla guerra di Candia , fino alla morte di Claudio Impe- 
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retore; tradotto dì greco in latino per Guilelraa XiUndro 
di Augufta, e nuovamente nella noftra lingua ridotto per 
M- FrancefcoBaldelU. Vita dell' Auttore, defcritta perfho- 
mafo Porcacchi: -" '- - """ . ™ 

iifTime: l'una 

doni a' moderni 

fecondo l'ordine da noi pofto , il Duodecimo, et ^ultimo 
Anello della noftra collana Hiftorica de* Greci . Con Privi- 
legi. In Vinegia appreflb Gabriel Giolito de' Ferrari MDLXII- 
MDLXIV.-MDLXV.-MDLXVI.-MDLXVII.-MDLXVIII.- 
MDLXXXIV. e MDLXXXV. e MDLXXXVI. in 4. 

Per non ripetere cosi lungo froniifpizìo , fao meflb qal tntte ie fwWette edì- 
-Zjoni pane da me vedute , e tutte dall' ArgtUati riferite . Intan» dalla (bla edi- 
«ione , che noi abbiamo , cioi da quella che poru P anno B(roLJCVIII. trarrò 

ananto credo neceffario ad una intiera relazione . Comincia per la dedicatoiU 
Jl traduttore BaiiUtlt » Guidobaldo Feltrio Duca eP Urtino, legnata A XXV. di 
jtgojh. MDLXr. f del qual anno ne ho veduto im efemplare preffo il Sig. An- 
tenie Burati di Bologna , con mio fommo dolore in quelli giorni panato a 
miglior vita . ; Quella data mi rende dubbiofa. 1' edizione ijói. riferi- 
ta ne'TrW. Itti, e 1564- notata neW Armellini , >KnctiV egli dica d" averla ve- 
duta ntlla Biiiioteea .... di Bnra , e cne tiene certamente fegnata la Stampa delP 
duno 15Ó4. tanto nei fTontifpÌTJo eh» w/ J(m, aggiugnendo, e nm 1565. come h* 
peflo il P. Paltoni ■ In quella dedicatoria : iavendo , ( dice il BaldelU ) , qiiefit 

wefi pagati ( pregatone dal molto Magnifko M. Gabriello Gioiif } portata 

in qutfia noflra lingua C Aijhria Romana di Dione , iiflùrico veramente no63e e di 

Ìran prtpo e riputatiane , * dovendo a gualche degno et honatato perfonaggio dedicar- 
I ..., mi rijólvei a fame prefente air Eccellenza l^ojha ec. Indi a^ Lettori Gahrief 
Cialitt : Pereti 1' hifltria , dice , di Dione Gma er Latina Rampata in Alemagtia 
«m le ttrrettionì di Guglielmo Xilandro d^Aitgufiay de gli ej^mpimri del gitale noi 
ci fiamo fervili in farci ridurla nella noflra lingua, ka cengiumta feeo l'Epitome di 
Giovanni Xifilino fopra la medefima, come opera ntetfftria Juffegiientemente alla n- 
gnitioa delle imprefe de" Ronfani : peA noi vi facciamo avertiti, BenigniJRmi Lettori , 
che yne/k Epitome di Dione tradotte pur da M, Franeejio BaUelli , che quefla hi- 
fioria ha fatto volgare , fono fiate pojSt im ùtee da ttoi alcuni mefi a dirtra in autfiM 
medtfima forma , accioche ve ne potiate aecommodare in emgitmtere infteme qttefie due 
hiflorie ad arbitrio voflra . , . Affettate in breve da noi . , . U l^itr di Plutarco di »*»- 
«o ritradotte dalla felice memoria del S. Lodovico Domenicii, et confrontate co' Tc~ 
fii Greci da M. Lionardo Chini ; eh' è un* Anello della noflra Collana hiflorica di 
Greci . Queil' Epitome di Dione, della qtait parleremo in Salino, che ufi;l nel 
MDLXII. con lettera del traduttore data A X. di Dicembre MDLXL mi fa moli» 
pili dubitare che non fi ritrovi la edizione indicata lìt' Trad^ Ital. iji». Alla Vita 
1^ Dione CaJJio Nicto Hiflorico Greco tratta dalle Vite de gl'^ Hiflofici Greci, defcritrt 
aa Thonu^o Porcacchi innanzi all' Hiflorla di Ditte Candiotto ,, prima Ariella della 
fua Collana Hiflorica di' Greci al Cardinale Sforza, precede altra lettera alto fteC- 
fo CanJinalc del medeEmo Pereaechi datx A XX. di Novembre. hOJLXy. diVe^ 
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M(M, dove nei ISS?. »w i/WMrt» a pìmitM cafa, t vì .irmorì /".«irj niotn'^tem- 
M , dice il ZtHù T. II. p. aSf. n. C^ ) • 1° ^1^' parUado di quella fu» CdUtmn 
e diftintniseate dì quefio ultimo jfor//a : Or« , dice , </« Iw» fitriit Àntlia cu 
fmmano ia Colian» A gP Hijhrki , efindo nuov/imente daih itatfon forsltterr JUto 
riportato W« no^rw mtfio di Dione Cafio Nicm , ci' i ia ordine it duwUcimo , ,Ai 
' la. Frsne^e» SsideUi. , metto prattit» et comrntndat» im uh da wt intmdenti ; il ^u*. 
U. * ffùfii ^ eeeaUeme Or^ee cutt U lima del fm» perfetto gimMcio F ine infuUt* , « 
mdmum, ee. AH* Vìm fegne \, b Tavoia de' nomi de'iaoghi «e. antichi ridot- 
ti a'Bodei»', 3. quella £ille eafe pOi jnaaiiii. Comincia l'Opera dM Fr^mentv 
dei XXXy. Libro, al^aaktjiccade «^aelU parte cbe abbiamo del XXXVI. , cofecfac 
AUKtcuio nel VatganczaiDento <lel LeoMiceno , Ad ogni LJI>ro [«recede la Ttn>*in 
eh' fHtJU. tk» in eoo fi .muiene, dx h un Aumnarw del Libro ifìeSb . h'^rn- 
nt M ìMé Acqttenri pofiélk . 

DIOHEG&.ÌSOSTOMO. 

JN pezzo di Satira Greca , che % di non fo quale Poeta , viene riferita 
„ da Dione GcUbftorao nell' orazione agli Ateflindrini , per fare «4 eflì 
„.cono(cere, quanto G fàcevan ridicoli, con gire dierro agli fpettacoli coslpef- 
„ duti ; e fu nella volgare favella cosi tradotto dall' emditiflinio Mardiefe Manèi . 

„ I eoethiert ora a terra j' tnchinMvan» i 
. „ Or fmilimi i" ergean ì ec. 
fi lese* nel Voli II. p. ìjf. del ^«Wr». 

DIONIGI ALESSANDRINO. 

EPiftola di S. Dionigi Vefcovo d^AldTandria di Egitto 
tradotta da S. Carlo Borromeo. Argcllati\ 

Che aegidlpie : „ -Quella Epìflola rtfètita da Suft^Cefantufi nel LìbrpViI. 
„ della fila Jftoria Eeciefiajh'ca Càp. XX, fta ne! Libro irrtitolato : ft^cciAta di 
-^y vari RegimamMti di aìctmì Santi fopra la cura et afuti dei. Poveri et fitfmni^ 
„ et la firttzxM dei rtKnrv, mandata in luce per ordine di f^npinar Iltufirifi^, * 
„ Reverendìfi. Cardinale di S. Praffede ( S. Carlo ) Arciv^nv» Mi Milano . fa 
f, Milano prejfo Pacifico Pontio 1577. in la. m 

tlIONIGI D'AUCARNA^SD. 

Dionigi HaUcanjafeo delle cofe antiche della Cittk dì 
Roma . Tradono io Tofcano per meffer Francefco 
Venturi Fiorentino . Col privilegio del fummo pontefice 
Paulo III. €t dello lUuftriffimo Senato Veneto per anni X. 
-( in jim ) Stampato in Vcneria per Nicolo Bafcarìni i in- 
ftanza de Miffier Michel Tramezzino , Adi x». Zenaro. 
154^. ia 4. * ^ 



dby Google 



3D4 Biblioteca degli Antùri amichi 

AI S> OttMvfo da Tamtfe D. di Ct/meriaò, i Fnfeno di Runa CM lettera, date 
di Roma ri d) M. di Dieemèrt nel M. D. XLV. il Vemuti dedica queÀa fui /*. 
tic», (^ fiude, dice, nei vero è JUtagr/mdiffima , h»vmdo bavuto ti rèfio Cmv, 
ferino i penna f et maiagevviiffimo i ejfrr letto , et il latino fiato di errori . ) Non 
Jblo /« eomMne utilitade , avea detto da principio lo avea sforzata a far Tofiana 
P Opera di Diimifcio d" Aleffandro Haliamajio ; ma ancora i presili di meffir Mi- ■ 
ebete et Fraiirefio tramezzini librari lo aveatio oblijgato a lafnarlaftart^an , Nel 
Sreve fenza data di Paolo III. fi nominano tra gli altri volasrizzamenii dallam- 
paifi da Michiei Tramezzino Libraio Vinitiano oltte il preferite, Arriano de gefiis 
Alexandri , Vegeto de re veterinaria , ColuHiella opera omnia , ivi dicefi , nufev 
verfa et tradiBa , boBenus non imprtffa . La dita del Privilegio del Senato % 
MDX1.UI. die XX. Novemirit ;_ dove fi nominano gli ftefE libri , Lm Tavola de. 
gli XI. libri, la ^nale non contiene che nn breve. arpomcnto d'innuno, % fuU- 
to dopo quelli Pnvilegj : il qnal argomento piil difluTo fi legge dia tefta d'ogni 
Jibro, con buone pofiilte alle marglDi. Editifloe aflài belU ; ni it^im mi tttanu , 
la dice ginfUmcnte il Montanini, 

' — Dìonìfio AJicamafleo ec. tradotto in lingua Tofcana 
ec. Aggiuntovi in quefta nuova impreffiooe k Vita deli' 
Autore di Tommafo Porcacchi, due Tavole copiofiffime una 
delle cofe notabili, e l'altra de' nomi antichi ridotti a' mo- 
derni, con alcune Annotationi neceflarie per 1' intelli^Mza 
di tutta r Opera : come pure la Tua Cronologìa , e due Ta- 
vole Geografiche òì Criitofaro Cellario. E quefto è il ièt- 
timo Anello della Collana hiftorìca Greca. ,In Verona, per 
Dionifio Ramanzini. 1738* in 4. Argellatt . ■ \-,- 

Che aggingne „ : E* qvefla edizione divìfà in dne parti , dedtuta alll Sisnorc 
„ Marchefe Andrea Carlotti e Aleffandro Carlo Brenzont del Collegio dt'GiuMci, e 
f, Provediiorf della Magn. Città £ Verona dal Ramanzini, che dice, di aver ri- 
y, dotta eoiP opera degli intendenti a miglior lezione e decoro refiitnita , non area* 
„ dofi altresì ommefla la dedica del Ventitri „. 

La Mìlitia Romana di Polibio, di Tito Livio, e di Dio- 
nigi Alicamafeo . Da Francefco Patricii dichiarata , e eoa 
varie figure ìlluftrata . La quale a [ùeno intefa , non fclo 
darà altrui ftupore. de' Tuoi buoni ordini , e difciplioa . Ma 
ancora, in parsone) far^ chiaro quanto la moderna fìa di- 
fettofa et impenetta . In Ferrara per Domenico Mamarel- 
lì . A Santa Agnefe . MDLXXXIII. Con licenza de' Supe- 
riori. in 4. * ' 
Per contenete qnefio libro de^^ato dal Pmìm ad A^fi 11, Dut» dì Ferrs- 
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m ec. ed allo (leflb cUIIo flampatore MamarcUi con lettera di Ttnara ilU 21. 
Marzo »5^J- prefentato, inoltiSmi paflì de' tre fbpraccitati Anton , Polìbìa^ Ti. 
n Livio ^ f 4i Dionigi AUeamafeo , deggio accenturlo, bacandomi avvertire, che 
<w* paflì di Livio fi ptemette alla traduzione il teflo Latino dell' Autote . 

DIONIGI AREOPAGITA. 

Dlonifìo Areopagita delli divini nomi . Tradotto dal 
Revereo. Padre Don Valenano da Bergamo Canoni- 
co regolare Lateranenfe. Con alcuni bellilTtmi trattati della 
felicità del ben operare. Delle fette beatitudini. Della ora- 
tione Dominicale. Et dell'amor Divino. Opera utilifflma 
al Chriftiano , Con Privilegio . In Venetia appreflb Ruiilio 
BorgQminiero al fegno di S. Giorgio. MDLXIII. in 8.^-, 

A tergo e' \ il ritratto del tiadattore Don ValerÌMio Olmo , di cui pub vederli 
ilCaJ-ui, nella j'w«0 Itttrraria pag. 49;. Alti piijfitni Lettori parla Don Eugmio ^ 
Bfrnmo Canonico Regolare Lateranenfe , che figliuolo , t difcr^olo ( benehi indegno ) 
fi chiama d'un tanto Maejhv, et dignif. Padre, fcoprendo in the modo fia trovato 
futfle Thefiro the dalla humiltà et bontà the fempre regnò nella mente dell' autore 
era aafcofio nttU mani awxi fi euor JtU« Reverm. M^irt filar Maria Spinola no- 

àile Cenovefe .... la mate dopp» >■• /••>**'/'■ "•»*' ■''' 'Jf' «""■- i*-Jr- mtlb ai 
Doti, et Rever. Fadn Oan Giovan Chrifofiomo xanto ec. Segue la Tavola dei Ca- . 
pitali di tutti i libri } indi lettera alla diletta in Cbrijio Giefu , Suor Maria Mad- 
datata Spinola', data die XII. Aprilii , eie /auto Joanw verrioaria . M. D. XXIX. 
nella quale DmfaJeriano da Bergamo Con. Reg. dice : non ho potuto fervore ogni 
parola pojìa nel tejh . . . ma alcima volta ho laffato , alcuna volta ho aggiunto , ho 
mutata, ho per piti Parole detto quello che egli in una. parola diceva, et quefio ho 
fatto , in parte per farWi più chiara , parte per mia negligentia . the mi rtncrtfceva 
la copia et moltitudine de Synonymi che Egli ufa , pttte anche per mia ignorane 
tid , the non ho toiiao tenttrare P altijjima /ita inteÙigentia .... Ba^a no» havet 
offèrta nel gazcféilaxie li due minuti, uno dltra ogèriri li fot dueatt . Sta nella 
Zmiana . 

Soliloqui attribuiti a S. Dionilìo Areopagita volgarizzati 
dal P. D. Califto Furtìerio , Piacentino , Canonico Latera- 
nenfe. In Firenze, appreffo Lorenzo Torrentini 1550. Ar- 
gellati . 

Sulla fede del Liceum LtOeranenfe del Rafini p, 154. fenza determinare la lòr- 
ma del libro . 

Della miflica Teologia, fenza nome di Traduttore ìn un veccbìo Codice Sax- 
bante . Tradutt, Ital. 

Vedi S. Aafetmo p. 6±. dove fi accemia un Sermone di Dionigi Art^t^t^t , il 
quale io non fo fuqualfondameiito 1' A«//«(iT. V. p. 46. lo ùccia diventarduer 
Wlo fopra la Verginità, e 1' altro fofr» m Benignità del Signore . 

Qq D I O- 
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D I O N I G I P E R I E G E T E. 

PEr Anton Maria Salvìnì fenza rime MS. Tradur. 
Ital. 

DIOSCORIDE. 

HErbolarìo volgare , nel quale il dimofb'a a conofcer le 
herbe : et le fuc virtù : et il modo di operarle : et eoa 
molti altri Simpiici : di nuovo venute in luce, et di Latino 
tradotte: con li foi Repertori ^^ ritrovar le herbe: et li ri- 
medj alle infermità in eflb contenute : con alchone altre 
notabile aditìoni agionte che ne li altri ncai li fono . Per 
cere ( così ) novamente flampate. ( Infine ) Stampato ia 
Venetia con fomma dìligeatia per Gìovan Maria Palami" 
des Nevodo di Givane Tacuino. 153P. a di ultimo Logia 

in 8. Argellati. 

Cile agglngne : „ Tlueft» fi ftappone é^ rtcMrf k frimk Owetht fortita alla 
„ luce tolta da Dìofcorìde , e ne abbiamo avuto la notizia dal Signor Cmauiìe* 
„ CiovMini Anàrt» Irin imo dì qwfH Dettoti dell' Ambtofiana ec. „ 

, Dìofcorìde fiotto dì Greco Italiano. AI cui 6ne fono ap- 
poftc le fue tavole ordinate , con certe avertenze , e tratta- 
ti neceflarij, per la materia medefima . Per Curtio Troja- 
no di Navò. MDXLIJ. (infine) In Venetia per Giovanni 
de Farri et fratelli. Nel MDXLII. in 8- * 

' A tergo del fnmtifpizio fi lene il Privilegio del Senato Veneto a favore del- 
lo Sampatore N/rvi per anni XX. dato ly+i. die ip. Mari, Segue la dedicatoria 
del traduttore // Fmfio 4a Langixao data di Vinegia IJ42. ad Argentina XaitgonÀ 
Msreiefa Falljruieina , nella quale : U mio Sig. le dice , ( Guido , confoite di 
Argentina ) come a cui non era occulto alcun Jicreto del cielo, de la terra, e de F 
ahiQo ^ ìenefieh univtrfate m' imfofe à traffortarr quejìo libro ne la pili eommtt 
^"^i«. II titolo i : Di Diofeoride Anazarbio de la medicinal materia, libro prim» . 
^"***frff> il Taujh da Longiano . Finito il Liéro Sefio, feeuono le certe wvtr- 
""** ' trattati neceffari , che fono 1. Paulo Egineta de ti Fefi e ih le mf- 
fiire.2. x>eU mifim de le eofe liquide. ?. De la ^fura de le co/e aride, tratte da 
diverfi autori . ^ J), U nomi ^ le infirmiti Je gli antichi e fecondo C *jjwjfo«« 
fua : ^. de U ì'trrprwtMione d" alcune parole cèe fono ponte di pih import ama . 6. 
Dtvtrfitì de ttpi d- alcuni /uocli d'importanza . E poi nel fine fi' Ic^oiw cinque 
linee, le quali JUettead» ftfp«tto a prima viftaeffervi qualche mancanza, awer- 

tirb. 
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ttrb t cbe fono qui mefTe corrette per eflére Ibditiùte ad altre fei .linee {lam- 
pace fei facce prima dì quella, là dove fi parla df li nomi de U infirmiti te. W 
Volume termina con una Tav»ÌM ftr «rdine d'Abiètto di Diojnridr, long» qiùa- 
^ci pagine . 

Di Pedacio Dìofcorìde Anazarbeo Libri cinque della hi- 
iloria , et materia medicinale tradotti in lingua volgare Ita-^ 
liana da M. Pietro Andrea Màtthiolo Sanelè Medico Con 
ampliffimi Dìfcorfi , et commenti , et Dottiflìme annotationi , 
et ccnfure del medefimo interprete . Da cui potrà ciafcuno 
^cilmente acquiftare la vera cognitione de' femplìci non fo- 
lamente fcritcì da Diofcoride, ma da altri antichi, et mo- 
derni fcrlctort, et malTunamente da Galeno. La cui dottri- 
na intorno -"k tale facultìi tutta fedelmente interpretata fi ri- 
trova polla ne* proprìi luoghi . Con due Tavole a^habeù- . 
che da poter con prcftcEza ritrovare ciò , che vi fi cerca . 
Et con la dichiaratìone di molti vocalwli medicinali , che 
da tutti forfè non fono intefi. Opera veramente non man- 
co utile, che neceffaria. Con privilegio di N.S. Papa Pao- 
lo III- Et dello Illuftri&. Senato Veneto per anni, X. 
M. D. XLIIH. ( in fine ) Stampato in Venetia per Ni- 
colo de Bafcarini ca Pavone di Brefcia. Corretto, et rivi- 
Ilo per il proprio Auttore il mefe d'Ottobre dell' anno 
MDXUIII. in fol. * 

Quefla % la prima edizione del DidfeoriJi tr^tdotto dal Mattioli y della quale i^ 
io altre volte , n% T Argellati abbiamo fapnto dar altra notizia , Te non che quel- 
la del 1^48. non era la prima. Ora cbe non folo l'ho veduta, ma anche acqai- 
ftxta diro , cbe % quefb, dedicata al Cardinale Cbriftofano Madrmxzo VtfeWQj tt 
JPrtndfs di Tmto ce. da Pinr» MitAta Mattbiol» Mtdieo Santfi con foa lettera , 
che verfa nel deteftare la trafcutaggine della, dgitrlnz delle piante r Al eht y 
dice , ^ik rt piti voltr ttmfidtraiult . . . non ritrovai io tra tutti gii altri il miglior» 
( partita ) eie ttm- fifra te J^l* ^lif • • • • il tarin d* intirfntan in Ungita voi- 
gare ì cinque lihri de i Sempltà di Dìofcoride , et mettere pofcia di mia propria ia- 
dn^ia fatto ogni fm capitolo un mie dijnrfo in modo di eomento ec. Nel fine t P"" 
ma della data , leggelì un Sonetto di M. Marco Antonio Magno in lode dell' Ope- 
'M. Le Tavolt acoenBasc nel titolo Ibno fiibito dopo la. dedicatoria. 

— Il Diofcoride dell'Eccellente Dottor Medico M, P, 
Andrea Matthioli da Siena : co i fuoi difcorfi , da efiò la 

Q.<1 « fe- 
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feconda volta iUuftrati, et diligentemente "ampliati: Con !* 
aggiunta del Sedo libro de i rimedi dì tutti ì veleni da luì 
nuovamente tradotto , et con dottìffimì difcorfì per tutto 
commentato . Con Privilegio di N. S. Papa Paolo III. et 
deiriUuftriflìmo Senato Vinitiano per anni X. In Vinegìa 
appreflb Vincenzo Valgrìfì, alla bottega d'Erafmo . M. D. 
XLVm. in 4. * 

La dedicUorìa al Card. Madmeth , cha % la fteOa che aaelU delU edizione 

Ì recedente , con qualche periodo di pih nel corpo della medefims , ha U data : 
I» Coritia il X. tP Agojio M. D. XtyiII. Indi feguono i. la TavoU dei ujh 
2. quella dei Cornante de" tiaqiét Libri; la quale ha a piedi qualche correzione d* 
errori corfi nella Itampaj ;. la dichiaratione ec. come nella prima ediziooe. rat- 
te e tre perb pili diffufe \ 4. il Prologo . A qneflo fuccede una lettera data ai G*> 
Mia il X. d" Aeofio mi M. D. XI^IU. del Mattbioli a GiovMimi Betta , M»di- 
M del Cardiale fuddetto , nella quale : atiro non fogo fieuramente f^art , gli di- 
ce , vedendole -uai bora , ( quefie mit fatiche ) nmiiameme da me illufirate , t »• 
A aetHfatamentt aeaefcitut , Jie non eh* debbiate maggiormente ( bontà della humatti- 
ti vofira ) vugnifiearie ec. Indi lo Stampatort à i lettori difende il MatthioU per- 
che anzi in Italiano che in Latino ha jopra tal libro feritta , Anche il S^o Li- 
-*w ha il foo ftontifpizio a parre : eccolo . li Seflo Libro di Pedacio Dtkfrettde 

AnMXarieO , in etti fi tr^r., «V- .■ rirrwri/i ift i vr/rij/ morri/ir/ , lanl» prtfirVativì , 
^a<lt» ^ m^ iui i Tt mMiu , e» eorrMIAxJto 'JS" tlnfftX-timigwrr b*Jim« da M. Pietn 

Andtea Mattiiolo Sanefe Medico : Con patta , et privilegio . In Vinegia , alla &ane- 
ga ec. Non potrebbe non pertanto prepderfi da si , fé paratamente da' primi cin> 
que , benché abbia numerazione di pagine , e regifho particolare , perchi nel fi- 
ne delle due Tavole , che chiudono il libro , prima di quella del tejjo , e poi di 
quella del commento , leggeC il Regiflro de i tingile lièn^ a cui legiie feparata^ 
mente quello del Seflo Libro . E' ben vero che per cominciare da dette Tavole 
l' ultimo qnaderno i, potrebbe alcuno facilmente relUre ingannato, fé lenza dxib 
«li venifle porto, come volume perfetto. Anche qneflo ?e/)oLi^% dedicato dal 
Mathioii allo fleffo Cardinal di Trento con lunga lertera, che verfa fui fuggetto 
del labro medefimo . L' edizione % bellifluna , corredata di buone poflille . 



— 11 Diofcorìde ec. ( come di fo^ta ) conimentato l 
Con la giunta di tutte le fìgure delle Piante, delle Herbe, 
delle Pietre, et de gli Animali . tratte dal vero, et ifteffo 
naturale , et non più ftampate . In Mantova appreflb Jaco- 
■Jt»o Roffineljo. 154^. in 4. Argellatt, 

Il quale sMnganna nel chiamare quella fecKuU edivon* , quando ì la ten», 
4ella quale fì Itgge il lungo rquarcio di lettera del Mtlebiwi, che nella reUzìo> 
ne della edizione del 1552- fi riporteri.. 

— Il Diofcorìde ec. ( come nella feguente edizione ] In 
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Vinegia appwflb Vinceazo Valgrift alla Bottega d' Erafrao. 
1550. in 4. ArgeUaiì. 

IMU cai nluiase fi vede dftw fioiilifEma ^U fettunte , <lella ^wde cosw 
■ék BXk Tednta, e poAdon » daieiBO mìnnt» racconto. 

— Il Diofcorìde «e. Con li fooì difcorfi da eflb per la 
terza volta ìlluflraù, et copiofamente ampliati: Co*l Sefto 
libro de gU Antidoti contra k tutti i veleni da lui tradot- 
to, et con dottìfli(ni dìfcorlì per tutto commentato. Aggiun- 
tevi due ampìiflimc Tavole , nell' una delle quali con fom- 
ina facilita fi può ritrovare ciò, che in tutto il volume fi 
contiene; neir altra poi tutti i Semplici medicamenti , per 
qual fi voglia morbo adunati ìofieme . Sonovi anchora ag- 
giunte tre Tavole pofte in fìgara, le quali dichiarano tut- 
ti i pefi et le mifiu-e delle cofe , di cui fa memoria DÌo- 
fcoride j accommodate il i peiì et. a le mìfure che oggidì! s 
ufano nelle fpecìarìe. Vi è ancho aggiunta un'altra Tavo- 
la in figura , laqual brevemente dichiara ove fi prendano 
i Semplici Medicamenti. Vi fono poi molte altre aggiunte 
fparfe per tutto '1 volume due bellilTimi difcorfi aggiunti fo- 
pra i prologhi del Primo et del Quinto libro; ove fi trat- 
ta in uno j' ciò che fi può defiderar intomo alì'hiftorìa del- 
le piante, et nell' altro, quel tutto, che alla geaeratlouQ ^ 
materia, et caufa delle cofe minerali s'a^artiene. Con pri- 
vilegio del Sommo Pont. et. dell' lUuftriflimo Senato Vmi- 
tiano per anni dieci, come appare nella fefta carta. In Vi- 
negia, appreffo Vincenzo Valgrifi , alla botteea.d' Erafino. 
MDLII. in 4. * , , 

A ttmi fi leage Iz Jettcta dello Stampstvn m i Ltmrì con qiul<±e >»i»tà A% 
qnelta che ì nella precedente edizione , nella qnale li avverte che in piflo U 
terza valtM Jlamtan fi fono fatte le aggiante accennate nel lunghiflìmo titolo . 
Indi fcgue -la dedicatoria come neU* antecedente ; alla qnaie vieti dietro tuia let- 
tera di Giovanni Oderitc Melckiori Trentino al Matthioli data di Padova atti XX. 
a Qnoint M. D. XLIX. In qiiefta dice il bene e il male che in Padova fi dice- 
va di quefto Diofioride del Matthiolli : finendo conqiarffe parole che all'inten- 
to della noftra Bihiioteca hanno relazione . Di auove jui mi fiiu fiori mofirati al- 
tHoi dt i voflri Diqfeorìdi tm li Jtgmre fisà^i n» Mjntwa . Del th verMtfMsmt 

Qq i fino 
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fino non poco maravigliato , prima vedendo ( p*r quello che i mt tu paia ) ehf tt 
figure aon eorrifpondono punto alle naturali piante , et the ì charatteri non fino da 
effère A gran prezzo agguagliati i quelli della prima , et ficonda jìampa di Vinreia , 
et che ( che i il peggio ) vi fi ftorgono jper entra infiniti errori , et in fomma /' hn 
veduto eotf fiogliato dal fio printìen hahtto , chi venendovi alle mani credo eie non lo 
comfierete più per -vofiro , Io fi ben tetto ^ che non fìi mai vofiro ctmfintimento , che 
i-vi fi fiampaHe, i ton fi^itre , b finza , per fiper io the finza figure di vofin ordi~ 
ne hifra lo rifiampa in Vtneeia M. Vincenzo Vaigtifi , Et per guèfia fi , rf* altra If 
motte altre aggiunte fatte ai nuova in tutto V volume , v bavett fatto un beilijfimo 
difeorfi fopra il Prologo, ove tra le ielle materie difpatate da voi, mofirate tonfor- 
tijftmi argomenti, che le figure delle piante ne lièri fiata di pachiamo momento . 
( Quefto difeorfi perb entra ranto nella prima , quanto nella feconda edizio- 
ne accennare , in quefìa piL difTufo che in quella . ) Uno altro Jìmilmeif 
te intendo che bavete fatto nel Quinto intomo alla materia dì minerali , il quale , 
con grato defiderio attendo di leggere , fi che fiate fituro , effendo quello così trasfor- 
mata, che appena fi conofchi , et qui fio fi ornato, che quafi di nuove gemme rifplen- 
di , che da quello non vi rifulti biafimo alcuno , ma ben danno , et vergogna forfè al 
Libraro , che finza vojìra faputa coti gaiamente P ha fato /lampare et per U contra- 
rio per quefio altro t' habbiano à dare S voi gran lodi et allo fiampatore gran guada- 
gno . Seguono pofcia i Privilegi ; e poi le dae Tavole delfe prime edizioni , e fi- 
nalmente le due aggiunte in quefla chiamare nel lungo frontifpizio , Il Sejh 
libro ha anche in quefta impreffione il fuo frontiipizio intiero ; colla data In Vi. 
ntgia, alla bottega d^ Erafmo , appreffa Vinemve yatgrifl M. D. LI. il quide pec 
non avere il Regiflro , che chiami i cinque libri antecedenti , come nella impief- 
fione fopraccennata 1548. pub faciltnentc fiate di per si. 

— Ed ivi preflb lo fteflb Valgrìfi 1555. in fbl. Argellafì, 

Che aggiugne : „ Edizione {Imilifnma alla foddetta. fé non che à le figure di 
„ forma alquanto piii grande , che viene altresì riferita dal Fabrizio nella faa 
„ Biblioteca Greca „ , Io npn nego che vi (ÌA quella edizione , che abbia le fi" 
|ure : ma non pub dirfi fimilijfima alla fuddetta , cÌoi a quella dei ijjl. in 4. 
( ^la relazione della quale immediaumentc U h (egiUFe } noa avendo qneAa 
figure di fona. 

— I difeorfi di M. Pietro Andrea MatthloU Sanefe Me- 
dico del Sereniflìmo Principe Ferdinando Archiduca d' Au- 
ftria ec nei fei Libri di Pedaclo Dìofcoridc Anazarbeo del- 
ia materia medicinale . I quai difeorfi in diverfi luoghi dalF 
Autore medefìmo fono flati accrefciutti di varie cpfe con 
molte figure di Piante et di Animali nuovamente aggiun- 
te. In Venetia , preffo Vincenzo Valgrifi . 155P. in fol. 
Argellati . 

Che a^iugne : „ Quella bellidìaia edizione t dedicata con lettera di 'J--^ 
» ^ne a Cattrìna Reina di Polonia ArcbidMcheJfn 4* Aufiria . Segue U P«t""one 
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J, del Malthiol! al Lettore , indi due Lettere allo fleCTo Matthioli dì Già: Dorm 
„ Milcèiori , pofcia un Aiivifo dello Stampatore ai Lettori . Indi fe la T«voU 
„ venerale delle cofe contenute nell'Ofiera. Altra delli Remedj dì tatti ti Mot- 
„ Si de! Corpo umano* fecondo i luogai , conimciaodo dal Capo , e feguitando 
„ per ordine : altra delli Remedj Semplici per la cura delle Febri , Pofieme , 
„ Ferite, Ulcere, Rotture d'Offa, e cura de Veleni, altra per decoro ed orna» 
„ mento del Corpo umano, altra de' medicanienil per purgare i E Corpo : evvi U 
„ dichiarazione de' Vocaboli medicinali, nomi, e c^uantità de Pefi„ accennan- 
do di averla veduta nella Biblioteca de' PP. C^/wnniec. e xaW Aì^rofiaaa > 

— I dìfcorfi ec. ( come fopra ) 15^}. in fol. Argdlati. 

Dalla cui relazione, febbene varia, lì vede eltere una rillampa. Cib che no- 
ta di piti nella relazione di asefla edizione fi % , che la data della dedicatoria 
alla lleffa Caifierimi ec. i del primo d' Aprite del 1559. da Praga: che delle due 
lettere del MsUhiori al Matthioli una ^ delli ao, OitoBre 1^4^. da Padova i l'al- 
tra di Venezia delli 2. Cenrtaia 1555. nella quale fi rallegra della fua nuova edi- 
zioTU tutina Hello ^tj^ Diofcoriàe u/cita C Anno antecedente , che dice uniiierfalmtn' 
te. lodata, e fóggiiune' che dovrà mageiormenté raìUgrarfi dellimVolgari'zx/rz'oif <f 
effo Diofcoride y ^9^' era per foTiire „ iabrevctutio ri fermato e tut» rimbcUIto : 1, 
coichiudcodo l'i una itila 'ediziane^ 

■ — I Diicorll di M. Pietro An(Ìrea Matthioli Sanefe , 
Medico Cefareo, et del Sereniffimo Principe Ferdinando Ar- 
chiduca d' Auftria ec. Nelli fei libri, di Pedacio Dìofcoride 
della materia Medicinale . Hofa di nuovo dal fuo ifteflb 
Autore ricorretti , et inpìEidì mille luoghi aumentati. Con 
le fi|ure grandi tutte dìi nuovo rifatte , et tirate dalle na- 
turali et vive piante, et animali, et in numero molto mag- 
gior che le altre per T avanti ftampate . Con due Tavole 
copiofìflime fpettanti l'una k ciò, che in tutta l'opera fi 
contiene, et V altra alla cura dì tutte le infermità del cor- 

fio humano . Gon ■ Privilegio del Sommo Pontefice , della II- 
uftriflima Signoria di Venetìa, et di altri Principi. In Ve- 
netìa ,, af^reno Vincenzo Valgrifi . MDLXVIII. ( in fine 
del Seflo et ultimo libro) Stampato in Venetia nella Bot- 
tega di Vincenzo Valgrifi. M. D. LXVIII. in fol. * 

Quefta nobtliflìma edizione ( col ritratto del Mattioli prima dei Dlfiorfi ) ^ 
dedicata dai Mattioli alla Snmiffima, Prineipeffa Giovanna Arciducheffa d Ai^ia 
ec. Prineìpeffa eeciilentiSima di Ticrenzae di Sima eccoti lettera data da Iitfprugs, 
il primi, di' Aprile 'MDLXVIU. In efla, che non J lunga meno dì diciaffette pa- 
gine e i««z2o, loda U M«diciiu , efalta la Botanica y e rende ragione pec la 
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^tuìa a ntTfr F Mw ésiU Natroiti M n^ Sifntn Gitfu Cèriflo M. D. LIX, dì nun» 
^arrieehirt et iiàtJhaufKfi»(ìaopfra^tiggi9tu*^ ti difigur»^ tom* devr epiteto a 
ttttm eie I9 vithra ^uafi rmato , r^amfm» di ifttm» . E* toji hota. rttnmmu^mi ^ 
icgoe , «liì XIIU aaticmtmiù ai fentith ip d tuoga frinerbaU di Medin dei StTt~: 
»Ì0itm Princfpt terttinaitdo .... bah&iatm meertfeÌMti i .aofiri eamt^tiiri Imììiì ^ et 
f ani m u ti piegtè fi^Bri di/cotfi Ittitiatié f*f^ Dio/mide, in piò di miila iimghi, et 
tifiate tM» U figitre detìr pimt» , tt déili mmìmìmH mtlio- maggiori et più appamui ^ 
eie le atae prims jkanpMU m gP aiiri ■ooImhu ( fUnpati in lìngiu Boems et Ale- 
tnim*. ) k fWi fimo fiau nm ftlMnemte ttatr di tmruo ritram dai naturale dat- 
ti vive aecTtfeiutt di numero fine a fuaieie centinafo . Quiadt turni le &ticlie 
:r lui durate, le qitaW haimo vtramem», dice, apportatù, non- poca iacommodo al- 
'vita et aita età nofha ^ii di fcffatuafett» anni , dando le dovute lodi alla gene- 
Tofità de' Prìncipi d'Aaflna. e d'altri c^ lo .hanno aiutato, e nominando qwl- 
E ntAili t virtMoji ingegni eie r iarmo giovate non poco, {guanto Mi Rabbi giovate j 
ÀicCt •* ftv/F<i opera L tectt/tntifi. Dipimort M. CiorgioLàbèrau da Udine ttet di~ 
ignare la piìi parte delle Jigare delle piante et delli Ammali. ìnfierM con M. Volfen^ 
m Maierfeci, Tedefci ...le fifitre iSeffe ne fanno fide . Dopor quefU dedicatoria 1* 
MatthieFi a gli StiuHoJ! Ifttort parla eoa quel Prtlego che nelle edizioni 1^44. 
X54S. e 1552. adiamo detto precedere in ogni nuova edizione vie più diffmb » 
lìccomc to ì in quella pib che in qualunqne di effe, nei quale parlando di qoe- 
Jta edizione : prendo ogni giorno , dice , maggior eonfeiMÌme , per iater hawtto lar- 
go campo di tempo dalia prima imprtffume Jmi i quefia ultima j dr enirndart afjm 
tofe ... e di fempiiei movi rt di gran mtntnv di ^gure . V miim" ■*^-*' T^^A i» 
^nefla ultima fiampa arriva fino al nnme*n dt hmj w» . A quiHU foccede nm liin- 
ga lettera al MatèioU di Jaeom' Antonia Cortufo ; < poi le due del MeUhiori ac>> 
cenoate dall' ArgtUati nella relazione deQa edizione antecedente : ì Privilegi > * 
tutto il reflo come mite dercrìtte precedenti. Alnofìfo benUTuMefemplare, finiti 
ÌDìfftfi, m un quaderno di lei fogli fi aggiugne : Dei modo di difiiilàre le af^itr^ 
da tutte le Piante. Et tatae vi fi paffino eonftrvare i loro veri odori et Jàpori , col- 
le figure degli Itromenli neceflarj . 

— e Venet. per gli heredi del. Valgrifi ^%%i*^ « .«jJ" 

So d'aver vedute qnefk ixù edizioni, fenka rìconhmi it laog». 

. — e Ivi per Felice Valgrilì 1:585. fc^. F^wtanin^, 

n quale male la chiama edizione III, 

■ — e Bergamo 15^3. in 4. Trad* Irai, e Catal. MS. del 
Sol /ahi , 

Io peri» crederei qnefta edizione fenza le figure . 

— Dei Ditcorfi dì M. Pietro Andrea Macthioli éc. ( co- 
me MDLXVm. ) dcUa materia Medichiale Parte Vriraz . 
La quale contiene ìi Puma et Secwida Ubro . XUt proprio 

* An- 



dby Google 



Greci y e Latini voigartzxati .' ^ii 

Autore , innanzi la fua morte ricorretta, ampliata j et, aH' 
ultima perfettione ridotta. Con le figure ec. (come neW ac- 
cennata ) nel corpo hnmano. In Venctia, MDCIIII. appref. 
fo Bartolomeo de gì' Alberti . — Dei Difcorfi ec. Parte Se- 
conda . La quale contiene il IIII. V. VI. et ultimo Libro 
(infine) In Venetia 'appretto Domenico NicoUno. MDCIIIL 
in fol. * 

" Benchì il Zmo T. II. p. jji. 0.(2) dica: V tdizftiu fuddtita ( ijSj.ì 41 
Felice Valgrìfi ì htllijfima , ma dì hkIm la fopravtntz» U fegutnu che io rffirirh 

ri, dantine r intiero titah ; dot qnefta del 1^04. non pofTo pei6 non accertare 
lenori, che Te di quella del 158^.% piti bella queftadel 1^4. ni» Io % cena- 
neue dell'altra del ij68. ni per la ftanipa, n^per le figure, della quale la prc- 
fente % una pura rillampa fatt<i a foglio per foglio, decHcata ^iVAièerti 3 Gio. 
A/vifi Bartan Parritlo, Smator Vtneto del gii lOuflriSimo Signor Gio. Bjotifia da- 
U ai yenetia alP uitima di Maggio 1604. colla giunta in fine del modo di difUU^ 
rt It ocyMe ec, 

— e Venet. 1622. in fol. Catalogo di libri prejfo il no- 
jìro Coletì . 

-y- I Difcorfi ec. In Venetia pre^o Marco Ginnami . 1^45. 

in ibi. Argellati. 

Che aggii^ne . „ A MonfipM Zolda Coajlaiaim Vieaifio GtatraU di Trtvifi de- 
y, dica queda oinau edizione lo Stampatore . „ 

Diofcoride Àoazarbeo della materia medicinale . Tradot- 
to per M. Marcantonio Montigiano da S. Gimignano. In 
lingua Fiorentina . In Firenze MDXLVII. ( in fine, prima 
della Tavola ) Stampato in Fiorenza, appreffb Bernardo de' 
Giunti; di Genaio MDXLVL in 8. * 

- Nella dedica Allo Ilhfirifi. et Imitifì. Duca di Firtnza , Il Ditea Ctfimo dt 
Medici comincia a dire MareaMonio Montigiani Sangtmignaneft : Molte fo- 
to le cagioni , et à mio gituiiiio non vane , , , le gnaii m' hanno perfifafo ejfer cofa , 
non fotaminie lodevole , quanto che aachata utile , et neeeffarja il ridurre in lingua 
Fiorentina la Storia delle Piante , degli Animali , Mimrati , et de Veleni fer qi^anto 
alP ufo medicinale appartengono , fritta da Pedaeio Dirfeoride A*azarteo . . . U qua! 
Opera con quello fludio\ et diligenza y che aCi fiata pofftbiU ho ridotto i" ii''gi*a 
Tionntina . Alla dedicatoria fegue un Avvifo di Bemtvdo di Gimt' ^ latore , 
nd quale promette un fecondo Volume di em^dationi di Tffti con non piccola 
quantiià di varie bejle et olili Emmdatiem di quelli ; U quale io non fo le mai 
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fia flato, pubblicato. Nel fine ÌR onqkudamo «parte (ilqiule fetiza che «IcDn ft 
accorga potrebbe mancare , eflendo come una giunta ) fi legge fa Tavola et ca- 
piieli de'fii liérri di^ Diofcoride , la quale non \ cke de* pari nomi delle piante , 
pietre, ed animali,, di cui fa parola Diofiorìiii. 

Nella Prefazione al Dtmrtrio Faltrw dell' Adrupti , a fuo luogo riferito , lì ac- 
cenna una traduìione MS. di Diofcoride fetta dallo AelTo Ariani. 

Le Annctazioiu del Pafivi al MMitioU piti volte pubblicate non ponno aver luo* 
go nella nollra Biblistica ^ non contenenoo elTe volgarizzamento del teflo. 

DITTE CANDIOTTO, E DARETE FRIGIO. 

Ditte Candìaao della guerra Trojana . Darete Frigio 
della rovina Trojana . Declamazione di Libanio So- 
fifta. Mirfilio Lesbio dell'origine d' Italia, è de Tirreni . 
Archiloco de tempi . Berofo Babilinio dell' aarichiti. Ma- 
nethone de i Re d'Egitto. Metafthene Perfiano del giudi- 
cìo de tempi, et annuali hiftorie de Perfiani , Quinto Fa- 
bio Pittore dell'Aurea età, è dell'origine di Roma. Caio 
Sempronio della divifione d' Italia , et origine di Roma , 
Con privilegio dell' Illuftriffimo Senato Veneto , per anni 
dieci . In Vinegia . ApprefTò "Vincenzo Vau^rts al fegno d' 
Èrafmo. M. D. XLIII. in 8. * 

Ciavan Sattifia Rofiie Venetiano à *l Candido ì gindiciofo Uttan . i*. D. Qnefta 
ì l'indirizzo qella dedicaiorìa, laqnale, Parra'firft, comincia, ad alcuno ... me- 
raviriia : ci' io nuov^ huotno , et in quejti hnchi da 'l Te/eam hthtna litntani , no- 
li : fin o/a pigliar una tale imprrfa , di evntgtr , i da me nrrati , manJar in Jtie*^ 
tièri i tradotti ■ueramemt da ouomitti non abbofrevoli da 'l fopra nomata parlare . 
tphi però cKi fiano non to faprei indovìnace > fobbene non mi aQontaperei mol- 
lo dal vero fé ccedeflì , ch« un Colo ne fh il tradattore . Segnita a quella lette- 
ta I, La vita di Ditti Candiano per Settimio Romano eompofta : z. Epi/hla di Q. 
Setimio Romano hiiomo eloquentijfimo ( che lo ttadal& dal Greco in Latino )3 
S^ Arédio: j. Annotatimi alP interpretatieae del librut Mteli : ^ Argomento del pri- 
mo lièro (dìDj'/tt, e cosi ad ognuno degli altri cinque precede il fuo ) : 5. Vìt» 
di Darete hifiorico Frigio , del Volaterrano cavata . A tntto cib fuccede la. Tavolm 
di ciò che in qMfia hifloria fi comprende cominciando dalP origine dell' Italia , per 
alfabeto . Al D^e Frigio precede dtlf Origine 1^ Troiani ; e poi FfiJMt di C«r- 
ntlio Nipote i Crifpo Sailnftia . Terminata la Storia di Darete feguono tre DecI»- 
maziont dì Uranio , la prima intitolata ; Dettamatione , cioi un fentu pollare di 
iLiianio Sofifia in perlina di Menelao eie da Trofani dimanda Helena è te dfe ra- 
file , i non rtnJrndoa di guerra gli minaccia : La Seconda : Dtctantatione di Liia- 
nio f^ra di ciòcie dìtìiAibdea effindo per uccidere ì fini figiivoli: La Terza : Decla- 
tnatiene di Liòanio fipra di eii che difft Andromaca uccijo Hettore . A Mirfilio i>- 
■téio feguono i Fragmenti del litro delle mgini di M. Partio Catone , de' quali 0oa 
fi fa menzione nfll frmiri'rpizio . Edizione afti beli» in caranere corfivo » **s io 
«leoni di qneflt libri^Ha delle poftille . 

*^ Ditte 
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Ditte Candìotto et Darete Frigio della guerra Troiana , 
Tradotti per Thomafa* Forcaccht da Caftiglìone Arretìno : 
il quale v' ha aggiunto 1' ordine che s' ha da tener nella. 
concatenatioQ dell' hiftorie , et le Vite dì tutti quelli hiflo- 
rici ^tichi Greci , de' quali è formata la^ fuà Collana , Et 
quefto, fecondo l'ordine da lui pollo, è il primo Anello d' 
effa Collana hìftorìca . Con Privilegi . In Venetia a^reflb 
Gabriel Giolito di Ferrarli. MDLXX. in 4. 

KAtìffima, e di «0 prezzo efethitute p« la mote del votame, eh* nonolti»- 
pttfia i ventifti qiMilemi di otto ugìne c^nno, fi > quella edizione, a me gen- 
tilmente prafbta dal prefato N. U. Tarfmi, della quale percìb ho creduto Dea» 
date |ùb Ruga leUzione , cIk akrì fotfe vorrebbe . EOà \ dedicata dal ttaductofc 
Th«mmfo Penaàrii a Silvh Torttti con lettera data L>( Vigilia tttiU ffft* di fiati 
i Smtti MDLIX, di Vtmtia^ nella qiialc éapa di aver efaltato il frutto che «gli 
ba tntto dalla lezione delle Storie; «fpmdBfi, dice, fp^rfa Im fam» in m»iti Ahu 
g^i I * eèf io voltva etmettmmr ^ htjiorid , tt P bijhne , it tiò Atiftnd» io f^' 
vattr fnmejft al mondo, rt a mohi Simari , d ipudi t^ t>o fttitto i n»'^ hifoinéf 
mMifSe poto affatie^mi i fimdi*n ptr far ^uefia Cuie4t*niMoiif et Coltane , , . Pe» 
t* 9iud t^t ... ho mmàiettto cmvenMi fmlt quefU dtdisstiiitt d*Ì primo tt frinci- 

fMtffimo Anello thltm itti» Ovilm^ AW»riea / prim^ mr rmt* di >C«KW tt di VMO- 
tt , quanta J; ^-.:^;.ji , I- ftéMtt fi teiBt é vmtranda , evi è da effm aatffoJU > 
fer men Mia che firn, ad altKti' altra pih Mia, et manco attica. E qui racconta 
come fa la prima volta trovata ferina neiie fiorze dtll'' aibewa dilla Tiglia , « pre- 
tta a Nermt Imptratvrt , e poi : iW qiójìa vtramemt tnéilt aniie/ntà dmqme 



frntata a Neitnt Impiratort , e poi : P*r quifia vtramemt rteòiU anticbità dmqi 
diciamo. Diti» Canmotto ptfmtt hijhrito, da rm ytrlla .nofita lingua ridatt» , et 
V. S. dedicata, egere il prime Aneìlo della Collana iifia-ica . . . jt qtujh Amor* ho 
io aggiunto quanto delF ifie0a guerra Trojana ferijfi Darete Frigio , the fimiSmtntt 
VI fitrovh in forfrna, et dopo Imi alenin Deetamationi qua^ Jtl itudefimo iwgrmeii- 
n di LiBanio Si^fta da Ini fatte per mofitat» ecttltrm^ li'. iagtgno .: itMpnJfo pt» 
cominciare a dar gualche ordine in alcuna parte a quefia mia Collana hmorica , v' 
ho deferitto le Vite di tutti gt hifiorici , de^ ^iiali tua è eompofia , A qu«ÌU dedica- 
toria lunga quafi Tei pagine, fegue la Tavola delle cofe piò notatili; alla quale 
Io flefTo Porcacchi fa foccedere altra -difcorfo al medefìmo Tortili di otto Intle- 
re pagine intitolato : U Trutta et P utilità che fi ci^a dalla lettioru delP éiflorie : 
er di qui comprende P orUime della Colonna -, roj) delP h'^ne ij mne de gP Hi' 
fiorici, et delle Gioie éìjhricit Jefcntto dal medefimó Porcatrbì. : il tjuaiordwe 
vi aggiugne dopo! col titolo : Collana degP Hijiarici antieii Orefi fecondo P «» 
dine de' tempi ^ ne' quali fiorirono ; e fono: i. Ditte Candiatt , t Darttt A'i^ , 
tradono dello ^eSi> Porvactbi : a. Herodoto, tradotta per M. Remigio Titttnii- 
no ; I, Thucidide , tradotto per M. Franctjèo di Soldo Stnxxi Fiorentino j 4- 
Xenofonte , tradotto per M. Lodovico Domenicli Piacentino ; e con quello va unito 
Cemiftio Pletéone tradotto per lo- Pwcaocki ; PoliSio tradotto per lo Dommichi ; 
Diodoro Siciliano tradetto per M. Tranafco Baldelli da Cortona; Dionigi Alicama- 
fco tradotto per Io Porcacchi ì Giufeppe t^treo tradotto per incerto ; Plutarco tradot- 
to per lo Domenica : Appiano tradotto per M. Aleffandro Braerio Fiorentino , e par- 
te per JVf. Lodovico Dolce VinitìoMa iArrm9*fndvto per la Porcacchi; e Dioy tra- 
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dallo per Io SatdflU . Quindi fogglugnclì U enmnerazione delle Giofe , che alla 
Collana pietietra vanno unite : ma come di libri , che nella mia Biblioteca non 
hanno luogo, mi difpenfo dal ùme menzione , rimettendo l. lettori alla BiUi». 
teca dell' Haym , dove fono riferite feguetitemente . Qui bensì aggìugnerò , che 
non lutte le predette Anella fi trovano ni da' traduttori fuddetti , rìt dal Gioli- 
to medefimo pubblicate, tA l'ordine de* tempi, onde WPoKacehi qui ^li accenna. 
% flato otTervato nella loro pubblicazione, e numerazione. Giovami riferirli cur- 
te per ordine: 11 Primo Anello fu DiiTt ec. il II. doveva cfTete fnn^u» , al qua- 
le fi dee fupplire con quel del Boiardo ; o piutrodo del Bccelli , che a fuo lut^ 
riferiremo: il III. ia Tucidide ■: il IV. doveva eiieie Sen^om» , ea queftonon può 
iiipplirfi fé non colla traduzione del Caudino pubblicata dal Dufinello , che a Tuo 
luogo fi regidrerà , bella egualmente che l'altre , mancandovi perb Tempre G*mi~ 
fiio Fittone da nelTuno fin ora volgarizzato , l>ench> dall' Haym . p. 4. venga prò* 
BHflb : il V: fa Polibio ; il VI. Diodin ; il VII. doveva eflere Dionigi ^ Allear. 
imAò , al quale fi dee fnpplire colla traduzione del Vtnturi ufcìra per le StamM 
<tcr Tramezzino ; 1' VIII. Ciofeffb ; il IX. Flia^co ; il X, A^ptano , il quale 
noni in 4. come gli aliti, ma in 8. ti XI. doveva elTeTe Amano , al quale , 
non fi pub fupplire , fé non con quello del Lauro ftampato per Io Tramtzzi- 
Mo in 8. che a fuo luogo abbiamo riferito : il XII. ed ultimo fa Dimr. Nel 
tìtolo premelfo al Prime Libro di Ditte Ctmdìoao della Gmfrra Tniatia ', fi ag- 
giugnC^ tradotto in Latino per Qj Settimio Komano i et n*ita nofirs UnguA ff* 
Tbcmafe P»tM£(hi dm Cajuglione Amtino. Nel tìtolo della Hifivria di Dante 
Frigio della Ruind di Trofa , aggingnefi , tradotta in latino per Cornelio Nipoti y 
et nella nofira lingua per TiomJfo Portacchi da CafiigiioMe Armino.^ Ad efT» fi 

■ * ]_ii, 1: r. ... Il f„~ A..~_ .. T. ; V ■ -. 



yìAi , ad ognuna delle quali fi premette il fuo Argomento . La prima i i 
fona di Menelao , cé* demaada a' Troiani , che gii fia refiititita httena con 
be tolte ; dtramenu cht pn vendicar r ingiuria , moverà guerra contro loro . La fe- 



conda i fopra quel che dijfe Medea, voiende amazzare .i figliuoli. La tevza. fibra 

Ìuel che diffè Andromaca , vedendo mono Hetiare fuo marito per mano di Acoìtle^, 
'inalmente fi ledono le XII. Vite de' XII. Iflorìci , alla prima delle quali fi 
fa feguire la lettera di J^ Settimio Romano a Quimo Aradio in proposto del- 
b Storia di Ditte da lui n^tta in latino . 

Ditte Candiotto e Darete Frigio ec. In Verona ap- 

preifo Dionigi Ramanzìnì 1734. in 4. 

- Il Ramanzine dppo la dedicatoria al Cav. e Procurator Alvifi PìSaai ( che fii 
poi Doge ) dà a' lettori informazione del Porcaecbi compilatore , e de' Gioliti 
Hampatori della Ceiiana Ifiorita greca . 

Della verfione di quelle Iflorie fatra dal Balde/li , inferita nel Diodoro da efip 
volgarizzato , fé ne ^ parlato al Tuo articolo pag. a$ii. , e di quella di Quidu 
Giudice dalle Colonne fé ne parlerà a fuo luogo . 

FINJE DELLA LETTERA 



«■ del Tomo Primo . 
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